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iyie ore 18 mcsnSfestssziorae popoicare sai PcaBcasport con Liaès Sorvolati e Enrico Berlinguer 


II PCI sollecita al ministro 
Bonifacio misure 
immediate per le carceri 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sciopero di 3 ore ieri 
nelle aziende chimiche 
per lavoro e sviluppo 
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Il trattato di Osimo 


Tortorella denuncia alla Camera le responsabilità della DC verso la scuola 


Solidarietà con la causa del Cile 




I A RATIFICA degl: accorri: 

di O.iimo, a favore dolio ; 
quale il Senato hit o.,pre.« c o I 
ieri il voto finale de! pirla I 
mento italiano, un anno e 1 
mezzo dopo la firma (un ri- , 
tardo eh'\ anche in que.il'ul- | 
tana fn.v.\ ha laiomto qual "he 
margine all" remoie o-tru/io J 
nisUche della destra tuo., e . 
dentro la DC». i?.linee m coni 
penso in un momento ohe da 
rilievo sotto tutti 1 riguardi 
a! sigml.<_• ito deH'in’esa it ilo- 
iugoslava H:a le cireostan/e ' 
internazionali, aia quelle no- ; 
ziona!:. e le loro connessioni j 
ri ciproeh", intatti, iKirtano a i 
soCo'inoarc come gli accorili, i 
per le .soluzioni politiche che ' 
deternimano e le potenziai.ta I 
economiche che aprono, non ' 
soltanto rappresentino da! I 
punto di v.sta dell'Italia <e 
in primo luogo di Trieste» 
ttn«» .scelta che al tf 1 la della 
necessità guarda ad tino sv; 
luppo, ma aivhe, consolidan¬ 
do 1 rapporti con la Jugosla¬ 
via. promuovendo ni essi una 
positiva dinaro.ea. giovino pai 
in generalo al progresso del'a 
sicurezza e coopemzione in 
Europa e nel Mediterraneo e 
qualifichino Inuiden/.i della 
iniziativa italiana nella loro 
costruzione. 

Rispetto a! momento della 
firma degli accordi nel"au 
tunno ‘7à. la eontlueiiza ehi* 
a favore di essi, isolando la 
destra, già allora s: man:te¬ 
stò fra le foi/e democratiche 
italiane è aupar.-a o "a. nel di¬ 
battito sulla ratif ea. anche i 
nelle po.-iizioir e valuta/ioni 
del governo, fonda* 1 sii una 
visione più consistente e più 
nitida — appunto — del con¬ 
testo internazinna'p comples¬ 
sivo in eut Osmio si codoni 
e a cui dà contemporanea¬ 
mente un autonomo < ontribu- 1 
to. K’ il contesto «le; prineipii 
di Helsinki, dei quali l'intesa 
itolo-jugoslava <«istituisce 1«> 
adempimento finora più con¬ 
creto o organico, ed ai quali , 
perciò viene a fornire un ap- I 
poggio nello dialettica retile 
dei rapporti bilaterali e mul¬ 
tilaterali. degli equilibri, de! 
le interdipendenze ed indi 
pendenze, fra blocchi, paesi 
dei blocchi, e paesi neutrali, 
che debbono formare l'edifi¬ 
cio dello sicurezza e coopc¬ 
razione nel nastro continente. 
Un adempimento e un appog¬ 
gio tanto più importanti in 
quanto si avvicina la confe¬ 
renza fissata dalla Carta di 
Helsinki a Belgrado per que- ! 
sto 1977 ai fini «Iella verifi¬ 
ca della attuazione dei suoi 
pnneipn. e le tensioni « he si 
agitano intorno ad a'cun: car¬ 
dini di e.-si accrescono mol¬ 
to il valore di ogni atto <•;•- j 
pace di improntare invece la ; 
prep reazione della ronl^ren/a , 
a lino spinto di fiducia il"! | 
miglioramento dell' insieme ; 
delle relazioni fra g!: s’ati. ! 


TPALE capacità gli accordi d: 

Osimi» possono aver'a in 
misura s iv'o! ire. perchè. «Iu¬ 
ta la loro dislocazione geo po¬ 
litica. possono essere in grado 
d: esercitare etfetti al tempo 
stesso stuhih//ant : e propul¬ 
sivi sia a vantaeiio della coe¬ 
sistenza ovest-est s:a a van¬ 
ti sur.o della «•oesistenzi nord- 
sud. P.’ stiHilizzan’e il fatto 
che !a frontiera eh-' viene re¬ 
sa certo, e ! » eoop°ra/’oue 
che attraverso ou*‘!!:i front’e- 
ra viene orom«v>-i. r nnrdi- 
no un nv*se come !a Jugos’ i- 
v*a. con le pecu’i»ri*à d"!’a 
sua opzione so--.ahsta e m 
s : en*' de’ «no non i!I , nnm ,, n- 
to E' stabilizzante, e può ri- 
sufare al 'mino s*e--o uro 
ou'sivo. eh" o*ie'* i f r «in*ie-i 
interessi ,i:rh n '» A’eanzi 
atlantica, se in rè O- ni«-> e- 
sprime una .itti!u'1 ; n«* 
ta! ; a -a svo’rere d «".'interno 
de’!’A”eanza. essendone mem¬ 
bro. in mena --^mnit'hil-’à. 
una autonoma i.r.zativ.i per 


IERI E' STATO DE 
FINITIVAMENTE AP 
PROVATO DAL SENA 
TO IL TRATTATO DI 
OSIMO CHE REGOLA 
I RAPPORTI DI FRON 
TIERA TRA ITALIA E 
JUGOSLAVIA 

IN PENULTIMA 


!a cocs.sienza. Ed è infine 
propulsivo che. attraverso ia 
intesa «on !a Jugoslavia. 1T- 
taha pa->sa mettersi piu atti 
vamentc in r dazione con l’ui 
tero settore dei Balcani, con 
ì processi co.laboiativt che vi 
stanno affiorando, da stato a 
staio e «la blocco a blocco, 
con gli impulsi che ne posso¬ 
no (Iemale al stipe:amento 
dei conflitti «- delle mstubil.- 
ta .nel Med.terra neo. Una « di¬ 
rettrice balcanica » che al 
momento della firma di Osi- 
nio solo noi comunisti indica¬ 
vamo jvr la politica estera 
.tahana. e che orti — un al¬ 
no segno del cammino com¬ 
piuto — v.ene esplicitamente 
affermata anche dal governo. 

La portata dell'intesa italo 
jugoslava trova inoltre una 
stia novità, un suo originale 
calibi-amento, nell’innesto ira 
,1 trattato sulla frontiera e 
raccordo economico per la 
zona franca. Li correlazione 
e. insieme, l’articolaz.ione fra 
ì due aspetti colloca Osano m 
prima fila nella ricerca ne¬ 
goziale piopria u!!a fase in 
ternazionalc presente, il cui 
compito precipuo sta ne! col¬ 
legare sempre piu organica¬ 
mente med.ante la coopera- 
/.iene [a politica e l’economia 
m modo clic la coesistenza e lo 
sviluppo, nelle rispettive spe¬ 
cifiche dimensioni. Lmz/.onino 
icciprocameiite da volano. Ed 
e sotto questo riguardo che¬ 
le ragioni internazionali del¬ 
l’intesa con la Jugoslavia 
vengono a connettersi con il 
quadro delle vitali esigenze 
naz.onali della riconversione 
o «fella ripresa economica del- 
l’Italia. 

/"'ERTO. Trieste, la sua ter- 
' ra. la sua gente hanno do¬ 
vuto percorrere ur, cammi¬ 
no troppo travagliato e lun¬ 
go. segnato prima dalia t>oli- 
tura di oppressione e di guer¬ 
ra e dal tradimento naziona¬ 
le de! fascismo, e poi dalia 
insipienza e dallo strumenta- 
l.smn «h parte con cui per 
tanti anni i governanti demo- 
cMstiam gestirono !» questio¬ 
ne triestina. Il valore degli 
accordi di Osmio non cancel¬ 
la dall'oggi al domani le fe¬ 
rito lasciate da que! cammi¬ 
no. nè risolve di punto in 
bianco i problemi che esso 
ha accumulati a Trieste. I! 
dibattito parlamentare sullo 
ratifica, anche grazie all’au¬ 
dizione di esponenti di Trie 
s’c e del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. ha consentito a tutte le 
forze democratiche di com¬ 
prendere più da vicino tali 
problemi, e tenerne conto è 
indispensabile per la attua¬ 
zione degli accordi. Anche in 
mezzo alle posizioni «I: ehm 
so rifiuto agitate a’.l'msegna 
«lolla cosiddetta «zona fran¬ 
ca integrale ■>. nelle pieghe 
del '.oro municipalismo ana¬ 
cronistico. fermo ad una il¬ 
lusione mercantile, economi¬ 
camente malthiisiano e politi 
••unente utopistico, s: ultra- 
vedono non solo sentimenti e 
stati d'animo ma componenti 
culturali e interessi produtti¬ 
vi con : quali b.sogna pazien¬ 
temente confrontarsi e di.ilo- 
care. per liberarli dalle stru¬ 
mentalizzazioni senza sornp.> 
T eh<\ da destra, e principal¬ 
mente a fini di politica inter¬ 
na. hanno cercato «li racco¬ 
glierli contro '.'intesa con la 
Jugoslavia, 

D'altra parte la grande 
maggioranza dei testimoni 
che il parlamento ha ascol¬ 
tato, tutte ’.e voci istituzio¬ 
nalmente ed elettivamente 
rappresentative di opinion: e 
interessi d: quelle popo'uzio 
ni hanno indicato o ricono¬ 
sciuto la necessità di rat.t.- 
eare gl: accordi, ed in preva¬ 
lenza li hanno giud c.it: p.ù 
che un atto inderogabile d: 
reni-amo una scelta d: prò 
s no ti iva. Tunica capace d: 
morire a Trieste lo spazio 
.n'ernaz'ona'e di una vo ta II 
punto decisivo è che Dumo 
: na'.mente. attraverso T.nte 
sa con la J;ijn>!iv a. determ - 
ni le dii-* condizioni .'•’izi 
’•■* quii; oggi >!»'«»:<u prob-’- 
:t’..i d: Tr.es* e ;v*t“ebbe e-*' 
re r so’tc la certe vi deli 
iro.n*i-m. di ni: una volta 
r*er sempre la ita’.innfà d- 
T:. V-* vi-*n-* sincita e la 
civ-.ae'a ' one .ntern l'.o.a ile. 
da cm dipende per Tr.es: o il 
salto d: qtn’-*à neeessar.o al 
li -uv rinascita economiev e 
e \ ile 

Franco Calamandrei 


Impegno di lotta e di confronto j Gli incontri 
per la riforma deirUniversità con° partiti 


Il Paese ha bisogno di una nuova leva di intellettuali come protagonisti della trasformazione 

sociale e culturale — Un nuovo rapporto fra sapere e lavoro — Saper cogliere Fammoni- j CA 1 ClI a d AAC~/A 
mento che proviene dalla protesta degli studenti - Sfuggente replica del ministro Malfatti i [o || oquj con Zacca g nin i Ctaxi la Ma , (a Romila 6 Zanonc 


A quarantott'oie «li distanza 
dalla discussioni* dei «fruii 
fatti all’ateneo romano, i più 
umerali problemi delle uni¬ 
versità italiane e della ilrarn 
matita condizione giovanile 
sono tornati al centro «let- 
rattenzione della Camera at¬ 
traverso un mimo v serralo 
dibattito scaturito (luH'ilIu-Ura- 
zione di mterpellan/e presen¬ 
tate da tutti i gruppi, e da 
un'ampia seppur de! tutto in 
soddi-Jacente risposta del mi¬ 
nistro per la l’ubbl'ca Istru 
zinne. Franco Maria Mulinili. 

Come ha intatti osservato 
più tardi nella replica il com¬ 
pattilo Aldo Tur'orci la, sono 
stati completamente assenti 
nel discorso di Malfatti qual 
siasi accento autocritico circa 
l'aggravamento della situa 
/.ione, una realistica consa¬ 
pevolezza della drammaticità 
della crisi, una visione orga¬ 
nica della realtà in cui ‘si 
colloca e si spiega la grandi* 
ondata di agitazioni e «li lotte 
che si è sviluppata in queste 
ultime settimane negli atenei 
del Paese. Talché lo stesso 


annuncio, dato dal ministro, 
die il governo presenterà en¬ 
tro metà marzo un proprio 
progetto di riforma universi¬ 
tari;! (impegno che era stato 
peraltro strappato a Malfatti 
nel cor-o del recente incontro 
con ì piirtiti democratici) sfu¬ 
ma nel carattere imprecisalo 
dei contenuti «li questa pro¬ 
posta. 

L'INTERVENTO 
DI TORTORELLA 

Nell illustrare ('interpellati¬ 
ra presentata dai deputati co 
muniti. Aldo Tortorella ave¬ 
va anzitutto rilevato come 
l'iniziativa fosse antecedente 
ai f " : di Roma e* sottol; 
netì.-,.se l'esigen/a che il Par 
ianunto d'ine-frisse la capa 
cita di cogliere la portati «Iti 
problemi universitari e di por 
mano ad un’opera di riforma 
da *;op|Xi tempo necessaria. 
Loppe volte promessa e ten¬ 
tata ina consapevolmente mai 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


il segretario generale del PCCh ricevuto da Ingrao e Fanfani 


Documento del 
CC della FGCI 
sulla lotta 
dei giovani 

Il comitato centrale della FGCI ha approvato, dopo la 
relazione di Massimo D'Altana e un approfondito dibattito 
durato due giorni, un documento che fa il punto suini 
lotta negli atenei mettendo in evidenza la necessità .li 
sviluppare il movimento d«*i giovani. Bisogna lavorare 
— sostengono i giovani comunisti — perché la mobilita 
/.ione si allarghi e scendano in lotta accanto agli univi»:* 
sitaci gli studenti medi, i giovani disoccupati, i lavorato!- . 
Accanto ai problemi degli studenti, nella risoluzione del 
CC della FOCI vengono inoltre affrontati i problemi 
relativi al lavoro e ad una diversa qualità della vita. 
Occorre muoversi — dice il documento — verso un vero 
c proprio « piano de! lavoro clic abbia al centro festeii- 
sionc del lavoro produttivo «* socialmente utile e si 
riferisca ai giovarti, alle donne e al Mezzogiorno. 
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Il cordiale saluto a Montecitorio tra Ingrao e Corvalan. All’incontro ha partecipato aneli» 
il compagno Gian Carlo Pajetta. 


Dopo le giornate di intense discussioni attorno agli sviluppi dell'affare Lockheed 

PSI E PRI NON RACCOLGONO LE FIRME 
PER RINVIARE RUMOR AL PARLAMENTO 

La decisione socialista, presa a maggioranza dai gruppi parlamentari, provoca polemiche e precisazioni — Replica di Natta ad una noia 
imbarazzata della segreteria de — Praticamente impossibile raggiungere il quorum per la messa in stato d'accusa dell'ex presidente del Consiglio 


Socialisti e repubblicani, seppure con motivazioni diverse, non parteciperanno alla rac¬ 
colta delle firme per proporre al Parlamento *— come hanno fatto i comunisti chiedendo il 
riesame della decisione presa dall'Inquirente a strettissima maggioranza — la messa in 

.stato d’accusa, per l’affare l.«»ckliecd. anclie dell’ex presidente del Consiglio Mariano Rumor. 
Le decisioni del PSI e del PRI. salutate positivamente dalla DC. pregiudicano di fatto la 
iwssibiliià di una riconsidera/ione (che solo di questo si sarebbe trattato) degli clementi 

__________ | ’ n h ;,?c quali la maggia» 

. ranza dcHTiiquircnte aveva 
t j tratto le sue conclusioni -ut 

Ieri Sera in TV capitolo Rumor dell'affare 

______________ ì Lockheed. Per essere acco.ta, 

la richiesta di un riesame 

Singolari affermazioni 

tr * m 9 re appoggiata rì.ulu magg.o- 

7Qpnqnmnl 1 ran/a assoluta dei comp-mea 

111 ^/attd^llllll j ti dei due rami del Parla¬ 
li 9 T 11 1 mento, o cioè essere sotto- 

sull affare Lockheed ! S 

Ospite d; Tribuna politica. ; zano ;! quadro politico. E se : 
in TV. Zaccagnini e stato in- ; c. fosse comunque !a cr.s: di t Invece, a! momento, ie tir- 
calzato soprattutto con do- -rovento? Una cr„si — ha ri- ! me ctl e possono essere date 

inande sui ca^ dellon. Ru- ! .'posto il segretar.o de — «è 1 per acqu_s:ie i.a»ciando da 

mor — in relazione olio scan- , da scontiiurare. perchè nessu- i parte la decis.one de; sette 

d.,lo delia Ixx-kheed — e sui- no scorge prospcldce accetta- ■ --bera!;. che .1 portito h.» .a- 

’.e inquietudini che riguardi- ' bili di soluzione -». Detto que- : sciato ieri sera liberi d: al¬ 
no :! governo e l'eauù.nrio sul sto. s: e nu.ndi addentrato in i tegeiars; «seeonno coscicn- 


Singolari affermazioni 
di Zaccagnini 
sull’affare Lockheed 


Ospite d; Tribuna politica. 
:n TV. Zaccagnini e stato in¬ 
calzato soprattutto con do¬ 
mande sui ca:-o dellon. Ru¬ 


bano :! quadro politico. E se : 
c. fosse comunque !a cr.s: di i 
governo? Una cr„si — ha ri- ! 
.-posto il segretar.o do — «è 1 


Incontri fra 
le forze politiche 
per l’agricoltura 

I responsabili dei settori agricoltura della DC. de'. PCI 
de! PSI. de! PSDI. dei PR* e del PLI. s: sono incontrati 
ieri nella sede d: Piazza del Ge.-u per e-am.oare i pio 
blemi deil’aericoltura e de’.l’n’.imentazicne. Ne’I incontro. 
che dal compagno L.» Torre. respons;ib:'.e della sezione 
agraria de! nostro partito, e stato definito '«proficuo», 
si e discusso in modo particolare dei piano agricolo ali¬ 
mentare come obiettivo centrale per il rilanr.o de'.i’agri- 
coltura E' .-tata messa in luce la necessita d: aumentare 
’a prcduzicne agricola per contribuire al superamento 
delia grave crisi economica che il nostro poe-«- «‘tzavers.». 
Una nuova riunione collegiale e prevista per martedì. 
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Intcn.-a giornata di colàxju; • j»; 

• politici per Lui.- Corvalan cn«‘. j pa 
insieme a Jor-ge ln-unza e | m 
! Luis Guastavmo dellUfficio ca 
| politico e del Comitato cen- • ri: 

! tia.e del PC cileno, si è in- j la 
I contrato ieri con t pie.-.dea- ! ut 
t; «Iella Camera e del Sena- 1 pi 
I to o con i segretari «ini par- ! lo 
| tu: DC. PSI. PRI. PSDI e i 
PLI. , 

I A! termine deH'iiuontio, co- 1 ,"’ l) 
' muuiato alle 1(1 nella serie . 
i del.a «l.iv/.one de a piazza j j (1 
ì del Cìe.-ù Benigno Zaccagnini ; t ‘. 
1 ha d.chiarato- « E' un -.neon- ] ^ 

1 tro al quale annetto grande | 

| importanza. A 'parte il pia- j 
' «ere ixr-onale rii e—ermi .ti- j j>. 

«•ontrato con Corvalan. r.ton- : 
t g«> che il no.-t:o unfK'gno. e j 
I ancora ri: p.u per il lutino. ; 1,1 
debba e.--eie in*cn-;f.calo [kt ( l' 1 
! aiutare tutte le forze che lot- ! 

I timo contro la datatimi fa- » (1 ‘ 

; -ci-ta e per ri-tab.lirc la li- j 
Ix'ita ric-1 popolo cileno. R.sta- j !U 
| bi’imento importante n«xi -o- j 
I lo per que-to popolo c per j 
' questo pae-c. ma per tutti . r’ 

■ ; nonni; del mondo». ' 

i Dal canto suo Lui- Corva- | ^ 

1 ’.an ha de’to: «Sono venuto , *' 
j a s.riu’ure Ben.-gno Zacc.igni- ! *’ 

! n; e a c-pr.mt-re la gr.it. tu- ; 
j d.ne de. cornuti.stt. di*: par- J 
| t:ti dell’ "Un.dad Pofiuiar’’ ; ’ 
j del popolo cileno jxtr la so- i ' 
’.idar.eta delia Demot-raz.a ! 

. rr.-tiana italiana r.e. ccnfron- j ; 

! t: delia no.-tra .ora coniro , n 


■ principali d: .solidarietà « 
i particolare riguardo al rii.un 
j ma d«*gl: ” scampar.-! Zac 
«agnini ha ribadito la sua 
• disposizione personale e que' 

J la del suo partito a oont 
! uuare a prestarci il loro, co-i 
j prezioso, appor to al la no-tia 
'.otta per la" ITUt-Tìfi ». 

Suece.-sivamente il corno.« 
j gno Corvalan e stato ravvi 
I to cordialmente dal preside'. 

J te de! Senato Am.ntore Fan 
I Lini. Caloroso e -tato Tincon 
| trn con i! presidente de!’:.i 
I Camera compagno Ingrao A< 
j «ompagtiava !a delegazione c 
l e:n il compagno G.an Carle 
i I’ajet’a. 

i li pruno colloqu o del p>« 

! meriggio e -tato con :ì .scgi« 

' tario de! part.to socialista 
| Bett.no Ci.ix.. S: è Lattato 
| «i, un’ampia e appiofondU.i 
i «anver-azuone sulla -uuazio 
j ne r.lte.i c -ullc .mz.ative d. 

sii.dar.età ria con*.nuare e 
: -v.luppaie. Quindi i «oinpa 
vn. c.ien: hanno avuto co' 

; ’aiqui con La Malfa e Bia 
j --ni. segretario «lei Piti, con 
j Romua =egre*ario de! PSDI 
‘ «■ ceti Zanone -egrct^irm del 
i PLI. « I colloqui, ha ri**!*»» 
i Corvalan. sono stati frac: 

; fer. «' positivi. Sono sta’o r: 

| covro cen cord.alita e ho 


giunta fascista. Ho vohrn j 


(O- j - *-• * *'*■ ... * 

{a i pot-.ro notare che non 
olì- : d. «‘•('.'.'■nmmti prò 

. ro ' 'ocol an ma rive n«-; nostr 
1 .nterlocro*-. c'era la volon'à 


onr reta morite noi a 


• r.ngraziarlo della precxcupa • «'«>< •« -*«<* 

I z.one che ha -«mpre avito i '''^ù.u.e.a con «1 ns-trn po 
i -,e?r ;I popo.o riel m.o |o,«e-«* >■. , ì ,r, -° • 

« E’ -tata una «< «.-.er-.iz o:','* '___ 

uio!*o cord.ale. ha agg.uiro , 

Corva'an Ah!) amo ;u:l,i'n i CO nv E RSAZ, 0 N E CON 
de! momento < !;•* vive :n 1 
, C:l<- e qual., -o nido il no ! SEGRETARIO DEL PC 
.-tro g.ud.z.o. ,-ono i «omp.t: LENO - A PAGINA 3 
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mor — in relazione allo scan- , da scongiurare, perchè nessu- 


d.i!o della Lockheed — e sui- 
!e inquietudini che riguardi¬ 
no il governo e !'equ:i.torio su’, 
ouale esso si regge. Più ch*e 
«li due temi. s. e trattato d: 
due sp ile nel fianco Sp ne 
dalle quali .! segretario del.a 
Democrazia cristiana ha cer¬ 


ilo scorge prospettive accetta- • •■oerau. cne u po.t.io n.i .a- 
hih di soluzione Detto que- : sciato ieri sera liberi d: at- 
stì>. s; e qu.ndi addentrato in i ’egeiars: «seeor.no coscicn- 
u :ia sene di notazioni, a metà I za») sono que.n de: cornali;- 


.-‘rada tra !a politica e la psi- 
oo'og..i. accennando a sue 
«.- • ”ipressioni » o .• sensazio¬ 
ni » su’, fatto che qualcosa 


; st:. degù ,nd:pendeni: di si- 
i mstra. dei demopro etar:. e 
! ino.tre dei ni.s.-.n; e d**« ra- 
i d.caii. In tutto 377 i.rm-.-. 


«m:o di sfuggire eludendo in i andrebbe cambiando in que- 1 esattamente cento in meno 


mo.t: casi 


questioni, e ::i * ste ultime seti.mane nell’at- 


«qualehe alt ro facendo hilena 
r*' un tono arrogante che con¬ 
trastava con il Ciimalt-sio. as 
.-a; -tanco e d.mes.-o. d. qu-*- 
s'a sua pre>*az:one te evis.va. 

Zace.«gn:n. ha parlato de.le 
d.fnc«V.tà. ha rilevato : segni 
d: nervos smo che carattenz- 


tegg.amento «lei PCI: ««da co- 


i dei neces.-ar.o. 

1 tari soc.ai.st: e 


I pa ria men- 
renubbl.can. 


sa poì.sa dipendere — ha de:- | sono 109. 
!«-» — non lo so Per : so j E ver«.« 
e al.st;. ha soggiunto, la sen- e g.unt. 
saziane è diversa, e per que- • « a.le rei 
.-to la DC ha accettato la prò- | oo dete; 

' mo dal 

(Segue in penultima) i pariamen 


pseudonimi 


IL COMPAGNO S-Ivano 
* Tao'.-o'a di P e» e E»»m 
un e le t Mia co i «•• r*ir-<7 un 
ritaglio del gnotidiano 
cattolico « L'nri en>re ». il 
qua'e ha vubb'cnto il IO 
.le! corrente mese la let¬ 
tera di un lettore co-i co-i 
cep’ta: ,< N«in s«ino un .-a 
tei'.ettuale ma un anziano 
operaio. Non m'importa 
degli errori d'ort«-»graf a. 
ma la s«a.-tinza delle pa 
role per ; .Vi m.’.uuv. «1. 
italiani Gl: atvm su n«in 
hanno ma; jvnsato che i 
mani., dovendo as.-entar 
s; per lungti tempo, mas 
s.mamente gl: em.grann. 
che le mog.-. male m'en 
zumate «ira hanno p.u fa 
c.lita d. tradire : !or«i n.«i 
r.t: con ia .cgg«- deli'abor 
to a oro favore? N,m ha.i 
no :m. pen.-vto le invdr.. : 
, patir.. ; !ratcni che con 


.a legge de'.Taborio le fi- 
g..o e ’.e loro .-ore.le. m:- 
iì«irenr,i. non saranno p.u 
t.morate ri: dedears. con 
gl: ucm.ii ? C«in ;'abor- 
to s: na.-e«mde tutto a 
«1unfi«-> d; eh; le sposerà. 
Peone tìugon. Catto. :ca 
iFor.i» r. 

Ora. prima ancora che 
la posizione mentale e mo 
rate, chiamiamola cosi, de, 
S’Onor Rugon, ci tmpres 
si onci i! fatto che un gior¬ 
no e cattolico i •! capoti a, 
se non sbagliamo, dei g or¬ 
nali catto v italianii ab 
f va potuto }• tbb’’care una 
lettera di questo genere, 
senza neppure aggiunger 
vi una paro a di commen¬ 
to. ai aitandone dunque in- 
condizionatamente il con¬ 
tenuto Qui non siamo 
neppure netTos-urantismo 
più cicco, siamo ne’l'osses¬ 


sione. dove e traspirante ' t r ;menti 
ri rimpianto 'dal go r nale | bino, t: 
et ideate-nenie condì, -oi ( zt tedra 
del.a cintura li castità. » scarcera 
.Voi confa la considerazio I wr, ipita 
ne del massacro miniando • dono e n 
dovuto a'ta pratica deg’i ! mondo 
aborti clandestini, nè con- > catto! co 
ta il rispetto del a t o nata 1 sembra 
del.a donna di dee-dere , e mora'.: 
liberamente <concorrendo. ! ne ospiti 
s'mtende. determinare cir- | p ù caff, 
costanze) della propria ! lare, gli 
sorte Per il lettóre de! | -j; 7 

'.'«Avvenire ". e per il 1 :u T 
giornale stesso, ciò che ' 
preme e una cosa so 'a: ! q ;i esi 
che gl: uomini, scusateci 1 questo g 
l'espressione, non s-ano ' gà seni, 
cornuti. Le donne r-cc'ie. ! femporf* 
che « si dedicano » agli no J il rcterer 
mini, possono far’a Iran Ci viene 
ca praticando, come av- j Leone Bi 


trmienti nàscerà il bam- 
I bmo. il marito sapra, an- 
( zt tedra. che e becco, e 
j scarcera a moglie d: casa, 
1 nrr, ipitando’a ne.l'abban- 
• dono e ne' «« disonore ». Vn 
! mondo come questo, al 
1 catto! co signor Bugon. 
1 sembra un mondo q usto 
« e morale, e t.’ loglio che 
! ne ospita la lettera, ancor 
! p ù cattolico del suo .et- 
j «ore. <7-i da ragione. 

' Mi questa lettera evoca 
1 in noi r:co r d: di zen. Di- 
' scorsi di questa mora.ita. 
| di questa sensibilità, di 
questo qusto ne abbiamo 
! gà sentiti di analoghi al 
tempo della campagna per 
il referendum sul divorzio. 
C: viene un sospetto: che 
j Leone Bugon sia uno pseu- 


! E ver».amo ora al come s: j 
! e g.unt: a queste d«v..-.«>:'.:. [ 

• « a.le rea zumi «'he c^>.-e nan , 
| no determ nato Coir, no a- « 
1 mo dal PSI. ; cu d.r«tt v: , 
i parlamentar., riun t.s: a iun ; 
i go ì'altra -era eoo. .. -egre- ; 
! tar.o del part.to B«ui.no Cra¬ 
si. avevano demandato l’u ’.- | 

.’ ma paro'a ;t:Ta.-.-.emólea de. , 

• gruppi con. oc .«ti per .1 rr.ez 

• zogiorno d: ieri. 

! Nella r.unione comune de. , 

• depjtat: e de. senator. so i 
! c.aiujt. s: è d.scu.-.-o per un ; 
1 pa.o d’ore, e anche c«m un; 

] maz.one. Po: s: è votato a \ 

• icrut.ruo segreto su. a pr«i i 
j posta d: non fumare. Degl: ; 
, «nantotto parlamentar, d-^. 

, PSI. 21 erano «.-seni. La prò- | 
. posta è passata c«m 33 si. 23 i 
1 vot. contrae, e uno «.-tenuto ; 
| Poco dopo è stata resa nota ‘ 
i la mot.vaz.one uff.cia.e d. , 
; questa decitone La preme.- j 
! sa è che « ne. .a fase de...a | 

• .mpugnativa «le le del.ber.»/ o ; 
| ni del.a comm ss .one .nqu.- 1 

rente ». s; r.t.ene che « non I 
| piissa essere suffic.ente un ! 
! mero g.u«1.z o d: onportur, ta ! 
I polittca. ma occorre cne . | 
J pr«ved menti e-pr.mar,o un | 
I conv.r.cimento fondato su va , 
I lutaz.on; d. g.ustiz.a», j 

I Da qui una vera e prò j 
pria aaStV.uz.one: «G.i elo- 


Importonte successo dello battaglio delle forze democratiche e autonomistiche 

La Camera muta profondamente e approva 
il decreto sui debiti degli Enti locali 

Il voto favorevole del PCI motivato dal compagno Pellicani • Realizzato l’aggancio tra consolidamento 
del debito « a breve » e l’avvio del risanamento generale - 455 miliardi di entrate in più per il ? 77 


• L.i Camera ha votato ieri : 
1 a grandissima rr.agg-«jrar. «a, • 

irei te.-’.o già ampiamente m> 

• dificato ir. Ccmmissione «• al- . 
‘ *eriormente mizherito in au I 
‘ 1«. il decreto .- u con.-o .-ia- 1 
, mento de. debi: «a oreve ■> 

ì dei Coniaci e de.le Provinie 
( A determinare una «onver- . 

cer.za cosi ic,rea con il voto ; 
, favorevole ara he dei gruppi ’ 
: comunista e social..-'a. sono 
i .-.tati i camb.ament: scaturì*! ■ 
i dal confronto, talora anche ! 
1 a.-pro. svolto- nella comm - 

• Mono Finanze e Tesoro i.n 

1 particolare .'aggancio del con i 
j sol.d «mento «.a breve - a ; 
quello generale e all'avvio 
delia riforma; il ncer.osr.- ! 


Il 2-3 marzo a Madrid 
l'incontro fra Carrillo 
Marchais e Berlinguer 


: mento riti d«fcit: deile azien ; 
• de a. U.i-p.-rto mun.cipa.u > 
/a:«. prov.nc.a.i e consorti.;. ' 
. la r.-.g.r-nevole s.n..i/io.re data | 
I a. problema del p-ironale». j 
' ir.a anche .«ku.-.: altri mtro ; 
dotti in aula i 

Tr.i q.i«*st: u.timi d: parti ' 
. co.are r.lievo .hv<oz..mento. 

: 1 * di un emoni.«mento de. a ' 
Conig.s.-nm- «il.istrato avi 
«ompirno S.«rt.» che obb.ig.» . 
ì go-erno a determ.mare en ' 
. tro 90 g.orn: .e modalua p- r ' 
la costituzione d. un fo.noo 
uaziona.e pc-r ì trasporti. 1 » 
i oe,.a «,-sigenza d; accrescere : 
! per il E'77 le t-nira'e «Ieg-i rln 1 
ti l«xta!i sostitutive de.le :m- • 
| ;>vste soppresse A questo r.- J 
guardo la Commissione ave ! 


! Norir.^ m.g mrative sono 

} rj» t % «i.’.t ..t por «i.'.'i* 

' ^ur.«r«.- ; nref.ii «n/:.«n;-iit: ri--: 

I min,, g.a «orge."; e per a.-, 

| «sicura-e ta.mi- an’x.p.i/.cn: 
; «*re dodne-rr..» .-.i. brl.i.nr.o 
! da p«rt‘‘- de: tesone: i ag . 

: >1 :it. i 

In s*x-t.«:.z.i — ««,:i.e na r.- 
J h ..«■«> i.-•.],« d.,.r,,ar.«z.:o.«1. 
V Ot«"> .. «O.ll.VtZ.iO G.a.i.U Pe. 

!.«.«.-.: — il «icc reto «he « ap 
' par.va no:» .-<,.«» mad-. guato 
' «■ m-jila .ente ni.» :>*r ta.um 
■«.-,)«'. * i addirti* ur.« ,.ia«_cei . « - 
n.le - , e d.venuto un'a.tra •.-<> 

' -a. e or.« un provvedimento 
1 « ne ha « non .-«ilo e non ian- 
• to un carattere co:iv,n«ente 
J vo.to a garantire .a soprav 
1 v.venza degù Enti !oe.«h «■. 


va propost,-) un err.endamen- j ma «.ne consente 
*o. poi nt.rato a seguito del * aavv.aic attraverso onjiortu 
li comunicazione «le. ministro ; :u meccanismi, cne .-mo sta 


del Te.-or«> con cui 


infor- i ti ìnirodoit 


vene, medici e cimicite di donano del senatore Fan 
lusso, ma le povere deb fani? 

bona raschiare la vita A!- Fortebraccio 


i menti sin qui emers. »> a ca- 

I Giorgio Frasca Polara 

* (Segue in penultima) 


I L'incontro a Madrid, su :n 
'zito del Partito comunista di 
[ Spagna, d: Enrico Berl.nguer. 
I Georges Maroha.s e Sant .ago 
. Cannilo e stato fissato, d: 
I comune accordo, per il 2 e 
i 3 marzo. 


mava la Camera che tah en¬ 
trale saranno incrementate ri: 
G6 mil.ardi «quind: d. «'irca 


.a complessiva 


j riforma del .» finanza locale 
j e puhb.ica ». 

; La l.nea del confronto ser- 


j 2i per cento -ol «*c:tato d«g.i 
i enti au'oncmisticn su afra 
| verso una vana none d; hi- 
j lancio por 210 rninard.. sia 
! con la utilizzazione d: 240 
| miliardi d«.'l fondo globale 


rispetto .il i rato, ancne 


talvolta d:!fi- • 


, i i.c-, n.« dato du.,qu-* l suoi 
! lrutti II ministro Stammati 
| — ha r.enrda’o Pe.lican: — 
aveva par.ato jaer questa ma- 
! tona, di tre convogli che m 
, tempi diverbi dovevano met- 


' t«*rsi in moto <« Ebbene no: 

- h,« .-ogg unto :. deputato 
j con.u:._3ta — u siamo preoc 
« up«ii d. far si che questi 
! « o.n .og!i fo.--vro bene a ggar. 

! « ,at; p«*r evitare che qual- 
« cono, magari più impor 
! "antf. ixrdesse per strada. 
, E* que.-* a dunque l’innova- 
, /ione p.u importante: cioè 
, .automatico aggancio del* 
l a m.aorta mento dei debito 
’ < orisolidato all’entrata m vl- 
. gor«- della p;u genera-e ri* 
; torma della finanza locale». 
| Pell.cani ha poi salutato co- 
j :r.* fatto posit.vo che. da p.ir 
, te de! governo, s; sia accet- 
; *ato tina.mer.te di adeguare 
i e entrate degl. Enti locali, un 
j incremento apprezzabile che 
e ancne riconoscimento della 
! fondaUzza deite richieste dei 
Comuni. Ed e importante che 
tutto il provvedimento sia sta¬ 
to rivisto in modo da garan¬ 
tire che la conversione del- 
. indebitamento a breve in¬ 
vesta il complesso degli en- 
1 ti, delle toro aziende di tr«- 

a. d. m. 

(Segue in penultima) 
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Iniziativa comunista e risposta del ministro 


Carceri: il PCI chiede 
misure urgenti, Bonifacio 
risponde che è difficile 


Non ci sarebbero soldi per assumere altre guardie e migliorarne il franamento 
Prevista l'abolizione dei pretori e la nomina di ventimila giudici onorari 


I compagni senatore Ugo 
Pecchloli e onorevole Ugo 
Spagnoli hanno avuto un col¬ 
loquio con il ministro della 
Giustizia Bonifaoio. I parla¬ 
mentari comunisti hanno 
espresso l’allarme per la si¬ 
tuazione che si è determina¬ 
ta nelle carceri e per il gran¬ 
de numero di evasioni che si 
sono verificate ed hanno la¬ 
mentato l’inadeguatezza e in 
molti casi l’assenza di inter¬ 
venti del governo per far 
fronte ad una situazione ciré 
crea profonda preoccupazio¬ 
ne nell’opinione pubblica. 

Nel corso del colloquio i 
parlamentari comunisti han¬ 
no fatto presente l'urgenza 
di misure tendenti a garan¬ 
tire nel quadro della realiz¬ 
zazione della riforma peni¬ 
tenziaria, la sicurezza delle 
carceri; in particolare è sta¬ 
ta sottolineata l’urgenza di 
provvedimenti relativi alla 
sorveglianza esterna e al po¬ 
tenziamento del servizio di 
vigilanza interno anche at¬ 
traverso il miglioramento del 
trattamento e della formazio¬ 
ne professionale degli agenti 
di custodia. E’ stata infine 
fatta presente l’esigenza che 
il governo assuma iniziative 
concrete e immediate per 
rendere più celere il funzio¬ 
namento della giustizia pe¬ 
nale. 

Proprio Ieri dopo informa¬ 
zioni spesso contraddittorie, 
voci, ipotesi, il ministro Bo¬ 
nifacio era andato alla Com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera a fare il punto sulla 
situazione penitenziaria e de¬ 
gli uffici giudiziari e per an¬ 
nunciate 1 provvedimenti già 
elaborati, parte dei quali già 
tramutati in disegni di legge. 
In definitiva si è trattato di 
una indiretta risposta alle 
preoccupazioni dei comunisti, 
una risposta francamente 
preoccupante. Il ministro ha 
infatti detto che alcune dif¬ 
ficoltà al momento sembrano 
insuperabili. 

Bonifacio ha annunciato di 
aver approntato e presentato 
alla Camera nel pomeriggio 
Il famoso libro bianco sugli 
istituti penitenziari, documen¬ 
to dal quale emerge con chia¬ 
rezza la gravissima situazio¬ 
ne carceraria. Egli ha poi av¬ 


vertito die è \r.< m- ti-’. ! 
governo pre.-ern.tr*. tur., : d.- : 
segni di k-gg • alla C mie: ». ! 
che in qutv.to moine.ito e [ 
meno occupila de! S ua’:» | 
Questo «Ho .:■>[■)') rii acce.e | 
rare l’iter dei.e re:. , 

Alcun: dei pruvvirimi -ri*, 
annunciati erano g.a noi . 
tuttavia Bonifa' .o è envaio 
un po’ più nei \: irtiedar, an- J 
che ,-e n<u è su'.o :.i g.»;h> | 
di essere e.-.,tur eri»* .n quin¬ 
to, ha detto, aio"; . on > n.i ^ 
corti i problemi da r...o!ve:‘-. j 
soprattutto quelli t-enz-i. Ju , 
ogni caso mereoledì prov ■ j 
rno !a Cornm:.-.-..tv.i--a. j 
a riunirsi p-r ri.»< rare nd j 
merito di qikv.tl prov. ed. j 
menti. j 

CARCERI — I! m-n. tro dei- | 
Iti Giustizia h i preti, *.-. o d : i 
dati che si riler:.-cono a: per- i 
messi concessi :n base «Ha ! 
legge di riformiti compri 1 c..- j 
vomente sono stati 2."»000, e ! 
il 7'i dei detenuti u.-cit: in ! 
base a tali provvedim* nti non ' 
è rientrato in carcere. Di 
conseguenza, ha affermato 
Bonifacio, si rende necessa¬ 
rio rivedere la normativa 
che regola i permessi. Il go¬ 
verno prevede di concedere al 
Pubblico ministero la facol¬ 
tà di appellarsi contro le de¬ 
cisioni dei giudici di sorve¬ 
glianza, con i quali Bonifa¬ 
cio ha indirettamente pole¬ 
mizzato per la presunta fa¬ 
cilità con la quale hanno 
concesso in passato i permes¬ 
si. Arbitro nella concessione 
dei permessi dovrebbe diven¬ 
tare la sezione di sorveglian¬ 
za che fungerà da « giudice 
d’appello )>. Bonifacio ha an¬ 
che detto che la possibilità 
di concedere permessi dovreb¬ 
be essere limitata a gravi mo¬ 
tivi familiari. 

Gravi sono stati i riferi¬ 
menti alla situazione de! con 
trollo delle carceri, soprattut¬ 
to perché il ministro ha con¬ 
fessato che al momento non 
è prevista la passibilità di 
cambiare la situazione. In¬ 
fatti. mentre è stato studia¬ 
to un provvedimento per as- i 
sumere altro per.-,mule ani- j 
ministrntivn. mente è previ- j 
sto per le guardie carcerar.e. ; 


Alfe Commissioni Giustizia e Sanità del Senato 
■■■ —- ■ ■ 

Riprende martedì il 
dibattito sull’aborto 

Giusta normativa sollecitata dall'Ordine dei biologi ^ 


Martedì e mercoledì della 
prossima settimana le com¬ 
missioni riunite Giustizia e 
Sanità del Senato riprende¬ 
ranno la discussione gene¬ 
rale sul disegno di legge, già 
approvato alla Camera, sul- 
rintemizione della gravidan¬ 
za. Numerosi i senatori già 
iscritti a parlare. Per 11 grup¬ 
po comunista prenderanno la 
parola l compagni dacci. Be¬ 
nedetti. Simona Mafai. Spa¬ 
rano, Cleto Boldrini. 

Nella giornata di ieri nu¬ 
merose delegazioni di donne 
romane, provenienti dai quar¬ 
tieri e dai luoghi- di lavoro, 
sono state ricevute dai grup¬ 
pi parlamentari dei partiti 
deli* arco costituzionale, ed 
hanno ribadito l’esigenza del¬ 
l'approvazione. a tempi rav¬ 
vicinati, di una legge che 
disciplini l'aborto e soprat¬ 
tutto cancelli nella misura 
maggiore possibile dalla so¬ 
cietà italiana la plaga del¬ 
l’aborto clandestino. 

Di notevole interesse, sul 
tema deH’intexruzione della 
gravidanza, un documento ap¬ 
provato dall’Ordine nazionale 
dei biologi e fatto pervenire 
ai parlamentari delle Com¬ 
missioni del Senato, impegna¬ 
ti nella discussione del dise¬ 
gno di legge. 

Considerato pregiudizial¬ 
mente che il problema del¬ 
l’aborto dovrebbe essere di¬ 
scusso in un ambito squisi¬ 
tamente eticomorale e non 
attraverso considerazioni di 
natura biologica, il documento 
precisa che il feto, da un 
punto di rista biologico, di¬ 
venta « persona » non piu po¬ 
tenziale solo dopo il sesto 
mese di gravidanza, quando 
cioè acquista capacità di so- 


| pravvivenza al <1 i Inori elei i 
j grembo materno. 

| Il prof. Nicolo:!:, presidente j 
l dell'Ordine ed estensore della ! 
j nota, auspica una legislazione ! 
; che sopprima !e differenze tra ! 
[ chi ha mezzi economici e chi j 
| non li ha. ponendo le donne ! 
; italiane, ricche o povere, su , 

• un piano ili parità, che lascia j 
I alla donna ogni decisione in i 

• inerito, nella massima libertà ; 
I di coscienza c di smalizio, che ; 
i liberalizzi l'aborto entro i pii- ! 
J mi tre mesi di gravidanza. 1 
; in considerazione del latto eia' ' 
j l’intervento, dopo tale da*u. j 
| presenta aspetti sanitari tu': : 
! da sconsigliarlo, se non nei ! 
| casi di aborto terapeutico. 

j II presidente dei biologi ri- i 
! tiene inoltre che il modico : 
| abbia, in bare ai propri eoa | 
{ vincìmenti etici, ii diritto di ; 
I effettuare o meno Traterven- 1 
1 to, ma anche, ne! contempo. 1 
! che lo Stato debbi poter e *• | 
i rantire rosolio:»rsi delie capi- ! 
j cita decisionali della don 11 . ; 

n. c. i 

i_• 

RCAuto: voto 
definitivo 
j dei Senato 

, Il decreto die mori, tivù la ; 
j disciplina d ii ri\i"i,'.i:-.»z.. tc * 
! obbh.zatona :>.••• asta ' 

! iRCA» e per i natanti o sta- j 
; to ieri approvato definitiva- • 
1 mente dal Sci’.," * *-.»■. •.- ’> 

1 modificato ckiha Camera. Le . 

modifiche tutelano n.ezl.a ; ' 
1 risarcimento de; danni . .»« 

! abbiano provocata :rs -.». .'.» 

. temporanea o :.». 


A.:/... ai prop'.'.-..*o .'. miiil- 
h i Urti i che per {-ven¬ 
tila.: aumenti .-'«'.inali por gl. 

urenti di custodia, non ci 
.orni mi.-.ure immediate e che. 
.-eppure manchino quittro 


■ila 

guardie nelle c;i 

ircer:. 

.ni 

è p bandir-. 1 

il uo* 

» • 

B. < 

•ondo Boa.!.»«•:» !' 

unica 


rolu/iiom- circa l’or runico sa¬ 
ia bbe quella di affidare ni- 
l'esercito il controllo esterno 
delle carceri per poter reca¬ 
li rare alcune centinaia rii 
aranti di f-ustodin. Ma il 
m ro tl-'l'u D:!c.-a ha già 
:».-•• .uro vile ciò ,lO:i e p:>.-.- 

PROCEDURE — Bcnifacio 

hu c, nlcrinato i disegni di 
; erge .uria mcdiiica delle 
re/ole della competenza, del¬ 
ia ci i iin*.-i iiuio e delle no- 
t fiche. 

1» Competenza: ai Per i 

r- tt. pi rmuiient ; c :m;> '■.••ut'-* 
per territori'» n.ira il giudice 
dove è stato compiuto il 
reato piu grave; bi lo stesso 

vaie per i reati continuali: 
in caso di reati di uguale gra¬ 
vità giudicherà il magistrato 
del luogo dove è stato com¬ 
piuto iì primo delitto. 

2) Connessione: Sarà esclu¬ 
sa la connessione nei casi di 
flagranza quando la prova è 
evidente, quando a commet¬ 
tere i reati seno detenuti 
fesempio le rivolte nelle car¬ 
ceri. i tentativi di fuga), 
quando per gli altri reati 
commessi dall'arrestato sono 
necessarie più complesse in¬ 
dagini. 

3» Notifiche: Sarà stabi¬ 
lito l’obbligo per l’imputato 
di indicare il proprio domi¬ 
cilio all’inizio del processo 
e le nullità dovranno es¬ 
sere fatte valere in istrut¬ 
toria o al massimo durante 
la prima fase de! dibatti¬ 
mento. Tutte le nullità ncn 
esposte in questi termini sa¬ 
ranno sanate per legge. 

PERSONALE — Bonifacio 
ha insistito sulla necessità 
di riordinare le carriere di 
concetto giudiziario e gli uf¬ 
fici. Ha anche annunciato 
il disegno di legge per au¬ 
mentare di 1170 i posti in 
organico per i segretari <700 
potrebbero essere assunti su¬ 
bito emettendo nei ruoli gli 
idonei deH'uitimo concorso», 
d: 2000 . oost: per coadiutori, 
di :r >0 quelli per commessi e 
aut : s* i. 

GIUDICI — Bcnifacio ha 
ilo. alleluiato ri: aver pre¬ 
cinta; o ai Consiglio supe¬ 
rane della magistratura dei 
dia-L-ni di legge per avere 
dii pareri in proposito, che 
mutano completamente la 
.-.t Hit tura dell’attuale ordi¬ 
namento giudiziarie. Alcune 
delle proposte sembrano an¬ 
dare in una direzione accet¬ 
to!».le. altre mostrano i segni 
di grave pericoli per la 'li¬ 
bertà e rmchiKindcn/a de! 
giudici 1 . 

a i Giudice onorario: Do¬ 
vrebbe essere ncn elettivo, 
come chiedono i magistrati 
dell’ala progressista, e nep¬ 
pure nominato dui seli *.»:»- 
gistroM. Bcnifacio ha parlato 
d: u>ia soluzicne di c.im- 
promes-.o: i giudici onorari 
dovrebbero es-ore eletti da 
un orzano composto da ma¬ 
gistrati. consiglio forense. 
UMivors’.'à c comuni. Dure¬ 
rebbero n carica cinque sir.ni 
e dovi- bbero essere in tutta 
Ita'..a v»•itimi:.». Essi dovreb¬ 
be:'» cerere competenti per 
c.u-t * ; vili <-he non supe¬ 
ra''. 1 » ;! miiicne di valore, per 
le que-,: imi che sorgono tra 
coniugi, por gli incidenti 
stradai:. 

!>• Giudice monocratico: la* 

putire d: fatto dovrebbero 
scornivi rire. cosi come i tri- 
b'nuli In primo grado ci 
sareblv* un solo giudice che 
d :»<•«»derobtv* direfnmente 
ri‘ri\>**uu!e presidenza del 
t l òvii i’>>. Per in'endercii 
s<-omnfirebiv-ro i pretori che 
indagano e il loro un';» 

tf.ille procure 
d irenuhblic.». seompuri- 
r, b'n- •.> i -.che , preterì eh? 
.* u-i-r.ino <■ ’a loro conine 
'a .-n'ebiv m parte as¬ 
sorbita rial giudice inorarlo 
e in pa-e da’, nuovo giudice 
im--.,t .co Ingomma v.n 
nr>> • ea che va neh.» 

direnerò onpcif.» al d-c-'n- 
tr>m*n‘o e sembra stimare 
« o-.'-.-m » ;i una -*ru"‘»r» 
*, ru - ■•vi ’n cit'-M etiadro 
le rmt-ire <• ven*ere uu '*ro 
rioni -tac .i'e ri--: *-?bu<:a.:. 

Paolo Gambescia 


H risveglio del censore 


Trasferito da Catanzaro al¬ 
l'Aquila, il procuratore gene¬ 
rale Donato Massimo Barto¬ 
lomei continua a far parla¬ 
re di si: sequestra film, chiu¬ 
de sotto chiare libri fcome. 
or ora, Paura di votare di 
Erica Jong. che circolava da 
mesi nella penisola, per « tipi 
di un editore tra i nostri più 
prestigiosii. e minaccia di ri¬ 
correre alla Cassazione per 
non passare j relativi atti 
f come è suo preciso dovere, 
secondo la pur arretrata legi¬ 
slazione ingente) ai colleghi 
competenti per territorio. Di 
costoro, egli non si fida: se 
il magistrato di Bolzano, ad 
esempio, ha prosciolto da ogni 
sospetto di oscenità Nove¬ 
cento di Bertolucci, deve es¬ 
serci qualcosa solfo. 

Dal canto suo, uno dei so¬ 
stituti procuratori altoatesi¬ 
ni chiamati in causa, per stor¬ 
nare da sé raccusa di ecces- 
mva permissività, ricorda — 
pome se fosse un merito — di 
aver effettuato anche lui, di 
facente, il sequestro di una 
agir* di cinema (Exhibition, 


del francese Jean-Frunio.* 
Davy. che. mi uY;.\> per in¬ 
ciso. costituisce un V'i.u.' ro 
niente af 1 .:: to :u.iej-:.y .!■ 
guardare, con oc. ■:•.» r~.: ca. 
all interno de', 'e-io- e-, » de- 
la merci Reazione del -.--«o-. 

C'è d ; peggio: ni A-relu:. •*: 
provincia di Te~n:. i - 

nien interrompano, -'altra 
sera, la ra pare - e nt azione a. 
Franziska di Frank UV de- 
kind. regista Gtancar'o San¬ 
ni. protagonista Manne!:! ri::- 
stermann. spettaro : o a a da¬ 
to. a saie esaurite <’.a « p 
ma » nsa'.e al 5 cenno o -cor¬ 
soi. per quasi due me?- a 
Roma, Firenze, Bologna. Ve- 
rugia e altrove <a ina delle 
repliche romane, io metano 
listo numerosi ministrati, 
senza trovar nulla ili «’<, »■- 
pire >. Quest'uìirno c.i-o e in 
special modo preoccupante. 

lacchè la cen-ura su', ,».:<*'»> 
stata formalmente abolita, 
in Italia. quinti.c: anni fa 
(legge drl!'ar r ile tb''2>. Cer¬ 
to. alla sua epo a. re.lu Ge¬ 
minila gughelmina. UY.i ekmd 
ebbe con hi ee-is.ii.: gio.-'t 


, ; ma e pi<s-:lo quasi un 

I -r,e >:"elite arare eie 
■ all.: tenera de- CC d: Ame- 
! , a m’ ne to-->e r o accorti. 

I-r t- u e - to quadro, anche 
una buona neh., a. con.e 
. -euz’-one. appello, r. Mi a- 
= .'*, lei Ai e ri - Vn-nl-n: 'con 

, »»..- d: antiche p:r- 

: i > taglio. - ; spera, fa- 

; .<* da non ledere Vinte-anta. 
; criptica del n’nt i reca un 
j -a'.'.ero parziale Perche Salo 
: ott ene la ì:be~ta dopo o'tre 
; un ; uno d< in a:usta rarcern- 
! t.oiii' urei entità, mentre pe- 
j r-eu osi delinquenti se ne stan- 
no a svas-o. 

I Per calmare i furori re- 
prediti di u-ar.m ri toga o 
in divisa, e indirizzarli a un 
«-ere:; ,, o':«’'.*o e fruttuoso 
delie loro precipue funzioni, 
bisogna metter mano a una 
riforma delie lega:, oggi trop- 
J po carenti ne Ha difesa di 
i snella liberta di espressione 
| e d: i omuritrazione, clic pur 
I l.i carta costituzionale pro- 
| ,1^-n-i. IV un compito. , ur- 
I gente. « spetta ai Pailu- 
‘ l-.c-iio. 


A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all’Unità 

REY: SIAMO SENZA STRUMENTI^ 
DI CONTROLLO DELL’ECONOMIA 

Il fastidio per le « prediche inutili » — Si è accentuato il processo di sostegno pubblico al settore privato — L’in¬ 
dustria punta alle manovre dei prezzi non alia efficienza interna — L’esempio delle imprese a partecipazione statale 



L'immagine ex: stata usa¬ 
ta tempo fa da largì Sfit- 
venta .sul ' Co:r.,-:c del!:» Bo¬ 
ra’: gli economisti come stre¬ 
goni della pioggiu, sollecitati 
a fare previsioni, sbizzarrirsi 
m sofisticate ricette di tec¬ 
nica economica, fare opera 
di volgarizzazione per una 
opinione pubblica avida 
di notizie anche su questi 
temi. Questa immagine da 
stregone della pioggia infa¬ 
stidisce molto Guido Rea, 
studioso particolarmente at¬ 
tento della dinamica dell’eco¬ 
nomia italiana e Un'ente al- 
VUinverdita di Urbino. Anzi, 
della c; vulgata economica 
attuale non lo soddisfano al¬ 
meno due cose. Trova clic nel 
dibattito economico, >e vi e 
abbondanza di consulenze e 
consigli, è assolutamente ca¬ 
rente qualsiasi riferimento 
serio agli strumenti di at¬ 
tuazione della politica eco¬ 
nomica. Quasi che — dice -- 
la forza delle idee sia supe¬ 
riore ai vincoli i-dituzionu'i. 

Aggiunge: si parla di iimi¬ 
ti e vincoli che potrebbero 
essere introdotti nel funzio¬ 
namento della nostra econo¬ 
mia. si avanzano anche ipo¬ 
tesi parzialmente protezioni- 
sficlte. ma non si mette a 
sufficienza l'accento sul fat¬ 
to che una politica protezio¬ 
nistica intelligente richiede 
degli strumenti ed una attivi¬ 
tà di aitnozione e-trenr.unen¬ 
te sofisti'-nti. Oppure si dice 


che la CUF dece a-utarci. poi 
questi aiuti mr-.vano inu van¬ 
no alle p:u impensate desti¬ 
nazioni. pache non vi sono 
serie strutture di controllo. 
Mi colpisce — insiste Reg — 
la mancanza di organismi di 
attuazione della politica eco¬ 
nomica. .4 suo parere, in .sede 
istituzionale fondamentale 
per l’attuazione e coni'ol¬ 
io di questa politica dovreb¬ 
be essere il ministero del'a 
economia, il vecchio mini¬ 
stero della programmazione 
di cui parlava Rut foto ai 
tempi ile! centro sim-dui. 

Xon convince Re'/ nemme¬ 
no la f oizata rara zumi- alle 
prediche di cui sono spesso 
costretti a dare prova q'i 
economisti, vestendo, appari¬ 
to. i panni di stregoni della 
pioggia In verità, queste pre¬ 
diche. a suo parere inutili, 
non sono un pregio o un 
rezzo, ma il ri fesso di una 
impostazione s haalnta Die¬ 
tro di esse, c'è Ut convinzio¬ 
ne che con le prediche si 
possano creare le premesse 
per le modifiche istituzionali. 
Per Rea guesla è una foi ma 
di illuminismo che ogii'gior¬ 
no non ha alcun senso. Ma 
da un economista, chiedo, è 
leg’ttimo aspettarsi ahneno 
analisi serie. informazioni 
dettagliate studi ctr-ostun- 
ziati? 

Bì. certa me li* e. su qu-^s’o 
non ho dubbi E’ ii momento 
delle prediche che non ni. 


■ trova concorde, anche perche 
! le prediche i.on minl.ca.io .».- 
: cuna responsabilità. Ani he 
!a domanda che spesso ni; 
sento rivolgere come econo¬ 
mista: «ma tu in queste con¬ 
dizioni clic cosa faresti •>? ’a 
trovo assurda, lo a! posto 
del mio interlocutore m: sa 
j rei preoccupato ìmian/.tutto 
<ii non armare nelle conci.- 


z.oni in cui si trova In.. 

Efficienza 

Restiamo allora su’ terre¬ 
no delle ana’.'-i. Assieme a 
Ciocca e Filosa lei e (littore 
di un noto e molto citato 
saggio, pubblicato con d con¬ 
tributo delia Ranca d Italia, 
suda economia italiana neaìi 
ultimi venti anni. Il sitgg.o 
si ferma al 7.V. se lo dolesse 
aggiornai e clte cosa scine 
rebbe oggi? 

Se dove.-ih riprendere il di¬ 
scorso esattamente dove lo 
lasciammo allora, il punto 
più rilevante su! quale insi¬ 
sterei resta quello deila ef¬ 
ficienza media del sistema 
economico italiano. Una eco¬ 
nomia che abbia solo il set¬ 
tore industriale efficiente <o 
almeno presumiamolo tale» 
non può durare. Ritengo an¬ 
ello che l’efficienza del siste¬ 
ma non può essere ritrova¬ 
la con analisi o accordi trian¬ 
golar; font industria • sinda¬ 
cati - governo E se non si 
ri.-o’ve IV! : icien/a media del 


s..-tenta non può es.-.ero ga¬ 
rantita ut inni-- .io ’Yit.e.enza 
de. S-. ttoiv intuisti'. al* 1 . ,\!i 

spiego: s: è pensato, in Ita¬ 
lia. ad uno .-viluppo fondalo 
sulla industr.a e" ci si e i. 
iusi die tutto il resto del!., 
struttura economie.' s: ,-arob 
be adeguato, invece non e 
successo co.-; Al., ra. nel ten¬ 
iamo ci. a. le-igei ire :. re.-» 
sul settore industriale si e 
premuto siigli altri settori, 
sui ter/.:.ira», ad esempio 

Cosa intende per t. analisi 
triangolai e • ' C'è in questu 
afiennaztoue un tono criti- 
co nei condoliti de' modo d> 
procedere '.a de', norcino sui 
delle fotte sotia'i. 

In elfetti ho ['impressione 
che v. s.ano que.-'i coiition*:. 
.-ì laccano quest; d.s.'ur.-., 
m quanto sindacati, governo 
e (.'un: indù •:ria .-ono dei.e 
entità che istitii'ionulmoiite 
P '.'-o.to si dorè at ionio ad un 
tavolo, mettersi a d.M'ii'eiv. 
concordare delle eie-..-ioni. 
M; domando se sarebbe al¬ 
trettanto passibile una ini¬ 
ziativa analoga, ad esempio, 
con i! mondo bancario n con 
quello del commercio. Eppu¬ 
re quello industriale non è 
l'unico settore proda*tIvo ita- 
l'ano; ruif'.i/ione non è ge¬ 
nerata solo dal settore indu¬ 
stria:» 1 : 1 problemi de’la oc¬ 
cupazione non esistono so’o 
in que.-to settore. Né. tanto 
meno, basta dire elle !a ric¬ 
chezza • • prodotta solo dal.a 


Oggi le decisioni del governo dopo mesi di rinvìi 

Riforma sanitaria e prezzo farmaci 
all’esame del Consiglio dei ministri 

CGIL-CISL-UlL esprimono « vivo allarme » per l'introduzione di una quota a carico 
dei mutuati generalizzata su tutti i medicinali — Le altre questioni in discussione 


Si riunisce stamane alfe 9. a Palazzo Chigi, il Consiglio dei ; 
ministri: all'ordine del giorno la riforma sanitaria e il ticket' 
moderatore sul prezzo dei farmaci (il governo affronterà an- | 
che alcune questioni di carattere generale sull'ordine pubbli¬ 
co, mentre dovrebbe avviare una discussione sui problemi del- j 
la spesa pubblica). 


RIFORMA SANITARIA — 

Dopo circa quattro ìncai di 
mancati impegni, finalmente 
oggi il governo affronta il 
testo eli riforma sanitaria, 
predisposto dal ministro Dal 
Falco, clic secondo quanto 
aveva garantito lo stesso 
Andreotti doveva essere pre¬ 
sentato entro l'ottobre scor¬ 
so. Il decreto, che si com¬ 
pone di 5 rapitoli c 54 arti¬ 
coli. traccia le linee generali 
de! nuovo servizio sanitario 
nazionale recuperando, por 
bucai» parie, quanto era -.ta¬ 
to già elaborato e approvato 
in commissione nella prece¬ 
diate legislativa. 

I! grave ritardo con cui è 
stato presentato qtm-to rii 
segno di legge, è .--tato g.u- 
stiftcato da diversi urlimi 
di governo dalla necessità rii 
valutare attentamente ;! mag¬ 
gior onere die la riforma 
comporta. Per questo, tra 
l'altro, un gruppo ii. esperti 
ha studiato a iungo il prò 
getto arrivando alla emvlu- 
sione che la rea lizzar: evie del 
servizio sanitario nazie.na.e 
costerà 835 miliardi in piu. 
di cui 434 miliardi per Pan: 
fica/.ime dei vari livelli as¬ 
sistenziali. Questi ciati sono 
contestati dai sindacati :»i 
quanto errati. Ber un ulte¬ 
riore parere, nei giorni sen ¬ 
si il progetto è stato invia*o 
ai CNEL. che in tempi brevi 
dovrebbe restituirlo ai Par 
lamento. 

FARMACI — Alleo.* p:t. 
grave appare i*.i«./.«it:,a g»>- 

VOy* l«it IV.i .V.J. !«* ì'IIÌ.m*. I 

C gli.» dei m.i..'tr. ,i > 
i «ebbe alfa. >. appi qae. 

provvedi me ni n die scarica 
sui mutua*.: parte del prezzo 
rie: medie: "la.:. I. ticket mo¬ 
deratore va::.* da _'<'•' a •;■-'» 
lire a seconda de *.p: ri. 
confezione. Nello ste-so prov- 
\c;i'Hit• ita .--i prevede ..,.»>.. 

ne de. *» sconto e.ie .«• .u- 
du-,tr;e iarrr.a< e.i!.\.e .'«'. » 

obbligate a far.- a. e m 
e :n!:«'.c t. •-.» a. ivt —. - 
temo.e il t- .a. ne til'.r.'.o p.-r 
la rovi-ione de! prezzo cel¬ 
le -;>v olita medicinali. 

In un comunicato CGIL. 
CIBI, e CZL e-pr.ir. '-.o a 

a. Iartr.e > per l'.irroùu.'.ou.- ri. 
un t-ieket generalizzato .-a tu', 
t: i ferma*., e ne non <-.r.;cr! 
-ono occettab.le perche men¬ 
tre clan 1 reggerebbe -tra veua-i 
te lavoratori e jx-c:.- .n., 

*»erre bbe a colpire l u-o cì« 1 
farmaco i n micio indi-cri 
malato e m.dnv nd.«v.emv it; 
dal.e sue m,>pr.eta terapeu 
tiene. CGIL. CIBI, e UH. ri 
ìvidis*'- no .a *.a di >r«- 

VM7C Ceti TlCOTv «O .-tV.atO 
o^ìircuto -u ;:i,a o.uov,» j>) 

. * .Ciì dO. !»Kn*.U'0 l lìt' iì!'UI 
;:r.a sjr«ìdu*..o estivo.. »:z. ; 
de.l'attuale pie:or:..» fami.» 
cape.» di que. pr, ;x,rat. c.ic 
non nanna z.ce* ì,iu*.« ef:.- 
OiiC.U IcrUpt'Ll! aM. d p.;7T*rt* 
da quel!: i«M r-am -V. 
ì problemi del.a pmriuz.rn-\ 
delia d:;:r:baz.. «io e ri« : me.- 
cinismi deli'erogazicne dd- 
! a -slitta za fa r ma ceti *. .oa. 

«Po- ì tarmaci -- agr.unge 
il comunicato -- che hanno 
una riconosciuta efficacia te¬ 
rapeutica l'erogazione deve 
essere compiei a nit «ite grata.- 
ta. In ogni caso, mammiss:- 

b. '.e -qapare, oltre che :ì ri¬ 
corso .»! dee reto legge, anche 
una decisione un:'.ater.»le. -o 
prattuttii 41 a.-Mil.'ii di U», 


quadro d: ritenni» ut o che 
può essere dato solo dalla 
riforma sanitaria ». 

Una dichiarazione 
del compagno 
Rtd)cs Triva 

Sui problema dei farmaci 
il compagno Rubes Triva. re¬ 
sponsabile dei deputati co 
munisti nella commissione 
Sanità della Camera, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« E' da dicembre aio ivo tii: 1 
il problema dii tarmaci, tau- 
iniziativa del nostro gruppo, 
impegna !a fuimnssimip Sa¬ 
nità della Camera.. Prese.iti 
i ministri Dal Falco e Donai 
Cattili sono stati esamina*; e 
discussi, ne! « orso di più se¬ 
duto. i diversi aspetti del 
problema: da quello d; ! prez¬ 
zo. de] m:*torio per stabilir¬ 
lo e delia crescente spera 
complessiva a quello derio 
sconto previsto oggi per le 
mutue e di un eventuale con¬ 
tribuì»» .i f.ir.vo og: mutuati, 
dalle que-tieni riguardanti le 
procedure :;er la r«*g:.-t razio¬ 
ne e «■ perimer.* a 7 1 one a qe-'l 
!•* de! prentuario e di- .- iii 
gravi itilo: 1 ;, quelle della nro 
pagando e deli'inlorma.tio.ie 
-ic.ent. ' iva. 

« Il car.fron'o s*.,to impe¬ 
gnato * in*-:---- ;. 11 « -, e ricv > 

«I re etie fra i ih" d- ; 

partiti demo, rat tei non >: so¬ 
no iiiamfestatg eresse diife- 
rei-'e d- va.utazior.-' .-al'.'in¬ 


sieme dei problemi. 

"La nostra po-miono .-u 
{pieste qiu's'iom. come è no¬ 
lo. e inolio chiara e prcei-a. 
Parte da una critica severa 
deiia politica che e stata lat¬ 
ta. e che il governo continua 
a fare, m dire/ on» 1 dei tar¬ 
maci. Riconferma e ribadisce 
un giudizio negativo, molto 
netto »: quindi respinge il 
prontuario cosi come e stato 
iormulato rii recente. «' so¬ 
stiene: l) che e urgente m- 
tervenire sui problema; 2» 
che non ci sono questioni che 
«i rifiutiamo di discutere: 3» 
che l’intervento deve propor¬ 
ci di qualificare e ridurr» 1 
ii < on.-umo e la sp« -a p~r i 
tarmaci. S; deve tener conto 
che alcune questioni .-e '.:> 
strettamente collegato tra lo¬ 
ro. per cui occorre che : 
provvedimeli* 1 siano s- mare 
rivolli alla ritorni.» salutai..» 
ciie non deve .-.ubire sii* la¬ 
menti. 

" Nel corso de! d:!>attÌiO Iti 
Commissione non sono s*-»ti 

e. spp-ssi. non dico sui nostri 
giudizi, ma sulle no-tre pro- 
l»o.-a»'. r.fiuti o di.v-en.-'. aperti. 
Devo anzi rii!» 1 che ncn sono 
m.»;K';-.*: co:i-e:i~! •• ri.-on-:.-. 

ri.» p irt»‘ «1: ::. *• 
si i d.» parte «lei 
.iiisiri: ,N«'.le {lue 'uitim-a 
date d. {•ommi-siotie :'. disco.' 
s«> s; «• tatto piu r.ivv.» i.ia*o 
»• due oroblemi sono venu*; 
ni primo piano. II problema 
del pivz/o {i»u farm.e »• 

q. i.uri; <l''!i'app!:ca:*ior.e de! 
ii.:,a,» m-gtod:* «■ deli*«:!:ni:n «- 
/iene delio .-conto i-’rie tn.i- 
tuc. e *1 problema di un < v 
tr.iv.ro a carico dei m i- 

f. h: i.l » »'-.ririe*:-.» • * .gk. * 1 
.«■ito chiaramente ri: s-gno 
oi»,;o. o La pruni. ir,t.»**i 
— nuovo met aio ed c.im.- 

r. »ri*:.Ir» .-conto — nro- 
\<kì un aum- nto de la » 


tinniti sia 
h> iv.cn' a:: si: 
ministri Ni-.a 


in.lust.'.a lanche perc'aé con- 
s.àcraiv i)r»*duttivo certe si¬ 
tua.noni industriali è vera- 
ai, me cutemi.it :co ». Perc.ò 
.:o:i m: convincono queste 
iniziative triangolari. Mi sem¬ 
bra che qui vi sia la con¬ 
ferma di una carenza. Di 
fronte alia incapacità di ge¬ 
stire !a politica economica si 
dice: ecco, noi siamo i più 
importanti, i più grossi, met¬ 
tiamoci d'accordo, decidiamo 
quello che occorre tare. Ma 
questa è una linea che crea 
contraddizioni, mi pare, an- 
elio nel s.ndacato e nel fron¬ 
te padronale. 

Torniamo alle Questioni del¬ 
ta efficienza del sistema... 

Ciò che più colpisce è que¬ 
sta tendenza espansiva de! 
settore terziario, elle inter¬ 
media in maniera tradiz.iona- 


I !» 


Fabbrica per i iurm-ic.. che 
e stato va'utirio m'o.'iin ai 
350 miliardi Li .-e»onda .li¬ 
vree — il « ticket» 1 — a; pro¬ 
pone di scoraggiare il consu¬ 
mo dei tarmaci e qu.ntii d: 
nriurro la sp-c.-a pubblica ; ri¬ 
essi. 

D: ironie a que-u.i t»: 
delizi» a separar»' 1 i ria» 1 ivo 
blemi da ogn. altro, abni.im.» 
ricont orina:»» e prec;.- »;,•> ti : 
nuovo la nostra pou/ion, 1 !! 
«ticket» non e s«‘P »: uh;!»- 
<ia!!a revisione d<M prom ta¬ 
rlo. Lattuali -4 prontuaia» • .» 

attuila: eolli.ca/ae.it 1 di’: lai- 
iliaci neì!o due car^-ger:»' non 
e .leeet'abili'. Il <: t » !•:»■' '• ri.» 
.o'.o. non garanti.',» 1 un.» r: 
duz.one dei consumi. La oro 
paganti:», la registrazione <• 
sperimentazione, e il prezzo 
sono s'.re!’imeni» 1 ,<)!!« e.i*i 
tra oro »‘ » on ri <• *:ekct 
« (Questo non Mgnitien n;»".i- 
raimente. io abbi.min de’to »• 
ripetuto, ciie li pruvvedmien 
tf> d»-!»'»,» ‘.'.---ere unico. C'io 
però .-ign.ifii a clic so.i.*:» una 
r<*ntcauaì:t:» <• co'i’empo:a- 
i.e-ità d<-i nro’ ve'iimen»! !<• <o- 

f.o i*alte r» •■tviv» p n «> na¬ 
no < liti;,' prima, e :■ u r:'- - 
r..amo «’i:» 1 «ju -* i -.,r;, »"••.;»■ 
« he non accada 


! Trattativa rinviata 
per gli ospedalieri 

i I^i r un «me f...'»*.,» • zi p r 
.. ■ : .to', o 1 c r.:' :"..**> ò». 

, persoli;..» »j.-p .l.ri.gro e .-*.» 

, ta :.n*...»:.{ o * .',s-?::,n è.-. 

! .-» '»>• gl'-'' , it l" ».. . »m ga 

*o ri»-, g .v-z::o i fvr.tr.»'* ■. 
: < -e iter, • . :- :i< ' ■!.- 

. «f.u.ore .-■ r.r.-o. !.»■ :. •.**.»*.'.'« 

»■:»:,•> .:r- 1 1: : :»br.»:<» 

. ,--ror. 


una struttura industriale 


i » 


Obiettivi 


p.too .c; ;>gr< ne 


die invece non va espanden¬ 
dosi più (solo se ci fermia¬ 
mo a: dati congiunturali vi 
può esser» 1 un banale otti¬ 
mismo sulla situazione ita¬ 
liana: se guardiamo alle ten¬ 
denze di lungo perìodo ve¬ 
diamo che da sei anni stia¬ 
mo fermi, ci muoviamo a tas¬ 
si di sviluppo ridicoli per fa¬ 
re ironie a; moltissimi pro¬ 
blemi ciie abbiamo). Il set¬ 
tore terziario si appropria di 
un.» quota sempre maggiore 
«li valore aggiunto del setto¬ 
re industriale: quando i prez¬ 
zi di questo settore si muo¬ 
vono più velocemente di quel¬ 
li industriali assistiamo ad 
una forma di esproprio. In- 
vece delia tassa degli sceic- 
eh: abbiami), m realtà, la tns- 
.'.» del settore terziario. Que¬ 
sto mi .sembra un punto es¬ 
senziale su cui riflettere. 

Laìtro aspetto clell’effi- 
v.onz .1 è legato ai fatto che 
i:i una situazione di cambi 
I.» ss»bili »-«iiiie la nostra, la 
caduta rie. p»>tere di acqui¬ 
sto ri» ila ina Ila per rosi dire 
’ terziarizzato ’ i! .attore in¬ 
dustriale. nel senso che lo 
spinge » vedere nella gestio¬ 
ne dei prezza e non nella ef¬ 
ficienza interna, la alternati¬ 
va per la sopravvivenza. 
Quando dico efficienza inter¬ 
na ut lizzo un concetto che 
non lego so.o alla produtti¬ 
vità. ma anche al til»o di 
prodotto da fornire, cioè, in 
renso p ii lato, alia qualità 
delio sviluppo. 

L'altro elemento di quella 
analisi del '73 su! quale og¬ 
gi insisterei è quello della 
nccmmria/ione. cioè l'aumen¬ 
to della quota sugli investi¬ 
menti sul prodotto naziona¬ 
le Rispetto ad allora vi è 
una accentuazione de! pro¬ 
lisso di accumulazione pri¬ 
vata con r.sorse pubbliche, 
eh»- è '.'e«.itta controparte 
dello scadi monto delia situa- 
z.one economica italiana; si» 
tii.iz.one in cu: si è pensato 
di soddisfare e gestire i con¬ 
sumi privati con risorse pub 
buche. Penso al discorso su; 
trasferimenti d! risorse f» 
n.in/iur.c dallo Sfato alle fa 
mig'rie. che assumono oggi di¬ 
mensioni colossali, senza che 
m miniera sufficiente ci si 
chieda se si tratti di una 
<e.-a normale oppure no. 


Lei porte una i/ucstioue di 
grande attualità, che riguardi,± 
i: tipo di contributo pubbl¬ 
io a! processo gì accumula 
zone ne! suo complesso Que 
sto co”.tributo mi pare sia 
in ogni ras,, necessario. 

li problema di Lindo è sta- 
bil.ro quali sono gli obiettivi 
«•he <•; proponiamo e quale 
e ri *.pe di .-celta che fa<» 

c..'»!i:o. A in.o parere, nell* 
situazione attuale non c'è 
nr-retm momento reale d» 
con' rollo per accertare se 
e-istorio re amen*, le condi- 
z.om ivrché v: sia quel so- 
» *»*gno pubblico aria accumu¬ 
la /ione o perché in accurr.u- 
i.i/ion,' privata utihzz: risor- 
: e nubi»!iene. M: pare invece 
premiente un altro aspetto: 
.» g-'st (ir.c prua!;» dei fon 


ritiene 


• h» lo S:.**o non si.» in gra¬ 
do di gestir].. E‘ esem¬ 


plare. a questo proposito, la 
denuncia fatta da Sabino 
Cassese per quanto accade 
nella Pubblica amministra¬ 
zione: è diventata prassi co 
stante che la pubblica am¬ 
ministrazione appalti siste¬ 
maticamente tutto quello che 
»» lavoro intellettuale iricer¬ 
ca. progettazione etc.). 

Ma secondo lei basterebbe 
prevedere strumenti di con¬ 
trollo o il discorso è più va 
sto e si rende necessaria una 
politica di programmazione 
che fissi gli indirizzi di in¬ 
tervento e preveda gli stru¬ 
menti? 

Credo die siano necessarie 
le due cose. Ciò die però 
ritengo prioritario è defini¬ 
re finalmente gli obiettivi e 
poi darsi gl; strumenti. 
L'obiettivo deve esuere quel¬ 
lo di finalizzare l’accumula¬ 
zione. renderla pubblica, ren¬ 
derla realmente tale. Se poi 
invece si è convinti die lo 
Stato non è in grado di ge¬ 
stire una accumulazione pub 
bisca, allora la accumulaz.o 
ne sia coerentemente privata. 

In tal modo si aprirebbero 
grossi problemi: estensione 
generalizzata della presenza 
pubblica: oppure ritorno ad 
una completa privatizzazione 
della economia Una alter¬ 
nativa un po' drastica, oltre 
che improponibile... 

Dualismo 

Infatti, esistono dei limiti 
e dei vincoli, non solo a li¬ 
vello politico ma anche a li¬ 
vello economico, alla esten¬ 
sione ridia accumulazione 
pubblica. Ed esistono dei vin¬ 
coli e dei limiti anche alla 
accumulaz’one privata. Il 
dualismo è ineliminabile. li 
fatto invece è un altro; è 
che tra questi due estremi 
(tutto pubblico, tutto privato» 
si tende a scegliere una strut¬ 
tura che non è coerente con 
nessuna delle due ipotesi 
suddette. Si è scelta una po¬ 
sizione intermedia, che con¬ 
siste nella trasformazione 
delie risorse pubbliche in di- 
sponihilità private c nella 
trasformazione della proprie¬ 
tà privata in proprietà pub¬ 
blica (come accade, ad esem¬ 
pio. quando alla proprietà 
privata vengono date garan¬ 
zie die sono proprie del set¬ 
tore pubblico, quali l’accesso 
privilegiato ni credito o la 
imnnssibilità di dichiarare 
fallimento». Cioè non si vuo¬ 
le creare chiarezza in questo 
meccanismo. Secondo me la 
risposta da dare è: facciamo 
fare la accumulazione pub¬ 
blica dal settore pubblico e 
quella privata dal settore 
privato. In tal modo la eon- 
trollabili!à diventa più faci¬ 
le e molto niù chiara diven¬ 
ta anche la verifica degli 
obiettivi raggiunti. 

Cioè una netta distinzione 
di ruoli. Vuole fare delle 
esemplificazioni? 

Faccio l'esempio delle Par¬ 
tecipazioni statali. Se deci¬ 
diamo clic alcuni campi di 
intervento — materie prime 
o settori ad alta tecnologia 
— devono essere pubblici, al 
lora lo strumenti» non è 
anello delle società che dos- 
sono fare quello che voglio¬ 
no: invece, devono essere ve 
ramente nubh'iche. soggette 
al controllo pubblico; devo¬ 
no avere veramente una fi- 
.vonomiu pubblica. Se affi¬ 
diamo tutto il resto al set¬ 
tore privato, al quale faccia 
ino carico dei problemi della 
oertipaz’one e di una poli¬ 
tica industriale, allora non 
graviamo su di esso oneri di 
natura —ùoblica. Ad esempio, 
se lo Ftnto ritiene che la 
maternità è un obiettivo da 
tutelare socialmente, non de¬ 
ve far eravare sull'imnre.'a 
l'onere d: nuesta tutela. Se 
intende garantire le pensioni 
sociali, non deve accollarne 
l'onere a! settore industriale, 
perché è l'unico dal ouale à 
passibile trarre risorse. La 
coerenza delle scelte deve sta¬ 
re proprio in ciò. 

Lina Tamburrmo 


Per la ricostruzione delle case a Seveso 


Accordo tra Regione e sfollati della zona «A» 


Si riuniscono gli organismi dirigenti delle due formazioni 

Giunto a una fase cruciale 
ii dibattito tra PDUP e AO 


i ».. » 


, B. r.C'v.', -.- e n «ir.-.- 

• .1 Cèlli.*,»* > ■ I* - a • tie. 

! PDUP O;;. '»:.i ’» ni*» o..- 
! 1.» ;:ii '.re.,' 1 1,-1 .":ì;:. p»..:.- 

I » » ri. .V.ar.jj.-.ri. » (>»v I 
! '.'roba-m. .».,'■. .1*. ir,»-è'--, ri. 
j ‘-il'.-f »',*-’..»:'»:' :.-.» 1- ri.: - : »r- 
! ri'. ì/., ... re i l'.re *. »;.:« ■ 

j .-*. -r.n, » tri'i; • .» 

; ir.» 'fretti fior.'...* P.-r ». 
j TDCP ;»»r*.c.'>.‘i.»-. .»s'.i.'..»' 


..»:'. p.\ v » g..» 

I.. q.o.v . . ..ìa-rii-:- 

'. : '.1.0 ..» IO.a l >./-' 

. ('ri!'.',.) i, '.''.-‘.1 t>.*. G'« » »ri.*. 

PD’v P. .i.'.'a.' .e. > t > 

. .i.-.i m-p.-. ..-.*-. Q *•:.-• 

o a 'r»‘j v \' r»<: “A-*.".c: 

. 32 : r i.aV.r. -'..il :> 
'•■r.i: -■ .. ù.-. 30 mi».. 

rivi CC <1. AO< ri. 


Dalla nostra redazione 

Mil.AND. 24 

C.r.c.u » •.*.» -. ." -.a.... n. .-! 1 
'.».? >. . : . t:.» ..» A - 

* r,, r )r.t ‘ . C - ..e • i .'.*’ 

: AS'y . > i r -w.' * .i : • ! 

..i.’,.-. .*• • Tv • ".t.- < . 

■ * », - , * e - . * . . ù . 

1'* pj, ; * 

... \ ;.i r ’ >r- » 

(’. ». ò 5’.". sV.it t.«ì 

-** l - ) >* p. ‘ 

. /•'* » > C'ì. .4 . 

'* i*x’.irr.* ..*•') ►» < > .’.,v 

i.CO.'T i’..!,:»'* *.* t* nTiì C'i 

r ' ;j.i; r> s * ; > v- 

: X .< ..K a. q.E-..* * r •• ì : 
<: i.c,— .. 


Iz. 


* .1 


I 


rii'..*. , c-rei'.rii» ve.-., d. , n.t-'.to p.s.)b . 0 .*:,» »: 


r» r.o ,'t.»*-' fj.-'c. or»- »»-r: 
■ j ^ »:'»'. ri. Mi -.,;.'-.- i-irr.,"., 
•* /.or., cr./ s : s .o » '/.'.r* 

c • .r.tio (V'.t.•* (i ♦ 


«■ r.f* pro.*^/ 
cr * ì ' .1 ir.t r -. r.t\ tu. ' a 


u.i.:. i n,* 


t* e:.- 


j >*.tre.',j del', i .' S-.»m - de. CC 
Ne'.c ' >et:limi:»»' .ni* » 


.-cor.-: .-.i. pr io.--:i 
•.»/.. ■ 

i » .». -ril'.» -. »-.»( I- j q.;.».»'• ,'i . —.. p,- 1 -; » p-*r-<- 

Mar." v .‘..rii r: ir. ir,:',. ìV t \ • ria.m»-r.t»- a ri. r- .mm-:i:.i*3 


», ;»'':.» z. : » .'.» . ?*r.:>.:.to i . » d.» »r.»z. 

ioti’ 


a ~-n ^-re ! •*'•-•». D.. a p.»:> , .,v..o .»,.«• P'-.rev:r»- p r .» 

| ] n :; i r. ; m:*-.m-.«nz.» *-\ PBIUP. fa.v-.tv «-prop.-.ó ri., t-rr-,-.. 

j .ìveva intere"»■ o A. -,,.- j in p re- J :fr.i/i. r.t- dv.l- :«• « ».-c r.».-; 


i dia Opera .a re: nord no. tra • ci.f:'nnz..: ». ni.» i »r*»'r.'.» 

» lo altro, le d-.'f-'z.»... ri. de-.. \ ,r:*:.'a veri» eri»*.--:..*. 

| ' d. d.r.ren:. f» m.»...'.... «■ ri. j gru;.»:».» rio. .- <il.-.r ».: »*.. , li»' j m.ir.q.re 

j qu.»-: la mota del tarpa re ori, i i-miK.i »•-...re ir ■ ri; : : zm lui 
1 • -- - .-.b. m-nte .r» que-*: a.:.a.. , rì .vranno t- r:r. ..*r» 


t .»pp;n » d.'.err.* e.i.Vjt.'.o .. 
| pr-.-T.tmm.» c.p»-r.*t..». , o- 

n olir-- :. «ò z.ì 
1 »r.. :rv. 


' »*.» .d- '.*•■ .» d»'•'•rm.nu/io 

'<• ri--. » .r.q.» »..*.» ab.tant: d: 

P» r ni!» in* monti dalla 
<i. ir. .-'mera 
.*!.»'n’'. d: agenti pr«:s.-o lo er. 
*.'.-*-•. :;.»niiii n.z. ».:r.»'n*^ a-'- 
Ce” **•> 171 * Ò .»//•;'.«■ d-'. do* 

t,.r Pera. Zott.. .i .'.,»’.',• ■ re- 
s '.--.«on 
.. q »- .'*.»:.» •■!.»:» >ratu una 
;;r.:,. i :::».//.»-' d‘-.l»' r.rhic 
.'-.*•».*') rf- z.or.ata e 
• ..r:• '*.'. ., .n alcun, punti 
«;-.lt-za.e rivi!.» g;an*.». 

V» r,» ir.- z/z,r.'.rno .en.va 
r.o :»-»jp.*.i*' r.e..a Sala ria 
4 » » jo.c ri- ..'« .mpegno 
> r.::■■><» f in:»*»- «ini pr-sid. r. 

* - L.»-.- --mb.» a :.t.n a. uri .cava 
,o r.:*o r..-pò.adente «ri 
.».- r.: :».»-->*e e non accetta va 
z.. • .--rr.pl »r. i. r.te 

I.. 1 -».. .,* imn v.»..d. » ;»er . a.-- 
.—n/.i ri. G '.fji. Il pres.d r, 
*»■ e-...» g.un’.t. ver re» le 15.30. 
ocaa d. affrontare d. p>er 
le tra::.»:.ve. ne seguiva- 
: <» .« » a... n. zM-.it. d. grave 
t» r.- i, r.-, 

dor» le d.c.otto. i! fo 
r..,, rief.r..t:vo era su! tavolo 
ci-. .* S.«ri» r.u.n.on; e una se 
gre:.ir..» » on fermava che il 


pr: 


.-irebbe arr.vato 


i z.onale de. ,< Qu »‘ diano de; i 


Livcrstor; »•; «-.r,* ri» or..'', *, ’- | 


rem: al gran.:» ri. M.r».,»'. 


I 


s»ra urir.r.-> eu >m» 


n.u da c .*a p.oi.m ■ fj,-- ,"in,: » -,*ia», »..- 

ri.'5. .1 PDUP A M !.»•! » e .» | uro!».»tiilii'.ei'c. ,t .i.'.'.ri-e.».- «iel- 
»..».»i/{- ri» *;« dv..e o, , . »-i.ro d. »jjvi.u CC. 


.vi g.sm.o li*,'.* e .-.iranno 
^.i.'. « *er.» .rio eo.i'.o »i«-..-» 
« .»r. »**»-r..-ti, h- r*. a* ", ' ir.». : ed 
an.t.it.v- li"'. •• < .» •■•>.»' i* • 

S.i, *ia..* t J. .u.»' nie » . a l .. u. 


ri. li a anco. G.ungeva da Se 
.traile .. .-.ndacc», Fran 
ci-re.i It ,;:.» non ...apeva del 
.'.:..z..t*..\a ure-a da: concitta 

il..::, ?..i.i.mente, era ormai 
P :. ». 1.» ! rm.< ni. front»* ,-j 
iatt. ». come era alato chiesto. 


RÀI-TV: Pennella 
rifirerà 
le dimissioni 
dalla Commissione? 

Il deputato radicale Marco 
Panneìia avrà oggi un .neon- 
co « on il presidente del a 
C ommissione parlamentar# 
d: *,;g..anz» suda RAI TV, 
rem Tavion.. e con il presi- 
dente della sottrx:ommiss:oni 
permanente per l'accesso, on. 
Bog.. a proposito delle dini.s- 
sion: da lui presentate da'.# 
Comm.s.vonc in segno di pro¬ 
testa per le reiterate appa- 
r.z.on. e d.oh;araz.on: iad.o- 
televisive dei ministro dei- 
i'Interno on Cossiga nei gior¬ 
ni scorsi. 

Tanto il presidente dell* 
C-iintra cn. Ingrao, quanto ti 
precidente del Senato sen. 
Fanfan: hanno scritto — in¬ 
forma l'agenzia Notizie radi¬ 
cali — a Pannella « invi¬ 
tandolo a r.tirare le dim.s- 
siom dandogli atto del!# 
« legittimità del suo dissen¬ 
so » e sottolineando che !• 
Commissione di vigilanza 
« ha deciso di affrontare in 
questi giorni i problemi e 1 
fatti che sono a'.l'orrgin# (ki¬ 
lt' dimiss.oni stesa#». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Conversazione a Roma con il compagno Luis Corvalan 



Loii'jo e Corvalan durante l'incontro alla Direzione dal PCI. A destra, il segretario del partito comunista 
cileno, con la nioylic, al suo arrivo all’aeroporto di Fiumicino 

Riprendo 
il mio posto 
di lotta 

Dalle persecuzioni del carcere all’esilio - «La nostra batta¬ 
glia non è facile ma risolamento del regime ci consente di 
dire che la giunta militare di Pinochet non avrà vita lunga 
se si raggiungerà l'unità di tutte le forze antifasciste cilene» 


In un.» toiueisa/aint- de*. 
1072 eoi '[orniti..ita I.abati a 
che gi: domandala .-a* s .sdì 
tiva soridisf.it lo del.'.mpggtlo 
noH'elttboru/ioiu- teonca del 
gruppo ehi igeili- e de! pait.io 
cùmuniAÌa i i.eno nel io in 
seme. Lu.s Ce:vaiati •ripari 
de - .a thè probabilmente cei i 
no ri-*bu!e*//e. lattiti FI uggitili 
gcva <I.ii v.t.t politila in C. 
le. la lotta d. < la.v-e ne. no.stio 
pue.se e -.tata ed e mono att: 
va, intensa tome m nessun 
pae.se deh'Amei.ea latina, ad 
et te/ione natuialment** ili Cu 
bei. t* tjtt *.stn ii obb’igu a un 
laioro d, ogni e.orno pesati 
te. a una pieo.-i up.t/.ione e ttn 
impegno quot.d allo di cause u 
no di noi Non abbiamo tetti 
]H> Ma vortei d.r'.e di piu a 
volte .sento la in.tnt an/a d. a', 
clini ami. ri, caliere Pilo .seni 
ltrare assurdo i iie dua que¬ 
sto. ma ni lui dei conti, e .- i 
no tant ne! mondo . < ompa 
un: lite l'hanno dimostiato. f 
can.eie può divenire ja*i no. 
lina scuola. m. darebbe il 
tempii i he non ho per lo -.stu 
dio. relaboru/.ione teoraa. la 
possibilità di m sivere - 
H tmmento queste parole a 
Corvalan d: nuovo 1.Itero do 
po la jier.secu'ione di Pino 
chet. Si la una risatina e m: 
risponde che quel'e parole le 
ricorda l»en<* E t. e stata data 
possibilità d; .studiare nettii 
anni del carcere m Cile 9 
Quando parl.no kh, r: 
sponde, non aieio prev.sto 
che co.sii «aiebbe stato il fasci¬ 
smo cileno .-\ Duvvson, neH'tso 
la "elida aH'e.stiem.ta dei pie 
se. non solo c. impedii ano di 
studiare, ma noi. »<» ne lancia 
vano il tempo costringendo». 
a ’.aiori penanti riel’a cerchia 
dei cumini e in un ambiente 
naturale avverso Ne’.'a deten 
7ioiii* a Ritoque e Tren A’a 
mos praticamente non cera 1 
permen-o di leggere nulla, 
tro che non fo-nero ,retini 
g-.ornal: eden.. , oc mater.a e 
eia selezionato sfrondo i io 
lori della aiunta 


Rigida 

censura 


I.i i aratter,st.ei de. re-tane 
elleno — oppres- on** nel.'ur 
bitr.o -- si r.flette;.! anche m 
carcere A .seconda de. *guar- 
d.ano. de. fun7. emano di .ser 
vizio le ione poti vano andare 
in un modo o *:"’ "altro Q.i"' 
lo (he urna ire.* ir e * .-un. 
compagni* r um .; ino a fami, 
arr.vare un g- 'rn*>. niigf; .. 
giorno dopo len.ia sequestra 
to o respinto e « cu:*' può .m 
ma/ ilare ,o:i e.- -:,»u una b. 
blio*.«\a tn quel i a reere 
Uno dei pc.ii.s-. n. .ibr. pi 


i.tit, tht* sono riuscito a leg¬ 
gere sono le memorie di Di» 
t lo.s e mia mogia* e rutscitu 
a tal melo avete perche ha 
messo nell'imbara/./o *. guar 
diano ch.edendogli se tono- 
si ei a il lrance.s** Una voltii 
pensino un libro di Gabi iella 
M.stral. pretino Nobel cileno 
d. ietteiatui ». mi e stato prò. 
b to' Ecio .1 francese e for.se 
. unico sa.do in att.vo dei imo 
i onten/iosu con P.ncchet ho 
liotuto studiarlo e tmgiionir 
ne la ionoscen/a negli anni 
del i urterò 

Ma non so'o ..liti e i : Viste 
etano sottoposi. a controll, e 
pioibi/tom. I,a mia pesta ve 
mia c**nstirata o addirittura 
non venno nemmeno infor¬ 
mato dell'arrivo di certe fot 
terc* Ani he un b ghetto di au 
"tiri di Eduardo Ere; lentie 
censurato mentre non m. ven 
ne con-egnato ne-suno de: 
me.-saag. di condoglian/e ;n 
nati pi*r la moite di ino fi 
"ho 


Alla guida 
del partito 


la* persecuzioni e le prua 
/..on. sub.te cos* Tingono Cor 
viilan a veg»,are sulle site ri 
sorse tisiche K cosi e ora m 
tento a lahbrare attentanvn 
te il programma delle sue gior¬ 
nate italiane m modo da po 
ter realmente far fronte a: 
molti impegni, alle cento ri¬ 
chieste d: incontri, .nterviste. 
riunion. Ma ut vivacità del 
suo sguardo, il sito spirito irò 
nino e cordiale*, a coloro che 
l'hanno conosciuto in Cile, e 
tilt* ora gl. sono intorno du 
rante il sogg.orno a Roma, a;) 
paiono intatti K io.,i pure 
quando ,1 suo ,o'.to. concen 
trato ne’.'u.-co tare, diviene 
impenetrabile come quello di 
un indio della sua terra, si 
conferma la saldezza, la fer¬ 
mezza del sito temperamento 
di combattente po'.: tato 

Da vent anni Con.il.i.i d.r: 
ee 1 partito conmn,sta c.leno 
Nel '.Vt a -U ann,. venne eletto 
segretar.o generai* Dunque 
ne.la mi » perso ia s. r.assume 
una fase decisi;,« della storia 
del partito e. nis emt*. del C le 
E. forse, .-enza in'er con cpic 
sto neanche tentare uii'an i':- 
si della pel tua dei PC fi eno 
si può o-.-ervure < iie a Curia 
l-.tn ri.-ale .n gru.» nu.s.ira que. 
la spacata capar, tà dei comu- 
n.st. c.len. di esimine re .a real¬ 
tà del loro na"s» Fin dal pri¬ 
mo rapporto tenuto a’ Coiti.! a 
to tentrale del partito nel 
tifo e/1 none; a foni * ques’-o 
ne centrale quella d; sturi.ore 
a soo età cilena. ; intra monti 
i iic erano tn co -«> .io...» c.a> 
fivr » a. e d. tram-’ « omo iti 
« m.-ceu-’n/g pr. : .-he Co.-i d> 


po il 1978 si ebbe un impegno 
pili netto neH'anah.si de, car.it 
ter. specif.ci del',» situazione 
( Menti e nella ({'‘finizione de! 
campo delle alleanze politi 
die e soci.» ì dola classe ope 
ra.a e de: eomun’.sti Un indi 
r,z/o eh** avrebbe lontrtbmto 
ai maturare ciel.e contrariti: 

/ on: nella D *mc\ razia c ristia- 
n*», a! governo dii! ii-t. « tra 
la DC e 'a destra, da una par¬ 
te. e a."unita de le forze d. 
sinistra, dall'altra. Due condì 
/ioni che avrebbero perme-.s:> 
'a vitto:.a della cundidatur» 
d. Allenile nelle elezioni prc*.s. 
dcrtz.ih del 1970. 

figgi Corvalan r.prende la 
battag! a per il suo paese Mo 
mentuneamente dall'esilio, ma 
con hi volontà d. .ottarc e l'a¬ 
cume politico che gli sono pio 
pri. Gli chied.amo quali sono 
gli elementi nuovi piu signifi¬ 
cativi che danno la misura 
deil'isoiamento della giunta ci 
iena 

I.a dei is.one delia Domorra 
Zi.» cristiana di opporsi attiva 
mente alla gnm'a fascista 

r..sponde. In un pa^se come 
il Ct.e ditte tanto peso (e tra 
dizion.dolente t hanno : jx»rti 
ti questo significa che T80 per 
cento della popolazione ha ou 
gì rotto ogni ponte con il re 
girne dittatoriale Con la dof: 
n»tiva chiusura il. Radio Bai 
maceda la giunta ha aperto le 
Ostilità con la DC Fi non solo 
<on le dichiarazioni politiche, 
ma per esempio con l'attiv tà 
pubblica ;» favore degli ant: 
fascisti perseguitat.. il partito 
democristiano si mette con 
tro la giunta Not" personalità 
democristiane sono impegnate 
nel paese m in.z'ative. sui pia 
no giuridico e po’.:Pro. per 
uff-ont.ire la drammatica 
quest iene degli oppositori 
del regime che « .-collina 
lono >• arrestati, magar, da 
agenti in borghe-e della DI 
X.-V. di essi non s. sa più nul 
la. le autorità negano ogni re 
sDons.tbil tà 

< Pinochet — ci dice Corva 
.un - e un limatore che sa 
condursi Ha costru.to un suo 
potere che certamente non 
può essere abbattuto solo con 
un soff.o Uà battaglia nostra 
non e facile, ma .'isolamento 
del regnile e i sito, contrasti 
interni , : membri del.a g.unta 
oramai non sono altro ohe de. 
'.e comparse» ci permettono d. 
affermare che per la d.Patii 
ra e com.nciato il conto a i.a 
ro;esc.a La premute s.tua/.o 
n** ni C.le non e d: lunga du¬ 
ra'.» • 

Aggiung.itno <he Te.ez.one 
d. Carter h» camb.ato alcuni 
fattori .mjx.rtaiVi de!'.» situa 
z.oiie e p.u ancora po’rà cam 
h irne Ne', e file demo-r.-fane 
a questo riguardo v. è grand? 
o'i.m.-’no Cerro •’ immurare 
d. una <;o':.t in CM-- ai-i—'m » 
: n ani d. coloro che si nreoc 
< u.: ino p-.-? ino essere .- for/-* 


A proposito del Consiglio nazionale dei Beni culturali 

I mattinali del ministro 


■S- -mio io»7c,’;.<: net a:o >*.’.' 
jdii'i i ('attiri inaugurali oc.' 
Co*:^toUo Saz.ona.e dei Pe 
ni Cultural *. .-mi l’eiezione dei 
ore- Centi < i iccpn'sident. 
dei Colutati ri* Settore *a, 
arguti: trenta cioè dote tei 
gor.o tonni..at: pare*: e io.* 
di :nci.r zzo ticl'a poh: «a de. 
.Minuterai e io<* .a i o- 
ziot.e del Co": lato a; P r c 
.■edet:za del Co’ì-'a' <» for¬ 
mato de. •.*: t’„vnv' lente 
eletto — preludente ver leg¬ 
ai' e il M'>'!'tro -.‘•'-'-o - <- 
da; p r e.-.deut! e t .»,vpv»u* a 
ti dei Camiiat’ di Settore, 
nonché da rappresentanti no 
mina!: da. M'nis’ro. aa;.i 
finti regioni!: e loci! e da! 
ì c orna mzzaz’on < sindacai : 

Il mudino del nastro Par 
«i/o *■:.* argini'. • n da 

i Opproi nz.one dela ,o*o ’ej 
pe isiiiut’t a. i- stata 'or.e-.en 
te cr:t*co p-' r r' .or,i rifa! 
tere i ertiri'tao che. t : tal 
to. si unta di contenuto il <i 
am’icato e la presenza del 
('onsigilo Saziatale -.Vs-o* a! 
l'indomani ti* queste c.'ct.o»:, 
4 nomine, che ledono nnl'cr 
n.ata in torio modo e a inr: 
Incili la risiane burnenti i 
co ministeriale della pol.ti.a 
dei Peni Culturali i su lì 
membi J dei Comitato di Pre 


s .lenza ben I -mio >- esper¬ 
ti ' nominati da! Min 'trai, 
ranastante le bcdtag’ie con¬ 
dotte dai rappresentar..: del¬ 
le forze autonomistiche ,'o-a- 
da: sindacai- c da soli 
ntel.ettu il: de'.aerai: .. ta 
le grudtz o non e affatto 'nu- 
tato S n da".e p T :n e bi’tii- 
V de' laiara a; quest; orza- 
’l.'-’i,'. C apihlrs,; ch’uro .a 
tendenza a uve de' Co ’’ lato 
a: Prescienza una sorta d: -e- 
aretcT’a teen'-a de’ M m- 
stro che are para : « maltinti' 
’* » per i ’Comitat d* Setto¬ 
re. mentre nei Comitot di 
Settore stessi r.on sona ’nan- 
cali casi di presidenti -he 
hanno tentato di limitare la 
discussione a» -o’i pu>ir> deal i 
ordini dei giorno mi.at’ da: 
Ministro D; ironie ai e ri 
t 'reste pres-ant’ che e, un- 

< evo da tutl* gl: -Par. di 
iittadmi. d ■ un a-'C/'o piu 
nenia, ratuo . p u r*,-co di par 
tecipazione . de: nostra pi.tri- 
animo artistico, questa chiu¬ 
sura ai i ertici, a ristretti con¬ 
sensi fortemente condizionati 
nella composizione da nomi¬ 
ne ministeriali, può apparire 
'come m eftetti ei una ria/- 
fermazione di un modo di 

< oncepire la politica dei pe¬ 
ni Culturali come appannag 


a.o di pochi, per di pai ehm- 
* tati a rispondere a quesiti 
.-asti dai Ministra e non già 
"a' paese 

In queste condizioni e ne 

< essar-n che tutti coloro die 
s canna ne! Consiglio \azro- 
•’n'e ed esprimono istanze e 
posizioni democrat’che a:.Tu 
si’ichinn la 'oro battaglia cor. 
tra queste tendenze ie*:ui 
.'tiene, facendo de.l’assemble t 
plenaria de! Consiglio 

la sede primaria e pubblica 
per dibattere le aranti: que¬ 
st.ani de' nostro patrrnon:o 
art'stuo al.a parceliizzazto 
r-e tic. problemi cle:,b.:ti nei 
( oratati tii Settore occorre 
rispondere con di'Cuss.oru 
empie a ca r a.*fe r e mtc.di'Ci 
panare, a la linea di c’-pusii 
r a a; i ertici perseguita da'. 
ì t forze consenatrci e ne 

< t ssijrio contrapporre un 
pegno a raccogliere le istan¬ 
ze di nnnoiamento prò: en.en- 
t' da tutte le forze democra 
t-che e a tradurre in termi 
m politici e di programma¬ 
zione generale quei proble¬ 
mi di tutela e valorizzazione 
dei Beni Culturali che sono 
stati e -mio contrabbandati 
come problemi < tecnici" 

Mario Torelli 





DALLE ISTITUZIONI AI PROGRAMMI 

Una mappa 
degli enti 
culturali 

L’esigenza di un'indagine accurata che definisca statuti e competenze per dare 
una riposta alia nuova domanda che viene oggi da grandi masse di cittadini 





popolar.. ì paril. pili <orisi* 
guentenu-nu* ant. fast, si:, 
protagonisti d un Cile d:\ei 
so. K si ìnfdtis. ono le tratta 
tue con Washington e con 
setto! i imi.tar. antipinoch***. 
.ntorno u piogctti chi* e-elu 
dano .e .sinistre •• .n pula ola 
re u PC Da parte «ielle sin. 
sire e aumentata < oiisideic 
volment»* l'un ‘a e la tapacna 
d'azione nu tuttavia non può 
dirsi eh** il popolo ci! uio .li¬ 
tri» veci,» una concreta alterna¬ 
tiva poi.tic.» 

Certo <• d ver-o per i nr..- 
tanti, per csemp.o pei ’e mi 
g ima di (omttn -t. oig.in.zza 
t. ne..a » iaiid"st mità Ma si 
tratta di avanguardie mentre 
la mobilitaz.one delle ma-se. 
de: grandi .-e’tor. del pofHi’o 
non ha .incoi.» laggnmto 'e 
stensione e '.* <,.pac,tà d'ur 
to die e net e.ss.ir a 

La eonvergen'a di proposit- 
e di atti tra demotristiani e 


- n site n*‘.:'«> >pos /.o u- , 
d a'Uia e .eia *« i.ta s(**np*« 

:* il il’ ui'.it.i •* fO'ts — *. i ,• 1 

e—a t \ mio;- e ptt ut: 
p e enei / >■ : .a i l.uoi ìt a M t 
io sla»u o p .a .otta (* ti i-, 
.-i !>.t b -cgtio de ’a un"a t i 

! .1.1 *, s*a * , i t < • k1 

z.o.ic d un i ti : »at. >.i d _• < 
uuij C. ih ’ a U lido qu--. » 
come..-»/ n-e < on «d'Un.’.i. 
Con anni. < . p r ega d: dar? no 
tiz .» delia -meut.tn die e sta 
to co-trett<> a .avi tre al .*• ri¬ 
mana.e frani e-e .Vomì*/ Ob- 
seriateiir a piopcsito de n 
tei v si t pubi)' tra ; .- o> > 
s-*:t. nana I. -• -*:» 'ai <. d ' PC 
elleno c: d t c d. a *<*: ■* 11 ; ut< 

l'inviato de.'.» r ; .s’a >.'* a -u t 
».»-,» di Mosca ed ai-'ig .(.>•' 
ftu-o i .tutu? ot • Una i ì ; « * 
sa/.one amp a . ìloitr-i •• , he 
dote;.» esse:-? . assunta ma 
n* ! si;et T o s* r tpo o-<> di ’ 
cose dette In«tie C')iu..m 


d u .nt* non so.o ci som» Ir» 

s. ma, pronuiif ale ed a'»,e 
d'-toit-* e tnesco'.ite m »! z o 
s.intem** ma si (urna a. putì 
*« di nventare il tes'o d. .»' 

( il i * don ande m modo da ot 
t* liete «-Ite»!’ <auo*at' il** 
t i iti t-’e -i *. t -i) - * ,( N * 

•«-'od* t di. t .il te « •iiei.o 
a.l,o!.i (pie on ** l,-piote 
d.ce Coi.a.an - to/i. 
.-aondon i alio .-vole *t. ilo e 
a. « nte un,» d Mia • >:» or.-» 

* onr Seno certo cu* p*ib 
h’ico frante-? avra (ompre-o 
i *ie io ".un ho e ore -, . omino- 
»i. ne a no* t‘.o e.s,)i.mer 
t ’i * a !.c *ii.» : < a. ..t au 

uà: lei sti partito (omua.-tt 
Lance- .* st>. -uo segi<*titio 
g**ne:a!‘* «onriaeno Mari hai- 
D n <):?\<)lme*H(‘ .1 g.orna’ sta 
ha deformato t omp eiamenp* 
i. dia.ogo 


Guido Vicario 


Un piccolo comune si difende dalla speculazione edilizia 

Da Cervo Ligure 
alt al cemento 


Cervo Ligule. 12.70 abitali 
ti. antico tipici borgo nu* 
dtccvale. aggrapp.ito su uno 
spuntane di roana, a piceo 
sii! mare d: L.gur.a. dove si 
specchiano le variopnne ta-e 
dei pe.stalori. ion le reti ste 
se ad asciugare al sole. «• lo 
unico centro delia Riviera 
dei fiori ani ora non assalta 

10 dalle colale di cemento, 
clic hanno, lungo .a costa, 
distrutto U verde e deturpa 
to il paesaggio Ha resi-t.to 
a lungo alle suggestioni del 
fal.-o .sviluppo iuri-tKo legato 
alla ,( seconda ca.-a * e alle 
lusinghe di aro .-vtlupjxidet¬ 
tato dalia sp-oiila/tone edi- 
h7.ta Celebre .-mora .-nlo ner 

11 suo fe.stiv.il di rn.is.ca c’ns 
s.ca e sinfonica, che nropo 
ne ai l.gar: c ai turisti di 
tutti Europa ogni e-t ite nel 
la suggestiva piazza della tre 
contese.» p.cve .-ni.-:: c c' 
chestre d: fan.a mondiale, ri 
sebi.» di d.vent »rIo ora jier 
un.» v .«-end.» orma: assurta a 
«(aso nazionale > <• che -t 
potrebbe intitolare cesi .< Un 
sindaco c un t g.u i.a difeti 
dono il propr.o p.ic.-e dal. at- 
taao delia -p-?i nazione e.l: 
lizia * 

Il sindaco •* ' «»»nip»g' » 

Tcre-:o \'igo. a giunta quei 
la d: .-.nistra -ubentrata 
17 g.-a/no ad n.i monoM'd 
re demccris* .ano , he. nron-.o 
al o scadere de! propri v -n<>n 
dato, ha approv »to — e 1.» 
sciato iti er-'dità ai nuovi am 
mm.str.Uor: — una lofi/ .. 
zione per ’..» co-trnz.one. da 
parte deH'tinmob.l.are *« Edi! 
marengo . di un seda ente 
< Villaggio de..e roo Q i-’ 
sto signitic.» tre .itami.» me¬ 
tri tubi d: cemento d-\ .-'1 
to «ghetto 'urist-.co de.l.» .-e 
cond.» ca.- » . . otr.e lo ha , n » 
piato Amen o Ceder::.» - ì. 
COT r tere de .a -era. e.l» a; r« a 
be sconvolto leq.i.. ano d- 
pae-e. di.-trifo ■*'*.» b». 

.ezza chiuso , or. ea-cr.itoti. 
lt v.sta d, 1 n.are -. « Hip,.-, 
to ’e colline 

Trenta.n..., iratri e ne -'.no 
so.tanto .'iceb-'rg ,,fiicr.,ii' t c. 
U.ia V .tsl Iso.nV.i b «III.'.-.sa d. 
altro cemento ;.>?r a *re tar. 
te 'otn/zaz or.i -ier a’Ti 170 

m..a -.r.ctr. « ibi un.» ino 
straosita che raddo.)p.er-?ooc 
’';nsed.a:n?n*o ed., /.a de. Co 
mane, .-travolgendo il suo 
.-etto iirhin.-t. -.i e .. s .o -qa. 
hbrio so, io e? 'nomico I*» cani 

b.o un po’ di .avoro temao 
raneo ner 1 alili/a e il tur: 
i-mo della « seconda casa >. di 
cut gta hanno tatto amara 
esperienza tante i .ttadme del 
la Riviera 

La precedente magg.oranza 
demoeristian.» aveva approva 
to la .ouizz*»zione. la deli 
hera era stata pure votata 
dalla giunta, allora d: cen¬ 
tro - sinistra, dell.» Rog.one 
e la stessi So.rainter.den/a 


a. inc».iu:n r :'.!. de a L g.iro 
si era «k iodata, pale ohtorto 
collo, pei pre-s.em rolli ine 
Pareva .-rcnta'o u’r t mio 
'» amministra/,olle, pi» g ir.-- 
ai.'ulteriore iter huroc ratu o 
della prati» a. itili 'a t ontvs 
.-.Olle delle luenze edilizie 
F'atto ( h» avrebbe impernio 
skuu* *gr.*.:it* am-nm.-t’.iti 
t»e e gjundi he Ma noi . o-i 
ha ag.to la g. t. ’a ,ì -in: 
stra ('od u -o -i.ii'o di d.g,u 
ta. di^—‘iis.b .ra oiat.c.i e.l 
amauni-t: «ti*.» g. .«.i-m.pi 
strato i de! pHiot* Cornine 
ninno detti n**. airi) r-*- 
stilo a tutte !•- ir,-s.o.r. .m 
(he que.'*? p,? J ,t • h - - m t<* 
levano die'to ..« Eì.lm-ie.i 
g<> I. a ■'.» o .: i ■ . 

muto .e .-« eli'0 ;).« siida'o 

.a silfi O’h 

* C* iìs( i d-1 :>’r.co',o - c, 
raeion ‘,1 :i s nd i«,, — » h‘* i 
co-tru.-’one dei vfaggo rap 
pre-*.:tavpf (..•.’..( 'i - 

Cer.o. -.a"ilo ii.---.it: .,i t ■-iti 
*r ::«n.-v.i. i'(„,.,ido .' ,vo 
ge"o Q-i » . ::«*-*.- no-, 

-.a/o.'..'’ Q .(•-■( «ha : '* : * 
mo moro v.i'id, la d d- 

trai: i b < '.-t > < '-, — no' 

piovo P,ar..i Rego’it ir« 

f, ,i. nr-na- (/,..;* — i : 

• -*.-.d. »:i.o »:• " ., -p i.* 

g. » irbb'.i-a • ( n- - 

- fe'i'ie 1 1<• « : 'Ci. »‘o 

,i-'-t :: »/ - v- r.i. i ■‘"i': 

e*» de./ar* a • . > v ., A , r < 

e : n ,r ». . -.«r. ,g : -r 

(i i oc. o .-ti-'- h t a.q i di 

- c irò n.i : r .ir** To cn-' 

v o. in reno? .. pr- . -ar<- 

fogn.z.o ., ,--*::*> ii ,-tr d.,..-. 
riva '.-.dd.r f ,ra in fo.nr.- 

.^’o <o.i !«i t j “ » r ,* 1 .-'-i * i * 

d.st.m'.i t. n.n.a «i: ne 

tr. ». la ni e-e v . 1 ). i • Il . de 
le norme v’gefi .»rr 1., * 
za d \** < r.-*r t i n T- .. >-» , 

< 0^*0 .!lfl **. v • *t i.t '.Ild 

scelta da” » - Fd ’rrereago * •** 
pro“« ’t da. i . . • o . , 

r i (l:‘« ì .''li t IT '.*,1 t . < 1 

q’iiiTo --ic(*-i'"d^ 

p ed, A:r.r*:'-o , f" -. • . 
r.i-set" .. non « p io che uro 
p*.o .voi de» r* a.m * • —" - 
rr’-.'o »b '• • . < c-ri c d 

qua'e-'e a *m ere- o gì,.»? 
drog-- s r g ,-.s • 

I. < -ne. : •’•'-( ,-i.’ ” , < ht 
h i --i«ur«v - rr . 'a a ' i-.gc i . 
qu.-*? ::«rt. * >.V .-...v. 

no v ( > ri -.»'*•' i a : , r- 
sc r.'-.gge't ' i rn n.u a < -■ ■* 
t e.m * t od liceo :i i d m 1 
e .in*tp* c ;i «Fi. nt 
renge ■ circ.-. un inni fa .,.ir. 
le o-*: ra « ., c »r « hi. 

!.»■., den i: e.. "do .. -. vì.ur» 
a...» Pr«n u « d. Irr"-‘r a per 
« om:—:one d'.i’t: (i’ufi.ao *» 
per non av, r fir.ni'o !.« con 
von/iene e le f «.i-nnt n T . 1. 
cenze edn.za La v^t-nd.» e 
ora finita dinanzi a. TAR 
(Tribunale ammm.sTati.o r( 
jionalet, « n*’ ha (.omini ..i*o a 
disditele la i.Uvi il li gè.. 


ne: ) e sta ptr eim'teie la 
.-ent( n/a 

Ma n.*. <• muiieu'o nem 
tte.no .'m.ervcnto malioso 
.«•T’,*ie ani u me ag.i a-v-essi 
:. piene di .n-’t.*. <• d: .u.it'i 
atti valida .hi (oitro i bei:: 
de. i oiis.gl.i ri d. maggioian 
za ;o'l: in.nane telefoniche 
d. nioitt. ’e .tativo d; !.>r 
-t: uiih. r. i in;..* ■ mon* ire a 
•alibi.t d: «d:li di-a cupa» ! 
G.i ammi.-ii.str.ito! : hanno re 
s..-t. ti iranteii» lido compatto 
., tront» (leda n: tgg,oranza. 
nt «'grati « iroflertc. ha-, ughe ( 

* ii'at.v, d. :.» .re r- ' ino'?. 
(t).i d.Ci : veti a Ja»*.re e due 
lon'rai: •-stata v,t ita la de 
iiìK-ri , n*- resptr.g- io -i *i<- 
ni.i a: eonvenza) :e e i on z.ua- 
(«Mitlo uh» quei.» « he ( on 
.-ente al a Amili::'.-‘ni ' one d: 
resiste: e ,n *g ’tdiz «> 

IlValYO .-! sMlinn a’iprer. 
«aneti tu*’e e a-m: n'*r *...: 
<**rv '.i b«*t « ri. • -’tl ‘•.rifilo 
g -f d ' o in » roti - < o - i 
q te-*(» t' <n:i-igl.o comuni 
■** ni . i -)-) r e'V a'o gore., fi 
ria » -' tn’- a ni « io d* f ab 
!,e- ( )'■<>"( ( he or; • le 1 » sa 

• i ' 1 1 i- i oe“ « ve-de i ilio 


Lt ti.se tiss one sulla B,n 
naie d Veiuva in pai! to 
lare stille att,vita c»’l pio--, 
mo i).?nn.a e .n p.ciu» -. > 
gimento La Tr.enti.ile d M. 
lano sta pei ni./tate un n u»w> 
ciclo di vita La Quadr ernia 
le .saia pi est o oggett.i d »i 
stussione parlamentai l*. n \. 
sta del. i lev.-one de. si.» 
statuto piopa-’u dui ila- -,* 
P.ut.to Queste i .in 

stanze rendono necessji.o un 
appi olondimento de. tem u* 
lat.v. agli Eni. Cu 1 'a: i . a 
loro mulo e 1 unzioni* mio:no 
ai quali si sono molto ,m 
pegnat negli ult un. ann g 
.ir 1 » ■ tu.il. demo» rat a 

Avendo con mon. a! 
t:.. p.u tecip.no assidu.imt ir» 
a questo dibattito, citilo • u 
il primo tema da affiontau* 
sia quello di una con otta de 
finizione del ruolo e tube »a 
lattenstielle de: singo! Fu» 
o Istituti cultural, ope.aiif 
nel paese Questa mi soni 
bi.t esse; e hi condizione d 
o/n. costi ut 1 1 \a progni mina 
/ one del.e in.z it.ve . * 11 
danti ,1 territorio e. (laura 
paite. la gaian/.a nulispen-a 
b le ;x*r l'inserimento d. ogir 
attività ìntrapiesa in un <»»n 
•e.-to molto p.u ampio i ..*■ 
colato di quello che spetta al 
le ini/iat.ve a e.uatteie 'oca < 
o sponiduo M semina evt 
di P'e i ne si'll/a u.l t di !:t. o 
in de' molo .* dilli i arabi 
i -• .cn * d qui -» Fui . n, . 

dia la poss.lnhta di una 
eonetta \.i'ut,l'ione de! loro 
comportamento 

In tomp abb.t-t.mza rei *n 
t c stato neees-,»r.o nteive 
ni e anz.tutto p«*» mped ,t* ( 
i> , esso di mo’t. Kilt. Cu fi 
n» La pianiti! d» qu,-to o 
b'ett.vo non e tu .mped.to di 
i onstntare i urne to-se d in, ’<* 
conciliare l’es uen/a d una 
nuova it*g tt .maz on» sin .a e 
dei vau Knt. (mediante un 
lapjKv to clic - .vo con mio!) 
e* nuov. e ji u amp.. con .,* 
foi/e del lavoio e lt* d ver-, 
.stanze dcmocrat.elici con >* 
alila esigenza d. cogl.»*',* pan 
tuaimente quanto d. valido si 
i*spr int'Vii nel.a rii cica cu. 
turale e artistica nazionan* e 
.ntein.izionale 
S; e for-e sottovalutata la 
neccss.ta di elfettuaii una i 
visitazione stor.ca del ruo’o 
sostenuto da: singo Ent* che 
può (ons?*i* ir*d’ ’idvd’trit¬ 
isi peculiarità s.a r»spetto a. 
tessuti -ocm(*((moni c* che ne 
h nino de*e m.n.ro e- -*c-ì/ i 
sia r.spetto a: contesti :nte: 

n.tzional coti cui n -p.ts-.ro 
hanno .s'ituito rapii.irti II c« 
-<<)i-o del'.» « ;h*< tt...»!ita , 
.niportantc dato che ogni En 
:,* ha tendenze onn vo v ;, n 
de copr.re contemporanea 
mente tu'*, g,. amiiit. po-s. 
!> ... finendo eo.-i pii- .o».a*i 
por-i agì. a'tt- Ent e ner ri 
da ire una quc=t on, die do 
v rebile essere d. «omp'cmen 
t a:\ta e d. <o>il*oa'o ,. ,on 
fl.f.ua'.ita d. t ;h> corpo: at r. o 
-e non come spesso ac 
cade -- eia melate 
Se la programmazione deve 
r.sOivere n un qu.ei'o :> ». 
amp o :! problema della stiec. 
fi.-.ta e de..e competenze «■- 
-a rappiesenta d'altra parte 
•ma pr.or.ta assoluta .n que 
-to momento, po.cnc infogna 
utilizzare al ma—uno r. 
sorse contenendo g, -iirceh. 
C.o rende «ts-urda .' potè- da 

p.u part. vetr*'a* i. d -tag' a 
re*' : b .ano - deg.- -• fi*, 
ed ent: eu'Uura. Occorre -n 
vere comm -arar!, «o rea’ 
-crv z. offerti .n mode d:f 
ft reti/.a*o e ar'uo'a'o -n, *cr 
ruor.o a futi, c.fad.n- e a: 
d.Vt -io.-.-.-» - i », . I* , •: 
d amo ad osemp.o a -.t u iz o 
ne de' *A r rn.v o Stor.co d-1'* 
Ar* de! i H/'tin.i c d. V< 

Za In * f ( '.- « •1-ob.eU.., •' 

solo i vene/ano > ,> r giarda 
ti'.are» o-n pii alivi .<■' I. 
-(—»./.o offerto da } le *(, A. 
ili., o •- d---* nr i .«>*) .. 


D'a.tia p.uie, s poti ebbe! o 
o"ent*e tvu ,on e** e, divo 
m.e ponendo i inettamente .. 


> d: - 

i**a ! ? 'ca : **« *o- 1 

■ 'e»'.o ;• p.ez 

L. 

vos » -* V'!! • gg'i' de 

1 -e : v /.<) ava 

V > 

Cc’ <-.'*cT -»*■• archi 

g on. • -pi r 

» • li 

.:.» »:» '* : -"ar.:o .*.' ì 

1 r.i crea n.tz » 

•:.t‘ 

V -t , :';*> a ! 1 .-*«* 

. .a .1 -• cc.r. 

' 4 dv 

P.a '.o rogo * * or-* r .*:< 

: r- ud , 0 »? 

a 

r.'n -i p-vn. ri: -».?' 

] s’nrz.» f.:».,: 

S - ra 

.,» -*r :v • ■»' > .«mi » 

, re* ;>*r * 


'.or, '.,!,’ p r f«*.n.s 

. c.Lv.o Con 


• >**. / .. .vi: , . u a ' o 

:r... • u;.e ,. ...» r? orda: > 

. t«mpig.'.a V.g ) <,mr c.r. 
??*:* .r, i Co.vi un* "i:.o s".. 

. , : orn..„-.*o. che i.«r.*er. 

g.» .n*«g;- . .-io’ ««.:»..,)■ (‘ 
.-'or ,o .* i. : « -'.* - . »o.. g. . 

i? 1 . . ir O Ctì.e -U( atti 
v *.i • ,)-. :: '*:« .*gr c: * j. > 
:..r.-mo. ■ .*r*.g: «i.a* . .?. 

ve.-c.». 

Cer. o : * -■ o u 

s*a battagli.» cor. ro a ,i"t 
;*• ‘-'.-.za .;■'.! *. •»’«.: * 

r. . . . -v .» - «-.ri 
-*'. uc,.r. ** d. c . ' ..a -Mi- 
r. t.uirv *<.« j~,ì* :*»> \. loro » 
a A— - * « 7 '*•1*1.1 
N *r *. . I *.: i*o 
" \ i i*o” c ”r. ; 

. .-1 < :.t *.. /.ito 

un .r.’t rro-: »/.»> « .* n .n .-*“o 
de R?::. • * ir - . < «>".. 

n.z/izi,».. .-.ili.*.» i'. » g-.n: 

(ie -*.«:n ) « ni i,*i'. * < . :nr 

*.t, d-’ » -IV-Ta 

A. d. 1 .» -i, - *«> ’« g-‘ • *.’ 

-* i le lì 1 -’l .** , 'a -1. "IV, V . 

< Udì d ,.V 1 . » o v , o:v. li'.e 

C.’.t »1 «Io n*ÌX> \j < 5 . .**’ Li < o * 

tr » v a. rr.t r.» d. p"*«*r .-cn 
pr? .u:,(.c c-.. .a f ”/» d -1 
d, ;:.,r»> i o» .-- » m* i ,c...» po 
‘..*.iv.n, e guitti -.no .».., 
off» -.1 d. oftr.rc. in cambio 
de..a '.o’.l.z/.t/.or.e 3 »i m...on. 
e 12 m:!.» nv, tri quadrai < p*’ - 
■;n '..leale di mo-.t-ro per vi 
vile urlx»n*i.» » 

Nedo Canetti 


■ a a - » «•-. ('-IO 

t- l.d , O 1? p 1 • , *",);)• 

-tur/.» lui.!::/ .,r .» da < orivi, 
re o-r r»rv. rr , ff.cun*, ,'Ar 

c.i.v.o Con.c - ved, occo 
.«n/.:ut*o ri"/ n re r *.< e - 
ir.r-t’al.'a d ere gaz. ora de d. 
v, r-. -erv.z.. 


Possibili 

economie 


So o :r.'an.«! -. ncc i-.«*,« . 

.a., er.t. c.*,, v.-* d» t r,.-ea .o 
-’.i* .*o ,• ‘- ri, oda. * a *-»->•..' :. 
v,. pio ,or.—r.*.re d. cord. 

,i • ♦ .. ’ j irn* •<* . * i 

i> . ..*.»..a-... • :/-**..a*i.- n-..'! 
. r,a *'•. r ìw.« r i 

\or.D e—tre ri»*'* r**r:. me:** n 
c:r» *: jmd » ,»r. v «*’*> i ,i m 
i «i don.in «*. d. rj 
ij.,i «r..in/*i’«t z mi 

n.as-e d. i.’tadn . i que-*o 
r. IT.'a 1*|T.„1, a at.- ..? d. ' 
,«.ia -* ::/a -,o.i* .,r-. — -• 

n« r* c -t.* l * « u « '.«,«". 

r.o — co.: . orgar..//.»/ o*".« 
oc a - i.g., -t ru*' i r* 
cu ; >'.anelo .. »o.-, ::..»*• r.a « 
u:r..i:ìi e..«- >,.i. « mi- r«> a ’r. 
n>n*. p*.outt. .nd.r.zzando 
n .uve e •, cc :i.« .ti*.re i « r. 
tro ur. r.nnovato d segno 
D..r.qut r.-i>-t:o a?. « tr., 

d.z.on. mot.vate ma .»ncn« r. 
d.nicns.onaiiH tuo do..o -,x s 
-ore di r.g.d.ta del.e .-.ngo’.e 
istifuzion. «- rapporto co-tra*, 

t.vo melante la r.vend.ca- 
z.one di gest.on. demoerat.- 
cne. con la rcsp.nta dei’.e fa- 
«... bu-.on. d. . .■jdd..-.:no ist.- 
tuziona’.e» 


mobema de Tolga».,o d. 
quest 1-t tilt 'vobiema «111* 
lunm'tt d *ctamente a 
que .» di a .<'• . ta penna 
in liti 

Aulì,uno in,» vii *t* uis. 
s* to i ,n modo -oc, t co per 
a I ' , ima t d. M anni -uTa 
l'.ii's» *,i , u g . eli', «u tu- 
t a non d vi n; u,o vet. e p:o 
p 11 n*. i. * i c:> u , un o* 
/ai) , ,it -u'f ma 1. nUuno 

nvcit a * etilici s, La)).ui di 
a. 11 > • i 'i .e 'trini» in -ini 
aulii.tu spelili»ot quanto vie 
ih n oilotii» n<* ‘.'logli de ega 
t a a ' , c.. i i un ve: - ta 
tua .< on i 11 n; ì -tmi. pub 
il!.,, e pi.Vati associazioni 
i I ' . a t -i .ent t he », eoo» 
limando off'cado spazi e prò 
muovi ndo d.luttu. , , un fon 
t ut ...zzando lon'nbu' d. 
tn i» iì>t> ,» sciupi, p u va 
-tu c i onsanev o'e. i he va *ue 
so ) :bb..( o Ibi ta.e se: ; / o 
s.iiei)t)c d v'ta'e ìnteusse per 
.e .n.z ut ve ut.’uia.. de. s.n 
goli en* u», alt — comuni. 
P*ov tue t :eg.un. — «ite po 
tiebbeio l.n.ilmcnte contare 
su «en;:, .n giado d. Io.tuie 
ma’»** al: d l).ist* per mani- 

!«*st i / mi e d tu' t :t 


L’esempio 
della Triennale 


Alt*, e economa poti ebbero 
de. .vaie d.i gc.-'um p.u ac 
ii ite da’ putito d vista stiet- 
' uni n'* .im'ti.n ' 1 .»• ,oe ).u 

ag... d.u punto d. v.sta buio 
, at.io « vUatidu nuitil. appe 
-aniuia il*, ,* imi/.»* buroer.» 
t t ut*. ,« i ..ant -pcssii da e 
si».iit.Hit ic p’obema! (he! 
.).« s, in, d. i.ipmt -t malli. dei 
potei» t«ntia e n«gh organi 
amm.n.st >at v. 

s. pens. ie non ,* ene un 
, scmp.ii • a. i ost o i « ale che 
ia 'lui mia.» il. M..atio paga 
a -I), t tatuili da !h*n Ite .(UHI 
u* des.gna/.oiu d. otto colisi 
gli*: in,- (levimi) os-eic et 

lenitati* da 1 min,-te/ 1 Mun¬ 
si, to de. a Dubbiavi Istiu/io 
il, de. Lavot. Pul)b a*i del- 
. ii.l.istr.u 1 Ciunn., :« . 0 . de 
g,. Affa: Esic:.. de! Divoio 
c ile ’a I'*«*v aicn/u Sin-..ile) 
L'.po'c-. d. :«*g una! zza/.one 
c di « lfett'.vo dei t*m .ametlto 
u f'tn/.on. dal.,) Stato agli 
I*n'. Locai. i**ic -t’.amo poi 
tando avanti n,*g . statuti — 
I)** ’ ! t!,- in ,* fili,) o -- dei a 
Tr.ennale e della Quadrici»- 
na.i* t- da uni {latte dettata 
(la :,’g un. e< inumi ene (si 
t.a*’a d otti ne.» una mag 
g.ore fleas bihta » c. daìTalti.». 
dalla ned sta (i. ,s* tuuc e 
attuali* ili. fati lapporti d:- 
It '* * a ..lì! l'sta 1 U'tUI.l 

!,- .1: m.i e . , untesi. .11 cu. 
-. csfi. me, scu/.i Hit*.ma d. 
.stono-,,*r< .1 «-a*.attere naz.o 
na'.e ,» -.»'.ninna/.ninne deg.. 
enti pres. .11 csamcnoicin* 
< o t nueblH- :)«*: pi come.a.:/, 
zar.. 

Samo costanti ilio . toni, 
da tra*tare hanno in se 1 ca 
ratte., («oda geli* ra..ta e de. 
Tatua..ta e che !a circola- 
z.on«* ,* o -eamb.o dedo « spe- 
r »*n /1 e di « m z.at.v,* r. 

1 m «(«.ilo ma a’t.v.’a davvero 
perniai»* t:*o e non st/.o emer- 
gei:*,- m -«ad»n/o d. volt., .11 
»<> * 1 b < "ila *: **n*ia’. oq,i<» 
dr erma n >a q io-to. s( 

.sol»,) ntiosaro ve:.f che. ri- 
.- h ir.’,at, :)» d.M'in. :>e.a.c 
.! -.gii.f.ia’o d. vuote e d. 
spe'lti o-c f.eie de .a Valida 

M -embr.» .no.*.:,* die su» 
(».«» d. ii..ar.ie concetti ene 
ih*.* .. fatto d. r.»orrore :n 
uh » io .iis.s'ent» e abu-ato f. 
1. cc.no p, r l).«na!. 7 .z,»rs. 
t "*o LI ni 1 1 

'ìt: n\i..ur.*t 

AI r.i**. o noz on. q i.t.. 

. :/» . : - t ’.x .«» :),ì: 

•«. «m/.o'a . fif c 1 ntc* 

I,?. d.ff.co *a <i. arrivare a 
•ma (O'V-c/on< :it«rd.-(.p. 
1 .. •- 'ì* 'a*' . , idur.i.e* t 

a r«-..*.*.*,,* u.e*odo og.e e 

il-., r.i .ita ..«- a rn.ijg.o d. 
«ri , u * 1 . a 1» . • 1 * -( 

«•:.«• il.., «:.*:,! . rapporti prò 


fi.r.d > *- p:00 : re meco m 
t« gr.t * or, d - i;> rf < .**. r.b.» 
ne: ri«, -ì mqu** q :» a s*-para 
7 e,’., d- « a c p. r.* ci.e af 
f**. :».,« ci v ►'« : - i.h -“tre «o! 
d -c ver» «'ernaii « me . oro 
ti . t »inla*»:♦*::*. * . u'o.ir. cor. 
Li.. 

:./a d. i..o.e d.- 
.--.).. «: «g. «. '. -j . 

«• .-. . c. « s*a --•*".( c« ult, r 
ci 1 1, *a sino quasi 

. « :i.,l'e .1.0* ..«*! dt..a rii l, » 

- , 1 ,ì. .,d« g ,.«*(- . offerta a un 
:: • ■ .,*0 c- . .» o ìo*-o mte. « t 
t .a « c .- _h .a «:o:i,.»nde -«m- 
r* .- .iti -<■:..-* - a*’* «- i » Va..«. 

N< ! nr.ei i-.o ,1. orga.lizza 

/. r« -gì .« .e’a de, 

, o*:- ,.i .. . ■ : , *1*0 dt- .0 

: 1.1 • > . v* r«i.-«i.»r> ten 

c* ). ■**'» *0 < *:•* a ’ ..vtegra 
z o »• a , 1 **..r. ;/:or.e do: 

v ar. 1 »;>)** - v* . 1 ’..:*.‘1 Ni 

d* r.v ’tio .:r.u. \i. \. de! fitto 
:d-s» • g , r« d>-. o.-ozii.. cn 
• - ,«•’.*. .ni 1 > :, !. d" iittres-t 
n. .:i.« .Vai:* „ d- . *nen «tv o 

de.., «I. «.pi.:.»- < he 

io.» qui... di ìa l'i.a-tdivda 
Eppur,-, g. strumenti p»r 

u.l I gt.-*.i)I.O •!’-•». «> r.i’jCa aU 
orni'.,’, n q:**-:. a.ini dalle 
gr,..d, ofe d. g.a.id. nia.s.-» 
di n*tadt.i. ottrono preci.'( 
iRdita/.on. n.*todo!o»iche io 
perimenti uì.e diverse dist: 
(Vi,me’ a tutti gl: operatori 
to,nui. progettuali e cultu¬ 
ra.!. ii:d,c«»/ioni che con-.en 
tono d. »«vv .ar»- '.'effe:: .va r.- 
fondazione degii apporti spe* 
c.alrstic! in un.» reale inter- 


d.-c.p’.inai,ta . cui p*iu' no 
dal. sono pur scmp'v q ioli, 
deb.» parte, qwz.one e de do 
cent lamento o meg. ,» d( 

< o.mo.gimento 

Cosi diventa {vo.ssib:.,* una 
reale alternativa u* non » 11 
un astiati.» 1 patos ,d«*o g c.» 
o u‘.oi)ia tei niHU a*., .1 » a 1- 
hi*ic strumento passivo ,it li» 

1 lasse egemone, de » omini’ 
'ente impugninole mcn <n'i 
d'arte o tndustnale cin 1 >«* 
ami Ila lOM'f'l,» ! »it« 
tuie a iuo’o ii m*m 
t»v «* d astiane ìt*,): » ii 
v s ivi li o di puile’a li )i’ 
sto a vcdci sfiuttat. ,* bau» 
lizzati il pi opti») !avi>n» e !o 
pio il it* ih ciche, m attesi ,! 
a*ggi ed assetti s,h ia 1 pei 
tetti 

Il Usiti tato * 1 . que 4 a opt 
1 aziono non sigilli:»*.» u»nn 
da piu i» »rt : si oppone »>:io 
mie caso pei Uso, senza mia 
;»’eiisa coscienza de! (onti’s’o 
piu ampio in cui 'e s*ng, b 
azioni si iiLseii.s(o’io A' con 
trur.o. sigmiiia {loitan* ,,, 
lontomonto sino ai live!! .mi 
peritonei di ogni intervcnu» 
a < ose.en/.i de. p'oce-s, go 
bai 1. ricono-iondo ai fiuvo*< 

.! dii tto anzi ! dovei,, d 
pai tee.tiare a' taisi delle 
tua/, imi 

tjue.sta e du.ique la pios », * 
'iva se nrg.mieametl'e si -i 
dano i.« cita inteidisriphua 

'a. pai te, ip 1/ one 

Questo md. 11//0 metod'i'o 
elio dove comunque pi non’ 
tu modo generalizzato ;>« 1 1 
!a\nu» degli enti < ult ur.» li. .» 
garanzia die il tonfionto r» 
i«*s,aiio tra le singole a’t' 
vva si.» .s'ituitu'e n fruì 
su Itasi omogenee e nou r.b 
bandonato , on il inni o n. 

un na: .0 ulte d s. p mai 0 

m que.-t.i duneiis om d: .1' 
tivita. g.. enti luiiuia.i av.an 
ili) la {lo-sibilita di n* Tir 
lare »<)ilettomento 1 pn.pri 
»ontcnut 1 spentici siano r-i 
legati 1 conio pei la Benna!, 1 
alla mena e alla sue: lini.: 
ta/'Oiie n«*l i.im])o del.e a t. 
(■ alla loro do» unionta/ion»* n 
tpor la Tuonila lei «gii asuet- 
* d**Tu ;>’,)gett tz on,* lt 
«ampi deir.iu hitettura. di ila 
in bai».sta a. d«*!!’-ndu.st! .a. ri’ 
sigli e dell'alt:".anato 1* de 
suoi legami spec.tuu d» 1 1 

..tsio ,*<i nrt. dilato te..- ito 
piiKlut’:vo 

Tessuto produttivo ricco dì 
to:monti ed impuls. nuov. ■* 1 
ortgiiia!i. un c noce-sano «io 
r, .ii(l:n//o e mostiau p.n 
spottivo i»or T tDirotto sv 
!u[)jh> de! paese La rie cu » 
di un nuovo pubh'irn. :i"'I ot 
’.ca deii'offcrt.t d: un pindo 
to p(U leale ed a - ! io a'o . 
ieghera nre'.-sanunn nte .1 
temi del’a ìiecrc.t niar'.i-t » 
intorno nl!a uiitura mate” , 
.c. preoccupando- d. v •• * 
;irefare me//’ o metodi pr.** 
(•.intente tnipioga’i o da ini 
p.ogtM* ne’ia pro'lu/ionc ,-i*> 
’o questioni relative a’.’a :ir<* 
d 1 / nn«* «* a’ con-umo. ne. ) a 
ampio -ign.licato di quo5»' 
*01 mini 


Contro ie 
lottizzazioni 


La volontà 1 h:,irnn:«nl« ■ 
snres-a d. in*onde: o m r, i* 
-la auo/tone partoc .pa/ìota 
e dereiitramerò, ov ta d: <J« 
ver affron’.iro pno.itar. nin : 

’e :! {)rob!f ma d< ! mod.f:!.* 

dogli s’atu» e-Menti 

I tomi s’(*.——1 trafati ( <’ > 
trattare assiimoiio T. va’ir* 

«* .'. significato d: mona 
della s*e.-sa ver.fica go ti* n? 

!«- e 1 nuov .-*.»’*)* -a .ni*? 
ro-i esp'..c.i: dalla st oc (fi 
prassi adot’ata c concro* . 
monto sper.monta’a ov ’and*- 
(| l‘-g, a-p‘-t - ; d. r.i » 'I 1 o » ■ 
!o=(onz., elio g à o-,p’ c *ar..*«ì 
*0 s man.fontano ad e=orr. 
p o ne! roronto nuovo -*atu*« 
d«* a B onil.ilc 

In cjae-ta ott ca d. ree. 

< 0 ' 1 vo g r». «:»*(> - do;-a 
raro inmied r.iaimv d r »-.f o 
rHi-- b*.o (H r ’.a ‘ 1» / re . • 

.. r nno;arranto do' «• vnr»-r 
-on'ati/o nc. vari organ -’a 
•Tar, is.inoe." Cen'r. S’ m 
C»,unto esorti* vo. eco 1 or. 
.eg.ando .a pre-onza dello fiT 
/,* (J.tt-a.. organ.zz it" a 
'.'as-oc.az.on.'rr.o o co-i vi% 

r.o! mass.mo r -petto do! p «j 
ra'..-mo o do'.',» demooraz ». 
-«•n/a aoco'tare 'notes «ri a* 
■rgg.anaon*, d p va of.z/o- 
zone. .—*:»/» rafie:• r?’.'.»' *g 
g amen*o :on»n’-r.-*-.ro dr ’o 
appa’to a por-or.r d. rh.am 
fa rn.. 

Su--:sto tra '.'a.tro .! d .b- 
b.o <:.(■ ur..» grand- p..r'e 
dog., .ntol.cttua’.. non -. rumi* 
conto ;» ertamente* de a , .si 
( (•*. mutament *ad<a.. -1 

atto Ile. tlaO-O O f.n.sCa q.< n- 
d. ;ht prv...« g.are ancora un* 
vo ’.» -p r.to corpora*..;- .nd: 

v.dua.ist.cno o vero o nropr.t 
fngne «n «nar.t: In quo-*., s.- 
ìuaz.ono. può e-^erc far:!* 
g oro per .0 organ zza/ on: 
impronti.tcr.u!: attuare nuovi, 
manovro d. rc-cu,x-ro tcon 
nuove quanto .Tusor.o pro- 
:: ,-sse d. e gemo.» »> d. ta v. 
„pca*ori. sopr«t* ufo et?, 
/ovati, in que.-'o inamev?• 
molto d.-or.ontati 

Vi o ogg. una grande re¬ 
sponsabilità per gl: :nie-’.!ot 
tuaii c 1 teeme.. respon-ab,- 
n.tà non p.u d-.laz.onab .e. 
quella di partecipare alla rea 
hzzaziono degli obiettivi che 
le lotte di questi anni hanno 
reso possibili. 

Pietro Salmoiragft! 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Il documento 
approvato 

dal Comitato 

* 

Centrale 
della FGCI 


inaccettabile il progetto Malfatti per 
r Università 

Una grande campagna di massa chia¬ 
mando alla lotta accanto agli univer¬ 
sitari gli studenti medi, i disoccupati, 
le ragazze, i lavoratori 

Battere ogni forma di violenza, di squa¬ 
drismo e di intolleranza 

Costruire un rapporto unitario con la 
classe operaia e i suoi sindacati 

Sulla realtà giovanile pesa la profonda 
inadeguatezza dell’attuale quadro po¬ 
litico 

Superamento delle forme attuali di de¬ 
gradazione dello studio per elevarne la 
qualità scientifica e culturale in rap¬ 
porto alle esigenze di un diverso svi¬ 
luppo del Paese 



Per estendere il movimento 


Ecco il testo del documento ap¬ 
provato dalla sessione del Comi¬ 
tato Centrale della FGCI svoltasi 
nei giorni 22 e 23 febbraio. 

Una nuova fase di lotte del niov. 
mento degli studenti e de; giovani .v. e 
aperta nel Paese. Alla lia.se di questo 
movimento, che presenta elementi posi- 
1 1 vi. ma anche eontniddittori. vi è anzi¬ 
tutto il disagio e l'insoddisfazione per 
una condizione di vita profondamente 
segnata dall’assen/u di una prospettiva 
e di un luturo per quanto riguarda la 
certezza del lavoro e la possibilità di 
una collocazione attiva nella società. 

I /approfondirsi della cr:.-.i della so¬ 
cietà italiana, dello sviluppo economico 
e dei modelli di vita imposti dalle classi 
dominanti e dalla trentennale direzione 
politica democristiana alimenta ed ac¬ 
celera fenomeni di disgregazione e d: 
emarginazione, che colpiscono in primo 
luogo i settori piu deboli della popola 
/.ione, giovani e donne. 

Un'intera generazione è perciò colpita 
dai processi di allontanamento dal mer¬ 
cato del lavoro e dalla produzione, dalla 
degradazione e dallo sfascio della scuola 
e dell'Università, dallo esaurimento e 
dalla crisi dei vecchi valo-i ed ideali. 
Tutto ques’o sta alla radice di feno¬ 
meni di disperazione, di violenza, di esa 
sper-.iz.one che investono settori del 
mondo giovanile e rende concreto il 
IKTico’iO di una frattura e di una con 
frapposizione fra una parte, pur se mi¬ 
noritaria. della gioventù e il movimento 
operaio, la democrazia, le grandi forze 
popolari della società -.tuLonu. In modo 
particolare nella scuola e nella Un.ver- 
s.'.à. per il determinarsi e '.'esplodere di 
contraddizioni derivanti dalla mancan¬ 
za di una ser.u ed organica azione d: 
riforma che affrontasse i problemi pos'i 
d dia scolarizzazione di massa, e dalla 
presenza m forme maggiormente dranv 
maliche di «alcuni aspetti propri della 
condizione giovanile, il rapporto con il 
lavoro, alcuni settori de! movimento si 
sono indirizzati verso obiettivi che nega¬ 
no ogni ipotesi d: riforma e trasformi 
zinne le puntano, m sos'.mzi. ad un 
p u grave sfascio della scuola e del- 
l'Università), e hanno avuto come segno 
poi.tuo caratterizzante la contrapposi¬ 
zione aperta al movimento opera o e 
al Partito Comunista, alla sua linci d: 
rinnovamento profondo della scuola c 
de. Paese. Quest: elementi d: novità 
noti ixx-'ono pero oscurare e tare pas¬ 
sare .n secondo p ano che prevalente e 
radicato :n modo esteso tra le grani 
olisse studentesche e giovanili, pur ne.le¬ 
sile diversità c articolazioni, è un orien¬ 


tamento democratico e unitario, di fi¬ 
ducia e di consenso ad una linea dt 
i innovamento e di riforma. Inoltre nel¬ 
lo stesso schieramento che si contrappo¬ 
ne al movimento operaio e alla sui 
politica conlluiscono elementi d.versi: 
dalle componenti lrraz.onal.ste dell'arca 
freak a settori delle lormazioni estremi¬ 
stiche investite dalla cr:.-.i della loro 
poi:’tea. d;li gruppi dell'autonomia, che 
per ìdeolog.a. metodi ed interventi con¬ 
figurano il sorgere di un nuovo tipo 
di squadrismo antidemocratico e unti- 
ODeraio. a quelle organiz.zaz.oni estremi.- 
stiche che intendono strumenta lizzare il 
movimento m funzione di un condizio¬ 
namento della politica del Partito Co¬ 
munista. Non è possibile perciò né porsi 
ai margini né accodarsi rispetto a que¬ 
sto movimento e rinunciando a condurre 
l’analtsi fino in fondo e una rigoro-.a 
e coerente battaglia politica ed ideale. 
Occorre cogliere ì motivi reali e le ra- 
g.on: obiettive che aprono un varco a 
posizioni estremistiche. In pruno luogo 
pesa sulla realtà giovanile l i profond i 
inadeguatezza dell'attuale quadro poli¬ 
tico. nel senso che. da una parte, sem¬ 
pre più la politica governativa si pre¬ 
senta Oliva di una rigorosa propasta po 
litica idealo di rinnovamento verso la 
gioventù che assicuri una prospettiva e 
dia casi fiducia, sia per quanto riguarda 
le questioni del lavoro, come ha dimo¬ 
strato la conclusione della Conferenza 
Nazionale sull'occupazione giovanile pro¬ 
mossa dal governo, sia por quanto ri¬ 
guarda la politica scolastica, dove la in: 
ziativa del ministero delti P.I s: é 
presentata arretrata e :w iuratn.ee nel 
la sostanza ed irre.Nponsab.le nel me¬ 
todo: da'.I'altrj parto revolver.-., delia 
situazione politica è stato contrassegna¬ 
to. di fronte ad un aggravarsi delia 
crisi e delie tensioni sor.ai., da una 
lentezza de; processi politici unitari, 
per responsabilità prima della DC e di 
quelle forze che intendono tare arretra¬ 
re la situazione nuova aperta con il 
volo do! 20 giugno Non a caso l'emer¬ 
gere d: posizioni ne! movimento che ten¬ 
dono a contrapporre gli studenti alla 
classe operaia e a! smdani'o si accom¬ 
pagni «d un’az.one p.ù generale tes-a « 
vanificare le conqu.ste de. lavoratori con 
attacco diretto nlla se ila :nob..e e su; 
problemi del co-.:o del lavoro e ad allen¬ 
tare bio-reo d: alleanze sor.al: intorno 
alia classe op*r.i a. con*'apponendo o' - 
cupat: e disoccupati, il No. il al Mezzo 
giorno, ed :nr n-- ad una ccntroffen.-».v.i 
polii Ta e idea .e. proven.e ite da par:, 
diverse, che hi l’ol-e:Iivo d: o.-Cacolaro 
la strateg.a del PCI n' attinie ino 
metro e nel precesso pò e-n-.-ra!e d. 
avanzati demovratoa e l'-al.sta. 


puntano ad uno scontro frontale con 
il s.stema democratico e con il movi¬ 
mento operaio. Queste forze vogliono 
impedire in primo luogo l’unità e lo 
sviluppa democratico de! movimento e 
la costruzione di quelle forme di demo- 
cr-az.u d: massa e di partecipaz.one che 
sono la (orza del movimento della gio¬ 
ventù: 

2» costruzione e sviluppo a tutti i 
livelli di un rapporto unitario con la 
classe operaia e con il movimento opo. 
raio e sindacale. Si tratta di sviluppare 
un confronto di massa volto allo svi¬ 
luppa di lotte unitane per gli investi¬ 
menti. per l'occupazione e per le rifor¬ 
me. Nelle vertenze aziendali e territo¬ 
riali e nella battaglia per un nuovo svi¬ 
luppo economico la questione de! lavoro 
per ì giovani deve diventare una bandie¬ 
ra ed un obiettivo costante del mo¬ 
vimento operaio. 

I giovani comunisti propongono che si 


Una vera strategia 
contro l’entarginazione 


Confronto e dibattito 
sulle nuove generazioni 


Ques* i s.iuaz.one rende sempre p.ù 
ir.'o ed algente li neccss.tà di 
s . -. .-.volta profonda nella d.rez.o.ie pa 
cj dei paese, che superi in positivo 
j«/e quadro po'.it.co attraverso la 
.paz.-one p.ena delle forze del ma 
• *.*.- nto operaio insieme ad oltre forze 
z-r.i'iche ad un governo d: un.'à 
■•.z.rat.ca e popolare. 

.-eeoudo luogo di fronte a: per.- 
ai segni nega ti v. presenti nel 
.:r.o ciisì come s: è mamfes* ito 
. •. q. - p r. ma fase, occorre s o* t ol. - 
'•"»■•* v. s.ano stati Iim.tr e,1 erro 

’ o/ f,.i--. movimento oper.i.o eri 

d-. P,r*.*o e della FGCI. min: 
*-../'a’*o dalla sottovalut i/..one 
d- rhf> ;! movimento poneva. 

' *-♦*.!! .nrertezza e nella deb> 

‘ Vv 1 •: i <i fronte a fenomeni 

n-ovoe.itoTl e squidr_st;n. 
V > - . r i poro p.ù d: fondo 

I. 'no-, -u , o;>'r rt .o’ ed in partico.a re 
.. n. r, s n ..d icale unitario scon*.» 
u.it c tf.co'a g-r.'-ra'.e d. analisi e com¬ 
pre. -s.uv- - 1 - *-rm n: nuovi :n cu; m 
P ..i '..al.'/■.< e.ova.n .e e sopnttulio 
uè. l.rr..t‘- o d. una madegui- 

i» i'Vz.a* ... >, • ... q. mussa per com 
éit'ere : .-n.i'z n ./x io por camb.are 
tic. eor.o-f- - ') !.. . ,.--,-1 7 r-ne d: vita de. 
giovare r.e a.oro ne l-, scuola e nel! i 
ro-.e'a F.' qu-s'.i nfv.*: um condizione 
dee.N.-. i p-r c ,,un rapporto che 
esprima un cont.-.b.to autonomo e or.- 
g;r. ile e un core-*-r»ào at: vo delle masse 
giovani.: a.. a }*>..t ci d. austerità inte¬ 
si come leva d. r.nnovami-nto e di tra¬ 
sformazione profonda d.-La società. A 
questo impegno d. «-«un/ <--i« piena del¬ 
ti que-iiu.ie g.o.an.. - ii« ,,'amb.to del 
mov.nunlo opera.o ,- .» s-ia capacità 


d. alleanza e d. eremo.i.a. d. si.di 
tura con un progetto -renio'essi vo d. 
r.ferma mater.ale. mera .e e' intellettua¬ 
le della ,-orietà il.an.i. eh.ami imo al 
confronto e al d Kif.to > eomponen" 
del mov.men *o op'r.i.o. .e o-zirezza 
z..on. g.ovnn.l.. pie* *n « a FGCI il 
finché rafforzi .'un.*a d--. a g.oven*-» 
e del popolo it i.me, uelli lotti per . 
r.nnovamento d-'m-vr.t'.eo e .-«v. »'..-*.a 
del IT f il: i. 

I! Com.tato Ceraie d-'! » I-GCI .n 
d ea a «irte le ore in.zzuz.on. e a tu::. 
; m li: int: la necessita d. uni emide 
campier.a d. ;n iso p. r la sv..j:ipo del 
rrovimt r.*<> d. lotta de. e.ovaiv.. 

S. tratta 

O d: lavorare re-rche .. movimento s: 

all «rgh. e scendano in campo in 
modo amu.o e imitar.o arcanti uz.. 
v adam. un.ver.N.tur. .c erand: mi>se de- 
el stude.it. medi, dei n.ov.iu. d.oO'cu 
de: * .ovari che vanno d. un . «vero 
nero o precario e del.e razazze etn i 
e.Kitcna*. e le lonr.? sprr.tirhe de. 
loro mov.men* o. 

0 <I estendere li pre^ nza e raro 
e.ovan; r.*'. mov .mtM 

IO ocg: .ti atto rc.Np.n-zcndo orn. ten 
titivo «li espellere e d. murrini:? i 
eo.nmv.st: ed ogni provociz one contro 
: i g.oventu comunista, per condurre una 
hifiglii {vi'n' e.t e costruir-’ um srn.e- 
; im-n’o un torio capire d: md:r:zz.ire 
;-vt*e ;n uni direz.one ziue.i. Lm:- 
/..itna de. giovani comunisti deve con¬ 
centrarsi intorno a tre grand: questioni: 

li lotta contro ogni forma d: v.o.m- 
7 i, d: squ idr..-.mo e d. mto.leranz.a. S. 
t-àit i «I: iso’ ire o d; emarginare dal 
movimento g.ovaiv.le quelle forze che 


Il Comitato Centrale delle FGCI in¬ 
dica inoltre la necessità che si apra un 
confronto di massa tra i giovani e le 
forze politiche giovanili per giungere 
alla indicazione non solo di obiettivi par¬ 
ticolari e settoriali, ma di una vera e 
propria strategia di lotta contro l'emar¬ 
ginazione giovanile. 

Il compito di approntare una linea 
concreta di lotta e di governo sui temi 
della condizione giovanile non può. tut¬ 
tavia. essere svolto soltanto dai giovani, 
dai loro movimenti e organizzazioni. Se 
e vero che la questione giovanile si 
pone come nodo della crisi e dello svi¬ 
luppo del paese e che l'emarginazione 
della gioventù finisce per logorare le 
basì stesse della democrazia italiana, al 
«ora debbono muoversi alla soluzione 
de: problemi giovanili l'insieme delle 
forze e delle istituzioni democratiche. 
5: tratta di operare un vero e proprio 
salto di qualità nell’impegno ed in modo 
particolare questa necessità si pone per 
Ì! movimento operaio e democratico e 
per le forze più avanzate della società 
italiana. Un classe operaia italiani e : 
sindacati e i partiti che la rappresen 
«ano si battono su d: una linea che 
non è mai stata arroccata neila pura 
diies.i degli interessi de: lavoratori oc¬ 
cupati. ma s: è aperta a: bisogni delle 
grand; masse contadine, meridional: e 
de. ceti medi urbani. Ciò che no: vo 
el amo sottolineare è il fatto che in 
questa polit.ca di alleanze oggi la que¬ 
stione dell'emarginazione e quindi i 
zr.ind: problemi sociali do: giovani e 
delle donne debbono assumere un pe.so 
nuovo e straordinario. 

B.>ogna fare avanzare un confronto 
re ile. organizzare lotte concrete, ma 
anche approfondire l'analisi e la r.cer 
za d: obiettivi comuni. In questo senso 
la Federazione Giovanile Comunista Ita¬ 
liana si fa portatrice di una proposta, 
come base delia discussione, erticela: a 
.ntomo a quattro grandi questioni 

• r.forma della scuola media su per.ore; 

• r.forma dell'Università: 

• lotta per '.'occupazione: 

• !c*ta per forme piu umane, soc.al: e 
'Ol.da'i di vita. 

Il progetto presentato da! governo per 


lavori per arrivare «d una grande gior¬ 
nata di letta imitar.a tra giovani e mo¬ 
vimento operaio per il lavoro e le ri¬ 
forme: 

3i crese.tu de’.l'autonomia e dell'orga- 
nizzazione democratica dei giovani. 

Per dare forza e continuità a! movimen¬ 
to è necessario consolidare un tessuto di 
partecipazione e di organizzazione che 
non sia limitato alla forma tradizionale 
deirassemb’.e.i. Le proposte dei giovani 
comunisti sono: 

'i> che nelle scuole e nelle Università 
si vada alla (orinazione di nuclei uni¬ 
tari che nascano anche dalle espe¬ 
rienze di lotta di queste settimane 
promotori di una nuova organizza¬ 
zione di mussa degli studenti; 
b) che si lavori per organizzare i gio¬ 
vani disoccupati nei quartieri e noi 
paesi in leghe e comitati unitari au¬ 
tonomi. ma collegati alle strutture 
orizzontali del movimento sindacale. 


la riforma della secondaria è grave¬ 
mente arretrato e deve essere ritirato. 
E' compito del movimento unitario de¬ 
gii studenti sostenere con un ulteriore 
sviluppo delle proprie lotte la esigenza 
di misure che siano profondamente e 
realmente innovatrici. Punti centrali del¬ 
la rivendicazione studentesca devono 
essere la effettiva unitarietà della scuo¬ 
la. l'elevamento dell’obbiigo fino al com¬ 
pletamento del biennio, l'adozione di un 
nuora asse culturale storicoentico e 
scientifico-tecnologico che permetta di 
garantire una nuova formazione cultu¬ 
rale e una reale formazione profes¬ 
sioni le di buse poliralente che possa 
essere completata in brevi corsi regio¬ 
nali. l'introduzione di momenti di lavo- 
ro produttivo e socialmente utile. 

E' una battaglia questa decisiva anche 
per fare uscire il paese dalla crisi sul¬ 
la base d: un nuovo sviluppo economico 
sociale e civile de! paese. Da una scuola 
grondarla riformata può venire un con¬ 
tributo decisivo sia all’elevamento cul¬ 
turale de! paese che ad una formazione 
nuova della forza-lavoro che permetta di 
superare i p.u erav: elementi d: distor¬ 
sione presenti ne! mercato de! lavoro. 

II progetto Malfatti per l'Università, 
contro cu: s: e espressa la protesta del¬ 
ie assemblee studentesche in tutta Italia, 
è er.ue e inaccettabile. L'intento e di 
procedere nella politica d: disgregazione 
corporativa de'.ì'Univeraità vanificando 
cosi la portata positiva delia sp.nta di 
massa a'./istruzione, senza alcun rappor 
to con le questioni dello sviluppo eco 
nom.ro e sociale de! Paese e dell'occu¬ 
pazione 'differenziazione de: titoli d: 
studio, introduzione de! dottorato d: 
r.cerca. sepiraz.one delle attivila di- 
dutiche e d: r.cerca. n?z.«zione delia fur. 
z.or.e unica de. docenti, insufficienza 
nella compos.z-one degl, organi d; go 
verno i. 

Occorre che il mm.stro ritiri queste 
proposte, che s: apra rapidamente un 
dibattito parlammiare suila base delle 
posizioni maturate nel confronto tra le 
forze pa niche, tenendo conto delle n- 
vend.caz.on; sindacali e delle .stanze 
emerse da: movimento degli studenti. 


Le masse studentesche 
protagoniste della riforma 


Stimo per una riforma dell'Un;vergila 
d. cu. devono essere protagoniste le 
mìsse studentesche. le forze interne al- 
l'Umversita. che sia parie d: un prò 
getto d; trasformazione dello sviluppo del 
Pu-ve ;n cu: /istruzione e la r.cerca 
sc.er.nfica abb-ano un molo attivo 
K-v-a deve fondarsi sui seguenti criteri: 

A elimmaz.cne di ogni forma d: spre- 
co e di parassitismo che esiste nel- 
l'Unnvrs.tà. attraverso un diverso uti¬ 
lizzo delle risorse pubbliche e l'mrrodu- 
7..one d. norme par il p.eno tempo e 
l'incompatibilità per i docenti: 

O un governo democratico dell’Univer¬ 
sità che superi le rigide gerarchie 
de! potere accademico e la discreziona¬ 
lità degli attuali ordinari, attraverso una 
piena partecipazione dei docenti e degli 
studenti alla formazione delle scelte e 
la costruzione di un rapporto con le isti¬ 
tuzioni del potere locale, con le forze 
sociali e il territorio; 


il superamento deiie forme a*mai: 
” d. degradazione deiio stud.o per eie 
carne la quai *à se.-.cranica e culturale 
in rapporto alle esigenze di un diverso 
sviluppo dei Paese, perché l'Università 
sia d. massa e qual.f.cata. Occorre .n 
«rodurre. come parte integrante dei cor¬ 
so d: studi, esperienze sul lavoro e mo¬ 
ment: d: t.rovin.o per gii studenti che 
servano a costruire un rapporto fra for¬ 
mazione e realtà produttiva e sociale: 

O uno sviluppo e una qualificazione 
della r.cerca scientifica anche in rap¬ 
porto con Io domande social: che emer¬ 
gano dalle esigenze d; r.nnovamenlo del 
Paese. 

O la realizzazione di un effettivo dir.t- 
to allo studio e alla frequenza, at¬ 
traverso una politica dei servizi sociali 
che superi ogni forma di assistenzia¬ 
lismo e io sviluppo delle attrezzature di¬ 
dattiche e di ricerca; 


O una programmazione dello sviluppo 
deU’Unlversità che rifiuti ogni ipo 
tesi di numera chiuso e sviluppi quei 
settori disciplinari e di ricerca che me¬ 
glio rispondono alle esigenze de! Paese. 

Occorre muoversi in direzione di un 
vero e proprio « Piano dei lavoro > che 
abbia ai centro l'estensione de! laverò 
produttivo e socialmente utile e »i lite* 
òsca ai giovani, alle donne e a! Mez¬ 
zogiorno. Riteniamo necessaria una nuo¬ 
va politica del lavoro che si muova in 
direzione di; 

a> una politica rigorosa e orientata di 
allargamento deila base produttivi 
che sposti quote di risorse sugl: ut- 
vestimenti produttivi e riproponga Li 
centralità de! Mezzogiorno, dellag.': 
coltura, dei nuovi settori espansivi 
Di qui lo stretto legame tra occupa 
zione giovanile e provvedimenti per 
la riconversione; 

b) un risanamento del mercato de! la 
voro. Bisogna tendere ad eliminare 
gli ostacoli quantitativi e qualitativi 
che impediscono l'accesso dei giovali, 
e delle donne su! mercato del lavoro. 
Tale risanamento per essere elricu¬ 
ce deve collegarst ad una urgente 
riforma del collocamento e d: tutto 
il sistema formatii'o i legge quadro 
sulla formazione professionale, ritor- 
ma della scuola media superiore e 
deH’Universitài ; 

c) l'avvio di un nuovo rapporto tra 
lavoro manuale e lavoro intellettuale. 
I! lavoro produttivo non può più col¬ 
locarsi ai gradini più infimi della 
piramide dei valori de! lavoro. Una 
nuova politica del lavoro deve ten¬ 
dere all’aumento dei contenuti intel¬ 
lettivi e conoscitivi del lavoro di¬ 
rettamente manuale, all'aumento de: 
caratteri socialmente utili dello stes 
so lavoro intellettuale. 

Siamo inoltre per la rapida approva 
zione di Qualificati provvedimenti 
straordinari che siano il punto di 
inizio di una politica dell’occupazions 
tesa allo sviluppo quantitativo e quali¬ 
tativo delle possibilità di lavoro per : 
giovani. E' necessaria una profonda mo¬ 
difica del provvedimento di legge go¬ 
vernativo che si muove in una logica 
aziendalistica e congiunturale. 

Le nostre proposte sono: 

• eliminazione del capitolo dedicato al¬ 
l'assunzione stabile nella pubblica am¬ 
ministrazione: 

• stabilire la durata minima del mon¬ 
te ore di formazione professionale e 
la gestione e /organizzazione regio¬ 
nale dei corsi: 

• introdurre un più chiaro indirizzo 
meridionalista dei provvedimenti 
straordinari e un più stretto con¬ 
trollo pubblico e sindacale sull'azione 
dei provvedimenti; 

• prevedere misure specifiche per la 
agricoltura e per i settori più quali¬ 
ficati (cooperazione, artigianato, pic¬ 
cola e media industria, ecc.): 

• introdurre misure di incentivazione 
particolare per l'occupazione delle ra¬ 
gazze. 

Noi indichiamo nel concetto di lavoro 
e formazione, ossia, del tirocinio di lavo¬ 
ro accompagnato dalla frequenza di cor¬ 
si dì formazione professionale, lo stru¬ 
mento più utile di avviamento al lavoro 
dei giovani. L’introduzione di questa nor¬ 
mativa deve superare la vecchia e supe 
rata logica dell’apprendistato. Chiamia¬ 
mo la gioventù a battersi per una leva 
di lavoro straordinario, di solidarietà ci¬ 
vile e nazionale intorno ad alcune gran¬ 
di situazioni di emergenza nazionale: 
Friuli, assetto idrogeologico, lavori in 
agricoltura, catasto, ecc.. Nell'immediato 
il terreno più importante di verifica di 
questo rapporto è quello delle vertenze 
aziendali e di gruppo su cui sono impe¬ 
gnati i lavoratori. Occorre estendere il 
confronto tra Consigli di fabbrica e gio¬ 
vani disoccupati perché le vertenze con¬ 
tengano (sull’esempio della vertenza 
FIAT) obbiettivi specifici per i giovani 
e per le donne (sblocco delle parti del 
turnover, turni speciali con formazio¬ 
ne. ecc.). 

La crisi porta con sé un pesante ca¬ 
rico di disgregazione dei rapporti socia':: 
ed umani di emarginazione e ghettizza¬ 
zione di interi strati sociali, alla quale 
bisogna rispondere con una politica rigo¬ 
rosa di risanamento che introduca nuove 
forme più umane e solidali di vita, fac¬ 
cia emergere nuovi valori e cominci a 
trasformare il volto del Paese. 

Nella lotta per una diversa qualità 
della vita, per diversi rapporti umani, 
per un uso e una organizzazione diversa 
de! tempo libero, è decisivo lo sviluppo 
della partecipazione democratica dei gio¬ 
vani e la capacità di fare i conti con la 
politica delle istituzioni, delle Regioni, 
degli Enti locali: parallelamente occorre 
andare alla costruzione di un forte tes¬ 
suto unitario di aggregazione e di lotta 
dell'emarginazione. 

O lì problema della droga e della lotta 
alle tossicomanie: oltre ad una cam¬ 
pagna di massa, che combatta l'ideologia 
deiie drogne leggere, è necessaria la Iet¬ 
ta e /impegno unitario perché s: vanno 
le leggi regionali di applicazione delia 
555 Ca legge sulla droga»; ti migliora 
mento della legge naz.ona':e in modo da 
indirizzare /az.one repressivi verso ; 
grandi trafficanti: /applicazione demo 
eretica della legge in rapporto a'.la r.¬ 
forma sanitaria e favorendo t normali 
presidi san.tari: l’indizione di indagini 
di massa e di piani regionali per la 
prevenzione, la cura e !a riabilttaz.one 
dalle tossicodipendenze e da’.i'alcolismo. 

£% Profondo risanamento e per una 
programmazione democratica dellin- 
terpento delle regioni sut problemi de! 
'.a cultura . delio sport, de! turismo giova 
nile. generaLzzando /esperienza di leg¬ 
gi regionali per la socializzazione e lo 
sviluppo delle attivila di tempo libero. 
Occorre assicurare il decentramento e 
la gestione democratica di quest: prov- 
redimenti e cui i giovani devono con¬ 
correre direttamente, individuando le for¬ 
me e i centri di aggregazione che in 
questo modo possono sorgere ne: quer 
neri e nei paesi. 

O Lotta per la profonda riforma de. 

circuiti dt esercizio degli spettacoli. 
qualificando la presenza pubblica in ter¬ 
mali di socializzazione c finalizzazione 
culturale e rompendo cosi le tendenze 
monopolistiche — ad esempio — dei 
grande circuito cinematografico. 

Un nuovo ruolo della scuola, degl: 
Enti locali e degl» organi democra¬ 
tici del decentramento deve essere assi¬ 
curato per /utilizzazione piena e ,1 rat¬ 
to delle strutture sportive, per conqui¬ 
stare un uso legato all’esercizio del di¬ 
ritto alla salute. 

La costruzione di un nuovo tessuto 
" unitario di aggregazione giovanile 
nel territorio e la lotta per assicurare 
una nuova politica delle istituzion. e 
lo sviluppo della partecipazione e del 
controllo democratico devono saldarsi 
in un più forte Impegno del movimento 
giovanile sui temi «Iella qualità della 


Dopo lo sciopero degli atenei 


NELLE UNIVERSITÀ 
IL CONFRONTO E 
LE PROPOSTE FANNO 
CRESCERE LA LOTTA 

Spostata da Napoli a Roma l’assemblea nazio¬ 
nale in programma per domani e domenica 


Il movimento dee'., .-tiuiem. 
negli alene, ha liniera !e a.- 
semblee dopo Li g. orn.it.» d. 
sciopero indetta dai s.nducat» 
confederali per !.» piattafor¬ 
ma sindacale, nel corso della 
quale le manilestazion. ave¬ 
vano visto quasi dovunque as- 
s.enie lavoratori dell'unoer.-.- 
ta e student. 

Intan’o. '.'assonili e.» m. ino¬ 
liale del tnov.mento «le e ta 
colta occupate ohe .- do-.ovu 
svolgere sabato e demonica a 
Napoli e stata sposi rnella 
stessa data, a Koma lx> spo¬ 
stamento fa oonodt.e 

/mi/, «t iva dt!".i-s-ni!)l.-i ni 
/..onale p'ogramm.i' a ti » 1 
Coordinamento de mov.m "i 
to di Napoli con quella elio 
!>er snlxito e domen » i s’--s-si 
avevano convocato a Rom i ì 
Collettivi delle faeo’la in '.ot¬ 
ta a Roma. Non e stata a.i 
cora decisa la sodo dove s. 
svolgerà i’assemb’o ». ma . ap 
puntamento e comunque a via 
de Lo’.lis presso la C. »s » de! 
lo studente. 

A PISA .manto un.» dura 
critica al progetto Malfatti 
sull'università e stata o.-.p-\s 
sa da! Consigl.o di amili.ir. 
strazione dell'Un.\ers 'a. ■ n 
mtosi i>er esanima- e sp-.v f: 
cat-imente la bozza de’ pio 
getto ministeria'e. In un do 
eumento votato a! ‘cimine 
della riunione, il p-ovetto ma’, 
tatuano viene del mito come 
<» un semplice elenco d: prov¬ 
vedimenti tecnici e come una 
organizzazione d: gerarchie 
burocratiche -, 

II Consiglio d: ommmistra¬ 
zione dell'università p.sana. 
dopo aver sottolineato l'urgeu 
za di una organica riforma 
dell’istituto un.vers-t »r:o. si 
esprime n Livore de!!-* richie¬ 
ste sindacali par lo sta'o giu 
ridico unico de! parsemi lo do¬ 
cente e l'attuazione de! toni 
po pieno. Per quanto '. guar¬ 
da il personale non do-ente, 
nel documento de! Coiis.glio 
di amministrazione s: riven¬ 
dica i< l'inquadramen’o -piu i 
eccezione di tutto •! nerson ì- 
!e secondo principio delia 
qualifica funzionale . 


Alt romandi» le questioni de! 
dir.ito allo studio. »1 documen¬ 
to alterni.» che « il progetto 
ministeriale trascura compie 
tornente : problemi del diritto 
ai'.»» studio inteso in senso mo 
derno e quindi r.ehiedeiite un 
potenziamento dei servìzi ed 
una 'oro d-str.bu/.one atta ad 
.m.ved rò so'e'ou d; censo e 
d os’ru/ouo so» ale»'. 

S. e aperto intanto a Rom.» 
.1 Sommino nu/onale de’.'..» 
CIS!, sul 'em.i . Il sindaca 
:o c la r forni» della scuo'» 
secondaria super.ore -■ Io 
: in.ou** oh - d rorù ire g : o - 
i’ . e '-a’..» aoeit.i il.» una re 
’a '.one de. segret ino oor.'e 
d» r.i e C-e». -.1 qua e ha some 
liuto che ,-e è vero che non <■ 
cemp.to de' sindacato o’.abo 
iure un p oe -.o progetto dì r: 
forma, è al’rettamo vero che 
ai ’avo’ulo’-. non è certo n 
d.tle ome .’ * po d. r.formi 
« he verrà approvato dal Par 
lamento 

DojX» essersi a lungo sof 
fei mato su' legame fra scuo 
la e increato del lavoro, fra 
riforma scolasi va e s'rotture 
della soc.etù. Crea ha poi Af 
tarmilo che sarebbe auspica¬ 
li'e letoiv.a-e ,' ter sco’ast 
co n modo che : giovani te-' 
ni.passero lo secondaria a 18 
a-in: Po- questo egli ha avan 
rato /.notes: o d: anticipare 
o: cinque anni la frequenz. » 
scolast-ca. o d: condensare in 
sette anni eL otto del/attuole 
scuola de’.'.'obb’.igo. naturai 
mente r. vedendo all'interno 
tutta l'organizzazione di que 
sta fascia dell'istruzione 

I.'obbligo dovrebbe essere 
esteso «»! pr.mo biennio de/a 
secondar ». portando eoo! la 
durata de’/obbligo scolasi.cu 
a f> anni. Dopo essersi espres¬ 
so ?>ei- um scuola secondaria 
con materie comuni, opziona¬ 
li cd elettive. Crea si é detto 
d'ucco-do per un esame d: 
maturità con tre prove scritte 
e ; o-,il: s’i tutto il program¬ 
ma de'./u'.t mo anno. 

Il semina-io s: concluderà 
domenica con un d.scorso del 
segret a no nazionale dell.» 
CIBI» Mae.tr. o. 


Fantasma per bene 


Secondo noi la verdi.•dm 
fantasma clic gira per M>- 
luno preunnunt laminile la d - 
struzione a mezzo terremoti » 
per domenica prossima non 
c. come Qualcuno ha insinua¬ 
to, un agente de! SID incari¬ 
cato di seminare confusione 
e panico, nè un'attivista del 
PIM tsigla che non sta per 
piano intercomunale milane¬ 
se ma per partito italiano 
menagramo, formazione com¬ 
posita c, purtroppo, agguer. 
ntai. 

La »( signora terremoto -> 
che appare nei luoghi più d’- 
versi e sparisce dopo aver 
lasciato la carta d'identità di 
una donna defunta molto 
tempo addietro, è un fanta¬ 
sma per bene am he se poto 
attendibile, c crediamo che 
non valga la pena, come ha 
fatto un Quotidiano mdanesc. 
si umodare un illustre scien¬ 
ziato per dire che domeivt ,t 
il terremoto a Milano non 
ci .sara. 

E' un fantasma per bene 


perchè, se non altro, è runi¬ 
ca «rocca che annunci per 
tempo catastrofi e guai, an 
c'ie se non veri. Immaginate 
una vecchie!ta to un vecchiet¬ 
to) che si fosse aggirata fra 
la gente di Se ceso c di Me¬ 
da annunciando- « Andate 
va che domenica 10 luglio 
uscirà dall’lanosa una nu¬ 
vola piena di veleno ». op¬ 
pure che avesse ammonito 
gli abitanti di tante città e 
paesi: « Occupate Questo pra¬ 
to dove giocano i bambini 
porche lunedì cominciano a 
costruire un palazzo che non 
finisce più O. ancora che 
s’ tasse presentata qualche 
tolta ulta Guardia di Finan¬ 
za iti servizio alla frontiera 
con la Svizzera sussurrando 
a> < omandunte: » Sabato alle 
ore X armerà una Mercedes 
sulla (inule i itiggia il com 
mendator Y con dieci mihai 
li. 1 che esporta ... Mai uno che 
annunci per tempo ; guai < 
i » mirri 1 . Lo sappiamo seni 
;> r c dolio, tim he se sono pit 
ì ed b li 


N 


LEUROPEO 

Allarme per l’ordine pubblico 

Dalla faida fascista ai contrasti fra polì’ 
zia e carabinieri. Le carceri e l’episodio 
di Saluzzo. La magistratura ha le mani 
legate? Un’intervista esclusiva con il mi¬ 
nistro degli Interni Cossiga: le nuove mi¬ 
sure d’emergenza. 

Rinasce l’Europa unita 

Jn bilancio e un rilancio, a vent’anni dal¬ 
ia creazione della Comunità europea: per 
la prima volta in nove paesi si terranno 
elezioni dirette per il Parlamento d’Euro¬ 
pa. Roy Jenkins, il nuovo presidente della 
« Commissione dei Nove chi è, che co¬ 
sa si propone. 


Il “taccuino” di 
Oreste del Buono 

Uno degli scrittori italiani più attento ai 
problemi del mondo che si evolve e più 
vicino ai problemi dei giovani. Oreste del 
Buono, inizia da questa settimana una 
« conversazione diretta » con i lettori del¬ 
l’Europeo. 


LEUROPEO 

il piacere di laggara 
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PAG. 5 / cronache 


Rinchiusa dai genitori per punizione i Era di un paese vicino a Rieti 


Quindicenne cade 
dal 5* piano e 
muore: cercava di 
fuggire da casa 

Aveva tentato di calarsi con una corda 
fatta di lenzuola annodate ma è precipitata 


Stroncato i 

i 

dall’eroina j 
disoccupato 
di vent’anni 

i 

1 

» 

Trovato quattro giorni fa a casa sua privo ; 
di sensi — Vano ogni tentativo di salvarlo , 


Si raddoppiano i misteri dopo le catture di Concutelli e Vallanzasca 

INCHIESTA SUI FAVORI 

CONCESSI A CARCERATI 
DELL’ANONIMA NERA» 

Colpito (troppo tardi, è già latitante) l’ordinovista Bianchi che « trattò » 
con il giudice Infelisi — Cocliis incriminato per l'uccisione di (tarsio 




Dalla nostra redazione 

PALF'f.MO. 24 

Un nudo non ha rotto e 
!a cordit d: lc-n/uoi: intrec¬ 
ciati che Barilaia Poli, una 
quindicenne da] volto dolcis¬ 
simo, aveva lanbncato pa¬ 
zientemente durante la notte 
ut r '(evadere» dall'anonimo 
condominio dov’era « st-grc- 
vata /», ha t rasi ormato la -ma 
Biga in una a.-.surda ti attedia. 

lino schianto terr.!>i> e 
Barbara e rar»-liata ai 
.-noi'» dal hiiconc dei (pi.il¬ 
io piano: è spirata sul colpo, 
sigiando con una morte atro¬ 
ci- una ator.a che L'ià abbia- 
ino conoiciuto, la storia di 
quella incompiviiMonc tra 
parir: <■ lu/h. car.ca di sottile 
violen/.i e di -olitar:; 1 . notte- 
renza, che non e al fatto cosi 
eia (‘zinnale come si crede. 

K* accaduto questa mattina 
all'alba in via Bonanno, in 
un tranquillo quartiere bor¬ 
ghese deila « nuova »> Paler¬ 
mo. Uopo una ennesima sce¬ 
nata per una punizione — ec¬ 
co la ricostruzione nuda e 
cruda dei fatti -- ieri il pa¬ 
dri 1 . Mario Poh. }5 anni, un 
ingegnere di Livorno attente 
di commercio, l'aveva ehm-:.» 
In camera a doppia manda¬ 
ta. le aveva proibito {manco 
di andare a scuola, aveva 
messo ini me un lucchetto al 
telefono. 

Al silfi radazzo. Honeeh Ga¬ 
gliano, 20 anni — terza liceo 


cìas.-ico — «da un anno stava 

m. -..emo a Barbara » — la ra- 
trazza aveva fatto sapere ieri 
tifila ,->ua decisione di I uggire. 

Anm><h> i immoli comi- i 
cut cattiti e svanito, «mi ha 
iF-t’o, ma :t) non le ho cre¬ 
duto », ricorda lui tra le la¬ 
crime. 

Barba a, dunque. aveva 
trascorso l’ultiina sua g;or- 

n. ita m preda all'angoscia. 
Dentro lo z.unettoohec piom¬ 
bato «ili insieme a lei da! 
quinto paino — dentro un 
quaderno, la tessera rioM'au- 
tobus, due arance, un panino 
— : suoi (Ilari testimoniano 
di questo tormento con parole 
ancora ingenue, ma sorpren¬ 
dentemente cariche di poller¬ 
ia umanità' «Perché .->: osti¬ 
nano a vedile marcio dovun¬ 
que? Anche nelle cose più 
semplici'* »». 

I suoi problemi, quelli tipici 
di tanti ragazzi: gì: «orari.» 
assolutamente impossibili im¬ 
posti da un tipo di lamisrlia 
lenita ;i vecchi ,-chemi auto- 
nta ri. 

Una intelligenza spiccata: 
era la migliore della seconda 
I del ( Cannizzaro ». 

•< Mi considerano troppo a- 
dnltii »: è la frase lapidaria 
che |H>chi Giorni prima di nio- 
me. Barbara ha consegnato 
filisi curiosità pietosa de! cro¬ 
nista. scrivendola nel .suo dia¬ 
rio Il padre e la madre. Li¬ 
viana Oascialli. distrutti, non 
ri lascia no dichiarazioni. 


PERUGIA. 2-1 

Un’altra giovanissima vitti¬ 
ma delia droga, un movane 
di venti anni. Fabio Montini 
di Mugliano Sabina i Rieti». e 
inorte nelle prime ore del po 
meriggio di oggi al centro di 
r.animazione del Policlinico 
di Perugia iter un» g*a- 
vissim.t mtoss. "azione d-a 
stupr-facent:. Una mistura d: 
croma e d: anfet anime io 
probabilmente anche di un 
decotto d: (ozi.e d. edera», 
dosata m maniera e.->as!>era 
ta, ha portalo le sventurato 
giovane alla morte. 

Un'agonia tr-nnenda dura 
ta pochi gami.. Kra-to stai. 
Infatti : suoi -’enitori. il pa 
dre è un coltivatore duetto, 
la madre ge-ti-ce un paco- 
lissimo negozio, a trovarlo, 
quattio giorni fa, privo d. 
sensi m camera da letto. Fra 
ormiti cosi grave che ali'ospe 
itale di Spoleto, aove era sta¬ 
to immediatamente ricovera¬ 
lo, decidevano d trasportar¬ 
lo al centro di Perugia. 

Fabio Montini eia un gio¬ 
vane disoccupato, uno de: 
tanti, che aspettava invano 
un lavoro, senza sapere ne 
come né quando gli sarebbe 
arrivato, come tanti altri a- 
veva fatto un po’ di scuola 
dopo le medie uni anno di t- 
stilino tecnico a Termi, ma 
poi aveva lasciato, senza prò 
.spettive, aveva cominciato da 
un anno a girare l'itaua con 
a.tri gruppi di ragazzi d:so 
ricntati come lui. 


Trovati dai padre rientrato dal lavoro 

A Torino due bambini 
morti per soffocamento 

TORINO. 24. 

Un operaio di 27 anni, di Torino, rientrando a casa dal 
lavoro, lui trovato quattro dei suoi sei tigli agonizzanti: due 
sono deceduti durante il trasporto in ospedale, mentre gli 
altri sono stati ricoverati e, per uno di loro, la prognosi e 
ancora riservata. Le cause della disgrazia, clic e avvenuta 
ieri seta, ma e stala resa nota solo oggi, non sono stale 
ancora chiarite. 

Secondo quanto e stato possibile accertare finora, i bam¬ 
bini erano » oli in casa poiché sia il padre. Michele Levino, 
che la madre. Paolo, di HO anni, erano fuori per lavoro. 
Cìli altri due fratelli. Vincenzo e Maria, si trovavano a 
scuola, quando l'uomo è tornato a casa ha rinvenuto la 
figlia maggiore. Isabella, di lf> anni e la sorellina Teresa, 
di 2 almi, riverse sul divano, prive di sensi. Precipitatosi nelle 
altre stanze, ha trovato su un letto la figlia Felicetta di 10 
anni e il figlio Francesco di 8 unni, anch’essi privi di sensi. 

L'uomo ha subito caricato ì quattro bambini in auto e 
li hi» trasportati all'astanteria Martini. Purtroppo per la 
piccola Teresa e per la giovane Isabella i medici non hanno 
potuto die constatare il decesso. Gli altri due bambini (lofio 
le prime cure, sono stati trasferiti all'ospedale infantile Re¬ 
gina Margherita. Solo l'autopsia, che sarà effettuata domani, 
potrà stabilire le cause della morte dei due ragazzi. Dalle 
prime indagini, intatti, gli inquirenti escluderebbero che si 
sia trattato di una intossicazione da cibi o di un avvelena¬ 
mento da gas. 


Hanno ricevuto per anni protezione e incoraggiamento dalle autorità di Madri:' 

Un" «operazione tardiva» la cattura 
dei neofascisti italiani in Spagna 

Un'organizzazione terroristica minaccia di pubblicare documenti destinati a creare difficoltà al governo se si do¬ 
vesse giungere all'estradizione e se non sarà liberato Sanchez Covisa, capo dei « guerriglieri di Cristo re » 


In realtà prendono tempo 


Giocano col codice 
i fascisti imputati 
per il MAR di Brescia 


Dal nostro corrispondente 
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«Tengo a chiarire, ancora 
una volta. che non ho ricevuto 
orlimi da nessuno in merito 
ft questo processo. Gli ordi¬ 
ni degii ut lui giudiziari sono 
quelli di affrettare !o .-‘volgi¬ 
mento di tutti ì processi stai 
za perdite d: tempo, con¬ 
trari.imeire a quanto avviene 
In alcuni casi ». 

Come sta succedendo tini a 
Brescia al processo «Sani- 
Mar ». Le parole de! presi¬ 
dente ILori. sopra ripe tute 
che hanno chiuso fa seduta 
mattutina n.-pe.chi.mo I.» si¬ 
tuazione di continua ?K>I.'ini 
ca che investe il processo, 
ancora nelle secche dopo 
quattro giornate ;**r le eie¬ 
zioni di nullità su Tordinanta 
di rinvio a giudizio Una Li¬ 
se in cui tutto sembra coin¬ 
cidere nel ritardare l'avvio 
de! processo 

I difensori si dicono votati 
alia ricerca della verità, co¬ 
me ha ricordato l'avvocaio 
Costantino Stein, avvivato di 
Marce!'*» Bei g.muschi e ».ì>''.- 
l'isTruttori.i .invera :.i corso 
sulla strage d. pazza deh.» 
Loggia ». d; Andre.» Arcai, ti 
elio dei gititi tee. F. a ! .ora mi 
B ergamaschi iviisi. »:;;•.) -i 
debita un .-pendere due p ree 
Pur colpito da una serie di 
pravi imputazioni — assoc i» 
zaino eversiva, d»’teiiz.or.** di 
firmi, concorso nei sequestro 
rie'.Tm’c'sner Canna vaie, e 
rapina a Sondrio — ogii ha 
ava: > ne'.'.'isfruttori.» un trat- 


Segnalata 
un'altra sostanza 
canceroaena 

V» 

NEW YORK. 24 
!„» so-tanv.» c.i.mo.i co 
rur » «1. v >'.:!.dene. impiegata 
rei!.» prod.t/inno rie: togli 
d. put-t.r.» t rasivi renne che 
servono ad avvo.gere : ge¬ 
neri anmentori, può provoca¬ 
re :i -'ara io K' que-:o :! ri- 
.-‘.Ttat.i preliminare d. una 
-er.e d: r.cerche ee.ndotte 
d. , ..'.':ta!:ano professor Cesa 
re Ma'.tont, de.'.Tstpitto on 
(v'.og.co d: Ha agna. e c.ic 
seno state e.-p'-te ut una 
ci»t:eri>t/.» -ioni *.» nei'.a -e 
de de’.! Accadent .> da..«- sc.cn 
?e di New York. 

I! dottor C’uv.er Hf.r.mond 
de’.!’« American . an« er -o 
< .ety e >! detto:’ Iiv.ilg 
kotf. de. « Mount S.n.i. ir.ed.- 
,.». center -. a!!.» pvscn./a do.- 
«italiano ninno .imnm.io il 
Rondo sc.t-nt.iaai e quello 
furia*: ri.» e -a; jvrico!: r.*p 
present.it. da': largo consu¬ 
mo h’g’-'- pia st il .cali. 


tomento di tutto favore. Ni- 
|H>te di un grosso industriale 
bresciano, è stato sentito dal 
giudice istruttore il 19 mag¬ 
gio 1974 nel pomeriggio del¬ 
ia domenica in cui perse la 
vita «suicidato a dai suoi ca¬ 
merati il .-uo amico Silvio 
Ferrari (con '.'accusa di con¬ 
corso sri omicidio colposo e 
imputato .Andrea Arcai». Ma 
vivine arrestato solo il 27 giu¬ 
gno e rimesso in libertà prov¬ 
visoria un mese dopo, preci¬ 
samente :! '*»> luglio, contro il 
parere del PM Trovato. 

Oggi tutta la verità sulla 
vicenda sembra racchiusa in 
una « memoria » inviata dal 
dottor Arcai, non si sa a 
quale titolo, a! giudice istrut¬ 
tore che lo ha sostituito nel¬ 
la fase finale dell'Istruttoria. 
Una memoria che è diventa¬ 
ta da iunedi cavallo di bat¬ 
taglia di tutti t difensori de¬ 
gli imputati. Nella giornata 
odierna ad avanzare istanza 
perché il documento di Ar¬ 
cai sia acquisito agli atti pro¬ 
cessuali. è stato l'avvoca¬ 
to Sedi!, con una memoria 
scritta e letta in aula. 

L'avvivalo Canone (difen¬ 
sori’' di Fumagalli» ha po. 
chiesto fumi a! presidente. .»! 
l'inizio della seduta, sul ceri: 
portamento da tenere con la 
pule civile ette interviene an¬ 
che in i questioni che non. la 
riguardano >■. Dopotutto l'av¬ 
vocato Quaglia — ha soste¬ 
nuto incredibilmente Cupone 
— difende «so.tanto : quattro 
mattoni » danneggiati dagli 
al vinati fascisti a.l'isf.tu'o 
Rallini ed alla sedo del PSI 
e mette in difficoltà la di¬ 
fesa impedita a replicare. 

L'avvocato Quaglia rimar¬ 
cando la !cg.tiinutà dei sin 
interventi ha riposto rie iar¬ 
de- alTimpos-ibi tà d: -opbea¬ 
re. « So la prenda con co 
dire I a-C.s'a Rocco!*-. 

TASSI — La parte e.vile 
e d.m jue fa vista? 

QUAGLIA - Io sono fasci¬ 
sta conte voi siete .iiio-amat: 
alla Co--' ancone K ;'a ita «re 
s*.'.-cerato dee!: awcxa'.i -i’ 
len.-ori por !.« Crst.tuz.one è 
venuto subito alla luce, oi 
le eccezioni r.aurate daii av 
vocato Bcz.ccheri Si e trat¬ 
tato di un primo acconto .le! 
nutrite pacchetto dì motivi »i: 
incostituzionalità che verran¬ 
no avanzati la prossima set 
umana 

Be/'.ccheri ha otvnuto dal 
presidente della Corte, di r*o- 
tor!’. esporre oggi Intatti, -s 
scudo difensore pendolare li 
tutti ì boni baroli neri » com¬ 
preso Fred.» > dovrà rispon¬ 
dere lunedi davanti alia Cor¬ 
te d: appoilo di Bologna del 
reato d; « ricostituzione de! 
disvuoilo partito nazionale fa 

A’ÒSUi >. 

Cario Bianchi 
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La cattura dei neofascisti 
italian.. da anni ricercati per 
attentati, ricostituzione del 
partito fascista, trame ever¬ 
sive. tentativi di golpe non¬ 
ché crimini comuni che han¬ 
no accompagnata ri tambureg¬ 
giare di reati centro lo Stato 
italiano è considerata da tut¬ 
ti i democratici spagnoli una 
« operazione tardiva ». 

I»i realtà per anni, appun¬ 
to, s’è dato modo ut vari Elio 
Ma ssa grande. Salvatore Fran¬ 
cia, Pomur. Giancarlo Rogno¬ 
ni. Marco Pozza il — tanto 
I>er fare ì nomi dei più noti 
fra i terroristi fermati — e 
a quelli che ancora non so¬ 
no stati bloccati come Cle¬ 
mente Oraziani o Stefano 
Delle Chiaie. di vivere indi- 
sturbati e di essere protetti 
e incoraggiati in territorio 
spagnolo nello loro imprese 
criminali. 

Coperture politiche, anche 
a livello governativo, emer¬ 
gono ora nella storia. Dalie 
patetiche lamentele indirizza¬ 
te da Salvatore Francia m 
una ietterà al re s: è pas¬ 
sati ora. ; tratti, a ixti p.u 
consistenti chiamate di correo. 

I neofascisti italiani non 
esitano a ricorrere all’arma 
del ricatto ]>or riconquistare 
quel minimo di protezione d: 
cui credono di aver diritto an 
che m galera. F.’ significativo 
il fatto che ogg : due quoti¬ 
diani di Barcellona pubblica¬ 
no un comunicato ri*''.!.» «Tri 
pie A» i Alleanza Apostolica 
Anticomunista » in cu:, dopo 
aver definito il ore-udente 


Sua re/, «traditore degli idea¬ 
li del 18 luglio», si chiede 
Tnnmediata liberazione ili Ma¬ 
riano Sanchez Covisa. il ca¬ 
po dei guerriglieri di Cristo 
Re. arrestato nell'ultima re¬ 
tata. Nello stes-o comunica¬ 
to si fa pure riferimento ai 
neofascisti italiani minac¬ 
ciando clic « se dovessero es 
sere estradati, allora verreb¬ 
bero pubblicati certi docu¬ 
menti clic metterebbero in 
gravi difficoltà il governo li¬ 
ti quotidiano « E1 Pais» 
net sembra .-ìoddisfatto delle 
spiegazioni ufficiali sulla pre¬ 
senza dei fascisti italiani in 
Spagna. NelTeditonale di og 
gl si chiede tra l'altro: «Chi 
ha dato il permesso dì resi¬ 
denza in questo paese a per¬ 
sone accusate di fatti cosi 
gravi come la fabbricazione 
di esplosivi. Tassassimo ed 
il terrorismo? Vuole il go¬ 
verno cite «k si r.cordi quan¬ 
te volti- la stampo, con parec¬ 
chi mesi di anticipo, aveva 
denunciato resistenza d: una 
internazionale dei terrorismo 
nero che operava impunemen¬ 
te m Spagna?». 

Ed oltre a questi interro¬ 
gativi il quotidiano afferma: 
« li governo nro può and.» e 
alle elezioni generali ^enzn 
prima spiegare se crede ve¬ 
ramente o no che vi sia sta¬ 
ta una cospirazione contro lo 
Stato, senza dire chi Tha fi¬ 
nanziata e quali sono i pro- 
'agomst;. I governanti han¬ 
no diritto all.» comprensione 
de: cittadni ma non posso 
no abusarne». 

Ieri circolava la vive de'.- 


l'arresto d: Clemente Orazia¬ 
ni. Non .->: è potuto ne con 
fermarla .rù 'HUtirla. Co.-u 
come nulla si e potuto .-apere 
su Stefano Delie Chiaie che. 
fino a pochi ino»: fa. viveva 
a Madrid presso uno alia¬ 
gli o'.o. 

Le undici persone arrestate 
por il crimine di fabbricazio¬ 
ne clandestina di armi sono 
ormai a disposizione de! ma¬ 
gistrato e -,ono state trasfe¬ 
rite alle celle del palazzo dei 
tribunali. 

Quel che più sorprende è 
che non si conoscono ancora 
bene ie imputazioni a carico 
di costoro Nessuna accusa è 
-stata formalmente elevata a 
carico di Marco Pozzan. Fran¬ 
co Zafloni e G.anrarlo Ro¬ 
gnoni. i primi due presi a ii- 
ne gennaio con Massagrande 
e Pomur e ii terzo ;! 15 feti 
bruto. Se la situazione con¬ 
tinuasse in questo stailo e 
qualora non si notassero pren¬ 
dere in considerazione le ri¬ 
chieste di estradizione del go 
verno italiano fo per ritardi 
o per itnposi-ib.l’.tà dovuta al'e 
regole dei trattati internazio¬ 
nali» s: potrebbe arrivare ai- 
i'assurdo di restituire a costo 
ro quella libertà di cu: han¬ 
no sempre goduto. 

A parte la clandestinità del¬ 
la fabbrica darmi .tnfatti. i 
covi e i luoghi di raduno di 
castoro sono stati sempre sot¬ 
to gli occhi di tu'ti: come il 
ristorante dove lavorava Ste¬ 
fano Delle Ghiaie o il bar 
Roma della Calle Serrano a 
Madrid da dove partivano i 
raid squadr atici contro "uni 
versila madrilena. 


Dopo un drammatico inseguimento notturno per le vie di Torino 

Ucciso dagli agenti ladro d’auto 
che non si era fermato all’alt 

Aveva 22 anni e viaggiava a bordo di una 500 rubala - Alcuni punii poco 
chiari nella ricoslruzione tornila dalla PS - Un proiettile lo ha colpito al cuore 


Dalia nostra redazione 
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Un pregiud.euto d: 22 anni 
che non era tarmato a un 
po>:o d: ba.vco e stato ucciso 
dai..» polista, dopo un breve 
in.-egu.mento por le vie del 
centro cittadino 

E* accaduto questa notte a 
Tonno, nella zona tra pa/za 
Statuto e la .-ùuz.one Parta 
Susa. La vittima si chiamava 
Silvio Mar.e.lo e abitava in 
via de; Mughetti 9 B. alle 
Vailette, ti quartiere popolare 
dell'estrema periferia citta- 
dm.». lì Martello era già nolo 
alla pohz.a ;vr aver coni 
messo una lunga sene d. rea 
ti. da! furto d'auto allo scippo. 
F.ra stato anche detenuto per 
qualche mese a! Ferrante A 
porti, il carcere minorile. Ec¬ 
co fa versione de! tragico epi¬ 
sodio fornita stamane dai fun¬ 
zionari della squadra mobile. 

Da quando il commissario 
di PS Vincenzo Rasano venne 
ucciso, alcune .settimane fa. 
da cinque pencoliiài banditi 
» tuttora latitanti», il servizio 


notturno d: pattuglie rad.omo 
ò:l:. ne: punti p.ù «caldi-: 
della città, è stato notevol¬ 
mente mten.'ificato Una vo 
fante con ire agenti a nordo 
era .'erma in p.a.-.’a Statuto, 
a 1 l'angolo con corso San Mar 
tino. 

Erano da poco passate le 
due Un poh/iotto n.» avv; 
stato una ; 500 « molto vec 
caia con un g.ovane ai volati 
te ed e sceso Quando Tu,'..e 
tari.» era orma: a pochi me 
tri dnlT.iutoradio. l'agente ha 
segnalato l'alt con una pa 
letta L'auto non s. è fermata 
ma ha accelerato la corsa 
E' immediatamente in.z.ato 
l'inseguimento: corso San 

Martino. Porta Susa. via Cer 
naia, corso Vinzaglio, via 
principe Amedeo e infine via 
Yalfré. dove, a una dec.n.» 
d: metri da!'..» caserma de; 
carabinieri. la volante ha 
stretto la 500 contro un mar¬ 
ciapiede costringendola a fer¬ 
marsi. 

I tre agenti sono scesi: due 
si sono avvicinati ail'utihta- 
::a per identificare Toccupan 


te. L'altro. Francesco Ran 
dazzo stava annotando .1 nu 
mero d: targa Improvvisa 
mento il g.ovxr.e ha avv.aro 
:! motore e con la reiris 
marc.a mne-.-eatu e part.to di 
colpo II R-tndazzo e stato 
travolto e d.« terra ha esp.o 
so due cola; d: p_sto.» Un 
proiettile h.i mlranto il lutto: 
:o deli'auto e dopo aver aa 
rato lo scmenale del sed..e 
anteriore, ha spiccato m due 
:! cuo'e de. g.ovune. Nula 
500 > ciré e risultata ruoata. 
non ,-ono sta:-, trovati .»rm: e 
documenti. 

t«i ricostruzione de; fatti, 
fornita dalla pohz.a. per al 
cun: partico.ari. non c-iiiv.n 
ce pienamente. Innanzitutto, 
come è poasibile che da ter¬ 
ra il pol.ziotto aobia potuto 
sp-irure quasi ad a.tozza d uo 
nio? In secondo luogo, se¬ 
condo i primi accertamenti 
haiisiici, ia traiettoria del 
proiettile che ha colpito mor¬ 
talmente sarebbe dall'alto in 
basso. Non solo, nu sa re b ba¬ 
stato anche sparato dall.» par¬ 
te laterale dell’auto e non da 
quella posteriore. 


Rossano Cochis, il luogotenente di Vallanzasca, fino a 
ieri più noto anche come ex brigatista, è entrato ufficialmente 
nell'Inchiesta per il delitto Occorsio. Insieme a Giovanni 

Feroivllt. Paolo Bianchi o la perugina Barbara Piccioli è 
stato infatti incriminato dal giudice fiorentino Corrieri per 
ricostituzione dei partito fascista: è evidentemente indicato 
quindi alleile lui come un un 

portante anello ci: con’g.iin-___ 

rame dell'Anonima nera. 1 
gniUcat.va e rivelatrice sii.- , 
te pe: uno che .» suo tem i.) j 
si vantava di militare .u-l.e . 
bando di Ciucio. Ferole.:, e ; 

Blanch, .sono anche accusa’.: ! 
il. tuvoivgg.amento Ment : :• ! 

t re de: mandat i di cal i m a ; I —* I ^ 

hanno raggiunto . -notar. , u • ì 

ga.er-a. per B.a.nch: .a qua- JL VX M 

.stioi’.e è piu pro'o'.eniaiie.i. j 

Quest u t.inn infatti si e -e __ 

so irreper.bùc dopo '.'uiterv.- | 

sta rilasciata ad una tclevi- ^O O I I 

sione privata durante la qua 1 li I I 

le lia tentato di smentire le ! 
notizie apparse sulla stampa i 

che io indicavano come ii , Forse la salma rapì 

« collùdente » che avrebbe . ^ 

latto catturate sta Concutelli i SCOSta Ìli UIIO deì ' 
sia Vallanzasca. Bianchi a- j 

crebbe preso il largo insie ' 

me a Isabella Vetram. la se- | —. 

gri’taria di uno si tulio levale . 
cne m prevalenza ditcnde vii ! 

estremisti neofascisti e ì bau ; ln»>nnrlìntn 

diti deli'anonima sequestri | inCeiUllUie 

romana. Il padre della Vi | 

traili Ita denunciato ieri la (!«I« RrìflCltP 
scomparsa delia figlia ir.cn- | UUHC « DligUIC 

tre comincia a circolare la _ 

notizia che Paolo Bianchi Pnccfi » f|||tn 

sarebbe stato già raggiunto ì MWIU 

dalla vendetta di « Ordine ■■ . ■ 

; di esponenti de 

Si i“ salitilo ici i che la ma- r 

«ist rat tira romana stareblic 

indagando sii una indica.tto- i Due automohili sono state 
ne tornita da Bianchi nei ' .vtcend.ate i'aìtra notte a Bo- 
lungo interrogatorio cui ili ; logiia. Uno dei veicoli app«ir- 
.sottoposto dal PM dott. In | ;:e*.ie al giornalista Ennio 
Ielisi e dal vice capo della - .Severino, delTufficio stamna 
Morie, dotiCoppa. Durai»- ; (h >, t . oll:!Ìff!io regionale. Taf- 
te i interrogatorio il neolasci ; , , . , ■ 

sta avrebbe duinarato che ì { '° al con si a acre connina.e 
il gruppo neofascista di Con- ; (•tunocrisuano. !• rati cesto Pa- 
i utelii e la banda Vallanza- i 'Huale. Ancora una volta !a 
sia si erano accordati per ! provocazione è stata «firma- 
liberai’»* i! bandito Altieri ì ta > dalle «Brigate rosse» 
Bensìmellt e ita descritto per clic con una telefonata ano- 
.sommi capi .1 piano ben sta- ( mi'ANSA hanno lascia- 

... , ■ to ■! seguente messaggio: 

trasìerito dal carcere d. Y. ; notte le breg; te ro.s- 

telilo u (lucilo di C'ivitavcc- ; ‘Linno .ncendiuto le auto 
ehm <* durante ii trasporto ; l *‘‘: giortiahs'a de e de! con- 
del tiandito marsigliese sa- ; sughero comunale de. Segui¬ 
rebbero entrati in azione i : ta un altro comunicato», 
suoi liberatori. Chiesta « -uii- i Sempre di un esponente de 
Itala >■ ha trovati» dei ri-con- i l'auto pre.s.» d: mira a Par¬ 
tii oggettivi: infatti saiebhe i 1I);i ordtg.n incendiari sono 
stato appurato clic il coni- • stati lanciati contro la TU 
petente ufficio del miniate- ! del Segretario provinciale 
ro di Grazia e Giu.-tizia ave- democristiano, da alcuni sco¬ 
va gm Brinato l'ordine eh : uose.ut:, 
trasferimento de! « nmr.-iehe- i 
se» <• questa circostanza ita I 
latto nascere dei sospetti nei ’ 
coni rotiti di qualche f inizio- j 

nano ministeriale collegato I . , 

con i neofascisti di (.Ordine ; uà un aerenun 
nuovo»- e l'anonima sequestri » 
di Bergamelii e deli'avv. Gian j 

Antonio Mingltelli. m m _ 

A questo proposito c'è da j II 

ricordare die Maffeo Bellici- Il ■*■■1 

ni. un altro « bo.-s » di Hallo || 

nima sequestri, fu trasferito ; 
dal carcere di Volterra a quei a 

Io di Lecce eia dovi- evase, il i AABlXJfc 

trasferimento fu fatto dal mi I HI H*^H 1M 

Mistero di Grazia e Giusti- III 

zia contro il patere del gn:- | 
dice istruttore doti. Imposi ! 

Per quanto riguarda gli ; Secondo il teste, l’alto 

carceri » ''lavo^’ dVi peri!'. ! tina del!’organizzazion 

nagei legati .^reversione, da 
Messina è giunta la no'i/ia ’ 

che ii sostituto procuratore ; Dal nostro corrispondente 

generale (ioti. Cavallari ave j 

va .-voito un'imiaeMa =uf!e : TRENTO. 24 

«licenze « che erano state ai- : Nuovi, sconcertanti eleinen- 

cordate a Tonino Timpani • .-,0110 afBo at: ne!l'inchiesta 
detto <-lo ‘-niiìzo *> arrestato i giudiziaria sugli attentati ter¬ 
bi settimana M orsa .» Mila- ; roristici del 1971 a Trento. Un 
no e divenuto m-mliro dello 1 tivie. Enzo Ferro, detenuto 
stato maggiore di Yalianzasca. ; nelle locali carceri per altra 
Timpani s: trovava nei . ar- j causa, in una dichiarazione 
ocre d: P-venz» nei i iz! ■> i resa a: due magistrati. Crea 
.-.-orso «doveva scen’ire- un» ! e Simeom. lt<» denunciato la 
h'iii per tu.-’o» ni.» gi- fu- : esistenza radia nostra città di 
tono concesa' a breve se.»- ; una diramazione delTorzaniz- 
de.iz.» due i.mgh - i.cen/e pt-r i /azione eversiva « Rasa dei 
v.siia-t- a ni idre. Fu durar. ! venti.. A capo deli.» filiale 
quel.e ‘.l'-ert/e che ivrtbbe . trentina sa rebbi* s'ato il co- 
prep irato ia tuga p-r »g • ionneiio M’che.e Santoro, aia 
gregari: a! > bulli.» Va iar. 1 eoin.uidante del giubilo cara- 
za.~ca. ’ oinieri di Trento, imputato di 

Da Firenze, invece. =u r • favoreggiamento ne: confronti 
.-apulo die Gi.ir.carfo F'-rto, : degù autori degl: attentati, 
e -tat(> *r.s-ferro d.«i i,ir.<- ar.’e.-t.r.» 2.-; g--.i.ia o scor¬ 
ri- ii: Sur. Gimignano a qti* 1 ,-o t- rirr.e.-'O 1:1 1.boriò prov- 

io d: M---a. fi propr:t-t..rs*» • vwria dopo tuia derma d: 

e;?*]*,* "(ì ;//; 

.-tato trovato m. j.t:-> -ia I }-- :n q;j> i ;i clamore.-»:» testi 
di una novità riocutra-n'-i 1 momanz ». -a!!.» quale -tanno 
>mr.e relativa agii interroga : .-rag.-'rati A! d: 

•or- (i: Ccncuv 1: *• di «èri in d; e.-.-m *• coir. iuq :e «-•'-.•ert.i 
« *t::er.:t: » ur.pui'.i'i nei ce- *.p (ìi« ai.-nn: imputati han- 

iit'o CX cor-a> e —.a (i: i»- t- rjo u’o a che far*' e-n !a 

*ere con le qua!; verreb'oe * eehu.a --versiva de! maggiore 
indicato a! Ferro Tatte-ggu»- ! Amos S.i.azz: 
m.en’o da -.'giure r.-gli invr 1 E’ .; éa-o d-i v.cequestore 
rog.it ori con i rz..ig.-va*i ho 

rentir.i. Ai tra ver-o quali ra- ;* -- - 

r. al; Ferro riceveva que-ti do r/ ,. 

cimenti? I! giuri:.'»' rnvuro t aCCUSatO di rapir 

re do*' Corrcn e :! PM do» - 

'or Yi-gr.n dopo et: :r.’-rrn 

gatori ri: r.'.er. oitd: 1 Rom » ^ 

durante t nudi -«tri wi CVUTtlPT 

asrolriit; gl: mciuf.n: rii vi., JUa|lUIIVI 

dei Forcaci dove -zo-.K-rto . . 

: l ,é b ia;.v d ,-. , ';;!;.!;:s:; arrestate 

iti eau-.i ci >. Paolo B..-.tl(':u »• 

s. iveno spazintra, hanno Avanguardia operaia, PI 

vma^recar.deri »’ Peruc.'”- ria definiscono l'episodio 

1 P’.-'O’.a per interrogare 

France-ro f:nve;!« e Leone D. TRENTO. 24 

Beila Qu-s.ta rraatt.r.,». p-oco do 

Pier Lutei Concufelii è p,i !'a.ba. : carabm.er: dei 

to invero -.n'errfig.i'o . 1 « Ma r.ue.eo .n vesti nativo hanno 

itio » ri: Volterra da; nu?: irrestato — su mandato de! 

-irmi d; Brini:-!. La Mann.» 2 .udire .struttore dei tr.bu 

i •' MoreH:. che conducono fin naie d: Fori’.. Russo — ii 

r'nics'à su! ran m.er.'o de! . segretar.o provai.::a.e d: «A 
banchiere pugliese Luigi M i \ vanguardia opera.a » Terzo 
riano. j Mo.ar:. 

Infine c'e da segnalare che 1 In un commi.rato Avan 
1 1 ! so-tituto procuratore di i -guarda operaia. PDUP ( 
i Milano dot:. Attorno Marra | Democrazia proletaria, def: 

I ’na richiesto .Bla Procura rii I n_-eo.no Tep_sod:o t un‘in.au 
| Roma la coni.» delle conte ! riha e incredibile provoca- 
stazioni e delle acruse rhe \ z.one ». 

sono state fatte a Renato j Le accuse sono molto pe- 
Vallanzasca relative alia de- : santi: rapina, furto e deten- 
I lenzione di due nistolc , z.one d: armi. A quanto s: 

- 0 appreso Molar: è stato ;e 
• rance# acoiioni .-wi-n ri- .,-r mmn.utn due 



li neofascisln Pier Luigi Concutelli 


Il macabro sequestro di Bari 

Per la bara trafugata 
rastrellato il cimitero 

Forse la salma rapita del costruttore Matarrese è ancora na¬ 
scosta in uno deì tanti loculi vuoti — Chiedono un miliardo 


BARI. 24 

1! morto trafugato a scopo 
d: e-toriauu* continua a re¬ 
start- un mistero. 1 n tv roto¬ 
ri non -i sono fatti vivi, do 
po 1 * biglietto, zeppo d: inter¬ 
rogativi e di sgrammaticatu¬ 
re fasciato nel loculo profa¬ 
nato. con il (utile chiedevano 
un miliardo «-e et tenete a 
riavere fa Cara Salma», pre¬ 
cisando che. m caso d: man¬ 
cato pagamento la stessa sa- 
rebbe -tata data m pasto ai 
pesci, dopo, beninteso, avere 
debit annuite informato Topi- 
nione pubblica. 

Il morto -«'questrato — il 
fatto risaie aita scorsa notte 
— è Salvatore Matarrese. no¬ 
te e ricchissimo imprenditore 
edile, deceduto all'età di 69 
anni il 20 gennaio scorso e 
provvisoriamente tumulato 
nella <-upix*llu di amici di ta- 
miglia.. 1 Di Bari Troisi: lì 
appunto il tratugamento è 
stato scoperto dall’ing. Di Ba¬ 
ri ste—so che. recatosi nella 
capile!';», notava il cancellet- 
to ! orzato e il biglietto ri¬ 
cattatorio. coiioeato dietro la 
fotografia de!l’est ulto. 

Un !>s-'Petto ti’’in.ito NAP. 
ina. dicono ;n questtir.i «iniz 
za di Lil-o lontano mille mi 
vita I NAP non sono così 
gìo— o!aiu ». 

Dove è finita !« bara fat¬ 
ta segno a un cosi ignobile 
oltraggio, d.» parte di malvi¬ 
venti clic non rispettano ncin- 
metto 1 morti? Secondo una 


parte degli inquirenti, es-a è 
-tata sicuramente portata a! 
Testerno; altri invece, fiensi:- 
no die sia stata nascosta, m 
uno dei tanti lixaiii vuoti del 
cimitero liarese. elle e un 
raenso. Por portare Inori una 
bara cosi tic-ante, dicono in¬ 
fatti in questura, una bara che 
da soia pesa pai di un quinta 
le. ci vogliono almeno cinque 
persone. Squadre di operai, 
perciò dalle prime ore di que 
sta mattina, -tanno ra-tref- 
landò fa necropoli, loculo (ier 
loculo. 

Intanto i Matarn'-e (sei fi 
gli. tra i quali Antonio riepu 
tato de per la circoscrizione 
Bari-Foggia» non hanno rice¬ 
vuto nessun messaggio, ol 
tre il macabro biglietto nn 
venuto ne’.ia cappella 

Non si sa nulla circa le lo 
10 intenzioni. 11 segnale sulli» 
disponibilità a trattare do 
crebbe essere dato ai malvi¬ 
venti mediante tuia mser/io 
ne sitila .(Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno» di questo tenore- 
« Pe- due giorni la ditta Ma 
tarrese a-snme -clh- muro 
tori quali!ieati». Cosi era in 
dicalo nei messaggio lasci .1 
to nella tomba violata: ma 
1 Matarrese. urna rielli* più 
cospicue lanhglie del capo 
luogo pugliese» co-.ì durameli 
te colpiti, non hanno ancora 
deciso nulla. Sgomento e do 
loro comprensibili 

Oltre ohe estorsione, si ,-on 
figura anche un reato di vi 
iipendio. 


Da un detenuto interrogato dai giudici a Trento 

Il col. Santoro chiamato 
in causa per la «Rosa nera» 

Secondo il teste, l’alto ufficiale dei CC avrebbe capeggialo la filiale tren¬ 
tina dell’organizzazione golpista, coperta anche dal vicer;uestore Molino 


prefìzaV) ’.t 

_?roa!’ * 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. 24 

Nuovi, -concertanti oleine»- 
* -M*iio af!;»>•;»ts neh'inchio.sta 
giudiziaria suga attentati ter¬ 
roristici del 1971 ;» Trento. Un 
teste. Enzo Ferro, detenuto 
nelle leraii carceri per altra 
causa, in una dichiarazione 
resa a: due magistrati. Crea 
e Simeoni. ita denunciato la 
esistenza radia nostra città di 
una diramazione deli'organtz- 
zazione «-versiva « Ra-a dei 
vent;>. A calao deli.» filiale 
trentina sa rebbi* s'.ato il co- 
ionnei.o M'ehe.e Santoro, aia 
comandante de! gruppo cara¬ 
binieri d> Trento, imputato di 
favoreggiamento ne: confronti 
degh autori degl: attentati, 
arre-fa*.-* 2.-; g-.i.i.ro scor¬ 
so e r:rr.e.-~o m l.b-i-r'à prov- 
’■ i-< ria dopo ut:.» decina d; 
ziorc.:. 

Fin e.u: la cìan:oro.->:» test: 
momanz ». mi!!.» quale- -tanno 
.miag.tr.uo : .m »g..--r.itJ A! d: 
!:« (i: a •• coir.uuq :e «c-.-ert.i- 

*0 (ìic alcun: impufati han¬ 
no .e,u’o a che fare, con fa 
«e!! u..ì •'versivi» del maggiore 
Amos Si.azz: 

E* .1 c-»-o d--i v.^questore 


Saverio Molino che. quale 
respon-abile deii'uflicio po- 
iiti-co della questura di Pa¬ 
dova. assicuro piena coper¬ 
tura ail'organi/zazione golju 
sta. dopo aver rinvenuto, an¬ 
cora ne! 't»9. nell'abitazione 
mi fascista padovano Eugenio 
Rizzato, i punì do! complot¬ 
to sul quale avrebbe indaga¬ 
to alcuni anni dono il giudice 
Tamburino. Mol.no occulto 
tutto, limitandosi .» trasmet¬ 
tere copie delia documenta¬ 
zione ail'uffuio «affari riser¬ 
vati) dei ministero degli In¬ 
terni. 

Anche il nome del colonnel¬ 
lo Angelo Pigliatela, nel "71 
r-sp.«usabile dei SID a Tren¬ 
to fu f.rto per ia prima volt.», 
nel cor-o deii'inchie-tn p.ado 
v.»:ia Ed «• -igmficativo che 
proprio aH'a'fo ufficiale — 
ancora detenuto nei '’arcere 
(i; Trento sotto l'imputazio¬ 
ne d: favoreggiamento per le 
bombe di -ri anni fa — sta 
in. --saito affidata fa 
direzione del centro contro 
spionaggio di Verona, fa cit¬ 
ta nella quale avevano af- 
fonda’o !»i* rari:*”: ia -Rosa 
dei venti ) e ;1 «Supersid > 
di Vito Miceli. 

Non e inoltre senza signi- 


E' accusato di rapina 

Esponente di AO 
arrestato a Trento 

Avanguardia operaia, PDUP e Democrazia Proleta¬ 
ria definiscono l'episodio un'inaudita provocazione 


TRENTO. 24 

Qu-s.ta mtìtt.r..», poco do 
p-i l’a.brt. : carabm.er: dei 
r.jc.eo .n vesti za: ivo hanno 
«rrestato — su mandati! del 
2 .udire .struttore dei tr.bu 
itale d: Forlì. Russo — .ì 
M-gretar.o provai.::a.e d: « A 
vanguardia opera.a » Terzo 
Mo.ar:. 

in un comu.i.rato Avan 
•guarda operaia. PDUP e 
Domoeraz.a proletaria, def: 
nisoono Tep_sod:o « un';ruiu 
dna e me.redibile provoca- 
z.one ». 

Le accuse sono molto pe- 
.-ar.t:: rapina, furto e deten- 
z.one d: «irmi. A quamo s: 
e appreso Molar: è stato ; o 
c’i'iito d: aver comp.uto due 


, -ap.:.•:-. entrambe avvenute 
: .r. p.c(o.. c«-r>t,r. d'ila r.v.e- 
I ra ro magno.a la pr;m«» con- 
j tro In Cassa rurale e artig.a 
J n.i d; Gàtteo. in seconda a: 

; danni .a f.liale delia Ban 
: ca popolare d: Cesena a San 
» Mauro Pascoli. Entramb. gii 
■ assalti --.irebbero stati com- 
p.ut: con ia complicità di una 
seconda persona, anch’esso 
ricercata. 

S. fa :i nome, a questo pro¬ 
posto. dei noto brigatista 
ras.so Rocco M.ca’.etto. rite¬ 
nuto tra gii esecutori del 
mortale acguato al procura¬ 
tore generaie d; Genova, Co¬ 
ro. Su’ capo d: Micaieito 
gravano ben se; mandati d; 
cattura. 


Beato che Kim Borromeo, uno 
dei maggiori imputati de! 
processo MAR .«ituafmente ni 
corso a Brescia, abbia con 
fermato come l'esplosivo usa 
io dall'organizzazione di Carlo 
Fuma gal!: provenisse dal 
Trentino. 

La celiu'.a eversiva trenti 
nu farebbe riferimento, se 
condo alcune voci, agli am 
bienti squadristi collegati con 
!a famigerata «Avanguardia 
nazionale» diretta da Cristia 
no De Eccher (già condan¬ 
nato quale responsabile tri 
veneto della organizzazione 
fascista dal tribunale di Ho 
ma» e da Mario Ricci, orga¬ 
nizzatore di campi paramili¬ 
tari e riparato, a quanto pa¬ 
re. in Spagna. 

Per restare ai fatti istruì 
tori. Crea e Si menni hanno 
nuovamente interrogato Ser 
gìo Zani e Claudio W.dinari, 
accusati di e-sere autori ma- 
terinh degli attentati, ma i 
due hanno continuato a t* 
cere. Più loquace il colon 
nello Pignateili, con il qua¬ 
le ; magistrati si sono trat¬ 
tenuti per oltre due ore. 

Sino siati anche interroga¬ 
ti due sottufficiali del nucleo 
investigativo dei carabinieri. 
D Andrea e Marconi, ripetu¬ 
tamente chiamati in causa 
dal trentino Giu'uo Veneziani, 
attualmente detenuto in un 
carcere tedesco. :1 quale so¬ 
stiene di essere stato inviato 
in Germania prop“.o dai due 
marescialli, per -c-gii ire !e 
tracce sul traffico d armi. Ve 
;ie7.:,»ni « 1 1ferma inoltre d: c-> 
noscere perfeftamente vii au¬ 
tori dezii attentati. 

Le tre perizie tecniche su';.* 
4 bombe hanno confermato 
che si volevano provocare v> 
re e proprie stragi. In uno 
degli ordigni, inoltre, è stata 
trovata una micidiale so;t«an 
za. ia ternarie u.-ata po. per 
l'attentato aUTtalicus. Inquie 
tante :1 fatto sottolineato dai 
pento, ingegner Cerri, che 
delia presenza delia termite 
non si trova traccia nei ver¬ 
bali redatti dagli investiga 
tori. 

Il giudice istruttore. Crea 
ha preso in esame l'istanza 
di libertà provvisoria de; di¬ 
fensori del colonnello Pisna- 
telli. A quanto pare, il PM. 
Simeoni ha ma espresso pa 
rere favorevole, subordinando 
pe-ò la decisione all’attuaziv 
ne di un altro provvedimen 
to istruttorio. 

Enrico Paitian 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

Per tre ore ferme ieri tutte le aziende del settore 


Documento della Sezione programmazione 


SCIOPERO DI 800.000 CHIMICI j 

In Sicilia iniziano le trattative ' delPEGAM 


Rivendicata una svolta nella politica economica per l'allargamento dell’occupazione e il Mezzogiorno • Forte corteo per II riassetto istituzionale • ! problemi dei settori • Necessa- 
le vie di Palermo - La manifestazione di Milano * Presa di posizione di 4 Regioni contro i licenziamenti alla Montefibre ' ria l’iniziativa dei lavoratori e delle loro organizzazioni 


Fermi in tutta Italia ieri per tre ore 800.000 lavoratori 
chimici a sostegno della richiesta di modifica del decreto 
governativo sulla fucali/za/icne e la contrattaticele azien¬ 
dale e contro gli attacchi all’occupazione nelle grandi azien¬ 
de del settore. 

Assemblee e manifestazioni si sono svolte in numerose 
r.tta. ai particolare a Mantova, I'm.iì.i, ana Monti-libre di 
Jvre.t, alia Hllt d. I'oiio Torres, alla IdealsMndard di Por- 
(Inaile e ai.a P.ic.li Ila 00,1 e Ti.'ol 

La lo. te pait- . pa/'.i ne dn lavorato. a.l,t g.ornata di 
lo»tu - nanno affermalo 1 d...gent, -.iiidacal: ha moTra-o 

«.i validità (L il .tn/i.i' .va, al < 11 . covro ,1 (ohoci .a 1 . ven¬ 
da a/..one di una svolta ne.la politica et Gnomica, per l’ah.ir- 
gameiVo dell’occuptzicne e per il Mezzogiorno-). 

Sugli annunciati i 1 mz..manti negli -tahilmunti de.la 
Mon’el.hre hanno, intanto, pre-o poiiz.nne gli avCnoi. 
Kz.cna.i all’Indu-it. .a de. Pieni» n»e. Vcm-’n Lombarde! e 
Limbi ìa con un telegramma inv.alo ai .ii.ni.-vi 1 Mor..no, 
B:-arnia e Dona» Ca’t’.n. Nel telegiamnia i chiede che le 
Ip-g.eni siano cr n >u!t.i'e e che s: intt-i vmg.i ripidamente 
pe • '(-p ii'ie.c 1 ’. 1 ‘ te j _na un n' o di'la Min'ed.^m ga.nn- 

: !«• ,'iu-i tij) izn.n-, .tll.iu’ando li rpieition. leia’ive all'.ìv 
.aito pjbblao del giaiipo. ai progiamrn. deli .ndu-itr.a cm- 
nucit e al ruolo de'ia McnU-libze. 




'fi 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO, 24 ! 

I la-oratori ih ili 01 , hanno 
aperto un altro capitolo del- | 
Li loro veitenza p» r 1110.1 ; 
investimenti <- l’oc* upazio.ie 
La muMlte.stazione di oggi a , 
Palei ino, che ha viali» sfilare - 
l>er ore nelle strade del capo | 
luogo migliaia di operai di j 
ogni j)artc deii’i.sola. 1 lavora : 
ton delle aree chimiche, quel- I 
li (Ielle aziende minacciate di • 
chiusura e giovani studenti 1 
disoccupati, ha infatti messo | 
un punto fermo nella lotta | 
per imporre ai grandi grup- j 


di.-on di aftio'it.ue di volta m 
vol'a h Mluaz,.oni th(. a detta 
dei massimi dirigenti il<l 
grippo, .uno li- piu < nuche e 
.-cablo e, con l-i vertenza a* 
zn ndale picte,vici anno un 
conlionto .,ulla politica imiti- 
stilale dell’in'i ro giunpo. So¬ 
sterranno qui sta esigenza con 
la lotta, partecipando attiva¬ 
mente alla giornata di scio¬ 
pero dei glandi gruppi indu¬ 
striali. 

All’assemblea di oggi nella 
sede della Montefibre, ter 
vello esautorato di un gruppo 
elle da anni e coinvolto m 
un profondo travaglio, erano 






BLOCCATI IERI TUTTI I MEZZI PUBBLICI 


pi monopolistici (Montedison. j pi esenti, oltre alle rappreseli 


ANIC, Liquichimica. SIU) 


t.inze di tutti- le azieiide M 011 - 


alle Partecipazioni statali una | tediseli del Nord (Piemonte 
linea nuova |H*r lo sviluppo ] Lombardia e Veneto) anche i 
produttivo m tutta la regione. \ consigli di fabbrica ili nu- 

N 011 a caso, di fronte alle , mero-e aziende tessili, chimi- 
entusiasmanti unita raggimi- j die e farmaceutiche della prò 
te fra ic- intinse lavoratrici, 1 vincisi. 

e arrivato, nel fuoco della : Il rifiuto della FULC nazio- 

lotta, il primo importante ri- ! naie di andare ad incontri 
saltato. Il governo regionale i con la Monfedison sulla si- 
è stato impegnato a convoca- | tuaz.ione della sola Montefi- 
11 ; una frattativa vera e prò- j bri- <e quindi di rinviare ogni 
pria a Palermo tra sindacati. confronto alla trattativa di 
regione e gruppi monopolisti- ! gruppo già fissata per il 4 
<1 per il mantenimento degli marzo prossimo, disertando 
impegni suU'occupazione, una 1 la riunione convocata dalla 
verifica delle situazioni az.ien- j azienda per il 21 febbraio 
dall e per stabilire, concreta- scorsoi è stato sintetieamen'e 
niente. 1 tempi e i modi de- spiegato da Sciavi nella sua 
gli interventi per investimeli- | relazione: la Montcdison ha 
li 111 nuovi jio.it 1 di lavoro. 1 cercato miche questa volta. 

Lo sciopero di oggi Ila co i alla ; igilia dell’apertura della 


Ma-->.cela «eh*..one de, lavoratori addetti 
ai trasporti urbani ed extraurbani allo so.o 
pt-.o di 7 o.e p.oe.amato dalla Federazione 
uni’ana deg.: autoferrotranvieri. La parte 
r.twzime dei lavoratori -ilio sciopero ha 
ifiorato la pevoittiale del lOV; iti diveise 
regioni tra cui li Piemru'e. la Calabria, la 
Tu-rana, le Marche e l’Umbi.a. 


Una maintestaz.icne ha .nino ,aogo -,t R» 
ma daianzi al.a Camera de; doj».i\r 1: 
compagno Liberimi, presidente delti coni 
missione Ti a sporti, ha riceva-o lo seg eie. .e 
dei sindacati nazioia.: a-itoterrol • e.nvie 
CGILCISL un,. 

NIELLA FOTO- ; a de! Pebu.'o a Ruma 
si-nza bus. 


-, Il .< Cì' uopo P.i ’ee.p.i.'. m. 

] Sriirii .* (h .1 sì, 'e n u 

. gi.tlliniaZ.., il" e. ( • 1 i. 1 i e I 
I torme del PCI ha e’.ahe e > 
1 ni. g.om. s-a s. un d-».u.ìa 11 
: > su’>TG.\M ( 'ii ;’ q 11 * 

' > tit 1 ni .iii-i .1 1 .u>e n «ei . '» 

^ per ri. \ . .1 . ,1 SO Uz -il- ' 1 

| ci '! es-p.o-.i un q ie-'o m'e 

' pabh! cu. 

1 1' duium.eii’-) - e.n.i ita - 

i mando i:u- ( IT.g un 
] -en'a .1 baino d. pio;» uè.» 

' eap.-i 'i di. P.i ina n’u , 1 . 
1 11 » ■ . •. 111 . i h . ( on.i 1 -'ih 
1 mi n » a . i '1 - < .t il. un.i 

j co : e-ta - il- >• • nd.' ». 1 1 ' 1 1 

1 Male d.-a -ìa"') C n* nipe.a 
I neamenti un .ntc-vei.-a d 
j it-in,.memo iu .un inv 
'IHm e al p. ilio iiH-m-i'.- 1 o. 
i \er.ta 1 et Ut- eia pe. i »• 

I t.l'ira * iiii)'--'.u ili.!-- Pai 
( tee.p.i/.on .-'.it.'l 
1 Dopo a\ 1 alia .//a' > Ilio 
! tl\ d'-'.a (. s di '.'I-’.n" 1 

1 documento L.-a le piunos-e 
1 del ui!ll!li’:-' , nn-•■mio da” 1 
I ct'is d'-raziuiie che .< i»-*r quan 
| to 1 '.guardi .1 : ose:tu isti 
| -uzion.ile semi)',-. Mg co e .a 
I zumale .-euipu.a e ua.l Kgaiii 
• U' 'e le a’ I.\ '.a ( he 'leu l . 
j guardano 1 ’vper.nier.'e e ’.i 
, tr.isforinazione pi mai.a ih 
: le materie d' ha-e e dei -et- 
[ to.i pi udir».;. eoinplemin'a 
r., a niente e a selle rispetto 
j a 'ale ! in/.one pr.nc.pal-' -> 

1 SETTORE SIDERURGICO: 

1 r.'eva la mviMi’a d: n 
! -cine le a/,inde Kg.un ne.la 
F:ih di'" ed -in ..pano eh .11 
usi in- u’-> (la .i" 1 e. ''e : 


. • 'urani.a Lnan/.ti'a de. 1 l’a. 
l • < . .paZa*il. -ta'.ll. ine 'Olio 
» idi. -al ■ .asi e;c orn Vi*!. Cita 
1 1 d n. .\.t-. vaz.one .n questo 
j -e”u c ■ Nei b.-og!ii qu.ildi 
' .mi' 1 kL iia.g . p.ogr.unin. me 
.' r.d ma. . p.cd.'oni e l'espan 
■ I s . 1 .e di'-g . mvcst .nien» : d: 
• j i.-tr if g;ar ani al Nord e d. 

ì i'-p.i Us.uiie al ri.id prepara 
- • ;e l’.n-e. nioito ne.la F.ns, 

I di'- 1 li 1 'li.nallUU le affi.là 


Si è dovuto interrompere la discussione 


stretto dunque il governo del- 1 vertenza per l’intero gruppo, 


la regione a uscire dallo sta j di gettare fra le mani dei 
to di inerzia. Mentre sotto | sindacati la «patata bollt-n- 
le finestre della presidenza il , to-> della Montefibre. perse- 
lunghissimo e combattivo cor- , p-traie le singole situazioni 
teo si 1 accoglie;a, veniva in- , aziendali da! complesso della 
Luti assunto l'impegno di av- : politica industriale del gruppo, 
viari- la tiattaliva siti con 1 ! | La giustezza della posizione 
governo centrale clic con le ! assunta dal sindacato è stata 
aziende per minorre una pre- { confermata nel corso del di- 
senz.a organica nella Sicilia. ! battito dagli mte«-.enti dei do- 
L.i battaglia e la mobilita- 1 legati delle diverse realtà prò- 


Divisioni nella DC sul decreto 
per ridurre il costo del lavoro 

I democristiani passano dall'attacco contro il provvedimento governativo alla sua difesa ad 
oltranza - Di Marino: porre fine ad oscure manovre per andare a un responsabile confronto 


Il decido governativo sulla, 
L.sca lizza zio ne c stato al con- I 


Sono emergi cosi nella DO 1 io affermava che testo co 


profondi contrasti dietro 1 qua- 


tro. nella giornata di ieri, dei j h si nascondono anche stru- 


I.a battaglia e la mobilita- 1 
zione entrano cosi m una fa- \ 
se cruciale per il futuro si cu- j 
so delfiipparato industriale ’ 
siciliano sottoposto in queste 
settimane a una pc.i.inte of- 1 
fcnslva padronale fondata su j 
«gravi ipotc.ii di ridimensiona- , 
mento delle iniziative e.iisten 1 
ti «- Milla rinuncia a realizza¬ 
re gli insediamenti già prean- j 
inumati. l 

Tre sono * ssenzialmente le 1 
questioni stille quali il movi , 
mento di lotta ha centrato la ! 
limona iniziativa: 1) mante- | 
rumenta degli imperni per , 
lo --viluppo della chimica 1 on 
la nalizzazione delle iniziati , 
ve già mature: 2) confronto ; 


per il rilancio produttivo de¬ 
gli enti economici siciliani 
iMSPI. FI MS. ISPKAt I 3» ot- 
teucre risposte precise jvr ini- 
IHidire la chiusura delle a- 
ziende in crisi. 

Queste priorità — è stato 
sottolineato con forza, pri¬ 
ma nel corso del comizio te¬ 
nuto da Luigi Colombo, della 
.segreteria regionale della C.G. 
I L. e da Danilo Berretta del¬ 
la FULC nazionale, e sucre- 
f-ivamentc ncirincontro con il 


; duttive. f,e loro testimonianze I mi 
j li.inno messo in evidenza che j ad 
’ non esiste un «caso Monte- re 
I libre»-: esiste un «caso M 011 - ab 
‘ tedisoli > con riflessi nel set- rii 
J tare delle fibre tessili sfitte- lo 
J tiche e artificiali, nel settore tn 
1 tessile e dell’abbig’uainento. 

del settore farmaceutico, in e 
j quello dei fertilizzanti e pe- t -r 
| trolchimico. n , 

l Del .muovo piano di ri- ! 

1 strutturazione della Monte!t- ì j 0 
! hre una lavoratrice del CVS ] ^ 

| h,i detto nel corso dell’as- 
1 sembh-a- non è un nuovo J 
piano di ristrutturazione, è 1 
! il vecchio piano di licenzia- I ' 

; menti. E di licenziamenti (4 
j mila subito secondo l’azien ' 
da, 7 (XX> lavoratori esuberali- * 

I ti» il piano è certamente ‘ 

1 IKto u 

Conteinparaneameiite a que* 
i sta riscoperta della crisi Mon- 
1 tcfibre. la Montcdison Jia ri- 
I trovato tutto l'ottinnsmo per 
j quanto riguarda le sue finan- n, _ 
* ze. fi sacrificio della Monte- 
; fibre viene presentato come 
- il toccasana per ri;>ortare ’.’in- 1 ^ 
j tero «gruppo a camminare fer- ^ 
! mo sulle proprie gambe. E | 


\ ice nresidente della Regione, i 1 ! risanamento della Monte- 


011 . Ventimiglia — costituisco- j 
no i punti di una piu genera¬ 
le mobilitazione dei lavora- j 
tori siciliani nella lotta jv-r il • 
superamento della crisi c ! 
per acmiare un diverso svi’up 1 
po economico de! Pause che I 
devo far perno su! Mezzo- 1 
giorno. • 

L’incontro tra sindacati, eo- j 
corno regionale e «zruopi in- ( 
riustriali dovrebbe tenei'i. se ; 
rondo quanto affermato d .1 > 
rappresentante del governo j 
nei primi giorni del! 1 pressi . 
ma se'rimana. Nel contempo j 
il governo regionale chiederà ; 
al presidente del Constgl-o ! 
Andreotti di essere cennv.eo s 
a Ronu per un esime coni 1 
plessivo della situazione sin- 1 
liana e per programmare un ; 
piano di intervento degli eri 1 
t« statali che abbia conte I 
obiettivo in primo luogo a • 
Sicilia, regione dalla quale fi . 
nora seno stati sempre «s- J 
senti. : 

s. ser. 


dLson. fallito il tentativo di ot¬ 
tenere lauti finanziamenti 
pubblici a scatola chiusa gra¬ 


ia; ori delle commissioni n- ’ 
nanziarie de! Senato. Durali- | 
te la discussione nella Coni- j 
i missione Bilancio (chiamata , 
| ad esprimere il proprio pare ; 
rei si e avuto 1 ! fatto nuovo e j 
abbastanza imprevisto della I 
richiesta del relatore Caro’.- j 
lo ul.c.) di un parere nega¬ 
tivo sul decreto. Contempora- | 
neamente. 1 senatori Romei ! 
e Grassini. anche es.ii demo S 
cristiani, con argomentagli» j 
, 111 esattamente oppo-.te n 
! quelle sostenute da Caro! j 
1 lo dilondev.ino il provi e- 1 
d.mento di etii erano rei*- J 
tori nelle comni.ssion. f. ; 
1 nan/e e lavoro »:.<ancate del- | 
résumé di mento. Cardio, j 
1 partendo da una serie di dati 
diversi da quelli prodotti dal j 
governo, hn sostenuto m pale¬ 
se contraddizione con quanto 
atfermato altre volte e il > | 
una parte del suo partito, di | 
non ritenere necessaria la fi- 1 
scaliz.zazione e addiri’tur.i 1 
dannosa per il sistema etono 
m.co la via scelta per Iman - 
ziarìa. in quanto gli aumenti 
delle ol.quote deìTIVA gene- 
* rano spinte inflazionistiche. t 
Secondo Cardio gii aumenti • 
che si determinerebbero a 1 
causa dei previsti 27 scatti | 
di contingenza non sarebbero 1 
I di 8 000 miliardi, con un ria- ! 
j mento del 28 per cento de! ì 


nientah7zazioni a fini diver¬ 
si da quelli di una modifica o 


verna?ivo «non nile'te certa¬ 
mente ’e pu-i/.on: e-.-ire.-vn* 
sul problema dalla DC >. In 
questa situazione o! sotto.,*.- 


di un ritiro del decreto, o’tre 1 gretario al Tesoro Abis non 


, a notte differenziazioni m ma- 
! teria di politica economica. 

| Mentre i relatori democri 
| stiani dichiaravano nelle coni- 
> missioni di merito che quelle 
) in discussione sono misure ea- 
1 paci di mettere in parte sol 
I to controllo la dinamica infla 
J sionistica e Siro Le ni ha retini 
I giudicava « as c o?iitamen»e ne 
1 cessano mantenere la M*vi- 
J Induzione degl, et feti: degl: 

I aumenti dellTVA sulla scalo 
| niobi 1«*. il vice prend'/nte de! 

’ gruppo democristiano De Vi- 


rimane;a dio chiedere a no 
me del «governo, una ,. pausa 


| linaio conferire a «gmer.io -i : 1 
] delega .n b: .nea ni <v;!. .e 
! alla Tili/z.igiene di ont ale 
di cui 'leu e t i*rto eh- p^»*i.i 
! dispone. ,\ prono-ito della 
| tu i/ioiie cie-erm iiatasi ,k ! 

: l’iter del dee re'o sulla f..-c i 
1 liz/.a'io r e. il ( (impaglio sv.ii 


di riflessione e confronto .« sul l tore Di M Tino ha ricordato 
la quale si sono dichiarati ] come .1 PCI h 1 sempre dt- 
d'accordo tutti 1 eomiv»r.e;n | nuncia»o •< la manovra che m 
della Commissione od il pra ; muterei di to.ti del la;(irò «• 
salente compagno Co.ajann. 1 da tu»»r>o m atto ixr gnnli.i- 
Colaiamv. ita t-.tto presente ! T 0 « , rjit.c , i>i. , .rt .i»e • dati r- a 
la noce-sita ci 1 una ;a!u: izio °h° _P 1 *.-e.i i.« 

ne rigorosa delle ripercussioni ' ( ’-’roo.eina 1 .» h.. 

delle nn-ure in (-..ime .- il <•«,- ! * (>:,:| « ,1 mt.azione n c(.-t-a.. 
sto del lavoro e sulle- modali- J ma •sicc.o de: eost» ne. 

ta di copertura della fi-c.i ■ - ;U oro *' .ittici') « a .ima 
’izzaz.oiu-, a suo g.udi/io ,1 ' ,nobl *' ’ Di Mar.iio hi ini'li'- 
Parlamento non de-.e m alcun 1 ruo.da'o che i_(o iHin»st -. 


Ferma la FIAT mercoledì 
e assemblee nei reparti 


zie alla bari igha che le lorze ! costo del lavoro, come prc- 


! demov-ratiche e prima di tutte 
1 1 ! r.o-tro partito hanno por- 
j tato a;.inti in Parlamento, 
i sarebbe garantito da accordi 
! diretti fra il grande gruppo 
j petio chimico e !e banche. 

! Bianca Mazzoni 


visto da! governo, ma di tì.OoO 
miliardi, pari a! 17 per cen¬ 
to di aumento: si sarebbe so 
prastimato — ha de'to — il 
numero dei lavoratori dipen- 


1 TORINO. 24 

! Con lo sc.opc-ro di due ore 
I proclamato jx-r mercoledì 
ì prossimo e le assemblee che 
1 si terranno m ogni fabbrica 
I durante ia fermata, decolie 
: ra la lotta dei duecentomila 
« lavoratori del grappo Fiat e 
; Lancia per una vertenza che 
j oggi piu che ma: esce dal- 
1 l’ambito puramente .< az.cnda 
j le per assumere un grande 
! valore nazionale, 
i E' stata la stessa F’iat a 
1 chiarire l'importanza della 
1 posta in «gioco, con il suo 


denti che. secondo Ci rollo, so- 1 atteggiamento ri: totale ch.u- 


| no .-» milioni e 200 mila e non 
1 sette milioni. 


stira valla prima parte del 
la piattaforma r.vendicativa. 


que..a ene 1 .guarda m- 

ve.-rinunt.. .iHeupa/.one. 1 
nuovi ìgi.-.ed.amenti nel Mez- 
zog.orno li ino:topo o !ia con¬ 
fi nna'.o d- \olers: nct’ere al¬ 
la testa d: quelle lorze ohe 
ne! nastro Pae.-e m.rae.o a. a 
re.-taurazione del ;e«cho 
meccanismo economico :ir°p 
p.ito dai.a eri.-, a I s*a 
«gnare i’e. cup.iZ.:or.e it- quindi 
a f.irla d.m.n nre -i asslitro, 
chiudendo la po:* t n f.ivc.a 
alle nuove ct-neriz.o". *. a re 
oupor.Te ni.'.-g.n. d. proi.fo 
r.-trutta: indo 1-* ,nT*'”'ri.' o 
ni md-i't-.a : de’ X<mì >d .ip 
bandon.inno al i>'*>'»r <> liesi. 
no il Muai: ir;-.'. 


| come .1 PCI in sempre de 
j nuncia'o •< la manovra che m 
• materci di iO.li de! l.uoro »• 
1 da tu»»:x) m atto ixr zonl.a- 
1 re artifico-vi.i't .i*e ' ('alt r« .1 
! h allo uopo di pr<.-e.i‘ i.< 

1 come un.co nroblema >.♦ li,. 
1 lotta aCmlla/ione il c(.*4-*n.- 
! mento ma-sicc.o dei costi nel 
J lavoro e l’ittieio «"a siala 
, niobi'e > Di Marmo il 1 aii'h-- 
, ricoida'o 1 he i (o'ininisf -. 

1 sono dichiara-» disimi:bili, no 
' nn.--.inii- e r.-er;-- ri' t.ir.r- 
; 'ere «generale su..o .-trami"! 

, to. ad una fisi l'.z.-.roar >1 
1 »o ioiitenuta ’i.m'-.n i ne’ te 
j no e per -«'••oii !vn dt-v-- 
, mina:.. Questa f.s< alizzazior.e 
I deve (--.sere riniii/i. ta a*T.*- 
1 ver-o misure eh'- non de-( r- 
; ni:no jier-colo-i e venera'!.-/ 1 
i *1 aumenti d< : pie.-z. icog 
1 ui'-ira-T: oite‘ti d; 

, lo dei prouiu mi.‘c.z.o.. .-»> ; 
| (in si ; oriamo < on.’na'ler--». 

' Ilei eOlltent’»'» si (iev*- e;.‘.i- 
I re (i. mtervo". •<- ra-’la sh 
! ra de i'.ttrona m t n.ezv/iaz.o 
1 I.t* (ie le Uar.I 'e/;.; . non*: ■ 
1 ta.-io.ne a -:er.d ile -ai o 
; b - i Tt soguf-i eh-' DC 
1 hi d*'t*o D M.rr » r»e“ • 


*>*r iztoi.c 


(l.t-r-v. 


ad un. 


! SETTORE MINERARIO- 
! METALLURGICO: .1 (loca 
I lauto ih. PCI .otto nea Li 
! ut. t -1 .i della « .eal /za* one 
j (.ni.' ara de prozi a mina 
I Rai M n 1 gè 1 «u. d nato. ne. 

• gnau.,» 1 .guai di 1 a r .u-.c u.o. 
! t ou. ! ilFIM « a;; 0 del p: f » 

« ga-i’ii.! d. nau;e 1 ceicho «> 

! P e qa.tir » . guai da ’e «meri 
j de . It-,e nrirodu’.* ve. 

le . i lu-'i’.utiti ;au«u» 

■ c aia a.date uni a 1 *!'. Un*, d. 
i j-'-i un „ Q.u-it.i a/.one prò 
, ’ Minala' 1 d. r.iananuuto e 
1 di '..aia.) -- i dota il (Rai 
| inen’o nana .11 p:oii»e*. '..v«i 

I . i». oli.eir.a (i "aia .ntegra- 
] cola', aiichi "az maile. con 
LENÌ e 'a coi •(•i"-.»/'ono de! 

1 le alt.; \i in nera! a- >» 

SETTORE MECCANO-TES¬ 
SILE s • l».id.i(e «la neces 
-. 1 1 (i. una .'''(“giazicne eo»i 
' ' -e-'o’e 'e-i'e'i che ani- 
1 1 ar !'el.m;n.iz oia* degli spre 
eh' e. no tre. ia riceve,! di 
un pai largo ed et fu ave mer 
4 .ito ari" naziona'e II PCI. 
(jii”id , ne «hi -.corpo 

del -c'-um- da!”EL'am e .1 

- .10 ii.--azgo ah.* Te-iiii, 
eie.. ENI - 

Le piopo-'e iL'. PCI, eolia- 
-. t4*d4. t< ndi.no al . 1 . 111 . 1 - 

ìnoi’.o e al r.Litica» de. set¬ 
to-. non ii natta < 00 di in 
I t-Ttenc ri: t uo assistenziale 
! ut - • rat ta ri. concerie: e. co 

I me pui" .1 «zotemo ateta ten- 
lato. ci nt naia di imbardi 
! alla cieca ». 

I 

, I iTa'rii og«gett:;. elle s: 

r.-( iir:.,e.o ia HL.i.'.at.ta eh-, 
i l.r 0 ito.. ,n iabb.a-a -- ia 
^ -iita 1, dm anatro vanno 
ì luwrati t impegnando diret- 
1 -.amenti* la classe operaia c 
1 le sue oggar.’/z iz o»ii nel prò 
1 < e -o u .-.l'.'.'.ill Z M/.oil'- rie! 

1 L a. .'*.:’ . « I ' m ».. che 

| la chiuvjia ri. a/a nòe decot 
. -t ni.-i. .. 1 piriti de! 

1 puito rii lavo.,» -- piosegue 
; 1 do, u.r.en; o po-- no e - 

i . 1 , e tura’ - > o -T'a baio 
I d un acromo euiirplei-.to. 1 . 
j guardaire nn.tz.iu '() 

, venia de..-' Partec.pa. 'cn: ita 
1 t ih .n inolio da .-pe/./a.e : 
| Inn.t: (it ...1 t.a'.I.i’.ta -t-t''» 
i -,a.e. e g.!er.-o. »n secondo 
1 luogo, a "azane (la- dovran¬ 
no stol ve: e reg.one per reg.o 
; ia- . Coni.'.il: previsti dalla 
legge pe. la neon;ersione. che 
I alla Came-i.i doviar.no ene- 
! :a profondamente niodif,eat:. 
; -.a ;h r qa.in*o 1 guarda la 
comi»»- z one -ri per quanto 
' '.-.guarda i c: .’en ri: «iter- 
! ven'o «. 

j R:f. l'.iiv .1 metodo dell'.n 
| -(• vetro (i. t.po a- -i-'enzia- 
1 a -- p: ose gilè ancora il do* 
i-an.* r.to coinaiia'-i - «non 
| .g.n.Tta. ov,':.i.ia*ite. 4'Gii'e.i 
i :,:e c.-.e .e d.ff.colta ramato 
ì da la cali ita g-'itioile '<a- 
, : 4 .iato .u. lavora'o: 4 ' vaile 
1 p.uOr a.'.cndi ■. Il il/nna 
I limito rida '.tua/ one deb.- 
1 -o .. 4'o.np’t a. . 1 . ri. la rie. 

| i.e- 4.--,, . .nterver.t: d. «*.iier- 
| jni/.ì. : drv«* o-i-iCài’ 

1 .-..uiie’i**- < -allegato -*d un p.a- 
| no (i. r goro-r. i.-iinaiiu-nto e 
| d. r V:a*tu az.rtie cc«ico:da 
. 4 «in : la.;or.ron. |vr il 

I qu.t ■ -ndac.i’: .-unno ri.- 
| < li.a.ari» un volto la loto d: 
pomo .1 - 

! < Deve e'-e.e. .'.o.t.e. .ud.- 

! 4 a" t < Irarumvn'e. uer L zge. 

— « on*’u:ie .’ nixumento — 
1 fri', vad. og 11. -Mn 

! z.a.r.-ri.-o. a s.v.oda che - a 

(;*•-* i',,-* > , .t'O-'itii.A 1 

f.. . 'iii.o 4ì a iop/.re 


n. c. 


I ministri delPagricoltura della CEE si apprestano a fissare i nuovi prezzi 

Chi paga e chi guadagna nell’Europa verde 


Dalla nostra redazione 

MI I.ANO. 24 ; 

Gratta, gratta dic-im il < ra- ! 
so Montefibre', tornato agli I 
onori delle cronache dopo ! j 
licenziamenti chiesti ne: gior- ! 
ni scorsi dalla Monted soli. ! 
none di nuovo a galla 1 1 j 
questione dell'assetto del 1 
gruppo, della finalizzazione ; 
oe: firLi'.iziament: pubbl.c: ad j 
una politica che sia conforme j 
agli interessi di risanamento I 
delle aziende Montedi-on e j 
più in cenerate ad una di- j 
versa poht.ca economica. j 
«Dobbiamo pretendere ;an- j 
to più ogei" — ha detto Ga 
stono Sciavi, segretario na- } 
.rionale della FULC parlando , 
all'assemblea co.ivocita nell; 
sode Montefibre di Milano du¬ 
rante lo sciopero dei lavora¬ 
tori chimici — 4,u:i dibattito 
ixihtico aperto sulla politica 
del settore chimico farinacei!- j 
tiro, sul ruolo del 1 a Monte- I 
dison. sui problemi di fman- 1 
/lamento del grappo > 

I lavoratori dal canto fero 
faranno la loro parie riu.i 
tendo la loz.ca della Moine- , 


; Entro il prossimo mese di | 
i marzo : miim-tri dei'.’a-grico’.- 
jf.-.n dol a CF1E dovranno ’is-• 

, sare 1 imeni prezzi agricoli ! 
j per la campagli.» 1077 7S. B.i 
| pretesa d: fissare prezzi uni- • 
; è: de: prodotti agricoli per as- j 
] sicararib la ,t libera circo’a- 1 
I none « scontra con ld di- 1 
} UTs.ta delie situazioni na- | 
I nona.:, con i problemi de - ! 
i ’.'::if.az-one che ciascun paese : 
j avverte 1.1 misura diversa, j 
| con 1 d« f.<.:t «ielle bilance dei . 

p.ìcamenti Questi deficit so | 
i no «Vstriuit: da debiti che eia < 
! se un paese ha ;er.-o -gli altri : 
j della «.omunità e cb.e tutta la I 
. comunità ha verso paesi terzi. * 

* in primo luogo verso gli USA. 

j Non c’c nessun meccanismo [ 
; vomumtario che preveda ri- j 
! planamenti o compensazioni. | 

• cosa che supnorrebbe una co- | 
' muniir» politica che allo stato j 

de: fatti non esiste. 

L'appuntamento di fine j 
marzo per la fissazione del 
prezzi rimette in discussione 
l'asse centrale della politica 
j agricola comune e cioè il so- ; 
I stegno dei prezzi agricoli, il | 
t urimo dito che infatti salta . 
agli o«chi è l'enorme, cre¬ 
scente def.cit dell'Europa ver- j 
so il resto del mondo. L’Eu- ! 
, ropa e la maggiore importa 1 


| trice d: prodotti agricoli su 
scala morena’.e. in quanto v: 
affluisce il 35 per cento d: 
; tutte le produzioni contrattate 
sui mercati internazionali. 
. con un deficit globale netto 
j di 21.5 miliardi di dollari ri' 
! anno scorso ha comprato da 
1 gli Stati Uniti derrate .ilix.cn- 
| tari per 5.6 miliardi di dol'.a- 
; ri. sei volte p.u del valore 
: d: «io 4 .he h.» venduto su: 
; mercati americani, con un 
I def.c.t netto verso 1 soli USA 
J dì 4 miliardi e mezzo d; do’. 

S lari». Que.-ti dati illustrano 
: su!!:c:entemente la pa'izzone 
I subalterna dell'Europa sul 
‘ piano agricolo e la sua preca- 
{ rieta sui terreno dell'approv- 
J vigionamento alimentare; una 
j posizione che può diventare 
ì via via più drammatica. 


l'anno, cioè quasi c.uemi.a 
miliardi. La politica di soste¬ 
gno del prezzo, .n questo set- 


:: e fr.i.t.c-, -i.'.o 
n.andati allo .-"r »-»g’.:«' 
pr<*ciuttor. d: erto:.’ 1 : 


■*r*\»r..'i.i* ri 


tore. ha effetti perversi: or- 1 dono .. . 0.-0 sp.i/.o .estr.r.gt-r 


mai nelle p.anure di Norman- . 
dia. in Olanda, nel Belgio si • 
produce latte non già per ven- . 
der.o soddisfacendo così un ; 
bisogno dei cittadini, ma per- ■ 
che è conveniente portarlo al- | 
rammasso beneficiando de: ; 
soldi della comunità. L'onore , 
grava, senza contropartite 
soprattutto su Italia. Gemi.» , 
n:a. Inghilterra. i 

Terzo dato- la polit.ca d: s<> , 
stegno dei prezzi ha acero- ( 
se.irto tutt. »... squri.br; al 
l'interno de’.'.» comunità. I.e 1 
garanzìe di collocamento e d: j 
livello dei prezzo che sono ! 
state accordate ad alcuni oro- 1 
dotti ! cercai, latte» non »: ! 


11 secondo dato che emerge i hanno per 


è l'enormità delle «ecceden¬ 
ze-. che vi sono nell'ambito 
comunitario, soprattutto oer 
quanto riguarda i prodotti lat¬ 
tiero caseari. Questa Europa 
che non riesce a produrre 
a sufficienza quanto ie serve 
por : suoi consumatori si per¬ 
mette il lusso d. ritirare da! 
mercato e finanziare, sul fon- 


soprattutto 


per quell: mediterrar.e,, con { =. corr.merc.a... :n 
conseguenze negative non sol- ; svalutazione della 
tanto oer '.'Italia, ma anche 1 rende piu onerose li 
per una buona metà della ziom e ticilta le < 
Francia. Per fare un esem- ni. Ed ecto sorgere 
pio, fra il 1971 e il 1976 le e ticorp: » e c.oe 1 « 
spoliazioni di cereali francesi compensativi « veri 

verso gli altri pae.-i delia co- dazi* mobili che vei 

munità sono aumentate di ol- pa-ti aH'im.iortario 


■ si progressivamente per j 

• concorrer.z .1 d«.g., a tr: paesi ! 
. med.terranei ■ oggi ,«d e.-cm j 
j pio .io-amo il » per , rr. - ,» ; 

■ del fabh.segno , -'.n. j.i. ..r.o d: ; 
‘ agrumi v., dalLi tì.i e j 
; dalla Calabria t 

! Ma la s-cr:.- .-.a le ; 

7 ? Queste x..'*:::n.-o • 

, n.srr.o n.-ri'-o m meri, ut anni. . 
1 orma: ioiitait.. d: -tarv ula n.o ; 
, retar:.» ha cerc.i'o e t *; r- .1 , 

1 sopravvivere an-he ne la fa j 

* 56 5iuve-N>:va. q ìi*. .» r rie » *. ; 

1 viamo. d: p^r.-n.i.tcì.t'* flutt i 1 | 

J z one nel v i:or-* rif e mon*’ ; 
. la var.a/m .- ri-’ va .ore j 
l delle monete :n reg me { 
j pre/7! introduce protende d: 1 

stors on; specularive r.e: f: 1 - j 
j s. commerc.ft.i. :n qaar.'o la 
; svalutazione della m.tir.eta I 
1 rende piu onerose le Imporla 1 
ziom e ticilta le esnortazo j 
ni. Ed ecio sorgere gli « an- j 
ticorp: » e c.oe 1 « montanti | 
compensativi « veri e propri I 
dazi mobili che vengono :m ! 
po.-:i a:r;m,ior:arione e alla I 


» :i-. . 

r..v r.i 


c 1 1 
jr.g.e 
: cc.t- 


■ 11 ng.fito 1 . -.'-' n i c 
ur t -.-i'o fa fri.;. 

U.t .il.-.: r.i u. 1 s. » .’ . 

•. trini.: —»:to c m. . -.ri, .. 
pro.n-lo Co t..u ."•o.i- 
gcvt-r:.: :>r an-.s.'o tu 

1« f . 1 - i.-f'.c il,.. -»r--z«: 

pto.iott: agr.iv.l: •>:; pre. 
su: » , rtUtp 4-n » che .-: ■. i; 

.' I ,;pr..r pr.rf ut c. 

me.fo :r.-‘d.o di. p'-'z c 
e.re.» il 3 per ce"o, n.«gr f' 
aitrort mi vo.*\ ner .. i'..» 


tre il 40 per cento, anche "x-r 1 esportar.one fra 


:. zs»r.*' t-n.-io : to-igg; 1 
| sidr.i!.»:.. : semi o.cos: e rr: 

r.or-’ per il vmo :'r o ri. 
[ oliva, gl; ortofrut’i.e.i un 
j adeguamento rie « * »~s: v<*r 
I di ■ rio' c.e: ; .1 or: mone' irì 
I j>er le 'rar.s iz.on. azrf «Ve r.e' 1 
ì diffide tentativo ri. r:d irre : 
| - mor.t.vt*: cornip-'-ns-v - -. i •*. Se 

• !• n.ipt'I-'* ai.v ivi :o ca¬ 


do comune, burro e polvere j la progressiva svalutazione 
di latte, con un onere di due ’ del’ franco: contemporanea 
miliardi di un.tà di conto al- 1 mente 1 produttori di vizio 


comunità a seconda dei vana- , si come «vino :.e ri va. • ere 


ìea { re dei rapport. fra le morate 
i.to 1 n. 1 /. 0.1 ih. cero dunque il 


u.ter.ormc.f.e aggr.f.a'o .0 
1 aqu.l.br.u fri L- b..atw ri-.. 


o--. ; ir. p-(-'. . r , 1 
un on*’t f * s *’» » rT" r .' »r A tvr 
■ . .: . u .1 • *0 * i'.-o ri. ;:t 

l.-zcr,*- r -.1 -e-fi . p«e.-. 

'.ut y'.r'.nor' r.-tti. in primo 
. lag 1 . Irii ..1 t' . Ing ; .•'Tra. 

i .. .'«-•'rio ,o_o r ■' rt n ► - 
ro s .ar.'.igg.a'e e proJuzio 
:t: i >ui «Ito .mp.ego d: rr.a 
ito ri o .-era 

Agg..S'* .ìi.c-.f. t'-rt.ci. d.m- 
n . ci. .'f-gm ,-r.mple»*: 

. i ;■ - - _ i ! : ; n c he la- 

m» ...t •tr.!*. . inc-ctan.sn.. 
ri. lordo -. , i. pr.iru a or»'a 
mo f.-.-’o cani.-*, r" .» questi 
rr.-a:..':"., -ti a..a ogic.» che 
: .. p.v.-.-'d- t.ne .1 m.ms.To 
i M *rcor : dovrà da.u- bitta- 
g .a r.e. e ;»:os.i.m.e trattati- 
— uzi .ì.'C.tr.-i imoig.a- 
re n-.’» r-’t* dei oantt: che 
la.'Ci.-.n.o il tempo che trova¬ 
no: m...e ime ut p.u sul.a :n 
•czraz. >:te dello .0 non ,o:r.- 
pensano» gl. e.iborsu pc-r il 
life o per a. re produzmni 
Il pardo d: partenza d: una 
re; .-none tor.p -’ss.va non può 
che essere .1 r.futo che si 
contini: ne! f.nar.z'amen’o 
delle eccerienze d: latte, c oh 
in genere r.c-”a pul.t:ca dei 
le « cererier.ze 1 ». 

Giuseppe Vitale 
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NEL N. 8 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


% Il rapporto tra i giovani e il movimento operaio (d. 
scii" on»- fatti di Rama di Fabio Mussi, Paola 
Franchi to:i Mass mo IV Meni,i * 

# Risposta a De Mita uì tic.aldo (.' uaminoiitc) 

# 76.0*00 miliardi (la spesa), 25.000 (il deficit dello Sfato), 
9.300 (gli interessi bancari) idi Paolo Forcollmi) 

# Valore e limiti dell'unita nel Sud dii Fabr.z o D’Ago 

stili. » 

# Un piccolo episodio (di a •• i 

# Conlribuli al progetto: Problemi nuovi e vie inesplo¬ 
rate, non formule astraile (di AchilV Occhetto»; 
L'austerità sacrifica o esalta il ruolo delle donne? 
‘d. h nni",i Ma'a i, Come avanza una nuova classe 
dirigente (di Kug»«ir,i Suina nn 

# Decentramento regionale della politica industriale id. 
Luco Lilxi't::) i 

IL (’UXTMMPOILWKO 

BENI CULTURALI: REALTA' E PROGETTO 

# La merce del «bel paese» unta ,'.tiadatti;a d 
\ndrca l*.il andai,i * 

# DOCUMENTO La tutela: criteri vecchi e nuovi 

# L'uso del suolo nella nuova legge uh Mano Ma 
il ci ’ K'ia c M n ta 1 S'ir ««o o di- l'\ . u i 

# DIBATTITO II decentramento: Di quale Italia 
parliamo? id> Vi-i'.uuii a \.ui.iio Mi'lu.vo). Lo 
Stato esca dalla latitanza ul \ i>« iti P: udiri'. > 
Tra centro e periferia (d. Luigi r.issinam 

0 PER UN PROGETTO - L'ambiente e il territorio: 
Una strategia dell'austerità il Tomai Muld-ina'lo). 
La ricerca e lo sviluppo (di M nitido Tutori', 

# TRE CITTA' - Venezia: il mostro metropolitano (di 
Man 4» I)u MkIh.'i r irvi ago Ra'-tui.), Agrigen- 
lo: dopo la frana, il peggio? ui. Bfiuilctto Uola.iaa 
n » : Roma: l'archeologia e l'uso i Minano La Ke 
SZlIlil I 

# MUSEI E BIBLIOTECHE - Chiusi ai piu, socchiusi 
a pochi idi (.l'ovu'in* Pivii'a'i» La funzione del 
grande museo 'di Maino (’i :-t«»lani ». I monumenti 
del lavoro contadino (ti: Carlo Poni c S.lvio Fron 
/orni. Sicilia: L'eredità di monsignor Boccaniazza 
(di Maiivlc F igundl; » 

0 Dammaria - Successo impegnativo per la socialde 
mocrazia uh Renato Sancii.» 

# Troppi guai per Schmid) di (In.sepjv (Lmatoi L'or.» 
della verità per il «modello tedesco» id Ro.ht'ii 

\ lezzi i 

0 Alla prova la revisione del Concordalo uh Carlo CutIiu' 

0 Note t■ U'Mui» Il costo dell'ignoranza imi Indurito 
Ce: roni » 

# Le occasioni mancale della nuova avanguardia i il : 
(ila!) Callo lùriTi'tt > 

0 Cinema - Karl e Kristina contadini in America ( li 

Mino \.rgi ut a i > > 

# T.'k ; 'ione - La Banca romana tra Crispi e Giolilti 

0 Alni., a Dopo due secoli la Scala a una svolta ..li 

Luigi là italo //.11 

# Libri • (lindo Vicario. Fascismo e militari in America 
ialina; Mauro Ponzi. Elefanti socialisti e topi boighesi; 
Giuliano Al aii.Kurda. Lo schiaffo di Zavallini; Clami a 
Cr itolan , Vagabondi e disoccupati 

0 Risposte sulla questione femminile idi Mai o S}) , iie"ai 


VIVERE E LOTTARE 

k&'fc’ 

É(A «cR 


La testinriòriianza 
di un autorevole gruppo 
londinese 

Solidarity 

yiVÉRE E 
LOTTARE 

pag. 232, lire 2.800 


L J « autonomia operaia y> è una cosa seria 

Più di vent’anni di'TàVonp.di’fabbrica e di espe¬ 
rienza culturale contro qualsiasi soluzione imlorita- 
^ ria della^tsociétà" ’’ 


ri. Infili le d 
4 .it.iloei» 
legi'i.mi.ito 


JacàBoojx 


A SatS ì f J. Milan. 


in he ■ !• t- - il 
4 al.dogo 
aggiornato 


' JL / ■' . 

Domenica 


Una nuova 

grande serie a puntate 

I DIECI Gl 
CHE HA 
FATTO L’ITALIA 

DA STACCARE E CONSERVARE 

Continua 

il grande concorso 

TOTOBASKET 

Gioca e vinci 
con la schedina magica 


AUT MIN 


r) itaitunit if 


MEETINGS 1 
E VIAGGI 0! STUDIO 
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pag. 7 / economia e lavoro 


Ieri un primo esame delle misure da adottare 


Aperto a Roma il convegno internazionale dell'lpalmo 


Incontro dei partiti 
per il rilancio 
dell’agricoltura 


Strumento contro la crisi 


Impegno comune per una vigorosa correzione di tendenza degli investimenti • Au¬ 
menta il deficit alimentare - Nuova riunione martedì * L'intervento di La Torre 


la cooperazione tra i paesi 


Un confronto sui rapporti tra aree industrializzate e aree emergenti — Accenti di preoc¬ 
cupazione — Il saluto del presidente della Camera Ingrao e l'intervento di Pajetta 


Dopo rincontro fra i parti¬ 
ti sulle questioni della spesa 
pubblica ieri i responsabili 
dei settori agricoltura della 
DC, Medici, del PCI, Di Tor¬ 
re, del PSI, A voi io, del PSDI, 
Caria, del Piti, Compagna, 
del PLI, Maritano si sono riu¬ 
niti. sempre nella sede di 
Piazza del Cìesu, per esami¬ 
nare i problemi deh'agricol- 
tura e della alimentazione. 
Nell’incontro si e partiti dal¬ 
la constatazione relativa alia 
entità del deficit alimentare 
annuo che si aggira sui lì.tiOO 
miliardi. Inoltre ■ afferma 
il comunicato rilasciato al 
termine della r.unione - - g.. 
investimenti pubblici in a- 
gricoltura, nell'ultimo decen¬ 
nio hanno segnato una dimi¬ 
nuzione. 

I responsabili ilei partiti 
hanno costatato che « lo svi¬ 
luppo economico del nostro 
paese è strettamente legato 
ad un inevitabile aumento 
della importazione di mate¬ 
rie prime per l'indtintna, le 
quali non {tossono essere ot¬ 
tenute dal nostro suolo, in 
misura sensibile « Perciò ri¬ 
sulta chiaro — prosegue il 
comunicato — che l'equ.libilo 
della nostra bilancia ilei pa¬ 
gamenti. oltre che con un 
Incremento della esportazio¬ 
ne di prodotti industriali e 
di servizi, si potrà realizzare 
soltanto con ima riduzione 
del deficit della bilancia ali¬ 
mentare >,; viene sottolineiti 
la necessità di incrementar»' 
soprattutto la produzione 
agricola con risorse interne 
(anche ai fini della esporta¬ 
zione). non escludendo la ri¬ 
qualificazione dei consumi, 
che potrebb»'' assicurare una 
rapida riduzione del deficit. 

I responsabili dei partiti 
hanno perciò concluso affer¬ 
mando l’esigenza di un piano 
agricolo alimentare, il quale 
«risulterà velleitario se !" 
forze politiche non determi¬ 


neranno una vigorosa corre¬ 
zione di tendenza degli inve¬ 
stimenti. assicurando alle im¬ 
prese agricole e alle industrie 
alimentari i capitali «* le in- 
lrastrutture d: cui hanno bi¬ 
sogno Si isieva poi l'im¬ 
portanza dei piano agricolo 
alimentare eh*- dipende in 
larga misura dalla nostra vo¬ 
lontà. caie d.tl grado del no 
stro impegno. «.->> nottolini* i 
eia; >i". nostro paese, vi .so 
no ancora lor/e di lavori» <■ 
risOr.- ■ agricole non sullie-en- 
temente utilizzate»» e c:e\ 
«ion una adeguata poi.tua 
d»\ con-nmi, s. possono ic.t- 
ìiz/.are imponenti economie e 
colpenere sprechi non piu 
tollerabili. D» conseguenza lo 
sviluppo deli'agrieoltur.i com¬ 
porta un nuovo rapporto Ira 
consumi e investimenti »>. 

I rcsponsubi.i de. parti, 
hanno concordato una nuova 
ritintone che sarà tenuta 
martedì prossimo Sarà latta 
unta pritr.a valutazione sulla 
entità delle risorse eh»- bi¬ 
sogna investire. 

Nel corso della riunione il 
compagno La Torre ha r.l»'- 
vati» come dal rilancio dell » 
agricoli lira debba venir»» un 
contributo al superamento 
della crisi. Il piano agricolo- 
al.meritare è il nucleo cent'Vi¬ 
le di questo obiettivo attorno 
al quale devono ruotare altre 
importanti iniziative fra cui 
la utilizzazione ch'ile terre 
incolte, li superamento de: 
vecchi patti agrar.. la rifor- 
m.i dcH'Aima. un ruolo nuo¬ 
vo d»*!> industrie alimenta¬ 
li delle Pii'('('inazioni statali 
per le qual: si deve creare 
un ente di gestione, una di- 
wrsa politica del credito 
agrario, l'attuazione' del de¬ 
centramento. Si tratta di leg¬ 
gi che sono già ài fronte a! 
Parlamento e c'»e devono es¬ 
sere portate rapidamente alla 
approvazione 

Sull’esito della riunione il 


re.-, pensabile d»'lla sezion»- 
atr:ami del nostro pirtito he. 
e.-.pr» -,.-jO un guidi/.o po-»:i:vo. 
'< Si r- trattato di una rui 
mone profil ila — ita detto -- 
perché .-.i introducono que.->t. 
problemi ne! lonfronto poli 
tiro g»-nerale. IV-r la pc.n.-t 
volta s. sono trovate inte.-e 
su; metodo da si-gu.re • • su 
punti .-.ti cu. ' on» en' .'are la 

d.eCUSMone. K' mi lo:".tute 
atleti»' eie- iv .la nuova rio 
t.ione gtà pti-v.sta .-u comp » 
una pr ma valuta/:'».!»* sugli 
imi"-.*unenti eìi.- vt-n/ou.» ri¬ 
tenuti necess.ir. p -r 1 rtntio- 
v » mento e ';» .-v.l'npp » d»-l- 
l'ag. icoltiira 


Uno stabilimento 
deirENI 
in Algeria 


LA I TMCO . iM.i.m tec-t.l.' 
• !)-’..li*:*, lz end enn.-.u.t 'm i 
.-(».■ (-’à M;'ii Iv.'iiin » la 

L mero.'.s:. che tu capo la 
Teavoti del gruppo Ivi., han¬ 
no tirniato od Àlgi'r: con 1» 
Ho.l.t •>» »S!»:",e'" irit.Onii,' 

des hidustrms ’exti.esi un 
coltratto dei valore di c.rca 
75 miliardi d: lire itali me per 
la realizzazione di uno stab.- 
limentn d. t.latura d. ..ma 
cardata a Meroua.ia .n A.g •- 
ria. 

Lo stabilimento — intornia 
liti comunica:'.» — avrà ima 
superficie copi ria d: e uva 4(i 
mila niq. e produrrà oltre 4 
ni.la toiui-.'lliite l'anno d: t:- 
lato d; lana e misto lana. Iti 
base al contratto la Itero cu¬ 
rerà la nroget’aziono e la rea- 
uzzazion - della fabbrica, men¬ 
tre l»a Lanerossi fornirà :! 
knov hmv e orovvedern ill.i 
tormaz.one del persona!»’. 


Accenti di preoccupazione e 
d: pt'Simt.'ino ma anche qual 
che battuta polemica hanno 
segnato l’avvio dei lavori del 
convegno internazionale del 
riputino sulla coopcrazione 
economica lui i pae.-u indù 
striuli/zal; ed i paesi emer¬ 
genti. I! convegno affronta 
un i que.it. one. quella della 
coopcrazione, non negata da 
ne.i.-umo. anela* {«'rene al.a 
accettazione di nateti» '.«‘nin¬ 
ne « cooperaz.-one »> tanno da 
.stondo almeno due ragion:. 
La prima e di carattere sto¬ 
rico polii irò generale. legavi 
alle protonde tra.-uoniiaznon: 
che nel coivo di questo se¬ 
coli) hanno via via segnato 
i rapporti tra L .-u.-dema c,t 
p:'.ai:~.i:»-(> e i paesi del terzo 
m auto. Sta tramontando — 
ila defo a questo proposito 
.1 ire.-ideine della Camera 
Potrò l.'tgrao portando :! ,-*a- 
iu'o ai convegno che s; svolge 
nel.'.tuia dei gruppi parlamen¬ 
tar: — un'epoca storica se¬ 
gnata di! dominio del captta- 
I.-mo su *n;--r.- .ot- moti 
d. '.i; <|uort<» dotiruiio ha por¬ 
tato a! s.tccneg no d. rvor.-e 
ed in ritardato o -vuiipio d. 
iihen popoli Ma .-.olio alate 
proprio le lotte eroiche di 
ques’i pnpol: - alti* quali e 
andata in solidarietà delle for 
z<’ popolari del veccino con».- 
nente -- a farei consapevoli 
che cambiava e si allargava 
la scena mondiale e che era 
nece-sario andare ad un cani- 
in amento protondo, ad una 
impostazione del tutto nuova 
dei rapporti con i paesi impe¬ 
gnati :n ima dura lotta di 
l.-s'razione 

La ri.'po.-.t i cii<- il capita 
li tuo ha mutato di dare a! 
moto di emancipazione del 
terzo mondo è costata uti 
prezzo pesante, ha fatto cor¬ 
rere gravissimi rechi aita pa¬ 
ce mondiale e ha aperto tino 
v»' eoti’r.rid: . e;u e nuovi 


squilibri, avviando o accen¬ 
tuando processi di crisi e di 
emarginazione all'interno del¬ 
la stessa area capitalistica. 
Ma proprio in questi protessi 
sta la conferma che la eoo 
peruzione è oggi un'esigenza 
vitale, che interessa tutti i 
pae.-n del mondo e che condi¬ 
ziona lo sviluppo dell’Europa 
i de! nostro paese che, per 
ciò. ha detto Ingrao. .-,on:> 
ch.ini.it: a .-volgere un ruolo 
di primaria import mza. 


Le risorse 


La seconda ragione che fa 
da stondo all'esigenza delia 
cooperazione si ricollega alla 
situazione economica immo 
diata ed ai mutati rapporti 
tra paesi indù.-,', realizzati c* 
terzo mondo su una questione 
rh rilevanza londamentale: la 
disponibilità di materie pri¬ 
me. Ma è in questo orizzonte 
più ravvicinato che nascono 
preoccupazioni e pessimismo. 
Nei rapporti tra i paesi — 
iia dotto il ministro per '1 
Commercio estero O>sola — 
‘anno pesantemente seti- 
tire alcuni condizionamenti 
ne tal ivi. che vanno dalia ere 
stente inflaziono alla dece 
lerazione de! tasso di svilup¬ 
po. alla cattiva distribuzione 
delie riserve valutarie, all'oc 
cessivo indebitamento del si¬ 
stema economico mondiale, 
all'incombente pericolo di co- 
iiera'iz/.ate pratiche protezio¬ 


nistiche. al fatto che le ero 


noni:»- tmle-trializzate non 
hanno uri-ori trova*o stru¬ 
menti e modi n-u - i-’e «u-n--; 
al!‘-*tint»''' , o del prezzo de’ie 
miterie 'rime In onesto cmi 
torio cosi incerto, segnato da 
no-sant: cintile. percorso da 
spinte a « 'are »i i so’i ». olian¬ 
do si trattf-'bl'e invece di 
muoversi ntii snodi» unente 
con mi cnninvno connine : ! 


.< dialogo » Nord Sud. le trat¬ 
tative tra i paesi industria¬ 
lizzati e paesi emergenti, tra 
la Uno taci e la Cee. segnano 
:! passo. Il bilancio di tratta¬ 
tive che si protraggono da 
oltre un anno, ha detto A:t 
Chiuda!, ambasciatore dell'Al¬ 
geria a Bruxelles è largamen¬ 
te negativo: riconoscimenti 
formali e di metodo, ma nes¬ 
sun impegno concreto, nes¬ 
suna realizzazione, nessuna 
scadenza operativa. Al con¬ 
trario — e qui Chaalal ha 
avuto toni polemici — si e 
anche assistito a tentativi da 
parte dei paesi industriali? 
zati di dividere il fronte del 
terzo mondo, con approcci 
.( trilaterali <>. con ia manovra 
di non discutere, ni queste 
trattative, la questione lon 
(lamentale dello materie pr: 
me o addirittura con la pre¬ 
tesa di attingere un giorno .il 
Fondo comune per lo sviluppo 
nella stessa quota cui dovran¬ 
no avere diritto i paesi enei- 
genti. Ma anche i paesi del 
terzo mondo - ha replicato 
l'altro relatore Jacoangeh. de! 
ministero negli Esteri italia¬ 
no — non devono puntata' a 
dividere i paesi industrializzai, 
decidendo per il petrolio prez¬ 
zi troppo alti, che portereb¬ 
bero ad aggravare le condì 
/.ioni dei paesi più deboli del¬ 
l'area industrializzata. 

I! compagno Gian Carlo 
Pajetta s: è chiesto, inter¬ 
venendo nella discussione, se 
non c'è una strada per i rap¬ 
porti tra paesi industrializzati 
e paesi in via di sviluppo, 
che possa essere utile .senza 
cadere nel neo colonialismo 
più o meno mascherato Non 
tossiamo non tenere conto 
ha detto — degli e.-puiment: 
anche positivi che sono siiti 
tatti Ha politica della CEE. 
in particolare con gii accordi 
di Lom»\ ha dimostrato litio 
ne intenzioni). Ce pò» il ruolo 


specifico dell'Europa- l'un.'a 
deiì'Europa r.ippre.-onta un 
elemento d: equilibrio die può 
evitare la guerra commercia¬ 
le. ma che. perciò, deve 
guardare ai di là dei conimi 
e affermare una politica mio 
va. Nei ixiesi m via di sv: 
luppo v: sono, non senza ra¬ 
gione. sospetti sulla ricerca 
di collaborazione; è frustrante 


IX'r questi paesi e.-.-ere eh..» 


mat: ad incontri < oliscili.i/tou; 
per poi veder, invece, a jpro 
tonóire lì solco tra loro e 
: paesi sviluppali e per quest») 
: paesi de! terzo mondo, qua", 
do sentono parlare d; eoo x 
razione •• d; aiuto, non .-uno 
soddisfai ti. 


L’Europa 


Per quanto riguarda no; cu 
munisti — ha detto Pajetta 
— ;1 nostro euro;)e..-mi» e 

ormai chiaro: la nostra va 
lontà di collaborazione nelia 
Comunità europea è ispirata 
dai principi di collaborazione 
internazionale e dalla tiduci.i 
nel superami irto dei baiceli.. 

Senza attenti.ire ia gravita 
del momento -- ha detto ali 
coni Patena — v: sono però 
am ile le torze e 1»' condizioni 
per il superamento della ut 
tiia’e crisi. Era queste -.pie 
cano la volontà di ascesa di 
molti paesi del Terzo mondo: 
li maturità delle c!a>s: epe 
raie occidentali; i rapporti d: 
torza tra "imperialismo e i 
movimenti, le classi, gl: sta:, 
in lotta per la giustizia e 
il progre-.-n sociale Conciti 
dendo. Paletta si è rivolto 
al ri ipivsent'int»' algerino, a! 
quale ha detto- guardiamo 
con pr«*oc»'t")az:one i turba 
nienti, le divisioni che appaio 
no tra i nae.s: del*.‘altra sno-i 
da e abbiamo bisogno di ;n 
terlocutori che siano capa.- 1 
di ritrovare la loro unità 
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Domani a Genova il convegno promosso dall'Istituto Gramsci regionale 


Credito e costo del denaro: 


parlano i direttori di banca 


Il parere del doti. Ladisa, della Cassa di risparmio di Genova e Imperia e del doti. Bogliaccino, del Banco di Sicilia 


Nel ’7G tutti i maggiori paesi capitalista-; industrializzati hanno segaat.» un aumento del 
reddito nazionale superiore a! 3 ». In Italia t-de aumento è stato <|.•! .» ». Su! piano ceng.uu 
turale la crisi appare superata. Ma. |kt (pianto riguarda l ltalia. ia consocia nota cungan; 
turale (leirisco. resa nota ieri. -»e da un Iato ha sottolineato «la vivace riptv-u pruduti.\a * 
elle Ila segnato anche l'uitimo trimestre del'*» scorso anno, dal! alti»» ha r-orii'*i:i!i» che s i- 
ranno i prossimi mesi il ver»» bau.»» di prova per la tenuta »> meno (iella nostra eio-iom;.: 


Interrogazione del PCI al ministro delle Partecipazioni statali 


La -ez.one l.gure dell'Istituto 
.1 Granisi*. »; e la commissione 
reg.on.ue del PCI per ; pio 
o.eiin del cred.to liauiio or¬ 
ganizzali» per .-abati» a Geno¬ 
va un tonvegno suiie tunzioni 
«• : probiem: dei credito m 
L.gu.ia. In ocea.sione di que¬ 
sta .m/..at.va. alia quale par¬ 
te."pera :: comnagno Gianni 
Ma .-n< rc.-ponsuEili.’ deha 
eo.nmtssione nazionale del 
PCI ,u: probieim del credito, 
abbiamo posto alcune do¬ 
mane’ a direttori di istituii 
vi. cittì.So. Ecco !c risposte 
che c. inno dato .. diretto¬ 
re generale della Ca.ss.i d. ri- 
spnnn.o d. (»;nova »• Imperia, 
dottor Leonardo Lud:.-.a. e il 
vi.rettore gt*n»’v»''e del Banco 
d: S.cn.a. dette.:* Bogl.aeeino, 
: • a. par» r. <•<;>.: :a:u > v.iien- 

*.«-:’. all»':le - » ’ :u diViT.-. aspe*. 

t: so::»» divergenti da. nostri. 


Anche il governo renda conto 
della crisi al vertice IRI 


Cosa si aspetta dal di¬ 
battito c.ie si svolgerà sa¬ 
bato nella sede del «Gram¬ 


sci >. : 


La vicenda impone che si 
calo interno dei dirigenti 


stabilisca un reale controllo del Parlamento - Il sinda- 
si è schieralo con i direltori e condireltori dimissionari 


I compagni deputati M»r- 
ghcr:. Gambe!.ito»' Bar»-.t han¬ 
no presentato sulle vicende 
de’.TIRI una ;ute.':*oga/ione a. 
ministro delle Pariivip.iziop.i 
statali < per yoncr n».",»* 
Ministero e intervenuto su'.to 
derisione de! a »»■>:-.lente de'. 
URI. prò’. Retri’!-, d- a»', iure 
a Fausto Cii’.tibrui t o"ip:t: .’</ 
I; dii rimettere "l d'.-ru^-io if 
i' criterio d: c »>"«*./.n.'.Ti: c'ie 
si andava attenuando: torni¬ 
si co’tega it contrasto e-ne r -«• 
ad'nterno deH’eute con • p <> 
b'.em: produttivi, 'manzutr: 
gestionali emersi onci.e ned a 
recente relazione pre-entatu 
da! presidente Retri!!: aiiu 
commissione Rilancio de! Si- 
nato: come si collega l.i 
stiline deH'organigrti’rirn.t a: 
progetti d: ristrutturazione c 
di ritorma e-ie ;! ministero sta 
elaborando secondo le ass cn- 
racioni /oriate al Parlamento 
dallo stesso ministro li a e. 


v.izion. d»'..'ni. zi.it iva d*. » 're ' * inzmniil-'t: a ì'i-titutu ’ici 


die: t«»■* e »'o:id.rc*:»>. : 

centra.. »■ li.»u due nr.:i« :p. 
per .. .ir. r.iz.on.ià* a.ss-. *to 
gamz/.it ivi» ' de'.l onte. u.::»•.• 
ta d» .'..i tlirt'zror.e g» nera’.»' 


< r l *» # • f iì* * 

• .‘z*11 .i! ".V.i'f r.ipiki.t.l'A'iì 

.'fi’o orj »:ì: 

: -, v*. : >..<i «*•' .**.i 

-•::*!*r.t ♦* ::i raon;r:o 


«d: C.»..ih.id 




o ; t * * o t e.) . d.vt 


par..ito «’w’.nv \:* m c 

ti'..v?ToT;* o.ir:*. .i 

t rio v.oa o 

. r.ippurto fun/.a.i.cc ■ d.:« * 
*.» (i--:'.i s*es--i li.r-.-z.i'r.c 
r.cra.t >■»'.'. . d.versi s» rv*:.’: >. 
I,i pre- i d: :vs7 .'.*.•■ de: »ì - 

7. J»';'! . t.J .■‘('J’I.'*' si. - - 

.-.r.d.n .»*: ('_*.' C:s. U.l de. d: 


*■. t tii<■Vt > *•■!>*v 

C*>.'.'«' >‘fi\ r :;(».*:) c* dr'.'.'t 

f * * t * */' 

^ 4 nrtrTf 

A *;«•’ Ve*;*;/ co»; 

f J’ìZ'*»* t* ’*.*’• Tt»****) ' */:’ • 

*tf * *»*>,' .t' t' li ; f * (tit 

a r j :*i: r: 

**:*’»m cì'.t ; 4 \m f.'ro- 


v.do.'.Ti. < IlgIì'.o t hitvTo j i.•<*•!** •/o ’ r'.*- 


l'D? r ì 


Ni'.Ti nto.ro z.ì/.. or.o i parla* 
nte.itari co.iv.i i.sti .»tfemi ir. ' 
inoltre che .. tutti guest: aspet¬ 
ti della vicende, ngu.rdante 
il gruppo dir-gente dell’lR! 
' lenire rendono necess-i” n 
ina precoa assunzione di re- 
spiinsabilitii do porte de! mi¬ 
nistro. cor. rcrmano ancora 
una volta la necessita di giun¬ 
gere al piu presto a stabilire 
un reale coni rollo del Porle 
mento per garantire il rias¬ 
setto istituzionale e la rifo- me 
rìclle procedure m tutto w 
sterna delle Partecipazioni sta¬ 
tati ■'. 

lì sindacato -uitemo de; d. 
risenti de-'.THI si è intanto 
schierato con : tred.e: vi retivi 
r; e oondirettor. centrali, ehe 
hanno annuneiato ,e loro d. 
nussion: dopo l aftr.bacione a 
Fausto Calabria de: cinipi: : 
di coordinamento tm.inz.ar.o 
del'.atttvità del gruppo. Una 
mozione approvata dalli r.in 
presentanza sindacale az.en 
da lo de: dirigenti csprirr.-' 
«pieno consenso » alle mot. 


■.Lì .l'« V.O tìf'. ■*’ -I •* 

'.i r:tv : l !.;,;/.i;;ivv .r.-r.dt 

Nella mozione appro*. it.i :er.. 

. dir.zen* : r.levano che .» s: 
:*.uz:«u'.c creai.»s: •y.s.v: 

g.orn. al vert.»*e dellV:'.:-' :*..» 
s«.'e -v do una a ico’:: »un --- 
-olia , negai-:.: -ituaz-o-ie de’ 
forami-zzaz-onc interna ». .-ut- 
t '.tne.r.'.o .'::i'.;.x'.*.».'..M de".-. 
:.i:z:.it:v i de...» e, i.-.st *o* « *.i 
de: ii.rettori « *• ire » 1 ;r«:*or 
centrai: -< a’ i: un pieno 
r -**-;. ce ri » de mo-nen h> p r iife— 
sione.,- e del ’ond ore-P r te. 
rimo e.-ono-meo de"e dcei'-o 
ni de’l':-t .*•.'■' : rilevino '-u ’ 
n-'c gtr.ee.*. re . ci »*./.filila »* 


r« ?C(i *.*. **».•'* *; f' r i . i f ’ :i »• 

r.V ' - 

Qut>:.« r.;:»-: , ..rr.ai 

:r.s':v a *w ~ ct. ì >\ 

« ?;<•’ ;?..»« *. >' ,*);:» #/;; 

•t't'. 't’ t' (ìt'ì e*i ’L .' 7 *:r 
(f -wr*»; 'rn «' (ini 

; : d r‘ '. v:or.-' » 

vi.t. d-.r.-ro:'.*. r;: 

d-*..i r.:Vr:r*» do** 

• P;'"".';:)!'.'!'.; .'■ta* *!.. 

t\'ì .t à : 

\ .•*. * ; s r: do./IKI 

j dvra*: :tv: 

;; ;; i t j , 

.ira■ i.!.T: e . .1... re'**.. vie., 
-oc.-.■*.; ri-, 1 rriopo ENI 


Dot*. Bi>gl.ace:ui»: il tema 
proposi,» per dibatt.io e 
sjggest.vi» i- d. grande attuali¬ 
tà. pò»;.*- un disvor¬ 

rò ile» » ".i:*..t:r.i ii'e p.ù largo 
-ulle : ed ; p.eb.em: 

■ it i t revi.t»> U-. Inattuale con- 
g.'un*.»:.« econom.ea. zìe n di- 
i.at *..:•> .-aura st ugz.ri- .i.l.i :c:; 
*.».-■.mie ■: un cnnc'.:ii»> p.<» 
i-e.'.--*' •«'.«. ixìiiene o d. una 

.'<» .:u.rr <*•< \w 

tra ... .n*er.»re*e d. n.i.r.c- 

.»-,-** .-'.vi:.»- .ulivi.'..» . '»'. 

0:i>'.!'. :* i .'r.cgi-r.z.i d. det.n.re 

ììi.i j».i« .* «■ 

» il., vi : 4 *»). _Vc*. 

.%t /. JT .• ! . 

r.ti!ì i •*: .* '.t i.i.iv. 

.*>. 1 . . t't ,'i.i Ci. ì. T !l.i 

..«il., vi. 4 )* *«i S H * «> 

. p.;i prob’.o- 

m: pc-st: ».I.i..a eong.untura. 

I> ** Dio,..-. * P» r quanto e. 
r.g.iarii.! C.i'.-a c sempre 
vi;. bile au ozn. momento 
vi: «*. n:r*'!Tw operato- 

II 4*1 1 . 4 ., . 4 *. 1 ‘ \* 12 . Ili 

.i.i> «M.tiv. > pi> 'vnt: 

.4. VU.I »4 -’i'.i). 


. :v* ^ Li-iiti». 


Si parla di elevato diva¬ 
rio tra tassì passivi e tassi 
attivi bancari: quali sono 
le cause e corre — nei li¬ 
miti del possibile — la Cas¬ 
sa tende a porvi rimedio? 


w 


in breve 




! O IEYLAND RITORNA IN ATTIViTA' 


j I la\orate.': dolo B'.t.-h Lev ..«tal Hanno ;m.-t-o ;...-c •’....) 
! si :opeio presso U» -t.itili.nn nto il; moni.-.z-g.»» di CV.'iei. e s: 

. illune lite anela' u:iaiir.« f.iliora.i della I.»ylar.d possa prc 
i sto riprendere l'attività Lo s«uip<io .«il»» staoilimei'.to di 
j Cowley era iniziato ieri, eoti la paitiv.pa^ ione di 4i>0 lavo 


re, tori 


i i 

I 


ZD 5,9 MILIONI I DISOCCUPATI CEE 


» Il mimerò dei diMVrup.it i neila comunità europea » m co 
I stante aumento, a gennaio fmcicntcnto e ;*..*to oi .*,'» pi*. 

1 un totale di èfWOOO persone usivtto al à.tì . di dicembre. 
, mese in cui la disoccupazione collina ó 4 x 3 i* ») '..n. o. aio. :. 


Dii*.:. I..«n.-a G.:a.*..*:o 

.1» ,C,\ .O 

st .'i’.t.io m t'iiF r* - ci. T»t" 

>1 \ .t/ll? .» i .O.i.i: 
.'.t I,»"*'. .),»'•*.’* . ’.i «ili.- 

. > c p 

:i proba-li.» ut*.'angola/.•>- 

Li* 4 «i* «i ;)ì)ì‘«u' 4 *..ì TUtlI 

... «ì'pi 'T. (•*. It lìd.T.filo 
N- I* ' . ’ *. l'.v' t .( »’ 4 l'ìV») ÙF. 
o.'.** xi.il s ic» 

. .\ r.lllO.’.i I -T S.' .Jlt.I ;).> .'* 

V .T>tIOl!«ì ,i. 

/.tdt^^ìir.onto do; a.lo 

mutate rea.té. de’, mercato dal 

.«li»'' vlr-I.. «iì >.!ll»i- 

/ione r.suìta ass.ii differente. 
Ba-.ta .nfat:: so* touneare erte 
d: tutt i la massa degli impie¬ 
ghi itvenom.e: t- finanziari) 
ni t’.-ia presso le aziende 
iì. «*red:*o. 'O.amente quei;: .i 
male termme c.tfrono la pos- 
^ .!» . it.i vi: 1 . enti g-g.a. e .a cre¬ 
scita delle remur.er.izion; de; 
d'*:»-:.-:t. e degl: altri oner. 


in generale. Nc consegue clic, 
per esigenze di conto econo 
miro, tal: forme c«: finanzia¬ 
mento. che sono poi quelie 
•generaimente prese in consi¬ 
derazione neH'esaminare tale 
argomento, vengano a soppor¬ 
tare i maggiori contraccolpi 
allorquando il costo deila rac¬ 
colta subisce, come nel 1976. 
mi{>ennate di cosi ampia por¬ 
tata. 

A questo motivo di fondo 
debbono po: essere aggiunti 
gli effetti dei provvedimenti 
a più riprese introdotti nel 
corso dei!'esercizio trascorso, 
dalle autorità cl: governo e 
monetane «manovre del sag¬ 
gio ufficiale di sconto, riser¬ 
va obbligatoria, vincolo di por¬ 
tafoglio) ciie indubbiamente 
lui uno contribuito ad appe¬ 
sali!.re ia già difficile situa 
z.one. 

In tale quadro la Cassa, 
ben concia c'«‘!.’e pesami dif¬ 
ficolta che ta.e stato d. eo.'C 
comporla al sistema economi 
co .n generale «• ligure .n 
particolare, ha costantemente 
posto in essere un'attività d: 
nnp.eghi articolata attraverso 
un'azione cnlmieratrice dei 
ta.->i. specificatamente indivi¬ 
duando nei picco:: medi mi 
prenditori economici : prin- 
. .pii: destinai.ir; d: tale po 

llt.C.i. 

Dot? Bogl:.i(T.no: Ne-.-uno 
credo vogl:a negare cìie d.- 
v.»ri.» tra tassi :>u->s.v. »• tu, 
attivi sia elevato. Ma >e 
per eleva*») s'intende, come 
naie .mplicit.) neila domanda, 
un d.vario ecces>:vo ri-net:.) 
a. l'esigenza d. coprire : cos*; 
(i. ge-.t:one deìl'-mpre.-.i ix«i'. 
caria, al-n-a dire: ciie ;1 (V- 
..ir:n attuale non solo non e 
l'.'.veivo ma. almeno in qu.il- 
»-.j-»» .r.-uff:»-ii'nt(- Per 
ra_*. oh. en.e sarebbe lungo 
elencare. :1 costo del'.'mter- 
mediàzmr.e hancar.a è cre- 
i,negl: tilt .ni: anni s no 
al l.ve.à» .iTJ.i’.c del 7 8 p-.-r 
cento. Trascurando per brevi¬ 
tà al*re (« .-riponenti de: co-* 
i* dei r.i a*... questo vuo. <1 re 
pratica ch.e per pareggiare 
. p.opr. i-ont; economici le 
bar.che debbono far pagare a 
e:;, r.ceve un prestito sette, 
otto pur.T: in p.u deli’-nieres- 
-e pagato a. depositanti- Re 
.-‘a problema d: vedere se 
questo pe>ante costo del'.'m 
Termediaz.one bancaria igros 
--,» niv'do '.KÌvi.v: o a meta 
tra costo del personale ori a. 
*e -pese generali» non sia r. 
duo.b.lo onde renderlo coir,- 

р. '.:.b..e io:*, la r.ronom.u:,, 

с. -.gonza d. ur.-» generale r.- 
d.t/.or.e del rvic..» del denaro. 


1975 ni occasione de! con.-o-i- | 
(lamento de: debiti degli cn , 
t: ospedalieri, gli oneri di un . 
provvedimento, siano ricada 
t: in gran parte sulle Casse » 
d: risparmio. Proprio su quel¬ 
le istituzioni, eioè. che sino 
ad oggi si sono cY.mostrate » 
sempre .-ensibili e disponibili * 
a sostenere le continue neces- , 
sita finanziarie del settore ; 
pubblico in generale e delle 
amministrazioni locai: ni par¬ 
ticolare 


Malgrado questo giudi¬ 
zio che ovviamente non e 
il nostro, può descrivere lo 
stato dei rapporti tra Cas¬ 
sa ed Enti locali e pronun¬ 
ciarsi sulla disponibilità 
della cassa verso possibili 
piani poliennali? 


società f.daciarie. di « lea¬ 
sing .». d: « lactoriiig ' e d. »■,.:• 
boiazione dati al fine ti. met¬ 
tere a (Esposizione della cl.en 
tela turi: quei servizi e quel¬ 
le torme creditizie p:n sul: 
stie.ite e moderne orni.», at 
fermatesi in Italia e allesti¬ 
rò: costituzione di uffici 
di rappresentanza all’estero 
(Francoforte. Londra. New 
York) alio scopo d: tonine 
ai l'operatore ligure le necess.i 
r:e assistenze e informa/.on: 
per incentivare ini acquisire 
nuov. sbocci:: commercia'.: 


Quali sono gli investi¬ 
menti piò significativi pro¬ 
mossi dalla Cassa, anche 
attraverso gli istituti spe¬ 
ciali da essa controllati? 


Dot:. LacEsa: A questa do 
manda credo .,:a sufficiente 
rispondere con una cifra : 
presso ia Cassa di risparmio 
d: Genova e Imperai sono at- 
tpalmento concentrati e.rea :I 
45 |>er i-ento tir. debiti ban 
ear: degl; Enti pubbì.c: ubica¬ 
ti ne.le province ove essen- 
z.iaimenie s: esplica la no¬ 
stra attività (Genova. Impe¬ 
ria. Savona». 

Circa ia d:.s{)onib:'.:ta delia 
Ca.ss,» verso po.ssibù: pian: 
poi.ennai; :n; sembra ai mo¬ 
mento estremamente difficile 
:>«t .«( man»*.!ii/vì di*: necess.i- 
r: supporr, .riformai ivi. po¬ 
ter esprimere valide previ- 
i.on.. 


Dfi’t. Lati.-a: Nei risponde 
re a tale domanda ni. seni 
ora opportuno porre l'accento 
p.u ciie s'j singoli- operaz:on. 
attivate dni'.a Cassa, sulla pur 
Lcoh.re otta a ein^, da '«‘:ii 
pre. iti' ila »m rat'erizzato la 
a't.v.’a ci; ezoga/ione d. lon 
di a favore dei te^-zuto econo¬ 
mico l.gure. 

In tale anib.'o s: inquadra¬ 
no. c!?r< cu«' . numeros. .n- 
tervent: effeftia*. pf-r finali- 
/tare :nipor*ant: on- re pubbl:- 


me. .«• mnumerevo.: 


'..ul¬ 


ve a fa*.ore di*. r *vers. ---tt»»- 
r: economie: rcai.z/aH tra- 

:n:!t* .<• ""•*!’*/:.tn> !*To n >|H • 
( :.«!. c-. plafonds »» a ta". li: 
Ddrtiro.jiiv l.ivorr. 


Quali servizi di assisten¬ 
za finanziaria e fiscale of¬ 
fre la Cassa ai piccoli e 
medi imprenditori locali? 


Quali obiettivi indiche¬ 
rebbe per una riforma de¬ 
gli statuti delle Casse di 
risparmio? 


Dei: Iadi.-.i * I,t cassa d: « 
r.-parm.n d. Genova e i 

z.a "a. alo (.ruta: da .»!)::. ! 
ur. d-.-cor-.) a largo re r»» ■ 
i on r.suit.r. senz'altro p*. 
vi: ie no-tre ;n:z.a::ve -o 
no sviluppate -u d.vV-r-»- d - 
reTTrici: rze.i/iorie d. ur. ut 
f .rio d. cn:).-nien/.i econom ra 
e finanziaria ia cu. .iTT.vità e 
parT.colar:ui*r.T«' d.re**a ,i fa- 
v.'.re do: meri, v p.«--o".. ;:r. 
prenditcr. : na rt co : o.«z.»,r.e . r. 


Dott Llrf.-.l Lo -Ta* u*n *: 
p » m v.gn.> •- ila te::;.) • m 
eo.-'O d. :• v.s.m Lati eia 
Tr.t-nTo ci»-...» m. ma*..Va — t 
appare aU-O.Cabla* i>T .-.cà- 

«t..4* :r.» 4 *t-vo, i >. j?*:./♦• 

dr. :r.o;v.f-r.:o - dov:*en>- •••?; 

tier»- a (*(»*-i:'** <a,-e d u:*.,i 

m.igg.o .* .nc.-.*.-.*a 

opt*r«*r.v. 4 . .r. ..r.r.t ton . .j 

’ os: rorr.p.t: < >. .te."*- i r»r. 

T n'.i.ir.o ad a-sU.ra. s: 

'(•;v:mento delie ior.) f.:*..<..*.,) 
pubbliche 


Navi e economicità 


Come giudica il > decre¬ 
to Stammati » sul consoli¬ 
damento dei debiti degli 
Enti locali? 


Dot*. I,-iri.sa Un g.ucE/.o 
sui < decreto St.iinmai. »* Lmi- 
taiamente agi. argomenti di¬ 
rettamente interessanti ti si¬ 
stema buraà.-.o «eonsoi.du 
mento dei deb.t: a breve de¬ 
gli Enti locai.• non può sen¬ 
z'altro essere favorevole. In¬ 
fatti. quale direttore genera¬ 
le d: una C.tssi d: nspar- 
m.o. non posso non fare os 
servare come anche in que¬ 
sto caso, anaioeanìente a 
quanto gtà ver.ficatos: nel 


Sell'inteì v-sta cv’ *«*- . 
greia r :o cenerate del',a etili, 
ha r,laculo ni. l’età mar:-- 
di '(orso ( era un aperto ri¬ 
tenti, enl i n"e po’emiene r-'- 
pentinarnc-.le i-or’e ,*(.:. 
iihia de.in eage ’ sf r .ni re..- 
no d- riconi ertone delle, ?■*■■ 
-'.are D’cei a l.a-na: ■«("■* 
anco-a eh: cerca d: pre. evi i-e 
’n maniera di-l-o ia r non 
rispondente a u-.,a corre::., 
anali'! i compie".- pronicm i 
della Irasrc,mozione deh a - 
flotta >'. Fra ijhe'li. certa¬ 
mente piu pressante ma non 
:-' solo e fj nello della /lotta ‘ 
passeggeri, tinche per i 'U ,..« 
riflessi sociali, economie: ed ; 
ocra pa zumai: 

Ma per S R » E -. Repubb . 
cai il tema della r:conie r sione i 
della P.oita pnhhl.cu si rida 
ce alla seda questione rìedr 1 

passeggeri così come sono c ! 
cosi cone finora sono siate • 


ge-iiir. die. e ,, . \ ! » : r; ., » 
le-iiia '.*.’ <<■-.*. a esemz .» e 
(■•'l r ell,i *. Pj *.•<’(* la mncc.- 
'ione: de.indir.- _v» iloti:/ ;-a- 
'enarri, a'P -e-'-ludere. •/•<•»; 
di. da’ tra’re, i , 

(i e pure r-'ai-tni un ra,y:n -, r. 
deiole sii ui.p’t Rei: a ir,, ,» 
•'«»’-;»•>: r,s 1-, i-'.la Teucri 
z.'/’ie i',ar nr.r.i . / snidarti- ■ 
a r , ::. i" : .>.•!. a.e inarato •'*; 
:-» r »» d-.'p-m.hrita - ha r ** » 
ferriata I.a:n,i — c:.i c - a ’h ,, 
ie tutti i pr.,: i e fimei.t: che. 
tenendo erodo nelle cond-z.ti¬ 
ni d: mercato, consentano id¬ 


re 


nn’i passeggeri di na\.au¬ 


re ni rea.me d: ubera r-ipre-i 


diioria ita ,. 


a-'s: ite 


a u . i, a : 


con cr-leri rigorosamente er<»- 
nom-ci e re-,- eoncorrenzui 
h con le bandiere estere, ( ne 
e cti-a ben anersa da! io ter 
trasformare, come d ce S R 
ri transatlantici m una --c 
per cn<ìa integrazione ». 


all’ Unita 


Giungla dei 
farmaci c 
salute pubblica 

Caro direttore. 

10 credo che i! caso del 
prof. Bcccan membro detta 
Commissione sanitaria della 
CFF. il quale autorizzava a 
nome de! ministero delta Sa 
rata la messa tu commercio di 
medicinali non controllati eli 
incarnente circa la loro tossi 
cita, non è un caso isolato nel 
contesto della « giungla far¬ 
maceutica italiana »». 

11 latto stesso che esistano 
migliaia di medicinali, fra cui 
centinaia di antibiotici, con no¬ 
mi diversi ma con la stessa 
formula chimica (che spesso 
non rispondono a specifiche 
analisi cliniche (li laboratorio 
su carie e che vengono speri¬ 
mentati direttamente sull'un 
ino all'insaputa e senza auto 
filiazione di questi h chi la mi¬ 
sura esatta delta estrema con¬ 
fusione e irresponsabilità esi 
stenti in un settore qua! è 
quello della salute pubblica 

Intatti, la maggioranza dei 
medici mutualistici, nell'uso 
(leali antibiotici, va sempre 
!dii a tentoni, sia perché spes¬ 
so non si appougia ad esa¬ 
mi colturali di laboratorio sia 
perchè continua a manca- 
giare questi medicinali — tan¬ 
to uti’i ma anche tanto 
dannosi per la salute 
sempre con maggiore difficol¬ 
tà dato l'eccessivo numero 

Xori è siilo un caso se le 
malattie da effetti tossici col¬ 
laterali da farmaci, dato il 
loro abuso, hanno assunto nel 
nostro Parse tassi cosi eleva¬ 
ti rispetto ad altri Paesi del- 
l'Furopu e del mondo 11 pal- 
leagio delle responsabilità ser¬ 
ve a lineo se Iti classe diri¬ 
gente che ha governato per 
1 >iil di trent'(inni Pltnlìa con¬ 
tinua a non volere risolvere 
nella sua interezza e dramma¬ 
ticità il problema sanitario 
ne! contesto delle riforme di 
struttura e se certi medici, 
sempre in numero maggiore, 
continuano a rimanere arroc¬ 
cati su posizioni conservatri¬ 
ci e su privilegi di casta. 

GIOVANNI SERALE 
(Reggio Calabria) 


Il problema delle 
armi e la sicurezza 
dei eittadini 

.4i7u direzione de.TUniia. 

Xon si vuole comprendere, 
o si la tinta di non capire, 
ehe la tutela de!Poi-dine puh- 
litico si può ottenete solo mi¬ 
gliorando la società, ridimeli- 
stonando la sperequazione e 
eliminando la disoccupazione. 
P. non con misure « (basti- 
che ». che in pratica si ritor¬ 
ceranno solo su cittadini one¬ 
sti o innocui 

A cosa è servita la prece¬ 
dente legge, ehe obbligando 
ad assurde misure di limita¬ 
zione e a denunciare le armi 
già denunciate, ha mandato in 
galera qualche collezionista 
di armi a tamburo? A cosa 
e servito denunciare sciabole 
e doppiette e porre dei limiti 
ni possessori di porto d'armi? 
Che l'Italia e oggi un arse¬ 
nale più di prima ! E In sarà 
ancora, anche se le misure 
contro gli allusivi saranno, 
anziché severe. « drastiche »» 

(.Inasto continuo infastidire 
chi possiede una doppietta m 
piu. o chi possiede il porto 
d armi cee.. sa odore di rea¬ 
zione, quasi facesse comodo 
che i cittadini democratici sia¬ 
no ben controllati, e messi 
in condizione di non nuoceic 
nel caso (e auguriamoci non 
accada mai l si tonfasse qual¬ 
che operazione destrorsa. 

BALDO BELLIGOI.I 
(Verona) 


De! tutto d'accordo die il 
problema non si risolve con 
ì'infastidire : proprietari di 
sciabole e archibugi. Tuttavia 
il problema delie armi, degli 
esplosivi, degli attentali, (ielle 
aggressioni, delle prov.icazio- 
v.i esiste o no? Ci si deve o 
no battere perche gl; apparati 
e i servizi preposti alla sicu¬ 
rezza de: cittadini e alla di¬ 
fesa delle istituzioni democra¬ 
tiche facciano i! proprio do¬ 
vere senza deviazioni e senza 
debolezze? A eh: tocca qua 
sto compro'* 


IVrclu* Ir donne pos¬ 
sano impegnarsi 
nrll'utlivilà politica 

Caro direttore. 

ho tetto la lettera de! rom¬ 
pi ino Leandro Canapa di Ar¬ 
ma di Tcaaia. pubblicata su 1- 
! Unita d: domenica fi teb- 
brairi e non ho resistito a' 

! impulso di ri'ponderc en¬ 
trando co'-: nella polemica. 

Vorrei rivolgermi dirctia- 
rr.-’-iie al compagno Leandro 
i quale è. senza dubbio, un 
braco comimann impegnato, 
e probabilmente anche a un 
cerio itrello. nell'attinia di 
sezione e che quindi ha una 
funzione dirigente nel proces¬ 
so ci; fasformazione della so- 
c :etc a cui tutti noi comuni¬ 
sti aspiriamo: tua che. »»- f , 
la'-: dire, come tanti altri 
h r ai : corìTKZH con ; qual: 
s: 'aro'a fianco a fianco nella 
see nne n rei posti eh lavoro . 

del.g - q:.espore femminile „ 

>frd ci* r.nr 'irerc d: t r * 
r:o m to. 

Ma come si va, dico lo. a 
i oler trasformare la società, 
a parlare eh cmnr.cipr.zior.e 
’emmrn'e m termini: teoria 
quando i : ha un ceincetto 
tanto arretrato della donna 
‘se a'(.ri: "in e cosi .alla qua 
le va spiegato bene quel r 
il lavoro politico che - ! un 
no» porta avanti, affinché 
lei. consapevole che il manto 
sta svolgendo la sua missio 
r.e di militante comunista tuo 
ri di casa, se r,e sta si tra i 
fornelli, ma felice e cor.ten 
ta ’ Ma non pensano certi 
compagni che la prima rivo 
Pozione r.z fatta proprio m 
famiglia, ribaltando i principi 
sui quali questa si •' sem¬ 
pre retta, per portare la don¬ 


na ad essere finalmente prò 
tagonista del rinnovamento 
della società? D'altronde, se è 
vero che noi comunisti lottia¬ 
mo per abbattere le discrimi¬ 
nazioni e contro le emargi¬ 
nazioni. dobbiamo essere con¬ 
sapevoli che senza l'entrata 
sulla scena delle masse fem¬ 
minili questo rinnovamento 
non è possibile 

Perché, quindi, i compagni- 
mariti, invece di spiegare alle 
mogli come si svolge il la¬ 
voro fKilitteo. non le aiutano 
nelle faccende domestiche af¬ 
finché anche loro possano 
provare il « sacrificio » di fare 
attività politica? 

Certo, mi rendo conto dt 
aver messo nel discorso un 
pizzico di polemica, ma la 
lettera del comjxigno Canepa 
offre pure tanti spunti pole¬ 
mici. Però quello che mi in¬ 
teressava sottolineare (anche 
perché da quella lettera emer¬ 
gono per l'ennesima volta) 
sono gli atteggiamenti spesso 
aristocratici e paternalistici 
di molti nostri compagni nei 
(•mitranti delle donne, che di¬ 
mostrano l insufficienza del 
dibattito, anche all'interno 
della sinistra, attorno alti 
questione femminile. 

RIBELLA URBANI 
(Rollili) 


.Anche la donna 
a fare il soldato in 
nome della parità? 

Cara Unità, 

mentre la donna ancora sic 
lottando per ottenere In pa¬ 
rità di diritti con l'uomo, ecco 
che t nostri governanti pen¬ 
sano solo ad appio pimi le elei 
doveri in tutti i campi. Ora 
si ini ria addirittura di man¬ 
dare le donne a fare il sol¬ 
dato adducendo il fatto eh» 
aia m altri Paesi lo fanno, 
senza rapire che tu quei Paesi 
la donna ha già conquistato 
la piena ixirità dt diritti: men¬ 
tre qui in Italia la sola « li¬ 
bertà ».’ che ha la donna è 
quella dt idre la marionetta 
pornografica diventando cosi 
oggetto di consumo (e mi me¬ 
raviglia il fatto che te fem¬ 
ministe non si siano ancora 
ribellate a tanta degradazione 
morale nei loro confronti!. 

In quanto al servizio mili¬ 
tare. non è ancora chiaro se 
anche per l'uomo é un do¬ 
vere. a me pare molto discu¬ 
tibile. 

IRENE PIAZZI 
'Fontanella - Bergamo) 


Hingra/.iamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, ciie la loro collabo¬ 
razione e di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Maria LAGNASC’O. SavigliA- 
no; Enzo PANIGHELLI, Ro¬ 
ma: Antonio OBERTI, Pietra 
Ligure; Ezio VICENZETTO. 
Milano; Nicolino MANCA. 
Sanremo; Antonio B., Cini- 
sello; Silvio MONTI FERRA¬ 
RI, Torino; Gennaro MOSEL- 
LI. Napoli: G. B. MEDICA, 
Genova - Rivarolo; Riccardo 
LIVERANI. Bologna: Silvio 
DALLA VECCHIA. Tretto; Ga¬ 
briella BAONASCO, Genova; 
Pasquale PAPPALARDO, San 
Donato Milanese (con precise 
argomentazioni critica il mi¬ 
nistro del Lavoro che rispon¬ 
dendo a un radioascoltatore 
stilili « legge 336 » ha detto 
che « pur ritenendo giusta la 
richiesta dei lavoratori e* 
combattenti del settore pri¬ 
vici». il costo dell'operazione 
è tale da ritenere impossibile 
una soluzione immediata del 
problema»»); CIRCOLO sardo 
« Ichnusa » di Sciafftisa - Svt*- 
zera (ri manda un preciso 
resoconto dell'assemblea an¬ 
imale alla quale erano pre¬ 
senti i rappresentanti di nu¬ 
merose associazioni italiane). 

TRE COLLETTIVI femmi¬ 
nili di Torino (condannano 
severamente a il fumetto sul 
massacro del Circeo, apparso 
su', primo numero di un in¬ 
qualificabile settimanale. I-a 
stamjxi democratica deve d«- 
7i linciare all'opinione pubblica 
fiuestc inammissibili stru¬ 
mentalizzazioni a danno della 
dignità umana ed in partico¬ 
lare della dignità delia don¬ 
na Do/xidichc alla stessa 
stampa chiediamo di dimenti¬ 
care questo terribile fatto , 
perche l'unico aiuto che pos¬ 
siamo dare a Donatella adesso 
e il silenzio v); Giorgio MAN¬ 
FRINE Milano («Afa trove¬ 
ranno il modo di sistemare 
questa povera gioventù ? In 
questo Paese c c chi sta trop¬ 
po bene, chi prende anche 
due stipendi. I sindacati de- 
t ono ai ere il coraggio di im¬ 
porre la legge per colpire i 
datori di lavoro che non pa¬ 
gano i contributi, devono fare 
tutto il possibile per risol - 
rere i problemi dell'occupa¬ 
zione » >. 

Umberto BUCCHIONI. Mi¬ 
lano « - Xel 1974 a seguito di 
una cura di iniezioni sotto- 
cutanee del farmaco ” Triler- 
gan ” sj r sviluppata in nume¬ 
rose persone l'epatite virale, 
causando ricoveri ospedalieri 
delia durata media dt IA120 
giorni e lasciando danni irre¬ 
versibili ni fegato II mini¬ 
stero della Sanila con depre¬ 
cabile ritardo dispose il se¬ 
questro del farmaco ma poi 
tutto fu messo a tacere, lo 
e gli altri che fummo cosi 
gravemente colpiti, chiedia¬ 
mo giustiziavo; P. B., Petrona 
( - Mi rendo perfettamente con 
to che ottenere la chiusura di 
tutte ie sedi degli estremisti 
comunque denominata non¬ 
ché lo scioglimento e la mes¬ 
sa al bando del MSI come 
fonte prima di tutti gli atten¬ 
tati alla democrazia non è 
affatto cosa facile, ma intanto 
ritengo che non è cosa impos¬ 
sibile. Secondo me in Italia 
ci sono tutte le condizioni 
per esiocre lo scioglimento 
del MSI»), 
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^augurato ieri il primo tratto 

Con la protesta 
dei pendolari il via 
alla direttissima 

Da Roma a Città deila Pieve (138 chilometri) in 65 
minuti • Manifestazione di lavoratori a Settebagni 
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L'interconnessione di Orvieto Nord 


!>? due facce che caratterizzano le 
Ferrovie dello Staio posscno essere 
i approntine da: tatti verificatisi ieri 
mattina in successione di tempo: la 
protesta durata due ore de. pendolari 
presso la stazione d: Settebagni. a 16 
chilometri dalla Capitale, per 1 ritardi 
dei loro treni e la inaugurazione del 
primo tratto di 133 chilometri della 
« direttissima .•> FS m costruz.rne da 
Roma a Firenze. 

Si sostiene da parte del troverei a e 
dei du igeati d< '.'.'azienda ferrov.irli 
che il quadrupli/.imcnto della l.n-ra Ito 
ma-F.rc.nze rappresenta un latto im¬ 
portante anche per eliminare i ritardi 
che accumulano al mattino e a sera 
i treni dei pendolari. 

Nelle note di presentazione de’ia « di- 
rvt.ma :< FS Ira le cor.s.dtr.tz.o.ii 
fatte c: s.amo sollcrmat. s i.l'uso e su', 
lunzio.iamento della nuova i.n.xi ter- 
rov.a.ùa in rapporto a: collettami 
con il vasto territorio del :c-tre terra. 
Da * il: collegamenti no.i può pr». 
wondii e. Ripetiamo cric .-e : presup¬ 
posi: sono stat. e reati, non <■'(* p.ù spt- 
z.o per ie promesse. Devono segu.r.* 
iniziative atte a meditare, tra labro, 
il 1 lusso e deflusso dai.e due grulli, 
tutta torni.nuli. Si impone anche un'al¬ 
tra domanda: e per ie altre s.’te di- 
rettr.c. di pendolarità provenienti dal¬ 
ie zone en° gravitano alt >rno aria c.t- 
p.tale? Per non par.are d: untlogh. pro¬ 
blemi d: tinte altre citta .ta'.iane. 

Con re al..-.mo « dec.s.out* va affron¬ 
tato un altro aspetto dei .si-:vizio sul¬ 
la nuova linea ferroviaria Roma-F. 
re n/e. e cioè eh-- ; t:\.i. passaggi*:'; 
meno velo*-: e ; t.-en. m- rr: non'de- 
vo.no continuare a essere ;; tieni, pavé 
ri delle FS Questa rillessioiie e: e 
venni i v.aggntndo sul convoglio .nau- 
mira::* lornvito di carrozze « grami 
comfort Kta un treno che d iva sen¬ 
z'altro tire.,’ itr.o, ma aggi' iva va .! d. 

. • t- r-o ‘la’.' tlir.i la. :-, i de..e FS. Il 
compagno Caporali, ni-mbro tini co.i 

urlio d 1 «immin.straz.o.u- dell’az e.ida 


pubblica e del direttivo della Federa¬ 
zione unitaria dei trasporli, sulla po- 
lit.ca lerroviarii de! governo e delle 
FS ci ha detto: « Quando !e Ferrovie 
dello Stato hanno la necessaria copu¬ 
lata politica, sono in grado d: spen¬ 
dere "presto e bene". Quindi seno sem¬ 
pre meno giustificabili certi ritardi, 
come nei lavori sulla rete meridionale, 
in quelli per gii scali merci o per ri 
potenziaménto delie direttrici di traf¬ 
fico pendolare. Sia questa l'ultima in:- 
?.. stiva settoriale e dettata da esigenza 
d: pre.-.t.gio >. 

Il treno che ha inaugurato ufficial¬ 
mente i 138 km. della «direttissima» 
FS fino a Città della Pieve. :n Umbria, 
è partito dalla stazione Romu-T-erni.ni 
secondo l’orario previsto. Era compo¬ 
sto da nove vetture, trainate da due 
Incorno*..ve «tartaruga-. Sai treno 
hanno v.aggiato il ministro, on. Rudi 
ni. e il sottosegretario a: Trasporti, otr 
lam. ntar;. di: .genti, tunz.onar: e teem- 
c: FS. membri de' consiglio di ammi¬ 
ri .v.ra/.i .le dell'a/.i/ilda. giu:nal.sii, tra 
; quai: molti ciudi: est-or.. 

La velocità d: »vg:me s. è mantenuta 
pre-..-ochè co-st:mt<* mterno ai 170 eh: 
iomz'.r: ccn punte fino a: 180. i: v:ag¬ 
gio d: andata e sdito tele: .\ismes-o su 
cucia.to eh.uso ::i tutte le carrozze. 

Cori una m.H eh.n.sta di ui.i -< t ir- 
laruza ,< abb.amo avuto uno .~>ru:nb.o 
d. opina.:i. .valla nuova l.ma. Curi ne 
hi .-..ntetiz/.at e a* ca* attcnsiuhe. «La 
gii.da è più s.cuia per il sistema d: se- 
g.n l'amento rea Uzzato, p 1 r la ermi.mu¬ 
ta d: ma**'.a dovuta alla u:i.lorm:*a 
dv-'.le pendenze, p. * : trace.at. l.nrt::. 
le curve molto ami:..-» 

Ecco ni cifre i.’.u-tra*.> qua.:'. > all*, 
ni ito il il m.urh.n.xfu le pendenze n >.i 
.super «no 8.è p r mille, valore a r a 
:.i h*vv..--.m: tr.it*.. .1 i.igg.o il. cui* 
vi*u i i seemle al disotto de. 3.000 
ine* *. Per eliminare anse e tor*uo-.::u 
so.io .-ti*: '•ostruii:, lungo . 133 km. 

17 galier. 0 . 37 v.adol'i buio alia '*:”.a 
umbri, il ceno inaugurale ha imn.e- 


gaio 63 minuti: con la vecchia linea 
il tempo di percorso è di 90 annui :. 
Completato il quadruplicamento. la di¬ 
stanza Roma-Firenze dagli attuai: 314 
chilometri si ridurrà a 254 con un ri¬ 
soli mio di viaggio di circa 90 minuti 
su alcuni treni. Un’altra peculiarità 
che contraddistingue rinfrastruttura. 
oltre agli impianti elettronici d: coman¬ 
do unico e d. sicurezza, è rappresenta 
tu dalle dieci interconnessioni che con 
.-ento.no il passaggio con fatalità da una 
linea all'altra. 

La « direttissima >> FS è abilitata — 
come abbiamo avuto modo di scrivere 
— al traffico misto, lento e veloce, mi 
non velocissimo. Un treno leggero può 
spingere anche fino ai 250 chilometri 
l’ora. Non è adatta, quindi, alle alte 
velocita; meniamo però, che le F5 non 
s..ì:: > dotate d: materiale tramato pur 
affrontarle. Appena imboccata una gii 
lena alla velocita di 180 km., si è av¬ 
vertita subito la depressione d’aria al¬ 
l'inferno delle e irrozze che è rimasta 
fa.e fino al ritorno allo scoperto. 

Nel pazz-ile della stazione di C.tfà 
della P. *ve. il ministro de: Traspiri., 
accolto da’, sindaco del.a città umb: -, 
corno iena Sera!mi. e da altre autor.tà. 
ila srop-rto un ceppi m memoria de 
g.. opera: morti nella cast razione del 
p. uno tratto della v d.rottissima *> FS. 
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Agghiacciante omicidio bianco presso Sondrio 

Stritolato nel reparto: 
di notte lavorava solo 

E’ rimasto impigliato negli ingranaggi di una trafilatrice • La tragedia 
senza testimoni nell’officina « G. B. Martinelli » • Sciopero di protesta 


Erano nre.-ci 


alcun: t.im.liari ri?: !.»- 


vo-.for: deceduti. Durante un breve d: 
scorso, l eu. Riaffili: ha aflerm.To rhr 
il carattere <x;br.o> del’.’mauguraz'.on-.- 
era d ivino a! « momento severo » in 
cu. tersa P.u*se. Avremmo preferito 
che ;• mtn.stro de: Trasporti avesse 
detto qualche pareva su! completameli 
I l > ri* a nuova l.nea ferrov: i: .a. i 43 


emani 

Il 

a v t 
v icr. > 
eh. om 
stazio.:- 


ti. da Arezzo sud a Incisa. 

.!> m rigan e ha osservato sal¬ 
de! :*: , i:!-:io li puntili'ita del 
d: andata, p* reorrendo : 138 
tri ut 6» m ria* . fermando-: alla 
• d: Roma-Tcrnitin alle 13.05. 


n. p. 


Dal nostro corrispondente 

SONDRIO. 24 

Onnc.d:o bianco nello sta¬ 
li lamento metallurgico « G. H. 
Marttri-e’.l: d: Morbegno. :.i 

P'ovmrai di Sondrio. Guido 
Uon.id.o d. ami: 43. re.-: den¬ 
te a Melò), è morto stritolato 
dentro gli ingranaggi di una 
p te tte « trafilatrice >» nella 
no:*e tri martedì e mercuri* 
di Li-m* a la moglie e due li 
g.:. Al momento della irag *- 
d i *.’. poveretto era solo nel 
reparto. Un guirdiano nottur¬ 
no l'iia trovato di'aniato v.- 
emo ila in i china. La mi 
«i.-tratina e . carabinieri han 
no aperto due distinte indio 
s’.e pii* accertare le iv.mkiu- 
.-ab.l.tà. 

I! cons g.io d: labbri.*a •• 
la FLM hanno sporto de.iiuii 
c i alia magistratura e al- 
l uftic o del lavoro a.-cu-an- 
do la direzione aziendale co 
me dir-**: t r.'.-pensabile dii 
la motte d: '.'.'operaio. 

C'om-e ma: il Romuleo s'. o.- 
ve*, a da .-oo .1 t.ii. io d. no*. 
*e :i’. rapirlo, su miceli.;v 
pericolone e prive d: Meur. 


d -positivi arti •ntortunis* tei ? 
Qii'-.-c > e :! pruno .*r:\.g » 
t no elle p. le a co.o"o erte 
dovranno t-ondurre trincinosi.i. 

Do. p' Iin. el-, n:t .ut: r.ieeol- 
t:. risulta ohe ciò avviene ab.- 
tu i'.mente alla .<(}. R. Mi"- 
t per :\ •.:;». r.i.v . i 

produ.i.one eh-* il ir. e pò,.- - 
b:’.e svolgere duran e :'. nor¬ 
male onr.ii d. livore. Su co¬ 
me s: e svolta 'a trago.iit. 
non pos.-e.io fare <e:ie del 
le suppos'./ion:. ni assenza d. 
Test.inoli' K' r.rob i!'*!;• eh-* 
Guido Ronade.i s* t rniK-i 
inip.guati» <-('u a mim- i ii-*’. 
la tuta ne. te-*r:b ’- mera 
n lev: ili*, a t rati’d. r ee. vie 
l'h i tr.crinut > deivo : rii.! . 

Do}»o la : i. . iprav. iute .-e ) 
p-ert i. :! guardiano noti.liti > 
ili mfornia - o u r. idivie e!ie. 
a sua volta, fui ! itt > g.uu 
gfr-e su. po-to : e ir d). 
della - Me.ioue d Morbegno 
Ma all-» 8 de' mattino, un ai¬ 
ri» operaio era e a .vaio m-*; 
so e. lavoro stilla *-*-e--t mie 
eh..ria. Un la’te triiudi’o che 
sp:ee i d: por si- .1 clima d. 
ur m tiara* l ■ e d. ' ■: ri>r 

.-ni» ilie regna dentro li ìah 


! bric.i. Alla «G. R. Marti ned* 
i i. •> seno <x*cupati 180 operai 
1 che producono prodotti di 
carpenteria metaUica. reti sal¬ 
date. elementi di trafilati, 
li’nzienria, sorta nel 1918. è 
attrezzata con macchinario 
verrino e superato e il smda- 
i ito ìl i po-to piu volte :! pro¬ 
blema de! ria nini odierna mento 
degl: impianti, anche per mi¬ 
gliorare 'a sicurezza. Ma il 
padrone non ci sente. 1! Mor¬ 
tine!!:. rimasto a condurre 
l’azfenda. è stato candidato 
nelle liste de! MSI alle ulti¬ 
me ole/.om regionali. 

Questa mattala, gli opera/ 
hanno effettuato t.re ore cb 
sciopero m segno di lutto e 
d: protesta, mentre la FLM 
h i proclamato una fermata 
d: mezz'ora m tutti gii stabi 
Irnienti metallurgici della 
rrm.no: i. Domani verranno 
ette', tua te alt in* quattro ore 
d: svollero per jx-nnet.tere al¬ 
le maestranze della « G. D. 
M u*t nielli» di partecipare in 
m.isMi a: Umerali, che avran¬ 
no inizio alle ore 14. 

Severino Bongiolatti 


Vogliono 
passare per 
nullatenenti 
i grandi 
contribuenti 
napoletani 


Consiglio 
tributario 
a Torino 
per colpire 
a fondo 
gli evasori 




Dalla nostra redazione i Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 21 

II raffronto tra l'imposta tir 
famiglia de! '73 e il reddito 
denunciato per i! '74 nell i 
apposita dichiarazione .-'a 
provocando interessanti ;><•<> 
perle m materia di evasione 
fiscale da parto dei piu grò-- 
si contribuenti napoletani. 
In testa a tutti, aneli-* ramo 
bugie su: propri reciditi, e 
rarmcitore Aciiuli* Lauro, ex 
sindaco delta città, ex p:v.-:- 
deiue de! MSI adesso pas.ìa- 
to eon vi Democrazia nazio¬ 
nale»: nel '73 gli accertarli 
no un reddito ili 7.50 milioni 
annui, nel '74 ha dichiarato 
138.165.046 lire: cinquecento 
milioni in meno rispetto u 
quanto — e la cifra e certa¬ 
mente interiore ni.a realtà - - 
gl. aveva attribuito l'uttscio 
tributi comunale. 

Piangono miseria sopra: 
unto gii speculatori edili/, 
e gli albergatori. Roberto 
Fernando/ (ohe e l'uno e 
l’altro, perché costruttore 
nonché propixet.ino di una 
catena di grandi albergh.i 
cui nel '73 era stato accer¬ 
tato un reddito di 249 milioni, 
ha dichiarato soltanto 28:) 
mila lire, pretendendo in pra¬ 
tica di far credere d'essw 
«U’improvviso diventato tan¬ 
to povero da meritare riten¬ 
zione nell'elenco degl: ass.- 
stiti comunali. 

Il proprietario di duo gres 
si alberghi. Ciro Andreano. 
scende da 14 milioni a 3 l'ex 
deputato missino Umberto 
Chiacohio (passato alla sto 
ria per aver speso intorno 
imbardo per la sita campo 
gna elettorale, e per essere 
stato incriminato per un ceti 
tinaio di assegni a vuoto», 
che dirige una società per 
resazione dello imposto, do 
po «ver avuto ne! '73 un ac¬ 
certamento por 200 ni.iion:. 
non ha dichianitif^TuIla. Con 
tutta probabilità s. é trasfe 
rito in altro comuiio p< r ten 
taro di sfuggire alì’accorta 
mento. 

L'industriale vetriero Car¬ 
lo Azzi pretendo di pa.v-are 
da 68 milioni a 18 e 500 ni::.», 
i costruttori Stello Moro!In e 
Fomneo Paderni denunciano 
circa un quarto do: 26 miiio 
n; .(definiti » nel '73: uno rio. 
p.ù grossi imprenditori od:!:. 
Salvatore Gargiulo. t:to!iro 
della società ICE SNF.I * 
dichiara .5 milioni «meno d: 
un insegnarne elementare» 
contro : 149 490.000 accertati 
per i3. 

L'assessore alle F.nan/e o 
ai t::buti. compagno Anto 
n;o Scippa, ha messo al la 
vero l'ufficio tributi perche 
s: accerti quanto hanno d. 
oh.a rato d: reddito : prini. 
150 contribuenti napoletani. 
Finora ne sono stati spu.cia¬ 
ti una cinquantina, e i r - 
sultat: sono già ciamo.os . 
« fra tire re. appena ter-mio 
to l'elenco, chiederemo un in¬ 
contro con l'mtend.'nte d: ti¬ 
riamo — e: ha dichiarate» 
Scippa — per presentarci 
Questi elementi di raffronto 
che richiedono un a-, certo- 
mento: e ciò deve orrnmen- 
t4 arrenine in aggiunta 
"sorteggi o" stabilito dal mini¬ 
stero. Questi contribuenti ap¬ 
paiono chiaramente infedeli. 
Se il loro tenore ri: rito non 
i cambiato, det ono dire: per¬ 
ché dichiarano tanto poco **. 

Ma il Comune di Napol. 
sta svolgendo anche un. al¬ 
tro lavoro, impostato nel se: 
toro tributi già .'anno scor¬ 
so da', precedente .u-sossori- 
compagno Ricciott: Anf.no. 
f; ico.n la nuova maggioran¬ 
za c passato all'incarico del 
personale): un confronto — 
mediante il cervello elettro 
n.eo deU'esattorta comunale 
— per rintracciare . 159 mua 
capifamigLa che non paga¬ 
no l'imposta d; nettezza ur 
bana (su 300 mila). I noai.- 
nat.v: vengono rintraccia: : 
neli’elccico dei cittadini che 
piagano un tributo qualsias. 
e che risultano evasori per la 
N.U^ il cui ruolo è stato per 
decenni sensi alcun aggior¬ 
namento: ad essi verrà in 
viatn una lettera con l'invito 
a concordare. 


e. p. 


TORINO. 24 

I! ('o>i.*>.< omiin.ili- di 
Tornio ha jjo--.ii> al centro de! 
la Mia .-.ediita di ieri i! tema 
tributano, sulla Ui-e di una 
relazione de'.I'ao.--e.--sore al Ri- 
.'atiem Passoni. Egli ha ricor¬ 
da:»» i ruolo de. comuni jjer 
(Ime uniiarn-ia alla pubblu-a 
Llian/a e aita macchina tri¬ 
butaria. 

L'as.-,c.->.->oro al Rnancio ha 
esjx)sto come Torini» s: ponza 
img: d: tfonti- a questa .-i- 
tua/ione. Qualche mese fa ii 
municipio ha ricevuto le pri¬ 
me copie delie dichiarazioni 
dei redditi dagli uflie: deile 
imjmste dirette. D; qui :I co 
mime Ila scelto a caso mil¬ 
le contribuenti per una inda 
sino campione. Che cosa so 
ne ricava? .. La ripartizione 
percentuale dei redditi .->ognu 
una prevalenza .schiacciante 
dei lavoratori dipendenti che 
raggiunge il »i(I pi : cento del 
totale dei redditi dichiarati.). 
Più j)*ec:samente: :i .»7 per 
conio de! (aminone te:oò 570 
contribuenti costituiscono quel 
68 per cento ora accennato). 

I! comune ha compiuto an¬ 
che un'ultra mdng.ne su 60 
nula denunce di contribuenti. 
Eccone i risultati. 31 203 ipa- 
ri al 61.5 per cinto» sono la¬ 
voratori dipendenti con rodili 
to inferiore ai 20 milioni; 
14.997 12-1.6 per cento) denun¬ 
ciano reddit: immobdia: :; 
4.407 (7.3 per cento* sono red¬ 
dit; commerciali; .5.447 ri),4 
jH*r cento) redditi artigiani: 
3.217 «5.4 per lento» rcciri.ti 
professioni».;: 387 *0.7 j>er ccn 
to» reriri-.i: :ndu.-.trial.; 542 ri>.9 
'per cento» redditi vari supe¬ 
riori a: 20 milioni. 

Un altro campione ix-r ca¬ 
tegoria ila dato pure risulta¬ 
ti clic ! a.-oessore ha «*spos:o 
a! t'onsigi n Le quattro cate¬ 
gorie sono: commercianti, 
pmfessionisti. artigiani t* in¬ 
dustria!!. Di ciascuna sono 
state esaminate cento denun¬ 
ce. sempre prese « ca.->o. Il 
reddito medio dieh.aralo risa! 
ta :! seguente: commerciai: 
;. 2 181.300. professioni.'! : .5 
minori; 151 (MO: artigiani 2 mi 
l.on.i 5>i i.'Hi. iniitisirial: 7 m.- 
! on.. 8 *5 -ìi-o. 

i ì dati dicono — ha afft r 
mato l'a.'-.-c.-'.-ori* i’.i'.-on: - 

i he c'e evasione /orale, che 
c.-> e. i : a *. a nìa soprattutto le 
categorie dei lavoratori non 
d-peutien-ti. t he cs'ii e causata 
et: s.-tton che — nWinterno 
di oam strian.hr categoria -- 
presentano dichiarazioni irri¬ 
sone. ehbns'unrto ’c medie c 
cor’Volgetuio in un giudiz’o 
negativo anche coloro che 
l'anno presentato dmluurazio- 
r.i attendibili e serie. E’ ('lun¬ 
ghe interesse non solo col¬ 
lcttilo. a: fini del pretino 
necessario, ma anche delle sin¬ 
gole i a tigone, individuare i 
f.-nomea: della evasione per 
aitare giud'z• sommari e 
giusti . Cui paga ri: più. dun¬ 
que. sono al solito : lavora¬ 
tori dipendenti. 

Che fate .t questo punto? 
Fs:.non» due ipotesi -- ha 
detto Pt.-Moit: —- puss.vttà 
oppure in./:.»: vu. ri iffermu:*. 
do quel ruolo de; comuni ac¬ 
cennato al.'un/.:.» del ri .scorso 
Xo. -..ero :>cr la seconda. 
Its.ir.do delle pn-«s:b;.;tà. che 
le lezzi vigenti, pur vecchio, 
consentono s: opera r.» anche 
a lo scopo d; favorire maxi::, 
che lezis'utive. Preposte con 
crete entro 45 giorni s: m. 
tende -— ha dePo lasse-v-o 
re ■— costituire ;! ocns.c.io 
tributino, previsto dall.» lez 
ge come orzano consultivo 
della z.ur.ta comunale, per 
esanimare la situazione prò 
spettata stasera al Consiglio 
Si procederà ad ur.a ristruttu 
razione e ad un rat forzameli 
to della ripari .none imposte 
e tasse, supporto tecnico per 
ogr.: iniziativa. Sara avviato 
un lavoro d; analisi sistema 
tiea dei.c dichiarazioni de: 
reddit: partendo dai lavora 
tori non dipendenti por farne 
oggetto d; concrete, motiva 
te. proposte agii uli.c. era 
r:.» !.. 
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Da domani al 4 marzo 

alla Standa 
otto prezzi-sfida 


Questi 8 articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento: 
potranno essere acquistati solo pochi pezzi per volta, 
perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di clienti. 

Fa’ i tuoi conti, 

fa’ i tuoi confronti. 


Pasta di semola 
di grano duro 

195 

lunga o coita grammi 500 


Olio semi sola Lara 

1350 

lattina da 2 It. 


Prosciutto cotto affettato 

430 

in bu sta da 120/150 grammi j 


Parmigiano Reggiano Stravecchio 


6750 


al chilo 


Attenzione alfomaggio: in ogni confezione di parmigiano 
un coupon per ricevere un-ricettario gratis. 


3 bistecche surgelate 

Arena 


Caffè Torrisi 
‘Chicco Casa' 


Nutella Ferrerò 

confezione famiglia 


1050 1050 1020 


scatola grammi 255 




sacchetto grammi 200 
CTl/vM/Vf r$ì 


grammi 471 


Cioccolato francese 
fondente o a! latto 

490 

tavoletta cammi 200 






A. C I* 
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...e inoltre polli, tacchini e uova 

a prezzi di grande interesse, eccezionalmente ribassati: una valida, invitante alternativa al consumo di altre carni fresche 


Posteriore di pollo - 
al chilo 


Pollo novello - al chilo ,1090 

Pollo pronto per la 
cottura - ai chilo 

Pollo “Aia” pronto per la 

cottura - al chilo L.I%fwW 

aipo.0- ,1340 


i sechino pronta per la 
cottura - a! chilo 


Coscia di lacchino - 
al chilo L * 

Fesa infera di tacchino - 
al chilo L. 

Fettine di fesa di 

tacchino ‘Aia’’ - al chilo L.™TT 


jmjfm GRUPPO M0NTED1S0N 

_ 


1690 

1690 


6 Uova fresche 
da gr. 55/60 

6 Uova fresche 
da gr. 60/65 

6 Uova fresche 
da gr. 65/70 

Quaglie pronte per la 
cottura - cadauna 


400 

420 

450 

290 


wr m 




STnnon 
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Incredibile intervento autoritario ad Amelia j ^|| £j||||pjg||Q» ||j Stf©hl©Ì’ 

Carabinieri j da domani all'Argentina 

interrompono! 

«Franziska» illni 



iv. > 

> i 9 *' * 


La compagnia Nanni-Kustermann obbligata a 
sospendere lo spettacolo giudicato « osceno » 
Quattro attori denunciati alla magistratura 


_ ^ \ {K 


Manuela Kustermann e Mau 
rizio Barabani in « Franzi- 
ska » 


« Neruda canto » 

L'America 
latina in 
una sintesi 
poetica 
e teatrale 


A Rohm. ull’Alber.co i. 
gruppo ri: sperimentazione 
A’.eph pivieri tu .1 mio nuovo 
lavoro. Snuda canto * tenta¬ 
tivo d. oli nro una .xintes. 
poetico teatrale delia storta 
e dell'attualità deli’Amenea 
latina, con particolare n 
stuardo al Cile, l'opera de, 
cu: massimo l.r:co tal d: !a 
delle brevi citazioni che se 
ne offrono) serve quale sim¬ 
bolico punto di r.ferimento. 

Dall'inv-asione dei Conqtu 
stud orc*. dunque, alle feroci 
'un tatare odierne, è soprattui 
to una vicenda d: oftesa e d: 
oppressione che ci si mostra, 
mediante le imma-tiiv. la co 
lonna sonora, i rari brani d; 
parlato. Ma è anche, ambilo 
s-amente, il quadro de’l'mte 
stazione dialettica fra due 
culture, la spagnola e la .n 
dia. Così, se l'inizio d-T.a rap 
presentazione sara stato con 
trassegnato da un'mvcii/.ion- 
plastica poi ricorrente te os 
mi suzgestna). quei’a de 
condor, con ì riti e i m.ti ni 
digeni co lineai al .-.acro ur 
celio, alla f.ne .sura la t.ga 
ra di Don Ghise .otte a HKitr 
nare l’.dea della r!soo.-.su con 
tro : tiranni e. ne! suo tippeì 
lo solidale a un Amo) Pan/a 
inchiodato alla ruota di tei 
tura. Iti fiducia in una ‘rat 
tuosu alleanza tra l’utop.a 
degli ìntellettu-ih e la ear -.-a 
rivoluzionaria del popolo. 

Lo spettacolo, che icca la 
f.rma di Ugo Marmo por la 
reg.a. è generoso tinche tic. 
difetti; soffre, soprattutto, di 
un non sanato d.ssnho tra 
l'Uso della metafora, em.non 
temente visuale, e un disco:.so 
diretto ohe rischia <1. scade 
re nel banale o nei risaputo 
La struttura scen.ca — tuta 
ser.e di sol.di variamento 
comjKuvbil: e soompomb:’: 
funziona bene costumi, ma 
se he re. attrezz. sono ingegno 
s: e anche bollr bus:. ricor¬ 
dare la e gantesca arma:uri. 
sorta d; Molo-li onn.voro. che 
n pivi re a :m zzo del primo 
tcnr,w • . p.u e.)mp.u‘o. co 
:nu :vcu:e » I.i -.'e il.- - :nu- 
s.che non t- .-emp-v r.go v.'.i. 
ma ita pure :. suo ottetto 
quando srard -ce n."«»p. un¬ 
ni.i*e e danzile, come ne a 
mt.-no.-.! mìi,;i"i n «nuo'u- -, i 
Molto .mpegr.ut: tue: g.: .n 
t-orprefi. fra : qui : trova 
n.t'do .-.voto C'.r -r n.t Mer 
Imo 

ag. sa. 


Indetto il XXVII 
Premio teatrale 
Vallecorsi 

K' stato indetto .1 XXVII 
Premo naz.onale Va.leoo-.-. 
p-zr un lavoro teatra'e n .n 
gua italiana ohe eiv:.fu:.--a 
spettacolo <1: norma.e da ni 
ta. 

Al lavoro or.rr.o class.tic» 
to verrà assegnato un nroom 
d. un mi..otte. Al -rondo 
verrà a-v-cenato . Prem.o 
«farlo d Angelo - «opera :■ 
argento del o scu.tore Jor ,» 
Vivane.’.:» 1: Com.taro d-*. 
Premio s .mpegna a ,-egni 
'are alle compagnie ita..ano 
i due avori prem at: 

Il lavori dovranno nerv/n 
re a.la segrete." a del Prem.o 
-- V.a C.lteg.o.e. P.stoa. 
presso la Spreta Broda Co 
struzton: Ferro - . : ar.e —■ r. s’ 
cop.e dattol:ser:tte contrari 
d.stinte da un motto, entro ;. 
3<ì g ueno 1977. 

le» Commiss.one g.u^.citr. 
ce. prcs.ecluta da limbo 
Benedetto è »vnn,v. » da Sun 
ri~o Bo'.rh.. Din:.-e D'Anz-a 
Fàb.o G ovannel.i. G o\ »n 
Carlo M nut,. Car o Mar o 
Pensa. R.c’vrdo Rni v t 
Ira g: Squar», va. I. i.g Va v 
ruccb e Renzo I,n'.. «se¬ 
gretario*. 


Dal nostro corrispondente 

'I MUNÌ 24 

htiiizt'hit d. Wedek.mi .-) 
spe'hifo'o d G. uve irò N ».* 
fi. e Miiiuk i Ku-?i-: ,ii um, 
clic ter. sera «:u tapini ven 
tato al Teatro Ho: .ale d \ 
niella, ila «enfio m-. i».<s.,. 
di Nani:, e a'o -l’ei > </ ',« 
fioco ii: .ni i <1« . i i > « i «.. . 
da. Canto.:» d--..a .o • i - 
tenenza, . qua.i h,i.ino n) .»< 
so la rappresem i/.onv t!**h 
neivdola. a: . ens. d“i!'art Via 
dei Coda** pena'*.*, <o><<na. 

L'c-p'-»od.o < he ha d>* a 
ciedib.a* s. t oer a (inveii i 
sia per le motivazioni d« ’ 
intervento «le. C.t/abin.* .. 

<*H«-t*• jitt<■ j ,n io «uà nit', ( 
e.a, « «tu v. to -1 e ,.b / oli, <1 
anni, ha s isc.tato .viMitan. • 
ed immedMte proteste da 
parli* «iel pulibla o. 

Questa mat’.na G an ai o 
Nudili. «Oli i. siri.uo d A 
me.:a e con i appiè.-. *ntan’. 
della Iteg.one Umlirv e de.la 
Piovinem di T**rn«. ha • ejv.it o 
una eon!ere-i-*a s’am'i t <!,* 
sosoens.on*- de. o speuaio'o 
— Ila detti» il regista — irai 
ha senso Abb inno pori ro 
Fiunzi.sku .n numeio».’ e.ita. 
l'.ibb'-imo raop'esi'n - ■*• i n 
.l'men o sessanta reca--. A. 
Teatro in Tras'evere hanno 
.l'sis*.’*) ad uni de ie*> . 
che c ti(|uan‘adue mar -ri. *'.. 
che non hanno t:ovato nu’- 
!,* da ridire sii ciò che tue* 
vano gl. attor, .n scena II 
latto non si può dunque * n** 
ricollegare a •■.<) < ha è urei 
doto in questi <gio:n a 1 B-'t - 
72 «li Roma e a! Cui»tre! Vn 
taire di Tor.no. alla volontà, 
msomtna. <i. colpi:** '! d r.P*» 
stesso ah'esnress.on** ci'"i 
ìa.e ed ait.st.ca -• 

I.'uifemiz onz «le C:i’'Ub 
meri è avventi* i vers*> !« 1. 
ne della rappresentazione su 
bito dopo una scena che evi 
denteine de e star» g ud e-t 
ta se,ibi Osa. [iimriivv.'t’iiez 
te s: sono icoeso le lue: u 
sa!<i e un tenente de!"Arma 
è sal to sul paio gridimi*» 
«Questo spettacolo è o 
scopo. in*errom:x“telo mime 
diadi mente » Dopo un pr m>> 
momento di stupore il puh 
buco lia rom-ne ato a orot - 
sfare, rn i non c’è stato mi' 
la da fare: la rappreseti* i- 


Nella «Fantesca» 
il recupero di un 
italiano perduto 

La commedia di Giovali Battista Della Porta 
verrà presentata a Roma nella riduzione e 
nell’adattamento del regista Alessandro Fersen 
e nell’allestimento dello Stabile di Bolzano 


La voce e 
sette vefi 
per danzare 



? 31 : - 


l- : è - 


4 •' ■*: il v -* 
- •" • 11 s 




La cantante americana Fe 
licia Weathers sarà la prò 
tagonista della * Saloniè » di 
Slrauss al Teatro dell'Opera 
di Roma, con la direzione d, 
Lovro Von Mafac*c e la regia 
di Margherita Wallmann. 01 
tre che valente soprano, la 
Weathers è anche un'ott.ma 
ballerina, il che le consen • 
tira di esibirsi realisticamen- ’ 
te nella famosa « danza dei J 
sette veli ». La « prima » e , 
in programma per doman. ; 
sera. 

NELLA FOTO: Felicia Wea j 
thers con il costume di sce j 
na che indosserà nella « Sa¬ 
lame ». 


t,«, ,, 



z * i.t non *• ,» u ..;)■*' i. .),*•:» 
tu ‘.itera co.i.Mgn.t t* e 
.’ -, , um : , - . t ’ ’,t ! • ‘ 

t a. t 1* neitz i de. CC, ' 

c.u *!.it*< .ara p- : < •, 

*,! r* 1 .Ilo .1 1»/ ", :«,.: • 1 

I.ep.sod.o *■ tl**-,t.n *’*) ad a 
v,-r-- s'iaseeh' z/id.z »! i 
lati, .a p.ot.igoiint.i Ma.» ie 
In IC’is’- . •!. e m , - ' « " , del. i » 

< a - 1 ’i. --.li, 11 ,., a ’ . ’ 

i" i’ I-. a..*••-co CaZ rumi*) 

v n I,oi « ’ i B n,!a «- Ma : ,» 

I* s. o .- p ■ o ce ì ta. m b i 

e a.iMM’ii .11' !>-. 728 de. 

(VI <■ pf'. i • 

Lo . ne* "e ) ■) d N’-am» e> a 
MV! ' n 1 l.ì CUI ’ "..Oli** H .1- 
ira’e uztd -,»o.*o dalla He* o 
ne «iti a P ov ..ne.a e da! Co 
•min*- i -,i un g orni uve 
v t ; !*-o i-i giro «!•-. teatri 
timi) 

A a « fu'**- •••uz.t st impa «1. 
q i-->- i *-i.v na e do an 
P'iìic.a‘o * !'•• gl: Muti loca’, 
umbr. p. »v. etieranno a no 
inua'v to -*g ’0 «I: difesa 
n--i Ma' -a*- n Kiistermann e 
«■> i ' • i - 'or: denu.ic. i*. 
N m.i. ìli <* mutuine m.inde 
-*a*o la ) o , ' , .i di continuare 
a rapmv'i i* nv :n Ita':.» 
Ft':ir.’'ka. .ni -he se li i esnres 
so pieo. cu‘>i/ one. perc-hé 
cpriKln '!• A mela» po*rebi>* 
cast.tu re ' >v *.o uu'azio 
•■>** 'epi-e-- . i z->ii«'ri/zzata a: 
dami' ri-- o spe*taco’o 

Maurizio Benvenuti 


Ringo Starr 
nel film 
di AAae West 

HOI.LVWOOD 24 

II.Ugo S i i. , 1) r’e. .- - ,t 

(le. ti.sz. > -i» eoilip.esso «1 * 
ìitvr’.es. -■ ’.'u.’ niò U'-qn -’o 
d: Mae We->* per :! silo mio 
vo f*.m s - , vtcttc. 

I! ti 1 m. ei»* - * s. gira negl, 
.-’ud. de.la Parlinomi*, e <1. 
ivt*o d tl ’.n'g.cse Kra Hun- 
giies, ene ila .-osf.fiuto I ' 
vuvg Rapii-z. 

Otre a Mae West e Rimo 
Starr, la viziano ne. liuti T. 
motiiv Dal' ).i e Doni De 

I Zi.se 






y . ’&t 

fi :'xÀ 

Wfk 


Jm iC. 


le prime 


Approda a Roma. !uii**di. 
.il.- Ait.. g .ili ad .-Vessan* 
dio ì-ei.-'t"» r a. I*»m:zo Sta 
b il: Bolzano, l.a Fantesca 
d, 1 nauo'eta io G.ovan Ita* 
t.st.i Da'' i Porta • 17.57 lòl >i. 

> lai sii* t -1 il -1 l- s*o — ha 
de'*o .er .' ;i-gs*.i un .n 
i.vntro «.ai : g.orra .>*.. -- 

’» L’.'-M I *Ut*0 Ulì i ^lì 

tr.o/o la * on.vcenza de. a 
fU'.tU.M .--a. atta da P.iZte d. 
*i.’. p*aco. q i *'..«> a.to.r* 
su*, m -*-> - h ,:i:u* Im>. 
tr«. - -igg mire Fa :.- z:ì -- 
I). li Po- 'a. * r i g. all'or, 
d-. pzz* ni: «i. al:. - . 

.'*'-• 11 *. *> a. t-atr,d - .-‘"adì. 
a . i i"--i :: -d i d- A:*e I 
i':r, 1 me *-. s im.> p-i.-t 
a zzar.d-a . • amn-'-s-i era d. 
r:t:.-z.:e i t '".*:-. a co::: 
età d. qu**.-* . **a*ro a'e.ra 
u n r.l'.r.'r* * < .a - e d- . 
*«»n** s/iinb d pez-«'n * - 
m» .r ti-'-' •!* -a oittu’a f l 
*:: r .*., ,■ t> -a .i-r, esca - 

F*->a**. ha. >-'ed:/o * il 

” -, i —«i ; - • -- ore d-* 

' a or g :: e st.,*:'.1i*i 

dia ii. *■;*:• • . - -u. » iM* •) 

n su--'.' > me/.-m ime •’ 

‘-e--e!-) *.•',• • i . r.e.t. *a 
•: a t ma t •*.*/:a e K*'* - ** 
, 'j*ì. do *:n.» or» -r t * orto f '.o 
'oruuir.ii 'M* nu d n.*z- 
-e -r.rd.a V- 

.a i.-tr.a a. - • t- d. ’ir. .-Ss co 
.- r *--* iz a. *. u 

"il d va- .i.rr. dramma 
t e. *:••. "wVi 1 zog s*a ira 
*. - i.'ferm.i’o La Fju’c^,-o r. 

.1;' i . *- iì.n t ■' i 1 ' fsiìrozV' «ì 

n . r.z - : s* . m . tentando .. 
r- -ru’ro d .*.t .a o 

d ) 

1 >.>■> ' , r- - ;.- i h - rema te La 
à i v • rra di-* ora 

. . AaU i a ) a ’à 

I.: do-e . -> tz u-1 - ..a 
s. a *o; , on. n. .a -1 

quilsU - n.t.-e :a 

Lo Htah .e d: Bo'.zatto pr*- 
:fe.a et-vn c. :-v s -*a 
zitte, mto eo.o ded«a- 

•i) a Gì - . i loro.. ,h>- eot't 
ur-ar.de-a * eau. eorm?\»rv mert- 
a a: z--:t - - e .< m.- 

r.or. mi ,n-a Fersen 
it>- : --.mizzo. - - , e o-a La 

i :'ro - /ig n - ' -• • re; oV. Don 

Par' -- . i.'.'io l.a ■f.mr-’.'.g, ; 

) i nr n: i o e ’o -f 
Par.attdo de’, ntt v.ta a Ho. 
z» -- o e ite. a rezo/.e. Fez.-en 
Ita so - .:,-'. z,-\,:o come eg.. ten¬ 
ti i no .«a.i,antan ogr. - . unito. 
.. numero d .e, te m A to 
Al.gè. teresialo d. s*ab....e 

»i’h iif' c o *’t iMi 

f.e:a » di d >ve. o-t a ve 
l.l.t g un>..» a» :.ill i-'te .n 


Musica 

Tortelier- 

Pralley 

all’Olimpico 

I pubblico deila l-:l,umo 
n.. a ha lungamente e calo 
lesamente ueeJamato. l'altra 
etra i! violceieellista parigi¬ 
no Pojl Tort'-l er. protagon' 
sta d: un concerto decisi 
menu* buono. 

il ano i.i programma la 
Siete n f p-;• -mio d- Ba-ii 
e *t.t •*• *-e o’v-re e!ie ’.nvec-* 
r eh , dono a pa:n- .piz.oiiz 
d,’ p oiotoz'e a Situala "i 
mi >ii’it Oi> 3X di Bratim-.. 
.e Sct f t' l'iraizuini un te 
ni/i tle! "Flauto ni't't’cn - d. 
Ile.-* hov«m «■ a Sonata «i. 
Scimi-*, r: eo-nosi-iu'.i come 
l'.t A- - j)‘“gg!«.ne <> Tutte sono 
sta: • magistialmentz niter 
preiate 

Va consensi sono ancia*: 
an* he a p.an.s*a ,n:.<*.-,' 
Geo;ir.-y Pratley. . «iua e e 
r,uscito, senza troppo «trat 
ieri**.si,» durante . suo ni 
tervvnt:. a non soMoeare la 
voce- de! v:o.onre !o. si rtimrn 
to ne. eonfumt. de. quale la 
dispetto-a aeUsf ci de l’O’. m 
p:co diventa as=a. spesso un- 
p eio a. 

La semita e stata organi./ 
z.t - i u: co. abora/.-oiu* con 
l'As'oz.u/.on - I* t’.a l-'ran. 

vice 


Cinema 

Il giudico 
e l’assassino 

Ni'.l'ultuno deeenn:*) de! si- 
co.o scoisi), m Franca, un 
e\ sottuffte.aie Bouv.er. 'P.i 
ra alla donna d* cu: e inna 
monito e che lo respinge, 
quind* tenta «1: iK-cuIers. M*i 
la i.ig.iz/a no" inno:e. ,- an 
che Houv.er sopravvive con 
due pallottole nella testa 
Sballottato da un manico¬ 
ni o all'aluo. po. r n-esso ni 
:.!>. ria. povero e solo. Bou 
v.er s- t',isforni., .n vagahon 
do uno de. ìant.. all'epoca. 
I„i lesione fistea e : prece¬ 
denti tranni: psiche - ., frutto 
ri"’e vio'enze ri. vir.o gen** 
le s-.ibite tra .. convento d. 


frati, dove tu alleva’*» e la 
caserma. U brutale o elusivo 
trattamento da parte dei me 
die: - tutto rio concorre a ta¬ 
le d: Bouvier un rii-ipc.ato 
impasto di religiosità a poca- 
Litica e d: rabbia «nt’borghc 
se. un *; anarchico c» Dio >>. 
come egli stesso si defili set-. 
Ma le stie crisi mettono capo 
a o’-renri; delitt. sessuali, al 
meno una dozzina, consumati 
min e la per le tampagne, 
soprattutto su menu: pasto 
rei’e e contadine!,*• 
RoU'.s.-aii. amh.z.e-o g ad e 
di provincia collega : d.ver¬ 
si episodi e ne .nri.v.daa lo 
autore, applavindi* : .im 
dubbio acume e insieme tte- 
nielie investigative d. notevo¬ 
le modern-tà. Houv.er è arie- 
s - .ito. ma testili.* n.anz, i p.o 
ve a suo caia - *) sono rie- 
boi. RoUsst-au s'.ngeg.i.i il. 
avere- da 111 . piena eont-.ss.o- 
ne ed elementi eoncret * ne 
la stiffragh.no. <•: riesce ove 
nendo a po* o a. p*-co . i * unti 
«'• n./a dell’infc'ice stab.lenrio 
una stata ti. st.ana so,.u.i 
r.eta ree prora, jk-. siiadi-ndo 
Bouvier cite. in quanto ai.e 
nato, evito:à 1* «h./Lo*tana. 
Ma saia propi.o Rousseiu a 
premere aff.nciic ì peliti di¬ 
chiarino l'imputato . -ano *!. 
niente», e eontribu.-. i io * »si 
a mandai!*» sii! pat.bo’o 
K' l'epoca de!-'-<a. ì.l v D:tv- 
fits» - .! g.orn »\* ea’tu.ti ) /,,< 
(’rot.r si vanta d'ts.,--r-' • il 
p*ù anti.senuhi - fra tini, m: 
l.’.ar. e «patr.ot, -»:gin.' ) 
no roghi dei libri di Zola sulle 
piazze, mentre dal pulpito i 
preti tuonano «muro la àu 
cita dello Stata, nelle labbri 
che i lavoratori s: bàttono 
per i diruti piu elememau 
«.s* fatua dodici ore ai gioì - 
no. domeniche compre»». •• 
la paga ò di faine* d'ir.mte 
Io stesso periodo in cui Bou¬ 
vier commette i su-"-- crimini 
<al minuto-. il capUali'mo. 
anche senza contare le guer 
re. celebra i suoi m issacri 
«aH'imrrosso» dueinilacm 
quecento ragazzi e ixtmbuu 
periscono 'tome tu avve:te¬ 
la didasca.ia finale» nelle of 
ficme e nelle miniere 
In questo quadro eoinples-o 
e articolato, dove echeggiano 
foschi ezh: ti. altre iguri- 
te imprese, quelle coloniali. 
dall'Africa aìl'As-.a. d regista 
frances" Bertrand Tavermer. 
oggi trentacinquei-.nc e al s io 
terzo lungome*raggio (il pr. 


ag. sa. 


tzr. h ... ^ —f 

Arriva domani sera all'Argentina l'attesissimo « Campiello » di Carlo Goldoni, nell'edizione 
di Giorgio Strehier per il Piccolo di Milano, che ebbe la sua « prima » assoluta nella larda 
primavera del '75. Comincia cosi, esaurita In massima parte la produzione « in proprio i 
del Teatro di Roma nel primo anno delia gestione Squarzina, la stagione degli « spettacoli 
ospiti »: e il posto d'onore tocca all'acclamato allestimento strehleriano 


ino. L'oì olomwo <t‘ Suoi! Fa F 
e pure app ir.-o u. L * «. 

situa la vicenda del tìiu'h.e 
e russa ss mo. ispnetA a ta i 
di cronaca eiabiiat: in un 
.-oggetto ong.n-i.e d-i Jt.ei 
Auletiche e dallo -.conio.*r.--> 
Pierre Bost, zia :-* eneggi itori 
(ti diicib'i «onie Glfim-i:- 
Delannov. sopiai.ut'o A it.ur 
La ra 

Ne es*t» un :i.m «: un ):a u > 
cIamico. ni., da! taglio i 
sdutto e in«-a!zau;«-. * he ni, • 
te a ltioeo paieechi obietto: 
di , : .tic i (il o«.', 'ni<- « n<> , 
so!*» itone.i l»-z,-i ir, - Lia'- 
«i atimilita p«eiii.iit n;< - . , 

deniiiu :.t ri, ! ' r <•: -, i 
ciai«* * he ta ri: -.’i'go <> 

, capi'. « ,»•»:«-.:. -i ;.:o 
stato d. cose iniquo -qu !ibr-( 
to e ab, nauti da ozili pillilo 
di ’-i-ta 

Cm l'avei.i., : un ni- 
occupazione di ihiarcz/a qua 
si dida.-calc a. che può -*-«ii 
braie ueitiio ee-es na. «li 
q lesti tempi, m.» che r.m a') 
prezziamo An* h- -• t, i.zu-e 
Un po' r.dondant.. *ui.» 

moni.» *tc! tacconto. ,.«nc¬ 
que!!.» dell'ex re.'iden'e ,n In 
donna commentatole >■ ; ni* 
feta cinico degli ev»*nii. h.ui 
no del re-,: > t.> loto r.e*,s.-r ; 
Càl.l il pet.-O-l.l-g -IO (le. | ’.o 

vane operaia .ci:** .' giudi, e 
mmt’ene di nmeo-to m una 
cond.zione unii,.ante ,d * 
buon repre-so :•*.>:«*->-« re* «• 
« ne .-. r.sz i*t.» *<-zn ,n i , , ' , 
voiti •• alla !'-; a Ira : -no; 
compagni A «i. m ;>itt.-<> 
l.rr. >; aftidiro ,e u.t me. 
belle immagini di que-Fopcia 
inconsueta, mtr-r.s i ♦> pere 
trame, che nella .ef’era’tiia 
nella pitturi ut neri ss*.-e e 
della fine deH'Ottocenn» (vie 
ne alla niente, in tini tratti, 
il nome *ii Reno!* - » nova il 
silo modello ideale, pvissuto 
e lf.ti.it > a f travet so la sm 
.sibilila e la «o-f.en/a d**'- 

e,. ,, 

S: aggiu.u.i. ulteiion* in-- 
r.’o ia splendida mterprca 
zaine di Piu'ipne Noi-et 
iRoussea.il , Ma-nei Gì am i 
* Bouvier». degnamente a*.»* - », 
ma»! da Renée Finire. Jean 
Claude Bria’.y. Gei ile V «-, 
sort. Yves Robert. Monique 
Chaumette, ca- C«>n una no*a 
speciale per Isabelle Hupui-r'. 
dal cui volto s, rubra irrad 
si la gloria solare deilTir. 
press'.on -m • 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Dal 26 marzo 

Festival 
della 
canzone 
popolare 
a Torino 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 21 
Di 2''- -n i!/-i a 17 i-v. 

- e- ' i l ei :r, , n l 

:.-*-, i i .’ ) de. ì’ via':' 

: 1 v-r V d- . a fa” 

zo ' 1 i-i> io ai, .n*ito’..,*«> a 
\ , - o. .1 e., ur,> ,i>* ma'- u 
m ri' da i -« N : ’ 

. -. i , n - h <• : « • 1» t. ') 1 

: > ’pi-n 1 ,- i —a " na'v d i g 1 
.-he, : la-, .- '. «i, -, -.< ' t <• 

I’ :i< ' 

I. t'i*i e.-: i - i -• «n.t : le-,*, iz « 

« l * t \ .( ( )\> V *1 l t 

• ;. ',\ 1 j ' ' t ’ i * ì.t ’ » .»->«< t 

/ « ' a • • a u n«i 
ARCI. KNARS AGLI -d I- X 
DAS *. . (>. ab ,r.i/ ii’le n-'i 

'>■• ■ tn/zza/iene c e’.a * 1 1 

• n..t tu., i ■ t. (>N \l‘ , • ■ . 

t’t . i R g-u* 
I* t n.t il*--. ti'- .a I’ì, t , 

il, 1 Comma d. T,'i ut' 

D e att’t . ■ -gin i:ui g « : , 
!-,** ' v.t . , It'i •• 

'1',-' t', , ,1 Vi l «-',' ltlg'1 

, n tt-s. de. Ih-monti tom* 
A-,* G l'U-o. Ivr- i N',v i: i 
\' ib.inm Alo indiai. Be' 
t «, . i • t • ode* i mo i j 

n**’o- g:,i:»p. no me ( i 

t d i! a ’i t, •: ’.i tv t 

'•■nz.i d almeno q i.ii’io 
e',uip «*' .»-.>. »g - ,o:i. e;!t> 

QuaaìiP :.o:i.** a * -, *»'.o ini tu 
'.ve t «)-*ip -si, eli Cy.l i 
p.tviin. Ini* Li mani. Lo-. P.«- 
» t. I. a :).. . g . 'irag'i iv i ’ 
Yam.t’Kiu Ha at os \ 

V. *ai :t' t ! iiti-.d omeri* ai:,) 
P- •*' H-, ger . a’-.da a-; m-i 
MciJ*. (ì'-Cll C.lst.g’M! ,, 
Vi, t, : Manuel •• n*-t : g"i-i > 
il.ai.,. : Ganzali--le do! Li 
' (’au/on "it- jm» '<> .i 1 * 

’ a * .i*l<) t- qlle •- V*- .<**«». 

- or: Baiti e-« * P.♦*-»:■» ’t,- < • ri 
H';)t ito-'*, ti. ()’ gii»' a 

G 'pino S i" G <»: g .» (i. U - t 
*1, . F: .i'. - . g . « '/.» • '• «li P- 
:n g . i"«, ri A ■ ' I.': > 

z: m.ie (j Hi..,. I- i-i-’-i 

Amori, i ,» .a G.im-iat.i.i rTo 
: no 1 • . R*i- i Bai-'':*! . D * 
«i Mn.-’.r . D la G. Ha o - t 

*• .. Duo d: Pnd.-iui. Gaiva'i 
•ìi Mirai c m'nd.",* d. 
Ver* «■ ’ 

QU"~e , «u.t* * "a .:: 'in - i 
,o •- d' Pa..i*zo I 1 -,,. 1 ’is. li-- 
i "r-o d ma , or , ni on 
;i * .-sonasi ,i la n’«-»-n/a d 
a , 'in*- tu**»! la ’.-ga-n ili , 

t ".mi" il ’-a <• 1 .. n-es f, e >. 

de (7 -i- ■ " :,* - ma < . 

to’im.igno Duo s »>j orenz<- 
e .' tisc-, ,: - ( i.ia Cultura d* 

.a R--g .-ne Penc-i'e. comi».* 
g’i,i Fati-*,, F orni . g'. «irvi 
n /■',:*< i : «!" a i*. Ics' ì '-""t 

L. .ti’." ! ì " a*,i •• mo' v t 

7 ,’iu * .po" cima d-» 
stiva’, sottolineando in pa- 

• • n'a.. -t',' !,i v’a-T'fit.i • 

« a * rtete nternaz ona.is'a 

Alla • - -fe.»r .i s' ì"in i 
an, li- "’/•■ einr. -ì m ' 
s , :s»a Izug Nono. ,»'« : - 
’np* :.- dt. «trnji.t.vii d** 
gh Int> l'.liman:. .Sandt.i 
Manto - .ani ,- '.a j'ov.ine v-- 
dova <ì. V«’or .Lira, rioan 
i - :ie ha r vo to a. JJ'.esC'lt 
t «ritenendo a s’ento uri 
[»roio’ì(fa (ornino/ «me. pire», 
d: s.i.uto e (i. i ngra/iame,-, 
to (»er '.a :nini f »-.-*azione fi¬ 
li cala a.’ i m«-m<»r'a d"'. 
V:c‘«.r Luigi Non-i. morda.» 
do come ,n I'a’.a c’a». 
di. .geo*, abb.aro -(*:nj»re d 
mostrato uno .-.(ar.-o .nterc-s- • 
ner la cu’tura s di ilterna. h> 
sottolmea*-* '.'importanza (. 
ima .:rz:a*:va come que.s'« 
«il** s. se «mone, ’r.» l’nltr- 
(|’ia>- spa ito mia'** -t:mo.-i 
:>’r m, ora-gg.are lo s'.id.o • 
!*• orche eti-omUsico'.og 
«he f.nora i)'irt iti avanf’. s ì 
pure fra notevoli difficolta 
di ino!; - grupp Vaiar.: 
me que'lo de'.iTst * "ito - F' 
r.os’o I)" Miir.r, ,, 

n. f. 


L’Espresso 


oggi | 
in edicola 



m. ac. 


STTOirn corno ormi 

Il grande 
Lama e i 
piccoli indiani 

di SANDRO MAOISTI R 
c PAOl O Mll I I 


ILIIKARTl conno TW1SCHI 


La faida 


d. Tl niOTAZZOl ARI 
c MARIO SCIALO! A 


■OD» IC0L1ITICBB 

Tntti studiano 
psicologia. 

E poi? 

di C I S ARI MI S ATTI 


-Hai $ - 

oggi vedremo 


Napoli 

protagonista 
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12.30 ARGOMENTI 
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l'Unità / venerdì 25 febbraio 1977 

y 

-_- r - 


Alle 18 nei Palazzo dello Sport all’EUR lavoratori, donne, giovani manifestano per la libertà in Cile 

INCONTRO POPOLARE CON CORVALAN E BERLINGUER 

All’iniziativa promossa dalla Federazione comunista romana interverranno rappresentanti di « Umdad Popolar » e il complesso degli « luti liliniani » — Mobilitazione nei quartieri della città e nei centri della regione 


I lavoratori, i giovani, le 
donne, i democratici romani 
daranno vita questa sera alle 
ore 18, al Palasport dell'EUR, 
ad una calorosa manifestazione 
per la liberici del Cile attorno a 
luis Corvalan, segretario del 
PC nleno, e al fompaqno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI. L'incontro popo¬ 
lare non sara soltanto una nuo¬ 


va prova di so!id-jn*-id, ma te 
testimonian/a di una ait.vci pre¬ 
senza politica de* comunisti e 
d<d do polo romano nHl cj ig r : 
per la riconcMi-tu delle Er.erta 
democratiche in Cne. corvi., la 
dittatura fasrela d Piuvì-, 
la mani fe < -ta/KM>'- — . r idf-* - 
tj rj.jMci federazione (u’ivi" a i 
rumarla — >.- "Tata pr>- <-n ■ r .; 
etcì una Vasta rpubibtM/ion»- : < - 


poUv- r.ei cjuartieri della ' età 
v-i hzuqh. di Icjvorr), nei («miri 
cit-.la ■'f-oione. Le sez ore de 
Darreo e i circoli della f OCI si 
■oikj impegnati per par *n‘ u 
1 . oiu jmp'd partecipa/ ioni- <*'- 
i'rxwo con Co r valan, , rt r 
te- - ore tenute» pr'qionie r ) r>t-i 
Li -e- * . ceti ciI Pmorhet «Ro- 
r r • : >,•? la I morta de -1 C. t- » • 
c; ir-’ > u parola d'ordine cfie 


‘■(•.irle'!'/; i nco'/’o, (■ et’»• i,- 

; -ri< v ribaci'c- i'wi gno c 

l rie. lavoieto r i t- c -»ì- 

■ T ,* < 'C ■ ' T ■ ci Rom .1 >- <J*,*I 1 aZ . » 
*•■ 1 -ni o ri»-I ; c odo ci t 

" pi-zuat. » . v t’ . io- 

I :i'.Tomento • * unta e 

I I : l.e . S T i r >') della a g -L’ ! > ’• - 

n ' - ’ .it 'Cc> 

/ > t'u iC i ioti, » : 1 <, ,.-* ta -fa. 


•ntervemanno t hu;''--v-:ìt.iit\ 
di « Unidad Poo djr - — il «.to¬ 

se'no rovesciata con a . loL-n- 
:\i a a cjoIpi11 fasce 1 — » il 
C'»rru'(-'sO dr-gc -, .'' r i L , l 'ts- 


’<• > t r 


e-iOC! 1 'Ta ( i-i 


i X 'Di >- 


la'l è ci ICit’a de Dopali anelai* 

e de'l'A-i't-r «ca l <r! n , 

CVe-cnè dalla llUj L'.’i' (1* - 


e eri 1 d com: >aCD 


i : 


< •••- 


v 'X 


s e: 'anno .H j:\). n- 


’ame.vo al Palasport atKtio dai 
cerar, de ia provincia e della 
regione. In numerosi Comuni 
lazian e ,n multe .-ezioni ro- 
:t ir' s è Dovuto orqan.zzarc- 
i n sui \,'/io di Pullman per con- 
* —ni«i•' a moli demcvrat.ci d« 
.Ttndeu- narte nù acjevolmen- 
't al’ PC o.n'r o 

f i su R * o c - v * i 'a zar ato:,. «e 
cl p'X-, i qic-.ani della capita e 


e oel lazio rivolgeranno ai 
coriio.iq'io Corvalan non rap¬ 
presenta soltanto un segno di 
effetto e solidarietà: la mani¬ 
tei fazione sarà anche un vigo¬ 
roso momento della protesta 
mternazionale contro la selvag¬ 
gia repressione che la giunta 
mitrate di Pmochct attua ogni 
i. omo contro i democratici e 
cil■ antifascisti cileni. 


Riprende il confronto sui problemi deiruniversitò 

Lavoratori, sindacati 
e studenti in assemblea 
a Economia occupata 

Affollato incontro con la FLM e i rappresentanti dei consigli di fab¬ 
brica — « Individuare obiettivi comuni e unitari di lotta » — li rischio 
di una frattura fra classe operaia organizzata e settori emarginati 


< (Questa assemblea e un 
momento ih incoltilo itti d 
mot intento opinino e i/!i •>tu 
ilcnti clic limino oempato In 
ritta min erettiti tir c -nini luti 
lo ptii tmiioi tante ce suprnno 
pmtne itu olmi pei w duppa 
te i' confronto, nellit iet’)>io 
cu autonomia >ir nobili ohm! 
tu:, sut'a no'it'd 'otta. n,"ti 
ansila stinteli.a ■■ a pir.a:* 
c (;,no M.iz/on.. *: e .«> 

ri:• .v..ic*.alt‘ de.tu ! \l -i.iz. i n- 
uve* .limaci' mici. iluvant. .» 
i Mt,n.io (i. ! ivo: il «ri e :i 
fi "U: di'- all,/.'uno .' fila 1 
«1. Kernem. i «• (T.imner, o 
.Sono iri.v.il, .-‘•tu- «.ozili 
<l.i comi. zzo di Parila a.I'at.- 
i.co < <:nz.u-,c.-: con raglia--.- o 
Me repp..->t:c.i contro . imim. « 


ve ,e .i: <1 1 (|'ic. i d V, ,-t.i 

ct-nr:. <1. l/.f'i’f prò- 

tonde. l.ic'-raM’.. .nonil).' 
U.l CO.lfrCM'o eli-’ - z.'l.lj)!»- 

. a aneti*- n -. p o.-.-.m. «.ir «i 

e .- •• t .ni.in** <•■> ì .a ni.p » 

za; a <1 * dz!c«,v.. de-.* : »;'• -il 
pei' a’ ’u-v :id) *-a n i/ 'ina * 
<’<■’ ! i FI M a F . -n/>\ <* •• >.i 
' un i .-e i- d . izo:V r 1 I * , i 
den' e .-/ • fi ■ - .1.1 c t. ne 
i < ’ Ta I ;» ano c "fi .•■ ) d 
/ci i i T 1; ir* no. p 'orilo--o 
d i •• u- a o un ‘ e i Utili. 

: PISI, IMI, nu ’u.r- dr al- l"> 
i' <■ h." 11 t ( • ‘ • u c i im.iU 
.UV.t f .. C'JJl ■ 11, ’l'l 

] lini.no *« nudii- </!• studenti' 

I sai i/ue"! che s> i a anos• mio 
I ne’te nisoctnz'on' (irorttin , ‘ o 
ili pai t do. sai i/it-d’t che ni 


io 1 » ,.! 1 

» •• . i 

AJJ. ' I/. ... 

p 1 p :. ■ I 1 

/. ini'» ! i in p ; ’ 
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I) • . - 'I. a ■ : 

-, * I li FI,.\1 
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Hanno legato e imbavagliato i proprietari nei retrobottega e sono fuggiti con 2tì pistole e 2 fucili 

La stessa banda 
di uomini e donne 
assalta 2 armerie 
a volto scoperto 

! quattro rapinatori hanno compiuto i « colpi » tra le 8 e le 8,30 
a San Lorenzo e alla Garbateli - Le armi destinate al mer¬ 
cato clandestino organizzato? - Indaga anche l’ufficio politico 

Due armerie sono stale assaltate ieri mattina da una stessa band i 
di rapinatori composta da due uomini e due donne. Hanno compiuto i du'- 
colpi uno dopo l'altro, tra le 8,15 e le 8,30, prima a San Lorenzo, poi alla 

li,n liuti li.i tu entrami). , < .■—ì i, un cnira': a \n!tn mo|..'iIh <• in n \c-U' 
>fii , a dc-'aic -u-peìt: i il li.mnn .m^u-ditn ali’ mprmii-n A. arili.t'iti, arra 
t*fid*i a mese nelle \ftrute e d.etrn i baiun'ii Si -min ini|x>-.-i‘--al . 



La proprietaria di una delle armerie assaltate mosi.'a una vetrina simisvuolata dai rapinatori 


latin', ter: . r ippiv.-cntan ■ tm dono isp' >>„<■> s- intono 


i inamente, r che >•tritarla 'a 
> to'eir.u come sfi amento d- 
confinato e di lotta pol't 'ai 
I 'fin a"'nril:n** <1n.o'n* 


t .-Midacal,, «ii e.-ponenti d 
ci n.s.ui: d. lalibnc.i. : lavora 
tifi M>:u> entrati a Kcenmn. i. 

'.a laccLa dove dopa lo -«uni 
li.'-o dc.ia rutta un:ver.-.l ir: i > ,-cno cpic!!: clic .-eno -*ii: ai 
e attfiìato «< mavimento . 

I» u incontrai.-.: con «i. orca 
pani ; 

l/a.-.-cniliIea era .-lata meiet- 
ta <!a • coordinamento FI.-M 
!>•:• i cors: delle làlt ore al 
! a* uieo Ma .1 ciili.it : ilo — e 
• \ vili - e and ito piu m la FL 
;• ito un pruno pi--.,» d: ipa.ù 
’ op“-a — aneti»' lenta e dif 
ti ule — d: a ricucitura >\ co 
:ne quilcuno tia detto :n a.-. 

.-cmtilea. contro : tentativi d. 


Respinto li ricorso del costruttore per il complesso di via Mantegna 



<1 videi e 


movimento de la 


Proposte di operatori i 
commerciali 
per fronteggiare | 
la criminalità 

La Mtua/ione di dina «io d»'l- 
!• c.«t.*«i:r:e commcrc.a.i ti: 

fronti' alla recrude.-cen/.i de 
«li epiMt.lt di criminalità, e 
.-.tata e.-immata ieri nel cor 
mi di un convt'-ino proino-,->o 
dai -inda,ato crom-t! romani 
in collalior.i/ionc tali la Ca¬ 
mera di commercio Ai la 
vmi .-«no interi»'nnti il que 
sture Domenico Mm'.iormi. i. 
cumaiid.mie della leiioiv dei 
e a ratinile! !. colim-.e’iit F.lno 
l’.crn Fa...'tia. e .1 .-e-t tato 
j>:ocr:a;ore della Itenubt).i,a. 
dottor Monco Di Nicola. ì 
(piali hanno illa.-tiato i a,- 
latori commerci.tu i puoi.ni. 
ini e le attuali p .-.-ibm'a di 
intervento dei'e tor/e di no 
li/i.i e dell ì ir.aui-!ratuia 

Fr-. vt ii'.rl" dr. e:.ir..a.. 1 v 
ta .«ila ricettazione, aumento 
<I*'li 1; orzarne, dei coro; di 
fo ./ia. iollezamen.o .-empie 
piu stretta :r.» poiiola/mn •_ 
...'enti ed enfi Un ali. -r.c:.: 
mcn’ i (!••■.e piove ime zi ad: 

. .• ,i‘. i . : :v,i c il, nuli* .a da. 
ciillezamenti tra li < nanna 
ida comune e que .a 
-.a. mazziore r:.-olute//i da 
pirte <iei i ittadmi nel tlenun 
» ■ ir,- z i aulori ,!<■’. rea" : qu-' 
f. .-ette punti di iinzzi»' 

1 l'-'r-z.-'C M-atun:: dada d; 

.- u--che ,-iruir.o e... 
fiorati :.i un divumen:o e m 
-siiti alla Procura e al mi 
T t:- , -'ro dezli Intero.:, «o.i.e 
ci 1 ,'.;rih.oo dei lOT.xt'a ui 
• mam aila battaz'ua i‘->ntr-» j 
In delinquenza I 


pi partito"^ 


ASSEMBLEA DEGLI EDILI CO 
MUNISTI — DOMANI -. F.Z.- ' 
r v a c 9 ni . O .1 G 

• dc..z i (uro-: oo ! ca j ! 

-ì -".'J cz -o . • j:: z.- u * .j • j 

P. :z. ... i.'.'oj 5 z i • 

’ ' Zz z >z.j z:z- J Zz .z F.-Zz z j 

RESPONSABILI FEMMINILI ZO | 
NE CITTA- — DOMANI n FzZz | 

,. z z -.c .i z i 6 O Z G • ! " r zi ■ z i 

,'z - .S r-zzo * iMzzzz'z-z 

RESPONSABILI FEMMINILI ZO 
NE PROVINCIA E ELETTE — DO 
MANI . ì Fos: ;; w: z e 15 Cz ! 
.z,-5 i Cz.z j z' | 

PROSINONE - CONGRESSI ! 
FR ,.z z E .z::z . M: J z ' . 

z z 1 ’ 3Z iP :.-z: 1. FS a.: « D 

V -;z a»> z-z 13 ifzZz .zi. 

RIETI — Q-e: z S- j.-z z z 
1 - : o s, z (Fz.-iO' 1. TzU 3 o.z 30 
C D i F z ) 

VITERBO - CONGRESSI Sz I 
■ni j z*z 19 ,G . ;5 ' V ,.3 S G 
i Tuie z c.-z ’9 30 .Sz.izjj al. 

-\ .o'.j Z Cjitro e z 19 30 i.Mzz 
zz'T ): Vi !c.-3na c.-z 19 39 ,5 jz- 
Lcbr zao o z 19 30 iCz n 
!.• P.zzf.io ore 19 30. Cinz.» 13 • 

• c 19 30 CD iSozsz:: 1 8-.-.Z 

W z .' zsse.riS .-3 iT-zbz.-.h ni. 1 

Co,,e.io ore 19 3(5omb:zz u'.’obo.- 

.A 1 jì 3 Go.zjnz.l. FzZ.-zzo | 
c.e o e 16 : jioic .iscj-.ai: .z 
munitti. 


(vivrò d' cli'-me d: a—,ini)'..' 
ni'j’t* Talli).-.cln* e n** znuh. 
d lavo"*» c cti»' sn'io un pa¬ 
li ’.c t-''-:c'io com il- d. » 

(’ *> ! iv<: _ i'o’ : *■ d *. 1 ov i 11 
rmnov imen’o de'.I.i . no' i e i 
j del!‘iuiivi‘**.s.ta. .-.v '.imno d*.*' ; 

'"o.-'iip i/:c:ie. a"n'«m.'.i!o 
i de" i bi-e nrndut; va. u--• » , 

. de’ P »e- ' de", i <■ ■ *■ -nno 

m.r 1 Soim «:■ ì 'iir ai 

■ I'(in! iti :»'ri a M *on -m i >• 

; Ceni mere o. ’n un d.bil' * » 

. franco, in ’ ima’»' -uno i-ma: ; 

' .-e p')-:/o’i. dv-‘'o. ini .—'ir , 
ore d 1 tpirto al con'r. 
j Imo d- tu’! 

Laida I dz!!a (.volta eri . 
affo’.iata. anche .-e . e.ovali: . 
110:1 .-ombravano e.'-erz Li 
«rr inde ma'r«:oran/a avi'', 
infatti, fi inno preli’it) an 
dare alla «< fe-ta > inde : t da. 

< movimento " .er. ncnieraz i 
■z.o ad Arche et tu-a M i non 
.-0110 .-tat: per (pae-io pizii , 
«T: oczupmi: ch-z h m io :):.• , 
M» '.1 puo'.a S. .-ano a.-zo'.ta | 
le ani!:-. <1 ve’--. 1 q-i l'.cuno , 
tia pa.l.V.n del mov.m'.ilo dz 
<«’: .-tud'-n:. civile u.i nini. • 
ncnto .. ani ..u .'tiovi » e > n r 
detiìi /.one. altri hanno < 
etto noverilo A.rtz ■:)” : e . 
n ir' V. che !o -n-t-z.iuo'io M». 

;• ii inno \..-to ' pzr.ee. o d 

una ir li tura !r< «'. c.p'ri 

o-cunit: e or« uv//v .. - ad» • 
ct'.me'.ve. e . «:,»v.i:i . !a c.i. 
.»_• ne. pai eri" provo ■ v » 
d »*..» r be'.! o.iz td u.i • .- "i > 

' i e un'u.ia zr-V i : v - v:v 
c -zjnva (iiili d.i•’o'iz 
la pro-p?f:va d in fu 
t a'o ,-e.i » i ! e. or i : 

F. ".v. h i i.i » » ■ v ' > . * 

ivo;) )-: i d a 1 e ' V"' V » z -i 

V ' 1-0 e. t iz V c » « 

FLM. a pi - -a .ni il • di 
e >r-. d:-!.z l’»o z • i ' 

,-vo' z.i.m l 'a'z.it-.t. cti - n 
.- mo d le.va. • in v m > 

:v. va d: .-‘ud » e d (i.bv - 

• a -u. ' un. e r i ni r: " -a > 

ore. .- i. ‘ ipu ' > li 
i'.-o;3a-‘ i e -* V ì ! »■’ ; i i 
a -, i i t ' v ■ :i Ar.-’-i ' "vi 
i - n.v.e.l a il » ' i p. a.’ i d. 

'. ivi-V >■. e .-••idz.v z 

vvaim..-.' en IVI c ■ - » : . 

l qaz.. ■ d" a : v, r.- -vi ■ ’• 

i qu • d. .V 1 » > » t i e.-*’'* 

i a - :. . il • « -. i v i nz ?r 
v. • V ' z v C.i '• e. a - ! 

- z d . IBM -ITU.'.- > d ' 
a i- « i d ‘iuhr -1 ; n d 

> « K ’> e a* T'.d -d : « * * ; 

v. ;n * i d ». , - : 

j i i . p - o ,-v uà i » 

1 ,i ' Le "ti:" i -in u - ! > 

; - c - ive ■ .-i:ia-‘ i - " 

! -. ur t n • -ez.-.a d n " » ’ « : i 

, ut. i -i " • c i-- pr >i'V" - - * • 

K a i o • . , ,i z Alt*> - 
n i i ’L a Va » O -za z * - * 

' i e an -. ir ri • - « C i- 

- ' , V.) ' 1 1 l'.'Z 1 1 • - ' 

- .. e:r i r •: »* -■ e u d b V.. 

d. " » -1- 

I.'t" 't e -* t * i i’ ' 1 : 

1 - :r. » i c ni -.a- ai 1 - 

- - v i . t .; i v vi ih’ 
i . a ‘ ’ i .1 

t - "a — di' " ■ -. : V i a -! 

• - i' - , ma C, li M i/» ’.i 

e"'».-.» -z -a-, i - i z i\ . 
FLM - Vr.r'.a - ' " t- ■ -- 

b , d • • i — .- r i ri - v ) *■ 

" v: t i : ’ » d qa i 
nei' ai q ii 1 iK: i r. > 

ì -.re a - - it.v v i"Z eh " 
z -v. - .1 1 , C -- I. 

) ' va: ' ; t -'i ' i-- : ivo n i 


DI SETTE 



EDILIZI 


-irto, d ve.V:.-e. p.-'u.e e .-.e 
:ue... da cicc.a. tur. nuov 
(I /• e. a Pr ma d. ! u««. e 
fi.nino !e«a:o e .Hit: u ir,, vo 
n.-on c: i . iti - , nera*'., i tic 
in 1 u-z t. a di’ e ‘a!.ni*- 
.-i'.'.i.Vo :ne//\): a dopo qua ì 
do d. . nailon- e. ano «.a 

O.lI t lì t* . 1. .*-» " \ \l 

D.lc zio.p • il, j)..o 
du iq i- I.z alila z.a 
'.e.i«,: io condotte di a .-qui 
d. i m..b..e ma a.izh*' d.n- 
.'•alile.o p. .V.co d *...« iine- 
z>"ii:a y. all.tee.a ."ip ite.-., .n 
T.v . che '.e a: ni. .- .a io de-:. 
a V • ad un -z.t.i.// t/.e. \- 
e\ er.- v « Lo le, bl) ■ t)z.i- i 


| e.-t- i :<> .iiio.oi i .-ani a ■ ;i .i 
p -*o!a e ''Ila pa ìt.v i aldo 
-o alfa, m.er,. . Iie «• i'a 
-pillo ne! :'i 1 nbolte-zu. !*'z.< 
•vi e Illb il li! - .- ito C^a ni 
, (|tiri(!',i e . 1111 ) 0 .-.-.'.-.-a'o «1 
■ zitte p.-to.e. an lui e do 
1 o »cc a e un i ! a eh •' ’a (!■ • 

' '< .in..-, e e , niv.i la'o a 

I bailo d. «ma !>•■. ai eh irvi 

I Poeti. m..W. dona . qua‘ 
■•<» mimo e.l'uà:, .le! nezo/.a 
i d. ita F: uic*’.-co Pa.-.- no. .1 
1 a ( in : 1) Ve. .a All tic qui Iti 
, un p:..no no il, ilio .-/ani' 
, Ivi’. c. v I prnp: .*" ir >< 


A.do Cì aidon 


, *i- 


• u'.io ciie .a numi ,: i i eomuiz 1.1 d. timo Peruz ri 


L'ultima parola spetta ora a! Consiglio di Stato - Un procedimento parallelo in tribunale - La lunga battaglia 
del Comune contro la manovra speculativa all'Ardeatino - Due anni fa le ruspe smantellarono le strutture illegali 


i ompo>- i ,i i !ie d.i due do.i 
le '■ ( ili uvei ui) : a; *. . ! 

i c'-.i .-'-op ■: »o Mi .- • t l 

" «i d. n.L/.. eh- d , .- i no i 


,.uo .un.co im 1 .cono.-ciu;n !» 
dut rau.o'/c inedie i]ua""r* 
z:.-. n fa '-'"a la e:v r.v - :v- 
i/.o di cde.i.io d. \elle 


hi.-* » i.o a d.iiio.->: r » re : ì a.. » , a.eun. c»n. d'aliti.«' uncn" * 



♦ v 

V i r.v :•* •• \ a: 'e. è. 

"e p • -z i. c . »i 1. ' .a. d , * • '• 

.n.!.“il. d .li i * a e:ic . C > 

iiait'' z.. .-.a *' > ;» 

•i * • a ' mi. ah i -v • d i •• 

\l.;.V*’z la ..» • ; . u.l.: • -< ' » 

. *• d. - - bun.. V ..::.n: > " -1 : 

•., « i*‘z • *i ì!• * n.i n: »•-. 

m »-’ u » . - . > ■ 

i * ., rn-t* : o *a‘d. lai. /, d 

.:i(!a< «i La eìVe../,i ad I’Ait 
■c.’.t z.a "l.i’a.t i ", i i -: e.a 
... ” i; 1, ..»; o i oiv : < F.ìii;». i'.i 
, o •.- a.-., 

di.a -» . Il* . a butti.’... 

.-te A vi:'!!.]'.. --.1 < unii) »''c.. 
.!«> - i p ti ’» V . p • " 1 

-. :.•• ’..*uii .) i--e--u c--. 

e. e--.i • .1. ./.<• -«•:/ i d<. 

.■ . -.-.-.nd* 'e d -, p* - uv c 

ahi- « — ll!!lt' —. ,)-■•■ 

p i •"., . » :ic 

I-. (. a fa O' Z. -'.,a: . c! 

* . : \I , zZi’. I ,:l /•>.!* 1 di. 

* ,t i »#ì: . 

. • : • ,1 ut:, n"., 1 ). * • : u: - t ’ 

: m • ;> ie.t, a., i.• ;. u , i 

w : .. ) .. V z-i •• 

:-, !:'.T. ,|...« i.i 1 <_z. :.vm : 

ii.• »i- .i X! C.r m- 

;. ■ i i i .> ,i aì p l * « .• » % m < . i ’ > 

i* i :i* -!. .) ./ t • 

1. 1 - • O t . " : ' ; ‘ 

_ .. «i:i:t 

T i *' m i'.:*, 
da»* :.-u.-. svasi.i 
i.'id.rvt .r .t .ii.u "o- • 

»•>-". a/ mie u: an •. 
p ,un. -anzrtore a q : 
i -'») (i t!.e •- 


» .. .:i t'ino - .n all'area d pio 
n i "a de Comune In a'.cu.i, 
. ip ... : ■ piallane:r.c de. 
;.'.*. et/. : -u lavano d.ie.—z da 
qa. ’ »• i) t •.',-•»• e Se ni.-ure d; 

i.i‘//.i ili. c.nlt.e:. era* 10 
,i« -1':.« :v• .. ., < V . 


Ho:.mi.,, quinci., a ’r: . v«- ! 

' oq.v.i.. li p.ù «ro.--o : «ut. 

J da mercato d u.v.tz.-' i i u: 

; -z i :.// Vo de:!- a: ni 
■-•‘.ni:. -■ » i:) » ii po' :iv ■ » ] 

| m : ido di. .i matav.: i C.i . 
| ': litico in:» u- 1 *-.- ino. di ■ .- j 
I e.-'t’.id»' (indie '.'• T:ou • 

'.ere di', no-'ro pv-z mi .-u! « 


i.'F. a. 1 ./ I -uc, e-- io . ma. ! Min ' .l‘>’i .- cmula'ti !tl" 

. :ì!".i tu'.,. :n./.u»)!i) a ! ahi: vi/ i K. » en»v ■ : : i .-o 

cì-'iii . / one de'.ta patte alni ; ■<> e!i‘'ii ; 'iv ri 

.a d" c mule ().,!.,//: d: v.a ”»"" e.-cmp:o c|ur!!a de «no i nuza » Itcsta calmo 

1 !ezz. > •> dd!e i -ni. eli,' ivve* 1 


n * qui- -empr' p 
u n- AtlV i : c ai, p - : j , 
o ri tu ■■ e |>zr un i ni V ■ 
'li' i <■)-■« di (iuecentom.tu 


ì .-’i A vo.'** «ni'die ni**/ i P--ruii.il. 


i / » m 

■ Uc' Va 


le. a 
*< co! do 


■o:id i d. 


M ni: 'zìi.. Li , ;). ra/.ov. (i. 

'.lì i l’d a.l.e.l" I ,) o-e_M'.r.*!l<> 

... . t..'.‘- li. z.uz io con (i.- 
-e -a-:*', cali-ile ]). •!(.:)a! 
uiiiVc da! a una de!.ne: a 
ad.-'la'a d, .a z.UlVa D.U’.Ua. 

(ne ei •V'*n<". t a."an. ]),*-. Hit. 

»<• d'tt.ì ..n» nte -a.»'jab.’.. • i: i 
.• d. Tcrm.i L^.u.-’a pe:m.-e ; 

.ul A: me' u. d • .co: re. e m , 

I’ *•■ i , i-i n -, una • 

-1 * * '.'..!, a. .ima!,/., p c : c * ■ * 

' -'!>**'-'»•• duf.u.o j V-‘d. imo » c.i !., (l.n.Miuu 

ì-.ilc . • d*':no’v i *i. ali • ,j -, , e.:.*, C., ,s, , 

i-v <• • , .. P ■!>.'<• *■ !e I. r i/o 1! »:<)])■ .••'ar.o. C • 

1 TUi'-.-ezzi. 1 - ir.' Maton*"* uv, appena 

• !•> ‘ o .. i !•• .-iru< .n-'-di*- ].•■ 

(!••. A.'.ie.'* 'lo .)'«'■>• *1 : d'I • z-ipp e -.-io e.V.'V-' • •• i 


p. .. ' un-, e <t. tn.lo c!l< 
,.el)l)z o .a-: v '. ;)■ • du ■ 

uni Cenando !•• coppe' ,-an *< 
( u di I entrate :i -ifa: .nei : ». .e ni 
«.»//•* hanno di't i > Feci 
!oio tini >ehhc io pioimc te 
sur licite e i puntiiioue’iif 
I! nezo/ an’" tia ! Va |>- 
afta»'. - : ir.-: ne' •<* oii.vzzii 
jì- • > «■: izt' . < m *r ■ u . 
at’.mo dopi .-. <■ to 

c ni la (i- una p ''o! i su!" , 

una 

i a /cnu. contiamo le mai 


•e :u i h i de"o .a donni di** .:n:)i 


«.ina .a r.vo.tz a. un :V • 
. ccmpt.c avva io «là p ai 
vcdu'o ad ,mmot>. /./->.e n - m 


D()])o ave - !*‘«V 


. / . 1 X 11 ‘ 


t i'xcir.v. (:u n:i.. <*Jì* 
\ì.:ì * il. \ m.r: .m t 
y 1**- <•'»".:*> tv*: ni-** 

;)d i :) (»;)' «> *i’i • . d f!* 
i!( U‘l * 


Noti >ì pj*> i tri..ito : dii** oom o. 


.inUv. * 
. 1> tJi'l 


! ì 

Jt’,» 
* :ì 
<f< * 
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i .. 


.. f . i : 11 * • 
*- * t ni 

< * .w 


t: «. 


u ! 1 

- inai) .. Pi*. ! 

\ » iìt>- nf. * ’ .i ’ 

* : u .i .t •«’ ( 

d ‘.A ' K( m'** . 1 P c i 
• cì. '* 7 Vm * - r i.r- 


Cxtll't 1» .* 

. .t -I* ,1 < t 
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!• ..'IT: 

: ì I).»-*- 


Le auto blu d«l Comune aP'asta nei gara a « dell'autoparco in via deila circonvatiaz c-i^ 

Gianicoìense, 54 __ _ _ 

In vendita otfantasetfe auto blu di arossa e inedia cilindraia 

Più austero senza «ammiraglie» 
il parco-macchine del Comune 


» *..:»•) • . a . , * 

i. .-•- cie«. 

' C r.’-'.np ■ a*','.i:ii(«i 

t P * " . .. i :.* - , ... 
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v • Sciopero contro il progetto di ristrutturazione 

Sessantadue operai trasferiti 
senza motivo alla Italcementi 
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Oltre cinquanta 
a Oliano le famiglie 
rimaste senza casa 
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l'Unità / venerdì 25 febbraio 1977 


Restrizioni al traffico tra corso Vittorio, via Arenula e lungotevere 

In centro scatta domani 
P «operazione VI settore» 

Obiettivo della nuova disciplina ò ridurre sostanzialmente la congestione della circolazione provocata dall'attra¬ 
versamento in auto della zona - Dal 5 marzo un'isola pedonale intorno a Campo de' Fiori - Facilitazioni per i residenii 
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Aveva accettato di consegnarla a un detenuto 

Agente di custodia preso 
in carcere con la droga 

E' stato arrestato da due carabinieri sul portone di Regina Coeli 
Denunciata anche una giovane per corruzione di pubblico ufficiale 


Un a L'ente di custodia è 
stato arrestato mentre tenta¬ 
va tiì introdurre nel carcere 
d: Regina Caeli una batti- 
glia piena di droga. La guar¬ 
dia si chiama Gabriele Puglia 
ed ha 22 anni: è stato ter- 
mato dai carabinieri — che 
Io avevano pedinato — men¬ 
tre varcava il cancello di via 
della Lungara. Doveva con¬ 
segnare gli stupefacenti, ao 
condo quanto hanno ricostrui¬ 
to gli investigatori, a un de¬ 
tenuto del quale però viene 
taciuto il nome. 

I/arresto di ieri rientra ne! 
le indagini che la compagnia 
Trastevere dei CC — in col¬ 
laborazione con la caserma 
d: Montes.icro e il nucleo 
di polizia giudiziaria — ave¬ 
va avviato da diversi mesi 
jH % r contrastare il traffico 
di droga, piuttosto consisten 
U>. nel vecchio reclusor.o. 

». Questo non rito! dire — ha 
dotto un ufficiale — che or¬ 
mo: abbiamo scoperto In ria 
battuta dai "corrieri”. Pur¬ 
troppo la "roba" entra attra¬ 
verso mille canati, no: non 
abbiamo fatto che scoparne 
uno •>. 

Gar.ele Puglia, che ab.t-a in 
via Carlo Linneo 8. era .-vi¬ 
spe’, tato da tempo di prestar¬ 
si al «gioco:' illecito. Pedi¬ 
nato. è stalo visto incontiar- 
s: ieri manina a piazzale 
di Porto P.a con la ventu¬ 
nenne Simonetta Napoleoni, 
che abita in v a Gualtieri C »- 
stellili. 24. La giovane ha 
estratto dalla borsa una hot- 
t.ghetta di vetro e i'hu cor. 
segnata all'agente di costo 
d a. che poi s; è allontanato 
velocemente a piedi verso 
p..izza Fiume. 

Il Puglia è quindi torna¬ 
to a cosa, e da qui m è mos¬ 
so nei primo pomeriggio m 
d.visu per presentarsi a Re 
gaia Coeli e prendere servi- 
z.o. Ad aspettarlo al varco 
però ha trovato, come abbia¬ 
mo detto, due carabinieri 
che. dopi» averlo perquisito, 
hanno trovato la bottigliet¬ 
ta piena di droga e lo hanno 
ammanettato. 

Simonetta Napoleoni è sta¬ 
ta denunciata per corra .no¬ 
ne di publico uff.c.ale. Per 
Gabriele P igl.a. invece, l'ac¬ 


cusa è di «atti contrari al 
proprio ufficio». Sui/epL-o- 
d:o e in corso una inchiesta 
da parte del.a Procura del¬ 
la Repubblica che intende 
•accertare altre eventuali re¬ 
sponsabilità. 

B * * 

Quattro giovani che spac¬ 
ciavano croma davanti a una 
.-cuoia media sono stati ar¬ 
restati dalla polizia. L’ope¬ 
ra::. one è «avvenuta in via 
Cmcinnato. a Torpignutta- 
r.i. praticamente a ridosso 


Donna muore 
in un vapoforno 
schiacciata sotto 
i sacelli di farina 

Orrenda tuie ti: una donna 
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ri improvvisamente addosso 
schiacciandola. 

La vitt.ma della ;i..-gr«z » 
si chiamava G.uiia Cherub- 
:r., aveva i»8 anni. Era la ii 
ulta del propr.ctario del v,»- 
polorr.o. K.ttore Cherub.ni. 

La tragia:.» * avvenni,; -> 
co dono le 21 quando Giu'. i. 
erte viveva con : genitori nei- 
l’appartnmento che s: trovi 
sopra il vapoiomo. ,n via C'.i- 
s.ima IS!t>. è discesa nel lo¬ 
cale per prendere delia flir¬ 
ta. Molto probabilmente in 
donna ha urtato mnvvertru¬ 
mente uno de: sacch: di fa 
r.na. Questo lo è caduto ad 
dosso tr.isc.na.ndo e«>n sé an¬ 
che gl; altri. 


deil'istituto statale «Cario 
Moneta ». Gli arrestati sono 
Valerio Ferrti. d: ’ 2 ì anni. 
Daniele D'Andre;» di 23. Bru¬ 
no fìebiistiano. ventunenne e 
il diciassettenne C.B. Addos¬ 
so ai quattro giovani i po¬ 
liziotti hanno trovato nume¬ 
rase bustine di eroina pura, 
già confezionate in dosi da 
750 mi.iigrammi. Anche nel¬ 
la «Giulia» che gli spaccia¬ 
tori usavano come < deposi¬ 
to ■> sono state trovate diver¬ 
se bustine. 


La Lollobrigida 
dal magistrato 
per « appropriazione 
indebita » di filmati 

Gina Loiiobr.gida è stata 
«dilaniata fl r..-pondcre a! ma¬ 
gistrato deiraorusa di «ap- 
propriaz.one indebita». L’ut, 
trae e stata convocata da! 
so-t unto procuratore della 
Repubblica, dott. Amato, sul 
la ba.-e d. una denuncia pre¬ 
senta:.! nei suo: conf'ontt 
da due emeasti. Corbi e Bair- 
d:iIcijan. n proposito di un do¬ 
cumentario g.rato nelle F.- 
lippme. 

Secondo l'.:ccti.-.a la «Lo'.lo * 
incaricata due unni fa dal 
governo fil.ppino tì; rcaliz- 
z.»re un ! limato sui luoghi 
più pittoreschi dell'arctpeia- 
go. avrebbe ingaggiato come 
.-ix"i ; due operatori, por poi 
« scaricar:; » improvvisamen¬ 
te portando via con sé la poi- 
lico.a impressionata. Duran¬ 
te /interrogatorio. Gina Lo’- 
iobrigrda ha respinto tutte le 
accuse rivoltele da: cineast: 
nella loro denuncia. 


| Scioperano 2 ore i lavoratori ; 

I i 

|Meno latte della Centrale! 
i oggi nei punti di vendita j 



A. Cori. Roma 160»9 22111936 

Studio « Gab.netto Medico per u 
d.agnoli • tura delle « soie * di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali d* 
©r.gine nervosa, ps.chics. endocrina 

Dr. Pietro MONACJ 


Medico dedicato e esclusivsmente « 
alla sessuoiog a (neu.-astene ses 
•udii deficienza senilità endocrine, 
sterilita, rapidiia emotiv ta. ceti 
Cianca virile, impotenze) . 

ROMA V Viminale 33 (termini) 
lé Ironie Teatro dell'Opera) 

i 

Censu fazioni: ora 9 12; 15 19 

Telefono 475 1 1 10 475 69 30 

(Non si curano veneree, pelle ree ) 
Per intormszicm gratuite servare- 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 


Troveremo meim lufe. er¬ 
gi. ne. e rivendite delia cit¬ 
ta ; dipende:’.:. del..» Cen¬ 
trale» fni.it:.. s.-.-.i.ione m sr;.> 
pere ;vr due ore ogni turno 
e r; censeguenza la distnbu- 
zi zie ilei predo: :o sarà na~- 
za'.e. R.sprttn a/.a normale 
.uant.tà. :i iurte in meno 
/a il 40 o il 5*1 . . L a sten 
sione dai lavoro è stata de¬ 
cisa dii oons.gl.o daz.enda e 
rat-t.cata ut un.» .issemb-ea 
che s. e tenuta ne. giorni 
scorsi. Al centro delia prote¬ 
sta e 1 » nch.es: i dell.» 
tu.tr. one del contratto in: e 
grat.vo a z. end.il e sciato ne. 
mesi scorsi ma non ancor.» 
uiticialniente approvato da 
Comune e Regio te. A pare¬ 
re del con.-:e..o d'azienda : 
t trd ac. umu.at : preg;u.1;ea 
no i;t noreanizetz oiie de.!.» 
Centrale. Il contritto ;nv 
grat.vo prevede, tra /altro, 
una serie d; ist tuti nomia- 
I.vi. l'avv.o «fi'IIa riorgan..:- 
zaz nne ed un aumento urla¬ 
le per •ut*: : 105:1 dar. udenti 
d: là mt! i I.re al mese. 

« /: — «lue Loris 


S’r.ne.'.d. uno de, due rap¬ 
presentanti comunisti del 
co.is.zl.o d: amministrazione 
— sta ve r :r:rando l'accordo 
cintato ver soppesare con cu¬ 
ra : nuovi oneri che e$*o in¬ 
trodurr e presto dovremmo 
armare ad una conclusione 
In particolare la verifica vc r 
te su due clementi delt'accor 
do che riguardano ; con tribù 
t: al CRAI. lU-cadale. M 
sembra quindi che non s 
oossa parlare a: ritardi del 
la Qiunta, per Questo lo scio 
pero appare affrettato 
In sostanza '.'amministra 
rione eap.to'.mu e il cons. 
gl.o di amm.nistrazione pun 
tano ad approntare una pre 
c sa r:ergan:zz.iz:one de: la 
voro che tagli sprechi dive 
miti ittsopper: abili. Su que 
sto punto, d’altra pane. 1. 
stessa assemblea dei lavora 
tori ha preso posizione :: 
modo unanime. I.a nstruttu 
razione riguarderebbe, in oar 
r.co.iT. la riduzione degl 
st raord.nar.. che fanno l e 
vitare enormemente io sue 

Sa'. 


Il grafico illu¬ 
stra la nuova 
disciplina del 
traffico che en¬ 
tra in vigore 
da domani nel 
VI settore e le 
isole pedonali 
che verranno I- 
stituite II 5 
marzo. Come il 
vede nelle stra¬ 
dine interne allo 
specchio ira cor¬ 
so Vittorio, via 
Arenula e I lun¬ 
gotevere, viene 
istituita una 
nuova disciplina 
di sensi unici, e 
divieti di circo¬ 
lazione. I vicoli 
non potranno 
cosi essere ado¬ 
perati come «ar¬ 
terie di scorri¬ 
mento». Chi vi 
entra nel VI set¬ 
tore, non potrà 
attraversare pas¬ 
sando per le 
stradine interne. 


Domani scatta in centro la 
« operazione sesto settore ». 
Non si tratta di una vera e 
propria chiusura (come è av¬ 
venuto per le altre cinque 
zone vietate al traffico pri¬ 
vato). quanto piuttosto di una 
nuova disciplina della circo¬ 
lazione cito in pratica impe¬ 
dirà al flusso veicolare rut¬ 
ila versa mento del settore che 
è compreso tra via Arenula, 
corso Vittorio e i lungoteve¬ 
re tra l'isola Tiberina e pon¬ 
te Vittorio Emanuele. L'obiet¬ 
tivo è, se non la completa 
eliminazione del traffico pri¬ 
vato. una sua sostanziosa ri¬ 
duzione. Un sistema com¬ 
plesso di divieti di circolazio¬ 
ne e di sensi unici, infatti, 
costringerà chi si avventura 
oltre i confini del settore (e 
per farlo non ci stira bisogno 
di alcun permesso) a riuscire, 
dopo un giro complicato e 
snervante, dilla stessa parte 
da cui è entrato. Cosi, solo 
a chi abbia un motivo ben 
preciso per raggiungere una 
delle strade del settore con¬ 
verrà avventurarsi — è il ca¬ 
so di dire — in questa sorta 
di labirinto. Gli altri, quelli 
che abitualmente « tagliano » 
la zona da una parte all’altra, 
dovranno cercarsi altri itine¬ 
rari. 

L'operazione, comunque non 
si fermerà qui: quella che 
prende ii via domani non e 
che la prima fase del piano. 
Altre due ne seguiranno nei 
prossimi giorni. Il 5 mazzo 
verrà creato un sistema di 
isole pedonali che vieterà il 
traffico (salvo che ai veicoli 
merci nelle ore del merca¬ 
to) nella zona che gravita 
intorno a Campo de' Fiori 
: Campo de' Fiori, piazza Far¬ 
nese. via del Pellegrino, via 
dei Cappellari, via dei Giub- 
bonari. vicolo delle Grotte, 
v.a dei Balestrar:, via di ilon- 
toro. via Sora. via Cerri, via 
Largai. La zona pedonale si 
estenderà così, senza soluzio¬ 
ne di continuità, da via de: 
Coronari a via Arenula. 

La terza lase dell'operazio¬ 
ne scatterà una settimana do¬ 
po: prevede /istituzione in 
tutto il settore del sistema 
deila sosta oraria a disco. 
Ciò dovrebbe scoraggiare in 
modo definitivo i flussi di 
traffico provenienti daìi'ester- 
no. Reso impossibile /attra¬ 
versamento. scoraggiata la 
*osta. saranno veramente po 
chi gii automobilisti che 
avranno interesse a conve 
nienza a penetrare nel setto¬ 
re. Ovviamente, le limitazio 
ni orarie della sosta non ri¬ 
guarderanno coloro che risie¬ 
dono nella zona. Cittadini e 
commercianti del quartiere 
potranno posteggiare auto e 
furgoni a tempo indetermi¬ 
nato. 

Il piano prevede anche una 
ulteriore facilitazione per i 
commercianti, che. come è 
noto, sono tra coloro che più 
guardano con diffidenza alle 
restrizioni del traffico. La pri¬ 
ma circoscrizione potrà rila¬ 
sciare speciali permessi per 
la sosta di veicoli privati o 
da trasporto ai titolari licen¬ 
za di vendita alllngrosso. 

Il sistema, come si vede, 
è abbastanza complesso e 
avrà bisogno di un buon pe- 
ri<xio di rodaggio. Poi la ri¬ 
partizione — ha età fatto co¬ 
noscere la propria disponibi¬ 
lità in questo senso — deci¬ 
derà sulle eventuali correzio¬ 
ni 

La parte più interessante 
del piano riguarda la creazio¬ 
ne della grande isola pedo¬ 
nale intorno a Campo de' Fio¬ 
ri. Una de/.e zone più anti 
che e be/.e della città sarà 
trasformata in una sorta di 
« itinerario preferenziale » per 
1 cittadini e i turisti che han¬ 
no voglia di godersi la città 

E’ evidentemente, anche 
pensando a loro che /asses¬ 
sore al traffico De Felice ha 
invitato il suo collega al tec¬ 
nologico Della Seta ad at¬ 
trezzare la granc’o isola pedo¬ 
nale con un sistema di illu¬ 
minazione adeguato. 


KRYSTIAN ZIMERMAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Alle ore 21,15 alla Saia di Via 
dei Greci concerto del p,amata 
Krystian Zimmerman (Stagione d; 
Mu»ica da camera deU’Accedemia 
di S. Cecilie, in abb. tagl. n. 12). 
In programma: Beethoven, Sona¬ 
ta op. 13 (Patetica); Brahms. So¬ 
nata op. 2; Prokoliev, Sonata n. 3 
op. 28; Chopin, Sonata in si m.- 
nore op. 54. Biglietti in vendita 
venerdì al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle ore 9 alle 14 e a! 
botteghino di vie de: Greci 
dalle ore 19 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti per iscritti a A ICS, ARCI- 
UISP. ENAL, ENARS-ACLI, EN- 
DAS. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 

Alle ore 21,15, all’Audito- 
rium delI’ 11 LA (Piazza G. Mar¬ 
coni, n. 1 ) concerto del Grup¬ 
po Musica Insieme (complesso 
di strumenti antichi). In pro¬ 
gramma musiche del ‘200 fran¬ 
cese, '300 italiano, ‘500 ingle¬ 
se, ‘500 italiano. 

ACCADEMIA SANIA CECILIA 
Alle ore 21.15, alla Sala di 
Via dei Greci concerto del 
pianista Krystian Zimermann 
(in abb. tagl. n. 12). In pro¬ 
gramma: Beethoven, Brahms, 

Prokoliev, Chopin. Domani bi¬ 
glietti in vendita dalle ore 9 
alle 14 al botteghino di Via 
Vittoria e dalle ore 19 in poi 
al botteghino di Via dei Greci. 
Prezzi ridotti del 25% per 
iscritti a AICS. ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 
Alle ore 21,30: u Le mori », 
di Salante e u Pantomima ». 
ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: « Di 
Sc'veih o delle esperienze uti¬ 
li », di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA - 654.46.02/3 
(Riposo) 

BELLI - 589.48.75 

Alle ore 21,15: « E’ più che 

mai il tempo di essere». (Do¬ 
menica ultima recita). 

BORGO 5. SPIRITO 845.26.74 
(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21,15. la Coo¬ 
perativa « Ata-Teatro » presen¬ 
ta: « Caldo e treddo », ovvero 
l'idea del Signor Dom. Di Fer- 
nand Ciommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL'ANFITRIONE • 359.86.36 

Alle ore 21,30: « Si la... ma 
non si dice », ai Aletta e Maz¬ 
zieri . Canzoni dagli anni 20-30. 
Al piano il maestro Mario Cam¬ 
posi. Regia di G. Pedoan. (Solo 
fino a domenica). 

DELLE ARTI - 47S.B5.98 

Alte ore 21,15. la Scorano 
s.r.l. presenta Nino Taranto in: 
a La figliata ». Versi e musica di 
Rattaele Vivimi. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21,30, i Vianella pre¬ 
sentano: « La signora è tem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor¬ 
riero. 

DEI SATIRI - 6S6.S3.S2 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
« C.T.I. » pres.: • Un nor* nero 
•* per Lundigin », due tempi di 
M. Casacci e A. Ctambricco. Re¬ 
gia di T iw fia oioni. 

0E SERVI 679.51.30 

Alle 21.15 « Primo », la Coop. 
d. Prosa De' Servi diretta da 
Franco Ambroglini con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M. 
Da Bernart e E. Da Meriti. Re¬ 
gia di Elena De Meri!:. 
ELISEO - 462.114 

Alle ore 21: « Le voci di den¬ 
tro », di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 
E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle ore 21. il Teatro Opero 
Due pres.: « Vestire gli ignu¬ 
di », di Luigi Pirandello. Regia 
di ÀI. Missiroli. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle ore 21.15. Gli Associali 
pres.: « La morte di Danton », 
di G. Buchner. Regie di Gian¬ 
carlo Sbragia. 

GOLDONI 656.11.56 

Domani alle 17,30: « Cinderel- 
la », pantomima inglese di Pa¬ 
trick Persichetti. 

MONGIOVINO - 513.94.05 
(Riposo) 

PARIOLt - 803.523 

Alle 21,15: « La strana cop¬ 

pia », di Neil Simon. Versio¬ 
ne italiana di Garinei • Giovan- 
nini. Regia di Emilio Bruzzo. 
RIDOTTO ELISEO 465.095 
Alle ore 21.15, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio opacivM 
pres.: ■ La signore i sul Diet- 
to », di A. Gangarossa. Preno¬ 
tazioni dalle 15. 

RIPAGRANDE - 589.26.97 

Alle ore 21.30. « Anmmo 

pe* stracci », di Carlo di Ste¬ 
fano. Pescucci. Zito. Regia di 
Pescucci. Prenotazioni dalle ore 
17.30. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
de! Teatro di Roma « Checco 
Durante in: • Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scitoni. Regia di Enzo Liberti. 
POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alie ore 21,15: «La commedia 
Gaia », da « Un uomo • un 
uomo » di Bertolt Brecht. Ri¬ 
duzioni e regia di G. Sammar- 
tano. 

SISTINA • «75.68.41 

Alle ore 21.15, Renato 
Rascel pres.: « Farsa d’amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21.30: Luigi Proietti 
in: « A me gli occhi— please », 
di Roberto Lerici. 

TRIANON - 780.302 

Alle era 21.15, Giorgio Ga- 
ber in: « Libertà obbligato¬ 
ria », di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2.500. Gelleria: L. 1.500. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21.15. la Coop. li 
Cigno or.: « Macbeth », di W. 
Shakespeare. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 21.30: « Sacco », Tea¬ 
tro di Claudio Remor.d: e Ric¬ 
cardo Ceparossi. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71 J7 

Alle 21,15. il Gruppo Aleph 
pres.: « Neruda canto ». Regia 
di Ugo Margio. 

ALBERGHINO • 654.71.37 

Alle ore 21,15; > La donna 

caduta dalla Terra », con Pa¬ 
trizia Da Clara. 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 

655.015 

Alle 21.30 * Prima ». la Gio¬ 
stra pres.: « Can Kan Goor- 
Roo ». Immagini d. Romano 
Rocchi su mus.che di Anione.lo 
Neri. 

BEAT 72 • 317.715 

Alle ore 18,30, in via Con¬ 
dotti. Vetrine Hass; • Una 
sadica indiscrezione »; alle ore 
21,30 al Beat 72: » Una sadi- 
da indiscrezione ». 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Riposo) 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 

Alie ore 13,30, aorso sul tea¬ 
tro di animazione tenuto da 
Maria Signorelli. Sono aperte 
le iscrizioni annuali ei club. 
COLLETTIVO « G » - 763.093 
Alie ore 17, preparazione con¬ 
vegno sul lavoro intellettuale. 
L’ALIBI • 578.463 

Alle ore 21,15, la Com¬ 
pagnia Sociale di Prosa « Le 
Mechinerie » presenta: ■ Libido 
Sistars », di Haroìd Crewley. Re¬ 
gia di Giulio Barrati. 

*LA MADDALENA 656 94 24 
A.le ore 21.15: « Mary Blond » 
di Daniela Di Bitonto. 
OBERON - 589.03.38 

Alle or# 21.30: « Il pano • 
la monaca », di Witkicwicz. Re¬ 
gia di Julio Saline». 
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schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


O < Liberta obbligatoria » di Gaber (Trianort) 

♦ « La morte di Danton » (Vaile) 

♦ < Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


4 « I senza nome » (Ausonia) 

♦ « Il difetto di essere moglie» (Giardino, Mercury) 

♦ « Dersu Uzalà » (Gregory, Trevi. Vigna Clara) 

♦ «Stop a Greenwich Village » (in inglese, al Pasquino) 
4 « Il giudice e l’assassino» (Quirinetta) 

4 « il flauto magico» (Rivoli) 

4 « Mean Streets » (Roxy) 

4 « Il Casanova» (Savoia) 

4 «Storia di un peccato» (Tiffany) 

4 «Taxi driver» (Africa, Araldo) 

4 « Il gigante» (Alaska, Niagara) 

4 « Arancia meccanica » (Aurora) 

4 « Il pianeta selvaggio» (Boito) 

4 « Il fantasma del palcoscenico» (Colosseo, Reno) 

4 « I pugni in tasca » (Farnese) 

4 «Taklng off» (Jolly) 

4 « Storie scellerate » (Lebion) 

4 « Domenica maledetta domenica » (Macrys) 

4 «New York ore 3» (Nuovo Olympia) 

4 « L'agente speciale Mackintoslì » (Bellarmino) 

4 « Il grande dittatore» (Belle Arti) 

4 « Un re a New York» (Degli Scipìoni) 

4 « Il silenzio» (Cineclub Sabelli) 

4 « Sciuscià » (Cineclub Sadoul) 

4 «Salvatore Giuliano» (Cineclub Tevere) 

4 « Monsieur Verdoux » (Montesacro Alto. Saverio) 

Le sigle che appaiono accanto ai t'.toh del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione de: generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Musica¬ 
le: S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Storico mitologico. 


RIPA 57 CLUB ; 

Alle ore 21,15. le Cpopereliva j 
* Il Sipario Itolimo » presenta | 
la novità: « Il dubbio », di ' 
Saro Galli. Regia di Augusto | 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 j 
Alle ore 21.45. « Storia di un ' 
intesto e di vesso ». Reni? di ; 
Gruppo. Prenotazioni cl botte- j 
girino dalle ora 19. 

SPAZIOUNO • 850.107 
(Riposo) 

SPAZIOZERO • 6542141-573089 ! 

(Riposo) 

SUBURRA - 475.48.18 I 

Alle ore 21.30: ■< Transibc ricn | 
mobile ». di Gianlranco Evan- i 
gelista. ! 

T.5.D. - 589.52.05 j 

« T.S.D. - Museo Naziona-e ». I 
Dalle ore 18 olle 22. Laboreto- j 
rio aperto: come nasce un prò- i 
getto. La taticosa elaborazione > 
di Wladimir Majakowskij. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21.30, il Teatro Ernar- 1 
glnato pres : « Attenzione qui o 1 
Subito ». 

TEATRO ALTRO 

Alle 21.30 precise, il Gruppo 1 
Altro presenta: « Zaum », strut- | 
tura.'azione teatrale. 

CABARET - MUSIC HALL j 

EL TRAUCO ARCI 

Alle 22. Dakar tolk Perù. Emi- ! 
ly tolk Haiti, Rattaella canti po- • 
polari cileni. Con l'argentino i 
Bili. i 

FOLK STUDIO - 5B9.23./4 

Alle ore 22: « L'angelo ribel- j 
le ». performance dr suono e j 
movimento di Terra Edda Di Be- | 
nedetto. ì 

IL PUFF - 581.07.21 -580.09.89 | 
Alle 22,30, Lamio Fiorini in; ! 
a Pasquino ». Regia di Mercuri. ] 

MUSIC-INN • 654.49.34 

Alle ore 21,30. concerto del ' 
Gruppo « Spirale ». 

LOUIS JAN CLUB - 483.424 1 

Alle ore 21.30. concerto con • 
Mandrakeson. 

MURALES 

Apertura alle ore 17. Alle 21: j 
C.M.R.. Foiba del ciown in ca- | 
micia. ■ 

MUSIC-HALL TENDA DI G.C. NI- I 
COTRA - 542.27.77-542.27.79 
Alle ore 21, Mario Merda e 
la sub Compagnia. La Sceneg¬ 
giata Napoletana e recital. 

LA CHANSON - 737.277 j 

Alle Ore 22,15: « L’olticina del- j 
la follia », cabaret in due tempi , 
contrastanti. I 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- \ 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere O ria- [ 
draro-Tuscolano. Alle ore 17, | 
attivilo di animazione con barn- t 
bini c ragazzi. Alle ore 20. la- ! 
borslono interno: Prose teatra¬ 
li di « Alice nel quartiere delle ' 
meraviglie ». [ 

GRUPPO Ul AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA 782.23)1 
Abe ore 16.30, laboratorio eh i 
animazione socio-culturale per | 
bambini alla Garbatellj. XI C.r- 
coscrizionc. Alle ore 19. dina- , 
mica dell'animazione. Alle 20. 
laboratorio di autaeducaz.ane • 
musicale. 

CINE CLUB ; 

SABELLI CINEMA ! 

Alie ore 19. 21. 23- « Il silen- | 
zio (Tystnaden) ». rii I. Bcry- ; 
man. i 

CINE CLUB L'OFFICINA 862.530 i 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. ! 
22.30: ■ Occupazioni occasio- 1 

nati di una schiava », rag a d | 
A. KIU3Z. 


CINEMA TEATRO TRIANON! 

Teief. 78.03 02 - ROMA ! 
Via Muzio Seevoia n. 101 ! 

(San Giovanni Albe-tono) : 

t 

QUESTA SERA ORE 21.15 ! 
Piccolo Teatro di Milano • 
presenta i 

GIORGIO 

GABER ! 

,n : 

« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 

Platea L. 2.500 

Galleria L. 1.500 ; 

E’ aperta la vendita dei bi- i 
ghetti presso ia biglietteria \ 
del Teatro Trianon tei. 780302 • 
con orario 11/14 - 16 19.30 I 


PICCOLA ANTOLOGIA 

Ai.'e ere 16 30. 22.30: « Ma 

papà ti manda sola ». 

CINE CLUB SADOUL SS) 63 79 
A le ore 17. 19, 21. 22 « Sciu¬ 
scià » (1946). 

POLITECNICO - 656.93.96 

Alle ore 19. 21. 23: «L’infer¬ 
no è per gli eroi », J, D:n 
S.egel. 

CINECLUB TEVERE - 312.283 
« Salvatore Giuliano », di Fran¬ 
cesco Rcs . 

FILMSTUDIO 6S4 04 64 

Stud o 1 - Ahi 19.30. 21.15. 
23: « Autoritratto ». 

Studio 2 - Alle ore 18 30. 20. 
21.30. 23. Rassegna: « Erotika 
underground ». 

MONTESACRO ALTO 823.212 
Alle ore 18.30. 22,30: « Mon- 
tieur Verdoux », di C. Chapbn. 
SAVERIO (Garbateli*) 

Alle ore 17: « Monsieur Ver¬ 
doux », di C. Chapbn. 


CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO 
RENZO 

Allo o.o 17 - 5 urìometrc-jgi 
in::!:!i sui BiuS.In o cura del 
• Cinema di strada », di Sro 
Paoli. Ingresso libero. 

It-D.A D'ESSAI 384.334 

Alle ore 16, 22,30 « Amar¬ 

cord -, dr F. Felini,. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La pietra che scotta - Rivista di 

su agbartl.o 

VOLTUItNO 471.557 

Africa erotico - Ri.uia di spu¬ 
gnarono 
TRIANON 

Spettacolo teatrale con Giorgio 
Gaber 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 


ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Il corsaro nero 

AIRONE 783.71.93 L. 1.600 

Historrc d'O 

ALCYONt 638.09.30 L. 1.000 
Complesso di colpa 
ALhltKI 290.281 L. 1.000 

Quella strana ragazza che abita 
ili tondo al viale 
flMBASb.Ull o*»ud90l L. 2.100 
Il maratoneta 

AM et», . ,oi6iG8 t I KOO 

Come si può uccidere un bambi¬ 
no? (prima; 

ANIENE ÙUU S17 L. 1.500 

Il corsaro nero 

ANI Ar»eo 630347 L. 1.200 

L’ultima follia di Mei Brookt 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Nerone 

ARLHiMEOE D’ESSAI - 875567 
L. 1.200 

Iraccma (prima) 

Akisiuu L. 2.500 

La presidentessa 
ARI5TON N. 2 - C79.32.67 

L. 2.500 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clotiseau 

AKLt.LC.MiNO 3CU3546 

L. 2.100 

Il cinico, l'iniamc, il violento 

ASIOk Ó7/O409 L. I.SUU 

Il maratoneta 

ASIOkim SIISI 05 L. 1.500 

Il cinico, l'infame, il violento 

ASTKa 866209 l_ |.SUU 

Il marito in collegio 
ATLANTIC 7GIU6S6 l_ 1.200 

King Kong 

AUlllu ->oOG06 L. 1.000 

Il maratoneta 

AUSONIA 426 160 L. 1.200 

Febbre da cavallo 

AVtnriiiu s /2137 L. 1.500 

Nerone 

BALU9INA 347592 L. 1,100 

Sturmtruppen 
BARBERINI 

(Chiusa per restauro) 

BElSUO 34088 7 L. 1.300 

Nerone 

BOluunA 426700 L. 2.000 

Il cinico, fintarne, il violento 

BRANCACCIO 

Tentacoli (prima) 

CAI'II oc S-J328U L. 1.800 

Anima persa 

Capitanila 6792465 l. i eoo 
La vergine, il toro e il Capri¬ 

corno 

CAPKANICIIETTA - 686957 

L 1.600 

Barry Lindon 

COLA DI HiUlZO 3S05S4 

L. 2.100 

La gang del parigino 
DEL VASLELLO S88454 

L. 1.500 

Nerone 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Oedipus Orca 
DUE allumi 273207 

L. 1.000-1.200 

Oedipus Orca 

EC tre 380164 L. 1.500 

Cassandra Crossing 
EM8ASS* 8/U24S L. 2.500 

Tentacoli ’anmei 
EMPlrtc SS//is l_ 2.500 

Balordi c Company 
ETOILE 687.556 L. 2.500 

Anima persa 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
Amen lor all Seanson (« Un uo¬ 
mo per tutte le stagioni » ) 
EIIKCINC S9I0/&6 ». 2.100 

Il marito in collegio 
EUROPA 86S7T6 L_ 2.000 

Il marito in collegio 
FIAMMA - 47S.ll.0d L 2.500 
La nave dei dannati 
FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 

I giorni impuri dello straniero 

GARotN :»/S4S i. , jju 

Oedipus Orca 

GIAKlmmO 394946 L 1 000 

II diletto di essere moglie 

GIOIE» IO 664149 i i 500 

Il cadavere del mio nemico 
GOlDtN 75SU02 L . i 500 

Il corsaro nero 

GRLGOk v 6SSU600 l_ 2.000 

Dersu Uzala 

HOLIDAV SS8326 U 2.000 

Corrimi dietro che l’acchiappo 
KING 831SS41 L 2.100 

Suspiria 

INOirnO 5B749S L 1 600 

L’ultima follia di Mei Brooks 
LE GINESTRE 6093638 

U 1.500 

Sturmtruppen 

MAESTOSO - 7S60S6 L. 2.100 
Suspiria 

MAIESTtC 6794903 L. 2 000 

Gli ultimi fuochi 

MERCURY ■ 6561767 L. 1.100 


MERCURY ■ 6561767 L. 1.100 
Il difetto di essere moglie 
METRO DRIVE IN 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Suspiria 

MIGNON D'ESSAI - «69493 

L, 900 

Costa azzurra 

MODERNE 11 A - 460285 

U 2.500 

Peccatori di provincia 
MODERNO 460286 L. 2.500 

La svastica nel ventre 
NEW VOHI» 7»027l L 2 300 

Carrie lo sguardo di Satana 
N.l K 5892276 L. • 000 

Il corsaro nero 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
Incontro d'amore 


NUOVO STAI! 739242 L. 1.600 
Come si può uccidere un bam¬ 
bino? (prima) 

olimpico 3/U263S L 1.300 
La segreteria privata di mio 
padre 

PALAZZO 49S6631 L. 1.500 
Il corsaro nero 

PAKI5 134360 L. 2.000 

La presidentessa 

PAbOlMNO 3603622 L. 1 000 
Next stop Greenwìch village 
(« Stop a Grccnwich Village ») 
PRLNtsic 290177 

L. 1.000-1.200 

Nerone 

QUADRO FONTANE 480119 

L. 2.000 

La gang della spider rossa 
QUIRINALE 462633 L 2 000 
Carrie lo sguardo di Satana 
QUIRINETTA 07900)2 L. 1.200 
Il giudice e l'assassino 
RADIO LI f V 404103 l. 1.600 
Il prestanome 

REALt 38 10234 L. 2.000 

King Kong 

REX - 864.165 L. 1.300 

Nerone 

RII 2 837481 L. 1.800 

La battaglia di Midtvay 
RIVOLI 400883 L. 2.S00 

Il flauto magico 
ROUGE ET NEI IK 86430S 

L 2 500 

Come si può uccidere un bam¬ 
bino (pr.ma) 

ROXY 870304 L. 2.100 

Mean Street! 

ROYAL 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway 
SAVOIA 861159 L, 2.100 

Il Casanova 

SMERALDO 351581 L 1500 

Signore e signori buonanotte 
SUPcKLINEMA 483493 

L. 2.500 

Ncvada Sniilh 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccato 
TREVI G89.619 L. 2.000 

Dersu Uzala 

TRIOMI’Ht 8380003 L 1 500 

Quella strana ragazza clic abita 
in tondo al viale 
ULISSE 433 744 L. 1.200-1.000 
Il corsaro nero 

UNIVERSA» 836030 L. 2.200 
King Kong 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Dersu Uzala 

VITlUKIA 571357 L. 1.700 
Il corsaro nero 

SECONDI: VISIONI 

ABAOAN 6240250 L 450 

CosmOs anno 2000 
ACmi 4 60/ u04 9 L 800 

Liberi, armati, pericolosi 
ADAM 

(Mori pervenuta) 

AFRICA 3 3 60/18 L. 700-600 
Taxi Driver 

AL As» A 320122 L. 600-500 
Il gigante 

AL0A ,70855 L. 500 

Scene di un matrimonio 
AMBASCIATORI 481 370 

L 700 600 
La casa sulla collina di paglia 
APOI IO ) » 1 3300 i zoo 

Totò, Pcppino c le fanatiche 
AtlulUi / 34951 L 600 

Un genio due compari un pollo 
ARALDO 2--4003 L. 300 

Taxi Driver 

AKeu 434050 L. 700 

Sturmtruppen 

Arili sauzst L. 600 

La moglie erotica 
A»J-.u> t » i U>-,43S L 800 

Tutti gli uomini del presidente 
AUl.OltA 3,3/69 ^ /ou 

Arancia meccanica 
AVORIO a ossi 779832 

L. 700 

Rosemary'5 baby 

BUI IO 63 11)190 L. 700 

Il pianeta selvaggio 
BRaSil 352.336 L. 500 

5!ida negli abissi 
BIT » 31OL /GI34Z4 L 600 

Brute Lee contro superman 
BRO/MMA'.tl /r,-3/4u l. 700 

Cassandra Crossing 
C A i - - i.i A roioOU L. 700 

L’allittacamcre 
CASSITI 

L'inlcrniicra 

CLOlmo 339 56.57 L. 700 

Oedipus orca 

CU KM- •»/ »S60b L. 600 
Killer commando 

CU- .< •( • , t-i . s5 » 600 

■ I iantasma del palcoscenico 
COKAl.u 254 324 L 300 

Il lexano dagli occhi di ghiaccio 
CR-S>»>,0 46I33b L. 300 

Le orme 


di Mei Brooks 
6093638 


DIAMANTE 295.606 L 700 

Quinta olfensiva 

DORI A 317.400 L. 700 

L‘inno-:«'ntc 

EDe » ut 133 3 30905 L. 600 

Come cani arrabbiati 
ELD'I-,A»'U 3610632 L 400 

Divagazioni delle signore in va¬ 
canza 

ESr.n.A 582884 L. 1.100 

Cassandra' Crossing 
Esperii 893906 L 1.000 

Il Signor Robinson 
FAKNLst D'tSSAi 656.43.95 

L 650 

I pugni in tasca 
GIULIO CESAitt 363.360 

U 600 

II corsaro nero 

HAKLLM 63. 08 44 L. 400 

The bounlhy killer 
HOLIYIVOLU» 290 851 L. 600 
L'in noccnte 

JOLL > 4/ z 898 L. 700 

Taking oli 

LElnUN SS2.34-1 L. 600 

Storie scellerate 

MALK » 3 L) LSxAi 622 59.52 

L 500 

Domenica maledetta domenica 
MADISON S12.b9.26 L. 800 

L'innocente 

MOi-»-i >»»n-JE (ex Faro) 

523 0 7 90 L. 700 

Tony Arzcnta 

NEVADA 430 268 L. 600 

Profumo di vergine 
NI AG ar .i 62/324/ L. 250 

Il gigante 

NUOVO 388 116 L. 600 

Sturmtruppen 
NUOVO FIDENE 

(Non p-.rveiiuto) 

NUOVO OLIMPIA 679/06.05 

L 700 

New York ore 3: l'ora del vl- 


DEllE .vmMOSE 

Toto a Parigi 
DLlll kuiiuiiJI 


3664712 

L. 200 


LLL KUirunJI - 260153 

l 600 

Le armate rosse alla liberazione 
dell'Europa 


| New York ore 3: l'ora del vl- 
| gliacchi 

| ODtUiv 464 7G0 L 500 

j Giochi d'amore di una aristo 
I eretica 

j PALE A 01UM 511.02.03 L. 700 
| Il corsaro nero 

, PL-/N. ■ -io 4759998 L. 700 
Mr. Klein 

. PRIMA PORTA 691.33.91 
I L. 500 

Amici piu ili prima 
‘ RENO 461 903 L 450 

Il Iantasma del palcoscenico 
I RI AL 10 6/9 0/ 63 L 700 

! Il Signor Robinson 

I RUBINO U LSSAI 670 827 

L. St)0 

I I baroni delta medicina 

! SALA UMULRIO b/9 47.53 

L. 500 600 
Candidato all’obitorio 
Splendili 020 /03 L. 700 

Velluto nero 

| VE Rii ) SU 331 I 95 L. 1.000 

j L'innocente 

IfcR/E VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
j Paperino e Co. nel Far West 

i NO VOLINE S8 I 62.35 L. 500 
| La polizia indaga 

i OSTIA 

' CUCCIOLO 

I (Nili -u.l j j 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Brogliaccio d'amore 

ACILIA 

DEL MARE 605.01.07 

iNoii i ’Ct \ e : i li t c ) 

SA» F DIOCESANE 

BELLARMINO S69.S27 
L'agente speciale Makintoxh 
ULi » . ,,,*2 ■ , — o 

Il grande dittatore 
CINE l iORLL li 757.86.95 

Terremoto 

CR)jU,u .u S8a 225 
La ligie di Kunaon 
Stantio e Olito vagabondi 
DEGLI SCIPÌONI 
I Un re a N eu/ York 
j DELLE PROVINCE 

Il lanlasma del pirata Barba- 
| nera 

1 EU»l.DE 802 St 1 

E poi lo chiamarono II ma¬ 
gnifico 

GIOVANE TRASTEVERE 

I lindenburg 
GUADALUPE 

La tunica 

MONTt 2LUIO 312G77 
E qui comincia l’avventuri: 
NOML'NTANO 844.15.94 

II dormiglione 
ORIONE D'ESSAI 

Un rebus per l'assassino 
PANFILO 864.210 
j L'avventura c l'avventura 
: SALA S. SATURNINO 

Detective llarpcr: acqua alla 
* gola 

I SA V LITIO 

Monsieur Verdoux 
' TIBUK 1/tSSAI *95 77.62 
i Una malta corsa in Russia 

I CINEMA CHE PRATICHERANNO 
’ LA RIDUZIONE ENAL. AG1S: 
i Alcyone, Avorio, Cristallo. Giar- 
j dillo. Lebion, Nuovo Olimpia. 
, Planetario, Rialto. Sala Umberto. 
Palazzo. Palladium, Ulisse. 


PROVINCIA DI ROMA 


l.'A'-.imin.sIrez c-re Provinciale ri' R-.inj .r.k.ic't provveder* 
si: alt,J.mento in appa.io de. seguititi la.a-, 

1) Complessa scolastico ,n locai.la S. ALESSIO — CosPuz.one tele 
autonoma di fognature ed imp.or.ro ir. depurazione — appro- 
*. azione progetto — AHidcmcnto lavori a lic fazione pr.-.-zita 
Importo di L. 25.132.000 ri. tu. L 20 600 000 per lavori a 
base d'asta. 

2) Istituto Tecn.co Commerciale MATTEUCC! - in v.o delle Vigna 
Nuo.e —- SosT.lu/ione -r.I.sSi per I,nostre -— Licitazione privato 
— Impo-to a base d asta L 22.600 000 ai »ui L 5.000 000 
no.» seggette c rib 2 sso; 

3; Progetto di instailcz.oie di ir.icri l:-j nelì'l 7 !. . GIOVANNI 

XXIrt » in Roma - , .a Tor Sa . r. za — Lc-t'/ono privata —— 

Importo ri L 20 5C0 000 ri. cui L. 1 2C0 000 r.on soggette 

a ribasso: 

-l ) L ceo Scicrri.l.co « MALPIGITI » . - P.ojcDo abitazione da, 

custode -- Lic I3Z ona prl.aia — In-pcrtp c<i L 12 000.000, 

5/ ITI. e FERMI * di Frascati — Cwf/iisa — Lutazione 

Pr.-.atù — LnpSfTD d. L 13 5Q0 0C.J 

A tri S.nc espleterà unp ir»-.„ta ccn i; metodo 

Ci c~. «.'Il sr! 1 lettera C» tì:.:? 2 f:L*L:a d 1972 r. 14. 

Le imprrse che uJir.^ano l :rt/c. { ? c f suddette ! c:1a7.onl 
P «aie tìc/ranno pres'nlare dOiT'a.sd■» •- *j?r» entro 

13 ij.cm t del.a d«*:a del prcscr!-» a.-.iso 

Lo Czrr.sr.dz Cz>» r*nna ess'c tras»n*i*? per pc>!o o per 
2 j?cr zrc'a ?1 se^u^ntc rC z-ziz-. A'^r » r s!r rz jr>c Pr 0 ¥ nciale (SÌ 

Rona — Ripartir.cne Pufcb.c* lst#'-r*c.*e — Saz.one Lavori - 
• a l 'J ^. c.nb'e. 119 a - Ror.r 

ÌL PRESIDENTE 
( Lamberto Mancini) 


PROVINCIA DI ROMA 


CArr;.- sf.-a; ore Pro.Ir.c a » d Po'-a rt.-eodc provv e der* 

i a.f dzr.tr.:; .-, ca^s'to ria! szg-'rfc la.e t 

i T I « MEUCCI » - V a de! T r'e - ?vn' 3.,tem-sz.r rrv 
b sr.-o ri. r.scaldemcr.to - l:' — importo d, 

E 64 140.C00 ri, c- L. 16 OOO COS re » soggette » r.basso. 

A tal i.re sera csplelo’a -r» ! c.taz or-.e pr.v.-ta con i! metodo 

c... s . art. I ietra-a C) cria :c-,gc- 2 let’-ao 1073 n. 14. 

Lz Irrores t che .r,fendono . artee pare alla sadde’ta licitazione 
..a:a .scr.tre a.l'Alto Nazcrrc de Costrutto'- pe- la categoria 
k e S'.mporto sopra specf.cato rio..-arma presentare domanda 
fro 10 (dee.) g-orrn de.la ri>ra dei presente avv.so. 

La domanda do.ra essere fasTCSS? por posta o per agenzia 
• to- zzata ei segue.-.'e i.-.d.r zzo Amm n straz ore Provinciale di 
ara - R.oart.z or.e Pubb Istrpz.or» -- Sez or.e Lavori - 


.a IV No.em 


IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 


PROVINCIA DI ROMA 


L A—.min.straz cr.e Pro/.r.c a a rii Para infi .de provvedere 
s '! sft.ssnzr.'o in appi.lo del se.Jirte Iz.oro, 

1) L ccn 5: erri ?.co « ARCHI VEDE - d, Roma — Lavori vari 
da rziegname e tabb-o — L-c taz ore pri.ata — Importo a 
base c'asts d. L 54 022 5CD d. cu. L 2 530 003 non sog¬ 
gette a r.basso. 

A te! t.ne sera espletata una I c.taz.ore privata con il metodo 
d. cu. ali art 1 Iettar» C) de.ia legge 2 lebbra.o 1973 n. 14. 

Le Impresa che intendono parte: pare aria suddetta l.c.taz.ona 
privata iscritte ai,'Albo Nazionale de. Costruttori per le categoria 
6H o 19 e E.morirlo scora spec.beato dovranno presentare domanda 
entro 10 (deci) g.orm dalla data del presente avviso. 

La domanda dovrà essere Trasmessa per posta o per agenzia 
autorizzata al seguente .ndir.zzo: Amministrazione Provinciale di 
Roma -— R.part.z.one Pubbi.ca Istruzione - - Scz.ono Lavori - 
Via IV Novembre, 119 a - Roma. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 
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In attesa che sia accertata la verità sulla morte del cestista romagnolo 

- 1- " — ■ ■ 1 ——■' ■»■ ' 1 -. 1 -— 

Il «caso Vendemmi» rischia : 
di alimentare lotte personali 


Un gol di Rossi sblocca il risultato 

Azzurrini a fatica 
sui finlandesi: 1-0 

Ticini: « Hanno sbaglialo troppo » • Più che modesti gli 
.avversari • Fra i pochi in evidenza il laziale Agostinelli 


Il Brina ha affidato alPavv. Coccia la sua tutela legale 


ITALIA: Calli: Canuti, Cabri- 
ni; Boni, Manlrcdonia, Galbiati; 
Rossi, Di Bartolomei, Garritano 
(dal 20' s.t. Fauna). Agostinelli, 
Virdis (dal 1’ s.t. Chiodi). 

FINLANDIA: Isooalio; Pullai- 

ncn. Hckkiiicii; Vaittinen. Lnarsko, 
Koskinc. Last:inen, Haaskivi, Sal¬ 
mi, Naukarinncn (dal 10' s.t. 
Isniail), Esl-.clincn. 

ARBITRO; Rc.j'jiani di Boto'jna. 

RETE: Rossi al 37' del secon¬ 
do tempo. 

NOTE: ciclo copcrlo, terreno in 
buone condizioni. Presenti in tri¬ 
buna il commissario tecnico Boar¬ 
io!, il vice presidente della Le¬ 
ga Ccstari e numerosi allenatori ed 
osservatori. Spettatori circa 15 
mila per un incasso di lire 20 mi¬ 
lioni 14.000. Calci d'angolo 15-5 
per l'Italia. 

Dalla nostra redazione 

MODENA. 21 

Un go! (1. Paolo Ro.'.-ii. il 
primo tic: cannoniere vicen¬ 
tino da quando veste la ma¬ 
glia azzurra, Ila salvato la 


Coppa del mondo 

Oggi in Giappone 
lo slalom gigante 

FORANO (Giappone), 24 
La riunione di Furano nel¬ 
l'isola giapponese di Hokkaido, 
valida per la Coppa del mondo, 
sì aprirà domani con lo slalom 
gigante maschile. Seguiranno sa¬ 
bato lo slalom lemminilc e do¬ 
menica il gigante lemminilc c 
lo slalom maschile. 

Oggi si è provato sollo una 
leggera nevicala. Tulli i con¬ 
correnti hanno elogiato l'ottima 
preparazione dello pista. Gu¬ 
stavo Thoeni ha latto notare 
che sara decisivo il trailo cen¬ 
trale pianeggiante. Il DT ita¬ 
liano Mario Cotclli ha delio 
clic la pista c buona ma non 
altrettanto la neve, diversa da 
ciucila europea. 


face.;* rieii'Under 21 e ho. con¬ 
tro una Finlandia vivace o 
niente piu. ha offerto una 
prova incolore deludendo la 
gran lolla convenuta allo .sta¬ 
dio modelle.-e. [,t> stevso V - 
culi, dopo rincontro, non e 
par.-o troppo .soddisfatto .< / 
finlandesi con In loro mu¬ 
nta — li.' detto il tecnico — 
ci limino imbrigliato impc 
(tenitori di scoi nere in motto 
adeguato i nostri schemi di 
(lineo, tuttoviu ai ragazzi 
non è mancato l'impenno. 
Hanno sha ri ! iato troppo, (pie- 
sto si, è stato un allena¬ 
mento utile dal (piale sono 
venute delle conferme per di¬ 
versi giocatori, mentre altri 
dovrò rivederli. L'appunta- 
mento è per il t) marzo a 
lìrcsciu contro la Xorrcgnt ». 

I.e contenne, per Vicini e 
Bnghenti, sono scaturite dal¬ 
la buona prova di elementi 
che non sono più da scopri¬ 
re come i due terzini Canuti 
e Cabrmi peraltro tweo im¬ 
pegnati. da Galbiati. Agosti¬ 
ne!:» e Rossi senz'altro i mi¬ 
gliori in campo. Le co^e so¬ 
no andate un po' meglio con 
Chiodi al posto di Virdis e 
Fauna sostituto di Garrita¬ 
no. L'attaccante del Torino 
ed il cagliaritano si erano 
tatti notare ne! primo tem¬ 
po per una serie di clamorosi 
errori a tu per tu col por¬ 
tiere avversario alì'fi' e a! 0' 
Garritano. ottimamente im¬ 
beccato da Cabrini c Di Bar¬ 
tolomei. sbagliava a porta 
sguarnita. Poco dopo era la 
volta d: Virdis (12'i imitato 
(2.T) da Di Bartolomei. I 
finlandesi in tutto i! primo 
tempo avevano impegnato 
Galli in sole due occasioni 
con il tuttofare Salmi. Nella 
ripresa il gioco non cambia¬ 
va .-.uscitimelo la disaparova- 
ziou.c* de! pubbloo che si 
p’arava solo a! 27' allorché 
Re.~si concludeva a rete una 
azione volante elle ha visto 
impegnati Unni. Manfredo¬ 
nia e Chiodi. 


Dopo la conimo/.icoe, ì 
dubb.. Dopo : dubb.. la ne 
ces.iità ri; chiare//;*. 11 teaso 
Vendemi-n » - - perche or¬ 

ma: proprio d: un •<<■.*-o > 
dobbiamo parlare — ha m- os¬ 
so l'opinicoe pubblica, -por- 
uva e noti sportiva, non t in¬ 
to por un malgusto di polo- 
ìn.ca a tutti i costi, quanto 
p.utto.->io per ovvie conside¬ 
razioni sull'età dell'atleta, 
.-.alia sue pratica spor'iva. 
per lo sooicerto del rappor¬ 
to « sport-morte », quando u- 
nive.salmente conosciuto è 
invece << sport-salute ». 

Ber questo, dunque, a sco¬ 
pre l'e-.igtn/a quasi na*tira¬ 
te d. sapere perche, al d: la 
dell’autopsia. Vendemmi -:a_ 
molto in un pu!a//.e!to. Qual" 
rimo, add.r.tiura. tenie <1: 
dover operare dei legittimi 
«distinguo - e r.-ulta pors.- 
tto irritante quanti:) afferm¬ 
ine ■< probab..mente Luciano 
.sarebbe morto io stesso ... Al¬ 
ti'. indicano le rosponsab.1 • 
ta di un settore presso del 
mi.ndo de! basket, rilancian¬ 


do.-,: le accuse: «Dovevate 
pi ovve :i’- v v,.. No. ua vo¬ 
stro dovere. 

Hi fa giustamen'e il 'pro¬ 
cesso ari una et nce/io.ne de.- 
lo spor* quale ulteriore sfrut¬ 
tamento dell’uomo quando 
l'an’ico egioco» d.volta la¬ 
voro. di questo assorbe le 
erntraririi/icn: ed i mali, e 
dunque noti deve meravi¬ 
gliare che un uomo abbia ta- 
c.uto l.t stia ci.ndi/icne per 
non perderlo, quel lavoro... 
Ma del lavoro esiste una le¬ 
gislazione. una tutela. Mei et¬ 
cì. nuovi interrogativi, mio- 
v. nubi), che debbono net es¬ 
sa riamente e.s-ere chiariti. 
He un'aeeu -1 e tondini. rie 
ve e «-.er provata. He è nfin- 
data. deve essere sgombrata 
dalle ombre. Giusto die d: 
una re-ponsab.li'à si venga 
emumu!. a rispondere. g u 
S'o a-ieh'‘ die la liucna fede 
.-a tu'eia’a centro le- diiT* 
ina/ion.. 

LA POSIZIONE DEL BRI 

NA — L.t n velie d* 1 Br. 
na. ad esempio, è tuttora 


Il « via » da Roma 


Domani scatta 
■I «Sardegna» 


Luca Dalora 


Approvata la nuova 
legge sulla caccia 

L'assemblea di Palazzo Madama 
ha approvato ieri la nuova legge 
sulla caccia. Ora il provvedimento 
passa alla Camera per il volo ricli- 
nitivo. Le linee essenziali ' Scita 
nuova disciplina, che il nostro 
giornale ha già illustralo in oc¬ 
casione del volo preliminare, e- 
sprcsso dalla competente Commis¬ 
sione del Senato, si riassumono 
nel latto che le [unzioni legisla¬ 
tive c amministrative in materia 
di caccia spellano alle Regioni c 
l'esercizio venatorio c subordina¬ 
to all'esistenza di conservazione 
della selvaggina. Pertanto ogni 
lorma di uccellagione c vietala. 
« Alle Regioni — ha sottolinealo 
nella dichiarazione di voto il com¬ 
pagno Agostino Zavaltini — spel¬ 
lerà anche il compilo di predi¬ 
sporre piani per la proiezione del¬ 
la fauna c degli ambienti natu¬ 
rali ». 


Al Flaminio nell'« amichevole » col Cagliari (4-2) 


I 

Giordano segna due reti 
ma a Bologna gioca Viola 

Anche Garlaschelli escluso a favore di Renzo Rossi 


LAZIO: Pulici (dal 46’ Ga- ; 
rella); Ammoniaci (dal 4G’ ! 
Trobiani). Martini (dal 46' j 
Ghedin): Wilson (dall'85’ 

Miele). Pighin. Cordova; Ros¬ 
si (dal 46' Garlaschelli). Lo¬ 
pez, Viola (dal 46' Giordano). ; 
D'Amico (dal 61* Della Bo¬ 
na), Badiani (dal 66' Mar- J 
chetti). ’ 

CAGLIARI: Copparoni (dal 
46' Corti); Lamagni. Longo- 
bucco (dal 72' Mele), Casa¬ 
grande; Valeri, Rotti. Roc- 
cotelli (dal 66' Bellini); Qua- 
gliozzi (dall'85’ Pilfosi). Fer¬ 
rari. Graziani. Piras. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 24' Ferrari, al 35’ 
D'Amico, al 42' Piras, al 43" 
Pighin; nella ripresa al 6' e 
al 36' Giordano. 

ARBITRO: Colasanti. 

A'.!o:ian:-' 1 V ;0 pio: .ruo por 
I.a/.o o Cagli a:*., ut: a. < K-i- 
nim.O'i-. L'am:chov»\o *■:«» sta- 

COMUNE DI SERAVEZZA 

(Provincia di Lucca) 


Appalto - Concorso 

t 

Questa Animai;.': razione 
ha indetto un concor-o per 1 
i'aggiudieazione di un prò- ! 
g-tto generale e d; primo J 
stralcio m soluzione inda- I 
striale o prefabbricata, per i 
la costruzione do'..a scuola • 
medi.i del'.'obbligo m .«va- ! 
i:ta « Marzocohmo -. n.-tiehe , 
per l'appalto d: un lotto fun- i 
/zonale corrispondente alio 1 
stralcio. , 

Il term.no di scadenza per ! 
la presentazione degl: elabo- . 
rat: o deli'oftena per i. lo:- | 
to da appaltarsi è stato l'is- , 
sarò per il giorno 10 aprile 
IL»77 alle ore 12. ■ 

I„* cauzione provvisoria è • 
stata determinata ,n Lire • 
9.200.000 per le imprese :n J 
dividuali e lo soc.età coni j 
mcrc.ali o >i L. 1..500.0*10 por : 
le cooperative e i consorzi. . 
di cui alla legge 10 12-1053. j 
n. a». ; 

Chiunque, avendone 1 re- i 
quisiti, intende chiedere di j 
essere invitato alla gara, do i 
vrà far pervenire domanda al j 
Comune di Seravez/a entro j 
10 giorni dalla data di pub- ) 
fci.cuziene del presento «v- ! 
Ttso. 1 

Serave/ga, 21 2 1977 1 

IL SINDACO ! 

(Belli Rag. Silvio) [ 


t.i con-, o.riata al tempo delle 
*\s-.« .i: d. Viola e Ferrar:. 
l*.i: tri.» d. vertente, con sei 
rei:, qui'tro «< .egli; » c.iipit: 

r. .-.pe:t. va mente da W.l.-on, 
D Amici», Cord-iva e Giord »- 
no *■ br.11 »nt: interventi del 
portiere sardo Copivi rosi:. 
Ha vinto la Uiz.o 4 2. n:., .1 
ho*imo avrebbe potuto • 

re p.ù «'Oso.ilio se L'op ; M.-i*:i: 
non avesse sbrogliato, nel 
primo tempo. almeno qu.it- 
tro tiif::c.'.; situazioni. To 
matto, l'alien Bore del Co¬ 
gl.ari. è probabile »-lie riesca 
ii recuperare, per la :rc.s.tor¬ 
ta d; Novara. ; va." Li'.igo- 
buceo. RiK Cotel'.i. Qu * r.:o. z:. 
Grar.am. ment.e s.i-.» oi 
ei.e elle gio.fi. Copparo.i: il 
quale si e mto.tunato ad un 
ostie 

La La/.o. t.vt: . due U:i- 
der -i ■ M.t.i:. «-.1-e Aro- 
s‘..ne'. .mp, g::.«t. contro a 
E .li.andai, ila g.oeato ne. 
or.ni.t temo.* .-tes- 

s. i to.m..z. l'Ut' i fie na oit- 

tuto 4-1 la F.o.'eiit..'.,* *H> 

nan.e.t s-o.s-.i C.oe V.iva «• 
R-vs. ‘M:;.to co.it.:iu.ito .» la¬ 
ri- coppia e saranno s.ctira- 
mente l Oi'.tcrma:. ;>'r » tra¬ 

sierta d: Bo.ogna I due .e. 
r. non hanno segnato, m * 
ragione risiede anche n- . : «t 
to clic non hanno sp.n o a 
•ondo. Ne: contrasti hanno 
badato a t iare indietio a 
gambi a scinco d. nie.dent.. 
Sui piano de..a manovra 
hanno però contorni -to quan¬ 
to d: buono avevano i.itto 
vedere doni*’tura scorsa Nel¬ 
la r.pres .1 Vm.c.o ha scn.c 
rato a! loro posto la coppa 
G.ord-ano G irl.»si-he 1.:. 

Il *an:o contestato « entra 
vani, h» d-sput.ito mia «>;.*- 
na prova, e ha segnato an¬ 
che due gol su ::v« *o «i: Is* 
:>ez. Cìar.as.'he.'i s. e nns-so 
con meno sciolto/..* 

Vimc.o cercava a con tor¬ 
ma delle buone , c.-e i.it te ve¬ 
ri* re vi i.ei squadra co.vro .a 
Fiorentina. Le hi avute e a 
Lue par!.tu s. e detti* s >.1*1.- 
siatto. Ha .«nehe eontess.ito 
che le « licenze - che si è 
preso Wilson e due gol sono 
praticameli';’ v**uu;: nel mo¬ 
mento in cu: il « i.bero » s: 
era lanciato .n avanti*, era¬ 
no volute Ma passiamo al.a 
cron ira de: gol. Prima che 
il Cagliar: segni la rete del 
momentaneo vantaggio, si 
debbiano reg. strare quattro 
tempestivi interventi d: Co;> 
parom. che negano il gol ol¬ 
la Lazio. Po: su veloce con¬ 
tro p.ede e con Wilson tuori 
p**:;;/ione. a! 24’ la rete dei 
sa;\1.: .. iva.Ione jK'iviene u 


Ferrar: che io difende bene 
e po. tua sb.letico e segna. 
A. 3-V il pa.egg.o laziale: ma¬ 
novra Corciov.i che porge a 
D Amico: drib.mg v.ncente. 
t.ro e Copparoni è battuto. 

■ Al 43' Cug. ar. nuovamente 
in vantaggio: ere.-.- d: Longo 
bacco. Cor.lov.* ;.i -zav il- 

• care d «li'oit n-.o Ro votell: 

: che cr»Lssa. P ro.- irrompe ed 

■ è go'. Non passa m-p-v.ire un 
, :r..n-i:*> e Di/.o nii.-gg a. 
j Calc.o d'angolo battuto ria 

Lopez con Dalli che p.--ch.n 
a ci dosso a Pighin •- rotola in 
' rete. Nell i r pre.-a la Iuiz.o 
: è largamente rirnaneg j.-n" i 
A. 6 iv.ìs-,ì .n vantaggio. E,' 
. Lopez che In seia partire un 
; tiro. Corti para ma non tra* 
t.ene •- Giordano segni. A. 
. 3-V ;1 --voinif* g.n! ci. (ìavii i 
. no eh*' i.s.-.* r..-u.:*.:<> 

' su'. 4 2 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

5 c 3 ltora sabato da Roma la 
ventesima edizione del Giro cicli¬ 
stico di Sardegna, manifestazione a 
tappe che si concluderà martedì 
prossimo a Porto Torres c clic il 
giorno successivo avrà uualc valida 
appendice la disputa della Sassari- 
Cagliari, la corsa in linea ormai 
assurta a livello di classica. Le 
quattro tappe del Giro di Sarde¬ 
gna e la Sassari-Cagliari costitui¬ 
ranno quindi il piatto forte c pre¬ 
libalo della *c Settimana sarda », 
per l'occasione abbinata al Gran 
Premio Brifl. 

Alla competizione hanno dolo la 
loro adesione numerose compagini 
di casa nostra capeggiale da Felice 
Giinondi. Francesco Moscr, Roger 
De Vlaemincl;. Giovanni Battagliti, 
Franco Bitossi, Marino Basso. Sa¬ 
ranno delia partita anche la FIAT 
Trance di Eddy Merci:* e la Fian¬ 
dra Latina Assicurazioni del cam¬ 
pione del mondo di Ostuni Frcddy 
Maertcns. 

De Vlacmincf: cercherà natural¬ 
mente di bissare il successo con¬ 
quistato nella passala edizione, ma 
dovrà lare i conti con un Mcrchx 
fresco trionfatore del Giro del Me¬ 
diterraneo e con un Macrlens ca¬ 
ricatissimo dalla prima vittoriosa 
uscita stagionale, il Trolco Laiguc- 
glia, cd intenzionato pii» che mai a 
onorare nel modo dovuto i colori 
dciriridc che porta sulle spalle. Ma 
attenzione anche a Patrick Scrcu. da 
quest'anno luogotenente di Mcrchx, 
che ha saputo iscrivere il suo nome 
nell'albo d‘oro della competizione 
sarda già nel 1970. c a quei « pi¬ 
velli » c cioè a Saronni, Ceruti, 
Dilcdcrico c Landoni. in grado di 
impensierire anche i più quotali 
•< big » su un terreno non partico¬ 
larmente difficile qual c quello che 
contraddistingue la ventesima edi¬ 
zione del « Sardegna ». 

La gara, dicevamo, prenderà il 
via sabato da Roma per puntare su 
Pomcz'ò: 129 chilometri di traccia¬ 
to vullonato c nervoso che per altro 
non dovrebbero dare una stabile fi¬ 
sionomia alla corsa. Trasferimento 
nell'isola c domenica « via » alla 
seconda frazione. Per impraticabilità 
delle strade il Circuito di S. Antio¬ 
co c stato sostituito da quello di 
Poctto di Cagliari: un anello di 
4200 metri da ripetere venti volte. 

Una prima setacciata dei valori 
in campo potrebbe venire dalla ter¬ 
za tappa che porterà i contendenti 
da Cagliari a Nuoro attraverso 215 
chilometri di un percorso che vedrà 
transitare la carovana sui 551 me¬ 
tri d'altitudine di Macomcr c rag¬ 
giungere il traguardo in leggera 
ascesa di Nuoro dopo la picchiata 
a ruota libera su Tirso. Delle quat¬ 
tro tappe la piu impegnativa c sen¬ 
za dubbio l'ultima, un susseguirsi 
continuo dì saliscendi (punta mas¬ 
sima i 794 metri di Pattada) che 
troverà il suo epilogo a Porto Tor¬ 
res dopo 170 chilometri che si 
prcannunccranno « vivi *» c combat¬ 
tuti. 

Mercoledì 2 marzo conclusione 
della Settimana Sarda con la Sas- 
sariCaglian. 


molto equivoca, od è g.usto 
cne la società reatina, r.te- 
• ii-ndoM a! disopra d: ogni 
.-O'pe’.to. affidi la sua d.- 
.-.colpa ad un legale. D. que¬ 
sto legale s; è fatto ieri, pol¬ 
la prima volta, li (ionio, s; 
fratta dell’avvocato Claudio 
Cioccla, il predecessore, c.oe. 
d; Enrico Ville: alla testa 
della EIP. l'uomo della «ri.- 
.ivutibiie r.lorma > dei c.uii- 
p.diati. La difesa del Brini 
è anche appassionata, come 
r.ferisce l'agenzia ANSA In 
pratica, per bocca di Italo 
Di fa/:, direttore sportivo, m 
ribadisce die la società !a- 
z.ale noi era ma: .itala av- 
viiata dai prof. Wneraudo. 
noi era a collose*n/a del ' 
*■-,,; o de.l’C'ame de! p:of. 
Condoro.... noi aveva ma. 
v.i*f alcun certificato, ce 
do!’e il giocatore alla Chi- 
damarti::: dietro suo preci¬ 
do de.iidi-rio («voleva gua¬ 
dagnare di più. come era lo- 
g.co: passava dai nostri 15 
in.lieti, a. 26 di Torino...») e 
doli certo |ht liquidarlo. For¬ 
temente polemica la ecnciu- 
•iioiie del Brina: «Vendemmi 
andò ad Edimburgo da dove 
tomo con l'aureola dell'eroe 
(d.sputo una partita memo 
labile con la Jueo.ilavga che 
ci valse la qualificazione) e 
quindi riiiputo l'Olimpiade di 
.Montreal. Ma la visita era 
stata disposta dalla E'IP. non 
dalla Brina. Il fratello del 
presidente lo accompagno sol- 
tanto come amico...». 

I RISCHI DI UNA FAI¬ 
DA - Su questa linea si al¬ 
leitela presumibilmente m 
tribunale Coccia, mettendo 
sotto accusa la negligenza 
de! suo successore. Vinci. In¬ 
tanto il prof. Venerando, già 
aspirante i bocciato) alla pre¬ 
sidenza della Federazione 
Medico Sportiva, calca la ma¬ 
no td afferma che esistcoo 
le prove: lui avvisò per iscrit¬ 
to anche il CONI. Al Foro 
Italico dunque si sapeva la 
verità su Vendemmi, perché 
allora non si provvide? Ma 
qualcuno s. domanda: basta 
una lettera raccomandata 
iimmaginiamo lo fosse! per 
scaricarsi da ogni responsa¬ 
bilità. o nco si poteva piut¬ 
tosto -- trattandosi di un 
pencolo d'incolumità -- ari. 
re vie pili spicce ed efficae.? 
E pencolo (diciamo solo que¬ 
sto. senza adombrare nulla, 
naniralmcotei che a questo 
punto sulla morte d: Vende¬ 
mmi s'ni(ie<: ino acrimniio 
personali, ohe ingomma lo 
scarni)..* di accuse si trasfor¬ 
mi in una faida, esiste, pur¬ 
troppo. 

L'INCHIESTA DEL CONI 

— L'avv. Onesti ha ieri ri¬ 
cevuto il presidente della E’e- 
derb.isket. prof. Enrico Vin¬ 
ci. ccn il quale si è lunga¬ 
mente intrattenuto su varie 
questioni relative al «caso 
j Vendemmi » e io ha quindi 
i incaricato di collaborare ccn 
j il prof. Tuccimei per una ap 
; profondità e rapida indagine 
I conoscitiva. Tuccimei è :! 

; presidente della Federazione 
I dei medie: sport ivi. Clic co- 
i sa potrà .-coprire? C: seno 
i responsabilità da scoprire? 

j LA FAMIGLIA — A qae- 
-*o punto persino le due co¬ 
se che —. ritiene vanno ic- 
! sodate tVeoriemini sapeva. 
: gl: altri sapevano) sono me-- 
I se in dubbio. Cerio, perché 
J ci si può anche chiedere: 

; Vendemmi, che non era certo 
i iaure.it o in medicina, era n 
; grado ri: vaiti* a re esat’a- 
i mente il suo male? C'è un 
! caso, c'è il suo contorno, c: 
' sono g.oca*»ri rii baskr* che 
chiedono di venir meglio tu- 
i telati. Infine c'è una fami 
1 glia: '.'unica competente a 
! chiedere a’.'.'a'.tro unir.* com- 
; petente — il magistrato or- 
1 dmnr.n — tu'ta -a verità. 

ESPOSTO ASSOCIAZIONE 
| GIOCATORI -- Il presidente 
• della Associazione nazionale 
, giocatori di pallacanestro, av 
ì vacato Valerio Vatteroni. ha 
! annunciato clic ras.-ociazione 
ira inoltrato un dettagliato 
e.-poito alla Proi-ura della Re 
pubblica di Fori: perrlié sia 
dato enr.-o ari una approfon¬ 
dii» inchiesta giudiziaria. 


Voto unanime per potenziare l'attività 

Sport nelle università 

Approvalo dalla commissione P.l. del Senato un o.d.g. per favorire l'apertura alle 
scuole e alle comunità locali delle strutture sportive gestite dagli universitari 


Con :i voto favorevole d: 
tutti : gruppi poh:.e. e una¬ 
nime approva/or.e d. u:l 
o.d.g otte «o..t gru i attiv.ta 
.-por: iva deg.: Atene; a quo. 

de.e a .tre strutture pio¬ 
ti.:«he. ir» Cc:r.m.—';o:ie ÌMn- 
b..c.» Istrug.oiie dei rimato 
ha approvato un D..-eg:io d: 
logge che prevede il p.iten 
z amento del. atti..ta .-porti- 
VA 15«1. r. A. 

Il provvedimento, prono 
'to dal Governo, fu .-uir. o. 
nel corso del .«no .ter parla¬ 
mentare. una serie di modi¬ 
fiche. te.-e a .specificare in 
modo p.u defunto : compiti 
del Con..tato previsto ne..a 
legge che. presso ciascuna 
Università o I.st.tiito *li istru 
z.one universitaria, sovra in¬ 
tenderà alla gestione degl: 
impianti sportivi e a: pro¬ 
grammi di sviluppo delle at¬ 
tività relative allo sport. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento di portata ancora li¬ 
mitata elle eerto non colma 
le gravi eaienze che d.» un¬ 


ir -i Unii nta.ro ne. attività 
sportiva un.ver.-.Mria. ma 
*h;’ può rappresentare un 
ut..* .« a...* si. ’-ne *i. 

nroblem: che oh .-*.:deut. e 
.e org.»:a ?/.u.c.-.i vi -moera*: 
eh* ri-’l tempi libero da t*ia 
po ng-'no 

Il Coir.-M'ii previsto di'...» 
legge. toni..»--/ d.-.l R '. 

•or-- ce.. L'.n-.tTs ta o rial Di¬ 
rettore de .T.'t.t’.ito un:ver.-: 
tar o, da da-’ na mbr: desi¬ 
gnati dagl, enti .-n.irt.v: un: 
vers.t.sr. lega ir.e.re r.eono 
.-c.uti. fili «'rgar.i.vano l'a*- 
tività -por'.va sturi-’.io'- a 

sii base ni.ii'ii.-.-. d* d::-’ 

.-turie.it; design. iti aito da'. 
Consiglio d. ainnur...-' raz «v 
ne dell'Un.versità e ano la 
quello del'.'cp.Tu univers.:,»- 
r.a tra eli eletti in quest, 
organismi, in Rise alle .oggi 
m vigore sulle elezioni. L'one¬ 
re d: spesa per l'attività de! 
Comitato sarà d. un miliar¬ 
do e 200 milioni annui, ohe 
.-.iranno reper.’i con sposta¬ 
meli!. ri: ci.'ie da una voce 


ve.'s. At* ne;. 


crii che 


de- 


Calcio inquieto 

A Catania 
scioperano 
i calciatori 


CATANIA. 74 

Per u.-oTesto contro :! nia.v 
cato y3c]3nìen!o &. prem' P3:* 
! 13 che iìo.i r scuotono, dol 31 
d cemb-e sco'»o. ■ aio . d?: 
Cala. 1.0 non ho.rio d oy- 

y lo C01aUC f 3 -'or* to nt'ose'!! - 
m.vno o d. o,.e nomo.i'o t. r o : io- 
!ar. e f.je've CDt»t 1 l'om .o * - 
Ids :o:o! s 0: ^C.ba. ^ D2: 0S- 
>s!e.e a. c3nl**cn!a t.'o • rosoz 
rurr dei.o ni] sq.iod '2 ed . 
r ncalz.. Mo ria doluto ose.oro 
• o staci o doius . I. p.'Cs sente 
de! Co!3 i o Ange 3 Mass.m.no. 
ha *at!o a y o;j!D' che 

de peli porT.ta do.u! 

e-j.i può rogarne per ora saltai 
to qua!!; 0 . G! a‘t. . c :lqj? i. 
salderebbe dooo la part !a co¬ 
sa’ nga co i ! L R V ce.ica I 
g acato-., comii'ìqjz. •. og ono 
P'ac.se yC'3:ic e e ni :iec: ano 
d non oD'Tec pare al a trasier- 
? a d R in o 


A Cosenza 
protestano 
i tifosi 


COSENZA 24 
Duecento ! tos de; Cose.iza 
< sqjad-3 peiu.t ma :i classi - 
cd del cj.orte C de..a se. e C>. 
dopo ove: m.oaD ! campo. .ie! 
qjale i goca! 0 .. sta.aito d spu¬ 
tando una part.ta d. aiie.lamen¬ 
to, hanno faMo irruz one ne.io 
stud.o del pres dente dellj so¬ 
cietà. Maro Gu do, d-e'.astando 
io L'atteggtamento de p r es.- 
dente Guido seco'ido t !os , 
« compromette il campionato ». 
Guido, Molare d un*.inpresa 
edile, e d.m :»s ona^ o da :io 
vembre scorso, ma. secondo . t * 
fos'. starebbe mirai: and.i il 
passagg.o de poter a! suo suc¬ 
cessore {'industriale Luc.o Fa¬ 
vonio. 


Angelo Zomegnan i Gian Maria Madella 


Atletica indoor 

C. Grippo 
e la Koch 
«mondiali» 
a Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 1 

=* 5ono emozionato, non so co 
sa dire. Sono felice... felice.. *•. 
Carlo Grippo. 22 anni da un ine 
se, cerca con l allanno nella voce, 
eli espr.mere che cosa s prova 
dopo aver battuto un iccord del 
mondo. Perche. Corletto. su! * t di * 
ten >* del Palasport milanese, spin¬ 
to dalla vogl ia immensa d! dare 
qualcosa el grande pubblico (un 
dicim.lo spettatori) che lo sostic* 
ne. lo applaude, lo incoraggia, ha 
battuto .! record mond.alo degl 
800 metri. 

Gara di rei a intensità clic bi¬ 
sogna raccontare subito Avvio ve 
locissimo dal romeno Antonino 
Cattaneo e passaggio ai 400 metri 
in 51 "5S !1 finnico Marl.hu Tashi- 

iioii atleta per altro abituato ai 
grandi ritmi (ha dalla sua una 
medaglia di bronzo ai campionati 
europei di tre anni la) e subito 
stroncato mentre Grippo, saltato 
Cattaneo, e n grado di andar 
sene in un boato di applausi. Gli 
undicimila spettatoti presenti. ,n 
tuita la possibilità della grand? 
prestazione, sono tutti in p.cdi 
mentre Io lunga falcata dei giovane 
atleta carezza I? P sto ossa Grip¬ 
po imbocca Cult.ma curvo in netto 
vantaggio sul record del mondo 
Gl: occhi d; tutti corrono dalia 
figura bianca scatenala al tabel¬ 
lone elettronico che scand.sc? im¬ 
placabile il passare dui secondi E 
Carlo c sul traguardo n 1*46“37. 
tempo che abbassa di quasi tre 
deemu ri'46*‘6 drl tedesco de¬ 
mocratico Dieter Fromm L'erede 
d: Marcello Fiasconaro c or? cre¬ 
de su! serio, aneli? sul p ano del 
record mondiale. Il ragazzo oggi 
Come oyg vale l'44” all'aperto 
E non e tutto psiche la tanta- 
st.co notte milanese ha ofie.to 
oltr. due record mondiali, entrain 
bi dalla tedesca dcmocrrtic a M? 
r.ta Koch f5l'S0 »n batteria e 
51*57 noli? fmai? de. 400) ? 

un tecord itil.cno, d. Sara 5 - 
scoili ne! Salto .n cito (i.SSt 
Me esse’v.ano.o. questo streo.d - 
nar'o c meeting » un po' p u da 
vicmo 

li Palasport nel porncr.gg o so 
rr.igl a c un salotto, quaich? at r 
ta. alcun, parenti e un pugno d: 
imducibu» appass onat. E nel sa¬ 
lotto io .entenr.c compie^nno 

.'ha festeggiato un? satinane fa) 
tedesca dcmocrat.ca Marta Kocn 
s‘uoentes>e d. m?d.c n?. cantra .1 
record mcnd.alc de: 400 metri 
con la streoi dinar»a misj'c crono 
metnea d. 5’»' SO La g o...natta 
e andato .* a cosi sc»o!to e t.on 
qu t.*-. passcgj andò, che li per u 
dai sjo record sa n‘c accorto soia 
t'alìena.ore d. R :a BotT.gie., 
il salotto pomcnd ano s. tra 
s:orni?. .? sira r. un? arane, p a 
ra d. puobhco E la suiend.da Kc 
c*h r.pajO ,i g an.d? u-bb.,:o r p? 

* £ n d o a ■ . n i.t i a ? con ^ i r,<j o 

-cccrg gei Merle, c-.t 

i cca arche » pSIamaro c p:.- 
ic.oìe. Ira.-i.ta ai 200 nstn 
24 OS. pe.-:.r.3 : o.-pa .e.cce. Ma 
' a ia.cila. brc.a e .-olonda ec.i 
a c-a.e i- era ;! - Ta-rar- • ga. 

Pa aigar; !; pg.-;rc::e g, regie:? 


re 


n-Se'.Iarì 


l: 


i.i',».:r.i dt’i hii.ii.cio dei M. 
r. st-r,* de...» P I. 

Neii'.iiir.uneiare :i voto :.i 
vere..-Le de. grupiv- *.- mun.- 
..* C-i.iten.A 

IX-g.. A03.it. n.* r.levato 
iiù-Pwita di m.g. or.ire ge¬ 
stione e '.'attività dell'ente 
a- !. VO U r. IVC 7? . ! A ?. O. 1. Gli 

os-.-.t'o ha .-oi.ev.s'o. in di 


gii .-'..irient.. L.* .-er.atr.it c o- 
n.nn:.-:a s. è poi .-offeiai.it-» 
sir.i'o;.)[»r; i.;:!;( che 2.1 ::r, 
p..*p.t: sp»irt:v. -.in.versitar: 
.-inno aperti ai a fruì.» one da 
parte de.ie scaoie e delie co 
nvanità .«vai.. Tale e.i.genz.* 
e stata j>a; san* .ta. come di¬ 
cevamo. .n un ordine dei 
giorno, accodo dai Governo, 
ohe impegna ii Ministro a 
f »vor.re l'apertura alle scuo 
e e alio comunità locai: de! 
le strutture gestite da: co¬ 
mi tati, secondo accordi di¬ 
retti tra : comitati stess., ; 
comuni e le scuole. 


n. c. j 


risporso c :?n:a st.ca. 51 57. ? 

.: Palzsnari d \ c r. : a un boato A.;^ 
y * a n d e pcco: a aliata ,*a .! premi 3 
la Coppa offerta ca. nostro y.or- 
naic. 

D fc-on. u.clio • 400 mctr. con 
V. beigz c'.mat sta de. mando. A.- 
for.s Brydcnbacn a!lc prose coi 
y.: azzurr Ffa.iC Sorga», Roberto 
Tozz. c A.'gaio 5 1 a .a : h. 

F.a,.o c Roberto r.esecro a to 
r.c.-s. ; r. : c. i a : i a! f orrin n^o eh? 

* n.scc co. . rcc:c da.ant: a Bo.-- 
«j.“» . . 'cn.t. a I ere. co. terzo — 0>*0 
47' 99 o- er? il rcegrg ;£;,3 
r,g p.i : !i 

Aop3ss er. 3 - 1 . t 15D0 do.e Ad.« 

» 3 D gr.ig-te se :c--crs 3!.a tar 
-•-te-ge» e-- gugta'o I>et 3 e He.-mar 

M. j r. e r. per fc e. : : e; e> e..e spr.r: 
.1 3 4S 4. D e;r 3 .-.:? t-«v*.la n-.eri 
:.c- : : arr.r.-.i.'-jO sl^p :o era 

egg-iprerp. s esse .a p-rp esse H 
cunT3 dei la scerpalle 

Ai:c 22,35 su: Pe.aspprl scer.- 
da .i s ere o Se-a S..r.egr.i ter. 
la d superpre < esi.cei ù po,;a e 
1.91. la stessa risserà c he le eo.v 
ser.ii d. congu.siac la rr.-rdeii.e 
d'argcnlo a. G c<h. O! rs.p e. Sa 
ra tallisce le Tre p.-s.c e la or¬ 
ma per pura iella '.asta appena 
sfiorala) ma può ben cor.so.ars. 
d. a.er m; 5 lip.-aTo ù sue record 
al coperto o. 2 car.timelri. Con 
elude la secala la consegna dei 
Trofeo Mccap che non poie.a non 
prem are. duali a-tor, celle migl o- 
ii prestaeioni delle d„e 9 .ornale. 
Carlo Grippo e Mar.:a Koch A 
par. mer,io 

Remo Musumeci 


emi grazione 


Le indicazioni uscite dalia Conferenza svoltasi a Catanzaro 

L'impegno delle Regioni sui temi 
del Mezzogiorno e dell'emigrazione 

Un programma di trasformazione che conduca il Paese fuori dalla crisi 
Le preoccupazioni per il calo dell'occupazione in numerosi Paesi europei 


Il nostro glorila!»* e la 
stampa italiana hanno rife¬ 
rito ampiamente su; conve¬ 
gno delie Regioni per il 
Mezzogiorno, indetto a fa 
tanzaro da! Ut a! 2u teb- 
braio. Vi e sfata una larga 
convergenza, nei giudizi e 
nelle proposte, circa 1 **>n- 
tenuti e i metodi delia po¬ 
litica meridionalistica. E’ 
fallito — miche questo va 
detto — il tentativo di al¬ 
cuni esponenti della DE. 
tia cui ii ministro De Mi 
ta, di imporre un dibattito 
arrenato, contrapporre il 
Mezzogiorno al Nord. 1 di¬ 
soccupati agli occupati, con 
una nianovm della vigilia 
tendente a utilizzare il mal¬ 
contento meridionale e por¬ 
lo al servizio della politi¬ 
ca che ha causato la crisi 
e li malcontento medesimi. 

Le tre relazioni, del so¬ 
cialista Aragona, del comu¬ 
nista Raggio, del democra¬ 
tico cristiano Aldo Ferra¬ 
ra, si sono sviluppate lun¬ 
go una iinea unitaria quan¬ 
to articolata. E’ stato ri¬ 
cordato l'impegno assunto 
nel 1!>72 a Reggio Calabria 
da tutta la classe operaia 
per lo sviluppo e l'occupa¬ 
zione del Mezzogiorno: è 
stata meglio argomentata 
la proposta delia « centra¬ 
lità della questione meridio¬ 
nale come problema nazio¬ 
nale»; è stato indicato, tia 
i compiti delle Regioni, 
quello di « modificare le 
tendenze normative e poli¬ 
tiche che erano state assun¬ 
te alla base rii una politica 
meridionalistica chi* ha poi 
finito di essere antimeririio- 
nalistica »; si è chiesta la 
modifica dii provvedimenti 
economici del governo, per¬ 
chè essi non siano ancora 
antitneridicnaii.itici. come la 
fiscalizzazione indiscrimi¬ 
nata degli oneri sociali: e 
stata rifiutata la cosiddetta 
politica dei « due tempi » 

1 prima saniamo la crisi, poi 
vedremo per il Mez/ogioi- 
no e i'oceupazionei: e si so¬ 
no presi impegni e indicati 
obiettivi di rilancio per la 
programmazione, per rinno¬ 
vare l'agricoUura. l’indu¬ 
stria, la vita sociale, collo¬ 
cando b* Regioni come par¬ 
te essenziale delio Stato, 
in rapporto con il governo, 
con il Parlamento, con le 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori. 

L’intero convegno ha se¬ 
guito la linea unitaria indi- 
ì-ata dalle relazioni. La iù*3 
cessarla risposta a certi at¬ 
tacchi ha causato ritardi e 
intralci, ha rallentato la ri¬ 
cerca piu approfondita dei 
programmi da avviare con 
urgenza. Ma sono venuti al¬ 
la luce gl: aspe;ti concreti 
delle attuali difficoltà poli¬ 
tiche e il convegno rimane, 
comunque, davanti a tutti 
come un terreno unitario 
piii chiaro di iniziativa. 

I problemi discussi dalle 
Regioni riguardano diretta 
mente i nostri Involatori 
emigrati, che. assieme a: 
giovani in cerca ri: ni ima 
occupazione, ai disoccupa¬ 
ti meridionali delle citta e 
delle campagne, assieme al¬ 


bi classe opeiaia del Noni 
e dell'intero Paese, solleci¬ 
tano programma ri: tra 
sto:ma/:one due deve con 
duri** l'Italia ! 10:1 dalla cri¬ 
si e assicurare i'ocvupa/io 
ne. la ime dell'esodo tu- 
zato (tra l'alt io sembra ino¬ 
ri gioco eh: continua a di¬ 
re: -.( Emigrate ». quando gii 
sbocchi non e-istono più, e 
che. se esistesseio. sarebbe 
ro comunque ingiusti e non 
risolutivi dei nosiri piotile- 
m: 1 

Da qui è scaturita Parie 
sione convinta del PEI e 
de! movimento di massa dei 
lavoratori, sindacali* e degl: 
emigrati, al convegno di fu- 
tanzaio. Satobbe sterile una 
battaglia seMorialt*. da con 
(tursi su problemi spici idi 
dell'emigrazione rii traila 
(ii ossei e presenti nell ara¬ 
ne organica di rinnovameli 
to. perche abbiano attuario 
ne anche 1 provvedimi*!.:: 
pai immediati e a breve 
termine 

A partire dal IRTA, il nu¬ 
mero dei rimpalli (iaii'e-4r 
ro supera quell»» degl: espa¬ 
tri. lì calo rieli'occiipa.ooiie, 
tu Germania. Svizzera e :n 
altri Paesi capitalistici, da¬ 
ta dallo stesso anno I prò 
cessi di ristrutturazione, 
che sono collegati con la 


.::si. coir umano a causale 
i.oen/iament i. riduzioni di 
orari di lavoro, spinte a de¬ 
classare gii si iati (il emi¬ 
grati e d: lavoratori meno 
tutelati Da queste meries: 
me considerazioni si e mos 
so r, PCI ie si sono mos¬ 
se. riteniamo, le grand: as¬ 
sociazioni nazionali degii e 
migrati con le proposte da 
e-.-!* pubblicamente presen¬ 
tate a Roma alla stampa) 
per sollecitare l'urgenza ri: 
un cambiamento e ri: una 
politica dell'occupazione e 
rie! Mezzogiorno 
Abb.amo lavoralo, nelle 
Regimi: o colieganrioo: con 
esse, per ottenere finora 
de: provvedimenti per gl: 
cinigia-’ Dopo n convegno 
ii: Catanzaro, a no: stessi, 
come alle Regioni, s; pie 
senta il compito, non sem¬ 
plice ma comunque obli'.:- 
culo, di 1 eah.vare una poi: 
Era dell' ocein'.i.uone che 
tenga nel dovuto conto all¬ 
eile l'mver.sione de: ibis*.; 
emigratori. Probabilmente 
occorre, il breve scadenza, 
un * s.ime con inni!. 1 de*, 
p:og*.iinui: ri. tut-e li* (-in¬ 
sulti* legionai: deH'eimgia- 
z:one. nell'attuale fise ri: 
sviluppo della situazione 
economica e no'.ifiea 

LUirVNO VOLPE 


Decise prese di posizione in Italia e all'estero 

Il voto deve essere 
libero e segreto 
anche per l'emigrato 


Difficoltà burocratiche 
per gli italiani nel 
Nord Reno - Westfalia 

1 deputati del PCI (bau¬ 
li: (liariresco. Adolfo lòie 
cluni. ArmeHino Milani e 
Cristina Papa hanno presen¬ 
tato nn mterroga/ione ai mi¬ 
nisi ri dei:'.: E-tei: e del La¬ 
voro « per conos-ere chi* 
■iiiervcnt: intendono elici- 
tua re per evitare gà in-on- 
venienJi procurati agii (‘mi¬ 
grati italiani della Regione 
Nord Reno - Westfalia da! 
nuovo lego-amento di quel 
governo regionale circa la 
documentazione da presen¬ 
tare j)t-r i familiari a cari¬ 
co residenti in Italia. Ri¬ 
sulta infatti agli interrogan¬ 
ti che ìt* nuove disposizio¬ 
ni. applicate a: soli emigra¬ 
ti italiani e in quella sola 
regione della KFT. non ri¬ 
conoscono pai la validità 
degli atti notori ita!:.:::: e 
richiedono invece riieiuara- 
z:o:u mimi/.ose che : Co¬ 
muni bah.m: interessati 
non sono ni grado ri: forni- 


Il tesseramento nella zona della Federazione di Basilea 


Numerose sezioni sono 
già al cento per cento 


Nella circoscrizione della 
nuova Federazione del PCI 
rii Basia-a sono m pieno 
svolgimento le assemblee 
congressuali per il prime* 
congresso federale che 
terra il IO 2<> marzo a Ba 
s-.ica. Tra : temi :n discus 
sione figura, in primo lun¬ 
go. la questione ruzuardau 
te la crisi del nostro Pae=e 
e il modo come cor,: ròve¬ 
re per poter superare oue 
s’c riufirue momen'o. 

Tra gli emigrati ce la 
volontà ri: voler contribui¬ 
re al <• Proge”.> c.: r.nr.o- 
vc.menio della nostra '•>.:*• 

: i -■* in particolare per le 
questioni ohe r:g i..r:ia: n 
omogeneo sv.cippo r- 
Clonale, per -.ina ari-guv.; 
politica estera e ver-o : 
problemi dee.: em.gr.V:. Ir. 
serenatile :n ::r. <,.ru*s-.. 
generale d: sviluppo del r.o- 
s*ro Paese, corre fu m.d. -a 
tri nella Conferenza r.az: > 
naie dellemugrazior.e. Ven¬ 
gono anche discusse e re¬ 
spinte ie proposte ricmam 
g:che che ceri* 1 forze e as¬ 
sociazioni fanno per quan¬ 
to riguarda a qt:e«T:n-.“ 
del voto al.'f-s-er-». t v:\ir. 


do .a r,i-o‘.-«:i: -1 r:spo«ta a. 
problema de.ie g.iranz.e co- 
s-:t--.z:oii.il:. ai fa'to 

che la rivizzcra oppone un 
nefo rif.u’o rii discutono, 
inoltre, i proni eira che 1 ia- 
v-.ra'or: emigrati devono af- 
fiontare nei Pae c : di im¬ 
migrazione. e s: in’ravede 
,.» possimma ri: r,igz: mgc- 
re posit.v: rt-ultat:. pai) 
landò sulla 1 o'I.iooraz.one 
con le forze demo-rat:rhe 
:-al:a:.e e svizzere. 

Al a data del In fe.ob: c..» 
la Federazione d: Ba« lea 
l a ru'jrir.-ii l'fkì.4 p*-r > er¬ 
to d*-l Tr«-era:r. r :.to m r..t> 
pirto agc ;s ri”: dello 
anr.-t. e per il cor.- 

sv.i -■ (orda ri: arrivare 

al (•(■::*.' per cent-- I >• 
ò. Amili:. I-‘”nl. 
Basilea - Buda. ' K!:e:r.fel- 
ò< r.. Bre-.'*-r.i);.' h. D *r.t.':'.:. 
(irer.er.cn. Ceher.-nnden h.ar. 
rio s-;p{r..t<, ;• cento per 
(‘■r.-i, l a < iscr.zior.e 
«-r.eirdmaria p-r la r.as :- 
t. ; d'-lla nuova Federazione 
v.i av.mt: c. r. slanci » rie 
gt.la sezione d. D *r 
r.a 1. che i»"o=er.:ro la 
s .-n.ma ri: 4'B frar.'-h: 

ANTONIO BOREI.!.! 


Si moltiplicano anche in 
Italia, oltre che all'estero. 
'.** prese cì; posizione delie 
asso,-.azioni degl: emigrati 
(ontii* le manovre f noi - 
vaniti e diversive portate 
avanti da certe forze sulla 
tiuesisoni* del voto. Queste 
prese d: posizione ci sem¬ 
inano importanti anche 
perchè in alcun: Consigli 
(-•.‘miniali — come ad esem¬ 
pio quello di Milano ~ .11 
buona tede s: approvano 
odg. eh»* favoriscono i'-.n- 
romprensione dei proble¬ 
ma. Dopo le dichiarazioni 
deli'AI-FF 1 Associazione de¬ 
gl: emigrai', friulani > t* del 
la FIELE' (il Milano, è oggi 
la volta delia EH.EIE' della 
Emilia Romagna La ri: 
ciuarazioiu* fa riferimento 
alia rinvolta di firme per 
un progetto rii legge popo¬ 
lare. 1 Levando che « ì’im- 
7:at:va, stranamente, non è 
partita da qualche associa¬ 
zione d: emigrati, ma da 
una associazione (l'arma e 
precisamente dalia Associa¬ 
zione alpini. La presidenza 
regionale della FII.E'F ritie¬ 
ne tale iniziativa negativa 
perdi»* crea i'ilitis-one. Ira 
i nos’r: emigrati all'estero, 
d. poter effettivamente vo¬ 
tare nei Paesi .stranieri ove 
risiedono, d-stoghendo in 
lai modo la loro attenzione 
dal vero obiettivo da rag¬ 
giungere, che e quello (ii 
ottenere rialio Stato italia¬ 
no 1 mezzi per rientrare m 
Italia a espnmeie li loro 
voto insieme a tutti gii al¬ 
tri elettori >. 

La FIELE dell'Emilia Ro¬ 
magna mordi le ragion; 
politiche. * osliiu/ionali eri: 
ordine pr.'it'e 0 che ostacola 
rio l'eserci/uo aii'esTer,» de! 
diruto (i: volo e precisano 
I.e ragion: pnl.tirhe sono 
ancora p.u ev:rie:ri. per- 
c..c non s* v* de :n che mo¬ 
ri-» possano essere garanti¬ 
ti. anche ammesso rhe : 
Paesi s; rnr.:er; consentano 
lo svolgimento ò: elezioni 
pohtCne ii amministrar.*.p 
loro terrrinr.o 
e cosi pere:.e 

Germania fede. 
g:n e«pre.s«o .1 
nega':-..» - d:- 

re;-.';*'.: miai: la 


ualiane n»* 
-- e r.on 
Svizzera e 
r:»> nar.no 
h»r-> parere 
r f; f.indau 


■ :*xr a e .a sf'gre'ezz.i n c -. 
v< ••( deg.: fl-ri-ir: e la 1: 
!>e:”t e :1 (i:::*fo ri. prnp *.- 
g.ir.'i:, de. par*:’: e ri--: c.v.- 
c-.u.vi. Pertar.-o -a prese 
<>:.za reg-.ona.e del.a FI 
I.fiF. r.el r:bad.re la sua 
p.is-/:o:.e con*rar:a al v-co 
r.-l's-ero. r:t:er.e che og:.: 
sforzo debba e-sere fatto 
p-r far partecipare gh ua- 
ur.m residenti al:>s*er-'» ad 
esprimere :1 loro vo-o ;n 
Italia C'ircedenrio ag : s*e«- 
s; (■'.*’-*ori adeg-;at; auU: fi¬ 
nanziar: e :n par: ’emno 
provvedendo ad o’ter.ere 
da: Pars: es'en faciutazio- 
n; e garanzie per po’e re 
venire in Italia s. 


brevi dalVestero 


■ rii e ter.-uo :! IH f - - : - - 
brain :ì congresso de.la s*- 
T.or.c «Gramsci» rl»'l PCI 
ci*. LONDRA, riegre’ar.o rh : 
la sezione e stato eletto :'. 
compagno (’omgharo. 

■ A I.EIGHTON Bl ZZAR!) 
•Inghilterra» ha avito la» 
go il congresso rie.la loca.-* 
sezione del PCI F.' strio 
confermato segretario il 
compagno Tiso. 

■ Con la parte, ipazi* •ra¬ 
dei compagno Nestore Ro¬ 
tella del CC. s; e svolto .» 
ESC11! 'Lussemburgo» il 
congresso della s fv; o r .e 1 ; 
compagno Spigarelli e s’a- 
to eletto segretario. 


■ S-. •* rr.: rì-.n.er.:. a ari 

\MsfKRi»AM il -. ngresso 
della sezione ri-1 PC! (. n u* 
prt s'*:-./.« ciel t 'itupagn*» N: 
r.o cit ha Sf-creo-r: . rifila fe 
riera/:*»r.e del I ussemburgo 

■ In sez.oia- del PCI (.. 
VA?*TKR\S <.Sv;-7n» reg. 
«.-.-a nuovi mi -- f i«. nel j»-s 
se .“amento del T7. aver.d • 
c ipc-r uo : .io iscrUt; con r.u 
mero'-, recluta’: 

■ AI ( onercsso deli, s-zi * 
ne ri»-! PCI ni SMRHRi • 
C1KKN »Rrr». indetto per 
domeni-’.* 27 febiiraio. sara 
presente il compagno D:r.o 


Peliiccia delia sezione Err.i- 
graz.or.e del PCI. 

■ Duran’e l'ultimo vveek- 
-r.d s; sono svo'ui in BEL- 
(.IO se: ((.ngress-, ri: sez;o 
e precisamente a Gil- 
v. Chete!**?. Masmeehe'.m. 


tu mot. B*rn.ssar*. 


T-j 


O.Z - ’ 

■J II s erat., r<* Art;,'.!, (dire 
, par;ec;p.*re ai ((ingresso 
tfi.a sezione ri: Tub:ze. r,a 
•enuto negli scorsi giorni 
,{follate conferenze sui prò 
blemi de! momento poh'i- 
(-0 alle associazioni « I. da 
Vinci» (I.1UGI» e «Galileo 
Galilei » 1 BRUXELLES). 




f 


■ 






























m 




l’Unità / venerdì 25 febbraio 1977 


L'accordo diviene così definitivo 


pag. 13 / fatti nel mondo 


IL TRATTATO DI OSMIO APPROVATO 
DAL SENATO A GRANDE MAGGIORANZA 

« Il voto espresso dal Parlamento», ha detto il compagno Valori, « ha un’importanza e un valore storici » • Il compagno Pieralli 
auspica un confronto sereno e disteso al prossimo incontro di Belgrado per la verifica e lo sviluppo della Conferenza di Helsinki 


CONTINUAZIONI DALLA 

1 Tnì*rai«ci4 il i a -’- rava ' 1 ’ • :na h de Imi uzze:- ; lamcnt tri d-Ila ?; lustra de 
UlIlY“IMlci ! à'ta «> provoca*» loo-cg.ion e ■ : xirt to- Ach:..'. Buli.irri.n: 


1 1111 VfM’Ql f *1 I a ' JI ' na ° ■ :na - 1 de.. ver 

Li III V“1 M Iti I Li e provoca*» <ot--cg.;on e 

! u.ter.oi monte ne-m* v I.'u 

a'tuata 1 fatt. ii, Rome ha uno . '^"l "* 1 -°” 0 1 1 : -e ' 0 

! ..e \i et -t’uui.-n'» u, ; 
I numi e eroi. rii.. , u , tV!11)ll ., v , . -» 11(>fK , t 

| d: orioccupa/oiie e ’»so j v « mi età .n-raiai-o ;■ i n 
1 pi» evidente la Decessa.i tli 1 i dei .i -rieri/1, mi :>■■•. : aio 
J confronti' e dcii'unpeg!,» elio 1 da 1 :. :.ri'iai::i.'! 

; l’t clt\e t iin-i gu 11 ‘ ;h r Lati ( -» e-a-ci u.i -.ma t: .u ' o: >’ 

le for/t po! i v ii. ma m p: , 'O.uaiet .; t.n h d v, "• a ih ! 

i luogo ut r :1 governo. , ’ ! -’° an «rron -tu: d. e 

I E qu Tortorella ha neor ! P :o:i -" ona ’* * * !l ■' 1 


Unti I ( Me 


•ÌV.O ". 


11 Senato ha me.» ,o mn un ' piobdii.: d. !.•<> f.eri e q i.ivi. I .i*»-« -u •. •••«* .e qu- -‘..ai: che 

filugello delirutivo alla (pie- | d: Knolt,. di agitazion: ut i lo: m uio g : .u or i: d. IP*. .n 

.'.none dei contini con la Ju- z.or,Til:.it.-he c d: guerra Qae ( k: m modo che !'.nco:v:o ,- c - 

go.-lavia approvando a lar- j sto non .iinrlk i c.,c* a . uvi . gru >:uov: pus. : :a ,u rit: .-u ■ 

jjhissinia mae« 4 .oran/a Linaio- | .-.<ompar.ii r.iihi e perù oh. 1 la %.<t della coopera/ione e 

eanu-nft: .t quanto sua aveva i ma la -itua/ion- internai.o i dol a dV.cn-mm* 


latto la Cantera i il trattato j naie e ci : nuovo :n movi 
ili Oblino. Si sono pronuncia- , mento e hi ave .a a nuove 
*tì* conilo soltanto le.-trema j ini;x>rt imi .-cadenze Fra qut- 


destra e. a titolo personale, , 
il senatore DC hard:. '■ 

Il trattato riguarda la de- i 
fini/.one delle liontiere Ira 
Italia e .Ingoi!,iv:q trasfor- 
mando in uno status di d:iit- . 
to una .utua/.iorie di fatto clic I 


. j n i nuovi pah. : ni ai int: ; u • 
' la %.a della coopera/ion»* e 
i del'a dV.cn-:oue 
| 11 (libando eri .-tato < on 

i clu.-o d i! m ...atro d-rarì: Fiele 
i r. Forlan: Eg.i avevi conier 


.-te oue'.'a dei disarmo e de. , muto il mutuilo ooi.tico d: 


Mi dio Or.ente. 


tondo .ili' trattura tome stru 


Circa n uro-s.mo incontro , mento riie f ontribu:-u> a’’» 


ti et. te I' : * ti nel qu idra in’ *r ' 
:m/, on,i.e .-et ondi) i.ra tire - 1 
trite tornente e corau 'm.-a ». ; 
anumom. t e cit .nti.pe.itlen/ : . 

Furiar.’ aveva a.io’to un or 1 
d.tv dei .nomo .-«.itlos.g: :‘.‘.o I 
dai tapmruppo rì.-moerut:- i i 
ilei te-to via aunrovato ni.a ^ 
Camera e un promt moria .-et . 
to.->er.tto da. -.oliatori Ciabr •*'. | 

la Gherbcv (I’CI- Lepre ' 


Guerrigliero 

uccisa 

in Argentina 


di Boi/rudo per !a verri ita e 
lo svi.uopo de/ii attorci: dii 
la Comorir,za d: He’-mk:. ii 


causa delia disteni.one e de! 
la pace :n Europa II muu 
stro degl. Hsre.’i aveva a* 


.senatore eomum.-ta ha r.eor \ fermato i iie ne. 


non aveva alterna'ivo. e com I dato le prime, una/zon: di pir- 
pi'-nde anche u.-i accordo di J te jti/o.’ava per . ri-crii; d: 
coopcrazione economica i tm conl:on'o xleo.og.-o e o.-n 


a vantaggio delle popo!a/'.o- , 
ni coni.n ulti. A nue.it o scodo I 
i! ’ cattato prevede- la crea- 
/.o.ne ci: una zona tianei a | 
cavallo delia nuova Irontiera. : 

I comunisti — ha detto nel- j 
la dichiarazione di voto il 
compagno Dario Valore mem¬ 
bro della direzione del PCI | 
e vicepresidente del Senato — I 
sono convinti che il voto e- 
s presso dal Parlamento as¬ 
sume una importanza e un 
v.i.'ie a: S cn.j'h mi , 
capitolo della stona d'Itu'ii ! 
e sono a tutti evidenti !e re- j 
sponsabilita che pò-ino su chi 
ini mesio a repentaglio l'mdi- | 
pendenza, la -.ovian là. la -i- 
emez/a nazionale per ì<- de¬ 
naro guerre di aggressione. 

Mrt il voto ciie noi diamo — 
ila proseguito Valori — non 
può essere solo determinato 
filile re.ipons.d) Iita altrui F.’ 
un volo che .icaturisce da una 
valutazione delle prospettive 
future da perseguire. E nean- 
elie è un voto automatico, le¬ 
gato alla autorizz izione confe¬ 
rita al governo a continuare e 
a concludere la trattativa ini¬ 
ziata sull'areomento con 'a 
.I'i"Oi!av:u FV un ve'o oc i- 
dorato, che valuta anche le 
obiezioni presentate. 

Ci si.uno chiesti: in quale j 
contrito e in quale prospetti¬ 
va si colloca questo ntto^ 
Trent'.inni la. nell’Europa de! 
dopoguerra, in frontiera ita¬ 
lo jugoslava era una delle 
frontiere più .-iplosive r peri- | 
co'o.-e. Ol'lm e la frontiera p ii 1 
aperta. Si deve tener conto di 
mi mio ì popoli italiano e ju- 
go lavo hanno operato per 
questo Domandiamo agii av¬ 
versari della rat dica d: O-i- 
mo: quaii atti potreste pro- 
;.c*i,.jv> non .uve:t i.uo -i 
tenden/i‘ > Non è la nostra, 
una semplice resa ad uno 
Dato di neeesiita FI' la volon¬ 
tà di a-.s(’comia re un indirizzo 

• •d una tendenza. Proprio per- l 
ché guardiamo a'.ravvcnue, | 
dobbiamo valu'are gli aspetti | 
nuovi (Di tra»tato contempo j 
tutto nelle ipo»e-i di col! ilio 

iazione ccommi.t-a e nelle • 
nuove prospettive jier Tre- ' 
-ite. Trie.-te può diventale ‘ 
imo strumento, (piasi un s.m- ! 
itolo, di un nuovo rapporto 
m’ernazionale. nel quadro di 
una saldatura nuova fio Eu¬ 
ropa iialcanica. F’.urop t een- 
tiale e Europi del MEO 

Diciamo subito — ha pro-c- j 
gu.to Valori — che ciò non i 

• automatico con Vaporava- I 
/ione del trattato di Oum*). ! 
Le mte.-e di cooper.i/ione eco- - 
nonnea limino pero e rande ; 
valore perche no-.-ono coni j 
jiortare il poten/iainentn por- j 
tuale di Trie.-te e nuove ipo ; 
tc-i idrovia rii*. I,a /mia frati- 1 
cu apre importanti prospetti- i 
ve Noi ci tacciamo carico j 
anelli* delle ansie e 
delle prcoceupazioni di (pianti | 
a torio, hanno espresso le I 
preoceup.i/u»ni note su certi j 
,i-notti del trattato Noi di- . 
c.amo' occorre lavorare per- I 
eli.- Iteg-om. Finti Locali, ca- j 
leeone sociali, lor/e sindaca, j 
1:. torse politiche lavorino nd- . 
r.vtuti/ione rìell'accordo per 
sviluppare .i-pef; po-u*: 

vi. per ciimm ire quelli nega- 
t v i cl’e possono emergere 

l comuni-'. — ha ancori ; 
so* * 0 *meato Valor: — coni- ( 
p.'--.:doiio :! "nude valore ri- , 
ro-vo del ‘rat*.ito. :1 suo t-on ! 
tr>b Po al’a ciiL-a dell i d-- ; 
sten.-.o.ie e de!’,i co'.’..bora "o- 1 
ne ira : pano'.! Nessuno for¬ 
zi» :n tal ~e:iio e m:: ‘ lede 
e .-emp’.fe. I,’.mpor:.ir.*e è 
eoni'pierlo ! 


u rzand.st!' o. p**r cui 


i certe d:scun:om \ ,-ono =t.» 
j m rdermicnti no'f-m:c- chiù 
i :u.u ulti- db,. tt.v. No; v.i 

i lut.amo m modo ^o-ppo - 


I (PSD, Tuli.a fa: e’ to.:. .S, 

| n. t:a ’nd.pf udentei elle :: 

1 < io.una :1 governo .i preti- 
[ .-pone ur.ma. e . omunque 
I non o.tre Ili :n‘- : uni lene 
I organica p«-r ’.t m.noran/a 
i .i'.(»v-'-n i » he no * * ì * c-1 : : d.:.tt: 
j c ne ^.t’.a.i' a .1 peno .-vi- 
, in-ino 


! BUENOS AIRES. 2» ’ orni 1 ui 

. Ami Maria Gm/ules. !a I sll i|. ( 
i y c -'i- ; qu utri n:i>- ’ ‘ (i 

, ine .i.e,a r.v'Viu.i o .a re . 

i spon-ab:l.ta dcUàrtcnt ito dt- 1 d 

nani.laido :n cu: rima 5 -’ tc- I ‘die no- 
’i .~<i '! capo del'a po' / a o'to ! l'o-tr, < 


-tei’ i pr tu ,. ;<u-nu'.u-f u i.i 
j piopo-ta tur l.nv’o dcl-a v.- 
• Inrnia t! erutti -i et v - ",.*’ 

I t:c:pata Lee del.'e Ic-rt ’ - !.. ? i ra j 
i’< .nijit di la di-, ii-- <)!., . I 
pr. or .. il' -’o 1. r> n i. ai 1 
i e a p ù - » \. : i pi ma III. r > j 

j ^.*11 -tl -- 0. 1 1. tl' ..(.*! 1 

i.ipu’o ti - ,.- land, ri — *i:t ditta j 
- q u -lo i'i tu pi i ih . . : i I 
. / «tot- !.. Il 'ir.- cmt fu 1 m.u . ■ 

! 111. ‘1*0 C (Ielle i(t! /. po' i . | 

' demo, vatiehr. - e. 'ne .m o- 
oggi lun.Cd piope-t i di V e I 
| .-u!!a litorme u:uv. r-itar .a è ] 
, qut'i.t dii ITI Qm-tu d.- I 
i der.fi d. guani.a. av ’u!' . t 
I alle no-tn del c . n/t . a. i 


dei a -cicli/ 1 . mi p-u i .no 
eia':, ma'., i.vi'isiai ri 
-o e-’t-ci ’.i*. d.t una t: ai » o: a 
-a. u .in- . .pi.p. ii d ■»< .’ dt ! 

t il’o an .cro.n s;;, ; d. >. 

oi-o-m. pi on s.- oii.il t dt .’ i 

’ i 

I'.ti o-. .u i agg -i i*o . he 
d . ti", -■ . .or. i -, no »i ,i 
Unite ■ eneo ile ale 

'Liner . * a u : l- a.: . i t a 

-- La d.u.o -- orca.-» fine 
da • >, 1 >; f.. ii n . ,v> 

tn.Z.o a- la ’. 1 -. e . "O". i 

t, I -l.to . t no.v . ii : *o- . 
n:. ,i .-j.t in a:.ai ne ■> 

-* t s-it 111.... ’ t il t tilt. -».l 

P ir co. r '. .r.,. . ii,i. mi.... 

: a. i. t a ' ,r. a t ,i"ie :»• 
ino’., -n a a. r.:. i va .er.. 

1 -a o r.t . .i -.; .a \ -a m- 
itieu.a t' . u. i-.i. e.. Ci.-i.i-n 7 .. 
ni 'i.t‘ a. :noi p’-.-:ui 

e al./.one n,-!... t ‘o 1 i 
e ■ . *..*•«( . . -i - ii.. *' 


detto — (■ augurabile, invi- ! h t dopo -- >. ruo.o aisunto I 
(e, mi lontront») -creilo .- cu . d.d’a Jtigo-lav:,. e da' m--- 




CO. t. 


i m-'s. fa. <* (adula :n un con ; 
1 fatto a fuoco co-i torz. d nel 
| ' a nel sobborgo <1. Sun .J-.i-’o j 
‘ r.a'l.i pr.ma settimana d; ree. . 

l’-To I.a no* . .a e ,-’.i*a data , 
| itti. .a.mente ,-o'p m*o ogg 
• s- nza .Femia spiega/ one ix*r 
. ’ : Pardo F' pò--, b.'.c < he 'a ! 

i .- i.in.a de.la don in s a sta'a r; 1 
co-ios'”u*a -*o ’a ’o ogg' !. j 
| comun.e ito con < u: v <-c.e da : 
*a que-ta .nform.i/’one non i 


j mo L.tto art no : : f o * i a 
, iati' .i, Rum. . ha r . aidato 
I ioitoifl a — ii . ai,-ti.;, p. : ò 
1 di ('-stivali* non I,./ «•-. nit ì 
te quel (ile a, < :*dt n . 
pai t ’i e ut prima ltio"o ni il i 
IX' !u da Ut nt'acm U- 
magg tiri i. -pan-ah ’cta fi .m 
• v c rno. f t 1 u dtiv r t oh- - ’it '. 

! allumo il dovei.-, ih liun’e 


| e. -.t '..ali , il ' .ilo •’ 

i q.:»- la)'! ’> ,i • t u •'!>.' i: ! -U 

' « i un ,,u ni. . -t i ta* o mo 

-*- | v ..ut n’ d * :o: .r c... e t .-.c- J 

- 1 , -cu o ;:.i .- ’o'/o p.i.p.cne • 

. ' i t- tj.e 1 t ni.. t i - * i. 1 . 

to A (, u ' a leda, i t on.-in : • 

; tic’... i.M'Ig,.'',) t V i.-, olle 

i < il'- '.ii; ’.. ti i' . bozza one i 

,. 1 h m"o p-e-t '.* • •.i pi Re i- ' 

’ 1 lla-a-o o or.- ij i o- ; , , v on- 

‘ 1 1 lt :m -. n . — ha | 

*' i's<. -a’.i A. do !’o o- el'.i — : 


i *•«*. >. a ’r. part.f-ti’ar: su'. f..i*o. il1 -" -' l " ‘ .o ( m -o'.o -t o-.- 

1 pr» c’-ando solo che la g ìerr. I portate -itola t uà vt i 

| gl:* :a -"-ra in .iuta :n-:eme ad I ili .nttiulfie ! a >it-t»--ta di 

! uo ììo .s'il.ii tii: son^ non ’ !iiui(ì!’t‘ ..invi >v*r.ivf-i (o*-ì 

I llaì1n< ' not.z.e . -, un ntt l.-l'.m. nti.i-e un” -■ ’■> 

1 la Go.i/ì.'t'ì aveva fondono : , 

j a terni ne il IH _i u/.n del l‘>7« i 1 “* M ll ” a 1111 ‘ ,l v ‘ •’ ' t In 
! l'attentato confo ì. ciuo d^'.- I iac-i. 

■ .a pc.p.a federa e. -. genera!« j ir /-Aiicp 
I de 1 i'e.-erf ito Cenno Cardo/o. lc v-mujC 
, metti ado una bimba ad oro- j DELLA CRISI 

; "gena sotto il aio le'to Ne- . j.y t . v -,i, n ;,. , !„■ 1 d-mima 

i .'aucnt.it > l-i mog’.-e del"aff - j f!l , lia v d, llun vi r-’a 

, eia.e era r.rna.ita ser.amente ... 

I (or'.', t-.o/i a., -r.i . • noti -i r.-oivi -ubanti c ! 


-o mi -1 ite 


<*Z ! 

.vi . 




' I 

L 


5» 


(f 

'muM 


n-pv-ii**'"' 

K.V.' A . 



eia.e era r.rna.ita .ier.amente 
ferita, tanto da riportare una 
le.iio.ne nermanente. Dt Oon- 


ti-iì’o in (uh -te iititu/.t.n 


ma p ietrata r.e l'abita- | pr.i di c--e h.mt'.i ag 

,\ r, f . ,.,1/N . -1 ’ . * . .. .1 .1 . 4 . 


t O i < l .-Z 


/ione de. C'ardozo graz.e a.la , scotio in modo de’.erm.t ariti | 
sua amicizia (oa una delle fi i jj t - x htpivi d. I i\n -• . J 


: g'.ie de! gen-gra’e. 
j Dopo i'attentato. Ana M.«r'-i 
i Gonzalo- era entrata nona 
j c-.indestinità unendo,: ad una 
formazione d. <i mo.itoneros ». 


| .iinunt iri d'ila sinistra dei 
j ;xirt to- Ach:.c. BtLl.ird.iii, 

! C.t.-'.g. one. Cìrv.-eo. De M. 

1 fiel..-. Fina:'. Labor. Mo 
au. Arma Me.r.a Magiun. 

1 Novi -S-.tint t V.v.a.i e 
Vme .-. Dopo 0‘V'OT'*. 
i m it a i.i : on. ii. t corieng.i 
i con l'.p'egg uno no e .e mo 
1 '. va .ir,, de cornili .-.-a:i .-o 
I c i i’-'*."lnq i :eme ». t.-.-: 

li.Lino r b.id.to t-ii-g .( .. Pana 
i iii-c Lo du» va e.-.-eie me.-.-o 
t.- id . o-ie ci va ut.tre ap 
| p.o:oi: i.: ..:.t iv.- u.:.i po.- r ,i 
prò -1 -- : i •> .-i t ,i. cs.- 
1 .-'o*o u.r.'.c ’-1 rag a.icvt - e't‘ 

1 ni. r d. duhmo - tl. d ,i.-- 

s t M 1 

I.a via h ..ra ' o n .t de. q i.i; 

' ci v • d-.u. a a''., ue "..la .-•) era- 
none po -.i.i d-\ nitinune a 
uh ivo tic., i m.tgg t-.’-.in a :. 

1 .t V.tUtlo Vii.Ile 1.011 l.'.v , 1 t.-':a 

"< a .. -i \ .* a: ir..me a ti. n o.- 
’ t o:np ig.i t ih- ii.in.H) -.v'ta 
m itUi'iu ..t : .tv t o. ut tic .e 

i : rme • ,< . i -.)!, v-pi;).! ■. 

' d ci Mn- -i.i -.ì.t.-nr m :;■.) 

eie. r.tupo::. po : t u -, .-io 
i d .ì s< gn d » p.- n i d < o ■ 

i alio: .. ' t vi. governo vtic. 

t DC >. .<Ques'< me: v.i/vm. 

— t o:h ’ivte.a t ,i v h a..*, lo 
il - : .-t :i > leliii -io vi. tì.tit 1 

.m i e.i.'.oc. j)o : v h> c..u 

* t 1 1 . . . v. i ; v *. ad vi i* 

I t i 11 Li . He t la 1* P 1 -vi .1 ' .1 

, tu ■- - ag.,' pie, a da .. m tg 
go’.l.l-.t il". gl ‘.Opti p,.u.t 
i m. n’a-.t' ■ 


un., m i*• >t*■ t n 1 ,. .i j : 
ìiì ' : dt . e .Ri 1 , •or v oc 
t Ut*, di- 'I.I O. il.oc.' adii ' 1 
» ' » ' - . ih- . ’ 1 11 ' 1 

r"‘"ni. . •. , - ; 

i 'tu e ,! • a .: • oh’ a -> iz- 


'» n ;o o.ii mer t • . •* n *: 

a-ni a a.n . o • 1 e • a vi»* Li:;.-. •* 

-Pi' UH i ap '. ' l ,l"t> 

’ . uopo 11 ;.' a t‘ n i i: V.tU 

to:l "il .t ’ o i - _’i : z l --pi 
ia .uh (ii '! i ,» » ‘ a ma. al 
> un*...: s>. .i parisi a c i-) a p.i 
il. eoi', g tlia-afo t'O i la .-<> 
t :i *.:. ! log" ci. '.p. .io .-a » o 
Il ! ci. V ".!' . e . ' Ud .»' .. . v-’.I. 


I li t po (il .-('(*II tfl file -‘a t"l* | 
| maio, i- hi er d. ciu. -:-i ■ 
: modi-ilo e di queita -•» u ta. | 
Ma la v-n-u i ( an.,m.- a e m , 


I mentre > suo: genitori fuggiva- , tei venuta et rt.imcnti* 


DISASTRO IM VTRfilNI A U n ' insoli la sciagura è avvenuta a Ho- 

1 AL—'G1.-J At,V7 1 ± AI vi _ p ewe lI, nello Slato americano delia | 

Virginia, dove una petroliera ha investito in pieno un ponte mobile sventrandolo lelteral- ! 
mente. Quattro automobili sono cadute nel fiume James, e non si sa ancora quante persone | 
vi fossero a bordo. La foto mostra distintamente una sezione del ponte incastrata sulla ! 
coperta della petroliera i 


: no dal pae-e Da loro casa ve:;- ; 
I n*‘ devastata da una bomba. ; 
; presuni:b:pne:ite D.a/aita da ! 
| otr-mi.-ti di de.-tra. !» giorni • 
j dopo l’attentato a! c-apo dodi ‘ 
, pc.:r a ! 

j Intanto, .a pohz.a ha an- f 
j nun'-i.ìto i’ l'.trovamcn*o d. 

un i.idavere .-ttl Lindo di un [ 
! lago qu.iii prr.-( ug.iio. ri. ti it 
' ta di un uomo, e i. g % ->rna’- ; 
| I.a Razon afferma eh** pu’iob , 
: Ix* ejflcre la .-alma d. un d.r , 
| gente sindacale rapito IH g or , 
‘ ni fa. 1 


Malgrado gli scandali e la crisi interna 

Rabin conserva di stretta misura 
la guida dei laburisti israeliani 

II ministro della Difesa Peres, sconfitto, afferma tuttavia che il partito sarà unito nella pros¬ 
sima competizione elettorale — Commento di « Nuova Cina » sulla situazione in Medio Oriente 


i Nuova Cina: 

i 

« Lo spirito 
I di Helsinki 
! non esiste » 

i 

I PECHINO. 24 

j L’agenzia il: -rampa Nuo- 
j va C.na .nteruene oggi nella 
I polemica m .irlo fra Stati 
Uniti e Umane Sovietica re¬ 
lativa allo .-v-irnbto di lettere 
tra il presidente americano 
; J.ininv C’.ii'er e :! fi.s.co so- 
• v :e: .ca And: --: Sakharov per 
i concluderò .; il cosiddetto 


Marcliais: la 
lettera di Carter 
a Sakharov non è 
una ingerenza 


-I TEL AVIV, 24 

I R ih il *• . -po .1 pure 

d '' .a- H.,t H: . a - t. a 

i '• ìo ;i i '*.*’* i pvi/* *o 

, .ai) r -* ì .i.'ae a.: .. Xe. ai 
! to t.n.i - di! < ongrc.-.-o -••<) 
' 41 su t fra e . ,-u LV.Vi e .a v.v . 
! hanno perni*.--e ... pi.m.» m.- 
| n.srro di oreva’- r- .-a. .- ;•> 
| rivale Peres. 

! Il partito .abur..-*a ha airi- 
j que respinto la cand.d.«:ur-i 
i d: Peres che voleva (.tmb.i- 
! re la l.neo di pol.t.-.a .:ve.- 
ì mi. economica e sor a •• n 


PARIGI. 24 1 a - vere» cne vo.eva <a 

La lettera inviata dai p.e- • re - Q dt po..t.-.a 

àrdente Carter a Andre: Sa- ! n *'- economica e sor a 
kharov non eostitui-ìce uci'in- l v - s:a delle prossime e< 
gercriza inammiìsibi'e nez'i • e .mjxistare una pol:u. 
! affari imeni; deli Umme So- ! »> u intransigente ol* 

; viet’.ea: con iia «»ffermato , 

I ogg. il -»'gre*.ir:o genera.e 1 Mi uh è Dayan. che è 
i del PCF Georges Marehais. 1 nuore d: Pere.-, ha d.r: 
1 In atta r. c.fcrenra .-lampa : ! ° ‘ -- risu.tato de. a 

; al to-m.r.e della r.unione dei z.or.e d: :or: sera m: r 


il PSOE si 
ritira dalla 
« commissione 
dei dieci » 

MADRID. 24 


1 ^ . V I tt * 1* * l .V VAV. ,,4l i , vKl.lMV v4é ! 

! s .’ r:t ° H-.'.nki altrimenti » Co . rj . :a:o Cf i n:ra - e 
; de* ,o -p r. a ci: d.sten-ione. Marc ., a; . ha fa;to ' una 


cA<"ì\ì < ‘ | J 


J’.iTlA .* » • V.l >!’■. » O 
:> i jiìo i’.t'ro P.« * ì 

<U'' L # r iv t'O* 

«*- 

P.j » vn \I \ 

r.*r \n\\‘o » 

%l ■- t' * 0 “ <lcv 

% a' > 

:ro. r.‘mr: 4 :n . h** t 

i avx' 

m : *pp:v ( v r 

ir r.u.i :a ‘Ay 1 Ai *. 
Vt *:* .*: * Gì;.:* ;* a 

rir»', i ii: :: r.’a i 


\\ i » 
'ivr *.. • 

A' O : f 


■ .i ^ » .* 


I ik»!ì <*'»: »' ‘ 

L agru • a Ma.«va Cimi -p:e j 
ga mfa’:. .le autor.la ! 

.mn r.e.t rp.ngano che io j 
! -p.r.M ci. He. -:uk: s: m.imfe- : 
j iai: lappogg.o al niiiv.- ; 
j ::v:rn p- r . ci-'itt: umani. | 
. n.eirn 1. .nu.ra sov.e-.chc j 
| ri-pondo-io . que-to e :n < 
:.. :*» . oir.ran lo -ter.-a j 
* -*.) r *.) d H-.-.uk: Quello clic ; 
, C-.-'e -- afL lU-.a qu.r.d. .rO j 
; n .UT.--!:'-- -- • -a’.tanto 1.» i 
I *:•> •’ » li. - .*.< r .'eg“- | 

i t *-a .r (1.-.- g..-.nd po j 

j te»:.,- . 

i Li e apparsa nello j 

j c * c- -1 nouziar.o cne informa ! 
, -u. r.cev.mento ofterto a Po- ! 


-r. un .'to fon- chino dall’addetto militare -o- 
>).;::ca estera v. etico :n ocra-one della 


(fan.:-..ta.-r d. >).:t:ca estera 
con.-eiTt? d: misurare quali 
ra —. .«vinti sono stati fatti | 
nel p-o-.'—o d: convergenza i 
ii. 1 e to-ze politiche in Italia j 
e .- >:itt mporaneamente ne! 
prò o r.i coesisten 2 .a pacifi- • 
. « :z. Frirop.i «1 quale gli ae- | 
«or.i; d. Osimo danno ulte- j 
riore vigere. 

La eri-, ohe travaglia i par I 
p: . a'/.Listici e che na-c*. i 
da un cambiamento de: rzp ! 
porti .1: forza — ha pr se j 
gr. tu Parali! — può a ,gra- i 
vaie : .-entrasti tra pa '»\ rie- : 
eli. . paes; poveri oppure 
può i-.ro.iurre forme più svi- | 
..r.ijiite d. coopera".cne e ver- • 
-o una nuova d«* ^sione inter- j 
il izi.in i V del V /oro nel qua j 
.e ix-.-ezo al» -ars; anche tor- j 
me d. .iitcg*azione economica | 
tra pu.-; a diverso regime j 
polii.»o e sociale. In questa 
-ero:ma ottica si pongono gii 
arre,.xi: di Gsimo. 

Non può. d'altra parte, 
tra.-eurare :1 fatto che gii ac¬ 
cordi d: Osimo si iscrivono 
in un co uesto europeo de', j 
tutto nuovo, dove a 32 anni j 
di;ia -fcntitta de! nazi fase: j 
.-mo realizza l'obiettivo di 1 


g.ornata dell’arma:a re—sa. 


J oistinzioie tra l'.ngeicti/a i 
j - .r.amm.i'.onc — quei a } 
j Gii- < mi.-.i ,t del*.ire a un i 
j auro paese il rez.me che p.u 
: g.i conviene > — e !e pre-e 
| a: poìizime relative al coni 
l por:a.moro d: un pae-e nel 
camp.a de: ii r:*t: deli'uomo. 

! campo e!ie eo.-t.tu.-ce — ita 
I detto — a un problema d: .n 
[ tcrc.'-e cu-enz aie per tu::: . 
j Ma re ha. - na aggrumo che 

• -j.> partuo non e.»*rvtta in 

. alcun e.t o che g.i vanga .i .m- 
l p'-*a » uni . n»-a. pr.n-r pio 
) che c-.-o po'..ra no. e nt.Mi 
, t. rie: n.irt:u. frale!, ma cne 
! nrn g.. .m oc .iure pero d. 

1 o-pr.m-. re c.n franchezza '.e 
! propr.e r.. m.-ure 

1 rive con-.de a nef.«-.te . >rr 
! .'ideale comune, ù .-Oi.a 
i .:-mo . 


Gli elettori superano i 320 milioni 

Quasi 2000 candidati 
cancellati in India 
dalle liste elettorali 


NEW DEUII. 24 
Secondo d.r.. tuttora .neom 
p.e*;. ma re.at.v; ad o.tre .. 
90 per cento de. »42 segg. d»-'. 
la Dvk Sabba icamera ba--a 
dei Par.amento mdianoi i.i 


, e :m;x>stare una polita.t u. t 
' p.u intransigente o.'r.mg. : 
.-rno. 

t 1 

1 Moshè Dayan. che è r«».-*•*- ' 

■ nuore d: Peres. ha d..u» .«:.« ! 

! to' c .1 r:su.tato del'a vo*-«- ; 

J z.oi'a. d: ieri sera m: ra* r.- j 
' sta .-.apraRutto per le «un.—■- I 
j gu»’nz»- che potrà ave.e a. ! 
i mism»*n*<» delie eie/ >r. . I. 1 

j partito laburista .nfa t. , 

J troverà ad affron*.""" ; ! 

■ .-i.fju7.ion.* estrem-.men*.- d :- , 

; t.c.ie neiie eiez.on. de. :» •».- 

I stato muggo Ai poter»- 
| dai I!*4S. ser*zi .ntern/.»». . . 

.abar.„-.l: sono .-tati re. - r--- i 
[ rr.ent»* eo.n.vo'*. in urzi • | 

• ii. .-.arida . ;xi..* c. » : i 

' z.nr. che ./-iranno un :.ic. * i 

I <av.i..o d: b»?"agi .t :>-*- _ . 

1 o:>.)o.-.*»'*r. P»-r .t:,- - » P --»>.-■ 

! cne .uri c.iv.i r.diref..*.’. :U * . 
i in Rab.n e nei suo ente» i - g»- 1 
1 : re.->:n.-ib'. deg.. scaz.-.i.; 

* pro:»:ievft un cam.b.am**nto | 
i dei gruppi) d.r.se.ite. per cor- : 

vare o.<>“ d. nresentar.-. az.: * 

■ e.efor. cor. un ore.-t.g.o mo- ! 
j ra “ che ora .-ombra a. pun- j 

i :•> ozi Ki.-s-» , ' 

' Da.tra ixirte. i'agsravere. ' 

■ d»-. 'ii .-.’ ua ’ <»r.e economi .ca e ; 

■ -«X'.rt'e de' xiese aveva otfer- , 

. t" a m.rz.-tro deiia d fe.-a 

i un a tro argomento d: .mp-or- ! 

! tari za ;>-r io sui cr.t.ca ai.a | 
ges*. one Rub n. Tuttav a Pe { 

; res ha :a*to buo i v so a - a* ! 
i t va -erte £d ha d.ch.arato i 
! ..-a-'-r.." *u*t. un.ti!» per ia 1 
b..",ig a oi'-f.or.» e ■ 

I là m-'-gz o przs-.mo ; ia- ; 

1 du -* non dovranno soio at- : 

; fremire i'.ipp-ov cn-’ tradì- j 
; zor.-.e mi anche ia corv-or- ‘ 

. ren.-a d»*i nuovo par*.lo d. i 
, c—'tro. te»i.ia*o oaiiex vano 
. rì .-tato m igz.ore Y.rae. Ya- I 


, cl.-meuto di a.-ci e ia/ m.i . 

>■ . , , Da ili> 

i d 1 tug'g' g* v aitu-n'o di u>,a ... 

. . 1 e: ' • i 

, tUD/iiine g a .c.inpi'"i! p, r I (j . ;t> , 

■ (.òche iignari!,i !:i iv.ai/.: il i n,'*r»-.-a: ■> 

! | »«>---• 1 ) ì Li »1 i »i i ’.p ir ei'i- pi 1 < c li". 

i ia Itir/u !. viiio qua’. !.. ata Ai.» ; noiie .*> 
non sellini. i iin.i ila . t ■ lt t* • i • >* ’ • »"'•< 
! -- ha osserv«ito 'l’.»i:• »i• U.i — J 4 'i .-a. 

• i'.itia’l.mu ut" li. ">■ - in',- ' ‘"’ 1 " M " 

1 pi fui : e dei", un.it: -.tu <:• . jV’'?, , 

| ma da mi.: t,>t.d< .— "i ; f.' .Vi' 

, d: ll( C.l- "D! il iev "I .) \ . -, ' 1 ) i ^J, 

! alcun.- utt*v ita. io 1! i » ampa I -,,*. .. 

“l’.i ih-IL i Lilihua ii. S"v .i>> - j ;> i .-a u ■ 

! Zia. che D"U V . D'Jel'a .!• • , I Upj)» d» . 

: tate Ma è .L-uid" d. me ! - 
! ciilpa ir 2 ,"\an' . e!' - i-.i.- , ni -“ 1 ‘ ; - J 

; laminile quando un'.ntt r., aa , ’ rr< ' n ',\ 
i , , i muto (i: 

Uva. i- -t ila i una -a, - " , 

, -, ir... ■ ,i 

i ix-r iag-’ii' pur.iiii' :"i vi.n ,., lt n .. 

i ti lari, mr ».i:ticd.Ti i . ,. )lA i 

, -cani nt. ali e tu Li » ' s , ; rtua 
; tanto p li vi.tulli (ili,,':'" ma: | <!•■. i u.-a 
i gnu- **,*.! I,; (i,-i.-ii/a (,. ! prò : 1 a: vv'- ' 

! e, ---t predai: ve. i u: .)..i.’u 

Di m llni.i ne ma.i:«-u:U" . ! 1--1 L’* 

1 b 1 ll Berna, ad t-.-.-.i * rati.. -»i- ! em..,. Mia • 
! naiment.- .mpo-'o d. luogo. * 

| c spe.-so d muco i mg... ,i.*r : 

• :a provunuv!*' ..r: lm ucr 

i roa e digiuni.* •*.):* i- • D! MALI 

i uh prema» per slurg..*- a'i i . 

; condizione m.vr.ii.i ì-àv» ".' 

! lora ia u.iie-.-ta d: un .d'ia i : 

! modo d. .ii'end» • ia - ■ .o a , * <1. 

; (• la SI t - -a a No — -., 

I !ia jgsg.’unto i'nruote , < u. i ! •* 1 

I n .it,» — lìmi * a.!., il "‘ ' 

I con?.dorare qu,.u.:i> -: o -*,- 1 1 . 

! .io inovu.uic.i'i» ,ip-:,i. ih.i . t **‘ 1 '_*•" 

i no potuto ,.g :c ,n. <i ■ ’ 1 ' 

rivalli: da con. < / 'u:> v--m i. »• . '■ 

; e .vaporate di ii « po. * ... • i 

iiiit-.ca: in., e o ; -i t - • • a ' 

! alcuna re.i,;»i!i.- u> .'a a , ' *' 

j lui tl:r» ito i P.i* Co-: < '• • •* 1 '' *' 

: anc'pp i'un;r,i i -airn 'ivo ' 1 -’ 11 * 
i degl: uit.m- .uu;.. -■ • ... i' . •..-•»*.) a'.v 

| trod’Uz:onc d- -i«.i d. d» ' l,)a '' ‘‘ 

j mocrazia r.e. a . cu--’.. u " * lj i *;' ’ 

; tervenuto .n un q" . !:<i <-■ ,-i ' , >1 ‘ ” : ' 

i p’.ess.vo co-: a;I • -o " lI J_’ 

. rente da re,;!- e ì tia -• " 

j vita, incoinp >•:'-•!) e ,- v.,‘ii • ' ' yi ’ ' °- 

! ia funzione «ne.u- • • u- :».- •• ’ ?* a 

! sero intervenuti • ' :! "** 

i d: organi burocra* • : . ‘ 


uppi '!- .a --• ] 

<g fa”* ta il* ' i p "Il | 
111 ... » iilnula (!e - ! 

e,-re c i'ii- -- .*: 

tronto di erg. p'io *'.- 
r, ,i tr ■ ,ì• i\ 

«*!lt n *• .ì .> t ’ 
P.i * 

♦ ro:. T i: o*>*' .u \ i 


,'i :/4 :•* .« 


LA REPLICA 
D! MALFATTI 


■ \Viì -\ * 
1 **.:* 

* \ 

p/o.i : 

I CVA 


LMÌ‘ 1' * * .a - 
>* Ir* .ì X» 




- rei 


» : 4.1 t tir 


* «v* ■» t* 


. I fili 
l ♦ i '•* *4 * 


1 °Pgg À:o ; tervenuto .u. un q".;:o ,-i 

-pagi,!) i .P.-iO.-v d. Fe..pe : p; e ss.vo co-; ad • -n :-*.••* 
i » * za d-v.-o di r,t:ra ; rPnte da , ;; . f .. 

., pi,-pi. i.eega.i da..a j vita incorno ,-r-*b e ,- v.ui 

rione va nego j ' a fU!, / ! t on< * «"G ' * r " : ’'' 
/ un.) «••:'. .. governo Suarez ro ^c-rvemU: • 

. ..em informato.-, per le 1 d; orjan: burocra 

r,.- eieziciì; iv’g;slalive j LE COLPE VERSO 
-.).,_*. ..ri .o .>czno d. prò.e ! « * ei awckitii* 

-*.. p.-r .a legai.zzar.;eie d; un i LA GIOVENTÙ 

•gr ;.).» ■> -cc.a’::-*a rivale, ia ! Tor f orci!a «• rch - .-..:. 

.a -rc.r.ca del PSOE ». ! po: ai concetto delia s. u> • 

1/ < ala storica dei PriOE ! superiore e dell’un vervi « c. 
i.r : »• riconosc.uta dali’I.v.er- ! me parchezg.o . come 
1 . • ia le -ociai-.sta e d.ffcr.- , ma d: oecnitair.er.’o dGi.-. 

-e- .«i-ibiimcnte dai PSOE ! ? occupazione 2 iovar.:> « 

- . ’*• na della eollaboruz.one , fine come fabbr.ca d: d • e 
r. . comuni-*:. Gonzaiiv ha i cupazione’ qu. s’o li r...i,- 
u • .. .ira*o vile :. r.cotto-e.- I (ici.a ci— ha d».t:o —, 


vj * .. .» tv. (t i ru* 

» uff.c.a.e a.i par*e de. 
g.i.-- « io del gruppo -or..a 
r ’..i »■ :: *. '.<n >cjp3 ci. *< c'u.r.u 
t » : : «iella «» ed 

.> e do’ PSOK r.a rti- 

:* r •) • p m nv\t S.n'.fmn 

u-\ jo-.i'V') d S.sì> # - e 

x ana q,ornarn/.ro- vi. 
ra 


Altri due 
morti nelle 
carceri de! 
Sudafrica 


.'. . 1 ,lanuti Parte» von 1 dn. che ag.sve sulla traci.- 


i tutti . .-..io: a. e,.:., da... a.tra, 
: hanno presantato un t**ta.e ci. 
j ’. u34 ranci.dati. I. < CVr.gre- 
j .-o ’• ha pre- -ntato propr. .a,; 
i vl.dat. .ii 4a2 c r,cx--er:z.en. .a 


pano al.e eivZ.o.g: poi.;.che gr- ! s.'.ar,rione .vi a. due jxirt.:. 


nera!, del 15 mirzo prons.m.o. 
oltre 1880 de: 4 317 candidati 
ori^inariame.i:»' p rese r. : a t..-. 
risultano ritirati o rc-sp.n:.. 
per cu: seno r.masti m L.va 
i 2.430 cand.dat:. 3 Vi m meno d: 
I quelli presentatisi a.la prova 
j elettorale de. 1971. L’elettorato 
! invi ce e aumentato passando 


7 a'.ì.c ha .-e e.et’orale 'abi- 
r .-* i e che. .-vro.idi) : son¬ 
da gg e do?: nato a r. aorta- 

re no*v voi. affermar.oni. 

• * « 

PECHINO. 24 


fondo ohr*unimò la partecipi I da 274.094.41.3 de 1971 
zinne de: popoli alla resistm- j ni.boni 141 373 elettori 


za »-uro;> a; quelia di una 
Furopa 1.iterata dai regimi 
fascisti, d: una E.i.m,*.» .-eli .. 


I du-' prmo.p.i.. a. .v ..-.ir., 
e cii.c .1 partito nagg.er.tar.o 


», . i il., lina ìia. 1 


| .-uo: al.e.Ui- tl part.to cornar., 
j sta deLTnc.a e. ne.lo Stato 
iregione» de. Tom.il Naia, lo 

Ana DMK 

Il < Janata Party » ed : 
? :o; al.coti hanno prese-moto 
candidati m 333 seggi. Es.-i 
inoltre appozguno : quattro 
candidati indipendenti che s. 
, orato deh.,«ra’. .-o .da.; ..vi 
j .•.Janat ì Purtv > e < ol b.e-.oo 
. viv.. oppv/B.z.vine. 

Il rcr,to de; ianri.dat: e .o 


JOHANNESBURG. .4 
! AU'ir.riomun: de..e a?- e .r., 

; z.cr.i del m.n.stro del'a G u.-t. 

z a. durante u va corife. - : / . 
| .-rampa, eh* s: fa d. tutti ;xr 
i evitare .a morte d: Jet et . -, 
, Sadofr.ca altri due afrn... 
: sono deceda:, mentre ere:,o ... 
! stato d. dotenz.o-r.v 

ì Un g.o va r.e d 37 a vt . \Y 
. l.am Samp.-on e -’.i'o tro..: o 
i impiccato, nel.a s..a v .v a 


Nuova C.na ». ccmrr.en- , Città de. Capo, ad una corda 
tar.do . v.igg. d: Cyrus Van- fatta d: brande... d: lenzuola 
co e del tato della -e7 on“ Un a.tro. Samueì M.i. r./.i ;- 
d»'l m.n.-tero d* 7 g.. c-ìtcn so- morto d: embol.a po.menare 
velico S.te.vko .»fferma che ] in un ospedale presso P.eter- 
« e due -unrniotenze sono ! mor.lzburg, 400 chi.ometr; a 


.mpeamite in uni nuova fase j sud-est d: Johannesburg Era 
ri; contesa r.e. Meri o Or.en- detenuto in h.vse alla lezzo 


,i»,ì, >.-.i.1. 


! te ». Tuttav. i secondo l'azen- 
. z u >' ne?e *. p..t- ; . .irai), non 
1 .- -oto fi:*, inzinnire > e : 
i v.tgg (i.i due d.p.omit.o. b. 
! ? irebb. ro < or.clus. .-m un 
. n.i.,.1 .1. 


centro :! terrorismo che impe 
dsve al recluso ogni conta:*.»') 
cor. la famiglia o <cn un av¬ 
vocato Sale cosi a 41 ii nu¬ 
mero de!.e persone morte in 

r!.i'.«j il. liete!,.'.»».le. 


; e non :iv-...i con*»-.-* »/.■ * . 

- (j“nti-ca E’ *■■ d»-:v'-- >-’ r - v. 
: : ,;ror.o t* . • o ì 

: .»r.rr»t q.i rr.o*- rr.* * * o 

.-turi-' n*e.-~o IL »' c-\ v. u.z 

• gr.iv: v» r—i . zio.» r.t a »- -.1 

Pa*.— -oro quei? .i"U Vt - . 

( t: h. :'d ri/z .'e. “ :: 

.vi r )C..* .C»< t f w'.’.i.t.v.’i.i f* .* 

'.«t I:; ptrt.rt 

i dietro il tal. men'o rì- . 

1 p<\' T . r.forma’or; per .': .. 

• ver.-:*» stanno r« r'am- 
mot-- re.- .-*« r/c . or*'-*ir 

, O* ’ i-.’.i 4 U ! ITa... ì'' ii.CC » 

:urb--r:e detta», da ot’ ora - 
; .--.rette p.rti’o: ma .-' • 

• .-oprattii".» .. r.:o o. o ■■ . 

• za rì. ruo.o. r s-r*. .ito .. . 

r.c» rc.i ,-. .*• icnz-g. a.la c..l 

. tur. rei a -or;’ta 

F.' r.-;> "o .i questo s *•• 
m.t d. va'or. - re s. hi u.rv 
nv-'.ftcm.vz.i .o-i oro:»ir.o , 
r.i.'-ra una d»' rare:., or» 

.-.'-.--e» ivo’. »• or c.w.*.i .r. .er 
.-o eo-*ru*:.vo ma er.c va , o 
‘ t > p*. r .1 -uo v.ilorf e > r 

.' -;gr..f.cato co.»- ha <(■:: - 
rd.ee d. ten.1» urne che 
.-r.no Tìt' OvEr*' rir «i. 

';X'-ra'e ma che nu-« o 

• r:vf-..,t:.r. rie .»• :r,v: r»m » 

' .-.io- ita .iv’ir.*.- d.t .c : ■•rr»' 
i d r.gt-nt. 

' I PROVVEDIMENTI 
! MINISTERIALI 

j D: fronte aria situa7.on- •: \ 
i’universita. a'.o sco.lam.- r.» 
progressivo tra d.riatta . • 

r.cerca, tra università e b.- 

.-o-gr.i delia .-o--:fta. s. -or.o 

avuti non provvedim^nt. c. 
paci d. cogl.ere ;i senso ! t 
[ porrata dei problemi, rr., 

I ’.o « m.sure urzent. ■■ >• ,i ,- 
! col: prov vedimene, t.iinp* : • 

, t .'le .,Vv.« d. ...-». Vi.. . J 


Rumor 


■/ •;.: • .a 

I.- t rii 



Q ì-’-'a ,i h ra • <v •• -, zi- 
’ •' r. -. con qu '■ a .i<-1 .-e 

g-» ■ »i ,.t - »’ lai.* »ie a ! - 

(F-ra 7 u -.- g-.ov au e, l’a: ni 
.1 q la e !l.. da il.alato . Uv 1 

J. * 5 » i * l . M> vi . - * . lÌl'l)ì* s l‘> 

il v 'ì'i' .'.h. i <>!i iiii a i 

k t lÌx.. .)'!«. ti" 1 | 


d. . J’rif 


.-IL. t“ 
1 ! . (! • 


» ì.-.t- i 


-."’.(' (U. 

■v a lev i 


Ua.. " 
: .1 a. I’a. t*. -■ ( ue 
tee d T -il i • • .e 
, -.1 -u.i .-.i'iiui'o (i; 

u.e un .na Pei line- 
a ,u." .).: * il* • ,: ii ,' 
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aggiu’igernbbe agli altri eie 
menti di turbativa giù preden¬ 
ti nel (intuito volitivo. Saieb¬ 
be eoe un motivo dt giu di 
queir ft'zom e del nuilcae- 
).* e’te ogni avvertiamo ma 
ebe ut ritengo stiperabdi in 
modo positivo ». La questione 
— come sa — si è ri.-ol 
tu u n con la dee..-ione de. 
?Ovi.i..st: e dei lepubb'ncan. 
d. r.-’u f.rm.iiv la richiesta 
•vr rinvio d: Rumor. Resta 
tutta va il fatto che .invite il 
.-egre'-.ino (iella IT — ;ns:e 
me ad altri e.-p, menti de. 
suo pirt to — ha voluto it-a 
le p.-.-aiueinctne argomenti 
rel.n v: ai quadro politico ne’- 
l'mtc.i'.o d. influenzare il cor 
so de la vicenda lockltcevl E' 
un wvch.o v z'o dt. eiic tor 
na a man fe- ’arsi aneli»' s"’ 
to il ve'" molto tenue di 
qui clic g.vo d: Ira-e In p.” 
\at". qua .die v-.-ixiiieiile do 
luteo e -tato .er, p.u bruta.e, 
pai.andò — a quanto .louiura 
- di un.. po.-s.b.A’ cr.-. ti go 
vento u» 1 ca.-o eh u.i.i de," 
siane d"l PriI tavorevole .il 
r nvio hi au a d: Rumo:'. 

E questo, nona-tante eh ■ 
/aia'ign::v aiib .i -e.u.t" \. 

ii .-ugno ci' amuieUere thè . i 
la, . elide , ami- que' !e elle ii in 
ini ,ir g nato .ti ,-t .indilo I.oe 
L i-eri v. .- -i la ne,.es.-:a cl. 
" u '/ vupp/'to inu va. don. 
: .t t'.io.-t • ini" uu,'le - ìm.'.m 
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Enti locali 
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! spailo e i!h- !t' antu .p.i/.on. 

| .uno garaiu.te pei tinti 
' rii e latto un pa.-Bu avaii'i 
I iH-r . ecn.iuierart' unit.it ;u 
utente '.'anelo .-etloie tk-da 
••■pesa imbbl.t a Ora — na 
I .-"'to'.meato i depurato ctinuu 

. ll.jM — 0 MaV.vi.irio p:*()v t' 

deie ,-o.let ìtumente m queita 
! sti.ul.i, con la co!i-u|H-\«ia ■ 

| za tiie non e'e possibilità a. 

. i ..-.iiiameiito elicli.io -e in il 
I piteli o.U.’pe la log!» a Ct'.’t 
: La i-'ic.t atieim.it. t i m q i<- 
'• sii anzi. >• 

Da se-uial.i : e ut-r i. mio r; 
lt Valiti* '.'.tiare p",Ititi). ."Iti: 
i.e dei giorno PCI. DU. PR 1 
1 Prilli .- PriI - i..Usti alo tia. 

1 pie.-uic.u.e della comm.i.- o- 
; iu- I .nunzi’ e IY.-oi»'. ,-u n 

j n.tgno D'Aieiua -- » .Ut- un,'?- 
I gnu il governo »u pic.-enta:,- 
| a! P.u . un» rito, entro li 31 at 
, ‘"ine 1977. p:ov\ed:me:it- pi r 
ia taltura/ one g. it <• 1:. a. 
! -t . - U ""’l lic e-i orglUK-t d, . 

. a Ut.-si »!ei)"-it! e pre-t it' 

| thè teii.M »■" ito, a nelle - c 
; .az. one a: nani : compila pre 
i , tì.il de< loto agre 1, geo 
j ’l i." 197,’ ii 2 de’ a .-ila no 
; tu .tre funzione • ledi* .zia 
i .-('.i":e pnt)b':,-" n g-uu ra c 
, ed - I il le'lo deg • (Hi' ! In t 
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I la Ca.-.-.i il p’U-.-ona e, a! qua 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 25 febbràio 1977 


I diversivi 
di Ian Smith 

Il pri-lllii-r ia//i-lu i limli-'i.i- 
IH» Ian Smiili |ia .iiiiiiinri.ilii mi 
pi.lini ili ini~iiro Ir" i-l.ili\.■ lui- 
ilrnli a » i i 1 1ii 111 - a la ili- 1 - 11 iili¬ 
ti / i i » 111 - ia//ialr. I.a pinpn-la 
Icgi-I.iliv.i pic\ i*i|«* ili iiiii-i'iili* 
rr ai ili-li l'iii"i i'--n mi lutali 
pillililiri. I',|i- 1111 i-1 1 » i- la v rulli¬ 
la ili t iti fili .un iridi ni ali li¬ 
ni- /uni- finn .ni < » u i l i - ( l' \ a 1 1 
■r,-li ciiinpi'l. ■ 11a111■-111-1n11» pi-m 
la -t-gi'eg.i/nuit- urlìi- -nini.-, 
in-^Ii i>-pi-iIaIi ici'. I.a iiiima 
iniziativa ili Mnilli. liallli.il- 
rm-lili- pir-rnl.lla rumi- un pm- 
licltn ili \a-la puri.ila. rn-titui- 

-ri- un .litui .lilla via 

i-lli- egli pi-i rinri- in ma» ila iiu - 
*-i. ili iI.iii- a una -nlii/iuiii- in- 
11 - 111.1 ii al pi nlili-ma 1 1 11 ii1 1 - -1 i- 
ni». I ii.i 'iilii/inni- i lui- i-1li- la- 
-i i lumi i vili i appi l'i-iituii- 
li ili-l pupilli! ili /. 1111 1■ a I»w i- i- 
i-Iii- l.i'i i.i i 11 1a11 1 ». ili-ila -ii- 
-lan/a. il pilli-li- i li-11 a miii-i- 
lan/.i liiaui-a. 

Di ii-nlu/iiiiii- iuli-i ii.i.. Minili 
p.ulù giu a finn-via. ipiaml.i 
*i .ii-i-i»i -i- i l 11 la i iinli-i rii/a 
• lava aiiilainlii vi-i-u -Imi i In 
min Pialliti, i- iH'ini/iu ili 
■ pii'-l aulii» imi la na-i'ila ili-ila 
/l 1*0 l/imi i.ilivvi- I iiilril 1 * 1 - 11 - 
pie'- I li g.ini/.il imi > una Im- 
Mia/ii» 111 - i 11 v i- 11 1aIa ila lui. Ii- 
nan/iala dalli- lianrln- i lutili-- 
•i.liu- •' din-ila da vriilii rapi 
ll'iliali mi Ialini a/ inni •! i i In-, 
rullìi- li-irnii.ili (’liirin. avi-va¬ 
ni» iiiù pai li-i'ipaln. in i|nali- 
l.i ili miiii-lii. al " * » \ i -111 n i.i/- 
/i-la di Mnilli. i-iinii- livida In 
-li-'-n \ rn ) m /, lin |i-\. Diu-- 

»l.l pulii it a 1 1 a aviitn pni il inn- 
lui-nli» di muggini lili-vu ind¬ 
ia t-uuipii-l.i aM'i-li-a ili un ar- 
l'ni'dn -i-paralu di ua/iiniali-ti 
ti adi/innali i-im un ri-ili» -r- 
suiti», ritmi- ''illiuli- i- Mii/uii- 
vva. rn|| i quali i-ulluipii -min 
in i-ui-n lumai ila li-iupu 

Ma i|iiali- ini-idi-ll/a pnlià a- 
\i-ii- ipn--lu uiinvn pa-.ci' '-'•iii- 
lil'U 1 1i11 ii-i 1 1 ■ riti- In -1 1 ---i» MII- 
/uii-vva pu-a .li t niilrlll.il -i di 
furili.ili. limitali- i- -n-Ian/ial- 
im-nli- pinpanaiidi-lii In- mi-nn- 
i-niiii- 11 n i -1 li- .i 1111 ii ■ ii-i a I ■- : t'ali 
pilli 1 .1 a -vnTarir In-n allrn i un¬ 
ii» i- rim lini .din» pnli-n- all’ 
illlri'im ili-l quadri. ni'Miiilinii.t- 
Ir lu i i|iialr immagina In Zini- 
lialiur Nnn -n|n. ma la ‘-•■lu- 
/inm- pl'upn-la ila binili» r . 11 - 
irll'al.l li-prlln alili -H---I» pia¬ 
mi Ki—inari'. rln- puri- pn-vr- 
dria la i-ini-i-i v a/iunr di mini- 
•li-i-i chiavi- in inaili» ai ra//i- 
'li r i-Iii- ut.» ali -|r--i I "> \ 
vi-uilil .uni avriT aldi.iiiilniialu. 

Sudili iii'ununa la lini.» di 

t-li-di-ir rllr il piulilrmi ilio. 

I I r-ia 1111 -i.i lima-in ipu-lln di l¬ 
la -aiu-ti/i.l l .l//ialr r i In- It.l- 
«liiu» .i-a-aiu-tauiriili pai/iali ad 

avviali- un .. ili ai- 

rullili. Il l'iimiiuuur -rullila 
i-rrdi-i r alla vialiililà di una 
«imili* iptìlr-V li'.ldi-ndii rn-i 


ima «-lit-ma di-liuli-//a r una 
gr.n l'-iuia uiain an/a di iili-r. 
I.a pn-la in giuri» in Itluidr-ia 
-- r (iian III riamila i- Mali 
l itili li.innu imi-tiali» di avcr- 
|i» In-n rldan» — è lilH allia» il 

l' iuiilr l\ill iullii-n. i iimpii-ln 
dall' \ Mi-Zimli.divvr. dalla /. \- 
M r dalli» /ll'\. punì- lumai 
il plulilt-ma ili Ii-i'inilii ili Inl- 
ta aulii nlitiiiali . Mi iplr-ta 1 » a - 
-r -i r liaiiuln a f.iin-vra nl- 
li nriidu -i"iiil ii-.iliv i -ili • r--i. 
in pi limi lungo un ini|icgno 
In itamiii u a dri ninni//.il r la 
|{|iudr-ia rii una il.il.i pirri-a 
pri r.irrr-'i» aH indiprndrn/a : 
\un -uln. ma i—i» -i r in mai 
all.lri'ialii a ipirlla fa-r -ilpr- 
i mi i- drlla In 11 a afiirana di 
indiprndrn/a » In- vrdr uniti 
"li iilm-l 1 1 v i ili-iriiidiprmlrn/a 
ua/iiinali- r drlla i iv ulu/inur 
-nrialr. ''ilirr-rmpm ilrllr r\- 
rnlnnir pni loglir-i. Numida. 
Mn/aiuliun r (.min a- lli--.ni il 
innv iiuriilu ili Idiri a/innr dri¬ 
lli /iudialivvr Ila u.lln uni il 
na/iuuali-mn li adì/uni.ili- 1 1■ -1 
Mu/nirvva r 1 1 1 -■ ''illudi-, r rnl- 
Inr.t l> -Ur pin-prltivr pillili- 

• In- già -il una via anti-iapila- 
ll-l il a, l’i npi in pi i ipir-ln 
(ri.in II», lagna r -'tali l itili -i 
allaniiann ad impilili- la Inni 

nirdia/inur ». 

I.a liiira di '-milli d uni | in¬ 
ni ■ t » -n|u nnn 1 1 a la Inr/a di 
rniiiv nlm-l r il riunir l'allinl- 
liu» Ir prn-ianm rln- Sudili 

• pir-ln In -appia lu-nrl ma unii 
r nrppiur in gladi» di i-nl.llln 
Irnulu ruutu drlla fni/a mili¬ 
tali- r pnlilira rln- min.li Ita 
r.i""iunlu r ilrI v.i-ln finnir di 
allraii/r rlir lia irali//ali» in 

Mina. |-‘ ii-rrnlr. pii r-rni- 
pii», la i|rri-ii»nr drll’f )i sani/- 
/a/innr pn l'I nil.'t Miirana 
|()| \) di i irniin-rrir riunì- 
unii u i appi r-rnl.iulr di i pu- 
pnln ili /imi».ilivvr appunti» il 
riunir l’.ili lolliro. Inlinr sii 
-1 1 -——i "tali I nili liaiiim fn|-- 
iii. limi nlr ir-pilltn pn liurra 
i Ir I limivi» -rsirl.ll in di Malti. 
\ anrr. l'ipulr-i drlla rn-id- 
dilla m -nlii/iniir iiilrina ». 
li ■min i i ilirali» Ir nmliistiil.'i 
l.i il.umilili' a frinivi.i r ilr- 

. i-n di n-prll.ur Ir -.m/inni 
pi uri.liliali- d.iiri • M . 

Nr--utla ri-a/innr .miri irana 

• - -lata aurina Ir-.I unta mili¬ 

ti r -i i iv i.imn. ina la nallira 
ilrllr -I rllr di S,,,j||, -rutili.I 
■ I•*-1iii.il.i ad all.in.-arr. an/irlir 
i idiinr. la di-lau/a rln- In -r- 
pua dalla iiunva ammini-lra- 
/iinn- anin irana. \\ .i-liinglmi 
i- alla lirrira. in \frir.i. ili 
un pir-lisii» pi'i'diltu. r a sili- 
di..in- ila i-rrrnli pir-r di pn- 
-i/iimr i i-a/zi-li di Sali-liurv 
puti rlilu-i i» i—rii- i m imi 
» amii-i >. ila -.-ri il ir irr. I.’am- 
lia-i ialini- I s \ all f)\l , \u- 

ili-rvv 7 nuns. min lia infatti i—i- 
tatn. a ri-pmnlrir ad un :i|»- 
prlln l'Iindr-iann rllr « la vna 
ri un- drlla ItIn■•!•--!.» r lati 
Sudili ». 


gu. b. 


Concessa ari im «iornale tedesco occidentale 

Intervista di Honeeker 
sui principali temi 
della politica estera 

Giudizio positivo suH'azione del PCI e del PCF nei 
rispedivi paesi - Si può fare di più per il migHo- 
ranienfo dei rapporti tra i due Stati tedeschi 

Dal nostro corrispondente ‘ • a - c Spagna nelle qual» 

•■»-'■■ » ***"r - !’ () n -..Tendi» . nm.-.-h armi 


BERLINO, 24 

In una amplissima mfervl 
sta itre intere panini- il: gior¬ 
nale» conci*.-'■-a net giorni scor¬ 
ia al (|uotKÌ:auo d; S.i u tu ue- 
kc:» i itcputji)'i.-.i i»-t-. i.v *«* 

ilc-M-a » e riprc.-a qua.-.; mte- 
u.a.mente ili. .Vr-ucs [) ■': 
Unni. i'. rti-u:e'.i - o jenc: » c 
della SED Honeeker ha af¬ 
frontato ima -ene d: impor¬ 
tanti temi della pol.t.ra euro¬ 
pea e mondi de. t r.ipnnrt: 
fra le due Oermanie. Io ts 
»h Berlino ove>t. r.afi-trz. i 
mv*nto \i-r>o la pro--ima eeii- 
leren/a di Belgrado, la -.t i.i- 
none all'interno del movanen 
to eemuniat.s. la jjo-i/ om- <!-•! 
Partito socialista un !te.iM Te¬ 
desco net eonironti »1e.'» Ci 
na Honeeker ha n-’J-iTo l'.i- 
sunto del suo interv:.-:.itme 
che il Parti'o eommiista il 
rUmonc sovietica :n'e:i,ia 
sin.stero mi rio.» ni. ■ : ’.i 
nel movimento coni in.sta -:i- 
ternazionale -. anche -e — l i 
«letto — li .-ai .-Tv i - 
per le sue rea lizza/ioni e--o 
vi occupa un posto ni. 
ciflle rilievo». Ne! mnv.men’o 
comunista — ha detto Ho: --- 
i ker — ci sono op.moni iii- 
verse su alcune qu-'.-t e:ii ne- 
che diver-o e m cia.-cun pae 
?e erado e il t.po di sv. 
lappo sociale 

Dopo aver definito scorret¬ 
ta la definizione ri: eureco 
muntsmo > il presidente «lei 
C'ons.trlio d; Stato delia RDT 
ha detto. rifcre:id»'t-; a.l'.t/.n 
ite condotta nei n.-pett.v: pie 
m dai partiti coniitii.sts ita- 
'nano e tran ceso" ». No: ntiru 
riamo ai coinpann; na’.i.uti e 
francesi crand: succevi nel 
perseguimento dei loro ornet 
t:vi e nella rea lizza/ione ò; 
un socialismo sia con : o'.oi: 
di Francia che con quell: ita¬ 
liani. Naturalmente no; ci i- 
diamo conto anche delie de¬ 
ferenze della realtà e del a 
vivacità della discussione stil¬ 
le prospettive del socialismo. 
Ci sono orivtin: e condì/ o-.t; 
diverse e perciò non tiehb >■ 
mo ritenere che fo.-se me zi o 
quando questa discussione r»*n 
c’era. Da ess.» non deve de 
mare alcuna preoccup«zio .e 
sul futuro del movimeiito opc 
ra.o. Ho sentito che la RFT 
è contraria alla partecipazio 
ne dei comunisti al governo 
in Italia e in Francia .per non 
parlare della Spagna. Noi non 
siamo di questo parere e ere 
diamo che la partecipazione 
«•fnunKta al governo d: quo; 
pae.-»: pus- i t.a.luz.- -o r i 
un vantaggio per l'F.iropa 
Ma queste sono c,ue-t:o:i m 
teme dell’Italia, della Frali 


e.a. e della Spagna nelle quali 
non -..Tendo .inni.-eh armi 

Honeeker ha po: sottolinea¬ 
to che -, successi della SED 
sono stati resi possibili dalla 
applicazione .ideile verità fon- 
ilameiitali del marxismo - le 
nausino alle condizioni nazio¬ 
nali ilei nostro paese ». In¬ 
terrogato sulla questione cine- 
-e Honeeker lo detto che 

sara il !>oì>o!o .-mese a deri¬ 
dere sul ruolo della Cina nel- 
..» vita internazionale ■>. augu¬ 
rando elle < la Cina d.venti un 
t uretre paese socialista ami¬ 
co e partner di tutti : paesi 

- ’ • »...-'.. con .. qu i.»» la rd r 
po-.-.» continuamente miglio¬ 
rare le proprie relazioni ». Ho 
•tecker ila dato una valuta¬ 
zione positiva dello sviluppo 
de: rapporti tra ì due Stati 
tede.-clti doixa la conferenza 
d: HeVi ki. ma ha ; 0 stenu- 
t«» che aiieoio molto è possibi- 

e : tre -e et si atterrà a! r:- 
-'Vto e al.a applica/ior.e d; 
.p lei i'elemento tonda menta 

I ■ del proci*-.-o d; di-tens.one 

e c la non ingerenza ne 
g._ aitar: interni dei paesi 
.«Fino a che li R-- 
t.tib’a’ i-i leder ile tedesca non 
: t«s era lo -ta’as d: r:*ta- 

duo de.la RDT non s; potrà 
d *er* d: uni libertà di 
v.iggo ger.eralizz.ua net pae- 

- <:■ .’•*•• .* ' ite « di. r. i di : 
’o *ra l'al’ro 

Hor.ecker ha fatto appello 
al.a rag «me e al.a buona vo- 
.on’a per* li-* . rapporti fra 
le die Clerm.mie -v.lapp¬ 
ilo niv-it.v.»utente Kg!: ha ri- 
oo.d.uo citi- durante il 
c: .-•'ito .-* U. piu d: ili.là- cì- 
di p:ov«»i-az.or.e e d: al¬ 
ieni.-:. lungo : contini tra la 
RFT e la RDT. che ce - r a 
:» irta -».«.»:a d: -ciovi-t.-mo 
p. intedesco mirante a r.oza- 
!»• c: e ; conti:'., d; Stato de.- 

I I RDT -nano : confini ri: 
una» -i «to -ovratto, eh** : prc - 
.•idrati- della CDU CSU Kohl. 
con la .-uà cor.cez or.o ere 1 1 
leg.slaztone deila RFT vilg.i 

per tutti : tedevch: » r-.s.'h.a 
d. d.struggere quanto .'.-.toro 
e -tate f»tto nella normiliz 
’i/vm- «le; npr>e>rt: tra i due 
St»*i *ede-chi. m* hi aggiun¬ 
to <I.v RDT reagirà pos.rì- 
v.intente ad ogni na.v-o fede¬ 
rale che v.a realisticamente 
e rag.or.evolmente indirizzato 
a! raft orza mento della pace». 

A propiasito della prn.s.ma 
conferenza di Belgrado Hone- 
cker ha dotto tra l’altro: 

Non andremo a quella con¬ 
ferenza por attaccare o per 
l's-ere attaccati, mi per por¬ 
tare un altro contributo al¬ 
la distensione m Europa ». 

Arturo Barioli 


In una conferenza stampa a Washington 

Carter torna sui diritti 
civili ma ammette anche 
alcune «colpe» degli USA 

Il presidente si è riferito in particolare alla discriminazione ideologica nelle conces¬ 
sioni di visti - Si è dello «mollo soddisfallo» della missione di Vance in Medio Oriente 


WASHINGTON 24 

Ignoiando le accuse d: 
« moralismo » ie, peggio, di 
« avventurismo -> » per ì suoi 
interventi pubblici e clamoro¬ 
si a lavori* del «dissenso», 
in URSS. Carter ha r.ba-hto 
la vo’onta sua e d‘*l suo go¬ 
verno di « parlari- apoitamtn- 
te» in diiesa dei dir.tu del- 
l'uomo m tuno mondo ma 
ha uriche riconosciuto che gli 
USA stessi « sono co.pevo.» » 
per aver posto « restrizioni 
non nece.-.saiie al l'ingresso di 
peisone su posizioni .deoloji 
che diver.se dalle nostri - 
ino* ilei lonmm.sti Cai ter si 
r.feriva avv.ii niente alla ieg 
ge M< Carran de! lfr>2 in fiase 
alla quale, per es/*mnio. non e 
stato concesso il v sto .ime 
r.cano al compagno N.molila 
no ed e anco-a sub ludico a 
i once.ssione del v.sto a un ■ (»i 
rispondente deirU/it'o 1 .1 à g¬ 
gi- e stata oggetto di severe 
critiche (fa parti* della .vam¬ 
pa liberale americana, ma e 
ancota in vigori- Car’er ne 
ha parlato m modo da far cu 
pire eli essere tavoievoìe .»! 
la sua li-visione o abolizione. 

Per palare i triti.lettamente» 
l'accusa di niefere ,n perivo 
lo i rapporti ion Mosca. Cir- 
ter ha aggiunto di non vo 
ler «concentrare siill'URSF » 
le sue critiche od esortazioni 
«al risiiet'o elei diritti d-l- 
l'uomo »*. ma d> vo’erle rivol¬ 
gere anche ad .»’♦ ri pa*-«;. <-o 
me la Corea del Sud Cuba 
«ed altre nazioni d -ll'Ani r 
ea I,l'ina •• (.illusione ptuden 
te al Cile. al"Urueuiv, e »o 
si via», e sopra* t u‘ to l'Ugan 
ila. dove -- ha (fette - •• »v 
vengono a q-nii’o »-mura or 
riliili as-asisinti che hanno su¬ 
scitato il dtsgi's-o il--’ mo-’do 
civile». Ha aggiunto che c.-n 
rUg.inda gl' USA non uui-o 
rapporti d p'oma’u-i co-a 
inesatta, perdio l'umbus,—ra 
di Amili a W.ishiug’on c .rier 
fa e m funzioni*, mentre g ì 
mtere.-si american- a Katn 
pala sono curati dalla RFT 

Comunque Carter ha difeso 
P suo operato in questo cani 
po. affermando che gl: accor 
di di Helsinki danno agli USA 
come paese firmatario, il rii 
ritto di «deprecare qualsia 
si violazione idei diritti del* 
rimino» »>. 

Ffd ecco qualche estratto 
delle dichiarazioni di Carter 
su altri argomenti. 

Medio Oriente. Carter si è 
detto « molto soddisfatto > del¬ 
la missione Vance Ff.it ri» 
maggio verranno a Washmg 
ton Rabm. Sad.it. re Hussein, 
re Khaled. Con A-»sad Car¬ 
ter si incontrerà m Europa 
Rubin verrà in USA il 7 e 8 
marzo (per un singolare erro 
re. imi rettificato. Carter ha 
detto il 12>. Sulle prospettive 
Carter ha espresso un certo 
ottimismo. 

CIA. Carter non ha voluto 
dire nulla circa i fmalizia 
menti segreti a re HUssei.i 
(Per quanto riguarda Blandi, 
a Bonn è stata re.-a pai» 
blieu una lettera con cu: il 
presidente dichiara « fa'si- •> 
le notizie secondo cui la CIA 
avrebbe versato somme all'ex 
cancelliere». E’ in corso -- 
ha aggiunto Carter — uno sto 
dio per accertare « eventuali 
manchevolezze . (ovviamt-n’o 
recenti, perche di quelle nas 
saie ne sono state scoperte 
a dozzine» dei servizi segreti 
Ma « finora non e stato trova 
to. a'clinch.* d: illegale o >.m 
propr.o ». Comunque, ani- 1 e 
una «democrazia aperta »» c<- 
me gli USA «hi b.sogno di 
salvaguardare una certa mi 
stira di segretezza » ha de’to 
Carter II moltiplicar.-.: di r; 
colazioni « txitrebbe essi* 
re estremamen’e jvrioon.o 
per ravvemr»* de: nostri -.ia 
jK*:t; con altri governi - C..r 
ter non e sembrati* consape¬ 
vole del fatto ehi* torse sono 
le a’tività dol a CIA e non à* 
rivela/.imi stil e a't-vita s**-s 
•e a «mettere in jx-rico o >* 
fa : rapporti 

Cubi C.ir’ir si •* de"o « d-* 
sidero-o - di ri.-’.ibi'-.re con ! i 
isola : r.ii>;v>r*: interro:*: n* I 
1!»*>1 ma ha ;x*'to die .o.n: 
zionr ihe l’Avmu «rspit', 
ì diri’t: d(*r.’ui»:r.o » •» . io- « r. 
nur.c! ad awe-tture <»t-ema 
re colli** quefa ::: A »- 

Callida I’ finirò ile, vie no 
del nord e m.n.iivia*.» dal .-e 
ce.-sio.’.i-mo de. a proz.ii. i.» 
francofen .1 del Qm-l-'c. ma 
Carter spera che « h-aoi 
so de: caiiarie.-; p-ev.i’g.t 

D: f e^i Car'er diiran'e I » 
.-'iiin.utrin efef< ra’e. h» prò 
rtie-'O ri; r.darre d - T o S t* -. 
'lardi d: do'lar: le -f ni.:, 
tari P-rch • e ha r:io”e s-> 
lo d: l'io ni:'on: irà 2T n-i 
'nardi a pi-f.re da '.» fine de! 
1 ' Ri/pos* i ‘ le ntomo- < 

e'ettcn'i -.ir itir.-i -r. ìni-'Mi'.- 
ma ti'tericr *ag’: d» o“e:',e- 
re afraver-o u ì » mi-ggo - . 

• ■ ir.d ir uzza -ione d-S ir.at- r > 
le belino, .mi «-ini o-tua: « 
pol.t ;c » amrr.it'..-’ r i’ va • 
una san .»t::or:'. »M vil-m 
zio ne del pencolo e-***r.io \ 
dovrà fio « attendere uno -uu 
dio p.u apnr.it >r»n:to » 


Un falso 


.Ve,’ cor-o ri: u*uì murru-- 
>!a:,one ruiclta a M:n o .in 
n\i,r,i arco.i l.bcra'ì r reaub- 
bàia*;i ni -o-fea-u» de 
•t Coarta 77 >-. Ka prc.-o la pz 
Tolsi anche '.‘editore ,\fas>n.; » 
P.m. che «juahl co \oaa.i- 

s'a. .4 guarito nrmt.ono le 
aoenzic. P:m ai rebbe detto- 
» A cn: p ace :. compromesso 
stor.co. r.cordo che Berl.n- 
guer ha ottenuto dal demo 
cr.snano Bemabe. nt.ro d; 
un contratto d: colla bora v o 
ne con « Ra: già ofserto a 
J;r. Pelikan »» iPelikan e Ver 
direttore delia TV cccu-'i» 
tacca, oaoi esule a Homn > 
Si tratta di una paia iti- 
t emione. 


Un appello al sindaco di Praga 

I sindaci italiani per 
i firmatari di «Carta ’77» 


MILANO. 24 

Il iti ginnom si orso, il s.n 
duco d. M i.i-io Callo Toglili 
*.. Ila rivolto un appello al 
s.ndaco d: Piaga pi r colio 
sceie la or»e degl: in'eliti 
tuah della Calta 77.» aire 
sta*: in Cecoslovacchia. Ne! 
l'appello, fra l'a.tro. ». chic 
deva < L'iiite -1 v»-nto del tap 
p:e-eiitantf dt-i cit'adin. <1*. 

Praga pe: mflu.re «lille au 
tonta d. governo e d: poh/.a 
a! Ime d: garantue il rispetto 
il. quel ti.i'tamen'o c.vile e 
g.ur.d.i-o iti: ciascuno ha ih 
rtio. s.a ni b.is.- a: pr.ncipi 
il Hels nki. i oni»- a qut-iì: del 
.a "Carta di*, d.riit de .'a<> 
mo" Il messaggi.» salto..nea 
va mol*ri come « Le amili n 
s*».»/ion» connina.:, in (piasi 
»utt. i pa.*si del mondo, ed in 
p.i’*u-olare in ipielli di p»u 
antica civiltà, siano sempre 
state gelosi custodi della li¬ 
bertà d’op.n.one. de. diri* 1 1 
eivil. e della autonoma ne: 
confronti del potere centra¬ 
le ». Il sindaco Tognoli. con¬ 
temporaneamente. chiedeva la 
adesione dei comuni ,tal.uni. 

A poco piu di un mese d: 
distanza e possibile r.cavale 
un fi.lancio dc.l'm.zi.itiva. Al 
l'appello d. TogiioI» hanno r.- 
-posto ; sinda.-i del..* prilli-.- 
puh citta '.'aliane D.ego No 
ve !.. snidaci» di Torino. F’uì- 
v.o Cferofohni. s.ndaco (li Ge¬ 
nova. Elio Gobugg.un!. sind i 
co di r-’iK-n/c. Nicola Luniuri- 
(lalcna. s.ndaco di Bari. Ce 
'.ire Trebeschi, sindaco di 
Biescia. Domenico Magri, sin¬ 


daco d. Catan.a. Ali Nannt- 
tuen. -.indaco d: Livorno. Gia¬ 
como Pe/zotta. sindaco di 
Bergamo. Guido Ilon.no. sin 
daco di Cuii'-o. Gianni Usui: 
d.. s nd.tco d. Mantova. F'el: 
ce Botgogl.o, s.ndaco d. Ales 
sand'i.i. Gu do Monina. sin¬ 
daco d. Ancomi. Oddone Boti 
giovami;, sindaco d: Ao-'a, 
Aldo Ducei, sindaco di Are/ 
zo. Luigi De Santis. s.ndaco 
d A scali P.ceno. F’r.tncesco 
Arma, -andai o di Br.odisi. 
.Salvatore F’enait*. s.ndaco d. 
Cagliali, Emilio Zanoni. 'in¬ 
daco d; Cremona, Angelo Sa 
tanassi. sindaco d. Fora. Pe¬ 
sati!.. sindaco di Grughasco. 
Ubaldo Loo.tid.. snidai a ile 
ì'Amuia. F’iance.sco Padula, 
saldai o d. M.l'eia, D.c.o 
Ciuarmo. >'ndaco (fi Monza. 
Bandio r.ulu, saldici» d: Ori 
stano. Et loi e Bentsik. sinda¬ 
co d: Padova. Giovanni P**ra- 
r». s ndaco di Perugia Abiet¬ 
to Cabalili:, sindaco d. Por 
denone. Giu-epn*» Di Natale 
sindaco d: Haansi, Giovami: 
Gavioli. sindaco di Rov.go 
Can/’.o V.i-nrm. sindaco d; 
S.epa. Concetto Rizza, sind.i 
co di Siracusa. (ìabride Scr 
rom. p-csiclciite della ptovn 
c.» di Tcrani-i. Dan'-* Sot*g'U. 
sindaco di Terni. Giorg.i* To 
noni, s ndaco d: Trento Ino! 
tre sono pervenute ’»u»ii<*ro 
si-sime nd(*sion-. di comu-i’ 
L’elenco de: fi: mutar: verrà 
trasm(*ssO aH'.imb.i-c.ata et* 
coslovacca a Roma, come ai» 
pello. affinché lo f.icrn o.»r 
vonire a! sindaco d: Praga. 


Espulso dallo 
Rhodesia e 
privato della 
cittadinanza 
il vescovo 
di Unitali 


SALISBURV. 21 

1! Vos(ovo catto!.co rho¬ 
desiano Dma'd Lamon! saia 
privato ili-ila cittadinanza 
rii espulso dal paese: co.-i 
ha deeì-o hi corte d'appello 
d: Sa'.yslniry. che allo stesso 
tempo ha r. dotto la p-ua 
detentiva dell'alto preht’o 
da IO a 4 anni, d: cu: Il con 
sospensione condì/.una le d; 
à .inni. 

Il regime ru/./.stu d; Smith 
aveva incr.mma'o il v-*-co- 
vo per » ili .iì ave: segnalavi 
la pie.scnza d: gucr: iglier: 
nella sua missione . Ora 
Lumoni, che s. trova iti o 
spedali- dove s. cura per le 
conseguenze d. un me.dente 
.l'UMllliib.iis',eo ila aiinuiu.a 
*o che s. appe.leia contro la 
(b-eisione d p. .vara» della 
e. Itaci manza rhodesiana 

Il governo razzista Ila mo¬ 
tivato la Cspu «ione con :a 
c.mea affermazione che la 
scure m cu:cere .1 vescovo 
ne avrefib-e fatto < ini ma: 
tue» In realta, fan Simili 
e stato costi etto a rivedere 
la prima e dina condanna 
ni seguito .»''*• fori, pressio¬ 
ni od alla indigna/..i ne della 
npmone pubbl.ea nel mon¬ 
do micio 


A Cipro colloquio 
Clifford-Makarios 

NICOS1A. 24 

L'mv.ufo (!.*’ presidi-ire 
C'a:*.-:. (f'a-k Clifford, e s'u 
!<> ■- cevuto ogg. ila I! ’a re ivi - 
scovo Makur.os ini quu'e ila 
(L.-iUs-e la ver’enzu pei C*. 
prò 

L'orcivo.-cmo Jju definito 
l'mciii.ro «molto utile e co¬ 
sti ut tiro > e ha (‘-presso iu 
fiducia elle a vis.ta d: Cl.f- 
ford di.i un contributo signi¬ 
ficai vo 


Ultima fase del processo di democratizzazione 

Si vota in Algeria 
per l’Assemblea 
nazionale popolare 

Gli elettori chiamati oggi a scegliere fra un numero di candidali tripio dei seggi 
L’emergere di una nuova generazione politica • Larga rappresentanza di lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 24 

Otto milioni di eie».uni a! 
gemi, sono chiama:- allo ur 
ne nelle prime eiezioni politi 
che legislative che .-i ten 
goni» in Algeria da quando il 
pii-sidonte Bimieil.t-ii. nel 1%’> 
è venuto al potere L A.-seni 
b'ea nazionale p'polare che 
verrà eletta domani avrà 2»>1 
deputati e g'i elettori poti.ri 
no sct-gl.eri t:a un numero (Il 
candidati, tufi -oieseTut i da! 
F'ronte di label azione N.izio 
naie iFLN» di tre volte miji,* 
rio- e 

Dopi ì due referendum del 

10 scor.-o anno i per ia «C’.ifa 
nazionale ■ e ih-: hi mima C > 
.-t !» ii/ione » e reiezione a ,-ul 
traghi umv eis.i'.e del pu.-i 
(lente Hu.ir: Bumedien a ea 
no dello S',i»o. e que-'.i l'u ’i 
ma fa.-e d: mi processo po'. 1*1 

< o i he ha portato al.;» i rea 
/ione d: istituzioni politichi* 
dcmoi latteamente elette a 
tutti ì Lveìli ponendo tenni 
ne’ al metodo de'la ■ oo )t t 
/ione i) dei!.» design. i/'.oih* da! 
l'alto che e s‘;i!o finora quasi 
sempre appheato 

Ciò lui lorrispisto a un pio 
ce.s-o di iradicalizzazione > 
della rivoluzione aìgerma che 
M è accentuato, soprattutto 
negli ultimi tre anni, intonili 
ugh obiettivi della tras-torma 
/ione siKiah.sta dell'agricolt u 
ia e a una scelta |).u r.garo¬ 
sa ilei diii'ent. m basi* ai 
tre criteri enunciai 1 dal pre 
.striente Bumedien, quelli ile! 

11 « mtegr.tà della rompe 
ten/.i, (l(*H'imp**jno teilitico» 
lì congressi» del F'NL. che è 
stati» i-imvoi iti» per il p:os-i 
mo unno .sari» i! pruno dopo 
quello de! liM»D dovi a intuii- 
concludete questo pioce.s-o d; 
rum ivaniento 

L’elemento politico più mi 
portante di queste elezioni e 
tuttavia l’emergeie di una 
nuova generazione di uomini 
politici, giovani da meta dei 


eandid.it. e a! d: sotto dei C> 
anni» impegna!' nell* -'rutili¬ 
le economiche c .onmmistru 
live delio Stato socialista, e 
che sono in ginn pane astia¬ 
ne! alle lotte il. fazione e ie 
gmnalis’a he che hanno cara*, 
teriz/a'.i) il periodo della gnor 
ra ih 1 tiera/iorie e : pi uni 
ami: de la indipendenza 

Li vita poh'u.i a’gerina e 
.-tata m'att- tiadi/ii'na'nu-iite 
maica'a da la t»rist.iza di m 
it* i li, «iio'ilh'. i*g l’ p-e 
v t!« n*<-ili, re a. a galli.- pii» 
pinta tei ra* za o i-ommen ..t 
le. . s-, i qual ili ! Itivi .ni 

ni di i oioniz.-.i. ,o:ie. la l-'ran 
iia aveva fatto .iva per il 
con*.lofio soiualt* i .mimmi 
s’ra'.vo ile. Paese In j:.ui 
pane, «rei itile: a*, i da. F’LN 
limante in ai* » i .li !:b- .i -:.» 
ne. cs-, avevano man'euuto. 
i- m o ir't manteu -oro. una 
:n!l'ienza lo*.ile ■-.'ovaTt* svol 
gelido •a'oiM un un».o di tic 
no per le scelte ,-iiia! del 
Paesi* e in pai* k alare pe: 'a 
tiastoniia/’-in** siK-ialis'a del 
r.igriei) : 'ira 

l.'n ar'.ico't» della nuova Co 
stifuzioiu- «ligenna approva:.! 
a. a !..h* dello si-oi.so anno, 
ha loro sbari.ito hi /'inda 
alle cariche pubi)!.che. pieci 
sanilo che poli mio es.-eie cali 
(fidato alle cariche elettive 
«■hi possiede ! l.-ehe/'-e o s. 
dedica agli altari* e che «la 
maggioranza dei membri del 
le assemblee oli Rive è com¬ 
posta ila lavoratori e conta 
(Imi ». 

Le disi'U's.eni non sono 
mancale nella Lise della pie 
p:trazione de.le liste dei can 
d.dit:. Questi sono passati ut 
•’avviso un tr.plu-e < .-et:ic 
ciò*»' i comitati locali del 
l’artito. le i-ommissUM: e'etto 
rali ìemouali ni; Wilaya» e 
la i-omim.ssiime nazionale pel¬ 
le candidature. La pressione 
riel .,1 base por imporre ì silo: 
i-iiididati o per eliminare al¬ 
tri e stata Mie che ha reso 
nci-e.sfur.a !-i modifica, all'ul 


inno momento, del regola 
mento elettorale che prevede 
va due soli candidati per 
ogni deputato da eleggere. Il 
terzo candidato ha cast con 
sentito di recuperare alcuni 
candidati che erano stati b'.oc 
cuti al primo esame, ma an 
che di Dorme!toro una seel 
:a p.u larga agl- elettori 
Lt* origini so ì » 1 1 dei cani! 
dati confermano la cooren 
za delle -cede lommute libi 
sono lavoratoli delle campa 
gin- lltlt del settore non agri 
io!n de’la economi.». HO qua 
il .siine: .o:,. K ulta-.ih de! 
l'esercito. r> diplomatici Le 
donne sono rappresentate ria 
Ut» caiuLdat ;. e cv da circa il 
20 *.u*r tento dei totale So 
no alleile eandid.it ì t> membri 
iielr.it tua'e g.ner-io u m.n 
s» *: dei 'ia.sniv.ti. degli ex 
cmbattent.. de’le finanze, de. 
commercio dello si».ut e dei 
buon pubblu-’.i Secondo al 
cune fonti ni caso ili ele/io 
ne essi dovrebbero rmuncln 
re alla loro car.ea miniate 
M.t'e dato che la ’egge im;>e 
ilis.-i* il cumulo delle f-.mz. uni 

Giorgio Migliardi 


ispettore di polizia 
ucciso nell'Ulster 
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FI ella .it : de .'IRA p.ov.sio 
n..l hanno no-, o un i-pettoie 
di poi..* a <- forno g:avem»*n 
!.* due ag> i-.t; .n una .mlio 
•rata a Lu.gan 50 dui.ime 
ir. caca da Belfast. 

I te luii/i. oa: i di polir hi 
avevano appena eostitu.to un 
posto il: blocco quando due 
giovati; si s. mo loro avvici 
na!:. hanno i-s'catto delle 
arm. automa*;ehe e hanno 
aperto .1 fuoco. 


. ... 




L’APERITIVO SUPERLEGGERO 


m 


WtjWà 

%W-%wr 




è-, v -,z. H 

m m m 


I 








u’M 

I» A >^->.- . 




Ha pochissimo alcool e...» 
un gusto che non finisce mai! 








Chinol ha pochissimo alcool, 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 

China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 

un gusto che non finisce mai! 
Z J? AJL u-0 » » Vo 
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SOLLECITATO IL TRASFERIMENTO 
DELLE OFFICINE GALILEO A CAMPI 

ema sarà probabilmente illustrato in consiglio comunale ■ Riunione a Palazzo Vecchio fra amministratori, capigruppo, 
ison e rettore * La giunta regionale approverà la variante al piano regolatore per l’area di Rifredi -1 lavoratori aprono 
enza nei confronti della proprietà decretando il blocco degli straordinari - Lettera di Lagorio a Gabbuggiani 


Approvato il piano particolareggiato 

Sesto: disco verde 
per l’università 


La commissione urbanisti¬ 
ca del Comune di Sesto Fio 
remino composta da tutte le 
forse politiche rappresentate 
in consistilo comunale ha e 
s presso un'unanimità parere 
favorevole sul piano partico¬ 
la reititiato per 1' nsedi.unerito 
universitario ne.la Piana di 
S.-=to. 

Corni 1 già annunciato - ha 
dichiarato il saldai o Monili 
- - i! piano .-ara sottoposto al 
consiglio comunale convoca¬ 
to i! 28 febbraio prossimo Con 
questi atti s: concretizza un 
u!t*-r;nre e ìmjiortantissimo 
passo per l'avvio del program- 
iiii di ampi.amento dell'uni- 
vereita di cu. diventa ormai 
possib.!<■ delirare anche nei 
tempo le fasi di reali/za/ione. 

Una volta approvato dal 
consiglio comunale il piano 
particolareggiato sarà inviato 
alla approvazione della Regio 
ne Toscana, che presumibil¬ 
mente richiederà pochi mesi 
di tempo per i lavori. Si pre¬ 
senta, quindi, possibile l'inizio 
ridia fase rii esproprio già 
nel corso dell’anno. 

La prima fase di costruzio¬ 
ne potrà avviarsi già nel 1978 
usufruendo delle opere di ur¬ 
banizzazione che il Comune 
ha già realizzato, quali l allac- 


riamento dell'area universita¬ 
ria all’autostrada con il so¬ 
stanziale adeguamento della 
via di Rimangio e la realizza¬ 
zione del nuovo svincolo. Sul¬ 
la stessa via di Rullaggio Osi 
stono le opere ]>er la fornitu¬ 
ra di acqua, melano, elettrici¬ 
tà e scarico delie acque nere 
sufficienti per la prima fase- 
che non risulta quindi sotto¬ 
posta ai r.nvn ed a costi esor 
lutanti. 

Per le fasi su'cessivi 1 il Co¬ 
mune d: S-‘sto s. e fatto prò 
motore di ioime ri: collabora¬ 
zione fra l.i R-g.onc, la Pro¬ 
vincia e il Comune di Firenze 
«* la stessa umvere.la, allo sCO 
po rii individuare le sistema¬ 
zioni definitive nel quadro 
rlell’asMUto globale de! terri¬ 
torio. m particolare in rela¬ 
zione alle risultanze del con¬ 
corso de! nuovo centro dire¬ 
zionale. L’impegno della am 
mimstrazione comunale cii Se¬ 
sto Fiorentino ,n stretto rap- 
I>orto con gli altri enti inte¬ 
ressati. protrattesi con coeren¬ 
za durante questi anni ha co¬ 
si condotto alla soglia della 
realizzazione la previsione più 
importante del piano interco¬ 
munale. che prefigura un nuo 
vo rapporto fra Firenze e il 
suo comprensorio. 


Il problema del trasferi¬ 
mento delle Officine Galileo 
a Campi Bisen/io sembra 
aver compiuto, in queste gior¬ 
nate. ulteriori passi m avanti. 
K’ di ieri intatti l’annuncio 
da parte della Giunta regio¬ 
nale della prcss ma approva¬ 
zione deUa variante al piano 
regoiatsre nell'area di Rii re¬ 
di, cosi come è stata propo 
sta dal Consiglio comunale, 
cui si accompagna la notizia 
(che riportiamo a fianco» del 
l'avvenuta approvazione da 
parte della commissione ur¬ 
banistica del Comune di Se- 
sto Fiorentino del piano par¬ 
ticolareggiato per gli insedia¬ 
menti universitari <per cui, 
stando a notizie ufficiali, il 
progetto esecutivo del primo 
lotto potrebbe essere svolto 
entro h mesi). 

E' di ieri la notizia anche 
delle riunioni che sull'argo 
mento si sono tenute in Pa¬ 
lazzo Vecchio da parte del- 
l'amm in ist razione comunale 
con il rettore e successiva¬ 
mente con la Montedison; è 
della stessa giornata, infine, 
la lerma presa di posizione 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
le Oflicme Galileo, con la 
quale si pone con forza l'ur¬ 
genza del rispetto degli ac¬ 
cordi del 74, e quindi dei 
tempi per il trasferimento 
dello stabilimento da Rifredi 
a Campi, rilevando — secon¬ 
do il comunicato sindacale — 
l'inconsistenza delle ipotesi 
che via via si sono presen¬ 
tate in alternativa a quelle 
indicate negli accordi sinda¬ 
cai t-Montedison che l’ammi¬ 
nistrazione va concretizzando 
con ì suoi atti. 

L’insieme di questi fatti. 


L'edificio è di proprietà dell'INA 

Albergo occupato 
in via Calzaiuoli 

Deserte dai giorni dell’alluvione le oltre settanta stanze 


L'ottocentesco a lbtr go 
4 Stella d’Italia ■* di via Cal¬ 
zatoli H. disabitato dai giorni 
deil’alluvione e stato occu¬ 
palo ieri mattina dal «Comi¬ 
tato degli studenti fuori sede 
senza casa ». 

L’albergo di proprietà del- 
l'IXA, l’istituto na/.iotiale del¬ 
le assicurazioni, nel cuore del 
centro storico, è ora tappez¬ 
zato di cartelli, striscioni, 
bandiere. In una conferenza 
stami»» gli occupanti hanno 
spiegato le ragioni del loro 
ge.-to: i giovani che studiano 
a Firenze, ma provengono da 
«litro città, sono sjvsso co¬ 
stretti a vivere in alloggi fa¬ 
tiscenti. sovraffollati, con fit¬ 
ti carissimi. Molti sono qua¬ 
si dei senza tetto, ospiti di 
amici condiscendenti. 

L'Opera universitaria che 
ha costruito per questi gio¬ 
vani la * Casa delio studen¬ 
te » ed inoltre Ila affittato 
numerosi alloggi è stretta an- 
ch'cssa nella morsa della spe 
dilazione immobiliare. Per 
seasibihzzare l'opinione pub¬ 
blica su! problema «Iella ca¬ 
sa. che investe anche gli stu¬ 
denti. questa mattina è stata 
decisa 1‘occupa/.ione dell'al¬ 
bergo che (in oltre 70 camere. 

Izi stabile non è in biMic 
condiz.oni. mancano totalmen 
te i strviz.i. qualche soffitto 
- - tra le vetrate colorate e 
gii specchi a parete — ha 
ceduto, non ce luce elettri¬ 
ca. Pare che i ladri abbiano 
spogliato i locali di quanto 


era rimasto. Proprio i)er la 
paura dei ladri alcuni com¬ 
mercianti della zona hanno 
simpatizzato con ('occupazio¬ 
ne degli studenti. Infatti una 
ristrutturazione e«l una desti¬ 
nazione del grande stabile 
sfitto, impedirebbe che esso 
possa continuare ad essere ri¬ 
fugio dei ladri e dogli scassi¬ 
natori (dato che. oltretutto, è 
piuttosto facile accedere al- 
l'intorno dei locali, e negli 


Pignorati 
i mobili 
dell’lnadel 
per morosità 

lori mattina gli ufficiali giu¬ 
diziari della Corte d'Appelìo 
hanno proceduto al pignora¬ 
mento dei mobili della sede 
prov.ociale di Firenze del- 
’.'INADEL. l’Istituto Naziona¬ 
le d’Assistenza Dipendenti En¬ 
ti Locali, in via Luca Gior¬ 
dano. che dall'estate del 75 
non pagava : saldi per le pre¬ 
stazioni farmaceutiche. 

L'asociazione smdacile fra 
titolari di farmacia della pro- 
v.ncia di Firenze, ha ottenuto 
:! pignoramento all'INADEL. 
quale .-.tutela > esecutiva per 
pagamento delle somme do¬ 
vute. somma che. secondo la 
associazione sfiora il miliar¬ 
do. anche se l'az.ene giudizia¬ 
ria e per ora limitata a oltre 
400 milioni. 


anni scorsi alcuni varchi era¬ 
no stati murati proprio [»er 
impedire un cosi libero e fa¬ 
cile accesso. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato chiesto da par¬ 
te «logli occupanti un incon¬ 
tro con il sindacato unitario 
degli assicuratori, con il Co¬ 
mune. la Regione, la I-egu 
delle cooperative, gli IACP i 
sindacati degli inquilini. 


Oggi a Sesto 
manifestazione 
su criminalità 
e riforma di PS 

La federazione CGILCISL- 
UIL. la federaz.one unitaria 
di zona hano indetto per que¬ 
sta sera, venerdì, alle ore 21.30 
al cinema Grotta d: Sesto Fio¬ 
rentino una pubblica manife¬ 
stazione su « lotta alla crimi¬ 
nalità ". difesa delle istituzio- 
n. democratiche, riforma del¬ 
la polizia )'. 

All’m.ziat.va prenderanno 
parie ì rappresentanti de! 
coordinamento dei sindacato 
provmcia.e d: polizia, delle 
forze polii.che e sociali. La 
relazione sarà svolta da Ghia- 
rim e le cernelus.on: saranno 
tenute da Spandonaro, della 
federazione unitaria. 


Lunedi la nomina del presidente 
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Discusse le assegnazioni 

Eletto 
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Coordinamento 

il direttivo 

1 

1 

delle cooperative 

delPATAS 

1 

1 

di abitazione 


S. .-«no conciti', r.o. guarnì scc.-.-t : lavar, 
dell'as-emb.ea de.la -e/one f.ironista dei 
soc: de'.l'A«s«x .az.cne Itai.ana per 'ria è*.sii* 1 ./» 
fpa>t.c:. E* stato e.etto il «'.uova coniglio 
direttivo .n cu: figurano : oons.zlior. Giaco- 
meli No»;. Mascher.lv., Innocenti. Ventavo'.:. 
Chmeini. Riamo’.:. Vunnozzi. Borett:. G.»b 
b.ani. Salvi. Brtnfac.o. S'ella'o. Bonecn.. 
Coesi. Parigi. Terzini. Mar/.xi . Meall.. L'ole 
none del presidente e la d:»*nbu/:one degl, 
iticartchi avverranno nella pro-s.ma riunio¬ 
ne. fissata per lunedi 23 febbraio. 

Ne! coreo deli'assemb’o-a è stato .coltre 
presentato e approvato all’ur.ammita un 
documento che affronta lo scottante pr«> 
blema doirm'enrr.ento nella scuola de: ra¬ 
gazzi handicappali. Lo spunto da cu: parte 
il documento per una analisi de: meccanismi 
d: emarginazione e d; re nsenmento e dato 
«ivi ca.'O del bimbino hund.cappato che fre 
quen'a la scuoia B.raeo Come è noto ne. 
g.o:«n scorai un gruppo d. gen.tor. del.a 
scuola aveva inv.ato una lettera .n ru: si 
m nacciava ri ritiro dalia classe dei propri 
f.gli se non fosse stata mandata una inse¬ 
gnante specializzata che seguisse il bamb.no. 

Nel d«»cumonto tra l’altro si sottol.nea l’im¬ 
portanza della socializzazione e de! reinse- 
r.menio do! khan dica ppa t o. sol: mezzi che 
possono permetterne il recupero, sfuggendo 
«Ila vecchia ed emArg.nante logica assi- 
Annuale. 


I rappresentar.': delle tre organizzazioni 
coopera;.«e d. ab.taz.one. la Lega Nazionale 
Cooperai .ve. la Con federaz.one Cooperative 
Ita’...-.ne e l'A-,-i\„ia.T.f generale delle coo¬ 
perative. .-ono .«contrai: .n que-t: giorni 
l>er giungere ad un momento un.tario che 
oon-enia la possibilità concreta d. un’azione 
d. coordinamento dee., intervent. e un ef¬ 
fe!:.*o cc ntro.lo cu. terr.torio. 

Nell r.coniro e d.-cu-'O -u. cr.ten da 
adottare per la formuiazirne d. una gra¬ 
dua'orni per l'a»-egn.iz.one delle aree da par¬ 
te del Comune d. F.rcn/e. Solo .1 momento 
unitario, che s. può ottenere con l'ades.one 
a: ccnsorzi regionali, può permettere al mo 
v.mento cooperativo d. porsi come interlo¬ 
cutore unitario «te. confronti dell’ente loca¬ 
le. superando co-i la log.ca d: s.neole «s-e 
cnaz.on; tra loro slegate, che ncn pormene, io 
un'organica operazione va’, terr.torto. 

La costituzione de. consorzi reg-coal: 
— s: legge in un documento scaturito da', 
l’incontro — e ua alter.or*' pa-so avanti verso 
l’effe'tiva real.zz.iz.ote d. :nterv;*f: unt'att 
studiai: anche dal minio d. v.-:,-. tecnolog.co 
e tipolog.co. C.o c/l'Or.T.reLbe al movimento 
cooperativo d. abiiazoie d. di porsi come 
ente unitario d: attuaz.one. u.-ii r.sendo cosi 
anche di particolari forme d; f.ru nz.amento ». 

Por una omogenea imposta? eoe d: prò 
grammi, tipologie, progettuali, ecnologie. di- 
stnbuztcne urbanistica. il mov mento coope 
rativo s: fa promotore di op razioni il pm 
possib.le coordinate tra :c fo* je presenti r.el 
settore edilizio iIACP - co peniti ve - !m 
prese». * 


’ troveranno, probabilmente cg 
| gl. nella seduta del Consiglio 
| comunale, fissata [»er le 16. 

; nel salone dei duecento in 
| Palazzo Vecchio, una puntila- 
; lizzazione da parte del sinda¬ 
co. cosi come era stato prean¬ 
nunziato nella conferenza dei 
capigruppo. Tuttavia già ora. 
si possono fare alcune con 
! siderazioni in ordine agli 
[ eventi di queste udirne ore. 

L’esito degli incontri di Pa¬ 
lazzo Vecchio tra i rappre 
sentanti della Giunta (erano 
presenti il .-andato compagno 
Gabbuggiani. ì! vice sindaco 
Col/.i. gli asse-'.s ri Sozzi e 
Bianco» ì capogruppo consi¬ 
liari i rappresentanti de! 
quartiere numero 10 ed il 
rettor«‘, e. in serata, tra i 
rappresentanti dell» Giunta, 
ì eauigruono e ì «Ungenti del¬ 
la Monteii]~on, poetano ad os¬ 
servare oh** «la parte de! re* 
torato non e stata fornita an¬ 
cora rispcst i concreta in or- 
clnie alle richieste a silo tem 
po avanzate, riguardami i n: 
dazine cono-, u' iva degl: mi 
mobili della Galileo, il « 
loro delle aree degli mimo 
bili stessi: il tipo di istru’. 
universitari etl il numero «li 
studenti che potrebbero esser¬ 
vi trosieriti: le disponibilità 
finanziarie; il rapporto Ira 
questa operazione Gl: inse¬ 
diamenti uivvoisitu! i «h Se 
sto ed il programma edili¬ 
zio de!l’univ«-r.--'t:i: ‘g’i o tu» 
lamenti iisUr-tto agli spazi 
pubblici ma li-su’ì nella va¬ 
riante e i tempi di realizza¬ 
zione deH'eventuah onere di 
ristrutturazione a Rifredi. 

Lo stesso consiglio di am¬ 
ministrazione (lell'università 
discutendo il problema la se¬ 
ra precederne, non era giunto 
ad una decisione in propo¬ 
sito l'altro elemento emergo 
e ch«‘ so non verranno ri¬ 
spettati i temili per il tra 
sferimento entro il 78 dello 
stabilimento, forte e la preoc- 
cupa/.ione che l'intera opera¬ 
zione possa essere compro 
messa. Di tali questioni è 
stato discusso ieri sera come 
si è detto, nella riunione di 
Palazzo Vecchio fra i rap¬ 
presentanti della Giunta ì ca- 
pigruppo, quelli della Monte- 
dison e il rettore. Alle 20 
la riunione non si era an¬ 
cora conclusa. 

CONSIGLIO DI FABBRICA — 

I lavoratori «Ielle Officine Ga¬ 
lileo si sono riuniti in assem¬ 
blea ed hanno approvato la 
piattaforma rivendicativa, im¬ 
perniata sugli investimenti. 1’ 
occupazione e il rilancio pro¬ 
duttivo deil’azicnda. Nel cor¬ 
so «Iella riunione sono stati 
valutati gli sviluppi piu recen¬ 
ti deila v.cendu re.at»va ai- 
l’utilizzo de!l'area c» Rifredi, 
con portico! tre riler.mentoa: 
le notizie clic ripropongono la 
strada dei « sondaggi roma¬ 
ni ». A questo proposito ì la¬ 
voratori della Galileo espri¬ 
mono viva preoccupazione e 
profondo disappunto. 

In un documento, l'assem¬ 
blea dei lavoratori ricorda al¬ 
cuni punti che hanno caratte¬ 
rizzato l’annosa vicenda dei 
casi scandalistici sollevati da 
un consigliere comunale; la 
parentesi industriale, con la 
ricerca all'interno della legge 
sulla riconversione di decine 
di miliardi per l'acquisto «'•■!- 
l'area (è berne ricordare cne 
ì lavoratori si espressero in 
senso negativo, s.a nei con¬ 
fronti dell'interpretazione del¬ 
la legge che per i tempi lun¬ 
ghi che andavano delincando- 
sii; la soluzione università, 
verso la quale i lavoratori non 
hanno mai mostrato rifiuto 
pregiudiziale, ancìte se hanno 
sempre sottolineato che que¬ 
sta operazione non può che 
comportare tempi lunghi. 

Nel documento afferma 
inoltre che i lavoratori della 
Galileo « non considerano co¬ 
me controparte il potere po¬ 
litico. anche se è giusto dire, 
come minimo, che da parte 
di talune forze l'unico vero 
cavallo di battaglia e stata la 
strumentalizzazione e ri ve! 
le.tar.smo. cne ha portato 
ad una ridda di ipotesi, an¬ 
che in contracri.zinne fra di 
loro: tutto cimento, zoo. tut¬ 
toverde. università, senza ren¬ 
dersi conto che con un com¬ 
portamento d: questa natura 
la vera e unica soluz.one sa¬ 
rebbe la Galileo a R.frodi, 
«ertamente r.dimensionata ». 

«No; vorremo fare riflette¬ 
re tatti su un fatto, che d: 
tutta questa vicenda 1''.ir. «a 
vera beneficiaria, alla fine, 
pur:toppo sarà '.a Monred.-rn. 
G ora ricordare che la Mon- 
ted.-on *m .pulo e'. : a-'corri: do. 
1973 r.or. p^r fa re rosi ara- 
ri la a. .aver.,tur. rie.:., G»k- 
.f-o. ma so r> -si un.rumente 
gru/ e a .eli.» dogi. .slt's?. 
lai cralor: 

•< Cor. .a pro-onta/..on*- ri: 

q.iO'ia piattaforma — cor.!, 
nua .1 documento — : "a*.ora 
tor. intendono porre ri.nani, 
alle proprie respora-ub ..la la 
Montedtson Impegnandosi, 
quindi, a sostenere f no .r. 
fondo la loro p.attaforma. : 
lavoratori della Galt.eo inizia¬ 
no da oggi (24 febbraio - r.dn 
lo stato d: ag taz.one nelle 
Officine, decretando come pr. 
ma mi'Ur.» il box-co degl, 
straord nari e dvc.dendo d. 
\o.'a in \o.:.ì le firme d. 
lotta da ario'tare Co ed ono. 
.nfir.e, un «c.lee.'n incontro 
con la controparte interpre¬ 
tando q lal'i.re: r.:„rd~, a f - 
>are gii incontri cerne uv»- 
spor.ib.l.tA a voler def n.re ac¬ 
cordi r, que''o «cnm ». 
REGIONE -- 1 proba-:v.. col 
legati al progetto d: trasfor- 
maz.one delle Offic.ne Guii.eo 
di R.fred; a Camp, di B:.-en- 
z;o per consentire li costru¬ 
zione del nuovo stab.hmento 
della Galileo. Anche la va¬ 
riante del piano regolatore di 
Firenze, relativa alla zona d. 
Rifredi sarà approvata nel.a 
prossima seduta della Giunta 
regionale. Tale variaztonte ha 


già ottenuto il parere tecnico 
favorevole della commissio¬ 
ne reg.ona'.e t‘*rnico aninun. 
strati va (ORTAi. 

Il preA.dente Lagor.o ha r. 
ferito sulle recentissime prò 
poste de;i'uni\er.-,ità d. Firen 
ze che ha comunicato alai 
Regione d, e.-v-.ere interesiata 
all’acquisizione dell’area d. 
Rifredi per in.-,ed:ament: un: 
versit-ar. e d. avere un con 
creto affidamento finanzia 

r.o de! ministro della Pubb’..- 
ea Istruzione Malfatti. Alla 
giunta reg,onale il presiden¬ 
te ha prec.sato che la quest ;o 
ne è «li competenza del Co¬ 
mune d: Firenze, restando al¬ 
la Reg.one il potere di ve¬ 
rri.ca degli strumenti urba- 
n.atie. deliberati da! Comune. 

Tati «via a Reg.one. stante 
.1 grande rilievo economico 
e atic.aie che : progetti Ga 
1 loti e un. ve reità rivestono 
per tutta la Toscana, è pron¬ 
ta ad impegnarsi per favo 
me le soluz.om attese dalla 
c.ttà <4: Firenze. Pertanto la 
g.unta reg.onaie comun.che 
ra al sindaco ti; Firenze d. 
e .'..-e re a d.spo.-,:/:one per ài 
piu rap.da attuaz.one «lei pro¬ 
getto dt trasferimento delle 
Off.«me Gnl.Ieo e la sodili- 
.->1 >,7.one delle valide esigenze 
dell’un.versità fioroni.ne. In 
questo senso, il pre.->.dente 
Ixigorio ha scritto al snida 
co Gabbugg.an.. 
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Il fascino indiscreto delle liquidazioni e delle svendite «favolose» 

Anche quest'anno sta per finire la « sagra dei prezzi 


«Svendiamo le svendite» 




I clienti si sono via via assottigliati dopo le lunghe file di gennaio davanti ai negozi — Malgrado i saldi ci 
sono ancora le rimanenze — Nuovi ribassi all'insegna dell'esaurimento — Il periodo delle liquidazioni si allun¬ 
ga sempre più — Non si tratta ormai solo di un aspetto delle leggi del commercio ma di un fatto di costume 


L'assise dal 21 al 24 aprile 

Prende il via il dibattito 
per il congresso Cg il- scuola 

Approvalo a maggioranza un documento dei comitato provinciale - Tesi alternative di un i 
gruppo di minoranza ' Rafforzare il processo unitario dei lavoratori di questo settore ; 


La «lata è ancora lontana 
(e .stata fissata per 1 gior- 
n dal 21 a: 24 aprile» ma 
già «la ora nelle stanze del¬ 
la segreteria a Borgo dei Gre 
ci si pensa a come arriva¬ 
re in modo non improvvi¬ 
sato al congresso provinciale 
«Iella CGIL scuola. Si pensa 
alla sua preparazione, agli 
strumenti anche tecnici per 
coinvolgere nel dibattito una 
categoria slegata dalla pcn- 
«lolarità. si studia come otte¬ 
nere il numero maggiore di 
iscritti e non iscritti, inse¬ 
gnanti. lavoratori non docen 
ti della scuola, studenti. E si 
guarda anche con preoccupa 
zicne a que. segni ti: disse.n 
so che in una parte minima 
del sindacato cominciano a 
farsi a vanti . 

Dall'ultimo congresso della 
CGIL Scuola ad oggi — dice 
Maurizio Cappelletti della se 
greteria del sindacato — so 
no emersi alcuni elementi di 
indubbia novità. Intanto la 
esperienza di tre anni di ge 
stiene di lavoro in una catego 
ria che in precttdenza non 
aveva mai avuto contraiti 
Poi il rafforzamento della or 


2 a. 11 //a 7 .one a Firenze i! nu 
mero degli i.-.ritti .->; e qua 
si raddoppino 

Nella sua ultima r. 1111 : 0 . 1 .■ 
il comitato provincia.:» ha ap 
provato a maggioranza un do 
cumento di « o. n ir ime.ilo <• 
preparazione > a. d:b.-.t;.t » 
congre.vcuale Un» min- .',i:i.' 1 
ha scello «ii pieseir.i.e un 
elaborato proprio, una sera 1 
di tesi alternative, non so'«> 
alle posizioni «i, 1 sindacato, 
ma ai temi «generali preson 
tati dalla confederazione. Que¬ 
sta presa ri 1 pis.zione — 
ammonisce Cappe.letti — ni fl t- 
te a «iur.i prova 1 . processo 
unitario che nel settore d- I 
la scucia non ha ancora rag 
giunto Uvei!; soddisfacenti. 

Anche ;k-: questo «•• mtcs 
.-ano in dibattito approfon 
dito — come si afferma ne! 
tl'-. umenio approvato «I.,. Ce 
nntato provinciale — *• a.i 
coinvolgimento il p.u argo 
possibile dei lavorato' . aneli,* 
«h quelli non :-«ritti. <1* g.. 
limi:, dr.le ierze po * . :i-- «1. 
moLephci ‘oggetti s.>■■!.« . < d 
iz .mi:, un pe., 1 «ì. ; 
g ‘.mento delle capa -.la d: ‘e 
nere ancorato il d!b,f:t-» al- 


e scorie generali, anche stra¬ 
tegiche del mov.incuto, sapen¬ 
do p r<> togliere e !ar coglie 
re agli a.tri 1 ! carattere di 
«'trema urgenza, «li dram 
n: rie.la de.le questioni da 
e r :rntare e da risolvere 
oggi ». 

Al corriro «lei dibattito, so 
no le qut'st:<;.m «lei pieno .rn- 
piego d«-!’e risorse del pa- 1 
s«- «Drirna tra tutte la forza 
avoroi soprattutto m rela 
z;on«‘ al mezzogiorno ed al¬ 
le unisse giovanili p«-r le qa t- 
1. non ixjssono essere consi- 
<i« ra 11 suff:ci<»nt; interventi 

« Dobbiamo essere m gr.aio 

— si afferma nel «locumen o 

— «li sviluppare una inizia* 1 - 
*. a che ch.arendo l'intero ar 
io <1«. problemi da affronta¬ 
re rie ca a far vivere (plot: 
d..inamente come ob.e't.vi rii 
lotta alcun: 1 rari 1 fondamenta¬ 
li della proposta cito la CGIL 
rivolge aH in-ieme «iella classi 
.avor.it “io: 

L’ob ettivo e quello «i. v pr«> 
«ì irre -m «oitron'o ’.trgo che 
a trovare momenti di 
imita cr,n le a 're omn.'z.i 
/.ori. sindaca!;, con altre ca 
'egor.e . 


Gravi ritardi a tutti i convogli 

Una frana blocca 
i treni per 3 ore 

E' crollata la spalletta di un ponte nelt'Aretino - Solo alle 18,30 
è stato possibile riattivare !a circolazione ma su un solo binario 


Variazioni 
al traffico 
alle Cascine 


Nel p.u zza .e Vittor.o Vene¬ 
to. nt.. urea a nord de..e Ca 
s, .ne e staio soppresso :. 
irtif., o ve. co .a re e nel v.a.e 
V. ... .o ira .. p azza.e V.iio 
r.o Veneto «■ p.u/zs Fez « 
stalo inveri.lo .1 ,-e.vo unico. 

Tal. provvt-à.ir.eni. dell'fi- 
sessoca'o a..a p,.../.., e irai: 
co del Comune sono re.-, 
necessar. per ;x*rmet:ere .o 
svo.g.mento de. irad.z.onal. 
.spettacoli v.azzani. durame 
le feste qaures.ma... Lo spo 
sitìmento di tal. .spettacoli 
dal viale Lincoln, dove conriè 
noto erano internai, neg.. 
«nn; scors., e dovuto alla re¬ 
cente istituzione in questo 
v.ale del mercato ambulante 
settimanale. 


Ori re 20 *r :i. p i.%-.-gj-r. •• 
n.< *; » r.m bo, -.ri., a 
sia/.-..'., d. F.renze t>--r p 1 
ri. *r<- .,r«. *• r.urr.rr.v.-.-.ir., 
a.ir. hanno r.,>or:«,io zr.iv. r. 
turd.. p« r . .i*.t« r.uz.or.* «:•*. 
.a l.r.eu ferrov.ar.a a ca 
ri. u.*,, fr ir.a • 

P.x.i pr :r. i d*-. e I", n:.*" . 

Ir, « d. uri. u 

Lricr.n t n.-..'A:< t r.o n , el¬ 
ogio. «d <■ «':•) .-ri.» su. b r.?.- 
r.. G.. ..pira, de..» t-'-rrov a 
hir.no ..,vo:-rio d ir ,m -rri ? 
per sgombrare n* 1 n.u br -ve 
'-mpo - b m.t.-s.. »• a 

li. mi .'0.0 a.le 1-I3 1 ) e .-1 ,*.) 

>Ts.s.b. e r.a't.var,- a « r.o. 
.az.one .'il un solo b n.-.r.o 
Al momento de. » re. o tu:*: 
: iren. sor.o s'a:. bocca'., 
nel.e stazioni. Quattro ire.n. -i 
lunga percorrenza, rap.d. ed 
espress.. sono sta:, d.rollai, 
sulla l.nea d: P..'.i Dopa che 
alle 18 20 è parlilo da Arezzo 
ii pr.rno treno — d.retto a 


1*.t-—. ., « ,r«o .«z o:i* 
r .~.i - i.. ..v* fai ix.i 

i) r, u.o i.mO 

P* r . r 'ara. a- cj.r.u .»:. r.el 
;»m* r.gg.o e .*• d.f: «o.ta •• 
ra ••rri.-.n.*-r.'. d«-. tram-rio. 
i.u.-r.« TO-. : ri-r.. d.reti. a Ro 
ma. M .ano. Wror.a Tren'o. 
Bo.oz'.., ,-d .-.rir armoni .» 
.unga pcnorr-nz.» t .oca... 

-u'ie. .a s-’T-il » n.r.no su 
brio r.\».ra. 


il partito' 


Questa .-er,. «i..e ore 18 j 

, .n federaz.one ha .n.z.o il ; 

«ongresso d. .sez.one delài j 
J B.:i. Matec. I l.»vor. saranno j 
. «onc.us. da.. .niervetHo do. I 
I «ompuzno R eeardo B.cch’. ! 
' re.sponsab..-.- de..a comm.ss.o > 
J r.-* opera..» do..a lederaz.one ! 
, comunità. . 


Le vendite sottocosto, le ’i 
quida/ioni. (incile che ormai 
nel linguaggio corrente si 
chiamano .< i saldi ». inizialo 
no .-.ubilo dopo Li Belami. 
A che punto siamo dopo qua 
si due mesi? (’i sono muoia 
à 1 coise alle .• occasioni ,». si 
vedono le c<hì<* davanti ai ile 
go/r» K: coni nano ancora de! 
le <«».« ri: qua.ria' > H si 
sparili.a? 

Orniti il grosso e già pe-.-a 
to. siamo nella fase disveli 
deirie. ':.i un mese, o forse 
anche meno, le vetrine si ve 
smanilo di primavera, scoili 
purirunno 1 capi pesanti »• « o 
sì fin.ra anche per quo: a.: 
no quel r.io degl: .utju.s - . 
poi.t a.ila.:/: «ho coinvolgi 1 o: 
mai da tempo il modo ‘li con 
samare, la filosofia del coni 
mercio e la strategia dell.» 
moda e delle indù-t rie «lel- 
l'ubb. 4 '.. amento. 

Per dirla nel modo rii mo! 
*; negozianti in quest: giorni 
si fanno i.» ..sViiiririe delle 
svendite" Se e vero mfufi 
, ne la rimanenza di mere» 
e la molla prin«:pa!e che Sa 
scattare lì meccanismo deca 
l.riuida/.one. e anche vero 
che dopo i pr.ii 1 .: giorni di 
coree fren- f iche ri. pubb’i, o 
s: as'Ott’gl.a .«-mpre d. p.u 

II Rinuncilo della corsa a. 
saldi ii.i assunto negli ult • 
m: anni dunens.on giganti 
E’ anche -.ero. «* stato deì’o 
da piu uri: «ne non si : 
in.:-» p.u ad , "tre un m*‘C« » 
n.sino che interviene puntila! 
milite ;)*-r dire ’l'la s'<»r/al i 
a: i .pric.: . u**c.,.g- rriell.en'e 
ca.cc>.. il.» «it i..: iiich! i «■ de.le 
nipenna'e de. prez.'.. ma e 
«iiv-sn' ilo ir*, vero (■ prò ir n 
f ri'.» d. , o-i mie- F. u'i i c'o 1 
'.J« ra.-.c iie «1.:: n.. cji.i !.-. c 
■q't: no. lare.amo pr.ma ti: 
comprar-' un «ano d. vre'.a 
r.«> Pr.m i di Nat.il- d.» 
'ina sb.rc. itma a: prezzi, non 
r.usciamo ad ingo.ar.:. r.'or 
Priamo su: nostri pa.-s: ikii 
snido eh* 1 «onviene Bspc-tta 
re genna.o. tanto, diciamo, ar- 
r vano le vendite straordim 
r.e E . commercian?.. che 

r. el fiutare gl: umori della 
genv non hanno nulla «i.» im- 
))r.»re da alcuno, si prepr 
raror.o fin dall'autunno per 
1, •< grand*- sagra de: pr*-/*: .> 
. he rii.z.a dopo le tr..n.zinna 

*• .rrmunciab.’.: sp'-.-c delle 

fes* e. 

Qu-vt'anno .» l'sputm* ,n:en 
*o r.on tono mmr.»*: ni- » in h« 

. re gozl rfriri'- 1 .'« I « 
-.•Ir,r.e ri: 1 a ri o ri-! <-n*ro 
— lo a*»b »rr. » *..'•*) a t r«-.i 
•' n, • r* < ** , *:* ! a To 
.'Cirii — '"ri'.').- ' l*- 1 .liV l-O *1 » 

fari- . *■ «1,! -■ ■ . *«■ me ,*•; 

nu:ì* .no le -.«-d •*• d ncf 

s. or.** Magar; .e .-'r '*•• non 

* rar.o , o ; i » .''o-** rrrr.-- r.*-l 
•• :>:r:f-r.e. ,.::/. g ,'!>»!,- «• 

*:.s:r**e. ma ,-*-:r..i «• t j<> '•■ a"- 

• arilo "<• Iri-i-g. » : pm »• ->--r 
.nvogl.aré d. p.u a entrar*- 
.'.*. temp.: -cr. c<- nono-t «n 
'*• rii' 1 ', .'.il.,*., dg.l ì n. v!, 

Cn. c. guadagli.» t* <n. ». 
r.riicli*- «fili «; lesi , pr »* "» 
orma. d..'ti'i «le l* 1 1 q ,/. > 
n."» S-- . orto o.n- .-• am*-.: 

'<• c.o - quando .a m.e-r. >• s .et 
«i’.ra •• .n .xa.ta qu-..a «'suo 
si» .ii ;.,S( ' - di nza a pre/g. 
iro.b.t.-... ha i*- .-'t-s.-* qua :- 
’i *• ro ): buon i ..l'Oii.m» • 

. h:a:o «rie Cri. .Via a*'*-, o 
qsc-'o n.oli-ni.» p r ■• *, . pr ; 

non •> io < n-- r.'.»v mie «le: 
v intagg. A.cune vo.ti ’.v.n 
n«-; «alderon. de •• -vindi'e 
non solo :.il. cono «ap. -i. vi¬ 
si ,ar:o orma, da «O.le/.OI.C 
i.i.c ane veTmie .o anh amo .: 
sio sono .iddirril ira palei", 
«he*. m.« a neri e prodotti che 
pur uzu.4.1 nei « «>lc>r; e r.e: 
tagl. non hanno nuli.» a me 
vedere con ; im-ut. d, que..: 
offerti un me-*- avanti 

Una volta soddisfatto l'oc 


c lui. «• pece cario por 
niomeii!,» trenare l'einot'.v.c 
prima d: mettere mano a. 
portamonete ed e.sere sicui. 
che non .-a tratti «li un bklo 
no I M' goz: che ..vendono s<> 
no orma cosi tanti, altrettali 

t.i e la quantità de 1 '..a meri e 
culla'! i etra l'altro non solo 
cmii: d'ablii ■.. imeiito ma nn 
cu.- .riti, generi » che V. me 
s i.naioiv 1 : ali- aulente s: tu» 

; t ri’sor:en:.uo e non ri! rari. 

': sofienn : c -in d.lLdenza ;> 
•na d: «urrare 
Senza d men*. i ire quel p.z 
zico d: '«e'tle .sii.o clic 1 «i»'! 
no e. .rti 1 '! «■ ,'C i He e- a _•*"' , 
»e eli ! t .1) I e 1 ) 1 - • fa’.. rii’., ri 

tal'. . c, puzzi sottoctono 
1 ero..o ri-: pre/z. ». ere Di 
parte dei commercianti , n 
me si giu u.fUMiio li* .".end. 
te? i mr»; p.. .-ono molti 
Brunii «I. fa’ti» li 1 rimandi 
z<» E" orma, un fa'to che c..i 
.«• veiìih'e nata!:/.»* ! nero', 
non rivco'io a venrii're tu*!* - 
scorte- «I. m.igaz-’Uio Da «pi. 
' !.-«) a p a’: ire 1 : piv/*-. mo 
to pai ».t* rrepetto a qui .: 
c ii* 1 verranno esnosti durali 
te :! ivr.odo dei saldi 
I.c fren,’.«a instabilità de' 
i inorici inoltre •• un altro tc.t 
ture det* rminnn'e dille sven 
<! te (h reiiizzo f.» ;><>i unti! 
’ra c;iti,- i. ormai molto dlffu 
. i- non pochi pegozimii limi 
:.o b.sogno «1- liquido jx^r pn 
g ir-- . fiirrr'e".. ! ereri.’o 
bar.*' ir o i -« inpre n:ù ilifffr: 
le c allori .1 r-or.-o alla !’ 
q pri izio'ic- •• '.'unica v!n di 
■i *:'a. I! pttkI-i d-*‘’e rven 
.i •* si ergi og’i. anno «i 
p.'i e ci ii! he •.«»!* * «■! sono 


u *:'.i. I. p tikm ci»* e rven 

,i •* si ergi og’i. anno «i 

p.'i e ci li! he voi’ * «ri sono 
delle ' me rei ir.t a Per e-em 
•>.n q-l'Ild-. .-. re-'a 111 ZZI.io 
:>.* fa .p*ar t.- re 
'.ego no ri*..'. * la.!/*» p*»" 

::.* n'e 

F-.. '<• una 1- gg- < h.e r* ge 
’ i’p n* i le ' q : *1 iz o ri ger*: 

• ,i C ni era *1: commer 

<"o 1 n*-»*.* -.r,*: p.e chiedo 

!': gg --rn ili:* 1 ’.'*» «-*1 ’ip. j 
i or rei* i an') « 4*:o:,e che sep. 
zi «.-aure p, *o'e burocr.iMehe 
rii.» (-rtezza a «rii. vende e z:. 
raiiz.a a eh («-r.nr.a 


Precongressi 
unitari 
di base 
per la FLC 

.-'•ir-,r.. a « ore 9. prc-, ■> 
!.. d R f.ed: è convoca 

• . . -, r ir < ■ • ri . consiglio n** 

- c T -, s • - • >r o ri*- a FLC 
■' r «ì- ‘ r» :* ;;r-)gramma e 
> •>,. ri > -a (!•■'. ) . imp.»gna 

v ii .. «■ :> r .-'.ih.!; 
r-‘ e ri ..-e « i. s. .'■.*>.g.-ran 

. *..r.g'-s p;**-.".' .a ; de! 

- m* f-ri- r.iz ..n, d «a’ego 

r i I. g...» in.:.»..*> de!- 

.a F LC s r.a.n.ra nuo.amen 

• • «lano a « ora i as.one de! 
(«*j v j j’f» v ; *> *■ ’j 1 u.ter .ore ap 
:.rofon:Lm-n*o d*»l 'ap.darr.en 
•<* ri*! pr<>‘*v.'.o ar.-ir.o e del- 

•• p</ * «.".•■ ?*-p.- , * v i.i del mov.- 
s.nd'f.ì'e 

N’ -. q ridro ri-.le ;n;z stive 
ur - grammi**-. ! da'o sai en 
•e r iparo--'r.* 1*0 dal fatto 

< -.e n r .1 pr .r. i vo *a i pre 
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,*./ n. -. .«-• <i ’-.anno .r. 
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u fi').;: «a ri , a .rta-re c d- 
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Qie-'e aV-'T-h'.'i- ro-riltu; 
r i ira. un «n. e mom* mo d. 
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a .'anta s.iliaca.,' ed arie e 
sp'r enz,* «in- ne! settore delle 
.o.si.-j/.o.q; rollo state reJtUz 
znt*- r.e! ca mix) specifioo d®!l‘ 
lira .tA 
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l’Unità / venerdì 25 febbraio 1977 


Approvata dal consiglio regionale la proposta di intervento 

Un progetto per l'Amiata 

Il piano prevede tre fasi operative; di elaborazione, intervento e verifica - Momenti centrali: agri¬ 
coltura, turismo, artigianato e investimenti - Ricorso alla Corte costituzionale per la legge Bucalossi 


FIRENZE. 24 

Alcuni hanno definito 
l'Annata il «Mezzogiorno del¬ 
la Toscana Ea definizione 
forre e un po’ forza*a i>er- 
che nell’Amia!a non si risenti 
frano quelle peculiarità stori¬ 
che. cultural, e sonali pro¬ 
prie del mer.dione d'I'alui 

Certamente, pero, ci trovia¬ 
mo di fronte ad una delle 
zone piu arretrate della To 
s*-a:ia. che ha .-.libito un pro¬ 
fondi) esodo (dal ’-51 ad oggi 
la jjopola/.ionc e diminuì'a del 
2.3 (x-r cen'Ot. che ha visto 
i>. (,i (i profondo di uno dei 
Settori vitali della sua «imo- 
ni.a, noe 1 . settore mercuri- 
fero, e e he contemiioiatica- 
niente presenta una situazio¬ 
ne auneolo-lorestale Cotiema- 
nieii'c- preoccupante. 

[,a Regione Toscana, per ri¬ 
lanciare l'economia della zo¬ 
na d<T.'Amiata. ha elabora¬ 
to un piano clic e stato di¬ 
si u.-.-o e approvato nel cor¬ 
so dell’ultima s< (iuta del Con- 
s vhn Come tia spiegato il 
consigliar»* Fati ’o Mareh-tti 
r*-l,l’oie della proposta, il prò- 
C.-i •<, pre\ede tre tasi u.ia 
pr.ma che può definire di 
approfondirnm'o d< l'e cono 
sci-uze e delle '..iforma/ioni 
s i.l’area in cui si intende in 
*.( rvenue ■< (indizione della po¬ 
polazione e terza lavoro, or 
za niz/azione produttiva del 
bo.-.( o. agricoltura e alleva 
mento, situazione e potenzia- 
Ii ’,1 d: .iVilupiX) dell'inprendi- 
tona locale, situazione del¬ 
l’intervento pubblico, eoe. ' : 
una seconda fase consisterà 
nell'elalyirazione dei proget¬ 
ti di interventi: una terza ta¬ 
pe di verifica venerai » 1 devi 
in’erventi pubblici e privati 

Il provetto e stato approva 
to da tutti ì irruppi consilia¬ 
ri. con la soia eccezione de! 
Movimento sociale. Interve¬ 
nendo nel dibattito, il consi¬ 
gliere de Pier Oioririo Fran- 
ci. dono ;iver premesso die 
lo sviluppo dell’Annata deve 
imtx'znare tutte le eomponezi 
ti presenti in Consiglio, nel ri- 
spetto dei ruoli che a eia- 
pi uno competono, ha indica¬ 
to neiravricolttira. la zootec¬ 
nia. la forestazione, il turismo 
e rarti"iana'o i settori su cu: 
pi deve basare lo sviluppo 
rìell'Aminta. 

I! consigliere Mariani 
(PHDI) ha detto, fra l'altro, 
che e indispensàbile che le 
forze politiche e gii enti lo¬ 
cali prendano contatti imme¬ 
diati con l’EGAM Italminie- 
re i>er urgenti interventi. Nel¬ 
la discussione è intervenuto 
anche il repubblicano Passi¬ 
gli- 

A conclusione del dibatti¬ 
to e intervenuto il vice-presi¬ 
dente della giunta regionale 
Gianfranco Bartolini, il qua¬ 
le, dopo over richinmato l'nt- 
tenzione sulla aravo situazio¬ 
ne esistente nella zona del- 
!’Am::i';i e sull’azione della 
Remane Toscana per la rea¬ 
lizzazione dell’area industria¬ 
le della Va! di Paglia, per 
r<M’cui)H/.ione forestale e il 
sostegno delle attività econo¬ 
mi die. iia richiamato irli eie 
menti di mazzi ore interesse 
presenti nella proposta 

Sostenendo la validità di un 
intervento coordinato. Barto'.i- 
ni ha sottolineato die « la 
programmazione nasce dai bi¬ 
lanci consolidati, ma senza le 
imprese e le loro associazio¬ 
ni la programmazione è solo 
programmazione delle spese 
pubbliche >. Da qui l’impor- 
tnn/a di una proposta che 
prevede, attraverso l'attività 
coordinata di operatori pub 
blici e delle imprese, analisi 
conoscitive venerali e specifi¬ 
che. elabora'ione e attuazio¬ 
ne di prorotti di intervento 
Importanti por Bartolini sono 
nuche i contenuti della pro¬ 
posta che consentono una più 


estesa partecipazione della 
popolazione de.TAmiata alla 
predisposizione di questi pro¬ 
getti di intervento. 

Nel corso della seduta di 
ieri, il Consiglio ha anche 
ascoltato una comunicazione 
del prcs.den? Lavorio, con 
la quale l'assemblea è sta 
ta informata della intenzione 
della munta d: ricorrere alla 
Corte Costituzionale contro 
lina norma della legge « Bu¬ 
cala-.* i ». Si tratta dell’ar i- 
colo i). ultimo comma, che 
« espropria le regioni — ha 
detto Lagorio — di un pote¬ 
re che ad esse è stato tra¬ 
sferito con il decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica n. 8 
del in applicazione al¬ 

l’articolo 117 della Costitu¬ 
zione <> 

« Vengono cioè ripristinate 
— ha proseguito il presiden¬ 
te della giunta — due nor¬ 
ia»' d»'!!a vecchia legislazione 
urbanistica del 1942' l’arti¬ 
colo 29. che attribuisc»' a! mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici lo 
accecamento < h»' le o;x-re 
s'atali non siano in contra¬ 
sto con i! piano regolatore; 
l'articolo HI clic attribuisce 
sempre allo ste.vso ministro 
il [xr.ere di verificare se le 
Oliere eseguite *u terreni de¬ 
tti.linai: sono o non sono in 
rezoia <on lo strumento ur¬ 
banistico comunale». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Itali (OC). Passigli 
(PRf). L us cardi (PCI). 
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Un'immagine dei cantieri navali Orlando 


LIVORNO - Inaccettabili ritardi nella costruzione dei traghetti 

Assemblea permanente 
al «cantiere Orlando» 

Continuerà la produzione — I lavoratori hanno chiesto la convocazione straordinaria 
del consiglio comunale all'interno dello stabilimento —- Difficoltà per i marittimi 


A Grosseto 
eletti 

i rappresentanti 
del sindacato PS 

GROSS53U?e 24. 

Sono stati eletti a Grosse¬ 
to. attraverso la partecipazio¬ 
ne al voto dell’80 per cento 
dei lavoratori della PS di o 
gni ordine e grado, i 21 mem¬ 
bri componenti i! comitato 
provinciale per la promozio 
ne del sindacato polizia. 

L’espressione delia volontà 
degli agenti dell'ordine si è 
manifestata sulla base di u- 
nti lista d. 36 nominativi ap¬ 
partenenti alla Po'.fer. Pol¬ 
strada. femminile e ai fun¬ 
zionari e militi dello, questu¬ 
ra. 

Con il computo delle pre¬ 
ferenze sono risultati eletti: 
Domenico Botti. Antonio A- 
rena. Francesco Abbruzzese. 
Domenico Benucci. Paolo Bot¬ 
toni. Piero Colonna. Giusep- 
P»' D'Agostino. Alfredo Della 
Ragione. Fabio Ferrone. Ce¬ 
sare Cervasi, Francesco Lon- 
f.ni. Giuseppe Lorenzone. An¬ 
tonio Mantovani. Ilario M.til- 
lo. Franca Maschini. Cosimo 
Ferrucci. Luciano Solinas. 
V ncenzo Tabrone. Mario Te¬ 
st.. Nicola Tir.)bassi e Giu¬ 
seppe Vaia rei lo. 


Sfuma per la 
Richard Ginori 
una commessa 
della CMF 

LIVORNO. 24 

E* sfumata per la Richard 
Ginori di Livorno una coni 
messa da parte della CMF. di 
circa 3 miliardi, commessa 
per la quale l'industria di 
Gunsticce ha preferito inte¬ 
ressare una azienda tedesca. 

Do mancata operazione CMF 
Richard Ginori ha sollevato 
oltre che stupore e rammari¬ 
co anche interrogativi sulle 
ragioni che hanno portato In 
CMF a preferire una società 
tedesca ad una italiana. 

Ci si domanda anche se a 
determinare la preferenza ac¬ 
cordata alla industria tedesca 
non ci sia il meccanismo, in 
questo caso distorto, che for- 
nisce agevolazioni sulla es;x>r 
tazione con finanziamenti a 
tassi agevolati. la situazione 
della Richard Ginori. mentre 
il settore della Ceramica indù 
striale non attraversa in Ita¬ 
lia un periodo favorevole, r; 
schia di essere appesantita 

Un incontro si è svolto que¬ 
sta mattina fra orza ni/za zio 
ni sindacali, consiglio di f.ib 
brica e il sindaco di Livorno. 
Nanmpieri. 


Eletto il nuovo 
direttivo 

degii informatori 
medico-scientifici 

FIRENZE. 24 

L'Associazione italiana degli 
informatori medico scientifi¬ 
ci deile province di Firenze e 
Pistoia ha eletto il nuovo con 
siglio direttivo che è risultato 
così composto: De Rita. Vichi. 
Retri. Tolleri. Reggiani. Lorn 
Ixirdi e Todaro. 

In una successiva riunione 
fi.» provveduto allo distribu¬ 
zione delle car.che ne! modo 
semente: Angelo D' Rita pre¬ 
sidente; Glorino Vichi vice- 
presidente; Marzio Tolleri se¬ 
gretario; Bruno Patri tesorie¬ 
re: Rodolfo Reggiani. Rodol¬ 
fo Ijombardi e Vittorio Toda¬ 
ro consiglieri. Rodolfo Reggia¬ 
ni è stato altresì eletto consi¬ 
gliere regionale per la To¬ 
scana. 

I/associazione. che raggrup 
pa nelle due province un for 
te numero di propagandi*’.: 
ri: medicina::, ha iniziato una 
.-«‘rie d; contatti con ; re.*pon 
sabii; del partiti, de: sindacati 
e del!'ass»vsorato alla San tà. 
;ier ottenere una mista collo 
(azione operativa *' normat;- 
v.i ..i v>‘ \ ’.ì*i in vi* 

gore della riforma .-angaria. 


Reso noto il consuntivo dello scorso anno ed il bilancio per il 1977 

A Livorno il PCI presenta i suoi conti 


LIVORNO. 24 
Il b.lancio della Federazm 
ne di Livorno è sfato re*o 
noto nel cor.-o di una confe¬ 
renza stampa, cosi da apri¬ 
re un serrato dialogo »on 
tutti i cittadini, dopo aver 
discusso nel partito c nelle 
sezioni il consuntivo del T 6 
c il bilancio di previsione 
per il ’77. Presenti i compa¬ 
gni S-.moncini e laudi della 
segreteria della federazione, 
e stato ramminj'tratore. com¬ 
pagno Francesco Benitet. ad 
ili istrare la situazione iinan- 
zar.a della Federazione livor¬ 
nese e eli obicttivi clic i co- 
nvani'ti si sono dati, centran¬ 
do :i proprio discorso su al¬ 
cuni punti chiave: Io sforzo 
co-tante per allargare la quo 
ta (i; autofinanziamento. at¬ 
traverso il contributo di i 
s»r.tt:. simpatizzanti, citta¬ 
dini democratici e lappron 
tam.er.to di un piano plurien¬ 
nale (Benifei lo !;a definito 
ambizioso ma po>sib.!e e in- 
disjvr.sabile >■) ciie porti ad 
un aumento delle entrate per 
conseguire il pareggio di bi¬ 
lancio entro il 1379. Infine la 
politica delia spesa che do¬ 
vrà sempre piu esprimere una 
capacità collettiva rii rigore c 
di lotta agli sprechi. 

Il consuntivo de! 1976 si è 
ehm-o con una entrata di 
59! milioni 957 nula lire ed 
lina incita di òrti milioni 842 
irvi* lire. Quindi con un rii 
giv.iiiM di f> milioni e 854 
nula lue. Le entrale maggio 
r: -olio state, per i! ò,3. li’t 
»374 milioni e 902 nula lire» 
versate da compagni e da 
iinipa’izz.imi tramite il tesso 
ra mento, la sotto-crizione per 
la stampa, le feste, la sotto 
scrizione elettorale Per il 15L 


(83 milioni e 882 mila lirei 
sono provenienti dai compa¬ 
gni impegnati negli enti lo 
cali e minori i quali versano 
alla federazione le loro in¬ 
dennità. Per il 9.57'"T- (56 mi¬ 
lioni 660 mila lirei sono prò 
venienti dalla Direzione e 
rial Comitato regionale del 
Per. Le altre entrate che van¬ 
no sotto la voce di soprave- 
nienze attive, editoriali, tu¬ 
rismo. recuperi pari a! I2.08L 
i7*. milioni e 541 mila lire» 
sono in gran parte delle par¬ 
tite di giro 

Le previsioni per il I9i i 
che vengono avanzate accen¬ 
tuano ancora ri: piu le en¬ 
trate provenienti dai mi!: 
tanti: infatti, per tessere, sot- 
to-cnzmn: stampa e feste 
si passa dal 63.3 : del '76 ad 
ur.a previsione del 79,4 7 » 447 
milioni e S57 nula lire' di 
tutte le entrate. Dai nostri 
compagni impegnati negli en¬ 
ti locali c minori passiamo 
dal 15.01 al 13.34 186 milioni). 
Per quanto riguarda le en 
trate previste dalla direziO 
ne e dal Comitato regionale 
viene mantenuta la previsio¬ 
ne del 9.5 (61 milioni 356 

mila uro». I»e altre previsio¬ 
ni di entrata che furono del 
12 7 nel '76 scendono al 7.6 
nel T7 «49 milioni e 645 mila 
lire). Pur prevedendo però 
un incremento delle entrate 
superiori' a; '76 j. c.reu 53 
milioni anello l'or il 1977 si 
prevede un disavanzo di tu 
lancio di 9 milioni e 974 nula 
lire Ciò è dovuto a due mo¬ 
tivi il primo al fatto che 
anche sul costo della lotta 
politica gravano eh effetti 
negativi dei tassi di inflnzio 
re; il secondo conscguente 
alle maggiori responsabilità 


politiche dei comunisti dopo 
il 20 giugno 76 che richiedono 
investimenti finanziari di 
maggiore entità. Qu«'ste Uscì 
te sono rappresentate prcv.» 
lentemente dalla parte che 
riguarda l’attività e le ini¬ 
ziative politiche che vengono 
svolte dalle commissioni di 
lavoro dalie federazioni, da¬ 
gli organismi decentrati, da! 
la FOCI. 

Nel 1976 questi capitoli han¬ 
no rappresentato il 45.9 . ri: 
tutte le uscite :276 imbonì e 
316 mila lire»; jxt il 1977 
nelle previsioni si avvierà al 
45. 3 di tutte le liscile pre¬ 
viste <296 milioni e 959 imi.» 
lire). la chiusura del con¬ 
suntivo del '76 con una ~. 
Cauzione debitoria. : «impresi 
i deficit accumulati negli e.-er 
cizi precedenti, di 12 mòra 
ni 2:73 376 lire e le previsioni 
del '77 con un disavanzo pre¬ 
visto di 9 milioni 976.494 lire 
non sono tali da lasciare tran¬ 
quilli. Se si realizzano sia 
nelle entrate che nelle use;'e 
le previsioni, alla fine del 
n la Federazione avra de¬ 
biti per 22 milioni 179 870 lire 
come fronteggiare questa si¬ 
tuazione. 

Innanzitutto ci si propone 
di realizzare con il piano plu¬ 
riennale di finanziamento al 
partito, la piena autonomi.» 
finanziaria entro il 1979. ele¬ 
vando le entrate provenienti 
dagli iscritti e dui simpatiz¬ 
zanti e con una politica ri 
g»irosa della spesa die pun¬ 
ta a s<addisfure alle esigenze 
della lotta politica combat¬ 
tendo gli sprechi, e svilup¬ 
pando e rafforzando nell'im¬ 
mediato tl fondo comune tra 
le sezioni, cosi da evitare il 


; ricorso a: costo-i prestiti bar* 
i cari. 

; Per concludere i rompa 
J uni Benifei e Simnnemi han 
j no auspicato che anche e!: 
| altri partiti democratici in 
! sede locale rendano pubblici 
, : loro bilanci e che su questi 
■ problemi si apra un confron 
| to fra tutte le forze politi- 
' che. 


Domani 
il congresso 
j della Piaggio 

I P^N r-7!lK*.\\. 

J Sabato -vi.;-' ,i !»«•>:-. 
i : edera rn’yvi coi..- .-e 
■ z.one colmai.v.» » P;»g 

j 2 . 0 . A. 'a.'»:*: .Xt.tcc :x» ;. 

j compagno rin.»,c.«iu 
j so del.a m.-./o’-- o-_l pò I. 

li cor.g> ”»o » . . i r..z..i L e 
| ore 9.r>. al *.e •p-. 

i la zzo A. ci ri. F n't'I-i.» 


Oggi sciopero 
nelle superiori 
del Grossetano 

GR055E7O, 24 
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LIVORNO. 24. 

I lavoratori del Cantiere 
Orlando hanno deciso l’occu- 
paztone per tre giorni, a par¬ 
tire da lunedi, dello stabili¬ 
mento. chiedendo ne! con¬ 
tempo la convocazione straor¬ 
dinaria dei consiglio comuna¬ 
le allintemo del cantiere. 
Ne! corso deil'occupazìone sa¬ 
rà garantito Io svolgimento 
normale di tutte le attività 
produttive. La decisione è sta¬ 
ta presa nel corso di una 
riunione congiunta del consi¬ 
glio di zona CGIL CISL UIL. 
della federazione unitaria me¬ 
talmeccanici. i sindacati dei 
lavoratori marittimi e portua 
h. il consiglio di fabbrica 
convocato pe- intraprendere 
una iniziativa «li informazio¬ 
ne e di denuncia rispetto alla 
grave situazione produttiva 
che si sta delincando ne! can¬ 
tiere. pzr gli incomprensibil: 
ritardi dei lavori per la co 
struzione delle navi traghet¬ 
to [«>r conto deile società d: 
navigazione minori, previste 
dal piatio d: rinnovo deila 
fiotta Finmare. 

II notevole ritardo che si 
denuncia infatti non solo sta 
creando grossi problemi oc 
cupaz.ionalt ix*r 1 lavoratori 
del cantiere e ;vr i numero¬ 
si dipendenti delle piccole e 
medie aziende che operano 
all'interno de’. CNLO stesso, 
ma sta det»Tm:nando ulte¬ 
riori e profonde diffvtvltà tra 
: lavoratori marittimi attual¬ 
mente di sorci: pi; i per la mes¬ 
sa in disarmo delie navi pas- 
.'ozeere le qua.: davano la¬ 
voro a circa 6.400 lavoratori. 
mentre ie navi fin ora messe 
in ime;» hanno occupato solo 
8 f )0 marittimi. 

« Le responsabilità d: que 
sto *tato di cose devono es- 
-ere ricercate nei confronti 
rie! ministero della Marina 
mercantile della F. rimare 
e della FÌM Cantiere — si 
afferma :n un comunirato — 
:1 cui atteggiamento non so¬ 
lo disattende precedenti e pre 
c.si accordi, ma contraddice 
gli stessi problemi della col¬ 
lettività. deil'occupazìone e 
della ripresa economie.» del 
paese D. fronte al perdura¬ 
re d: questo sfato d: frase.; 
r.vez-’e d. .-otto va lutazione 
dt'l settore c.«r.t:errs*:co mari*- 
t irne, (iez'i .-•«ss: probem. 
portuali, a. progressivo dete- 
rtor.im»fo de: livelli ce- np 1 - 
z:o::.i.: » r..;, .ntravedendo 

pr.c-ììet-.ve ad'»::.«*•■ da par¬ 
te d^-zl: organi d. governo a: 
la'.ora'or. r..>n re-'.* era- in- 
Tanr»utriere <-on -. -ore un r.- 
Iznno deli'.mz.af iv » d: io'ta n 
Tinto r:o — nros^guono 
1 s.r.ii.ì»' — ;;‘*r j.* 

orza.-., re.-;v'n.-.-.b..: governai: 
v: e l'armamento pubbl.co a 
r:-;v"o dee': imtaegn: c;à de- 
.-t::.r : :v r ";rr.t:c,-.érr- ri: c--* » 
col. < ..e .'Z,vrappor.*'-)..o a 

ur.a male :nv-T,-:on.- d. tcn 
d*-nza e per la realizzazione 

d: tuta ’.tr» t>•>..*.«- a mar na 

r.i d. in.feP-s.-e r. i/,on.i.o >•. 

« organi tra’i.on: s.ndac.» 
1: — continua h comunicato 
-- r.elì'assuntere qne*-e inizia 
five tendono a sottolineare 
che una vena politica mar; 
tura rappresenta ogn ur.o 
st r 1 mento :r.d..-.item-ah..e p«--r 
u.-c.r*- dalla ae p.r un 
rilancio economico. 

« Ques-a politica — concia 
de :! comunicato — può es¬ 
sere attua:., .nella m..stira ir. 
cu: sviluppa un coerente 

•programma d: .mese e di in¬ 
tervento ne. tre se-ttor. ;on- 
damental: marittimo, cantie 
re porti, l'avcento di nuove 
re- .-.(Logic ;> r la r.-s'.-i.m-.r.c 
dell»' navi .-'anato eammar.do 
> .-Tc.-v.-e e.-: gonze recettive 
delie mere: ne: pori. ■». 


' PAG. 11 / firenze - toscana 

E' il severo giudizio del consiglio d'amministrazione dell'università di Pisa 

Il documento Malfatti 
organizza «gerarchie» 

Dopo essersi espresso negativamente sul metodo ora l'organismo universitario pisano critica 
i contenuti del disegno di legge —- Ribadita la necessità del ruolo unico e del tempo pieno 


PISA. 24. 

La proposti! d. legge dei 
ministro della pubblica 
Istruzione. Maila't.. elude le 
esigenze ci: r.torma (■■ll'um- 
versità e si configura «come 
un semplice elenco d: prov¬ 
vedimenti tecnici " e ci: « or¬ 
ganizzazione di gerarchie bu¬ 
rocratiche ». Lo afferma un 
documento approvato que-t.i 
mattina da! consiglio d: am 
mi lustrazione dell università 
di Pisa stilato «1 termine d: 
una riunione nella quale 1 
massimi rappresentanti delie 
componenti universitarie pi¬ 
sane avevano esaminato nel 
merito ia proposta di legge 
ministeriale. 

Già nei giorni scorsi il con- 


| to nelle forze produttive del 
Paese, pievia una compie.-*.■ 

I va ndefinizi» ne dello figure 
I p: ofe-v-ion;:!. ». 

Il consiglio (V amministra- 
j zione dell'università di P: 

I sa esprime anche la propria 
i posizione favorevole alio sta 
! to giuridico unico per il per 
• sonale universitario e r.aifer- 
1 ma la necessità del tempo 
! pieno per 1 docenti, 
i « In ogni ca*o — s: afferma 
I a proposito dei personale do 
j conte — è indispensabile prò- 
! cedere ad una adeguata prò- 
| graminazione degli organici 
| in base alle esigenze della d.- 
: datura e della ricerca. 

| « Per il jxTsonale non do 


.sigilo di amministrazione del- j vente - secondo il consi- 
l'umversità aveva diffuso un j f-’ho di amministrazione della 
comunicato ne! quale si con- t università pisana si rjpu».' 
dannava il « metodo » con cui | urgente un inquadramento, 
il ministro aveva oprato iier ; senza eccezioni, secondo il 
presentare le proprie propo 1 principio deila quahf.ca futi 


ste e si invitavano 1 consi- 1 
gli di facoltà dell'Ateneo p: j 
sano ii ('• sc-utere e ad e.-pr: 
mere 1 propri pareri sulla I 
bozza di legge. J 

Questa mattina il consiglio | 
di amministrazione è torna 
to a riunirsi i>er raccogliere 
le indicazioni scaturite nel di¬ 
battito sviluppatosi in que¬ 
ste settimane tra studenti e 
lavoratori universitari e per 
prendere posizione, ufficial¬ 
mente e in prima persona, 
sul contenuto del « progetto 
Malfatti » Nel documento ap¬ 
provato. il consiglio di am¬ 
ministrazione pisano ribadi¬ 
sce « la necessità e l’urgenza 
d: una profonda riforma del- 
runiversità che. nella coeren¬ 
te riaffennazione del pillici- 
nio della indissolubilità del¬ 
la didattica c della ricerca, 
sia al tempo stesso fattore 
e» progresso scientifico e | 
scuola di formazione civile, j 

« Tali esigenze — afferma 
:! documento — sono igno- | 
rate dal progetto ministeriale 
1 apparso senza una preventi¬ 
va consultazione con le forze 
che a tutti i livelli operano 
nell’università), che sembra j 
ugualmente ignorare le signi- j 
prative convergenze che si so¬ 
no riscontrate nelle proposte 
nel corso dell’ultimo anno 
dalle parti politiche ». Dopo 
aver condannato la pratica de: j 
cosidetti « provvedimenti tir ; 
genti » come incapaci di r:- ! 
formare l'istituzione universi- ! 
taria. il documento affronta , 
i contenuti della proposta d: 
legge malfattiana. ! 

« L'esame di merito — si | 
logge nel documento -- evi- : 
delizia in primo luogo l'asso i 
luta carenza nei riguardi de! j 
la definizione del ruolo òzi- , 
l’università e delia connessio 1 
ne con le forze sociali e prò i 
duttive operanti nel torri- j 
torio. 

« Il progetto di legge mi- j 
nisterinic — si afferma p:ù ! 
oltre — si configura come ! 
un semplice elenco di prov j 
cedimenti tecnici c sopratut- 1 


università pisana — si rene».' 
urgente un inquadramento, 
senza eccezion:, secondo i! 
principio deila quahf.ca futi 
zionaie. addivenendo itila or¬ 
mai indispensabile nquaiiii 
razione dei personale stesso 
ed assicurandone ai romeni 
po la mobilità ». 

Sulle questioni d»*l diritto 
allo studio, il documento dei 
consigli») d: ammm>irazione 
dell'università accoglie in 
gran parte le posizioni che 
m quest, giorni si sono ma 
nifestate nelle assemblee stu¬ 
dentesche e che sono conte¬ 
nute anche nel « documento 
delia sapienza ». 

a. I. 


! Nei saloni della Provincia 

ì 

: Una mostra-convegno a Lucca 
sulla legge per l'edilizia 

LUCCA. 24 

Una mostra sull'attuazione della legge per la casa in Lue- 
che*ia è stati» al!» Mita per iniziativa deH'amministrazione 
i proviniaale e dell'!** it tuo di Edilizia Ro.-rtdcnziale Pubblica, 

; nei saloni del'a Provino.». 

i Que*to il calendario delle principali iniziative che si ter¬ 
ranno nel cor*») della mostra convegno. 

' Oggi alle 17: conferenza dibattito del sen. Luciano Bausi 
I della commissione lavori pubb'.c: dei Senato sui tema « L'equo 
emione e il canone sociale ». 

! Domani alle ore 17 Luigi Cervelluti, assessore all'urbanl- 
st Ica del comune 1 Ì 1 Bologna pallosa -.-il teina « I centri sto 
' rici e il recupero del patrimonio edilizio osi*tonte ». 

Lunedi 28 ore 17: 00 : 1 ! cren za (Fluttuo do! pop Morbido!'.: 
‘ sul piano decennale della casa o l'u.*o democratico del ter 
intono. Venerdì 4 marzo ore 17 eonteron/a dibattito dell'on 
: Badala sottosegretario ai lavori pubblici sul tema «La legge 
1 sili nuovo regime dei suoli». 

' Sabato 5 ore 21 tavola ro’onda a cui pari»*ciper;tnno 
, avv. G.u.-eppe B:cocchi. piv.sid»'n’e de 1 la Provaic:n; 011 lAaho 
• C:ufl:ni, delia »ommissione lavori put>b’.:c: della Camera. 
1 ardi. Enrico Costi» della lega delle cooperative: ing. Fran- 
: cesco Fanucchi assessore all'uiban:*tica del comune di Lucca: 

! prof. Claudio Ferri, magnante: :ng Lisandro Giimbogi. libero 
‘ professionista: on. Luigi Gigli;», dell.» commissione lavori pub 
1 bhei della camera, on. Pier Giorgio Lichen della commissione 
, lavori pubblici della camera; 011 Francesco Malfatti, presi- 
| dente deli'.stituto edili/,:;» re.sid<-nz»»> pubblica ic\ ìacp); d-r. 
| Mario Scacchiotti impiegato pubblico. 

La mostra resterà aperta tutti 1 giorni tranne il pome 
I riggio della domenica. 


Riunione congiunta dei consigli a Viareggio 

Coordinamento dei Comuni 
versiliesi per i bilanci 

Esaminali i gravi problemi della finanza locale - Un documenlo delle commis¬ 
sioni femminili dei parlili e dei movimenti femministi approvato unanimemente 


Dopo lo sblocco della legge numero 2 

Case Coop: come usare 
i contributi regionali 


ntsterinle — sì afferma piu FIRENZE. 24. 

oltre - si configura come ! D - 0 sbo ., 0O deI ; a ; e _,. 
un semplice elenco di prov- , n » su; conln . 

vediment: tecnici e sopratut- . lju: - a: e cooperative d; ab. 
to come una organizzazione i ta//one> S1 < 0 :io r.uniti in que 
di gerarchle burocri»;iene tra . a ., , i;ora; a Firenze i presi- 
loro sovrapponendosi e quin , dt .. r d ,v. 0 Coop-rat ivo »i. A 


loro sovrapponendosi e quii , 
di di dubb.a efficacia sotto j 
l'aspetto funzionate, oltre che ; 
di scarsa democraticità per ■ 
la limitata rappresentatività i 
delle varie componenti. In i 
particolare non si ravvisa ne! ■ 
dipartimento, cosi come vie- » 
ne configurato ne! progetto. , 
la nuova struttura por'anv ; 


dell'università, sia per la d: j 
dattica. sia jx*r la ricerca, sia • 
p>er i rapporti con ie forze , 
traenti la programmazione j 
nazionale e territoriale ». ! 

Il documento affronta an j 
clic la quest.one. molto ('• 
scussa, de: vari livelli de: t: 
toh di studio. A questo prò ' 
posilo si a!ferma che «un’ | 
eventuale articolazione dei :.- 
to'.; d; sturi.o :n piu i:\ei' i ; 
c.n ogni caso da raccorda: ' 
si alia r.forma delia scuoia 
media superiore* può essere ; 
attuata soltanto ror, moda!. : 
tà tali da assicurare ad ogni 
livello una sua intrinseca fi¬ 
nalizzazione e. quindi, una 
reale possibilità d: :nsernr.cr. • 


bitazam*- To.'ì\»:h- adeivut. 
alla Lega de.ie coo;>.-r»»: .ve. 
.ntere-ssate a. programin. il, 
ed..;/,;.» econoui.ca e |x»po.a- 
re def:n;t: dalle iege. 865. 167. 
49'2. Nei corso de.l'.ncoiuro .-. 
è d.scu.-so su: mod. p.u .».'!••- 
gu.it. per u'.lizzar-' , contr.- 
but: stanz.at. da...» R<-g.o 


* ne Ta*»una ai line di ridurre I 


1 cosi: lleg.I a..Oggi. ! 

Sono state denunciate ie j 
gravi d.tticoità :n cu: v, r ! 
sano gl. .ntervént: abitai.v. j 
ic.rca 2.arto a.iozz:*: a: r.j 
d. doi m.insterò de. Lavori i 
Pubblio: e degl: :st:tu*: di : 
c.ed.'.o per l'eil-.'-t.v.» ceiices- 
sione dei tinan/zam^n*;. si 
sommano o ss. nuore d :!.co 
ta. cau-ate ('alia mainata ••- 
ma.uazione ri: decreti d: co ‘ 
pertur.» de.la rev.s.one nrezz: ’ 
<nel ( omo del '76 s. sono .» 
vut. aumeni. del \--nt.: ;>.-r , 
cento* d. concoss one d. ti- 
nanz.amen*: a ta.-*. ogev.> » : 

*i m (i *tìn** ’*■* iT.ìr.i!! 

z.;e s'.i.v.d.arie »}e..o S’o'o a 


• tutt. gli interventi .n d.r.t- 
1 to d: ,».i[)erl:c:e. per : quali 
' ». ribadisce la richiesta di 
: .:n:»ed;ati prov veri untimi. 

; 1 presidenti dc.e *<*opera- 

! t.ve di abitazione hanno, per- 
! tan'o. dee..-) d; formare una 
' ciiinin Ss oti»' :»■_’.oliale n-'r e- 
ia bara r»'. \ra initro. uria t>ro- 
posta d. .r ,.:/z.a.::(i:i« tic: con- 
: tr but :vg.<*na.: ner tamrd.- 
| ilare i’imp.ego nel maxi») piu 

• corretto .-ri etile.ciré pas.* b ■ 

• le n breve *erm:ne per con- 

Tdii"IV _ r . ! .t JJIit'lì*>»)• 2'l‘ 

■ non ce.n-Tt. da fin-t.u/iamen 
t.; .n un secondo tempo, o* 

| tenute ie in-egrazioni da par 
! te dei min .-'ero. m r rldurr*' 
> la (i'jom d. restituzione ri 
j mirili ne; primi nnn: 

• Tu'*•* '.e CI*«p-T.lt .ve n * 

j . . v .(>TJ<> J'ì.t’ *' .t 

i uul.viduare !iuove »n.z. 

! d. !o‘*.i p-T sodi.sfar»' ■ t 


domanda d. ('-i.v‘ dei ^•p:a> 
rorpn srw'.nV e n mi/hor.i-e 
•>:("ir- .-•r i” l 'c.-p ri,.- 
r.<! i/.-e a’• '.(•r’i: , '!'i‘» : 

(•* *: »)*•/': ;)"(!.’/ . eouver-'u- 
*lo nt.ne d. eh.edere »’.'a R* 
g »>r. • Tov»m.» naov: ine»:;- 
tr; ix*r .-u’>-*r ire gl: o.-‘acrili 
■ sa ri na’u'.i t nauz..».■•». 

po',i* «he fr«i;):>' , 'n 

■ r«- - 7. c. :•• de; 

program::'.: : » ! j. *. » t ‘ v. 


»'.'a R< 


Tro pochi giorni i muratori avrebbero dovuto iniziare i lavori 

Con F occupazione si ritarda 
P apertura di Villa Bottini 


LECCA. 24 

V_» B »".r.. *d :. .-';•) p-.r 

grande complesso prò 
pr.o <»:.*.'■'• d-i.a r.'-.a 

.ill'angolo d: » .a de Fo.-v-o 
on via San’a Croce. *u! con¬ 
tine tra ii qnart.ere de. B.« 
.-'.ìrrie •- d-!.a K-s-i 

Di tempii -•> R* u.» ''.e . » 

.nd:% :du «*..-. •—r » iib.rla » -e 
de d: Ct.v/v z m» : •' d. 

o.i’r. ..p r*. » tu**. ■ '. ve... 
cella ;v»pc...ìz.'i:.e iu.che-» I. 
n.e'cams.iU' delie p.*a-:cne. 
de. contar:. *• de. e trat'at:»-' 
* r.i m.» .» ii.K'.i p ■ r-.l a: « 
ma: s; era pros.-.m: .« da.»- 
...» ». ..»vor: d- r_-.trut:- 
raz.one quando improw.-» 
m- nte. r.or. b-r.< pr 

quale ragione «n: /rupi», 
d: z.ov/.n: h.inr.o .de»:*o ri: 
oi-unirla e d: a.oprare ne; 
grand -aloni e nel parco 
li fronte dezi; occupanti e 
mo.to cc mp.».-.to per \.ila 
Bottini si sono mobilitati al 
cun: gio.'in: del.'c-xtrap «ri.» 
m -ntarumo '.J-xhc-sé. le f-rn. 
rr*.;V.*te e quel.: del Fronte 
Ur..tar:o Om-nscspual: R'vnlu 
z.onar: I-a’ian; I» loro pre 
senza nella villa potrebbe a 
-.ere riporr usmon; ne za:.ve ed 
" ..'.generare » — c«ime «affé- 
ma ur.a nota de...» Regione 
s-:.a:.t dopo ur. incontro tr.» 
.«.curii iSse.-.-n:. regionale ed 
:1 »:nd.a.o d. Lucra, nrop-- 
,-nr Fa - , '.'..a -■ elementi tur 
nativi dell'.te.- amministrati 
VO i. 


-. r.ir.»* a rr 


m.'id'-r.i ndo 

« c-m- d: e 
..«*•• ormi. 


ad un punto con- "o *.« 
reobe qu -.none d: ri -r 

n. t- « murator: -ar«‘ore-r«i 


. .ter s*. 11 ). 
Un.» .tr 

» o.^c. j'.::..i 


..zi » p-r 
.-»• . v.r 


to dall.» 1» 

’e de.. » li g.rtn-,' ci. 

r .t nt ; 

7 * or.* : prcot-:;/a 


j:;j r::.ì 
fT»' \\ !> ♦ 
lavo:: <U* 
Hot:.:;; ] 

ottf-r. \ 
r-i» St;; r, 


n/i 


’.r; ri; 

j (t.T.;) :*• nOM» St;; r.:;v .icF-n 

i 7 . tilt: f<i.con'. ;,v> 

j no t '. r* :-.-,. n»;or» ; j.:e 

I .ve** .-*.4**. :r.dct*v- .t* 2 rv c 
j .** .mr>rvp’‘ «ono .*-*,1*° Trsv: 

! rate a inventare .e loro of- 
! torte enTfi il 15 marze» N**l- 
* !•* .-te.*so t.-mpo z.: ufuc; r*‘- 
i gmr.ai: panno pc-r.-ato anche 
1 ri: dar»- :1 v.a a.le procedure 
I «-.-propri.».n modo da 2 1 


» emme..»’ 
a:ir.: ta 


:op'. » n»- :-a 

a:i--,"i..»■•* u 


z.ammt. r.»--es.-ar: » p-r ..» 1 rate 
re -.!://.»z.or,-- ri. r.uov. «xl tni ! :»rt«- 
e pr ;i recu-iero ri' compier 1 >1 ,-t» 
.-: m . a. \r*» ■ r.o oc: ) grana 

uatr. uro.in. » Ne. ’75 furo- I d: da 
no stanziati 4 * 1 mri.on: p-r I *-.-pro 
..» reali»z.»zrane ri' - '! centro . raiit. 
c .Curale d: I.u'ca attr»v“r.-o j -,:1 .» 

:i recupero del.a V.l.a Bc.t 1 m.» * 
t.n; f ’.or: 

Mi .1 progetto d. destina ! Co: 
zone d-.la v.liu a - , .ebbe [.■<>- j z on» 
* ito prendere .1 v.a .-aio ciò j to a 
po l'»pprov «z.or.e »iel p:,»r.o ; m.ilio 
par*:re.!ar»'gg:ito di .a*'mz.o no p. 
ne e.-te-o alla z-m » d: Iti:- i tare 
(a :n cu: -i tro-.a v:l!« tjuan' 

I Cc.mjne d: Lucca fu Ir- ! :l *..r 
•. .’a'o « -t c.n gore : tempi j eh.a c 

r«t-r 1.» redaz.or.e e la »uc.'». j .-il.a 

*:vrt .*pproi.«z.one d. qa»*• o ( man. 
p.ar.o M» pur:coppo in qu«- ; mb..: 
s’a :a.-e r.or. *: è prò»cimo « tare 
» on !» necesaam sp^di’^/za ! .iti; : 
e a nzz; ;! pano parti- ' espio 
co.arerz.t’o non r»a ccnm.ito ; C.n:» 


d.spon.ó. ità deli.» ; :n n.utui 


; 2 . «x (• nt'. o «ìnr.Viìo pr. 
rr..t t r.c con;.r.clìbero : . * 

; or: 

Con ur.a r»-conte del:b«'ra 
z. (>ne .a Regnane h.» segna¬ 
to al • <>r). «Uè ri. l.'i'-’t ! i 

m.ilram per lo sta ira d-'l ma 
r.o partici» aregg.ato d». qu»r- 
t.ere « L» C.’t.i-t»; .a ,> FVr 
quanto riguarda V..1.» Bottini 
il .-..r.ia.-o d; I.u e.» «ita ri. 
rh.ar.iM il proprio a'-.i-n-o 
si'.;.) su» cl—-inazione » ci ni 
man.fe-»a*o "la peni dispo¬ 
ni:»..::,* «:« 1 Con.ime ad e-p> 
tire .-enz-a indugi tutt. g.l 
stt; rel.it :v: ai.e operazioni di 
espi oprai de: complc.-.-o Bot 


VIAREGGIO. 24 

■ s. è svolta presso il Co 

; ninne ri» Viareggio la riunio- 
i ite «(ingiunta dei consigli co 
j ninnali della Versilia (Via 
; roggio. Ca malore. Forte dei 
: Marmi. Pietrasanta. Massa 
; rc.-.t, Ht'.nr.ezza. e Stazzema) 

I « (invocata inm affrontare uni- 
1 t.irumente i gravi problemi 
, della finanza locale. 

! Ne-l'aprire la riunione il 
! sindaco di Viareggio Barsac- 
1 chi. tia sottolineato la conti 
I ntirtà dell'impegno unitario dei 
i comuni della Versilia che già 
nei mesi scorsi avevano prò 
mosso incontri tra gli asses¬ 
sori alle finanze e la costitu¬ 
zione di una commissione in- 
tercomunale ix*r il coordina 
monto d«u bilanci, i; decreto 
1 Ktamtnati secondo le ammini- 
I strazimi! locai; della Versilia 
| non solo non risolve la dram 

■ matic» situazione finanziaria 
! dei Comuni, ma per certi 
! aglietti l'aggrava 

{ La relazione introduttiva. 

s-.o *.i ria! dottor Giancarlo 
| Tot.meli:. ass;e.-»orc al Bilan- 
: • 10 e alle finanze di Carnaio 
1 r»-. ha analizzato pohticamen- 
| *»■ e te^n.camcnte i motivi del- 
j .a cri.*: economica che in di- 
j versa misura, ma con preoc- 
| cu;:,ante progressione lia in 
, vtvtit» quasi tutti i settori 
j («linoni.-; e produttivi della 

- .f.-* a italiana, riflettendosi 
con etfcti par.alizzant: sulla 

! -’.à lire. ,ir.a situazione degl: 

: tati loca.! Il relatore ha de 
tm.to po; vano «ogni dise- 
j gnu (ìi r.ioim.t della finan/Ji 
1 locale .in: prescindesse dal- 
i la «.orisKÌerazione del riordi- 
: no dei notori locaii ». 

; A. Temi..ne de.la relaz.one 
i :ntr»>da”..va consigliere Pao 
: la Frali:cscom ha letto un do- 
j cimento. firmat<> dalle com 
j m '.-io..: fcniiiunili de! PCI. 

1 P-5I. A»), da: movimenti ferr» 
■umili DC e PRI e dai col- 
i lettivi Te:nm:n;st! di Viaregzio 
' quale partendo dalla con 
l siderazione della volontà di 
"inaricip-i/ion» delle donne 
: ri»!:.» «ondizione di «casalin- 

] p- r torz.» .> a < m ron- 
I T»pt>';r.«'- il tentativo delle 
1 ci'iminant: di escluder!* 

i ria! .-a'-iM produttivo. .-. rmf 
! t'T.’na < e.utralità della te 
e.» del servizi socia ; e 
ì .-n-i legame con i problemi 

■ (i‘-ll -.'i’onorr.ia e deria f:nar. 

| ZI Irt'-a.e. 

i II documento ne; quale 
i s: (hi*ri»- 1.1 rapida atti) «zio- 
| ::>• del pano nidi e della 
j go regionale su: consultori, è 
j :-ato vo'ato e approvato con 
j sol: 4 vo*: contrari (quelli dei 

■ missini 1 Do-),-, gh in’ervenrl 

' rie; rf,r. -:g.ieri è srato appro- 

v.ito ir. documento finale 
• contrari s«-.o ; missini» nel 
| qua >• • ii>-1e al governo r,a- 

! zion.de un maggiore coordina- 
. mento dell.» spesa pubblica. 

' I ror.sig.i comunali con 2 ! un- 
j :r.-’.‘r»- ritengono necessa- 
r.o (hi- il def-r.-'o Stamrr.atl 
I venga mod.tirato ne! senso d: 

| ir..* tr »-formazione de: debiti 
i in mutui a p.ù '.ungo ter 
j mire < on la Cassa Depositi 
1 •• Pres:;*: e ritengono grave- 
1 mante ’.-sìva per !e autono- 
! rr..»* locai; la norma relati 
: •• 1 al b'o'-'o Indiscriminato 
! riera- assunzioni. I! documen¬ 
to < or.: Inde ron le rlchie/'e 
• d: un aumento del 25 per con- 
! * r » dei tributi soppressi. Lan 
ticipi/.ione del gettito II>OR 
| .ri 3977 e l'istituzione di un 
1 tondo r.az.onale per il tr»- 
\ .-por?') rnbbltco. la garanzia 
j defe maggiori spese dovute 
illa applicaz.one de! nuovo 

- fontratto per i dipendenti de 
| enfi -Ficai; 

Angelo Trasatfi 































m. 

rigi 

« 


m 


; i ~-T 


m 


- **■ 

ni 


PAG . 1 2 / f irenze -tosca nq __ 

Presentato dal vicepresidente Bartolini 


Verso il 1* congresso regionale del PCI 


Forza-lavoro e mobilità 

NUOVO PIGNONE: DALLA FABBRICA; nello studio promosso 
ALLA COMPLESSA REALTA SOCIALE; da Regione e enti locali 

Il dibattito congressuale ha affrontalo tutti i temi della situazione attuale • « Partilo di lotta e di governo»: da | dati rilevati nel censimento del 1971 dall’lstat 
slogan a pratica quotidiana * Perché occorre un movimento di massa -1 lavoratori ed il progetto a medio termine | e approfonditi da tre studiosi dell’Ateneo pisano 


FIRENZE, 24 

Nel reparto fonderia de. 
Nuovo Pignone d. Firenze su 
165 lavoratori ben (jtj nono 1 
«ritti al PCI e quasi tutti g.i 
altr. appartengono ad altri 
partiti. L'estremo senso di po 
liti/./a/.ione empente a'.ì’mter 
no dello Mah.amento fiorenti 
no (2 800 di|K-ndenti, fabbrica 
base di un gruppo operante 
nel settore dell’impiant.stiva 
ad elevata capacita tecno.o 
gicai fa del Nuovo Pignone 
un punto costante di riferì 
mento per la vita economica e 
politica di una < itta come Fi 
ren/e, estremamente terziari/ 
zata e priva d. guissi < omple.i 
si industriai! 

Con i. mutare de: lapport: 
politici e con .a inan/ata <o 
ni un ì.i ta nd'e t ,c/..on: del 20 
Giugno, tome to.lota una 
organizzazione li. fabbnca in 
raptxirto ai.e es.gen/e .-<x a! . 
economiche, de. ten.tor.o e 
della citta 0 A questa domali 
da ha cenato d: i .spondeit 
il congresso deila se/, one co- 
munista del Nuoto I*.gitone, 
rivoltasi al circolo <c lapp. » al 
la presenza del compagno C> 
saro Luporini, membro de! Co 
untato Centrale In sen.-o prò 
blematico 1 congies.nst: hanno 
negli ultimi anni tuia lu< e de. 
la nuova nnposta/tone di «pai- 

t.to di lotta e tli governo * 
che contraddistingue la linea 
dei comunisti 

Certo e t he la sezione de. 
Nuovo Pignone si e co.iot.ita 
attivamente a..'alterno d: 
questo piocesso con l'intento 
di contribu.re sul elaborate 
1 . •< progetto a medio teine 
ne „ su t ni stanno .avorando 

10 strutture del Partito. I/o 
bietlivo centra.e posto da! 
« progetto » concerne ì moti’ e 
i tempi per u.-a ire dalla ei,s. 
ed avviare una fase di trans’ 
/.one ai so< la .sino Già qui- 
sio contributo, di per se san 
c-.-ce una < oiloca/ione attiva 
della seziom* aziendale ne. 
confronti delle esigenze che 
sono di tutta In società. Il ri 
chiamo non può essere trascu 
rato- e indirizzato a tutto il 
Partito per quanto concerne 
la definizione della linea po 
litica, alle altre forze per un 
confronto piu sostanziale che 
formale, alle istituzioni, e in 
primo luogo agli Unti locali, 
affinché il contatto con la 
classe lavoratrice diventi un 
elemento propul.-ore per rin¬ 
novare dal busso lo Stato e 
[)er rendere sempre p.tt consi¬ 
stente un diverso modo di go 
vernare. 

Se l'.mpegno delia sezione si 
è esplicalo sul pano politico, 
non è mancato certo, in sede 
di dibattito congressuale, l'ag 
gancio con la crisi economica 
e il necessar.o sforzo unita 
no per risollevare le sorti del 
Paese, ribadito anche dai rap 
presentanti del NASe del GIP 
aziendale. Esplicito il richia¬ 
mo alla politica di austerità, 
come mezzo per uscire dalla 
recessione, affrontata dal mo 
virnento operaio con un tipo 
di tensione, di controllo poi: 
t:co. di contrattazione che è 

11 frutto dei rapporti di forza 
(onquistaii dai lavoratori, gru 
zie anche al coinvolgimento di 
sufficienti forze e all’acquisi 
•/ione di una larga fiducia so 
fiale. 

Unanime e stato il ricono¬ 
scimento del ruolo delle Parte 
cipaziom Statali come punto 
di riferimento — io lui affer 
moto nella relazione il coni 
pagno Antonio Romei — per 
una politica di prograinmazio 
ne economica. Romei, come ai 
tri intervenuti iGiovannelli. 
Pratesi. Rossini) hanno evi 
(letiziato come l'industria a 
partecipazione pubblica abbia 
però urgente bisogno di un 
r’ordino generale, di piani d: 
investimento pluriennale, d; 
un controllo democratico e d: 
un rapporto con le Regioni Al¬ 
l'interno di questo quadro il 
Nuovo Pignone può svolgere 
una funzione guida, m rap 
porto al tessuto locale e alia 
Tumore impresa, grazie alia 
f-ua alia specializzazione tee 
no’.ogica. 

Molti lavoratori si sono 
chiesti sino a che punto avan 
zera il processo di automati- 
limo m fabbrica. Altre doman¬ 
de. osate un limite della tec¬ 
nologia entro quale l'uomo 
può sviluppare la propria per- 


Domani 
a Certaldo 
conferenza 
di Terracini 

CE.’ l.V.DO. 24 

Sabato al.e a-e 14. pre -- ) .1 
c «tema Bocu"o d. Geral¬ 
do .n r.ci.d) de. òJ ami- 
versami rii ..a premu.z,/• ve 
celle leggi .-penai:. avi lui 
po una g:.'.L*»z.i.-: de. com¬ 
pagno seni: c Umxvto 
Terracini. 

Nel corso della man.fe.-ta- 
s_one verranno consegnate 
meda gl .e e attesta*.-, ai com¬ 
battenti antifase^-t. d. Cer¬ 
ta Ido. 

Ad Arezzo 
oggi dibattito 
sulla Lebole 
e le PP.SS. 

AREZZO. 24 

Domali: alle or.’ 15.40 

nella «ila dei Ras:.co. d. S 
Spir.to ad Arezzo pro.nos-o 
dalla rivista regionale del 
PCI « Politica e società » 
avrà luogo un incontro di¬ 
battito sul tenui: >< Parteci¬ 
pazioni statali c nccnvers.o- 
ne • Li Lebole e settore tes- 
»jIe-abbigliamento ». Introdur¬ 
rà Alberto Bruschini, colla¬ 
boratore della rivista. 
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Operaio al lavoro in un reparto della fabbrica fiorentina Nuovo Pignone 


sonalità e il proprio senso 
creativo? I/argomento (cita 
to da Romei, ampliato da 
Venturi e Celimi• trasporta il 
discorso a quello più generale 
sulle responsabilità dei lavora¬ 
tori nella gestione delle azien¬ 
de e conseguentemente al rap 
!>orto operai società cosi come 
si v.ene configurando nel no 
stro Paese 

All'accelerazione degl: ef¬ 
fetti della crisi — ha pero no 
tato :! compagno Caprili! - 
non ha corrisposto la creazio¬ 
ne di un movimento unitario, 
forte e orientato su precisi 
obiettivi, ciò ha comportato 
alcuni scompensi anche all'm 
terno dello schieramento de¬ 
mocratico, superati però dal¬ 


l'impegno e dalia costanza del 
movimento dei lavoratori. « Là 
dove c'è lotta si assolve a com¬ 
piti di direzione — ha affer¬ 
mato il compagno Batacchi — 
dove non si combatte non si 
assolve a questi compiti ». 

« Il movimento di massa - 
Ila sottolineato poi il compa¬ 
gno Luporini — si deve basa¬ 
re sin primo obiettivo che c; 
sta di fronte, quello cioè della 
formazione di un governo di 
emergenza attorno ad un pro¬ 
gramma comune con il quale 
fare avanzare il rinnovnmen 
to». Ecco pertanto l'impor¬ 
tanza di allargare, per una se¬ 
zione di fabbrica, gli interessi 
e gii impegni, come hanno sot¬ 
tolineato Lirom (la crisi fi¬ 


nali/. aria degli enti locali). 
Luisa Lombardo e Wanda Pet¬ 
tini (i problemi della donna) 
e altri 

Questo per comprendere me 
glio — come hanno ribadito ì 
compagni Pestelli. Fantech,. 
Braccesi e Rigacci. pur da 
punti di vista diversi -- le par¬ 
ticolarità deila fasi* attuale di 
transizione e quindi ì compii, 
dell'intero movimento per co¬ 
struire fin da ora le basi del¬ 
la nuova società. La crisi ciré 
deve servire — ha rimarcato 
il compagno Luporini nelle 
conclusioni — come occasione 
per la trasformazione della 
società e quindi dello Stato 

Marco Ferrari 
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Nel UHI nel ambito de. 

( rn.-i’iit ilio na/.ona.e ..t 
Reg.one Tom .ina piomo.-.-e. 
.il (o.laho:azione con l’ISTAT 
ed . Comuni, un « cen-imen 
to ne. ».en. .men’o » per .->a 
perne di pai su. tenoni-no 
de.'a n.ob Ira de .a uopo.a 
/ione. < he rappresenta uno 
degl: a.-pett. piu gn.ticat vi 
dt .la truslorma/.onc eeono 
mica e socia'e della nostra 
regione 

1 dal. mcameiat: .--e. anni 
fa sono .-.tati esanimati e r. 
collegati ira loro da tic .-.tu 
ci'os. (Odo Hau-o'ti. A lx*r;o 
Bonagu.d . Maico BolM:> per 
conto dilla Pan. ih a d P. 
sa. deil'I.-titino di S. lenze 
Stai stuhe deTUimei.- ta d. 
Pi--a. d'm’e.-a con 'a Regio 
ne Toscana 1. lavoro dei Me 
ricercatori e stato ora rac¬ 
colto ili un volume («Molli 
l.ta della forza lavoro e zo¬ 
ne di programma >). il pn 
mo della collana d. «studi 
e ricerche regionali » culata 
dalla Regione Toscana. 

L’opera i ricca di grafici e 
di carte esplicative) e stata 
presentata dai tre autor’ e 
dal vicepresidente della giun¬ 
ta regionale Gianfranco Bar- 
to’.im. Le notizie contenute 
ne! volume (come quelle mi 
magazzmate m un grande 
ai-h.vo d: dati cicalo dal 
D partimento della Program 
ma/’one e SEDD della Re 
gionei rappresentano un uti¬ 
le strumento pei quanti ora 
sono imnegnati nei dibit;, 
to poli co e cu tur ilo « mi: 
Uni. della uro»! animazione 
regionale, sulla sua articola¬ 
zione a livello comprensori.» 
le. sii. criteri d**’.!a r.mirti 
z one del territorio ree.ona 
le m zoili- di .nlervento prò 
grammaioro s.a settoriale 
che gloha’e -. I.a ricerca dei 
tre studiosi, in pratica, po 
uà essere ut. 1 ,zzata — come 
ha r.levato Bartolini — nella 
fase d: elaborazione dei rom¬ 
pi ensori. 

I pian, regional. di svilup¬ 
po economico implicano un 
complesso di provvedimenti 
coordinati ed orientati a! su¬ 
peramento degli squilibri ter¬ 
ritoriali ed il fenomeno della 
mobilità spaziale delia forza 
lavoro (legato alla variabili¬ 
tà territoriale delle condizio¬ 
ni socioeconomiche) rappre¬ 
senta un importante campo 
di analisi sia per l'imposta- 
/ione e l'attuazione degli in¬ 
terventi programmatori, sia 
per la verifica ed il control¬ 
lo delle realizzazioni della 
politica di piano: il supera¬ 
mento degli squilibri terr.to- 
riali, infatti, dovrebbe com¬ 
portare la ricomposizione del 
sistema della mobilità delle 
forze lavorative. 

La mobilità delle forze la¬ 
voro (riferita alle zone di 
programma regionale) è sta¬ 


ta stud .ita sulla base de. 
dau del. u.t.ilio ioms, mento, 
s.a at’iavei'O l'esame dt .a 
disti ìou/.ouc tei rito: .a e de. 
la pupo.az.one attiva nel 
11)71 combina’.i con l'ana.o 
ga distrib'.i/.one reg.strala 
nei Ititi»», sa attravejso la 
doppia d..-t riduzione delle 
unita ..uorative extiaagnco 
le secondo la località di te- 
siden/.i e d. lavoro nel 1971. 

I/esame dei dati de! cen¬ 
simento ha messo in luce 
con.e sii! ten.tor.o regionale 
s sia veni calo un genera'e 
prolisso di gtavita/.one di 
forze lavorative verso 1 area 
di F renze Prato, che ha as- 
so-'biio ivi un ’i-rzo degli 
spostameli! det.n.t vi tra 
tir’»- zone de"a legione 
c .,» meta degl, suoslament: 
pe-ioift: In questa a’ea so¬ 
no concentiati . tì() [x-i cen¬ 
to delie ectedeo/e positive 
degli spostamenti def.nitivi 
interzona’.i e ben il 90 p-r 
cento delle eccedenze posit. 
\e degli s[X)stamenti peno 
dici AH'interno di questo 
processo si profilano anche 
altre aree capaci di attivare 
a loro volta processi gravi¬ 
tazionali. tuttavia la 'oro in¬ 
fluenza si (bercila .:i am¬ 
biti territoriali relativamen¬ 
te circo-critti e soltanto con 
riferimento a ceri’ settori d: 
atUvta queste aree sono la 
fascia industi a.e d P.sa 
Livorno e quella (fi P.omb.- 
no Eoi ionica 

E' eh.aro come quest: fe¬ 
nomeni si leghino a pioton- 
di st’ui'.bn tia una ristret¬ 
ta alea di sviluppo imeni \o. 
euraitcr zzata da un'i-iveden 
za di domanda, -d lina \a 
s’a area n.eno svi.upp.ita che 
s: trova (Osi a .-volgeri* le 
funzioni di bac.no d foni 
tura di forza lavoro 1 ! pio 
cesso di adeguamento spa¬ 
ziale tra offerta e domanda 
di lavoro, nello stesso tempo 
in cu: tende a colmare lo 
squilibrio che esiste fra le 
due componenti de! merca¬ 
to del lavoro, aggrava in ef¬ 
fetti sempre più gli squilibri 
territoriali attraverso un mec¬ 
canismo che. riproducendo 
continuamente le cause che 
presiedono al fenomeno del¬ 
la mobilità, tende ad auto- 
olmientars:. 

Tra breve nella collana 
«studi e ricerche regionali > 
usciranno altri volumi — co 
me ha annunciato il vice- 
pres dente Bartolini — e. fra 
questi, uno sulla mobilità 
professionale (e stato cura¬ 
to da Silvana Schifili: D'An 
drea. dell'Università di Fi¬ 
renze) ed uno sulia contabi¬ 
lità demografica La Tosca¬ 
na sta disegnando ii proprio 
identi kit per conoscersi me¬ 
glio e quindi per program¬ 
mare coscientemente il pro¬ 
prio sviluppo. 


! 

Attivo regionale delle lavoratrici comuniste toscane 


Una risposta alle esigenze delle donne 

I connotati particolari della situazione economica della regione — Dal decentramento produttivo al lavoro nero — Larga 
unità tra il movimento femminile e quello operaio — Forti critiche al progetto del ministro del Lavoro Tina Anseimi 


FIRENZE. 24 . 

Tenuto conto delle }x*cul,a- 
nta culturali, economiche, po 
litiche e soc.ali della nostra 
regione, come s; salda il mo 
\ unento delle donne in To-ca 
na con le lotte portate avanti, 
a tutti . !i\eìl., dal mo\ imen 
to operaio per trasformare la 
sor.età.' Ed ancora: fino a 
eie jxinto la » quest .one fein- 
in.nile > in Toscana si diver¬ 
sifica dalle anali'! p.ù gene 
ra'a e dagl: ob.ettivi che stati 
no alla lw>e del movimento 
delle dorme ne! no-irò I*.li¬ 
se.’ Dare una n-posta orga¬ 
nica ed articolata a que-te do 
mandi* ò estremamente d.ff.- 

c. ìe. Il risolilo p.ù grosso c 
quello d' cadere .n un generi 
co sociologi-mo. senza por¬ 
tare un par nummo contri¬ 
buto alla soluzione del prò 
blema. ma anzi allontanando 
;i mo. mento delle donne dal¬ 
le scelte da adottare a med.o 
i breve tornirne per gettare 
le ba-i per la tra-forma/ one 
delle — K‘ ola. Esisti*, i ’oè. :. 
peritolo elle, ancora una vol¬ 
ta. le divine vengano ornar 
gmate dal prore-so d: r.nno 
v amento m atto nel Paese, 
allargando :1 fossato dio le 

d. v.de dalla partecipa/’ono. e- 

s. i.sperando la stenle oaitra ) 
nos, zi one i uomo donna ». tan 

t. » cara ad alcune frange e- 
-t rem.sì .che del mov.men'o 
fenimm-sta II problema, qum 

d. . «’ squisitamente politico e 
poi.tic.i è la r sposia — so 
pare non unica e def’n Uva — 
venuta fuori dall'attivo reg.o 
naie dolo donne coman.s'c 
elio s: è tenuto tu-’, g.om scor- 

Ni 

Il ri-.ho deli".! it.vnurt. 
nazione è stato, apriamo, me- 
-o in pr mo p-ano sia nell i 
relativa ntrodatt va della 

e. vnpagna Luca Va nello ohe 
no. vari interventi e nelle 
eencliiston: del compagno S.l- 
vano Andriani. 

Li situaz.ono cvonomica to¬ 
scana presenta connotati tut¬ 
ti particolari, anche so ri 
eonducib 1* agl- aspetti più 
generai: della situazione eco¬ 


nomica del Paese. Andie in 
Toscana, jxr esempio, es.ste 
il problema del costo del la¬ 
voro. Ma qui viene affrontato 
ai maniera diversa, cioè con 
il cosiddetto * dii entramento 
produttivo * e con il lavoro 
nero. Questa soluzione, nata 
Talmente, oltre a creare dei 
probYni; enormi che è super 
fiuo ricordare, è gravida di 
insidie per d futuro -tosso dcl- 
l'econonva regionale 
I! problema del lavoro nero 
r guarda e-.-enz’almente li- 
donne perchè grava su di e.- 
se: ma riguarda, anche e so 
nrattutto. tutto il movimento 
operaio perche tocca gl: aspet¬ 
ti p ù concreti deH'occunaz'o 
ne in genera'e Su questo prò 
b’oma. qu mi,, è :uves.-ara 


la più larga unità fra il mo 
v anelito femminile e quello o 
per.no perche .n.-ienit* e a tu: 

U i livelli operino per una 
corretta e incisiva .soluzione 
del problema. 

A quo-to propi-ito. s.gn.fi 
cat.vo e l'.ntervetito d una »> 
[X*ra,a delia S.MI d. C'.,:n;x>: 
/oro- » \e,ie lotti* — ha iìi-: ? *> 
f»a '.‘altro — c;ie pino avan 
t: nella fabbrica accanto a. 
rii.e. compagni non pi--o furi¬ 
li -‘ nzloi fra uom.n. e d u 
ne * . 

Es -ton-> n a eira Ime n te d--: 
r.tardi — come è stato "): 
torneato ne! cor-i dell'attivo 
— nei s.ndacato e ni*Ho st»*ss.» 
Partito Molto spesso, quan 
do - è trattato d. -regi » re 
ner la salvaguardia de,"o. 


cupa/.one fra un uomo e una 
donna, si è finito — quasi ai- 
(onsciainente — a pr.vilegia- 
re il lavoro ma-Nule. Sono 
queste remore clu- jx-uino su 
tutto il movimento e che mkio 
r.e-.ndue.l» 1. ai prore—i cn'.'u 
raii imp»-l: da que-ta sor,c 
ta. Es —tono anni, delle re- 
-lenze da pane delie donne 
c*ie s»*no frutto della » pre-a 
p.tal,-*a » m cu, e.—e v ;vo:i » 
N’e’.i’Aret.no. p-r e-t 
molto .—p ,1 -ind.ii ato - è 

trovato in d.fii.-o’.ta no- fare 

u.pplicare it- norme die n-go 
'ano il lavoro a dom.c I *>. 
proprio per la resi-tenza d. 
a cune frango <!■ donne che 
pri-fer.scoru» -volgi re la p - <>- 
nr.a alt.vita .n ca-a nvc.e 
i ne in fabbrica 


Un contributo al dibattito dei comunisti 


Una tribuna congressuale 

sulle pagine dell’Unità 

Gli interventi potranno essere inviati alle redazioni locali o a quella centrale 

di Firenze - Le date de 

congressi federali in tutto il territorio regionale 

In \i-ta del primo con 

maggiori r» .* ta -»>, a',, c 

<1 1 a/ t> r ì.' <\ » c i>nY t x\ 2 :v eh-* 

gres-») roj.o-ia'.r del PCI. 

i ornili.e u- ». ;).-»»! if.» • .!-•! 

. t*v*r\ t-rr.ri: o 

sulle pa t»e-v a ne deli' 

.d rvi 

11-12-13 marzo: Are//»» 

l n,tà verrà pu!)l)l,cata una 

v.,ne organ/za/011. d 7»» 

B.rard Pi-e io; Pisa: .Se 

rubra.» 1 nella quale 

na. 

^r»- Lu-vardi. Prato: An 

rac\-»)gl.e:v gl. interventi 

L',nvio degli n:en-,.-*i!. 

ciriar. Gro-set») 

d. ? rigo!- «.’inpign . d m 

r.on p.u ’ i.'gh: i: 70 75 r: 

Pa-qu.n. F.c.rav ant:. P.-to 

z.on. d. ’avtTo. d. orgen.z 

gtu* cu V» battute ;»*r.i .11- 

..»• P* ri.. M gl.or.n. 

/.i 7 i,)n: d. p.irti’o terr.toria 

venire fu ti’.ira 0 a*tra 

12-13 marzo: Ma—a Car 

1. e d. fabbn.i a ciu- mten 

v»-r-,» : » >>rr-j>n,i.* it «i»-! 

*• 1-.: L*d,ia (Nxeh.. 

cian») pirare il loro con 

;ui-tro g., male ne t :. 

18-19 20 marzo: Mena 

tr.buto al d.batt.to preoon 

verse pr»)\ no.-.-. 0 ci retta 

Tr.ve.:. Foraianti: Y-fo 

gres-naie 

niente alla reda/oue to-ca 

/e: D. Giulio Pa-qu;n.. 

In q insta rubrica ri») 

na dellTnità. via Alanian 

I.ucca ' I>. PacoBettarin: 

iranno trovare posto an 

ni 37 . Firenze. Diamo di 

25-28-27 marzo: Livorno 

che i rt*soc,inti do. con 

seguito ì'e!eneo dei con 

GaLuzzi D: Paco. 

eressi delle organizzazioni 

gros-i federali, con !e date 

26-27 marzo: V.aregg 0. 

di partito presenti nelle 

d. celebraz.one. e con Fin- 

Mat alno) Mendum. 


Certamente esi-te la ntves 
.- ta di piteriz.ar,* gl: a- :u 
do e : servizi ma problemi 
ci «ne questi si ri-o!vono («»:i 
iiii'.tmpia azioni* culturale cae 
inve-te andie il Palilo e 1 

- miai ato. e che inette ,:i ov. 
denz-i il p.*so eh, le don*!*- :>)- 

- no i* devono e-eri lare 'lei 
:»r<:ct*—o pnxlutt.vo e ni-..a 
•<»",i per la trasformazione 
del'a società. Senza i .,ppir 
f-> di-terminante d,-!’e domi - •• 

inixi-'ib.’e cu- ! no-tro P > 
—• i>—a dar-, bas ->ì: le ii. 
r mov amento 

Nel ci*r-o del d batt.t»» sir,,i 
-*ac anche presi .n f-mi-. 
-pp ialmente dalla compagn i 
I..c a Perdi:, del’a comm,- 
-.or,e femminile naz.onale del 
PCI. le .n zia*.ve log si a t, ve n 
(or-o n-*l Parlamento a favo 
re deile donne 
F- rt. erti fu ha reeviro .1 
mog, del ii r.-cro del Li 
voro T na be.m. In e--», 
n mene d mi i f :* z.n n.c* t > 
fra g! ;«>nì.m e le donne. -, 
*■'/» i :> >n *,» 

p-n-.v» :r--n*o i *ìn ani ì - ’’ 

< le :> -r le ’. •vo-.i*** e. I PCI 

- hi'*» iv,ie p-r una -> 
--.in' ..le n.:r ta del !av,» - o mi 

- li,le < on o H "o fimmn’e 
i -, .--e ;>-»-»• -*•» che 1 ( o-'o 
s v uh- ri -1 » rr fen *a v,-i • * 
*" -z il /’.•*.(>. uff *» -he 1» din 
n ì non v- nra •*s*> i' -i d i” n”o 

, .---o m.d i" vo tv r n - r.i 

Francesco Gatfuso 


A Pisa congresso 
della sezione 
universitaria 

PISA 24 

Diman. e ore 21. ne. 
.a .-ii.a Toz.iatt. de..a Federa 
7 .one comunista provine* a'e d. 
P.s,i. miz a :'. congresso de’.ii 
s»’z.one universitaria p.xana I 
lavor, che contir aeranno an¬ 
che ne'.'.a serata d: «abito, sa¬ 
ranno concilisi domenica rr.a*- 
tma dai’.'.ntervento del com¬ 
pagno Aldo Tortotel a del.a 
segreteria naz.ona.e de. PCI. 
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oggi risponde Alberto Bruschini 


Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sui ptub'.emi dello suluppo economao 
nel’a icalia d< Firenze, del comprendono 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studio*:, economisti, politici, sindacali*'! 
e operatori economie: le seguenti tre do 
munite: 

I.e modi/.ciu.uni socio-economiche 
v che hanno Ini es!ito Firenze ncah ul¬ 
timi anni idalla terziarizzazione all'espul¬ 
sione delle attività economiche di gual¬ 
che riheio dal centro storico ai rnle.>*i 
sulla stratificazione del tessuto secale 
cittad’no) possono compromettere l’iF'e 
riore sviluppo della città. In giunto qua¬ 
dro, una politica comprensoriale in gra¬ 
do di dare una risposta comolessiva a 
guest> problemi, su guati strumenti deve 
contare, sii quali contenuti deve arti 
co’arsi, quali ohb’ett'in deve perseguile’ 

Mentre la produzione materiale si 
fondata .stilla piccola impresa, il 
rapitale imaliziano ha segnato le linee 
dello .sviluppo e della crescita del terri¬ 
torio m 'losurna, dando luogo a distor¬ 
sioni piofonde *ia sul mercato dei lai oro 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo è possi¬ 
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operaz'o 
ut di natura semplicemente fmaliziami 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi d: riconver¬ 


sione produttori i intesa come amplia¬ 
mento e suluppo delle forze produttive) 
sur tei atonalmente che settorialmente 
<tenendo presente la distinzione tra set¬ 
tori maturi e settori m via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, ab Futi locali, 
le Partecipazioni statali fxissono assolve¬ 
te su questo p ano con "obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realta e 
in tiucstn .senso mod’f'care d rapporto 
Firenze Toscana ’ 

Attualmente si presenta urgente e 

necessario il riassetto c il risanamen¬ 
to profondo della sfera pubblica La ri- 
torma istituzionale, in gualche modo già 
operante nella pratica tdai distretti sco¬ 
lastici, ai consorzi socio sanitari, ai com¬ 
prensori) deve rapili esentare un momen¬ 
to fondamentale di questo processo di 
rm nova mento. 

Esistono obb’ettivamentc rischi di so- 
11 apnosiztnne di compiti e di competen¬ 
ze. di spese ripetitive c d : sprechi. QunM 
scelte operare per realizzare, concreta¬ 
mente e in temin bica, la massima et- 
f'cer.za della spesa pubbhca e ovviare 
una rigorosa program maz'one da singoli 
interi enti '* 

I contributi che abbiamo chiesto po- 
'ninno Uberamente menisi alla traccia 
ddle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di essere o affrontando d 
tema in maniera cnmnless in. 


Oggi risponde Alberto 
Bruschini, direttore gene¬ 
rale della FIDI-TOSCA¬ 
NA SpA. 

I,' il z.at...i pio.no.—a da - 
1 Unta d. o.-p.i.tic un., i.ts 
ftcìfiia ci, up,n un. .-ni. pio 
b!t*in. de. u s»v luppo. per 
.. momi-ii*o .il i i v t ì ■ 
a co.lo.-a:-: - u-i-m'e dm* 
senta/ one cit-l.i- ' n - i! . 
a po'* nomi i rc-g on t t* 
de: mi.tra’ e 5 ,. oa,-,.;iia 
pie.— nta/.on • da p 11 te di . 
la G u.iia in g.o.iaà* ci un 
(iiKUimen'o poi'ico pio 
giallumi! a o (IH- ,u itili, pa 
gnu . b il ih o pili. Clltla c 
tic,.a Regalile — co.it. tu. 
si e un.» oc'ia.-.one .inpor 
tante* per metteie ,1 punto 
la vera’ta tic*, e po.-.z.oni 
e.-..-teii’. e so..,, .t,(i> t ni 
ti: loro un p.u pn*< so ,011 
tlolite» po!u co 

Credo debba e.—ere ,:i 
pinne) ìuogt» r.corduto che 
qualsia.--. eoiu-.clc-tiiz. one 
hU.l'aiulaiiH'n’o dt*’. l'eco 
nonna toscana. Hit* non 
vogl.-.i r.nianeie pr.gitime¬ 
la d. uno’t.eti e.-cliis.va- 
nientc c-otigiuntarale, non 
pa-.-a o’gg. prescindere da. 
la gravita della crisi et o 
nom.ca naziona'e CE. et- 
timer, vantaggi e et. bie- 
vc ix*r:odo c he .! proces¬ 
so mF.att.vo (‘.sere.tu .-u • 
l uidustna leggera e.-por 
tatrice e su' complesso 
delle a*t.vita terz.ar.e ad 
es.-i connesse, non sono 
1 ! prodotto d. una « t:.-:o 
log.ca » capacità di re.-, 
stetiza deila minoie un 
presa toscana, ma scatu¬ 
riscono invece dalla r.at 
r.vaz.one di nieccanusm. 
indotti dalle scelte di po 
lit.cn economica na/ionu 
le Sarebbe por.co’ax-o ed 
illusorio continuare a se 
parare, come nei passato. 
1 vantaggi d. ( u. s. avvede 
tessuto economico ’m 
sr.uin dalle vicende de .0 
sv’uppo economico nn/:o 
na'e 

Anche in Toscana dot) 
b amo rispondere a”.a do 
manda die <•: siamo pos". 
a live’.'o naT- ona'e di qua 
le « u.-o " vogl.amo fam* 
dd’.a cr.s: e credo che 
gestir»’ po' t camente 'a 
nozione d: » cr.s: >* ranore 
senti una cccas one minor 
tante per dislocare in a- 
van*t : ranport: d: forza 
e.- sten*; I/o-umo cr fico 
de”a ;nterpre!,i7.one de'lo 
?v ’upno reg.ona> e de: 
r fle.-s. del'a rrs econo- 
mci aure .nfn**. nuiu* 
d.a*»* p’-o-pt-** vi (i c ri 
*-ontn po'. * <0 *:.i •’ 

.■*• ivi'.* eh**. !•* .-* *uz,, 

r. . 'e ’orze soc 1 '. c ’. 
tm’-.'ld fi»*" 1 .-"l'tTT. 


« Centro 
motore » 


V i.' . " • .'e » n i 1 •*, 

' - > . p. •>' B - .1 ' ' .. « < h- 
or.» i»gg. ' futuro cu- 
a To-c.i.ia • .. nr»-.»*r. 

ei • proo»-*!,. < n<* do 
m mino .1 f-.ru -a oro.-.- - 
mo. p.iss .1 o r P. ato. rx-r 
Kmmil.. »> r Pojg.rv»"..- . ♦- 
non por 'a o inn» ima c» 
/.ad L-*.r. 1 d. Si,*o * , n 
Lo -» F'rptxi , o del 

la Tosogn'i p r ftblem- e 
.i~o-r,-'“ i-■ fv,(_-<!n T'TT,. 

:> i- z on eh*- » g . -*>.* ,n 
z.a ros-’v r.cor.‘--r..i por 
*•’» mìnio i on-’-*o d .•>»• 

* *0 '*, og.i, ->r- .n-*' ; r - 

1 ì'.i.'-.t « r i :v* *''' :ri 

d-*. •- nro ■>••• ci- '• - » 

"■n 1 . 'e- ,T->> I • 

.' nd-:-'i,i rr m *.*-* 1 - -> 

. t-.,- , . O ' * . 

lì’J »“** ~i .ì ' •*» % f I -• 

c- i * i-roi r r > • » 

1'-- <i n c» :r -o —-.vi-» , 
d- ”0 ,lm m -»-g • -,, .’ m. 
P-.r’ .iXI .,T< V, «•»*!- 
*r>d'f-"o da’ ., v-•--/, - n 
ri ,m-’-.'o d»* ’ • » < in • - o--’ 

cl •• q » o 1 ri !0 nr.n- non 
r»-g -t, v ,- iz on .-o-* ,» - 

7 , d -• 111 ,>s • -,o 1 PI' 

-uff c - r.** r.cord ,.v .0 

.-■.*•■> !••'"« g o- 

■ in ’e *'d T.*e '.’-'-i, •• »1 
cu •’ — - -. .c-’r.d-’ n» 

zona', nuv.i , ?o**o’ 
**• '-•* * co = -n r .’ .• 1 

.- r, - s • ,- 0 , \t - i 

- ' 7 - -’ff-'* » , vi- 

*,1 fj»i' r *11 'V'j.'»",") .*ì x" - 

‘ I lO-A A ( 


il ’l, g.xt'O' t ’ 1 si" . 

p orili!' v. eri agr co'tuia 
pilo a ielle s.g.t tu are. 11 
a • ma .,.1 *. .- 1 . una teo- 
r /it/ one ri-- .a .-tag-ia 

, olii* p.U’tos'o 1 In- ’a : 

celia n. una moli .itaz.o 
ne citi.e capacita piotili' 
tivi* l's's’ent. anche cl. 
u 1 e p u 1 o.ili.amate 
.Mi se "ob’ett.vo doni, 
n.i.r-• rie .e az.o.n ri. m 
te :,1 un» ri or.ent nnetito 
e que. u ri. avi are un p.o 
ce.-so che po :. a la u> » 
za/ crii* ci tutte e poieii 
z .1 'a i-...s T -il* tl-i rea'./ 
'i.i* .»• • rav e -o la ino ' * 
i» 1 iz. one rie .e ìe'a/.on. 
.tre.sctto’ia., ri. un ap 
pai co co.*,i'ln da una mar 
ea*.i !rammi*n'«iz.oiit* n 
’erna e tia una sepa’.iz <> 
ih- de ’>• ativ/a cconoin 
, ih*. ' >n , setto! ,* al .'.11 
terno de<g.i stess settori, 
erecio die debba essere 
elei:n.t.vamente abiiando- 
na'a ,'ot’ ca del'’an*a in» 
letitma 10 de. po’ d, sv 
lippe») p i *r quel. 1 pili colli- 
p'e.— va de l'economia i«* 
g.o'ia'e Da qu: n.isce ’a 
e.-.gonza die ogni musiti .1 
ti. intervento per !a citta 
e "area fioroni ila s.a ' . 
<•<1 ni ìtinzone recipnv i 
con !e linee dello sv: up 
po remoti ile 


Avanzato 

confronto 


Ciò implica mutament. 
anche nel modo di ossei e 
di tutte le lorze politiche 
e smelaceli:. Ln reg.onal.z 
/.azione de: partiti, infat- 
t.. come noi la intendi 1 - 
1110 . non vuol essere sol 
tanto un adegua moti to cl. 
st rotture organi/znt ivo. 
ma un momento p.ù avan 
•/aro de! confronto e di 
eh a rezza in pr mo luogo 

al.'interno de'.'o Stesso 
movimento oiK-raio. ma 
anche tra le forze 00 .;*:- 
die. tra le forze social:, 
sindacali e culturali. 

In questa prospettiva oc 
corre def.mre gl: ob:e*t: 
v: d: tondo del'.'inf .ero 
processo de’.l'economin re 
gionaie. le direttrici lun 
go le quali st.molare, svi¬ 
luppare l'ut :l:z7az:one e ’a 
promoz.om- d; tutte le r.- 
sor.-e es.s'enti. tenendo 
p r esen*-* die anche in To 
s» .1111 occorre reagire a"o 
<• spreco » e al’»* ,f :mn-o 
ci r’-.và »• d<* .- s*e»un 
»-»>nom co so ".re ni 1 n 
n n eri, ria".» s-i’/'n* in 
•.a c.»p.‘-i -mo :t.i. ano 


ix>t»*-e 
* ut* ». 

-. ( l’ìs 


fiemOT 


1 oc** -• -ano 
- ’ ”!**»> ,1 
■ / *•*-- I 

I '• g" * 1 

mi ri: in. 


iiives.ii).;.’ m. 


irof B-ì“»ic» -u pag 

»>,- (*- • , • -io a * 

. • • ri rr,-. sr-tT- rm , ■. 
-o *.» To : ••»-*. so- , . 
./Vp-.' !»»o'*0 PC- '*'.* 

• ì; * o rou'-ior*a. oi; . 

*0 n u**o.-*<» ri con-.'ier, 
r«* ’o se ,ri men'o con* nini 
ri-- ’a -i-oriu** v.*à » e ».]. 
un rr*- 7,-j.uo e--ono'T1.»'0 

» h" for,d.»m*-n* »‘m‘-i*e 
'**.•/•*. o-s .» nvv.iTaz 
g a. su un r/ermiesso 

-s., onom »■ e.-*-—r.e > .aro 
*m »'•’ M » r.- -orr»- - *r.u * , 
’.■»"-» r*-* nm -v*ov i'T , 
-. •' p»e-o ri*-" ! grand*- »' 
t : ;-*r ì r» ihb < 1 nr v*. 

* I ri- * « ?" —! a » -eri * 7 •) 
- * r.e ri *i"a r* oh 

‘ n ' D 1 èì * c 7 .''ì"'*"' 


» Co- r r.*i >i o 
g n » / • - I**e- 7 » 1*0 

Tì p-. -’i’ » ri’' 
p » — • e p • - on ? * 1 * 1 ' . 

pi” r .'»'** •*> *a * * n** - »- o /| 

-*>*-z^ 75 - - i* ; ** 

fi T*! n*I t ‘ ì m". y 
fi ’n 1 

f '■P'rn7 Ar*/>^ ' L “ '» 

:*• •• i 

“*y> ') r] <*’,* ’ 

f* ,^r*r**;^*r i’’ 0*1 % * 

p.a p »n /- V), ' »-» ’J’iV 

/' /*■ O P' J. »' ' P 4 eo e * ’l** 

■) f p*' * — n ’r» f o t a" 

rf,*» ” .** 1 **'» i *T> A i (* 

C,*> ^ l V' i ** 1 ’ 

x t 71 » x•» ,» /I i" * * * ? * 


r- o pai j. » 

ri,*» ” „ * * 1 *•'1 


t ^ i 

f'Cs' ’* y « 

r; ì • * \ 

C. “ 

■a* ri* 

’UPP-I S 

• o 


z o:i s'ai»., u p.i. t io.» 

• i ciov ranno .-vo geli* un 
i io o ti.» uaute ile*, pio* 
inuoviue o ,-v appo e la 
i conipo.-./.oiii* ri un qua 
elio evononi co cosi ,»rt. 
xo.ato i* couipos.to 

f,a l’.ccica app,.catti. 1 
r. anc.o rii*., agrao.tura, la 
nx-t.tuz.oue ri: un tappar 
to oigaii.io tia agr.co tu 
i » eri mriiistiui. .. sup„oi 
to a..e mpie.-e in.noi. per 
.»» conqu.sta p.ogns.,.vti 
ti. un uuioiioni.a Ucno.o 

l . 1 . 1 , a» sv.mppo rie..e lon- 
t. il: aii':i.,i ciov ranno ili 
v eli.: e inonient. spentici 
ri. un i.nuovato mterven 
io de..e pai iec.puziouL 
stata.. Le seiite sottor.a 
.. e leg’ona. rii mve.-i. 
mento ciel.e unpu*.-e pub 
b clic c o.-t. ui.se olio un 
p: mio terreno ri, confron¬ 
to pei una diversa possi- 
b.l.ta di governo degli iu¬ 
te! vent. pubi)', ci. S, tratta, 
inorile, di aveie chiaro 
die nuovi ob.ett.,vi di po 
-.ta.» economica s; pos 
soiio per.-egu re soltanto 
se mutano i caratteri lon 
(lamentai, della politala li 
nanziana e eieditiz.a sin 
(III- seguita In Toscana. 

nnanz.tutto. e necessario 
ncondurre sisu*mo bau 
caro ari utilizzare noia» 
nost’.a regione :! ruspar- 

m. o Ixincar.o clic* qui si 
raccogl.e. Parallelamente 
s: dovrà avviare un prò 
cesso che instauri nuovi e 
diversi rapporti tra strut¬ 
tura bancar.a c pubblici 
;x»teri democratici. 

1 ! finanziamento degli 
investimenti, la passibili¬ 
tà di md.r.z/o. di control 
')> e d. sviluppo delle at¬ 
tività economiche passa¬ 
no soprattutto attraverso 
a creaz.oiu* di un rappor¬ 
to nuovo con le Region. e 
’! sistema de.e autono- 
m e locali la stess i tute 
1 .» dell.» m.nore -nmc.-a 
nella po.-- !>.!;*:i d: r.eor- 
so u 5 credito, non sta tan¬ 
to nell'aumento .intono 
ino ri. un suo potere con 

* rat:naie, quanto nella 
rottura < 1 - quei complessi 
meccan sm. che hanno 
.-enipre ri: p ù subirci n ito 
'a latomie cl a/.one finali 
zar.a alle scelte rie’.’e for 
7o eeonom’che dominali 
t: 

I’ monopolio del para¬ 
to demorr.sMano mii p-'.n 
e-pa’i is* ri’i’i d crecf-to 
cost-.tu sce uno degl: :»- 

portont- su cu-, s- e fon 
d.i*a quel’n d v .voue ri**’ 
’avoro come g’ien’e al 
:»»c,-< >n -mo ri sv 'mono 
eh» * r.»v<» •* *mo ri*-g': 
-tv-'t' pii toner»*: fio .» 

en-*.in**’ "cerei ri*’" » n** 
::.(*- - »z .» Cr . ' *:t» »t ina 

• e, CTI*) 1 ■ < *’•• »• *>'l**-'a**e 

f\ » 4 ~t''l t> t ” 

i\ . ^ -d (*m 


Iva spesa 
piihWica 

I.» po *i ' 'a ri un.» c,»n 
ere- t -.cl xi- or.c d, *fl 
1 . Ime** t’. .perieli*o com 
*v)-t » - riunì amen*»* una 

r,e-, * »i» ♦- rq n fieoz.o 
".e d*i <■>>*no ri- Ilo sn’ 
? » puh')' /., R qui' bea 
- /»'.*-. p -to ri » r.t.n ;n** n 
ri* -, .=/)*,n*o to*r.e *'i**o 

omrr. n =»*ri* vo ma .ir.ch*' 
■ -om*- . » ro‘":ra ri. rt'.o 
ci .*/ o.-.. ?o- » : periv *ro 
*♦ p r ’ ir.gh .»nn . t“"i 
v* - o *■ -e.* * 1 / or. et-’ 

p»"t *i ri.-T vr .-* ir.o I.i 

-■v - * P ,ht) < , • o-‘ * ) - 

•*/'■*• uno <!■■■ pr m. nun 
• ri r ’• r me.ro ria mori 
:,» i-e •> - »<*:iì* re - 
"*v".t o ri--' governo d-”m 
e - ,* f-fi ri-*? s*-um°T 
•itoh e *i n*er.er.‘o r.-’l 
I • -in im .» 

E' no **■•’ nir*ep.do rii* 
i . on? riera ». />n ou h - *’ 
: - -ni* n*** r eh imi**’ e he 
*r n»-.’ ri-’bhi e.-.-e**e vi 
u* i*o .' no’o e ’a fun 
» e*-.*’ ri una po'- t ei com 
u-en-o*- 1 *-’ minrio *=: in 
•■-'-ri» ;* •''(•mv’HT o. co- 
*r • ri > *»'•* è t* i*o -cri* 
*o. .’ een.*-o f-cc.-p 7 
ri 1 ” • >r orz n**r "a r*i» 

’ 77170*” ri »i*i’o-gin r 1 
*v*,i•»—,*> — ” 1 - on*’ c—onom • 
< , e s-nr .,'c ». 
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Uno spettacolo di Salveti all'Affratellamento 


Da lunedì airAuditorium della RAI 


La Lulù > come TELEGIORNALI 

tragedia corale A CONFRONTO 


_ PAG. 13 / firenze - fosca no 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Adattamento da «Lo spirito della terra» e da «Il vaso di Pandora» di Frank 
Wedekind • Il mito di Lulù come teatro di pensiero • L’impossibile ricerca 
di autonomia dalla violenza borghese • Pregi e limiti dell’esecuzione 


Una pittura progettuale 


Chi ocr.u* -egiir da Uni 
jx> e con attoii/ione il la 
coro di Vittorio Tolti, da 
anni, ormai, presente a 
Firenze Milla covrii Ita 
•• -.ccint artistica *. 

l.a pre.M ii/o (I; Tol'i n- 
.suita in fondo abbattali 
za singolare data la Mia 
c .trema discrezione, ac¬ 
compagnata |kiò da un 
coerente lavoro che. jx-r 
i! fatto di non es-ere cIk* 
m parte cono-cinto dal 
pubblico, non ixr quc.ato 
non è da considerare un 
lavoro di pinnisximo livel¬ 
lo. Ad esempio .socio in pi- 
chi a sa|X‘i'o che Tolti nel 
1973 ni è aggiudicato il 
pruno premio .il cotuor-o 
internazionale di tiratira 
•loan .Miro di Barcellona, 
un riconoscimento che può 
(■-.-ire vantato da non rnol 
ti artisti, italiani. Sono in 
pienissimi ancora a collo¬ 
si ere a iterami tue l'opera 
sua. copista sempre pr 
Severimane e scalile s i 
loii;; (juas: nv-.-Uiio ha ta¬ 
sto infaie i (pinzanta gran 
di jx'/zi delle sue •* nvga- 
lojxilis ■> oppure i .suoi 
« atlanti ». 

Tolti è c.oè di quegli 
artisti che preferiscono 
affidare la propria noto 
rietà ad assaltiti un pi' 
casuali, piuttosto che ad 
un’ampia verifica di un 
.settore specifico della sua 
produzione, l.a mostra che 
in questi giorni sj svolge 
«Ila galliTia t Inquadratu¬ 
re (• noti è certo pica co 
sa poiché vi si presenta¬ 
no i risultati doU’ultimo 
suo lavoro, tuttavia si la¬ 
menta una eccessiva sec¬ 
chezza nella presentazio¬ 
ne e si rimpiange invece 
una piti generosa esposi¬ 
zione (stariamo presto 
comunque) della prodtizio- 
ne {^issata. 

pittura di Tolti non 
è facile da incasellare 
nella cassettiera delle ten¬ 
denze contempiranee. non 
p>r questo essa si (limo 


-tra estranea aha prcncii- 
t • temiKu ie culi tirale, un 
riMilta immeil.otam. li¬ 
te attuale e vita. Fino a 
qualche anno fa le coor 
(i.nate all' interno dei'c 
(jaaii agiva la mia r.eer 
(a jxitet-.mo e-sere indi¬ 
la te .viminaeiamente. da 
un Iato nel oneettuale / 
(• dall'altro in una certa 
( anca dissacratrice e iro¬ 
nica alla Duchainp. 

Ma la caratteristica rii- 
.-tintiva ili Tulli è stata 
<ia .-.empre l'amia proget¬ 
tuale di cui sono anima¬ 
te le sue o|x*re, il quadro 
cioè perviene a! suo si¬ 
gnificato pai vero se in 
teso come uria sorta di 
apprezzamento ad una 
realizzazione in atto. Si 
prendano ad esempio le 
sue opere grafiche degli 
anni ' 70 . i suoi progetti (li 
megalopoli assediate dal- 
1 .mmani nte ricatto ato¬ 
lli.co; chitone la loro si- 
un.fii uz.orie risiedeva so 
(•■a un progetto utop.co 
di segno negativo, quel 
la stessa utopia negativa 
< ma calcolata su dui: rea¬ 
li) che ha pagato Tolti 
a ridcfintre nei suoi atlan¬ 
ti tutta quanta la terra 
oli’ indomani della cata¬ 
strofe atomica. 

Quel segno negativo, 
pessimista, polemico e dis¬ 
sacrante (nei confronti dei 
valori accreditati) sembra 
mutarsi, in queste ultime 
opro es;x)ste qui nella 
galleria - Inquadrature >. 
ni un più Ix-nefico e re¬ 
spirabile intento dialogico 
con l'essenza naturale, 
una sorta di tentativo di 
riappropriazione della ter¬ 
ra come matrice di fir¬ 
me o di valori, e quindi 
un'ansia e lina malinco¬ 
nia quasi rotissoiana sem¬ 
brano denotare queste ope¬ 
re. sempre condotte pe¬ 
raltro con lina misura e 
un impegno formalo inve¬ 
ii pillili c calligraficamen¬ 
te essenziali. 


Le scritte murali di G. Dorigo 


Quella che si tiene in 
questi giorni alla galleria 
fiorentina iSangallo» è 
la prima, importante per 
sonale di Gianni Dorigo, 
un artista giovanissimo 
elio da Ferrara, sua città 
natale, ha scelto, insieme 
a px hi altri artisti ormai, 
di lavorare e di vivere a 
Firenze. 

lai pittura di Dorigo dà. 
ad una prima lettura, la 
marcata impressione ili 
e-sere volutamente niente 
e.Itro che una ricerca an 
tinittorica. giacché mani¬ 
festa. apparentemente sui 
za alcuna mediazione, un 
significato ideologico pili 
fico. Le tele di Dorigo, ai- 
fatti. sono il risultato di 
Un'oper.izione pivera, es¬ 
senziale e diretta: poche 
pennellate di colore e i! 
dimesso « decor » di una 
scritto, di solito tratta da 
quella enorme e por mol¬ 
ti asp'tti nuova produzio¬ 
ne di proverbi e mas-ime 
murali di cui fu cosi rV 
co i! t sessantotto •> pari 
g no. K‘ ovvio quindi il 
r.ferimento all'arte casua¬ 
le e collettiva dei mari 
li-barn, da molti altri ar¬ 
tisti recuperata, individua- 
I:-::c-muiUe. nei {Tour! 
quadri. 

Il fatto è che Dor go 
n-n da oggi cerea (ii .-co 
prire in quota forma iii 
espressività popolare i! 
ccntro d.nanne.» di una 
nuova espressività arti.-ti- 
ca: pensiamo alla sua per¬ 


sonale dello scorso anno 
alla galli ria * Inquadratu¬ 
re > allorché, in un con¬ 
testo più didascalico e « in 
rogress ». espose una se¬ 
rie di fotografie di scrit¬ 
te murali (quella volta fio¬ 
rentine) e. insieme a que¬ 
ste. una propria reinven- 
zsooe sulla tela. 

Tutta quanta questa ri- 
tacca a cosa porta? Vcr- 
.-<i quali risultati tende? 
Certo una risposta defini¬ 
tiva e m qualche modo 
conclusiva ;xr il momen¬ 
to è ancora prematura, 
data la giovane età di 
Dorigo, ina un positivo 
apprezzamento ixm questa 
ricerca in f'Ci è assai 
un citato. A pensarci bone 
infatti dietro (piesta tec¬ 
nica un pi' gestuale e al 
di là di un certo nix‘11;- 
smo asistematico urge una 
forte pa-Monc p ttorica. 
una disjvrata volontà d; 
jiittura. come è stato scrit¬ 
to sul catalogo della mo¬ 
stra. vale a dire eh.- il 
rapporto ideale che lega 
ni qualche modo lo-pc- 
i vnzn dell' artista con 
(jihé'a collcttila, e ormai 
storica, dei murali « ses- 
.-antottcsciu ». rimane uno 
de. pv-'ni alibi :x-r l'ar- 
t.-ta che volesse sviluppa¬ 
re iipoU.-u d: una pittura 
• i'.nipcgmi. (ìros-o proble¬ 
ma come <i sa. anche per 
questo s.amo curiosi di 
quelle (he potranno esse¬ 
re le prove seguenti. 

Giuseppe Nicofetti 


lo sport 


□ Festa a S. Lucia Castellina 
della Ciclistica Compiobbi 


I dir.gcnt: de.'.-a C.c. 
c-a Comp.eéh. .o.i ::t pr.- 
:r.a i. a .! pre.-.dente Mi 
r.o Sor., h..uno ergati.;v» 
:o per .-.vendo anno :. 
raduno provinciale del et¬ 
cì.smo minore, ur.a mini- 
tVstozior.e cìie ha r.vù-so 
un largo successo. 


Al raduno che si è cen- 
v ,. e or. una cena eoi: 
v.v e .( Ami . Lnr.a a,.a 
Ca.-te.l.n.a hanno par tee. 
;.\ito numero.-, d.r.genti d: 
.-orata, a:le:, e rapprmer. 
tanti del comitato rez.olia¬ 
le tra cu. lo stesso prest- 
e.rnte Osvaldo Ferr.ni. 


□ Domenica a Marginonc 
in gara ì dilettanti 


L’attività c.c.: dica ::i: 
zia, come abb.amo già de: 
to. domenica con ì c:r» ul¬ 
ti di Marcinone in previa 
eia di Lucca e a Scar.o ri¬ 
servati oi dilettanti. Par 
tico’.armentc interessante 
sotto l’aspetto agonistico 
e tecnico !a gara di Mir 
ginone che vedrà imp-*- 
gnau due capofila Cipol 


l.n.i della Fra».or Ijovan» 
e rV'ua dio della Esseb. 
Sovu'.i.in v Due atleti 
che dovrebbero dar vita 
ad un appassionante 
duello. 

Ma non dimentichiamo 
Primavera sempre della 
Esseb:. un ragazzo con do¬ 
ti individuali ri: spicca 
Come non vanno d.menti- 


Siro Ferrone 


Presente .-mene .' » onv 
:n_ssar.o tew.co .Viterie 
Martini. Ha ix'ii.i'.o . s.»- 
luto il sr.diro rii F.eso.e 

1 ’. 

lyjrr.eras. prem: «; c:\nvjx - 
:t. prov.nc.au delle cate¬ 
gorie osord.ent:. all.ev. d.- 
.cttar.ti delle tre categcr.e. 


•rat: : \ .«ri Ventami:. 

Matte:. Mcrar.d.. A.der. 
gli.. M.tndt.am. Mae 
streiii. Muscaiona. lorer. 
zi. J.icomelI:. Veltro. Sai 
netti. Giuseppe Veltro. Ca- 
siellon. De Ros. Fatato. 
FA’.ornl, Santeroni. De Ca¬ 
ro. Donati, Carpené. Bugo. 
Galleschs. Cambi Massuc- 
eo. Toselli. Missiminian: 


Sono quelli prodotti dalle emittenti di dodici paesi 
tra cui URSS e USA - Modi diversi di « fare » in¬ 
formazione • La rassegna promossa da due istituti 
universitari fiorentini, dalla Regione e dalla TV 


Ix)ronzo Sa.veti non e an¬ 
cora nel!'« eiiculoi>ed.a dol.o 
spettuno.o ». ma rischia U: 
entrarci preco emente olla 
voce i Trioni o Aldo » ima ga¬ 
in nella sottosezione u epura 
n. »i visto cne a qua! p.u 
noto reg sta, ogni vo.ta cne 
lavora m proprio, d.mostro 
una ecce-.-s.va fedita nei 
tratti, nel gusto e nella stes¬ 
sa deologta di spettacolo. E' 
.« prima riflessione che vie¬ 
ne in mente al.o spettatore 
etie ami g. oca re sul.e pa:\-n- 
teic regist.cne e sullo i-aini- 
gl.e teatral.. alla prima vi- 

s. one dello sjx'ttacolo « Lu- 
lu -, presentato dalla coopo- 
rativa teatrale « Belli •> dì 
Rema, in questi g.orn: al- 
l'Afì ratellainento. 

Questo sia detto proprio 
tenendo conto che. irà : gio¬ 
vani talenti del palcoscenico, 
Salveti manifesta (e !o ri¬ 
conferma anche stavolta» do¬ 
ti non comuni nella costru¬ 
zione dello spettacolo; sa te¬ 
nere bene in mano le red.ni 
{>er gli attori. 

lai spettacolo e una ridu¬ 
zione • adattamento. cura’a 
dallo ste.iso Salve:, e da I(o- 
berto Lene:, da -Lo su.ivo 
de.la terra >> e « i; vaso d. 
Pandora » d; Frank Wede¬ 
kind. Lulù e la pro’.agoiiist-.i 
de; due drammi, scritti ri- 
soettivamente nel 1895 e ne! 

!994. ed e soprattutto uno de: 
min più suggestivi e onni¬ 
comprensivi dei teatro mo¬ 
derno. 

Lulù è, in primo luogo, la 
donna in generale, c.monda¬ 
ta da uomini che, fatui come 
dei « bovs » da varietà, e ci¬ 
nici come dei mercanti, la 
sottomettono a: propri biso¬ 
gni produttivi (tra questi non 
è escluso quello artistico del 
pittore che usa il suo corpo 
come oggetto). Accettando la 
sua alienazione. Lulù rag¬ 
giunge il vertice della scala 
sociale: se invece decide d: 
percorrere a rovescio l’aine- 
rano per riappropriarsi di 
una identità che le è stata 
negata, allora è trascinata 
dalla sensualità e dal suo 
corpo in una dannazione so¬ 
ciale di segno opposto An¬ 
che hi fisicità con cui cerca 
di demarcare la sua autono¬ 
mia rispetto alle prevarica 
zicxii dei mondo borghese, 
viene da un maniaco come 
Jack lo squartatore. 

Dimorato ricerca di amore 
in un mondo di drappi dora¬ 
ti e rosseggiami (agfaco'.or 1 . 
scalinate marmoree (seicen¬ 
tesche e appunto teatro:.*. 
oppure in una dannazione e 
esclusione dallo società civi¬ 
le da bellissima funerea ca¬ 
tastrofe. il punto più alto 
dello sp-’ttacolo). Disperazio 
ne che nasce da lina «situa¬ 
zione » storica tutta esteriore, 
spettacolare, falsamente de 
corosa. e che impone la scis¬ 
sione fra corpo e forme so¬ 
ciali. sesso e coscienza, di¬ 
gnità interiore e violenza 
estrema. 

I duo autori hanno prefe¬ 
rito alla monografia di Lulù 
che percorresse tutti 1 possi 
bili destini d: chi tenta la 
ricomposizione dell'io priva¬ 
to. un v.ugg'o aliti mante del 
{lersonaggiocavia fra : mo¬ 
stri soc.al: Lulù diventa il 
rii lettore che la reagire osce¬ 
namente le sagome dei suo: 
carnefici, ne risulta un qua¬ 
dro cor.i 1,1 volte tropo a 
frammentarlo) r.soet'o ala 
profondità d: analisi a cui il 
personaggio centrale potrei) 
l>e condurre. Al suo appiatti¬ 
mento non è estraneo l'esito 
non soddisfacente della prò 
va di Mazda Marcatali. ch° 
è spessi» un semplice dagher- 
rot.oo liberty e cigolante. 

Ma gli nitri, quando apro 
no la bocca <■> si muovono ol¬ 
tre il necessario, non sono 
da meno ise si esclude la 
brava Barbara Valmortnt. Ri¬ 
mediano per tutti la discreta 
opulenza della scena »d: Sin 
razza Cali, ma seno ev.den 

t. zi: celi: da Trionfo e di 
Ghère va». Porche.-'ranelle 
complessivi sicura d: Sa'.ve¬ 
ti. Laddove luci, color. «• tra 
1>'netti di sveni non ba¬ 
stano ed è emonia: ) la ma 
sica ad uniformare la disper¬ 
sione: a meno che 'a colon¬ 
na sonora (tra eli altri. Stra¬ 
winsky» non diventi mi ba¬ 
ra zzante quando pretende vo¬ 
ci e timbri che non siano sto- 


Ix televisioni de! resto del 
mondo come informano il lo¬ 
ro pubblico? Ce ne potremo 
lare un’idea, anche se molto 
approssimativa, seguendo !a 
rassegna dei « telegiornali » e 
degli « special: » realizzati dal¬ 
le televisioni di dodici paesi 
europei ed extra europei che 
s: svolgerà da lunedi prossi¬ 
mo. 28 febbraio, fino al 5 
marzo nel'.'auditornim della 
sede fiorentina della RAI. 

La manifestazione e stata 
promossa dalla scuola di for¬ 
mazione e riqualificazione del 
personale del'a RAI e dalle 
cattedre di Storia del Cine¬ 
ma e di Teoria e Tecnica 
delle comunicazioni di massi 
dell'ateneo fiorentino, in col¬ 
laborazione con il dipartimen¬ 
to Istruzione e Cultura della 
Regione Toscana. Le proiezio¬ 
ni saranno effettuate al po 
meriggio, dalle 1730 alle 20. 
ed alla loro conclusione si 
svolgerà — domenica 6 marzo, 
alio ore 10 — una tavola ro¬ 
tonda su! tema « l'informazio 
ne televisiva ». 

L'ini/iativn è stata presen¬ 
tata ieri mattina da Walter 
Vannini, di reti or- - » della Seno 
la de’ia RAI. d 1 Fio Baldelli. 
titolare della c;i'U>d"u di -do¬ 
ra de! cinema a!' 1 Facoltà di 
Magistero e da Gi’berto Ti- 
nacci Mannelli, titolare della 
cattedra di moria e te<-n ca 
delle comunicazioni di massa 
delia facoltà di .-xien/.e co 
ht ielle. 

La rassegna —- ha detto 


Comincia 
con Bach 
la stagione 
del Musicus 
concertus 

Il Musicus Con-ertus di 
Firenze ha aperto il calenda¬ 
rio delle manifestazioni previ¬ 
ste ne’.rambito del primo ci¬ 
clo della stagione 1977. con un 
concerto, che vedeva impegna 
t; Pier Luigi Mencarelìi (Lau¬ 
to). Mario Bolognesi (tenore). 
Gabriella Armuzzi Romei ivio 
lino), Anna Maria Pernafe’li 
(clavicembalo). Richard Bock 
• violoncello), in un repertorio 
interamente dedicato a Bach. 

La lunga consuetudine, eh» 
lega orinai questi musicisti 
(fatta «cerone per l'inter¬ 
vento str.iordinario del teno¬ 
re) ha assicurato alle quat¬ 
tro opere strumentali — risa 
lenti al felice periodo, trascor¬ 
so alla dipendenza de! princi¬ 
pe Leopoldo di Anhalt Kd- 
t'nen. che vide il fiorire di tut¬ 
ta quella produzione facente 
capo ai sei Concerti Brande 
borghesi - e alla Cantata 
ri. l'ìO per tenore, violino e 
Imsffì continuo, un respiro 
interpretativo di grande in- 
tornita, che ha assicurato ai 
la serata un successo vivis¬ 
simo. 

S: ricordi, in particolare, ol¬ 
tre alla Sonata in do rnung-o 
re per flauto e basso continuo 
e a quella in la maggiore per 
volino e clavicembalo, la .S'o- 
nata III in trio m so! maggio 
re per flauto. 1 io!ino e basso 
continuo, dove la solida strut 
tura armonica è stata resa in 
termini di singolare rantab: 
bilità. 

Richard Bock. invece, si è 
d.Minto in una snlendida ese¬ 
cuzione delia Suite n. l in so! 
maggiore per violoncello solo. 
mentre il tenore Mario Bolo- 
gneM. nella Cantata n. ÌGO, è 
emerso per il suo equilibrio 
e-presM.vo. sostenuto da una 
sicura volontà di approfondi¬ 
mento. 

Il successo, come si diceva, 
è stato molto caloroso in ogni 
momento della serata. 

m. c. 


Vannini — intende o-»ero 
una orca-ione per aprire un 
dibattito fra gli operatali (lol¬ 
la RAI ed 1 ! mondo esterno, 
un modo c o:- por concretizza¬ 
re, rendendola operativa, la 
riforma Pio Balde!.dal suo 
canto, ha spiegato come e 
perette è mta la nnnife.-ta 
zione. A noiejubre si e svol¬ 
to a Milano, per mi/..riva 
della Biennale di Venezia e 
della Regione Lombardia, il 
« -.alone internano:!aie dell 1 
notizia -. nel corso de! quale 
sono s’at: pre-e:itat: t« legior- 
nali e « spocia’i > realizzati 
m tufo il mondo 

f •• materiali» premontati ri 
vestivano un notevole interes¬ 
sa per cui — ha aggiunto 
Baldelli -- s: è rrenuto op 
portano npronmli critica- 
moire ad un pubblico più va¬ 
sto che non quello de' «salo 
ne». E‘ cosi che è stata or 
g.miz'.ata la ras-egna semina¬ 
no Morentina. alla (piale -o- 
no presenti telegiornali e ser¬ 
vizi spec uli de ’e teVvisioiii 
del Belgio, cl^gii (ffiA, de'la 
Roniinia. della I.’bia. del'a 
l'RBS. de! Poi'tcga’ o. de’l’ln 
elvlterra. d-'lla Cina. de M a 
Svizzera. deP’Un'»h»riu. della 
Fra uia e dr’la Giordania I 
pae-i non som mo!‘i. ma 
iiio’m significativi ai f’”i d: 
una indagine se nur sommo 
ivi. .-ui modi celi cui ?:(*! 
mondo viene usro i' mezzo 
televisivo :>'r diffondere 1» 
notizie ed in particolare su 
come si attua la eoinmrca 
zione politica. La rassegna è 
divisa in due sezioni. 

I.i orima è compost i da 
filmati di carattere politico e 
socia’e che trapano avveni¬ 
menti passati e conclusi (co¬ 
me la guerra vietnamita e la 
rivoluzione angolana) e si- 
tuaz'oni ancora in svolgimen¬ 
to da guerra civile libanese, 
il drammatico inquinamento 
di Seveso». La seconda è for 
mata esclusivamente da te¬ 
legiornali. scelti fra quelli 
mandati in onda in uno stes¬ 
so periodo, il che può consen¬ 
tire un confronto tra gli at¬ 
teggiamenti delle varie re*: 
to’evisive su alcuni fatti sa¬ 
lienti accaduti in quel perio¬ 
do <e nel periodo scelto l’av¬ 
venimento di maggior riso¬ 
nanza sono state le elezioni 
politiche italiane del 20 giu¬ 
gno 1970). 

Questo il programma delle 
proiezioni: 

LUNEDI' 28 FEBBRAIO» 1977 

Perquisizione 1 Belgio spe- 
e.ale) Vietnam la guerra è 
finita (USA CBS - special>: 
(Romania TV News); TV 
News 12(5 76 iLibia-TV News). 
MARTEDÌ’ 1. MARZO 1977 

Berufsverbote (Belgio sne- 
cialt Novosti Vrienia (URSS- 
Certer 4 < USA NBC TV News) 
TV News) prima parte: News 
2 v. cassette RPT News Bul- 
lettin 26 3-70 (Portogallo - 
TV News). 

MERCOLEDÌ' 2 MARZO 1977 

The sionism and racism 
» USA UNET 13 - special) 3 
v. cassette -- News a; Ten 

• Inghilterra ITN - TV News). 
GIOVEDÌ' 3 MARZO 1977 

Angola » Be’.gio-specia! • I T 
funerali di Hao T/e Time 
1 C «ia special ) : TV News del 
216-76 1 Svizzera Zur.go - TV 
News) 1. Italiana: TV H.ra- 
d.o 2 » Ungheria - TV News). 
VENERDÌ’ 4 MARZO 1977 

Dor standard 1 Belgio spe 
cial>. L'avvenimento Seveso 

• Svizzera Lugano special): 
TV News del 22-0 76 • Svizzera 
Zurigo - TV News) !. Tedesca 
Snecia! Mao Tse Tung •Fran¬ 
cia TFI TV News). 

SABATO 5 MARZO 1977 

Itosedaie .USA Wnet 13 - 
special »: TV News del 16 6 76 

• Svizzera Zurigo TV News); 
I. Francese (Giordania-TV 
New.-, ». 


COMUNE ; COMUNE DI SCANDICCI 

DI PIAN DI SCO’ (Provincia di Firenze) 

(Provincia di Arezzo) j GARA DI APPALTO DEI FA¬ 
VORI PER I-\ COSTRU 
AVVISO DI GARA MEDIAN ! ZIONE DI UNA SCUOLA 
TE LICITAZIONE PRIVA ! MATERNA IN LOCALITÀ' 
TA PER L'APPALTO DEI j VINGONE 
LAVORI DI COSTRUZIONE • .... ... 

DI UN EDIFICIO PER LE ! A ' - • 0 -~7 

SCUOLE ELEMENTARI DEL • r - - 4 ;; ^■“‘munirà cr.e verrà 
CAPOLUOGO. ! « ci: la na qu-/-:o Cim i 1 - 

; con .a procedura prevista 
S: rende nolo clic questa 1 dalla::. I lettera a» una 11- 
Ammin.-trazione comunale J c.ta/.rne privati per '.'appai 
dove provvedere alla gara. ; : -, de: lavar: per la co-*ri: 
mediante l.c ila/.evie privata, i z.rr.e ur.a scuola ni ìter- 
per l'appalto de; lavori a: | r. 1 ,n loMlità Vinu-me L':m 
costruz.or.e d. un edificio j porlo a base d'app.ilto è d: 
.voliv.c.) P'r la scuola eie- » l 237.523 f33. 
menta re nel capomoei ri: : . ,» c Dl , ; . 

q .e-o Comune per r.mpor- ,..V, 

:•» a base da Ma ri. L 147 m.- 1 '. 1^-,1 d e-» 

. ' . _ _ ’ 2" ca..a data de.;.i pre.-tn.e 

a» . .»..,»/.• ne ?a.a iena,a * p-jho" r izz,r.e c-j- He !•■:: ni 

r. ba-ea.. ar: 1 et.. .»• de. • fff.c.ale de.la Regione To 

a .egee ---9..». n .-». coir ir.-iltrar.d » domar ria 

:. me:oao d: cu: a...»rr .3 : ria I. : 5» 

alt- e» rio. zi D. 23.5 ,.C4. ^ t t 'L'-' < o lev» » d 
>1 327 e err. il procedura «ito 2 l,;-?, cò~i'\ne' 

prov.h’o 'i.ti tir*.- 

1 W 0 r.. 7S 

L oporft t* tir*.* 
bt>e dol pr:rr,»ì mirivi 

tr.enn.i.e per Ieri.'.za -c-'- 
'asti'-a approvato da.la Re 
z.rne To : ca*'..». 

Le d ite .•nere -xtie. parche 
i.-erùte «11A.NC. per c.ce- 
g»r.e d: lavar, icat. II edili 
za* ed impor*: corr.-po;:- 
rit ni., posse no chiedere a 
q ie-:a Amm ii.s*razione co- 
manale. ero demanda in car 
'.» legale, cn’ro evee. g.o.e.. 
dii.a e.»:.* ri. pubb.,eaz.cr.e 
de. pre.-('i;e avviso -j. Bo.- 
ettino Uif.c.ale de.la Regio¬ 
ne Toscana - parte secon¬ 
da — d: essere inv.tate al a 
gara. Gli elaborati tecn.c: ed 
: disegni d: progetto seno in 
v.sane previo l'Ufftc.o Te 

ai. co comunale, 
r.an d: Scò. 18 2-1977 

IL SINDACO 
(prof. Vincenzo Perini) 


1 CINEMA 

i 

1 ARISTON 

' Piazza Ottavini! • Tel. 287.834 
| Una slo .-:3 jllucaianlc. d'ùborci. te:»;brCi 3 . s /3 
l/j;it 353 :n 2 nla realistica che ha tallo tremare il 
j pubblico americano: Carrie lo sguardo di Satana. 

A colori con Slssy Spacel;, John Travolta. Pipar 
jLaurie. (VM 14). E’ sospesa la validità de.le 

■ ‘essere e b.glieli onieggia. 

(16. 1S 15, 20.30. 22,45 - Si cons gl a di non 
J accedere .il sala negl, ultimi 15 rnivjt.) 

. ARLECCHINO 

! Via dei Bardi - Tel. 284 332 

Senza Uni i. l’audac.a erotica di Aj la i:i un firn 
cne esalta e .convolge sessualmeme Gola pro¬ 
fonda nera, C nemascope-Techmcoior con Anta 
Paiono Webiey, Ivano Stacc.oli. lòeveramanle 
i J .\1 IBI. 

! ilo.30. 1 7,20, 19.15, 21. 22.45) 

I CAPITOL 

i Via Casienani - Tel. 272320 

Del libro Piu venduto al t.lm p u acclamalo dei- 

■ 'anno, canti dato a 6 Prem, Oscar. Un gra idc 
-egista. Stuar! Rosenberg, e 25 atlor, di lama 

' nlernaa onale nun ti in un so.o grendiss'mo t..m 
. sputtaco!e-e ed av.incaute La Titanus presenta a 
color ■ La nave dei dannati con Faye Dunai-.-ay, 

] \lj« Vo-i 5ydo/.’. Molcolm McDowe.l, James Ma- 
' io », Kalharlne Ross, Maria Schell, Fe.-naido Rey. 
3c-n Gazzarra. 

I ( I 5 30. 1B. 20.15, 22.451 
| (R,d AGIS) 

jCORSO 

iBoivo degli Albi/: • Tel 282 687 
j Un t.lm diverso, nuovo, terrificante pai un pub- 
ni co torte Una ito.ia vera g.rala Ira le tr.pu 
j Jore realnieile e accaduta- Ultimo mondo canni¬ 
bale d. Rugjero Dcodalo. A colori con Massimo 
'Foschi, Me Me La.. Ivan Ras ma/. IV.M 1S). 

! E' sospesa la vai.-Ita delle tessere e biglietti 
| omay.j.o 

1(15.30, 17.20 19.10, 21, 22,50) 

i EDISON 

■ P za <le:'a Repubblica. 5 • Tel. 23 110 

j l Ap. 1 5 30» 

Dopo < Borsalino v e = F1 c Story » ritorna l’ac- 
» :opp:a!a che vince sempre: La gang del padrino 
| J Jacques Deroy. A co'or. con Ala.n De.on. Laura 
j 3c-lt.. Ada,berlo Mar.a Merli. E' sospesa la vali- 
i J.ta rlet'e tessere e b ghetti omaggio. 

| I 16, 18,15. 20,30, 22.45) 

| EXCELSIOR 

'Via Cerretani 4 - Tel 217 793 
I La cruda rappresentai.one del nuovo 1 po d : 
l’erro, smo urbano chi- sta comparendo oyj' ,n 
i 'ulte le c Ila Ciclo di piombo ispettore Callaghan. 

, A color, con Cì ni Eastv.ood, Harry Gjard.no. 

! Tene Da»y (VM 18). 
j (15.30. 17,20. 19.05, 20,55, 22.45) 

! 3AMSRINUS 

!v*:i • Tel. 275 ! 12 

I IV2Z7. 1 *». fO'Uaf ? f . ìi> .3 pù 

! 3 d?. PacJLo: La battaglia di Midway 

l r.:hn'coio f con Ch^r ton Hesron. Henry Fonda 
j 3 ìi?s Cob jrn G :"ifi Fo-d. T p-»h ro M.fune G 
»t ?prd.na r i offetr de. sensaro-rid vi td'Bimo :-a 

■ a renf-o barrarl a Coinè autentici prò j 

• D'-’T) «iti 

| (15,25. 17,55. 20.20. 22.50) 
j METROPOLITAN 
I Piazza Mecca ria Tel. 663 611 
j °atoiog'camen comico, o oiogicamenre erotico * 

I d.vertente. Era dai tempi de « Il med co deli, 
i mutua » che non si rideva tanto a: cnema 
| Il ginecologo della mutua, con Renzo Montagna 
! »i. P--oia Senatore Isabella B'ag'nr amo Fa 
brizi. Technicolor. (Rigorosamente VM 13). 

(MODERNISSIMO 

I Via Cavour • Tel. 275 954 

| Passi dì morte perduti nel buio. Un * thrilling » 

! allucinante che trasmette ta paura delle vittimo 
! agli spettatori con un finale degno dei maestri 
| del br'v'do. Con Léonard Mann. Robert Weber 
I Ve-a Krousca, Nino Maimonp P»’bara Se dei. In 
i Technicolor. (Severamente VM 13). 

| 115.30. 17,20. 19.05. 20.55 22.40) 

| ODEON 

i Via rie! Bassetti - Tel 24 088 

: Premio Oscar 1976 quale migliore film straniero: 

| Dcrsu Uzalà, il piccolo uomo delle qrandi pianure 

■ d: Akira Kurasawa, regista di * Rashonaon > e 
I » I sette samurai ». Technicolor con Juri Solomin. 
i Malcsim Munitile. E' sospesa la validità delle tes 

| sere e biglietti omaggio. 

| (15.30. 18. 20.15. 22.45) 

i PRINCIPE 

j Via Cavour. 184r . Te) 57EPDI 

I Jn sensazionale avvenimento cinematografico Ir 

* anteprima mondiale L'ultimo grande capolavoro d 
! De-'o Argento: Suspiria. In Cinemascope Techni 

i -o!or. Con lo magia del suono stcreofon'co Co» 

■ tisica Hs-per. Stelania C=*s : ni. M ; ni“' Bnsé • 

( Flavio Bucci. Viaggerete negli incubi di Derio Ar¬ 
gento ed incontrerete i fantasmi della sua co 

! scienza. (VM 14). 

! (15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

! SUPERCINEMA 
I Via C mnmri Tr'! 272 474 
j II piu eccezionale trio di attori per la prima volta 
! ins eme nel Hm più spettacolare e p eno d 
lezione dell'anno: II cinico, l’infame e il violento. 
Eastmancolor con Tomas Milian. Maur.ro Merli, 
loiin 5a*on, Gabriella Sapori. Gabriella Giorgelli 
» (VM 14). 

! (15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

! VERDI 

| Via Ghibellina - Te! 296 242 

I Un film che lascia il segno, un thrilling aggh'ac- 
Ic.e.ite che v: terra inchiodati alla poltrona. Une 
j grand.osa e spettacolare realizzazione daìi'ccceiio 
| n 3 .e e drammatea suspcnce. La Cinema Interna 
j I onel Corporel.cn presenta in Technicolor: Panico 
| nello stadio con Chrrltnn Heston. John Cessevetos. 
'Gena Rovlands. Mart.n Balsam. Walter Pidgeon 
I (VM 14). 

I (15.30. 1S. 20.15. 22.45) 


ASTOR D ESSAI 

i Vi.» R.nmagna. 113 - Tei 222 333 

I L. 300 

D,.arten’e fi’m Fate la rivoluzione senza di noi. 

I A cd!ot. C!?n G?n? W !dc' Per 
‘ V S. 22.45) 

' X INO SPAZIO 

U-j.i ripl Sole 19 - Tel. 215 634 
L 700 (Ap. ; 700) 

1 * I t.lm maledetti Monsieur Verdoux d Chcr'es 
Che pini, con Charles Chaplin. Mertha Raye (U5A 
j1947>. 

; (15.30. 17.20. 20.30, 22.30) 

j ADRIANO 

Via Rnmasnoà! - Tel. 483 607 

:: ‘il-n che ha iT-cdotto pc- la pr'ma vo ta nei 
| cn-ema I : nguagg o de' g'o.ani ! be: Ceno- 
' scema carnale d M he N chols, n Tcrh.n.coior 
| :on iacr: N.chols an. Caldee Se-gen. A in .Varr.et. 
A.thur Ga-i-jru.e! (VM 1S) (Re») 

ALBA fRifredi) 

! V .1 F V»»7z.gni • T**l. 452 296 
, 7 ' vene-di deo.ea’o - rag-ez Hcrbie il mag¬ 
giorino sempre più matto d We'* D ■- 

j ri :T;? :V. H=y: ' V."lo 3 - 

ALDEBARAN 

V .» ili» r-i-'i l-{ J100 007 

l Tc-'-e Me,.- z o .Ve-I . : crm-r ss:- o Betti L» 

n-'e te .-.te-.-az ona.s c n .-..irme- Italia a mene 
: armata. A co o- : con Virin Meri. Re .mene 
I Ac -i Joh.» 5;,m. <7V. 14) 

ALFIERI 

I violenti della Roma bene. Pn’ e aio A ca 

! ; - . iVM : S ». 


ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

Nuova gestione) 

In seconda v s ene assoluta l’uri na suic.-iia d. 
Wa t D sr.ey. suspense, emae oue. s.rer caiaie co. 
se . e laure e tante r.sete La gang della spider 
rossa. Techncolor coi Da.d Nivcn, Dj.rcn 
Me Gas n. Barbara Feldon. R.sa’e per tutta !a 
famig'.a. Sano m vendita , b,glieli, numerar pe.- 
:o spettaco.o reatra.e di Renato Carosone per sa 
ba’o 5 c damen ca 6 . 

APOLLO 

V a Nazionale - Tel. 27U.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, e'e 
,ente » 

Te.-cnce H.ll e Bud Spencer, la copp a delle grandi 
a.venture, r.to-na ,n un d .eitente e irres st.bila 
spettacolo- Il Corsaro Nero. Techn co.or con Te 
rence H.ll. Bud 5pencer. 5.. a Monti, 
i 15. 17, 19. 20.45. 22.45» 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo O:\-mi. 32 - Tel. 68.10 550 
Sempre pu d.veriente Re raro Porze’to nel film 
J. Lartjada: Oh. Seralina .e ì Renato Pozzetto, 
Da.l.a 0. Lazzaro. (VM 1S». 

,'J-. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

I Ap 1 5.30) 

Fesr ,el de- ni il conio S.-'n rij:, • Onesto pazzo, 
pazzo, pazzo, pazzo mondo, p. oae.ee:. ,e.i S 
T acy. M Roonev. T. The uas 
- U 22,30) 

CAVOUR 

E' trag.cernente costatrlo che c'..e»:a e '! t.lm d 
Ferragosto... f .mieto Paolo V.Raggio: Il signor 
Robinson, mostruosa storij d'amore e d'avventure 
d 1 Serg a Corbucc. 1 r,an ,e.ar con Paolo V.. 
■agri o. Zeudy A-p>a 

COLUMBIA 

Via F.u-nza • Tel 272 178 

In esclusi 1 a Niente può esservi nnt'c lieto, ve,(rete 
tutto nel film. Mondo porno oggi. Una rei zza 
z oive ciernalogre! ca d sconcertante rea'to ero 
t.ca. : a v.s one inlegrj.e. (R gorosamente VM 18). 

EDEN 

U i lini < iuta aiurnte - dive-tante. La profes¬ 
soressa di scienze naturali. Techncolor con Lu. 
Carai . M chele Gani.ii.no e G c.itrjnco D A i.je 

10 i VM 14). 

EOLO 

Botgr» S Frediano • Tal. 296 822 

Prose ar mento d prima v s.o.ne 
Oroscopo de! <; orilo: Ve-g.ne in cong ur.z'one co¬ 
ll Toro. Capricorno pesantezza di testa per tutti 
gli altri segn Due- ore eri r sale con La Vergine. 

11 Toro e il Capricorno. Techn.color con Ed.vige 
Ftnecn. ;i a se»y che ma.. Alberici Lionello, Aldo 
Macc one ,R goiosamciitc VM 18). 

FIAMMA 

Via P.icmnif: • To! 59 401 

In proseguane ito di pi ma v u ane La Vergine, 
il Toro o il Capricorno. 1 -eclin cola:. (RyoiOaj 
mente VM Ili). 

R d AGI5» 

FIORELLA 

Via D Anrrnz'o • 'IVI. 662 24U 

Eccezionale escius.va 

U i li li eie ’ i s n.'-a ' -egazz a n -.-e t a ’ 
.j.jnd.: Piccoli gangster. Tevhncoloi to.» lode 
Foster. la donne ba nb le l * Ta» d. ;er c 
Scoi: Bea. lah.i C’s.si R-j'a d. A.ai Pe.l.er 
Per turi . 

.15 17.15 19 20 50. 22.-10) 

FLORA SALA 

B azza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap.- 15) 

Eccez.onale e dramma: co Flm ooliz esco: Agente 
Newman. Technicolor con George Peppard. (V.e 
tato dimori 14). 

FLORA SALONE 

Piazzo n.iimazin . Te). 470 101 
(Ap.: 15) 

In seconda visione assoluta l'uri ino successo d 
Walt Disney, suspcnce. em-z'or... spericolate ca: 
se .. e tante e tante risele. La gang della spider 
rossa. In Techncolor Con Dav'd N.ven, Darrcn 
Me Gazili, Barbara Feldon R.se!e per furia la 
tam'gl.a 
FULGOR 

Via M Finlsuorrn • Tot. 270 117 

II tirili che ha int-odotto per la pr.nia /pria ne. 
Cinemi :! . lignaggio dei j ovari Conoscenza car¬ 
nale cri M ite N chols. ' i Technicolor con J.-;i. 
N.cho'son. Cantica Be gcn. Airi Ma-g-et. A.riij- 
Ga 1 fanhei. (VM 18). (R ed ). 

GOLDONI 

Via eie' Serrag’i - Te! 222 437 
Proposte cinemotoyralichc per un cinema di qua¬ 
lità in collaborazione col Centro Studi del CTAC 
e Itelnoleggio Cmematogrnl-co. Eccezionale tanta 
sflca « Prima ». Dal Mad son Squaro Garden d 
New Yorri. in esclus'va assolute. Led Zeppelin 
The song remains thè samo. Techn co'or. E' un 
mando sprttaco'o per turi 

P, ezzo uri co L 1500 R dur oni AGIS, ACLI 
ENDA5 L. 1000 

IDEALE 

Va F-.-izndn T»! 50 706 
Un f ini per gii er.ia'it. dei III- ni La stirpe di 
Caino d. Albe-Io Benvenuti A co.ci. con 5:e!en a 
2ere.ldu. Dean Read. 

ITALIA 

Vìa Nt zinnale Tol 211 069 
Torna Meurie o M»ri . .. coinm.ssir o Betti. La 
n - 1 av ta ntcrn-z onale è n al'orme Italia a mane 
armata. A colori con M.vi-z o Meri:. Reymonri 
Pellegr.n. John Saxon. (VM 14). 

MANZONI 

Vra Ma-M - Tel. 366 803 
(Ao: 15.30) 

L'occas onv che aspettavate per tri-,ertirvi: Ouclle 
-frane occasioni, a Colori con fi io Mentre.! 
àre’an a Sandre.ii, A bc-rto So .!., Paolo Villa j-j o 
'VM 18) 

( 16. 18.15. 20 15. 22.30) 

MARCONI 

Via G anmfl • Tel. 680 644 

I ' serbi:'’ . -, o ìe e^so cria I'.- • mo sol • - :' 
'.Ve 1 Ds-.y La gang delia spider rossa. In T li 
1 . 0.0 coi D. / .» N -e:i. D ì M: G.'z i e C. - 
osra F J.i R se:, pe- .. lem gl j 

NAZIONALE 

Va Ciai.itor; . To!. 270 170 

L- _ a ■> 0 '•lisi-' po- 'am n ; o) 

P/osequ r.i-'iro cr o- me .- s on Uno sac’tr.o o 
ariose no.'.Te o g.e-d oso L'a-jO licito corco f 
; ;-.'z o d: .e gei aie e u a ;z eh ic !. -.ras e d 
Fede.- co Feri i . T chi colo II Casanova di Fe¬ 
derico Fellini con Dono'd 5 r-he-'o-d e con i ; u 
u-esT g'os co irp'ess. d a-r ‘’ r icrm!og*afi: rre 
e?p--s su o schz-mo (VM 1S). 

' :5.30. 13 45. 22.1 5) 

NICCOLINI 

Va R-ra-.V! Tel 23 282 
Sc'-no.ndo me cosi : -res'srib le in un g a.lo asso 
'utomette inso' lo. v olento ? dramma!.CO: Il cada 
vere del mio nemico eli H*n-i Ve-neu'l. A cornei 
con Jean-Paul Bcmondo, Bcrna-d Brier, More 
Fre.nct P s cr. (VM 14). 

( 15 39. 1 7.55. 20.1 5. 22.43) 

IL PORTICO 

V : a Carie- io: Mondo - Tei. 675 930 

I Ap - 15.30 ' 

! geo p -.: szo-i nost-o seco - Tutti 

gli uomini del presidente. T - . 1 -, roo. con Rooz:’ 
°::d‘z " D >• a Ho!! nor. Pc- tj-r . 

U -, 22 32 i 

PUCCINI 

p/za Pi.-rin! - T' 1 !. 32 967 Bu- 17 

II maratoneta ‘h- " 13 ' d Job- S: K -» -• »- : z • 

Djsr -. Morir : l L?j-e"c: O . e . Re/ S...C -cr 
M-'t.-e Ke c A -e M 15’. 

''33?. 3 ri 20 .1 3. 22 33) 

STADIO 

» V M Fi n’1 - T»! 59 913 
Profondo rosso. Techn eo o-, (VM 14). 

IR d AG,5' 


UNIVERSALE 

vift Pisana, 77 • Tel. 225.198 

(Ap.: 15) 

Per .1 c,c!o « film richiesti dagli settatori » so.o 
oj.j. un* m,lenente onera che s. d sangue per In i 
IS> j c i :a’ io. I! pruno film pop cf< fantascienza, 
fentjst co r torno dell'attes >s!mo: Il fantasma del 
palcoscenico ri: Br'an De Perini, con Paul Williams 
e Jessice Harpcr. Mosche di Paul W.ll.ems, Co- 
Or,. (VM 14 l. 

L. 600 (R'd AGIS1 
eli 5 : 22.30) 

VITTORIA 

I ra Pagli ni - Tol 430 879 

L'ope. a ri un .j.t i o elle ha comp uto i'hnposs - 
oilc riauto magìuo ri. Ingoiar Beiyman, un film 
straord.nano e allascinanle capace di ai>p*gare 
l.-nt.» eh ema I c noma quanto chi ama la 
nus'za Teclin'cotor.- 
c ! 5 33. 1 ".35. 23.10 27 10) 


ARCOBALENO 

Do ueu 11 vento e il Icone. 

AR r IGI ANELLI 

Via Serragli, UH k - Tel. 225.057 

Domai!.: Ko'jra. 

FLORIDA 

Via Piuma. 109 - Tal. 700 130 

ve'. .1. ce. Ri'-- •' a 

me" .rb ,o nre p.eie eh Me.y Popp.ns n ji e- 
tre euri.rio s etlacoLo d, colori, mus cne e d 
c. zi: j Tutti insieme appassionalamenle. I c.e 
zumo Scope, e!oi con J.ne An.riz.vs, Christo- 
, ber P .. n ner A turi i r.’.j.'zz in ,' 0 ,'er om.lg 


ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 

LO Vm P GiuiiariI 
(Spett. o e 20,30 - 22.30) 

Per,oia.e , PMaceri!, v Una pazza storia 
d'amore coi Gzp..jj Sega. (USA 1973). 
iR ,1 AG 15 1 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

'.5p.!t. o.e 20,301 

Pe. .1 c c.o enee srorv- E la Terre prese 

luoco d Ve’ G.iv,r 

2 • AIE MA UNIONE (Girono) 

(R■poso) 

■ i * i I O IO a Dii ZZO) 

: Spett. eve 20.33) 

La principessa nuda coi Avta (VM 18). 

ARENA LA NAVE 
Via VTaniagtia. 11 
, R po,-) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • IVI. 640 207 
, R. ; -so» 

CINE ARCI S. ANDREA 

. R po ,p i 

? I FÌCOLO L’UNIONE 
' P I Etna > ■ Bus 31 - 32 

. R l’Or 0 ) 

2 ASA DEL POPOLO DI GRASSI N A 

P-1 "a riei’.i I’.unil>h'.rea • IVI. 640 063 
Speri - e 3 * 3 2) 

U i li m .1 ! :. Pjìc : iz: Gli avventurieri del pia¬ 

neta Terra. C’.e : .pi 1 . 1 . li /ii.-., Mac Ve 1 3 
». e .v Pc. ì jf 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

IV! 20 22 593 - Uu a 37 
»Rìuoso) 

S M S. S. QUIRICO 
V a Pt-an.i, 576 - IV!. 701 035 

■ R.po;-.') 

CASA DEL POPOLO DI CASELLI N A 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Te! 20 II 118 

Agost na Bc..i e Gianni Macchia in Ouendo 
l’amore è sensualità. Co or . (VM 18). 

2ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
:> » 'za Tf.tr)' -artlt S»*sto Ftnrentino 
Doman Una romantica donna inglese (USA '75' 
ri Joseph Ljsc/ 

MANZONI (Scandicci) 

Uno sto r.o p-a! coniente ecologia ri. un s ma.» 
t.co bschc-nie conti» luto ria dje donne che sono 
ni •n.racolo rie a natu.a: Oh Scralìna d Albert» 
Ljltuids. Tech.ire - co-i Renato P-zzelfo. Da 
.'ria D' La/.-.--a. Alitici ca I loranto 'VM 13) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
'Borgo Pulii» 

Oie 21. A Ar ata: Le tonct crimiel. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V-a ridila Pargola 12 32 • Te! 2626)») 

O-IG 30» x L'oc'ariani a de, » ,o - n'.-,?.ir- 
Cion cion blu -! P » n C >. R.d.iz.on* rii Te- 

D’ S ». Rzg’p c! D U P . Co ZOJ .»' - ri 

A ino Dm. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

'»' '» (P O’ - "il ■ T'-l 8812 19! 

CENTRO TEATRAIE ARCI 

De 2113 Ti re ita - n.n- r.an rA-', 0. iz a 
**i.tu»- »<■ 1 i o r. le-, i ia . -o,». - a! v j »G Beri. > 
presenta- Lulù d. Frank LVe.lekind Tradurlo ie • 
- .In: zi.» ri Roberto !.. c: Rag a d Lorenrn 
Sa' rf Sr'”- o corTiim: d S-nt»iz.-.i Ca'ì (Abhn 
: ar. : a i » C - 'i*.') > i - n i ■ i . 

TEATRO DELLORIUOLO 
,'ia Hi»m»n 31 Tel 270 555 
Dre 21 13 Lo Compagnia di p-o;a * Cara d. Fi 
ente - Cooperai.va de"'Or.uo o » presenta Le 
due moglie d Ferie-Ino Tozzh Rei j e. G.no 5 is.-. 
TEATRO AMICIZIA 
Via I! Pitto ■ Ta: ?!R 8 ?n 

F'itr' ? • en-rdi e i sabrr" a'te 21.30 Tutte »« 

' mi’n'rhe e te-t ì -ane ore 17 e 21 30 »a coi» 
--■in a ri -eri» da VV-'da Pa-ri l’n» p-ec-nta l» no 
t ù ss.o’ut-- Per piacere non toccatemi II cu 
:ulo. Tre a'fì comic.ss : m : d Lidi» Faller « Sii 
> mo Nelli Rea -a di V Paso 1 ni 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palaivo P r • ! i • T<’1 2i'i5!i5 


in die eccez on.-!. 
■ m--l.iP-iz Jr ’ - 


c *. f ’.-'o 7 5 - e 21.30 ri ’i 
r. poi esz -tr. oni del g-tin'u- 
con- Saloli d £ |*n;vn 
' : *. ’o 'l " I !?.*-} d rii r - - ' 


là - ! - »h 

TEATRO COMUNALE 

~or?o l‘.i!:,i 16 Tel 216 233 

;i .ihnnjt • ip ir a > ri<• c o n ai f » ■» ar, 7a 
Doma s:--a - e 20 O-lco ed Euridice ri C-- 

-,ro .'1 VV .. boi* G.u:<: D re*!r.:e R eczreta M.p 
Dchcs’a. evi e c-.o d, bai.o rie! Ma. 1 o Mi 
. : z r F 0 w ’ 0 i Te. za ra .p-v --e.it az 00 e ). 
TEATRO SMS. RIFREDI 
Via Vutono Fina miele. 303 (RUred;' 
TNTRO nuvos Sine 

Ou: t 0 '.--a. ?r.30 I- C-a .fri. ■* -G-.i-.-a 

•»-’ on- ’ :a » zrr-eita I chiodi non li mastico 
più. 5 et:-e- - J i;t r- -al f ca ri C.’C . a C-’v 

TEATRO S ANDREA A ROVEZ2ANO 

v’ra S Anrir'M a I.’ovrzznno - Tel »à90 1Ió 

Tur 34 

O o ’o sera - - 5 -.- 21.37 pr- la r-.ts?,-.a ! 

■carro in ■ z: a - n f' - - - ' c ‘i -a » nj-.n » la Coope 
0 * . 1 * li F n- -- cn 1 C - rc~.n llina : n : pre 
,-a- Padron son’io d. G -o Rocca Ree a ri 
7 Da M -,0 e 2-;.;i:: 

DANCING 

ìALONE rinascita 

•'•a Ml'V.V! ‘S^sr.- F!.a-»7r’n.m 
D-.-’a ■- 3 . --e* 7' - 3- -ili- - - - 

I Castig'ionlclh. 3 a • j'■ , me. .a ari 
'AN(,ING POGGETTO 
• » \f ■>! B Flu« | R?n 

D c 21 2 7 » B i! p Ir-, con I msledetti toscani. 


Rubrica a 
FIRENZE 


cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
— Via Martelli numero 8 — Telefoni 28 1 171 211 149 


I cinema in Toscana 


i na.ee.. 22 - 


IL SINDACO 



■TT^TTT 


! LA€ST£ r 


• ■■ V3riOV"»W_ 



MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


STUDIO ARREDAMENTO 

S ANTICCI0LI 

Via Chiantigiana, 34 - Tel. 640953 4 43156 - ANTELLA (FI » 

Arredare è 

un modo 
di vivere 


PISA 

ARISTON iPeC.ì pér»:.i-'3) 
ASTRA: Lè r.t*». £-■. 

MIGNON. 1 c —,.cìì (V :S; 
ITALIA: L ' s.-jrt::' ; p A 

■ o ^:-re l V M . 14i 
NUOVO: L fcx.’ss--} p T Crc’:!3 

ODEON: G.c pjs O :a 

DON BOSCO .CEP): I. rj omo de; 

: . ' : v z ? 

ARISTON (San Giul ano Terme): 

Eug l'insetto di luoto 
PERSIO TLACCO (Volterra): r-c 

c . C ar ,;:a 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: L\ 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La cesa rie. p- zzato 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Il g i:;:';,: del 
• a r-at_i (VM 13r 
ODEON: La n:,? ce djr.rit- 
GRAN GUARDIA: S;i!y ;l cj:- 
c.o.o 

GRANDE: Que ia strana ragazza 
che fib:!a n fonda cl v.a!e 
V VM 14) 

COLDONI: La cappe:l3 rr.'ster.esa 
LAZZERI: La ragazza a djc po-.T. 
(V.M 18) 

4 MORI: Hollyr.eod p-rfy 
AURORA: L'alt .itazemcre 

ARLECCHINO: M.a cera mit) r.a 
- Il lidar.zinisnio (VM 14) 


MODERNO: Ita. a a meno armate 
SAN MARCO: t.bb-z da cavallo 
JOLLY. S ,irir Pob : -son 
LE SORGENTI: Un iti. -no in 

A.r .it :a 

SIENA 

ODEON: U r ... lupct.i 
MGDLnr.O; 1. ' J ..i.:a.: J a Jei|* 

TEATRO IMPERO: 53-/ il cuo- 

METROPOLITAN; La nf.e di. dar*. 


LUCCA 


EUROPA: E.j P.tji.g 

ASTRA: O-’ z errai; re,.zza ChO 
.baz i ; zi -..a:; 

l M 1 4 i 

CENTRALE: L'org a dal tzrzp P» eh 
< V M 1 8 : 

ITALIA: 2002 sai end a cd nta 

MIGNON: Ir. ’o ri cera cpn do¬ 
lalo 

MODERNO: I! g.r.ccri! rigo della 

mjrua (VM 18) 

NAZIONALE: 0:d.p„s Orca 
'VI'. 13) 

PANTERA: La r.a.e de. dannati 


GROSSETO 


EUROPA: Cassandra Cross.ng 
EUROPA D’ESSAI: D ersu Uzala 
MARRACINI: La presidentessa 
MODERNO: 5il.esr.-o c Gpnilll 
v.r.c.:or. c v.nli 

ODEON: Ital a a mino armata 
SPLENDOR: Suspiria 
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PAG , io / napoli 

Forse questi i prezzi della carne congelata 


REDAZIONE: Via Cervantes 5$, tal. 321.921 - 322.923 ■ Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 g dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdì 25 febbraio 1977 


Una proposta per affrontare i problemi dell'università 


La bistecca a 3600 lire : DA PlD PARTI SOLLECITATA 
e lo spezzatino a 2000 : UNA CONFERENZA DI ATENEO 

I 

Lo hanno proposto i rappresentanti dei macellai * L’assessore all’Annona incontrerà il ministro Marcora prima della riunione del ! A colloquio con i presidi di Economia e Commercio e di ingegneria che sono tra i firmatari 
CIP che dovrà fissare il prezzo di vendita -1 macellai possono cominciare a chiedere l’autorizzazione per la vendita promiscua , del documento - L'istituto universitario navale è d'accordo - Quali temi da discutere 


I primi tagli a 3.600 lire al chilo; i secondi a 2.000; il 
filetto a 4.500: questi i prezzi ai quali, secondo le proposte 
formulate dai rappresentanti delle due organizzazioni sinda¬ 
cali allo ({Utili aderiste la strai'niwle tnaggmt «*»»/<•» dei marelì.u 
(IT.'NAK.M o la (,'K.MAC). rifarebbe essere venduta la carne 


< Dimoiata in'(iti: stata dalTAIMA dai 


la Conuinit.i 


Per la N.U. 

incontro 
del sindaco 
col prefetto 

Un muto .u dipondt iu. d«-! 
Voff ina d. v.a Bruì do..a 
nettezza urbnla a d-M.steie 
d i'.!':rro.-,po!i.-,ab:;o Miope io o 
.stato rivolto ieri dal.'ammi 
ni.s'ioziono conitin.i'c con 
'ina nota noi a qua c ri iiv 
ve-'t • dio .1 .->m:laco c .! pie 
tot’o ai rono incontra*! od 
b.anno (Itaourao. ov.dentem-n 
to. stillo miMiie da p:onderò 
p *t asntouraio ruiono a!.a 
citta 

I.o .sciopero. apor* uni 
condannato dalla CGIL Enti 
locali o vo.uto dalla CI.SU. 
nono attuato da un 'mutato 
g-uppo di dipnclcnt: ohe ai 
t imita di riparare : ino//, di 
trasporto della NU. i; otti 
numero pe:tinto :.du .- 
oizm «{torno. Uno d«-: motivi 
p: incapali dolio .soiopoo. di 
<o la nota cL-IHammin-.s'-M/.o 
n*\ o ; i ’uvendic i/ione ri-! 
p.ojamouto di un'ora al vi or 
no di straordmar'o non eltct- 
tuato. cui l'as-«v,sorato «« ha 
risposto ne-g.it .vanr-nte noi 
modo più roc :.s<> 

tilt ulto ì venti aw.un’i del 
.sindaco de la- circoo-n/ion. «o 
munti i.. p: ooooup.it i per lo 
.stato li'ii'iiioo dot quaruor.. 
hanno chiesi») un incontro 
con la viunta p»r s’udiuo le 
iniziative al ime di attualo 
il decentramento do! servi¬ 
zio di N U. 


IL PARTITO 


Ovvi, allo 17.30. in federa- 
7.010. riunione del comitato [ 
cittadino, ocn Denise. Nella ! 
sezione Coili .Amatei, alle ! 
10.30 attivo sulla saluta. J 
con Roridi. Nella sez.une di , 
S Antimo, alle 19. comitato j 
direttivo. A Casa va toro, alle i 
Ut. comitato direttivi) erti 
Domata 1 

CONGRESSI 

Alle 17.30. in federa/a no. 
emi'ivsso della cellula del 
Polielnico II. oc«i M.ir/unn 
e tmbnaoo. NoIIii sezione Av- , 
voeata. alle 19. assemblea , 
p.eer*i»ressu.ile. ccu Olive* 
ta Nella se/uene 4 Giornate, 
alle 18. ccngresso cui Fer¬ 
iamolo. A Cìiu‘»liano alle 18. 
eotuirosso ocn Vanda Mona ! 
co AH'Aentaha. alle Ut. eoi j 
vresso eoi Tamburoni). In , 
federazione, alle 17. couire-. 
so {iella cellula r.eerzatcri j 
<««i D'Arunto e Ceri 
CONGRESSO DI ZONA 

Domani alle 17.30 nella se 1 
zì. ne • Ma/ze!!;t » e dome- I 
luca siile 9.30 a Villa Tm «r» « 
si svolgerà il congresso della 1 
zona Stella-Si. Carlo Arena. ! 
CENTRO t 

DIFFUSIONE 
STAMPA 

I” in vendita p-esso il ! 
CDSD ivi.» Cervantes. 55 > ! 
un opuscolo roveicnte le ■ 
conciUs ;ohi tli E. Berlinvuor 1 
n ' cmvesKTO dovi: «ite':.et 
tua li d; Roma e a'.Ha s-emb’.e.» j 
ilevli operai comunisti d. 

MPano ! 

I.o sivio.it poss ilo prono 
t.rc presso il CDSD Io conio 
d’-ir.ilmanaoii» de! PCI 1!'7T j 

I secretar; delle sezioii ' 
della citta e della provine.!, i 
se n«n io hanno anco: i fa’*->. ' 
possono rltira’e materia’e i 
su: enmpreiisor: presso la 
oomm.ssioie on*: l -cal; de 1 1 
federaz.ioie. 


europea, che liatino una pio 
I du/.ione sii|M-nore ai loto tal) 
hi'Ogn.) interno, e messa a 
, disp isiz.ione del ('«limino di 
! Napoli. Si tratti! di bui qua 
: rantanula (|iimta!i di carne. 

non tutta pero di prounien 
! zìi dai paesi (iali‘a' , t';i colini 
I iiilar.a Ne> depositi ir.voi. 

I fi-ri della Curriidetli si am 
| massa anche (arile coni'eia'.i 

• d' p:«iduzione locale e ì! i in 
trattiimento d c muli lamento 

i è avvenuto n Ho ste-so -tu 
j b.'i.nx :ito Corradetti solo» la 
i igil.ni/.i del dio ttor • de. 

' iii.il elio ( oiinma'e. «Ir (1 oi 
' dami II prezzo «I. vendita d. 

' questo tipo «I. carne dovrà 
(‘s- re lissato d;i! tornila!*) 

! mtermiiiistei :a!e prezzi «Ih- si 
I numi a ne. pross'im v. *riii 

• I.'.lsses'Oie a.l Villana il 
(oimiavno so. i.ilista Lumi I.o 

1 (-oratolo, s, ri- -lie'-.i ;« Rama 
I pi ima della riumon.- «le. (■> 

| liutaio j).-r espone tl mui-'lio 
, dc-H’Av -leoltura Mari ori ì 
! iinnv. iiu- .-olio ali i base -lel- 
i la proposta fot mirata dai ma 
! celiai rivuardo ai p:e/zo d. 

1 veudta: «la m lato ài c-o-idi- 
znuit- di'.isttosa di-li'e, «i’ioiiim 
! della citta d N.if->.i e dal 
l'aitio i'e-: 2 ‘uza <1: ni.tn'en*- , 
. le mi prezzi basso quale .il i 
| c c-ntivo alla veli lila di mie 
I sto t.jM (I. carile. I li mezzo ! 

pili alto tenuto conto i ho 
i vi sono tifile zoili dolo c : i 

I 

1 tu in cui la calile fresca, n.*' 
i pniiii tavli. viene Verni n.i a | 
i poco più d. qtiatiroini!a lire i 
; al « ini») — potrebbe im|h dire - 
1 la tinse .ta deH opera/itzie eiu* 

I dovrà .servire ambe a siipe ! 

• ra-.v tutti tpiei premuri,za eie- I 

! sono .sorti nei confronti d. 1 

♦ 

! questo tipo di carne 

Nel (oi's., deH'irtima r.u I 
I mone che si e .svolta tra i 1 
! i appreseli*..uni (le. maceìhii 1 
! 1 1)i (ìenn.iro per la CK.MAC e 
i Cito |ier l'CNAK.M» e l'.iss.-s i 
; Mire all'Annona. . pumi han } 
j no anche sollevato la qùe , 

■ .stèrne relativa all'auto! zza ■ 

1 /.ione per la vendiLi d-'lla 1 

carne eonvelato ile- vigenti ! 
leggi, intatti, pro'ln-uon > la j 
vendila nello st«s-o t-sereiz o ' 

- commerciale di carne fresca ] 

1 e di carile- colimbi!;»). L'.is- i 
1 st-ssor,- all'Annona il.» «lato I 
as.sieuraziom |»-c.-,-e. chip») «■' ! 

.s«-|-si consultato con il siiui-i 
co compagno Maurizio Yuicii 

• zi. sul rapido o*.te*omcnto del ! 
ì Hautori/za/ione. Sui da ovg.. | 
i qimidì. i macetìai pis-iino • 
j inoltrar* av . uff.» ì « o-iijk- j 
i tenti la richiesta di autori/ ! 
j /.i/nme iht la venti.tu proni; i 
i scila: di c-.irnc fresca e d. , 

1 caule eonveliita Del resto ia 

I rapài tà nella (onccssioiu- eli 
1 questa autor://.i/ one è con 
i di/'on.- iiecess.ir-a per dure 
1 siib.to lamio alla e.iriip.ivna , 

( di venciit-.i e [)•.•:* la l>u«.»».i 
I riti'i ita di-’.ia stessa. K' solo. . 

] infatti, -e questa vimlta ,:v 
\ verrà attiaveiso la tra.Ivo 

■ naie rete di rii'tfbu/*>m* , he 

l s,i*.i possibile non som m.-ì ( 

. tele la tara- « •* ««gelata n ; 

• verni ìa siiH'mtero ter.*: o 


Si attende la decisione del Comitato provinciale prezzi 

LA COMPAGNIA DEL GAS VUOLE 
UN ALTRO AUMENTO DI TARIFFE 

Documento di dissenso espresso da CGIL, CISL e UIL - I rilievi che il sindacalo sottopone all'attenzione 
del CIP - Iniziative presso il Comune e le forze politiche per l'applicazione della convenzione Co.Na.Gas 


Ut (omp.ijn.a n.tpile! *.tu «a», clic 
d.si .bui.soe v.ts d. zelo ne’la p.o- 
-.. n .a d. N'apol. .n :«*gim> d: com-Os 
s.-.ih amm..i.stiat.va. ila la**.o ìirine 
sta d aumento de .e T tulle a'. Co 
m.:.»’<« p: in .ne.uh* pie//. 

Noti patendo (-iiT.tr. no. mei.ti ile. 
me’odo ;.'c : !.< dt-'erm • u/k ne ri ■ ì<- 

tarlile do' z.n, approvato da! CIP ne. 
Ha gesto 197.) p". questa nuov « neh.* sta 
di .tumulto da parte do!.a CO.NA.GAS 
le orv.t.i,/za/..on. s nd.iea.. s«>*Tipon 
U«)nu a. a ..III ss.i'ir d. co. devo "a 
«e'are v. u’ere--. d*. e:*'.id ni . m- 
ju-.-n'. :..a*v . noi. con* co:.. .'. cu: 

nrro.to non va de*.tatto da"-- tal.Ile. 
scio proporr.c«ì.«t. a! costo dei conti 
tot: e:l ai s io poi indo d ammorta 
nu ito uni con*.coro d. 19 l.amm 1 
eos’a L 34.0401, ìe quote* cl scrv.z.o, 
.1 cui introito viene detrai*» (li. 1 1* 
cavi glcbih. .-apprese it.ni-- n etfet*. 
un m.n.mo d. consumo garantito e 
pena'izzano gì. utent. a p:u bassi» con 
siimi), !t .stiuttuia *ariffa..i già p.a 
reala e riproposta da’.! t CO NA GAS 
rito tiene aflatto cento d. tasto di con 
stilili soc a!. 

Ecco .ni prospetto de: no., e (lei.e 
quoti* t.--e praticate da’.!.» CO NA (i.\S 
t- ci('!!a strucura '..tuffarla :ìpropas* » 
li! tutto escluso Ivar nolo co*untore 
49 L mese pe; ovn: fiamma d. capa 


cita de' contatore, quota d. servizio 
59 I,. mese pe: ovili fiamma di tapa 

e. ta de! ccntatore I! che v.gnif.ca. per 
: cui-um. domestio.. un importo f.ssn 
nu«is.!e ciie v<tr.a dalie 909 al’.e 1890 
l.re Quota eon-ttmo A> Us- domestici 
csc-Zso . .s« ,i.:t i.ih-ii; o aoifc.mo 

f. no a 123 iin-tr. «ut» pe. anno 191.7311 
I. me. olile 422 me anno 9-..800 I, me. 
Bi Us domestici compreso :. scalda 
multo autonomo — «nidi*, pai .ibb.cn 
t:i fino a !29«i m< a.m') 75 L me. 
olT.* 1 2(i‘l me alili Ili 1. me. Ci - 
sia'danien’o ot-ntra.e •'.<> I. mi. Di 
min da pan- 3«> I, me 

Le e.Le si commi nuiin da ma 
a’c me eonside.az.uii li.sogna pili ta: 
!«• 1> ta'e stilitiu a tariffaria .«ìduc.* 

’a (o-npavn.a nai)e'*-ìana vas a per-e- 
vu.r*- u>ia pol.tie.i d. sv.lupp'i .nteiisi 
vo del st-rviz o noen’ivando la grind*- 
utenza ,i!H ntcDio dei (tntro urbano 
co! risii.tato eiu* -u 89 uimu-ii dei!.» 
prov.ne.a d. Napol so'o 8. compreso i. 
lapi.iuogo. iis'.ifrutscuio d: questo ,s*-r 
vizio d: u*aita putii)!.ea: mo'tre sii 
2.8(i9C()il ali talli dtstr.buì!: m e..za 
799 linai Lunigl.e !a CO.NAGAS all 
invita so.tanto 249 980 utenze icnmpre 
.so *iatur.i!mente a bervii.. lo-n.. un: 
tà . tri. g. ana... .. -eald.i men*i ce.i 
trai.. ee<- i. 2> .! (on.sumo med.o me*» 
s.!e di vas pe: uso dumest.ro d. ;:»ii 


famiglia med.a t* d. e.rea 30 cm. una 
quantità ctie viene a costare aU'uteu 
te piu de; eoi i : spomicili. Kvvh ci: enei* 
g.a eie*.!l'.ea. poicbc '.a struttura tari! 
Leu.» deH'ENEL )irevede .a fase.a d: 
ci.lsiimo soe.a’.e «150 Kvvh incus.'.,i 
tu. s. .ippl.ca a *ar ila d. '9.39 !:r. 
K'> !i 

lutine vale la puu so'lo .naie eiu-. 
pe: it* :a .Ite -ptvi.t.. «ad e- r.sea. 
dami «ito o«-*i':a!ei. H me'odo prevede* 
una tarlila ni ogni i.m imi miei.me 
i «-visto de la mr*. a ii- ma mivvma 
•a de! 19il • nel « a-o (I*- .a CON.Ui.4K 
os-o non può esser» nt*'r o-e i 1, 4 l »,38 
q-.imd. !« 8C> re -i --s'e s* *i « m i<iu 

'• za sto <(‘i .1 incedo s*.» .se e.l a s-r.i'i 
la'gg.o de!!»- Lisce d. t (insinui se al. S. 
rileva a!t.»-'i e.ue la < «imponi»ite . (|.i«> 
"a personali- -. piev-.s*.,» da. metodi), 

non co.nenie coti vi: oner. denuiu .al 

H sj) *:.i a tpie-* la:*, .a lt*dt*!.«Z!o 

tu- pre.vme.a'.e CGIL. CISL. UIL. ne! 
mentre . .cu.ama l'a’ten / «me d- Ce 
innato p: ovine:.l'e prezz. ad atipie 
tornine m man.eri sp«*.-il.ea . :.liev. 
che a. ..guardo '«•!•> stati Liti., t** 
nemici unito della !o:«> .mpor*a«Tz.i tic 
l'amb'o de'!a si ru’tura ta-.flana. s. 
i.strva (i. ave.aie una -eue d: in z.a 
tiv:- p.v-so '.*amm iiistiaz.. in*- eonnni.i 
le e le forze poi.t.che j)e. una p.u ade 
: en’'.- ajiphoaz.iin»- della lanvon/.mi- 


Necessario un radicale rinnovamento dell'azienda 

ATAN: aumentano gli utenti 
ma diminuiscono gli autobus 

I viaggiatori erano aumentali dei 30% ancora prima dell’ultimo rincaro della benzina * « Resistenza passiva » alla 
politica di favore per il mezzo pubblico - li rappresentante del PSI ribadisce la necessità di rinnovare il CdA 


ili han*» m*i *iiuìu* .iw.jiv u ) 

o: i «>IK IVtt» Miilr \ t l Mi 

aiti-'* i* t *u m »• » ».!s , t 

mai t llai r r m:aiM 


Consìglio comunale: 
lunedi seduta 
conclusiva e 
voto sul bilancio 

E' piv.-t'su.to .*•■.. .mi'.m: 
d»-n.1iì.'i a tarda or,». .1 dib.» - 
t::o .s-.i. li. anno, con làute' 
ve tuo di conMg.ien eomim.i . 
d» e d: desila La j**.\iut.» fi 
r.a'e -su' hi.ar.eio è .slata «or. 
v,-.-uta t>er lunedi, g.onv.i m 
ea: .si avranno gl. u.tim. :n 
terven:.. a replica d -1 *o:r. 
t\»-j:*.o Seipni. .ism.t.-oic a. 
R:'an..o. e il \o‘o 


i andine qa.mti p-mi.i a 
' organ.zz.i/.o’ie deli i » 

■ <l»-i fre*i !.. • te « ai».. ita 
, m "-«in.- d a'tr»- « ano. 

i ({nello -u ::»• o »*v.',t-. «in 

i >t* ni»*! » .i 

| Quandi) iiotratir.*) .iv,-r-. 
. / »> • v»-n;i:t«* m»> ’ ó 

■ a-:, ii: a eie» i- i. (’ «• me n- 


i Ki domanda d: mezzi pub 
1 bhoi è aumcvit.it.» a Napol. 
' de! 30',. quando la benz.na 
! costava ancora 400 In*»* al i. 

- irò. tin’az.i-.oda pubbl.oa e.u 
J ci.rive viti dotai, d. un min. 

' ino di lungimiranza avrebbe 
' dovuto cogliere l'or-ea >.o»v. 
! tare làmpo.ss.b..e. niobii.tare 
! tu:te le risorse umane e ma 
i tonai., solleeitai*-* s»»ver.im**n 
te «itut'e - le forze politiche. 
p.*r rispondere a quesia do 
manda .n modo ef! le.i-.-e Lo 
• spettacolo cui a ss..stiamo ,<i 
voce tiegii ultim. mesi o de: 

. p.u ir.-ti d»-e»ie. oent.n.i .t 
i di persrn» allo fernia*e. ,n 
attesa per ore. .->pee:aimen? • 

. nel pi*in»*r.gg;o e .ul.i se- i. 
autobu- .- ivr.t-rra::eh, e r.i 
r.-.sim.. Ij.» pr»iva di fidilo..» 
eoe la e.*tad:n.t*ì/a aveva v.i 

- luto sp,in;.i«it*an)‘.«ite dare a. 

« sorv z.o puiibl.eo -, er.» v:s*.i 
! ne! (-onere*o traff.*.• .iT-.i 

inni).' -:..<) pr.vafo era d.m. 

! muto v s,b:lnK*i:e .-. <-.•«■ >■ 

' l.iva mol'o m-vl., 1 . . *enn). (i. 
i)e:.-o::»<)z.i e .*u i". « >.i 
lerni ivano con cifre con rei» 
que-’e .« inp t-ss.nn. >■ 

E".» a irne sulla ti.i-e d 

q;ii*s* i di* - pis-g.vo e!-..- 
s*a*. i ’i. ..imi*» ;:»t.i nuova 
po .*:. a de I uff.. •>. dee.-a 
, n:-*'*e •I iv > v dei mezzo 
p ioli' • » a'.a quale HATAN 


-za pub ì sia az.eida e mi'.i.t:a d * ■ * 
Napol. j pesanti eredità della po..' -. . 

o'gnz.n.i clientelare rieinoeri.si i.«n. 
v al i. ! elle pc* decc«ioi ha relega: • 
.«•a e. ii • .1 serv.zio pubi)..co nel ruolo 
1 min. I (l. riserva ci: caco:.», e HATAN 
ivrebb.- i .<i un'a/iend » dove - come 
•a •,.(■•»». i le TPN -• si potevano s.,te 
b:i.*.a:v mare gl. amie, d'ipo mn. 

■ e ma j campagna elettorale. Il fui: 
•ramni j z.(-lamento de' -ervi/io pub 
♦litiche. ' b..» «) »-".i u*ì latto « accesso 1 
sia do ' r:«> . ^ezondar.o. .-*.-p***,) al 
are Lo ! ilio..) prillo.palo o'.-.onto'a 
uno .<i 1 re appunto r:-erv.»’<> .» 
i e de: ! quOsi,* come a *antr ai*:*» 
nt.na.a [ aziende pubb.:e!ie per a*:»i. 
a*e. .n de! .e.sto abb.amo dov.r-i 
ìjiu tiT * | :vc perdonaci!. <*znn»* . **\ 

a se- i. 1 s mi h o M..a*ies: d:eh:.»ra.e 
e r.t ' < ne mrzz. pubbl.e. e p-.va*: « 
fidue.a : dovevano stare sii a-» p.ano 1 
e va v.i : d. c; parila - sii.le strade c.* 
dare a. tati.ne. e che », i.nm.i; s. do 
a v:s*a vevano pr-vHa-g a.» .»i qual 
a a l*o '.a!Il*>d«» . p: ..n. 
i d.m. K. o .a < tiad.z , ne da 

-oezzare ne.Ha n'o.*»> rie! *i 
-imi. d. ! z.t-nda. rinnovando .. <-»•*.-. 

« i.i , »..o d; ain.Jigi.s*ra/.on*- d> , 
su ri-:»- vo deve cessare - cosi («mie 1 
».. ole**') . ila. 1 . 1 *i .-l*V,*.*.'i , 

j-e d -s.i. u.ano politica .n due «ir , 
en.- • iMs.ni: e.et*...» ;i »* 
nuova . valenza (IenueTisttana. Qae 
dee.-a j sta e "op»v.r>ie de: pa:».t: 1 
mezzi) ’ riie compongono la nuova 
HATAN 1 ma gg.ora ma a’» Comune «te • 
’.ra d: « stunon ala nello dteh.uzaz n*v. 


v.le»; una m.gi.c*:» ergali./..' t 
/ione aziendale oltre one mi i 
piu efficace resa del servizio 
no; reo fremi de’.Hmen/a. V, 
un dibattito questo ocn 
elude il compagno Pace - 
aperto da tempo da! P-SI e 
s ii qua'e è baie s. itilervc»: 
»a entrando ne! mento e n 
pulì!) luogo provvedendo e 
mai ch-eclnido so’tanto :'. r.u 
novo del ci*ìs.g'.:o di animai, 
si a '.one > 

L'e.vni* n*o scandali»* leo. 
ritmane..no dali assemb'.ea d«*. 
'.a voratori tl: p.azza Cario 
III -- 1 imi.ardo Hanno per 
auto ed au*:-t: d. d.rez one — 


andrebbe r.dmu-n-mna* i. s* 
«-ondo ì'cs.k «i< nte socialista 
« »'.: alitisi, sdio sol'.mto o* 
to e ’.e auto dispomb:!: e ve.- 
ehm -iuo set*e. sterile se co 
s*,tiio - come s: pretende - 
.in ni:..ardo. « V da fare qual 
che nf!-.*-s:cn« amara s-.i u 
v«*.i. ’vinbuiiv" d: stampo 
corpo.’ativo che i.gqard.ci / 
u*i po* tutti, compreso coio 
io che si !.iim‘ii*.,i«)«) - Ma «. 
-.no .tvieh*- * 14 m.Larri. d. 
str.totd.na: io. distribuito an 
eia- .n setto.*. del!'az:endi 
dove per -gfnera'.e amaro :. 
eoiioscunt.ito, .: persola e «» 
a.1(1.! .*!Ui.i -«itioti!.'.izz i*o 


Un dibatti: ) sii oe.upa/iu 
ne. titoline e « o.U h azione 
tieH i-stuiito umveisilano na 
*. a.e n**l'a lotta gelici.de del 
l'università. «- st.i'o indetto 

d. iM'a.ssemb'ea generale del 
natale thè na diviso «li oc 
tuj.tr** it u*«i Q te.-to dib.i' 
t:to dovrà pu-*-*-det«* la nu 
.none del Sonalo an addine > 
sii.la monna de ì'a'eneo e to 
siiluiia ìa baso pei una pili 
ampia disi iis-iiuu- ni seno a! 
.a confeieu'a ili ateiu-o !a cui 
organizzazione e siala soHe 
ei’.r.i oropi io ni (pn.sii -giom.. 

« IH «.gji pili «he mai ne 
«issano i.spmde'.e m m « 
nera po-iU*.a ai ;)r«)bl«-mi po 
,-t: dalla «rs d» H'iimv* ìspa 
a-, .lamio u.ni riflessione sii! 

s. io iu«.)'«) die spinga nella di 
u-uo.u della ntorma - E' 
«oli questa mo'iva/ione «he 
.-ette <«itisiglien di .immin. 
st : azione d< ..'università. !'.n 
tero cvuiMglio d'ainmmisti.» 
/ione del.oliera e quaUto 

р. cs.d, d f.K «>l*.a «G«»!.i.-sO. d. 
Lettere e I-à'o'iil .a Lue.nel 
n. ili Economi.» e Comm»r 

с. o M issimi! a. di Ingegni* 
i a «• Venditi., di Ar« hi’et 
:ii!.!« hanno ..pprova.to - - ! (’ 
>rtu :ie Ila g.a im« .a'o — 
i! doi-uniciU ) in « n veniva 
appunto lanciata ìa pioposta 
di una ionti-ieiiz .1 d'ateneo 

Conci ctonie»!»*, dunqiu*. la 
proposta «■ stala da pili parti 
..UK'iata. tua spella a tutti 
i eousi-gli di l.u-olta r.t co 
•g..i-i Li e ,-o.lt citare i! Senato 
a« e.ideiiueo p«-u he inda a la 
colitele ì/a a! dui nresl > E 
un ne: abbastanza .ungo e 
complicato elle in passato !i*i 
.-co/.tg». «*a me.:.. Ogg.. poro, 
di Inulte ali» he al -gravi pio 
lilemi emei.si :n questi ultimi 
gai-, il, .a « oidcren/a d'at -neo 
diventa unàneasione uopo: 
l.m'e da noi p“i-Lro E-e-u 
pi «--infoitanti stilla utilità (li 
queste iniziative, di-1 r*.s'o. (i 
vengono da molto vicino Si .'* 
*la poco eone.usa la sessione 
ri'ancrtiir.i delta conferenza di 
ateneo de’.l'itntvers'.ta degl, 
mudi di Sa ermi. I-H stata una 

e. sp»! lenza m*ero.~.sani«* per 
're giorni, .ài. destino d-lla 
università. .-,u! sua : apporto 
con il territorio hanno discus¬ 
so studenti, docenti, non do 
centi, rappresentanti dei pai 

t. ti d«unoeratiei e delle or-ga 
mzz.i/Toni .sind.u ili. Ora mi: 
temi emersi dalla conterei)/.i. 
sono a lavo- i aldini gruppi 
di studio 

Ma to:n.am.» al a proposta 
.am ..ila a Nane,.. Su « «> t 
dovrà puntare la conferenza 
d'att-n *(»■' G.. imo la demi» 
da a due dei presici: « he han¬ 
no .-(it* „-ditto il docuni'mto 
«1 pro!e-so«*i Gallas-o «* Ven¬ 
duti se :o impegna'ì Inori Na 
poli ed e -tato impossibile 
i.-.’iivislarli». Per il preside 
del!,i I.unita di Economia e 
Commercio Lucate.li. : prò 
ti'a-mi .--ini» a-meno due quel- 
■o delle se'li «e quindi ani he 
di-li assistenza agli studenti» e 
iiue Io di un nuovo rapporto 
i-!ii.i/-onal« ««mia Regione e 
:! Comuni- I-mora — di e - 
:1 rappor’o "a vmversità «-d 
enti loca i «■ stato d»-luden*e 
Ino’tre. tx*r quel che riguar 
da Has.sistenza — continua — 
'a c*5 tfeien/.i d'a’eneo oo 
!rebl>i> i*ss«*:e l'oce.isione h-io 
na per affrontate questa que 
,-tione m un «mi'i-'Ki piu ge 
nera e 

P«-r il projes-or Ma.—umile» 


I componenti di una banda di Afragola 

Sparavano contro i negozi 
e poi li taglieggiavano 


an. «>: a <u\ i- ». 
« ut- n.s «gn. -n 
gì.««r *..:\> <i. 
i)r«).l«ii: • Co; 


»i.«>r *..:\i <i. «••:):•.•/.«».** *te. 
pro.il»'.:> Cornano.:«* a',. 1 ’, 
ditte na:>i!.-:-i:> ■«»*«• e a -.« 
nei setn>r«* - -.-no -g a «!. ■ i a 
rate «i -;><»-:.* ai « •> ;f*•/.«» - i 
me ita «il qui-'* i t:.i i «I « a**:*«- 
Se tatto -« «rri-r.i 1 -c:«» « *:•«) 
-«i: _*.*:.» m«* ««-la. -• 

1H- a/'.<r la* e ana «i.«*a ' za 

ii J‘> «■ >1 39 m.i'Ai or.>"••)>..* 


na:>i..-:-i:> 


-«i: a in«» ««-la. 


:«ss*«»nz.» passiva- r«*n*.o.» i 
(I .i.rntitH -••m;)r<* fernr n • 
deli »s * . ! j «■ »-*a•• «i m - 

*i iz «'-*.-* .ie. me/*: <■..*•».»•»■. 
n«.:t -s*.in*-* "Ha z:v.» r.u.e.t- 
n: i Ogg : lav«v.a'r» . 

ATAN *•)■::«■ ili d m«i-t ' »*-• 


« • n HI 


, ma -- 
-.)•■ n 
* ‘ I. > 


pr«'g.amnu::t-hf del s.*idac.i>. 
«*d e !a richiesi.», f.ur» g a * 
•'.domati, de' !.» g.jg.io « 
da. zapprt -entan:. de. PCI. « 
D ego De! R a. e Je PSI. I 
K-iz i Pace. it-*'. eon-*.g..r> ri. 
a:ii::i *',:-*ra/.fiie ri**.HATAN - 

■ i p/.lfi-'-OZe P.l.e. l'K «*.'*. 
un.ve,-s;:.»r.u d. -«a*'.'-* a- 
,e fz'.anze p:e--o .**-* •.;*«> 
•.inivezs.:ar:o nav.i.*.- La v«• 
!u:o r.zo'dare ci.« a .'.in* 
sta emersa da-Has-em ■> «.* i *. 
d.peni* V; ATAN ci :»,.".« 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg: venerdì 25 f«-bb-.« «> 

1977 Onomastico C!.i*ad. »r.«i 
t domani P«»rf:r.«»i. 

SOSTITUZIONE SUPPLENTI 
SCUOLE SECONDARIE 

I! prowed.tore *»g.. stari, 
d. Napoli conmn.ca c.n*. p :* 
evitare interpretaz.on. d:vi-r 
se delle norme, emanate c.»n 
..*. c .u «ilare n 69 rie! 17 feb 
bra.o 77 s. p:*v.-a cne ..- 
eenz’.amen’o de. do*'en*t s’.ip- 
p'.ent: .n servi/.o d«n:a «o.n 
« .dorè con !a data d; assun 
/.«ine do: nuovi docenti av-en 
t: diritto a copr.rc .1 posto 
tenuto da: dermi. l.eenz.a 
li.lt. Pertanto la data d: 
cene.amento d«ivia r.tenersi 
e*-**r:spond?n:e a que...» re .» 
t:va .»IH.»vvenula assunzione 
effettuata sucees-.vamente al 
le dovute convoca/.on.. 

LUTTI 

S: è spenta '.a comp.»gna 
Alma D'Awnizo. vedova de', 
compagno Pasquale ILvrcoe. 
e\ ccnsigìiere comunale d: 
Napoli, membro del romita 
to federale 

Ai f'*g! 1 le conio»!!.an/» 


*1«*. g-.-.opo «.n-.. ire PC I. 
d: . .« If.ie .,1 ’. \ <! .« : • fa 

*:. d !" l'*:z.» i. ri**..a -e 
’ . '.«■ d Pi-e .« 

S «• spento A«'.*,sn..- K,«:v 
• 1 «>. puri-e »•«*. «■•mp«-*-.i 

Fra '..« -co. .r.: *i.t»r«» rie. ci .et 
*.v*> ài'".-, '-'.“«'iie Ci • i::i'.-. d. 
S V te E.vo em A . :. eri 
a. tra:-.-.'... le «. .'..ine., -*i/*. 


I FARMACIE NOTTURNE 
! Zona S Ferdinando: M ’. 

: eh.«irre v Bruognolo via F{«> 

' m.» 34S: Monlecalvario: Alma 
| S.».us. p rea Dante 71. Chiaia: 

' I-mge’.iiitt.. v.a Carri.tee. 21 
i Cn-tuno. Rtv.er.» D C-i.a a 

■ 77. Naz.ama.e. v.a Merge..ma 

■ 148. G..on:i.(. v a T«»s-o I.f». 

; Avvocata-Museo: Crea zzo a. 
ì v :.t Ma-oo 4.i. Mercato-Pendi- 
1 no: Fa so! mi. v:a Duomo !\.i7. 
1 Bianco. Pzza Garibaldi 11. 
! S. Lorenzo-Vicaria.- Matte..», 
via S. Gtov. a Caroonara 83. 
I Marcita, sta/. Centrale C. 
j Luce. 5 Beneduce. via S. Pao 
I lo 20. Stella S.C. Arena: D. 
. Maggio. v;a Fo:;a 201, D. Co 


s*.»n'«». *. a Materde. 72. Ara 
na. •.>:-,) Gar:b.ild. 213. Crt'. 
li Aminei: Me.rid «'«m:. Co. 
A.: : 2= -, Vernerò Arenella. 

M i«- n . v \l P.-ca e. 

I- *-.. ■>. p ■ .. L.-one.rdii 2*:. 
A- -*on. v .« I. ('. dan-i 145. 
V*>n.* - >. \ « M-* 1 :an. <3 

K.i-'O. -...*. S nti-.’.e M ir*.n. So. 
Fuongrotta U.-* , p zza 

M i'i-'An** ". «• C.l'orma 21. 
Soccavo: I>« \ i Epe 

re*- > ts; Miano-Secondigha- 
no: G:i dm «*)r'<-i S. i-or,.! 
■e. .-no 174. Bagnoli: D- !.;«.« 
v a L S. a 63. Ponticelli 
DOdd.o. ..a B Lonzo 52. 
Poggioreale: De F.l.pno v .« 
U. Poeg.o.-.«a- 21. Posdlipo- 
Ktrir«-*t v .« P«i-....po .84 Pia¬ 
nura: Ie.ii.t ta. ..a Duca 
D Aos-.t *, L Chiaiano. Maria- 
nella. Piscinola: Patente v.a 
S Mara a Cacto 1.4 

NUMERI UTILI 

In ca=c di aia.atv.e mf-g: 
t:ve ambi.a.nea gratuita de! 
Comune di Napoli te.efor.an* 
do al 44.11.44. orarlo 3-20 ài 
festiva e prefestiva chiamare 
ogni sr.orno; per la guardia 
medica comunale notturna 
31.5032. 


.o III — :..'.notare -1 
.o d’.»n>m.n.•»:.../, >:ir 
1 «:.» ribad.t.» di . i. -* 
nel dibaf.’i . < 

\« o. p-rriu'.,*:-• •*.: 

« -v-s-ie PH! Af\N 


: iv* va * re vare /.«■) .: i • 

- . anche 'ie! .- »—* 

:. quel a che «'.') t* ”... i . 
•-n.-'e .« :r..».'ro.f i .« 

.f.a Ima. nercìie « me 
p*te--e -tra.I; ..*:< 

t-s «1. ".*'.*i.iva:r.* ..* i. . a 
io-tata da a. -*. « •*• 
n.'*. *i*.- con-.g ,i «** 

ma d.tf '..e a per-* r :..*-. 
e re- -'(•t»*' i. *. * «■ : 
ini.*.<'he .n a- '.-iV: e 


E' sta*o .«r:v-ta*«i er: nt.it 
itila, d.i. calabm.fl. d At.a 
•gn.,i .su mandate d. **a?ft:.« 
aeiia Procura {le'.:;» Reputi 
bhea d: Nap.*Lu.g. D Am 
brosio. tl tagltt-'gg.atore de. 
nego/ant, d. *.:.i Papa III 
at* Afra/ola II sistema Usi 
to da! D'Ambrosio -e da - . 

«•oir.p..e: — non .iimc.'.i d« i. 
i.f.cat. — era mr..o s, ;rp.. 
e. d. notte e.~plodeco. 
:». di p..sto!a con* «' m -a a 
« ,n* -i j.e « :; u-e d* g. « -«*.*( . 
/. e ci. mattina I. i g. D Am 


Per 14 dc*l racket 
delle squillo 
revocata la libertà 
provvisoria 

3 -Ijgg g ..CiMg «■ 

« gjif Z5- . 1 g - -- ■ *•*: 


bros.o «per ca-«i,> passava 
• :.« que. e n.t.* -• -. .m« c(- 

-ava agl. <at***n:.«* »• Sfru* 
t«ilido la paura de ;o'a. 
de: nego/. .'«*sto:-«« «■ p. .«nu * 
tev.» .1 .stio :ntrrc'-.i:in*r.’(i e 
LnsK.rlj d c«-n: i” «: • j 
« attentato;-. * stali. ...« m r.« 
none niens.'.e 

N *tur«».mente q.:.« • :.« * o:i. 
•;:«:( ante com.n- «• .« -o-.n* 


■.•-.iiv.it er. . qua n 
m.s i g n. eh*- :i iii-iiì 

• ).i;:t'*.> a . 

:* . I> A.* b <)-.«- 1 «a: 

d. Alr.g.-a > 

. • •'* : (-.«*«) :: i.t* ■ r«> d« 


:i iitno .) irta 

.. . a i . « s* 

I «.«:.»I> ila 


uno e nodo « entrale quei. > 
d*'!!.« indicazione di nuovi 
sb.'K'ehj <y t upa/ion ih E' sii 
;)<*i*a:ido questo ost «colo — di 
«e — « ne -si potranno ri-olv«• 
:e anche . pioo.e-tn «le. <! 
r:it*« .« io lidio, «i: n.i trai 
va dui.»! ".«a. di ni ra puoi lo 
(i:v«-.-.-o Ini .m:ver.-:la «* tei 
mono 

Sia )■ protessi)*. Mi'-imri 1 *» 

. :' •):<){(• --). I,u- .*r« ! ., « <> 

m ni(|i;e « (incordano sa. ta**o 
« ••** hi < «,l)!er« )/-i d at*-.leo 
«iov.a * -nrnr*-*:-i (*jn«:«-ta 
:n«T.'«- --i!.a (tue-* o te della 
:::«'r:n.‘ ..« « «’* i.-.z.oi:- •• 

ora DUI « -a dia-, irgeil'e «G'i 
i *tti.i avv‘*n:n»' ’i*: *-n«* ii.ut 
.•,.« cari'** - : zzato n . .* - (le 
mi ,«■•■:)•■. .t ■ !ì.ttl. *L •• .) 
i) !•*-*«» uropesito . (ir* ••nel’. 
*C» -O* *«>-'. r.t IO «l.-l.osM a'l » 
«e:. i*o ...a nio.ler.iì).'*- i. *n« 
*.)L> «i- d.r**/:on«- 'l'-l!.> P 1 
, *)*• . on* -ir.i.i.i'it. a*i -.: ,«r*- r: 

^ r' t*. r. » * </! tl »• "4« i - I ! ’t n ri! . 

.egg.-'.**. p:o.v«d:n.« :*: -car 

-.« o d.-orga.:*: —.gii . <« •) 
-« ..*.1 d. : im . ici ir- :1 <i !> »t 


gl) .<»•) i 


> i) .r....: •*:. a 
n < ignora 
i.Mt a .ailz.-Zi- 


«• :-*,«:./«• d.i 
d « -,.n. •*r 


.« . banda. * S * -.«* 
TOìl.O S-. p«- • ■ *«~ a.* 
ma fiel.son. no-, C,«r. 
fredo «:,*... • .1 

r:rr.e",i >. V ** >: «* U 
.more---z.o •;:.*>«■! 
ma s. «_•-*.» ri 
Bl . >.t! * **z.g !..« • 


r'ar.i.m.e Cìi't 
.1 :-..« .« it.* 

«* lov :.o «•.;-. 
> «■ N(n.. I) 
ri ,.n .).«: • 


;.i . so •<) • :* *.«•: «* :*• 

. « -•«- ..-'an" ' H -•)*>. (i- !. : 
.«-* 1 . S n« ).a :« a:!.*■—.**• 
si.*. - ;. q ! i r: o:n... d« 


-*r.' >,i 


no,.* .rho 
:,i nr*-. 


d: -> 3 : ? •* 

' Rz j> 


* - * d r ' . : 


f r.i( **\«i*i(• ji..i t» 

j:; j .n _r. 

tir'* i:.t» rvn 

N :t ì .i .ì.» r.*? 2 ; 


. j » f t _* 


r'. *.:- m.c c. Givi, .'.-.e nm 
n. -tnc Cs *.«•).« ~ • tei « 

DC r.-'l.'s * ..v.-- ti «• ne... 
-ter..e r.:tpv-.z.. ne -eitz.i a. 
ler-t.i* ve. uri.)'.) ra - *’. •* t*.s 
ttvo d. ir. l'i't.irr.* :e leve d. 
poter-’ .*'. en*. ed az.ende 
II prof Paze d.chiara - « 
starno d’accordi c«'*t la. - 
cne nciì b..s«-igna -i arr:va-e al 
ra'.novc sii ba-, .-«andai.-*, 
ci.e. ma SU..a scoria d. una 
ch.ara scelta po..t:ca ohe pr. 


i -or • 
-j-) n:- 




.^ j -* - * * s a :.,ca t: ; a? 
re -a i rii. C - n-g ; z r fa : 
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G _i?aae M) a ì D i- £ T —3 .Va 
-; Aspa '3 aog-«la-3 dt 
be-qo Vcit: a ? -a) * :s’3 4a • 


»-qo Vcit: a ? -ai * :à’3 4a .* 
n-sa ;:tì . ìa g: a a era*-, 
a g.a;* .a a-; i‘ -**a a (3 
f tv '3*5 53 *3 '* 1 . Dtat: j3 2 

$ tòtrt • Ba-, 


.. «i ... * .«.: ... •*.*<) p i’I'o 

*ii i. r i«t .»’»’> • ’ ' v ii .ii'.,.*r? 

II 4 l t ,i .1. il.s i t .t vii" '» 

.! - ; ) f-:fe*T i i . 
s- -rr.o ri ,*. .« .-. f ì J.i 

Seno:.. :.*• .. 'I.zz.i.'.o i) « ** 
«'«ir.c>« .uto nr. > 1* . «1 «i 
«*.:. :.a sanilo r.d.*'.tr*- sf.o 
:1 soprannome •« o’ russo-'. I 
c.irab.n.er: !ian-.o .n:z.ato .« 
-.ndag'.n. 'ti que-to lab..*'* .n 
ri.zuo e hanno .d<nt.:.r..*o : 
«ine g.ovan: Sono due (u. T . 
n. Frane/-’o «• G «iv.«nn. Pu 
z«me ab.'aitt. .« v.a Ga.dter. 
a Ca-oi.a. 


Le indagini sulle 
monete rubate 
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Dall'assessore alla Sanità del Comune 

Chiesta una legge 
regionale per 
l’a n 1 i rosoli a obbl i g a t ori a 

Adesione della popolazione alla campagna promos¬ 
sa dall'assessorato - Nel '76 13.500 v«iccinazioni 


U.'.a egJi- che tenda ohi) - 
gator.a l.i vac« .na/..on«* <on 
:r > l-i .1 nelle batnb.i-.e 

che : requent.no !u qu.nt,« 
« la.s-si* elementare e .stata pio 
p*).st.i da.! a.s.se.s-ore .il.’I-g.i-nc 
« .San.ta del Comune d. Na 
po.. pi.it Anton.*) C in a.io 

a. s.s*\s.s«>!«* re g.«ma le «-oinpe 
'.ente 

I«si r « h.e.sta e conieiuit.i 
.n una b:eve 1 v.az. 011 e nt-.'.i 
qii-.tle -s. .segnai.» tome .. Co 
nume d: Napol: na .n>er.to 
negl, .ntervent d. med.c.na 
.sco..i.st .«.1 ,.i v.»ccm.i/i(>ne del 
le Iximb.ne .11 età prepulx-re, 
«ile frequentano cliiw, 
ciuaria e qu.nt.» elementare. 
«- pr.ma med.a 

fxi vat e ma/.one. <t «.0 .stani 
attuale della leg..s. tz,:*)ite. «• 
vo.ontarta hanno aderito .a 
meta (!«-.!«■ l«»m.>>,.<■. e Mino 
state et temiate ben 13!>09 
v.u c.na/.ion. «-he metteranno 
p«-: M-inpii- al t paio . .s*)<g 
-geli:, un*» vo.ta l'agg.unta 
.'età adulta, da. tremendo r. 
.-eh:o d. eontriure ia :o.s«) 
.ìa n .stato d: gravidanza «• 
«generare co.si tcon torr. 

b. l. e a:evi*is:b.l- ma.forma 


«in «-«m.s.di la'.i-iu- prop:.«) 
d que.st.» adi-.s.one de!.a ;ki 
l)ii!az:one — .scrive .. piot 
Cai: ,i 11'«»>,-t‘.s,s*)r*‘ reu.ona.e 
(lolla Sjuiiti» - - «- .soprattutto 
de'!a notevo'e :mportan «a .-o 
e.ale del p:«>vved:m«'nto ch«- 
m«r«i ad otteneu- una iuta 
'.one de. '.n«-.(lenza «iel'e ma 
torma/.on. .-*)«-.a.-, .- racco 
manda v.vaiuente il, e.-am. 
n.tre !a oppoitun.ta d: emet 
:*-:*- .i|ii)«b iti p:ov\ed.me:u«i 
!«-g..- *(* \o «!u- .-t.:ti:.sca !s 
obli..-gator.et:» (!«-'.a vaccina 
z.on«- ant .-«>.-<)!.a »«*.'«« b.iiri 
b.ni- ni «-ta pri-pulvre fr« 
<iuentant. .a «i’.i.:i*a c!a.-. ’ 
elemennuv >• 

L pio!. C.« i .segna. ì a.-. 
«-h«* die alia «)g«i provved 
:n«*nto «- Mani ein«-s.-o orma 
da t**mp«i (ia.ie Roa.on- Eni 
..*» Ronuign.i e To,scan ». ac 
«cito con «-.stremo tav.ui- da 
<* p«ipoIa/.*>n. »)«'.«!. I..i prò 
! .a.s.-. «ont:*> a mai. ,i ha 

'.atto ieg.stiau> un gr«i.s.-«i -a' 

:<> d. qualità ne.’.'.ntcìvento 
(I llli'll « ,!l:l prevent.vu d«-' 
comum* n«-g . ami. pre.-*- 
den: .nlatt. a. .-«ino r«-g..st:a 
to 1 499 vaccnniz.on. nel ’T* 
4i)8 ne! ’73. m:i'e ne! '72 


Interpellanza del PCI alla Regione 

Marano: sospendere 
le lottizzazioni 
a «Città giardino» 

Le nuove costruzioni possono causare 
frane e smottamenti di materiale tufaceo 


Domani 
congresso 
delle radio 
democratiche 

I. «'(«ìgresso cia/iocia.e d* ! 
a hi-d'-za/.one R.id.o Km * 
u-nit Democrati -he «FRED» 
s- t«*:ià .. 5 marzo p-.ossim.) 
a Roma Pi ’ireparazione d 
qu«-s‘a scadti»/.». domaci .a 
FRED campali,) Ila org.in:/ 
'a*o a Napoli - press'g , 

«ah (!<•! "ARCI. .) va P.i’.i 
(imo 5. ala* ore IO — mi pie 
«i»i‘gre--{» «il qua e s(«k> ^:.i 
*«• -.riv :*a*(* tu**»* ’e (‘!ii.**(-n*. 
demor-r.i* :r*tie (i*‘!!.« :«*g!(»i«- 

A Hoi d • ie de -g.« :»io «• !.« 
d -cussaiie - i' e propo-’e 
«Iella federazione da pre-en 
:.)•<■ a! p.»**'amento ne- «aia 
«■go‘.irne*)*.iz..'•’.*• di .invia 

: .ca d« .'•• :ad.o ..i)*’. «-. e ,.i 
ci-*.:'.]/,(*i.e ci: vaia coopera 
*.va regno.i'e f.*a le etn.* 
*«n*: d'-m« v za* .che 

• RINVIATO 
IL CONVEGNO 
SUL « PROGETTO 21 « 

I. «inverno sul F*. oge* 
•«) 21- piomos-o ria!!.) Re 
gu«l- Campania, (he s. -a 
r< .noe dovuto trfiere a Grò' 
*a’lì «l.i-d.i :ra ’a fi le ri. f.*b 
bra.o : pr.m. d. marzo. 

pf.* lììot.Vi or j,zai* 4 v: 
sp«i-*.**o ad cpn. a da de"er 
*»).:».»•-.. !a (a. data -a:à 
«•o:n i«i err.» Tcmpc-!:vam««ì 
a..a sTamjl.» 


r. i.-i«i i.i, «imi) • i r s o ri 
remi.- d. Iran.-. «> «I. -*n i:tn 
niui! ri: .'n.itcr a! - tih.i 

« : )« - pos-un.i sta,. ar>i di' ver 

santi* sette'itrmnaig <1. !. i co 
!.:ia ri* i Carnai ài! . rio •:«• i io 
« ««si I«* :raged «• «i, C ili i*i 
'«•ita «• «i \gr.g«"i* > L'n'' i- 
m.tu**.- (len.in i i «'■ « oT ■ i i i 
ai au'.-i i.« «c; I •• * ii 
iri'e<|ii.j)«- .1. *.-.-. i : - - 

io (L ì Comicie «I 3' ,iel 
r stata oggetto «L i • . . r ( > -. 

lan/a a! mosul- 1 : * , a!’a 
-gaiuta regimale «la n irt ri - 
« «ms *n ri. 1 l’C! De! R r. 
ITan « !• . (' «rr*. r *. T.imliar' 
io. !:»!>: i.i* ■ «. B*i i. i*i*i. «■ D 
\Ia.o 

I:i p u t « «ilare 1 • <).- - a' *• • 
<o:n ri -t e i «* , l«) , io « he 'zi R. 
g ■ .-.«• :i »') (o:i'«n'a na >v« !o- 

• zza/*i:i -a! Versa.ih* 'Con 
:: «» ia!e «le ('.«mairi >. . «n p- 
:n«> ! i«i M * ! * • I !. i /•)■«. i ri. t C : 
*.i lì.ar.i ni.! -i«) a q:i.inri<> 
:i«-*i s «i*• f,■ i s .i d p ano ri 
a"«•*««i ri, - . «, ;-[ ;«ir.«» ln r <* 

* !.« s* *i*ls.p.l -r ì) !’l'/ o 

' <>*i«* «a p-o... .ilo gr.tv. a' 
■«•ra/ ;l« : terr !*ir o 

<« a :.« g.. .m:«i p.is-.e, la eg 
'.« • ;« :ia s ib.lo (r'.*) .sv 

i i;>,)o ,ti>:,*«'-me :i* ge anni f/' 
- • -!aia « «tip ta «la. «• alia 

v •> : \ !•:*« « prop u f mi: d 

«:• '; * . -: t« . a* - *i.iM.i co! ! ' 

na. ■«•«•in i • .-n.igo • «I nuis'i 
*•> .a :«*«■ *og, , )a:(a')'«inri*> 

ai. agalli* * 1 * «• :! «to ’•« «il VC* 

« :i.< abita/ o i.. « <> : grav. «ia : 
ni .>••/ • i'*,: ! « * **.ei.ran/a 


VOCI DELLA CITTÀ 


Proteste per una 
«quarta» senza maestri 

I:. .dì** u» <4 

« .• .ì.t r.‘ 4.* or M.t: r.*- //.;,*;>• “ 

.i ‘..*1 r Co... .\:ii 
...i t'. %*.(i :«t d*c.n.» 
p u ci. ."jp;). *r/ . i or. r.u 
.n**'r**.t .. n/.« ' 

zi'a.y. I - T < ’or. “t i. 

'.*:o d fb/'d t*' ‘ivi ( r./.i 
d.rritorr ri di** co ;>-r o*:? 
rr. n rt*o ;j. co:. 

rj n,** 

..i *. (''..di * 

*•» i \i.\t\ d .r^ prò** . * : : 

% *-V. .1 P ‘O.r* «J.. 

" qjart.i T ’ -- 

-r v,>n«/ . jt n.ror. — 

.ìo a,:* rr.*i:c oltrv d.**< . ,'jp 
p rut. «or, grave danno pe. 
a d.a.ft.tj . no.'!.. :.g.. g.-..: 
sa:.:.«; qu««-, :.u! .. pr«,gr.in« 

n.*. de. a qiirt.i < a.-.--.* .ter. 
v lionato ,iv,«zZ. con .« 
r.;'«c.«.'.ir,a «ontzvj.ta Ir. )iar 
: co are non c. .-e.morano od * 
gua*.; . mciod. eduiat.v. de. 

.« .'.upp.ente attualmente .n 
. zrv.z.o. (he .-.ono t.«.. d.*. 

provocar*’ n<*. fcumb.n, .1 r. 
f jto d: recar.': a aiuola. C.ò 
ha ..odo:to num croi., scn.lor. 
a < n.edere jn « o.ioqu.o con 
.. d.rettore (l.datt.co. ma que 


.s. e «i.;.:,.i:.iT.en;«' rifili 

• «**i -.(ì ««gn .-e.-ena ri.((-)« 

.- •«:'.*•. ,> «,.o .«:.do tcn.- or.c e<l 

• raz.on*’ r.e.b la.m g. e 

M< * u.’ .--,r.o ri*-<-..— a non 

:i..«r.d*r*- pu i .-« io a . barri 

> n. «-. 

Poste costose 
per i militari 

!. ■ o.i.p, jg..> S« v.i’.i «• Ir .o 
:«-.-./« « . .-s -.ve p *r p o**-.-’.ir® 

• «)..■-«) «•«-* « ci*- ,—rvi- 

• ;)’.-■.« . •• !’■ r i . v.«g..i :> 

-g.a; o .« ii. «1 .■...>,*•■ :a- 

Tre. :1 

• « .:);>.g , i F .*,.*■.)/.« -- (i: .. m- 

p;.*o «1 ...« 20 ni: a -• ccn 

;>.*;«- par*. .- .-o lo .-’a:*) go 
.-*.(**«» a ir.- r>*:i 287P 

Psu *.*«r.pi !i p*: !o 
. '«v.'ii *.:x, (I. vag .*» a. evo 
pig.iM ..« m*-:,« « 

I: c««ni,i«giro . h.udt- ia .«:n 
,e’.*.-ra :i.«r! ». i;ì,i ci*-', «.-.odo» 
dei m ,.:ar. d. ••*..« 'Come 
«* pAssib .*' Mr p«gare 17«i !.- 
.e -,>ez u...« .;■:*-..! — eh.' 
d<- : rompo * io — quando «n 
m.'..tare yrv.isf .-olo 5<V) 
!:.«■ a. -g or.v«) ••• quando *■ 
.n !.«'«■• .n/a o .n ;>’rnif-.v«o non 
r.(■«-.«’ nu.Ia>'' Non s»r«’bb' 
!XXs.-.b.:-’ d.«r«* a: n«isir, rr. 
gaz/: .o:ni .e armi QUAldh~ 
.!.’* vo.fl/..one? ». 
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Domani inizia ii XII congresso 
della Federazione di Benevento 

Sannio: il PCI 
per la rinascita 
sociale e civile 

I dati elei successi degli ultimi anni in iscritti e voti 


S: apro doni ir: mattin'i il 
di, lai .'ini/ < orv.'i {*'..(» della 
!•< 'ier Z.';l!‘; oo.iuin.ft l d. B-‘ 
;r verro K. tra‘fi di un ini 
no. laute mom< ilio della uni 
ili.ulti eorure-isiui'e del no 
il : o pait ito che cu’.in.nera 
o i.-d'anno, per 11 pr u.a vol¬ 
ti nei ( oiU're.v,: roziorn’i 

M'i il t-onL'iPt-nO della fede- 
ì i/’one di Benevento ri ve.-te 
hnpoi tanca, n.'ituralmente. 

tinche [>-r la organizzazione 
( o.-mini.ita nel Smino, raffor¬ 
zata i quai.taLvainon'.e c 
(pian* ,‘at :van. ut e negli ulti 
n. ami. 

N'e. I'i7ii e’: iscritti al POI 
itila nio.-iiu.a di Henevenio 
M".o -i i* 5 mi) o.tic ai cirt a 
HKjO i-i-r • ; : al.a FCIOI 11 vo 
to (la lì giugno H)7*i pr.ma 
( (’ii'-l'o r\> . ir.ur’in U)7ò 

c'i'.aa h imio (.rinvolto la t( n- 
(!<-:i/ i «ho avvu v. to :! no 
.v ’(» pnt-’o perderi* ìirnter 
rniMiuria* iti eon.-L-n.-i «-letto 
ra.; de! l r )7!l m poi. il là giu¬ 
gno ri< 1 1575 il PCI ha otte- 
r. i’o oPil ‘/limila voti con un 
aumento di punti m percen¬ 
tuale rimetto ,il 1972 II 20 
aiuifno del 11)70 «• stata toc¬ 
ca* a la p‘*rcentua]e del 20 4 
p> r cento con un aumento, 
r >u‘o t»i «> precedenti po 
1" he. di leu 8 punti A 
d ’uo trazione de"*ae-rps('lu‘a 
forza e mi"» Putto de”.» 
m i *• «>>••• un -t-r 'h de! PCI 
fri i cfrad.'ni. i iivnrPori. 
1 giovai* , i con)id-ni i Piar 
e ani:. '<■ donne vi e il nu- 
ne-’o di. i dimmi delia oro- 
v-*u i.i (he vedono i (ornimi- 
sii a! governo- Po'ino Vi! 
Fortore, fustino Mutri, C:i»t°Ì 
Poto. f«nest , *a Degli Selva- 
vom: ni altri comuni vi som 
niuge.oran/e «li suv.-ura o ain 


' mini.'.)razioni di Parila un’tà 
! (P-mocrataa iA Buomilberjo 
i c'e una munta PCI DO Ai» 
pare dunque evidente il grò» 

' :-o bil/o compiuto da’, no^tio 
j punito. 

I II progetto pohtK o fonda- 
, mentale intorno al quale lun- 
1 no lavorato m que.-ti ann' ì 
I comunisti sanniti e stalo quel- 
j lo di far uscite la provincia 
i di Benevento dalla -(cappa 
! plumbea » sotto la quale fave- 
1 vano relegato le forze doim- 
' nanti. Il municipalismo, iu- 
j vallo dt batt igli i della DC 

■ r.e.la guer.o dei povi*ri e st i- 
1 to per molti vetri scoili.tio 
1 dalla linea nohtica del PCI. 
i 17’ comunque necessario, og- 
' gì. un salto d: qualità per 
j lar fionte ai nuovi compiti 

; che il oaitito ha davanti, 

| anche . ì provini iu di Bene- 
, tento 

! Deve iridare avanti, soprat- 
| tutto, la caratterintica d: par- 
ì t.t:» «parto, m part.colar mo 
| do rispetto ai -.oggetti sociali 
] emergenti <giovani, donne, in- 
! tellettuah). 

! II congresso della federa- 
j /ione sannita avra inizio do 
! mani mattina alle ore 9. nel- 
i l'albergo •« Italia ». con la re- 
ì lazione de! segretario provi n- 
1 ( iale. Domenico D-=dh Carri 
' Il dibattito proseguirà per tut 
I ta la g'omata ri: domani e 
1 .->! concluderà alle ore 12 di 
(' ’!n‘*:'.„'t Per (|ue'l'o"a. ni- 
J tatti, sono nrev-’ite ìe concili- 
‘ si uni dei compagno Antonio 
| Bassoimo, segretario rejiona- 
! le del nostro partito, le reia 
zioiu delle commissioni di ’a- 
| voto c l'elezione degli organi- 
: siiu dirigenti dalli» fede¬ 
razione. 

■ Carlo Luciano 


Grolfaminarda - Al di fuori di ogni controllo democratico 

La FIAT sottopone 
centinaia di giovani 
a test attitudinali 

La denuncia in una interrogazione comunista alla Regione 


Nuovo 
segretario 
della CGIL 
a Salerno 



I. coni.tato direi:.vo de.la 
(\.m»*:u de'. Lucro d. SaVr- 
iio --1 è r:.i:rio :! 28 febbra.o 
1977. con '.-a pirtectpazior.c de; 
co T’nagn: Ci.unti. segretar.o 
u« . a CCJII.. Morra. Lombar¬ 
di e C.nque de'.'.» segreteria 
.ego naie e Silvano Rd.. »e- 
pr- 'aro della Camera del lai- 
vero d: Napoli. 

Il co.n.taio direttivo ha ne¬ 
ro ai :.t r:iìi.e»:a de- compa¬ 
gni M. e Col.isu.-iie di po¬ 
ta. conio.ore u ter.or: csix*- 
.eii.e d. d.re/.or.e ne. movi- 
nv-nio c.I h.i cond.••"_»«) gl: 
or enMmentl della secretoria 
reg ona v d: piooorre com¬ 
pagno Milre nella «i.rez.or.e 
reg ..vini * de.la CGIL od ;i 
compagno Co -i- mie al.a .i. 
re.- .ini* no..a Federbr.icc.anti 
log rn.i'o. 

I comil.vo d.rei’ivo ha 
reo a: aio i comaaziv. P :n o 
Ce.ng.ano o G.ovmn: Zen» 

r. i . i M'greiena della Came¬ 
ra de! I-ivoro eh-'* pertanto 

’n r.vriri da - oonvvi- 
cr ■ Arg'n*-!: ». Canc.ar.o. 

Miri ito. /'no 

s i.v'f i■':•*.’.••* com.M 
•o : : *.o hi e’-"***o r>cr «io 

oltmi'er.e .1 copro igiio G a 
v .i : TP p * f-'g’-*- t.-.o gene- 

I «'«impigrii* Cr i*.,i.rt. /. ' 
'.•* e ilo .ih Kriol.iiio 12 7 
lt'4 5 M Vanta «’e' IVI di. 
Il••• '. hi .-vo.n a'iv.ia po - 
ivi come segretario d. .-e- 
/:o io id Er« o.ano e noi a sa¬ 
gre or.a del comitato c.lia.l.- 
:io Cov.s glieie comunale, con 
. XI cono reco del PCI ven¬ 
ti-* clono nel compaio fede¬ 
ra e 

T ivù'm itosi nel m>v.-mento 

s. nlicie nel 1970 o'-'fta 
g.-g* » ' -i ro-’i m- ih o «I •*" » Fo 
d'r'v ivn*i*' J N)->'*' e su.- 
c<. -•* .nic-il* eoord n.ii.iro re 
g c bi Srn .ri -'evin*- - * 
eoiT.hu: ■> -i".~. «•.*' inno de"a 
e ib.-ri t or».- e dr a in z-.in 
va dc ’a c ì’‘-lv i a l:v*'Io re 
go-*i e C«*n il congrego r- - - 
? ivnV do"a CGIL del 1977 
venne e’elio nella segreteria 
n*g on l'e. 

Ncl'a f.gii- ì( compac.no 
Giovanni Zeno. 


La Fiat rifiuta di far collo¬ 
se ere ì programmi precisi ri¬ 
guardanti rm-edianienU) pig¬ 
ia costruzione di autobus nel¬ 
la valle (iellVfita ma intan¬ 
to sta convocando centinaia 
di g ovali! per sottoporli a 
testa p»ico attitudinali al di 
fuori di ogni controllo demo¬ 
cratico. 

I/atteggiamento dell’ indu¬ 
stria torinese c staio denun¬ 
ciato in un interrogazione al¬ 
la giunta regionale presentata 
dai consiglieri comunisti Flam¬ 
inia e Tamburrino. 

XeH'mterjicllan/n si chiede 
alla giunta quali iniziative in¬ 
tenda intraprendere per la de- 
f dizione dei criteri di reclu¬ 
tami nto (iella forza lavoro e 
dell’ ainb.to territoriale nel 
(inalo cs.m) deve avvenire. 

inoltre ì consiglieri comuni¬ 
sti sollecitano la giunta regio¬ 
nale ad investire gli enti lo¬ 
cali o le organizzazioni dei 
lavoratori jkt arrivare alla 
definizione di un programma 

d: assetto generale del terri- 
tor.o del!*! /«>:ta. viste le ini¬ 
ziative speculativo clic si an¬ 
nunciano soprattutto nel set¬ 
tore abitativo. L'aztcuda inol¬ 
tre — affermano i consiglieri 
comunisti — deve* comunicare 
quali :n.z:at : ve intende intra¬ 
prendere iK*r uniformarle ai 
programmi della rogamo- 

I n'altra interrogazione è 
sfata rivolta alla guinta re¬ 
gionale dai consiglieri orniti 
n.sti FI,minila e Correrà a 
iToposito della produzione bie- 
I.ernia della valle dell'l'fita. 
Gli zucvherifici di lavello, di 
Termob o d; C.r:o (PPSS i 
stanno r.tardando la stipili.» 
de: contratti con le aziende 
contad.no con grav v . pregiudi¬ 
zio per la semai.» della bar- 
bah etole m Ha presente an- 
iia’.i agraria Fiimmta e Cor¬ 
rerà chu'd.mo alla g.unta ,n.- 
z.at’.ve urgent. por la s.ilva- 
g.urdi.i de! reddito d. miglia a 
di «aziende contadine della va’. 
!o dell Uftt.a. 


Oggi 

dibattito 

siiHoccupazione 

giovanile 

« I giovani e l'occupazio¬ 
ne » è il tema del dibattito 
con cui si conclude il ciclo 
di iniziative promosse da] cir¬ 
colo < Incontrarci > sui pro¬ 
blemi della condizione giova 
nile. Il dibattito si svolgerà 
oggi alle ore 19 nella sede 
del circo’o, in via Paladino 3, 
e sarà introdotto da Wanda 
Monaco, consigliere regionale 
del PCI, Silvano Ridi, segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
e Maddalena Tulanti della Le¬ 
ga giovani disoccupati. 

Inoltre, prenderanno parte 
all'incontro ì rappresentanti 
delle organlfzazioni giovanili 
OC, PDUP, PCI, PRÌ PSDl 
c PSI. 


Per la presenza in forma endemica dell'epatite virale 

NECESSARI INTERVENTI URGENTI 
PER I «CENTRI DI EMODIALISI» 

I nefropatia sollecitano la Regione ad intervenire sia per poienziare le strutture sia per l'acquisto di nuovi reni artificiali — In un centro 
privato si pagano soio d'iva ben 100 mila tire al mese — Oggi riunione sul problema delia commissione regionale per la Sanità 


« Sono necessarie nuove strutture, nuovi reni artificiali, 
una pianta organica aderente alla realtà, per rendere meno 
pesante la situazione nei centri d! dialisi ». Queste richieste 

- - tnt* -uno k* richiesti* di tutti gli emodializzati della Cam¬ 


pania — ce le ha illustrate 
segi etano regionale dcHWNKD 
eriiodializ/ati. * La situazione, 
nei centri di dialisi della 
Campania sta diventando gra¬ 
ve, anche per la presenza, 
in forma endemica, dell’epa¬ 
tite virale — continua il De 
(ìiorgi — per cui c e non sa¬ 
ranno presi urgenti provvedi¬ 
menti, molti teatri, fra cui 
quello dei Pellegrini, rischia¬ 
no di essere chiusi. Questo 
per noi nefropatie!, che ub¬ 
icamo bisogno (iella dialisi 
per sopravvivere, significhi* 
n-bbe la morte cerbi ». 

Anche gl*. Pinoli! a li zza ti del 
1. po’.ic’.in.co ci h-inno .scr.t 
to per sollevare 1 loro pro¬ 
blemi. Nella lettera, firmala 
dal dottor Yan Bernas. si sol¬ 
lecita lo stanziamento di fon¬ 
di per l'acquisto d. nuovi re¬ 
ni artificiali, l'approvazzone 
dello stralcio della nuova 
pianta organica relativa al 
personale medico e paramedi¬ 
co e l'inserimento de! doppio 
turno di dialisi in modo da 
«.salvare la vita ad arret¬ 
rante persone in cerca di un 
posto dialisi in Campali.a e 
che attualmente è molto di! 
fiche reperire» Infatti, con¬ 
clude 1! clott. Bernas nella sua 
lettera, molti malati ir « li¬ 
sta di attesa, se non saranno 
approntati gli interventi ri¬ 
chiesti sono condannati ad 
una morte sicura ». 

In effetti (come abbiamo 
denunciato in un articolo del 
1G febbraio) i malati trovano 
posto oltre che negli ospedali 
pubblici anche in centri pri¬ 
vati ia Napoli e provine .» 
ne sono in funzione ben ot¬ 
to: a villa Bianca. « vil'i 
delle Querce, a vi"a dei Ge¬ 
rani. a vil'.i dei Platani — 
dove la clinica è chiusa ma 
il centro d' dialisi continua 
a funzionare — alla clinica 
Mediterranea, alla Ruesch, a 
fs. Sebastiano e n S Maria 
La Bruna», ma sono sotto¬ 
posti a spese maggiori. Infoi 
ti per sole spese di iva sono 
costretti a sborsare ben 100 
mi 1 -» lire al mese, oltre, a 
quanto pare, al pagamento rii 
cifre «sottobanco», di cui è 
difficile conoscere l’entità, 
anche perché sono coperte da 
un comprensibile muro di 
omertà. 

Gli emodializzati si sono 
costituiti m una associazione 
nazionale che ha adesso an¬ 
che una sua diramazione in 
Campania: per iscriversi ba¬ 
sta versare la quota di iscr.- 
zione — fissata intorno alle 
10 mila lire all’anno — e si 
è collegati con tutti gli altri 
emodializzati. Ma gli emodia- 
llzzati non stanno portando 
avanti solo la battaglia per 
un potenziamento delle strut¬ 
ture. ma anche per una di¬ 
versa politica per la cura 
delle nefropatie: dai trapian¬ 
ti. alla dialisi domiciliare. 

Intanto dalla regione — 
dove proprio oggi pomerig¬ 
gio si riun'sce la V commis¬ 
sione. quella della Sanità, 
che esaminerà le richieste 
degli emodializzati — comin¬ 
ciano a giungere delle rispo¬ 
ste. L’assessore olla Sa.n’tà. 
Silvio Pavia, in un telegram¬ 
ma inviato agli emodializza- 
t: dei Pellegrini iia comun.ca- 
tn che la del.bora relativa 
all'acquisto di nuovi reni ar- 


Liberato Di Giorgio, il vice 
l’associazione nazionale degli 


rv 
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tificia-li è all’esame del con 
sigilo mentre la delibera sul- 
l'ampliamento della pinnt i 
organica, approvata dalla 
giunta regionale, è all’esame 
del comitato di controllo de¬ 
gli atti della Regione che ha 
richiesto chiarimenti In me¬ 
rito. Ai Pellegrini, come ci 
hanno confermato i pazienti 
del centro di dialisi, la situa¬ 
zione è molto grave. Infat 
ti l’ufficiale sanitario del Co¬ 
mune di Napoli — data la 
presenza in forma endem.- 
ca dell’epatite vira’e. nel cen¬ 
tro — se non saranno effe', 
tuati a! più presto le ristrut¬ 
turazioni richieste, ha minac¬ 
ciato la chiusura del centro. 

Intanto già quattro inalati 
di questo centro — Ernesto 
Barbarossa. Giuseppe Lucare'- 
li. Vincenzo Sacco e Ange’a 
Iuliano — sono morti negli 
ultimi tempi per aver con 
tratto l'epatite durante In 
dialisi. La nreoccuoazione fri 
i nefropatie! va diffondendo 
si sempre più « Prendere 
eoa t.t e per noi — ha affer¬ 
mato. lanciandoci. Liberato 
De G org.o — signif ica mo 
rire. Ci sembra giusto che — 
quinti: -- al più presto ven¬ 
gano adottate le misura ri 
chieste E' il nostro dirt'o 
alla vita». 

V. f. 
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Nocera paralizzata dalle F.S. 

Il centro urbano di Nocera e da tempo 
letteralmente diviso «a metà, intatti «a can-a 
dei lavar, per la nuova linea i**riov..«:.*» 
Napoli-Potenza, le Ferrovie de’lo Stato hall 
no emuso alcuni passaggi a In-elio de! cen¬ 
tro. innalzando quattro cavalcavia, con gra 
ve disagio per ì cittadini che hanno dato 
vita anche a combattive manifestazioni di 
protesta. I pedoni, poi. sono connetti «i 
lunghi gin p«*r attraversare !«» città. 

1 danni arrecati alla viabilità .-.ono sta’i 


Dai carabinieri del nucleo investigativo di Caserta 

Assalto al circolo ENAL: 
arrestati 4 dei 5 banditi 

Avevano ucciso due persone e ferite quattro — Sono stati associati alle 
carceri giudiziarie di Santa Maria Capua Vetere — Il quinto è latitante 


15 edili 
licenziati 
a Licola 

Quindici lavoratori wno 
stati licenziati dalla direzio 
ne delal ditta « Esposito Mar¬ 
mi » di Licola. senza una pre¬ 
cisa mo!ivaz«one. se si esclu¬ 
dono vaghi accenni a difficol¬ 
tà aziendali. Difficoltà che. 
oltretutto non sarebbero prò 
vate, considerato che proprio 
in questo momento le com¬ 
messe di lavoro sono tante 
che anche lavorando a pieno 
ritmo non si riesce ad evade¬ 
re tutti gh ordinativi. 

I 50 dipendenti dell'azienda 
por contrastare l'inacccitabi- 
le provvedimento hanno pro¬ 
clamato azioni di lotta e »i 
sono riuniti in assemblea per¬ 
manente nei locali della fab 
brica. Un incontro delle par¬ 
ti e stato convocato per oggi 
presso l'ufficio provinciale 
del lavoro. 


I carabinieri de! nucleo in¬ 
vestigativo di Caserta, .il co¬ 
mando del capitano Roccia, 
m collaborazione con quelli 
della compagnia di Santa Ma¬ 
ria Capua Velerò, diretta dal 
cap.tano Cinquegrana. hanno 
idéntmeato ed arrestato quat¬ 
tro dei cinque partecipanti al 
['assalto a! circolo ricreativo 
« ENAL •>. a Cnsapuilo. Nel 
''assalto due persone erano 
state ucc.se e quattro fe¬ 
rite. 

II fatto e accaduto cinque 
giorni ta. Gii arrestati sono 
Rosario Benenato, di 22 an¬ 
ni. Luigi Ancella, detto « O' 
marsigliese», anch'egli di 22 
anni. Alcide Bonacci. di 23 
anni, e Antonio Minasi, di 
19 anni, tutti d: Caserta. Un 
loro complice. Pietro Del- 
l'Aquila, di 18 anni, sopronno- 
min.it*> « O’ biondino ». è la¬ 
titante. 

L'operazione per ia cattura 
de: qua'lro e stata coordina¬ 
ta da’ colonnello Lanziilo, co 
mandante del gruppo carabi¬ 
nieri di Caserta. Ad essa han¬ 
no partecipato anche militari 
della compagnia diretta dal 


cap.tano Scoppa. Secondo 
quanto si e appreso, alcuni 
degli arrestati hanno confes¬ 
sato di aver partecipato alla 
rapina nel circolo «ENAL> 
in via Vescovo Natale, a Ca 
sapulla — comune a podi, 
chilometri da Caserta — men 
ire pochi soci erano intenti 
a giocare a carte. Ad entra¬ 
re ne! circolo — armati di 
pistola e di fucile a canne 
mozzate, e con ii volto ma¬ 
scherato - erano stati tre 
banditi. «E’ una rapina — 
aveva detto quello ormato di 
fuc.le — non muovetevi». 

Alla reazione di uno dei pre¬ 
senti. Antonio D’Andrea, di 
38 anni, il quale era accanto 
ad un tavolo da gioco, i ban¬ 
dai avevano reag.to ucciden¬ 
do Angelo P.ccirillo. di 19. 
Altre quattro persone, tra !•* 
quali il D'Andren. erano ri¬ 
maste fcr.te. I tre bandii, si 
erano allontan.it: su una 
Fiat «7*00 > in» ente con gli 
altri due compiei, che ave¬ 
vano funzione di «palo». 

Dopo la cattura, i quattro 
sono stati rondo:*: nelle car¬ 
ceri giudiziale di Santa Ma- 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


■ c. 


CILEA (Vi* 5*3 Domenico 
Europa Ttl 655 B48) 

0.-3 21.15. turno 8. Peppino 
D: Fiiipco: Ma c’è papi, di Pep- 
p.no e T.t.na Da Filippo, con 
Lu gì De Fil.ppo. 

DULMUA (lei Zt»4 Q74) 

Da.le ere 12 in poi B. Maggio. 
D A. V tale: Tu nun sì figlia a 
ma, Da5-ascia. P. Marchese, 
Dao 5aTe:t.. Lo Rosa, Mar.a 
Del Monte. 

SAN CARLO (VI* Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel. 415 029) 

A.le ore 18: «La vìsita della 
vecchia signora », d. Gotttried 
\cn Eir.cm. 

MAKtiHtKiia (Calieri* (Imperio • 
Dalle ore 16.30 in poi spina- 
coli di Streep-tease (VM 18). 

POLIItAMA (lei 401 643) 

c-e 21.15. ta-.-.o B, Antc-.e.'a 
Sten.. E o Pondo t.- Noi e gli 
altri, com-nad a rr.us ca'e di D. 
Ve da. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
tono 444 S00) 

Stasera alle ore 21.15, !* Coo¬ 
pera: va teatro moti ,e d rsfa 
ca G.ul.o Bosetti presenta- Sei 
personaggi in cerca d'autore di 
La gì P rndei.o. Reg a d. G u- 
i o Bosetti. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei mari. 13) - 340220 

Oggi cri 21, ia Cppperativa 
Icìl-c t » G i poc.-i: » p-esen- 
Le farse di Dario Fo. con 
N.'lc V;»a e. Ca—ian Se -• :*a-=. 
Ardono Ferrante. Paca Osso- 
r o Renato De Rieneo. Mass - 
— o Pe-er. Doro’e' a Br.ghe. Re- 
g a d No' p Mo,c'a Sc;-e e 
cPii...V. E'anp Suo- "COT". Mj- 
s c.ne Pcsdua.e So a o. 

TEATRO TENDA (Piana Merca- 


- I 


TEATRO DELLE ARTI 

Via Poggio de: Mar: 13 A 
Telefono 340220 

La Cooperativa Gli Ipo¬ 
criti presuola questa sera 
ore 21.15 

« Le farse 
di Dario Fo » 

Sabato 2 spettacoli ore 
1*3 e 21.15 

Domenica 2 spettacoli 
ore 18 t 21.15 


to - Tel. 33S.2S0) 

La Copoeraiiva Teatrogg!, in 
co'labpraz.or.e cm VETI, pre¬ 
senta a'ie 21.30 Bruno Cir.no 
in: Rocco Scoteltaro. 
i SANNAZZARO 

Alle ore 21.15. Ujo D'Alessio, 
Lu sa Conte. P.ctro De Vico ir.: 
Scarpia Roppia e cerevelle fine 
d. G. D. Mao. con Car.o Ta¬ 
ranto, Gennarlno Pslumbo e 'a 
pp-tecip3iione di G riseppe Ana- 
trelli. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio - Vecchio S. Gior¬ 
gio ■ Cremano) 

Ore 18.30. Patr'.z'a Lopez in: 
Moloch. Reg'a d. Ma-.o Crasto 

! TRI ANON (Piazza Calenda) - 

33/903 

Dal.e ore 11.30 in p£.. spet¬ 
tacolo d» Scer.e^«j*^ta: « Nicoli- 
no ricco inzuonno ». Segue shì.v 
mas caie. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to, 12) 

(Riposo) 

ARCI-UIS»* LA PIETRA (Vi* L» 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutta Ce sere dait* ore 
18 elle 24. 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P-X* 
Attore Vitale) 

Ouesta sera ai.e ore T9. p-oie- 
i ons de' f.Im di G. Mine.Io. 
Nel cerchio. Segje d batt.to con 
M.r.e.lo e De Lucia. 

CIRCOLO INCONIKAKCI (Vi* Pa¬ 
ladino 3 Tel 323 196) 

Aperto tutte !a sere dal.e 19 
a 'e 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano! 

Martedì al e ere 20. Quadriglia 
di Carnevale. 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

(R'poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

O-e 17.30 e 20.30: 2022 I 
sopravvissuti. 

CINtltCA Ac IRÒ (Via Port'Alba 
n 30) 

Pe* ‘s ss::.mena dz! nuc*o c'- 
r.ama “edeszo rassegna di We-- 
r.er Herzog. Ore 18. 20. 22 

• La grande estasi dello scul¬ 
tore di legno Steiner » e « Fu¬ 
turo impedito ». 

tMbASai iv>i r. Oe Mura Te 
lelono 177 046) 

Il prestanome 

maximum (Via Elena. 19 T» 

■ rione 682 114) 

Mean Street (Domenica in chie¬ 
sa lunedì all'inferno) 

N.O. (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.571) 


Immagini allo specchio 
NUOVO (Vi* Monlr(«»iriO. 16 
Tei 412410) 

Per ia rassegna del cinama ita- 
l.ano: « In nome del padre », 
di Beilocch o. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 Te- 
lelono 660.501) 

Ore 21,15- Lo spaventapasseri, 

di Schatzberg 

SPOT LlNtuuB (Via M Ruta 
n 5 al Vomrro) 

AI.c O-e 18.33, 20.20. 22.30: 

« Pat Garrcl c Billy Kid » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377 057) 
L'antivcrginc 

Acacia «vi* Tarantino. 12 To 
■ nono 370 871 ) 

Htstorie d'O. Cpr» C. Clcry 
OR (VM IS) 

«.G.n M. Merli - DR (VM 14) 

ALviONt (Vis Lomunsco. 3 To 
'clone 413. 630) 

Suspirìa, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASCI AI ORI (Via Crespi. 33 
Tel 683 128) 

Anima persa, con V. Gassmzn 
DR 

ARctCCHINO (Vi* Aiaoardierr 70 
Tel 416.731) 

Silvestro e Gonzaies vincitori e 
vinti - DA 

AllGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

La battaglia di Midway, con 
H. Fenda - DR 

AUSONI» «Vis K Caverò - Tei» 
tono 444 700) 

Napoli spara 

CORSO (Corto Meridional* - T* 
lelono 339 91T) 

Napoli spara 

DELLE palme (Vicolo Vetreria 
Tel 413.134) 

Tentacoli 

EXCELSIOR (Via Milano • Tal» 
fono 263 479) 

Hutorie d’O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

FIAMMA (Vi» l. Porno 46 T» 
lelono 416 988* 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

MLANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tt. 417 437) 

La nave dei dannati, con O 
Weiles - DR 

FIORtNI INi «Vi* R Bracco 9 
Tei 3)0 483) 

Nevada Smith, con 5. McQjee.n 
A (VM 14) 

metropoli) an (Via Chiaia T» 
lelono 418 880) 

Napoli spara 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 13 
Tal. 688,360) 


(Non p’.-.snjto) 

ROSI I Via Unii T 343.149) J 
Genova a mano armala 
SANI A LUCIA «Via 3 Lucia, 59 i 
Tei 415 5721 i 

Emmanuellc. l'anlivergine j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.fe Augusto. 59 T» ' 
lelono 6)9 923) I 

INgi p,r.e.-._! 2 ) 

ADKIaNU IVI! Monteolhreto. 12 
Tei. 313 005) 

La segretaria privala di mio 
padre, con M. R. Or.ioog o 
S (VM 14) 

ALLE GiNLbfRE (Pazza 5. Vi¬ 
tale Tei 616 303) 

CiGn pervenuto) 

ARLodAlcno , v«* C. Carelli. 1 
Te*. 377.533) 

Il cin.co, l'.nfame. il violento. 
ARGO «Vi» Aiciiincro Potr*o 4 
Tel 2 24 264) 

La pretora, con E Fcr.e;ij - C 
(VM 13) 

ARISI ON (Vi# Morglten. 37 T» 
lelono 377 352) 

Gli ultimi fuochi, con R. D» 
N.ro - DR (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine* Tel 741 92 64) 

Il libro de'la jungla - DA 
BERNiNi (Vi* dtinmi. 113 T» 

lelono 377 109) 

Tato Diaboltcus - C 
COKAiLO iH.uk GIS Vico T» 

lelono 44a 8001 
0 *>cl!e strane occasioni, (ci N. 
Mz.-.frcd - SA (VM 13) 

Diana ivi» imi g o*o*nc T» 

ie»o»c 377 527) 

King Kong, con ). Lar.ie - A 
EDEN (V-* G sinteliu lei» 
folle 322 774) 

Totò Diabol.cus - C 
EUROPA IV.» Nicola Rocco. 49 
Tei 293 423) 

I! cibo degli dei, con P. F.-ai- 
ki - DR 

GLORIA iVt* Arentccia. 151 I» 
lelono 291 30?) 

Sa a A - Il cinico, l'infame e il 
violento, can M. Mzr'i - DR 
(VM 14) 

Sa'a B - Città violenta, con C 
Bro.nion - DR (VM 14) 

MIGNON (V«r Armtndc U a» T» 
none 324 89 3' 

La pretora. con E. Fenech 
C (VM 1S) 

PL A2 a .Vi» Kerbaker 7 Tel» 

tono 370 5)9) 

Chi si se io farei ancora, con 

C. Deneuve - S 

80) Al (Vi* Roma. 353 Tel» 

Inno 403 588) 

Cassandra Crossing, con R. Bar- 
r.s - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • T» 
(afono 268.122) 


d:-.cii»b: .incile m (oiiniglio comunale. Uoa 
delega/.one del Comune si e levata a Roma 
p:'e».-.o la diie/icne dei’.e F.S. per chiedere 
almeno la riapertura dei paesaggi a livello 
di via Gelai, via Luc.trelli e v:a Dentice, 
olite ad una .»er.e d; lavori per il poten 
zia multo (ieù.i :ete viaria. Un analogo im¬ 
pegno e stato pre.-o da! »otto»egre:ar.o ai 
Trasporti, on. Fontana. Suìl'argoniento 
hanno pre-entato un'in*-*:rt>ga/:one al mi¬ 
nistro dei Tra.»poru : compatìn Blamente. 
Forte e Amaranto 

NELLA FOTO: la centralissima via Luca¬ 
relli sbarrata dalle F.S. 


l'.a Capua Vetere. dove sono 
.»tat: interrogati dal soatitu 
to procuratore della Repub¬ 
blica, dot:. Er.ore Marciva. 
A quanto jiare, u lare irai 
.con-* n.*'. circolo «ENAI. >* 
.-.i:ebbero stati Benenato. Ar 
ce!’;i e Dei.'.Aquila, mentre 
Bonacci e Minasi .-..irebbero 
r.masti nei pros.»; de'.l'utilita- 
riu. ;t e.rea .'tOO metri dal luo¬ 
go d«*.I*i rapina. Li Fiat «500 » 
è risultata di proprietà di 
Bencnato. 

Sia le arm; usate durante 
la rapina, svi la utilitaria 
non sono state ancora tro¬ 
vare I c.nque. uno dei quali 
era Uscito sabato scorso dal¬ 
le carceri, sono accusati, in 
concorso tra loro, di duplice 
omicidio, tentativo plurimo 
di omicidio, associazione per 
delinquere, porto c detenzio¬ 
ne abusiva di armi. S: è an- 
« he uppre.-n che i malviven 
ti avrebbero preparato nel 
j/mi'-r /LM) di sabato scorso 
.! p.ano ;>?r la rapina nel 
corso di un incontro :n pros¬ 
simità della stazione ferro¬ 
vie. r.a di Caserta. 


Ncvada Smith, cz.i S. McQuzen - 
A (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 T» 
Intono 680 266) 

Spagliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelii - C (VM t4) 
AMERICA Uni Martino lai» 
fono 248 982) 

Il signor Robinson storia d'amo¬ 
re c d’avventure, co» P. V.‘(- 
’>}: o - c 

ASTORI A (Salita Tarsi* Tsl» 
•ono 343 722) 

Centro delia ferra continente 
sonosciuto, con D. McCIu'C - A 
ASTRA (Via Mexioiinnone. 109 
Tel 321 984) 

Straziami ma di baci saziami, 
ccn N. Manlredi - SA 
A 3 (Vi* V nono Venero Mi* 
ne Tel 740 60 4SI 
Natale in casa d’appuntamenlo, 
coi F Fzb z.i - DR (VM ISj 
AZacEa «Vi» Lomun». 43 le» 

»ono 619 780) 

Cassandra Crossing, con R Har- 
r ; - A 

BELLINI (Via Sellini Telefo¬ 
no 341 222) 

Il corsaro nero, cc.» K. Bedi 
A 

BOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tei 342 552) 

Centro della terra continente 
sconosciuto, co.» D McCUrt - A 
caci tot «v a m«ritc«nc lei» 

• ono 343 469< 

Squadra antifurto, con T. Mi- 

I :n - C (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200 441) 

Con ta rabbia agti occhi, con Y. 
Eryr.r.er - DR (VM 14) 
COLOSSEO ;G» le-*» Umatrio T» 
lelono 416 334) 

Cattivi pensieri, con U. Togr.azzi 
SA (VM 14) 

OOcOla rutu c T (Via dal Chio¬ 
stro tei 32*. 339) 

(Non pc-.er.uto) 

ITAlNAculi i v.» Tasso, 169 
Tel 695 «441 

A qualcuno piace caldo, con M 

Mon.-oe - C 

LA ctKiA «Via Nuove Agnine 
n 35 lei 760 17 !2l 
Mary Poppine, con I Andre-.vs 
M 

LOK A iVi* Stadera s Pogg orca 
le 129 Tei 759 02 41) 

Camp 7: lager femminile, con 
I. Bi.ss - DR (VM 18) 
MUOtariilliMO ivi» Cisterna 
dell'Orto Tel 310 062) 

II Casanova di Feliini - DR 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85 58) 

L'ultima donna, con G. Dcpsr- 
d tu - DR CVM 18) 


Verso il 1 

,0 congresso ì 

regionale 

(Napoli 31 marzo-3 aprile 1977) 


Tribuna congressuale 


Gli Inlervenli per questa tribuna (di ampiez¬ 
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 60 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio¬ 
rentini 51). 

Dare risposte concrete 
all’ansia di cambiamento 

Il risultato eccezionale del 20 giugno m Campania e nel 
Mezzogiorno ha certa menti* cause piotonde ria iieercare non 
solo nei processi economici e sociali ctie hanno sottoposto 
in tutti questi anni !u società mendion.ile ad un profondo 
trav.igllo ma anche in orientamenti culturali e ideali che si 
vanno affermando e clic rifiutano ogni visione ristretta e 
provmcialistica e inoltre, come affermala il compagno Ber¬ 
linguer, nell’assemblea dei quadu comuni-ai a Reggio Ca 
ìabria, i-in una crisi di direzione maturata non improvvi¬ 
samente ed in un fallimento relativo, ma senza precedenti, 
delle vecchie classi dirigenti meridionali ». Tutto ciò. credo, 
clic sia vero anche per una prowncia come quella di Bene 
vento pur avendo la DC una for/a che da \.m anni oscilla 
intorno al 50'< del corpo elettorale 

Questo processo di tondo, che ila detei minato il 20 giu 
gno, continua ancora. Ce intatti un glande interesse intorno 
al PCI. alle sue proposte ed iniziati)e. Dopo il HO giugno, 
però, anello in relazione alla di\er».i «oline i.ione che ii 
partito lui assunto in sei».' nazionale e ìeeionalo, si e aperta 
una fase più complessa e cotitiuririutoiu. 

Quello che vorrei .-.ottolineare e che insieme a quella ton 
denza di fondo cui facevo riferimento aH’imzio. registriamo 
in settori della società e nelle forze politiche orientamenti 
clic devono profondamente prcoei uparci. Infatti, soprattutto 
nel mesi scorsi, abbiamo incontrato e ni parte pei mane 
ancora, in alcuni settori del partito t* dell'opinione pubblica, 
una certa difficoltà a far comprendere la nuova fase politica 
aperta dopo il 20 giugno, ii ruolo di lotta «* di governo del 
PCI e quella che costituisce l’cs»i*nz.i cetili alt* della nostiu 
impostazione c die per brevità indico in ** austerità cambia 
mento», «rigore-nuoto sviluppo >. 

Il documento del Comitato ìeeainak*. nellV.».immuro gli 
effetti della crisi tn Campania, giustamente o»seiva. «Nelli* 
zone interne l’infla/.lone colpisce pesantemente un'economia 
assistita, di sussistenza che si regge una fino a quando?) 
grazie ad una sorta di salario medio gaumtito ipensioni. In 
dennita varie, sussidi, decrescenti rimesse degli emigrati» 
La crisi qui appare meno banalmente in superneie rispetto 
alle grandi citta ma scava in prolondita ». Che significa 
questo? Come si riflette questo nell'orientamento delle 
masse? La risposta non può ossei e uimocu. Certo, la crisi 
economica e l'inflazione determinano una caduta delle con¬ 
dizioni di vita di ampi strati della popolazione, una erisi 
dell’economia assistita e quindi un'esigen/a di cambiamento 
profondo ma, allo stesso tempo, proprio la drammaticità della 
situazione economica, esige risposte concrete <d immediate. 

Per le centinaia rii lavoratoli emigrati costretti a ritor¬ 
nare. le migliaia di giovani in cerca di prima occupazione, 
per la parte più emarginata e poi era della popolazione, la 
nostra proposta rieU'.nisterita diviene torte se essa si accom¬ 
pagna realmente con il cambiamento, con misure concrete 
die diano risposta all’ansia di rinnovamento che il 20 giu¬ 
gno aveva testimoniato Se ciò non dovesse avvenire pen¬ 
siamo correre il duplice rischio della protesta disperata e 
senza sbocchi o che si ridia fiato, nell’attuale situazione 
di emarginazione e di disgregazione, alla vecchia politica as¬ 
sistenziale della DC che. nella situazione concreta può ap¬ 
parire, comunque, come un'ancora di salvataggio. Mi pare, 
perciò, necessario ed urgente da parte nostra e delle orga 
nizzazioni sindacali individuare obbiettivi immediati, che si 
inquadrino certo m un'ipotesi di sviluppo complessivo m-t 
che. allo stesso temilo, diano risposte ai bisogni più urgenti 
e quindi respiro alla lotta. 

Domenico Dell! Carri 

Segretario detta Federazione del PCI di Benevento. 

Bisogna andare oltre 
l’attuale fase politica 

So e vero cne i! nostro Paese ha — soprattutto iti questi 
Ultimi tre «unii — Capro-M) una uiiiiv.i e cmi apcvole maturità 
democratica e civile, con un tipo di domanda diversa, che 
vuole un ca ili Ina mollo prof* odo nella dirczu.no politica dei 
1 Italia e ne! luii/zonanno!o degl; s!ossi meccanismi statuali, 
nco e men vero che in un momento come questo, dramma¬ 
tico o caratterizzato da una crisi gravissima, economica, so¬ 
ciale e morale, esiste un pericoloso scollamento tra paese 
reale e livelli ìstituzionah. 

L .uriubbia nume vero che !.i DC d. «igg; non e piu quella 
degli anni '50 e t>0 e che non è p.u sostenuta da qu. . par:.* 
intermedi di democrazia laica, cìi-j le hanno c(ii»ent*to squai 
hde pratic.ue sottogovemative. c« n c«.nsegu«nie de gene: azione, 
corruzione e decadimento del temuto sociale dei nostro Paese; 
ma. se si legge ccn attenzione nella carta geografica del po 
toro, si vede che poco è camh.ato. «• — -emina: — e.o che e 
venuto modificandosi ,-ul te:mio de.la democrazia t* del,e li 
berta civili c*).»:ituisce un po.o «i.'.t ::ia;.vo eia* rende p.ù di¬ 
stante il Paese reale dalla tlas-e politica che governa. 

IL fronte «lì.a cr.-i la DC tinta ,n orni modo o di ricacciar* 
i! quadro poi.tico md.o'ro vera» m.dce.a'c o ri-po.ve:.tic -ug 
ge.»t:«>ni di centro-sinistra <> continua neha sua lunga, irre 
sponsabiic e defatigante guerra d: pos:/u ne, che fiacca ogni 
proposito rinnovatore e. tra l’u.tro. apre ,»mpi spazi per il di¬ 
sordine e l'incertezza, li problema del lavoro, in breve il pro¬ 
getto di un nuovo modello d: vita, devono e.-.»e'e l’obiettivo 
prioritario della no.-tra lotta e (lode nostre propo»te. che non 
pc.-»eno ncn esprimer-i a iivciio di direzione gtner.ule dei 
Paese. 

Non bisogna ccaiseniire al.a DC ri: nrocra-*';ii«'ire ulterior¬ 
mente il problem,T del governo de..'1'.il.a, « ie. i»er i’ecce 
zicnahta de'd.i situazione, noi può ncn e*je:e non d* emer¬ 
genza e fondato su! piu ampio ccn.»(ti-o democratico- è :m 
possibile cont.tiuare «i chiedere i.ur.l.c, a: ’avorator; sfilza 
ciie il partito cne piu ampiamente t orzati camente :i rap 
presenta sia escluso dalla cu.da de. P.iese. N«»n può. l.i DC. 
che ha ìe mazzion responsob: .:à r.* ..'af uale ^ituaz.one pre 
tendere d: ze.st.ro. da sola. :a cr: : che cs->,i. piu degu a’.tn 
partiti, ha provocato. Questi ni-’r. c tig-e»s; regima’.:, an 
corché curvati nella specificità d: .»i:u,iz:mi. diverse, devono 
porre il problema della partoemaz ine e della responsabilità 
dei comunisti al goccino del Pue-**. 

Bisogna. :n breve, andare oltre Fattuale fare politica, che 
talvolta e.»pr.me in formule «:-':.!"arn* ri*e diplomat.cne e 
curiali; r.'anciare con forz«i e or/avit: naov: la politica del.' 
intesa, die. se ncn diventa memoro d. d< .itocruzlu p,irte 
cipe.tiva. finirà col r:»oI.ers: .n una .»ort.i d* polverone ideo 
ìog.co, cne si rivelerà paralizzante per ;l mo-,-.mento, e urgente, 
infine, uti.iz/.ire tutta la nostra forza tene, e bene ricordarlo, 
e superiore al nostro s?es-<o p--u> ec"or.i’e't per corr.ngere 
ia DC a uru »voìt.i re-pon.-.ib..*.- e adegj.i'a «i. bisogni de 
P.iese. 1 temo* troppi .ang.o.. -e pos-,ci'o g.ovare alla DC - 
cne -.pera, tn questo modo. d. r.con.porte il «uo quadro e ti. 
riproporre un nuovo proge*' > egemonico (f. segno mode 
rato — nrn giovano cer'a.n;*r.'*- .n. Ito.;.* e, tanto meno, a. 
m.cv.min'o de* iav ora'ori, or. •• ngg g u-tamen’e. va r. 
fi* '.tendo .-enza dogn:. su a cre.. «ì* g.. a-pc': <:.e hanno ca 
ratter:7/ato ia sua ideo.og.a «■ .a lj.i pr.it. ca. .n un processo 
d. rinnovamento nei a continuità, corre il rischio di essere 
r.cacciato indietro e d: vedere « .ir.'.m ir» .a pos.»:b.lité 
delia costruzione d. una denuxraz.a organizzata e di mass*. 

Aldo Trione 

Capogruppo PCI - Comune di Sarno 


COMUNE DI VILLARICCA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

LAVORI AMPLIAMENTO IMPIANTO 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Avviso di gara 

d; lic.tazione privata per i'.igg. ,d.ca/:oiie d«^i J.ivori an- 
pliamento impianto d; pubblica mnnaz.one. importo a 
base d'asta L. 26 713 f/*) e co~ì mediante il sistema del- 
l'art. I lettera a) delò-i Jegg«- 2 2 Il»73. n. N. senza pre¬ 
fissarne di alcun limite di nb.i-v-o !/agg:ud.ca7.one avverrà 
al miglior offerente. 

fi presente avviso è a reti f.*a d«'! preceda nto. 

Sono r.tenute valide le ;»t«m/e c:a presentate in rego¬ 
lare bollo. 

Le Imprese interessate pitr.unno far pervenire a questo 
Comune domanda in carta bollata entro giorni 10 dalla 
pubblicazione del presente sul Bollett.no Ufficiale deila 
Regione. 

Villaricca. ìi 17 2 lff77. 

IL SINDACO 

(Avv. Raffaele Mastranluono) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / venerdì 25 febbraio 1977 


La campagna congressuale del PCI nella regione 


PESARO E URBINO 


Franco ed ampio 

confronto 

sui temi 

che «scottano» 

L f 11-12-13 marzo il congresso provinciale 

Si (• pressoi ( Iti* (duellila an: Ih- nell,! Ft (lor.i/.o-i • 
(orni,Mista (li Pesaro e t rinilo la eanipiigiM i oim: o-'ii.i,, 
delie sezioni in prcp.iru/.ioiie del (.ingie-so |u<i\,ui i,i t 
la <ui data e stata fissata dal Comitato federale e da.,. 
Commissione leder,ile di (ontrollo pei , uioiin 11 12 i • 
mar/o I delizie, eletti nei I!M ( oniTi-'si d, si/..<>ne e 
1 ap|)ivseiitan/a dei 25 f il III i-uitti so io 121 Uompics 
28 (Mia FCCli 

1 ,‘nmp.o dibatt'to. il prolondo i innov amento de, 
dii dirioent; (Ielle sezioni, la piaseli/.; e i' io: tr inilo 
discussione nelle sivoin imiiuiiMe d: rapi»!e-,-ut il -'1 . 

altri partiti (li mn'-rot ri. ruppi ,•■»-,it,mo Mutamente _ 
e!(*meoti di maggior nlnan/a |»o!ti(a del.a i .iim; i :n i 
conurcssiiiiic .Mai tome ni (piesta tir os'an/a i i omini,i 
i .simpati/zanti, ni. stes'i imitai' hanno e-pi, ss i die 
tamenle e in modo tramo la loto opuiione sii imi i 
maggioro attualità' l<i (iis. (lonoeiaa li oil.iea/ •; n 
del partito dopo il 2 U mulino, li po 'ih a dcl'e il' -, 111 /, 
la tematic.i dell'aiisti . ita le proposte de' PCI p--r i, 
risanamento e il r.nnov amento del P.a m 

In (ampi» d 1 di'( iissioiie \,ist viiim. (he a m ha li.t 
scoiato, oltre a: ni,indi temi n.voli ih e al,e pu ri •> 
lesionali e provini pili la datami a ilenh evrot, in!' , 
na/.iouali. 

1.'adeguamento de'le s'iatture del partito u i ! 
mento allo specillo» dih itt to ,n -l'im a Countato << i 
trale. ha trovato amp.o .spazio n 'Ile assemblei e ,, 
cietanuuite si e tradot'o. (urne da t v amo. in un p-> 
tondo l'innovamento d'u direttiv. d. sezione uni 1 .n_ii . 
so di centinaia di covimi L'alt!,» aspetto positivo • 
('uralteri/zante della m,iiii|i,iiiii , e rappre-eiitato da a 
pi escli/it. s|K'sso in ioim.i ulìli.ale. d. i|*-li-J.i/ olii , 
altri partiti demon ,itici I i (impagli, de! PSI. .n pai:, 
colare, li.inno voluto rihndne ni dei me d. assemblee i 
rnisaidamento del leilaille imitai a» eoi lio-tio palt.to 


Incontro ascoli piceno 


ha li a 



a Pesaro 
con 

Libertini 


Inve.st unenti e oicima 
zinne: co.sto del lavoro, 
scala mobile: pro|x»-te 
provinciali di riromrr.sio 
ne ed adeguamento (!•■! 
rmdiistna sono ì temi dei 
l iiico-itro - PCI - operai 
e lavoratori • pr tinasso 
dalia Federazione romani 
sta nell'ambita della rum- 
palina congressuale. 

l.'ini/iativ.i av-.'i luoiio 
a Pesaro domani, .s.ib ito 
2 <i febbraio adr ore !> 
presso il teatro eqx-rmu n 
tale. 

Aprirà i lavori il com¬ 
pagno (ìlordai L<xi<lo>. del 
la .sei! reti-ria provinciale 
del PCI. 

A roiiclusione della ma 
nife.sta/ioiie l'intervento 
de! compagno mi. Lui io 
Libertini del Comitato Celi 
trale del Portiti». 


Da oggi tre giorni 
di dibattito 

235 i delegati riuniti a S. Benedetto del Tronto 


Avrà inizio oggi. ’.<<M.di 2."> leuhr.i. >. 
a Hall Uenedefc» dei Tronto u.l'Ko:,. 
M.ehehinge o 1 congresso pr >v ne ., • 
della Federazione oomun.-'u po-na. cu 
piotr.nra ne 4 .e n ,i. -,t'.»r > 20 - 

domenica 27 De.ej.f....-re-.» 2.0 

comnuun. p.u 1.» (itila !-<«CI. .-a 'ri..t..-.l 
isCi',;:invitate ui”.*- le lorv o» ' , !»**. 
le oriran.z/az.c.'i: stidacal. e vi: i.ie*-;. 
persona.Pa del.a cultura «*sp>•’ii-u*. d-'i 
1 n. 14 tstr.it uro e riu.gen:. d. < 1 . -an --ts. 
preposti a.l'ordine pu!)!> !• >. 1 . e,ut-.ts 

so .ina ìni/.o a’ie ore I7.it) con li co 
stttuz.one della pro'.riin/a > ’ -e.uto 

de! s.ndaeo della orila d Baci Bencc!-*:,,. 
Piano Gremirlo e .Ce (>■(• li» pr - -ti .:.1 

con !.i relazione del sei- -, -.ir.-- d Irci • 
razauè Armando C.nriar. 

Oue.st:» congresso e -n.ro prò-- *•*.;* 1 i'a 
un amp.o o r.cro lìibatt.to « ::e n.i 
.lupolina io nostro pai trio m 7D con- 
messi d. sezione. I). n. 1 . numero 
de. rompami: presuli 1 ri 101 d. - a. 2 (ìò 
donne e che rappresiutano .1 ti-.Mr; p *: 
vento ilo: 10.081 iser.tt: r.Ier*. e.. ‘76. 
altro dato r.levante il 1 ìtnero (•■ . e..m 
pugni .. iteri etiti: : al d:ba'!.*o r,V: (i. '■ t. 
.V27 uomini e -16 donne 1 n pe.c,*i»*:i.ui* 
sono .ntervvnut: al riib.i!' ’o .! US.»7 per 
cento de: pri-'t-nti: le d< mi-- r.n-. vmiii 
te. i.fonte alle rompapV'-:».: l:.,n 
no rappresentato .. 22.2.: per <eTo>. 

Questi dati raff. mirano da un lato 
un par!.tu sempre 11104 .o orr i-tizz.i'o. 
dal "altro un part.to rapue ri. d'si-ir -re 
e d: elaborare una piopr a stra-evu po- 
1 tira die nasce dallo e.si4>’i-e '6 . 1 .-n- 


. numero 
I. - a. ritiri 
2 :nr; p •: 


te Un par: *o qu.ud.. capate d. 0000 - 
s‘e e ci. azione pjìit.oa. elenio iti r.e- 
ie>Mii per a-c./t* dalla crisi m cu ver¬ 
sa .! nos’ro Paese. In questo quadro vi 
•• ma’V.t a a p.irtocipuzivue attiva dolo¬ 
ri,ime. ..1 arida li: s.olueie seni.».'*- p.u 
. 1:1 ra, lo d.r.l'ente e elio qu.nd. pungono 
.’ prob.ema d. un loro 1 n.e 4 e.ore prese:» 
za. ne 4 li umanismi dir,genti del parti¬ 
to. al fine d. essere sempre più t.vr.agi» 
uste nella vria a" va del no-t ■ > 1 ». e-e 
Un.» torte presenza operaia io va Ù 
dà per cent 01 e l'altro dato nel.tiro che 
ha ra rat •(-rizzato : nosti; o.xi'g-vs.s. C: 
s. trova d. ironie ad una ea---- ope.a.a 
p.MV.a da a.» lato a.la Joi-irt del.'.iti- 
.ile: ria. perda- e con - t.vv,, e arila 
v.'a della e. s. ero.lv-m ra. in.l'. iva .io. 
le proposte del PCI. uà (ie- espruii-- an- 
che una volontà d. or. aie empie piu 
nel'a iL.vz.o »o del P o a- Gar.it!,-* -/. m- 
anche q u-s*: ninr-r-i,., dalla palle- 
r.p.» -ione (!(-..«• altre to’.’'" '•<»’..tiene, m 
par* scolare .’ PSI. a t .-sf moli... nz.. (K ’- 
.'::»■ eresse me .i dih.-r-rio col nostro 
partito siisi- :.i nelle forno piotane e 
nelle compora-nt. sociali rid Paese. K-po- 
non*, deda DC' jntervenuti a. nost:. ioli- 
g hanno auspicai» ttn ptt pn.sit.vo 

e eo'tiu'tivo eentiont » ‘ "a !•• foi*/*- pò 
III .che 

H. so:* olili* «1 alleile la par oc pa/iono e 
i'.n'ervoito delle varie sezioni d: no-tr: 
amministrato.-, nrovinciau e connina’. :. 
senno del continuo ra pps.no con .1 no- 
st-.o pur:-rio. 


ANCONA 

Intesa, austerità, 
il partito di 
lotta e di governo 


MACERATA 

L’attenzione sui 

giovani e 

sui loro problemi 


Sii,» 10 se/:,in. '-a Ho 
vii ila Federa/•o:ie vaili 
sta di Anion-u <V\<»:’<> an 
» ora svolgere il !<»r,> 
u*.V'' s o 

La campagna prt,,»n 
gres-naie è quindi a i»u< a 
punto e anche l'ob.ettivo 
il. aprire asili altri la vi : - 
.sCU'sioiit quasi dovunque 
è stato rugsliunto. In ino 
te se/ion. durante i l.n,, 
ri infatti sono 'tate »r, - 
'enti le altre torre 
tu ile deilliW.it die. ; rap 
presentanti delie terze se 
viali. La \abitazione -a. 
l'andamento d^mi.bat: e 
deliorgan./za/otte è 
ma » dimostro ;w o 
qaariiio lì Pari io ab!» ad» 
to valore ala », adc.i/.t 
congressuale. 

I-» tema*..va d, 1 m.t:r>.s 

si sin qu sv.v'.t, s; <• ;-i- 

ventrata in par*. >ol ire s.j, 
Mjj.i.fseato e à pros-vtt. 
\i- deìl'attuale fase ixiì.t - 
va italiana: la ivi'. 
nomila, l aster.'.,. 10 a! si<> 
verno Androitt , la ne.es 
sita di una sera poi::, a 
di oii'ter.td. lì ri.oio vtel 

PCI vomì- fvir’ir > eh ’ 
c di governo, o.tre a! - 
gn.f.vato deir.ntes.» r.m 
quinta alla Regione 11 .* .a 
seconda leqislatura. 'oao 
stati i temi e 4 li spanti 
dibattuti, non senza uno 
sforzo di chiarezza e d '.a 
vicita. Note va». i- interessi¬ 


li-1 destato .li - .- 1 • .a i" 

\ a v siivi ..-iiz.i 'V .!.:■> - i-i 

' . 1 . COTI Ole \ll o '.a. 

dov e : --.ostro p 1 "* 'e •' 1 
p li d: d t-v . m, a",i:»».J» 
’w » ii'n' .ì *> ir’ *•» 
i \ù -!.ì t- ,1 (i :*'! r* ; ì 
!>’.u .lì»> 

\. j! vi.t 'ii - 1 

..ì ,lì,ì 

^ .i ,n w-ìi':,) *i ’ 

It .,! v *.-».>* .. ir»! 

versi:.1 d. R-»:»: 1. ;>a * , •> 
.ìl« ’.t 'A." «'ììt* r '*.ì* ♦ 
n» ’ i .1 ì.t «•*ì*' 

;'t ] ^ t ’ìì *1; " ) « 

*!. ,i : . ,vi :.ìr. 

ì..i ./'«/ • , *ii :ì 

ò <!i »i.ì ’• 

/ » •:«*.!.: " r:- * : : : ì 

ri'*:;:* vi.'.!.» i a:n*).ì^ i.» 

Tt -"n r,!:ììv*nM :r.ì Va: .. ^ 

-i -I i!M '■» i.ìv* t *T I i . 

del !•« !*4 - ,->i 

r«-, '.itat e a -ree.. 1 - - 

s.-ro 11.0 -,e -e : 1 - • a e. '. . 

>. s.v.e erUu.ì zza'- eli 
v ile alea:».- ei ll.Tel.', 

/e .1 e ,0 P',h!uz e-, 

iMM \ e M.,n f !•:,. .1 - , : 
e i la::, ata ai-» ,.,•»» 
-.una o re, r.i'.eiii to n,-i 
! i,*4 1 a l.iim." 

, \i» i -,.»i,i .. -,• * 

4 -.ridi- ti . 1.04 • ni ,-s.i , . 
na di'ti» i: tonm.-4-io H. 
r.iit.n'. lar i.ip.ri- la 

nostra ,..ii.t ,- m.s.ir.iri i 

i eui retaniente ulti 0'.- 
4 i-vi/e de. eompaqni e di. 
> mpat./zant.. d. nuovi ,:n 
pvriatiti veti so. tal : j. 


\ : - 1 M-*, i ra*-.--i ! » 

1 , li 1 > * * •» »** ' Li 

. ,» ■: ■; .1 .1 ■> s 

r.. : ni i.n.- r. ■: ; -a ie 

, > 1 -, »--.* 1 d. r< 11 - » 

1 e . I» * I 1 • 1 ",I i T 1 

- . 1 V e. oltre .e 
.:»’».ee • eimre -.-iialì i J e 
.*- -i""t -iZ >11 «e AL»*-'-., 

; e. 1 : ve nz i d. o " 4-1 

:: r -,-z.o -- i. P » . • a , :i »a 

:».e-v . ,.1.1'e . I.ni- 1 'J'.I 

t ano e \ . r.i :i . 'curcta 

- e 1 , 4 , s.- ,. sVe.te 

a ì. i * il i e:iiirt'"o da a 
-/•> -. i Pe, *ort . .mut 
m_i. ' i". - * : v ,,i-»i .u-o da 

- •-•-: » i4:i > bt.-'v o Xutiu.n . 
. - t - •: - V di .1 i \i.ea »/.« 


-• , e -MPhio. 

a • r ; .‘a i -'il', ile-' \ a 
•: -1 Par: in p-ov :»...» 

d \I u . r.ra . e, e :vov a 
.a 4.‘.invìi man , a 

• o 14 »; 1 s .n 1.1 z. 

iv 'a :> e 

i -..4 i -sa i..-. ir..- .e: **in .a 


i e.,,r, -le.! 

a .- -, i.ov .io - ri 4 -tre. 

e’» ' , ,It . .! p 1’. It . 1Z o *. 

,leì e .1 t-v- 1*1. Zi' p ' .* e: . 
a. *: bett.’.i .e. 4 .i'-'i 
, e.a’-.,. .in -w» 

sle/e.i.' ile i iSi4Zi s-. 

l'sTt • 

■s, n.-e t.i't.iv a la i'i 
ii" :.t ,i. i 'ti rdeze e qaa 
l.f.ari- il lej-ime con tutt. 
2.. str.it. sOv.al.. vili» . 4.,»- 
van.. liu. 'i .iHoptrano fra 
l'altro le macihori d.ff; 
vo.ta: del ri'•<» è un par 


!:*•> : iiv.iiy. .ara in»--n:e 

: Piova’,» Ile. 'U-»i q i.ldr 
dinqent.. quello i’u ' e 
accinto .» voni.»:er-.- 
: i'U/e nuove e Ia’n,',r.*>-e 

llt-ail e.ltl I,K ili. li.- le -, - 

/:on;. 

La di'CU's.one .. 

s.i »lr !ia avuto ai», r.e ton. 
auto, pitici a pror»,»- :,» 

.' nt, rveaio neal. orzar 
s-»». i ••'.ieiiìal. de la '• a-»’u. 

• nr ..>.-4 » » per ,-.»:» re i 

r« la !.'4r- aaz ■» 
:».. 1- i.iT.pu q >.«’.: » 
q . ie e 1 ien. 4 r. 1 tor • r.e. 

, eiifrent. dei! » parti. n-a 
z: pipi.aPi- e de. V 

'.--i» lente i ae q -ta 
a ,o assumere. 

u r.tro de. <>> i4’-, " 
vin.i -:.»:. ancne ì pr » >\ 
de.l’azriio'.tura. .1 r la », •> 
de.l'as',14 az.on.'Tio. ira 
a:ii:».■ l":.»te.-ve;i:o ,!• 1 PCI 
ite, «.onfront. dei-» ,e.:-i.- 
z.ii.te deal: art 4: ni . t--. 

i doirii : >: t '«-ìza e. 

•»»•»".: a ,n » i aerine"•> 
,i-i ap :•---»! n. : e P. ,, 

'’ e.»; i l’tì, . ..s., de..,, 

• l'eje. Uil t il -, I"'one 

frani a ' i .e d.i f ,.» ’.i a 
,reare .ai fotte oi u.'i.tario 
T.-»V mi .ve 4 e-, .»"1 (1. 

' ».. apat . 

A Ma. e." P i i e-»ie a 
Pe. tori-, .ma’: le is-i-ni 
bkv di-. IVI .unno fatto 
:: punto sul.a situazione 
deal. i-ni. io,al . all.» lu,e 
dei nnov. rat»;set i ih- 
sta-ino real.z/andos. fra : 
lU'-’III. 


ANCONA - Dopo i « piccoli processi » si faranno quelli grandi ? 


Una battaglia coerente per rompere 
l’assedio dell’abusivismo edilizio 

La città è sfata devastata per anni da una colata di cemento - Le condanne della Pretura sono un fatto positivo ma occorre andare avanti in una 
strategia di bonifica e di ripristino della legge - 100, 150 mila lire per i filli e capanne trasformate in ville, grotte in « dependances » 


Davanti al Preture d. 
Ancona .Amalia Mancine!! 
si e cosi difesa " Lo st imit¬ 
erà terremotato e per r. 
pararlo avevo o'.p-nuto I 
autonz/u/iom- da! Cleti.u 
Civile. Kro conv nta -h< 
quel permesso tos>- salti 
dente ed ho :n z i:o : .a 
vori * K' stala .-ondami i 
ia - coni-- abbiamo r:te: 
to in sede d ero.-» iva - - .1 
15 morii. iL arresT» evi a 
100 mila !.iv d. mu!:.t 

Con Amalia Mane.:» 
sono sta!: p:oeessa:; al'r. 
cittadini Questi rea! 
due accessi :n un qarau, 
anziché uno. la riparazione 
di un capannone senza pr,- 
scritta Lcen/a. la eostruz.io 
ne d. un piano ih p.u, u:> 
i»a ! -olle p u !.» * 4 « » (1 -1 p e 
scritto, ere. Cf -h- s. ved- . 
v:oia/:o!i. (i. p •-. 11 ,a va• .1 
tura. Indubl».aulente 14 . u 
sto e dovi-toso persv4U r.< . 
Procediment '. s.icì os.nr 
R.man -, t in tav.a l.i s-n - 1 
/.mie d una imi hai iami 
nel.a t.isc.ii brìi! • in; • d 
abusivismo in-.norc Op,»u 
re siamo alu- avv.s.iul.e d 
a/.oni penai; d. ben pii, 
vasta pori i'.P 

Ancona ha v.ssiito su!!.i 
sua pelle ami' ed unii. (i. 
specttìa/.oni. sc,:np.. pe 
messiv.sm:. 1 r.su’.-a*. so 
no deturpa/.mii •• ma!tm 
ma/ioti. ttrban.st. -he noti 
irri!(-vanti I): p.u .'ed. 
tira/ione d. una e.ita :» •- 
ricchi, con appartameli-. 
a 100 e 150 Olila Lr<* ai un 
se d: litio, emiro Li-s. 
iiii.ta e fa qtias iiun-'aii/.i 
di case a pre/./.o e canone 
equi, proporzionai; a! red 
dito de!!.» .stragrande mac 
gioran/a della popolazione 

A questo punto, dunque, 
l'esigenza non passa tanto 
attraverso una ferrea div. 
stone. scadenze e metodi di¬ 
versi. fra abusi maggior., 
medi e motori. Semmai ia 
scafa della severità e de! 
le urgenze deve vedere, a. 
contrario di quanto e ai- 
caduto ,n Pretura, m testa 
1 prim.. 

Appare piuttosto a.-s.i 
p.u convincente ,- proda; 
t.va i adozione d. una stra 
tema contro I'abusivumo. 
tutto rabusiv.snio. d. (ina. 
siasi taglia. 

Ad Ancona r.Animin.s-ra 
/ione Comunale e !a mau: 
stratura hanno individua 
to e messo sotto accusi 
alcune zone di dissesto , 
d; dle.gahtà. Citiamo, ad 
esempio. Portonovo. F.is 
setto e l'agglomerato d. 
v.lk* sorto a Canditi. E-co 
alcuni punti base su cu. 
agganciare saldamente un 1 
strategia di bonifica e d. 
ripristino deila legge. An 
che il ritoltilo di mare.a 
deile azioni nec'-ssarie — 
polii ielle, .immillisi ra* ire 
penali — va condensato ne 
tempo e rem :! più poss. 
bile incisivo. La materia 
diniervento e verament- 
illimitata: capanne conver 
t:te in ville, grotte ad;b t- 
al ricovero d: barche tra 
sforniate :n comode depcn 
dances. case coloniche fa 
uscenti demolite e rico 
stru.te -olile * .-ecotnl.i 
casa >. fien:!: diventiti all 
improvviso palazzine. 1 v., 
faggi 1 (d. lusso» sor:: 
periferia senza sro’.i e 
nici. strade, fognature. 

Abbiamo detto di Cand.a 
ove l'effetto r.sa!ta coi: 
estrema v:rulenz.i. ma ii fe 
nomeno dell'abusivismo >- 
delie ì licenze fac !. > -. 

vade gran parte d-T.a co 
rona d: co'.!.ne r-.-tros'an'. 
la citta: da Poaco a Mi- 
.s.gtl.uii» a Piciacroce. da 
V'arano e Monta -:i*o. ,L: 
Motitesicuro a G.i...anar,,» 
a Paterno. Un o. ii.o .-;» - 
c ale va riservato un-h ■ a. 
la selva d: r.paraz o:». - 

r sTuttnrazion: .n atto n • 
gì: edifici d.in:.-.-4g:.»t. nai 
sisma. 

Di fronte a : »:::.» co 
.afa devastali!.. proc-' 
so per un balcone luna.» 
ari metro in p.u può s-tn 
orare pers.no .rr.den e 
non un ai:b: per noti - t> 1 : ». 
re :! bersaglio grosso No., 
'..uno delio stes-o pai*-- 
I.abusiv.smo va comiinqu- 
•oipito. Il pericolo .sta 
ia frantumazione, nella -i. 
siiersione degii mterver»*. 
nello sfiiacc.arr.ento ,1 
t ii.cco’.i process. ? m af - 
s.» de. 1 grand, prore.--. . 

Lo abb.amo de'to: »-cor 
.: ira re —- ile..a sTet'.» 
-,».. inora/.one fra ora,»-'. . 
e:;;., uff:', comp-'ent. -- 
una poi.t.ca coord.na’a - 
globale d. repr.-ss.o:-.' u -, 
rea:, ed eoni.nes; e •: 
boti.fica 1 tondo del.e zo:.- 
d-'gradi'e do.1 » 
ne 

Le .naai.n. c»nosCt.\- 
sono state svolte. 4 .. ; 

menu non mancano - n -ti. 
meno ie volontà I.egft.m 1 
mente la popoiaz.one d 
Ancona — quella che h i 
più sofferto e soffre degl, 
affarismi irresponsab.'.i d. 
alcune cerch.e — attende 
una lunga catena d. fati, 
r .solutivi. 


Fermo: « radiografia » 

: per ii centro storico 

, Sta per partire una iniziativa dellammì 
1 nitrazione comunale di Fermo per fare un 
quadro preciso sullo stato del centro storico, 
per poi procedere alla redazione del piano 
particolareggiato. Un gruppo di 22 studenti, 
da oggi 25 febbraio, compirà un indagine det¬ 
tagliata sulle caratteristiche strutturali di 
tutti gli alloggi, residenziali e non, e sulle 
condizioni socioeconomiche degli abitanti e 
1 sul rapporto famiglie-residenze. 

Il centro storico di Fermo risulta soggetto 
a un vasto fenomeno di spopolamento e di 
progressivo deterioramento; I attuale animi 
nistrazione ha deciso invece di affidargli un 
ruolo primario nel tessuto sociale della citta, 
non compiti dirigenziali, di servizio e di edi¬ 
lizia residenziale a carattere popolare. Lo 
strumento che si intende usare e quello della 
legge 167. ma per operare un corretto ed effi¬ 
cace intervento e indispensabile avere il qua¬ 
dro preciso della situazione. 

Alla fine dello scorso anno un manifesto 
del Comune invitava tutti 1 giovani laureati 
in Architettura e Ingegneria studenti di que- 
, ste facolta, diplomati geometri e di istituto 
(l'arte, che non avessero superato 1 28 anni 
di età. ad inoltrare domanda per partecipare 
ai lavori di ricerca e di rilevazione. Sono 
giunte molte adesioni e mentre sono già in 
corso gli incontri per lo studio collegiale 
delle schede da compilare e per la istituzione 
dei gruppi di lavoro, il consiglio comunale 
, ha dato ufficialità all'operazione. 

La spesa globale del rilevamento, com- 
1 presa la stampa delle schede ed il compen¬ 
so ai giovani, sara di circa 7 milioni. I rile¬ 
vatori otterranno 1500 lire per ogni scheda 
- normale, che impegnerà non piu di 45 mi- 
, m-ti per la compilazione. 5.000 lire per sche¬ 
de più complesse riguardanti in genere edi¬ 
fici pubblici 

NELLA FOTO, uno scorcio del centro sto- 
, rico di Fermo. 



Il consiglio 
regionale 
ha approvato 
la legge 
sui consultori 

lei 1 m, ut- t.i il 1 .ii'ig! u 

ivgHi-i.ili- h.i n.zi.it,i 1\ -.1 
in,- di gl .in 1 <>1 - ,i’K' it¬ 
iti !‘t 1.1/1,1'U 1 1 'IIIIIH IMs. é 

mi-ild.lIlli-T jlIVMilI.ttl (lo 
\.ir, gruppi di-ilo li'44è 
per lo 'ormo/:,ni.- ne'lo 
Mori ile do 1 o’isit'lo , -| lo 
nidior V 1 po'in ri44’o !o 
legge e -loto opir o\ ola o! 
l'ima*! m lo. i,m lo -ola e 
si lus.O'h del 1 ippre-e'ito-i 
'.e d Demo, ra * o no -i-n 1 
'e Cappi 1! . I Ile h l \ ilio!-' 
1 o ii'-o In op -.-turo d 
-i dota s e prò» \ 1 doto 
od .iti1 iti 1 : e o 1 Li* ’o li o 
1 1 -i ' DC • .1 seg 4 . 1 i 1 o-i- 
! aie ,-e-os \ n Ulte ne-- lo 
•norie de. p: ol 1 1 01 orni 
Rama/, of. 

11 1 OM'igllo ' I g o> 10 \ M 1 
oppio» .Ito O'U 11 , oì'.'ll 1011 
mito :i p.'oniiio: io ti e.ri, o 
tu o p. '' gii osperial. di ho 
regioni o! Imo d ro/'o-io 
i zzo'e '. mp'eoo e ; idlirre 
le .sin se de. 1 o- m.H . 


Ignorate dal governo le sollecitazioni della Regione per la statizzazione dell'ateneo 

Solo ritardi e indifferenza 
per l’università di Urbino 

li provvedimento richiesto dal Consiglio reg ionale già nel '73 e nel '75 - Dichiarazioni del 
presidente Ciaffi - Una realtà che interessa circa il 50% degli universitari marchigiani 


Ieri alle cartiere « Miliani » di Fabriano 

_ i 

i 

Operaio precipita in una buca 
(non transennata) e muore 

i Mortale infortunio sul lavoro ieri alle 11.30 nel nuovo 
stabilimento delle cartiere Miliani di Fabriano: un operaio 
e precipitato in una profonda buca riportando gravissime ; 
lesioni. E' deceduto durante il trasporto all'ospedale civile 
; Si chiama Dario Micheli. 38 anni, di «Fabriano. Era iscritto 
al nostro partito. 

li consiglio di fabbrica ha proclamato in segno di pro- 
1 testa uno sciopero di 24 ore con inizio immediato. In parti- , 
colare, il consiglio di fabbrica denuncia una « imperdona- 
, bile leggerezza » degli organismi dirigenti dell'azienda. In- 
' fatti ia buca di oltre tre metri — vi doveva essere collocato • 
i un sei batoio - non era transennata, nemmeno segnalata. 

Era stata semplicemente coperta con una lamiera. Il povero 
; Micheli stava svolgendo operazioni* di riordino e pulizia 
■ proprio in quel punto. Non essendo a conoscenza della 
i voragine, ha spostato la lamiera ed e caduto dentro. Micheli 
! ha riportato gravi lesioni in piu parti del corpo. 

Neila fabbrica si sono recati un magistrato ed agenti : 
del locate commissariato. 

_ _ __ _ I 

Da ottobre dipendenti i n cassa integrazione ; 

» 

! Nelle aziende Tanzarella poche 
garanzie di ripresa del lavoro 

Vivo iiroot-etip.»?.''.»’..-■ - -’o'tomv '( orso e .-. «■ ,.:»;- 
-.».-)' >--tt.ve nréjniiz.'<».»'. rie. o éiin. ini, a/-- e il».*, 

, -.'ini ’n\nra-r:c. dei Gru;» -T.i’l/-- . che •-. .'tanna ('Un 


La vicenda per lo meno grollesca della stalizznzionc del 
l'Aleneo di Urbino dimostra molto chiaramente in quale- 
conio tenga il governo centrale le indicazioni e la volontà 

i ile i(‘tigiiuu riiriìi- Rig.a'.. In qiicstii e.isii si trotto delia 
Regione Man in- ed è ri mi,» prendente. Minami Colf’., o 
putii i o* » e.»’,i «.ii : 'orili. su!!‘in<!rilVren/,i gaie:natila .. 

|».o;><i-.',> di a .nino.o q ie - — — - - 

.->: ,('!ie b.noT gami-nto f:a Lhi.ver.-ita e Iti 

«Non e po,s li >• pe. no. , gialle, chi' la recente conte 
-- dici!..uà li ;»., .'.'ii dei icn/a ha (lmio.it rato oim.u 
.a G .ara. : i'p< udendo ad mai aro noria coM-ion/a poli 
.aio • ro..o_-.. - i«io -i" tira i-alt'irale do!!(- forz • 

tempo loinu..,-., dai ,,i!ii l'.eial: ,• d,-!»io,-ral .olio de' e 
g'a-r. do PCI Migli!),- oi Foli M.nello m- non u ngono pr: 
I».-;. Dei B.alici, o do. capo ma .-oialti quei noli, ino ton 

g.iip.M ... Iti • iio*'i - . dono od oina:gnu»:,- mpotto 

.ici<--.ii, oh*- - .:p:i«ida do . ai.o forzo imitano di Til*T * 
capo .'. iImii.'U alci picvvc !a Regione, ima leaila eli* .n 
d.me:»: i »,‘r riatmoo d. U.'h. ioioma oiica 1 iM nei ionio 
no. :ui. i -...m!.(«indo quair i d-I.a pupo.azio.io ii.iivor.-ita 
e i-.i’o cus-.'.i-o . . ! la della Regione 

Con., e :.ieo i. Consiglio i>- Aiaor.i una vo.’a -- < on 
4 .onaic do.!,- Marone ha e 1 i'ikìo Gialli — !>• of,T.i/-om 
spn-.no p.u volte <d ai di , de. generilo centra,o (unico 
v, r.-i modi non .a .it,-.ir,a (o.i no por pregnidicaro l’o .poca 
;,-r*-.i/a di g.iigno » i propri i /ione del ruolo ( Ilo la Regio 
uóo.id.iiii-ir,.-aria :.‘at izza/!') ne i , oiKwe conio propra* 
.., do., i Urìi di C: t od a! quaìo non .nienti,- ri 
bino I: i>!o.-:d'-;i‘,- Ciafii il,- ; ntnniaio ni a.e un modo I,a 
rao-.d.i . punti n.u Mgmfi ' nostra azionr non tran arerà 
,.itm II proti o no (i‘-l o di dare an< !io quo.sio .'ignif. 
l’n:"ei ita d. U. oaio -- (in »• | <at<* ai coniroiro con .! v> 
C:.<n. — • --.t-,) -ooi vo'.'o .,: : .orno <-d il P.n , ':i:m n:o 

iropta’o m .-,tu- ro.’iona.i- ,-d i 

ritardo dei «go-.erno » on j—------- 

"loie noì.'o.-i-imer,- dori-io.i: l 

ìni^’oiLo'q^'tmTlVn"^ I Dibattito a 

p:o maggioro preo: c upazio , 

11 - G-a no! 11.73 ri Gomigim ; Sali B(MlC(lett0 
g;on.ri.• ( na-'io-.a a! Par.a ! 

.no-r«i •!,•• ì pr*n(Uinonto I viilln trinili» 
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Odg della Federazione comunista di Ascoli 

Invito alla vigilanza e ferma 
condanna dei gravi attentati 

li pr,Volontà de'.ì , ler'.or.e neri, attiT.’at : o degli .,*:.((( t.: 
coi,Ti(, .1 PCf •- ,,- --.i, s, ti, -- i rìi\t-ntando un lata» lite, «,i,.- 
rii A- o., Pa - ri » Un intorven o e venuto dalì.- 
j ecjer i noi,- n:,,v ’>’>,* ri,-l F’CI che La fìl.f—o un o:d;r.e d- ì 
p .1 -..ri I Co .,» ,,ii;n-o rial grave ,-pi-odio fa-ci.-’a d. 
o ri,. - .- , tx.e -'.ri.- -(agliata contro la sezione 

<• t; \J-,,>/.-■ p-r ut. fortuna'., < .rro-'ai,/., r.on 

, ,. i .,- re _ ii -i.cr./,' 

I., n.-fai.o !..- ;. -"|> - rììito a: (olp, d. pistola (onlin 1., 
J 1,r* ri. n !:-n i ri: Asm'., e a ix-s’ag'g: d: e-poienT i de 

■’.-.orr , --na».,- -.,-t ,.t.:oì’iogo « Ut -egreti-r,.» piov.nn.,1, 

-. ’eg'e ».,-:..ne ri--: j,>:i.o - ne! (ond »nn.,re gli r,t*. 
d. ’ epp -»o..-ao me troppo d: frequente -ì ri,), tono nei!., 

piovine la, .r.v.-.i !e ai’orilr, di ;>oliz!a. del resto molto voi", 
i,Borriate :n cia-to e-r.'/i. .,d aaopc-rarM con piu convin 
/ione noil Ki< r.'::a a.nora. ir..,, avvenuta, dei responsabili di 
go-ti che corrano uvutrinierrie di attaccare il prestigio e d 
molo democratico rie! nostro Partito, sottolinea 1» necessita 
e ne lo forzo demor rauche accentuino la moh-.litaz.ione o 1., 
vigilanza contro r,-versione In un momento difficile della 
-, ria del no-tro Paese l'impegno antifascista dei lavoratori e 
garanzia della riife-a dille istituzioni repubblicane, invita 
infine le proprio -,/ioni ad individuare od isolai e lo prò 
v ix «zio'ii. accentuando l'iniziativa democratica e di massa». 


di s’.i-.i../z.izior.,- di altra o j 
Univi r-.'.i compre:» 
do.'--’ anche Urhmo . 

A.. no: 1 !*7.7 ..-..»,mi ri 
Gra/.one regi-Tiia.o r. dtorma | 

va -ii gravita e !., indifRr. 
ori ita > do. probl-ma. .-')'■* e • 
.'.ono , < ho il')", '-ra •< ■: *or:nr ! 
:i.e ri- , 1:1.,z.on.,brio un mter 
v-'-rio organai» e detin.Uvo , 

• •»•• vada ori re la q-e-.-tio 'a- • 
. ; i.-.d at , e coh.ting-nte 'ie; 

-'-(‘.s' ,r-o tri».in/:., 

ri.ento 

( .Vi-.,., ;>r,ni.,., r., de;.'.,:» ; 

:.■> -• or-n -- ri<--'da a 
G.aff: — .a Griin-.s r, gi-mal*- ; 
o li con.m.s.'ione (on-riiare 
ehV-.-o d--. co.'oq.:. con 

G'iir.T. .--mni oirlan.- ntar-- ! 
file pr,-d>;»a»>-v.i g, .riti per 
prored-'re ita.izza/.on»* 1 

•rie.le-i:'.:vvr--ria ìirxre Li quel . 

-ed-- apn.-.r.- chiaro ( :»• , 

Lini.rizzo ria r.o: e.-prt.-s-o -, , 

r- :>iy- :.»*•«> pc.-.'od,' I 

1., C ) itmi-oio*'.»- -*«•»-, <• e:».-- • 
..» timo: r, .ri. 1 . ,n.>-T*- or-v : . 

^-.'•cht>• arriva*, eri ma 
d,-fohe d •' .-. rin*-'*-o-e , 

o i!ii?ri(i-(, d, *»:•*, 

: T'e de .rax r ri x h'- 'ie. e M.,r 
< he -. ; 

1 pre.-irt-iri, G .,g»:.ir. , 
ge cr.-- ■< V- opm.mi. 'ii ara i 
ire-rie •»■ --o-'.,.: r: 

-.. ...-,r» n i -»..i,--r-> Mi. : 
fri*, c: conferminoli-'.!, co-. • 
v .ì ne,-,e 'he ancor-, rrice- 
-ir.o r.-.-fermare, e co» n»,g 
g..-r de-i-rm::»‘.z.or.e. gii -, 
r ri ri ru • 1» -a C-r.-.g.." , 
reg.•,lì ile h». f.rir'.vA , : 

"L'.ria!' ma- ( •-..r-'-n-o d. I 

• -, f . f . r , » rie n».- r n' ri he 
c!,-.l» regi >..•• — > <, ri:ni i .' 
Pre-irient*- -- dov.-a q.i» rii: j 

or*serri,r-- ci. .- qe-i.ire d. 

: ,z ori.e de'hi d,-ci- ore • r,-- 
-t.i t r r- i.h • di un re-an,e 
d. * .;*.:.« !., Giif-'t.one e.- -en 
(Vi che qua;To - ‘•'aio acqui 
-ito f.no ad oggi produca ì 
orov-.edin.er.li n*-ces-.,ri In ; 
latti ‘a ri ev.,:i/.i od .! p'-.o, 
detrUnivorsità di Urb-.no ne! ! 
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.svi'upp.ire q je.l'org »n. o e j 
compiono di-cor-o di colle 


Dibattito a 
San Benedetto 
sulla cooperazione 
nelle campagne 
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Convegno su 
agricoltura 
e industria 
in Vallcsina 
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Riunita la giunta regionale sul futuro dell'azienda 

È ancora «in alto mare» 
una soluzione per l’IBP 

La vaghezza padronale sta dilazionando in maniera inaccettabile 
il confronto con Ì sindacati — Quali i contrasti nella proprietà? 


Sugli obiettivi di sviluppo Cooperatori e amministratori pubblici hanno discusso sul futuro del settore 

Per Foligno p er // tabacco / produttori 

intesa . „. 

tra i partiti assicurano prospettive rosee 

Un documento sottoscritto da tutte le forze I Ampi spazi si iiitravvedono per la collocazione del prodotto umbro a livello intemazionale - Nuove 
democratiche - Previsti numerosi incontri forme di produzione attraverso adeguati finanziamenti - I leganti con la situazione dell’agricoltura 


PERUGIA, 24. 

Do;)) lrincontiM tra il pie--» 
deate deta Giunta regionale 
prof. Germano Marri e l'«un¬ 
ni «nitratore delegato delia 
IH! 1 dolt. Bruno Bui toni la 
« questione Perugina » e ri¬ 
tornata prepotentemente alla 
ribalta dii ti Dattilo <* del! i 
di seni-.ione jx»liL(.a. Kd è giu¬ 
sto clie sia tosi: i timori e ’e 
preoceiipa/.'.om ix-r l'o:;u;)i- 
•/.uiiic degli oltre tremila di¬ 
pi udenti non sono stali an 
eora fugati, un atre del ta'ìo 
avvoiti nel m. itero -ono i 
« p ,iiii * e 1 ' J)i\»!f( ttl t dell l 

<1 jv/ione per lo s\ lappo (le! 


« |) «un » e l 
d iv/ione per 
la luhbiicn 
Stamattina 
gioitale, clic 


St<im,tttiii«i l<i Giti.’itii iv 
gioitale, ( Iie nei momento in 
cui scriviamo è ancora rm- 
n tu. Iiu provi m esame le 
comiimcu/u ni del prevalente 
dell'esecutivo in ord.no al col¬ 
loquio con Buitom; i .segre¬ 
tari provinciali dei p irtiti 
democrat'ci sono stati coavo 
rati per domani, sabato, dal¬ 
lo stono Mano noll'ob.ittivo 
di ottenere una piattaforma 
comune delle forze detnoera 
tielie; sempre stamattina, m 
fioe. si è riunito il (’oMiiglio 
di fuljbioca deiriii'.lustria do! 
ei.tria <on le orgaiu/za/iooi 
.Miid.ie,ih unitarie per una ve 
rifiea della vertenza n/it irla 
le. 

Il commento elle sta domi 
nandù è, comunque, ( he l'eva- 
neseen/a <* la \agbez/a ili 
Buitom oltreché nascondere 
un p) tSi bile disegno di rul'- 
meniionarmmto dell'appara'»» 
induitrialc della Perugina c«.n 
(pud che ne potrebbe conse¬ 
guale sul piano deiroecupa- 
zione. .stanno di!.i/iOiia;i:lo m 
maniera inaccettabile il con- 
froni i con ì sindacati e con 
i! consiglio di fabbrica. I. i di¬ 
rezione aziendale e lo stali' del 
gruppo si sono dichiarati, in¬ 
fatti, .<• mdisponih'li » ad mia 
\ critica (on le orgaiii/za/io 
ni dei lavoratori dopo la rot¬ 
tura delle trattative avvenu¬ 
ta venti giorni fa a Buina. 

1! tutto, poi, lui avuto come 
conseguenza una diviiionc an 
elle tra le -riesce org.mizzaz'o 
ni sindacali unitarie, tanto 
che stamattina alcuni espo¬ 
nenti della CGIL hanno defi¬ 
nito « ni alto mare > le pro¬ 
spettive per il riallaccio del¬ 
le trattative. D'visioni che. 
comunque. ìembrano supe- 
rate a livello del consiglio di 
f<ibl)riea il quale entro doma¬ 
ni dovrebbe Tar conoscere un 
proprio unitario documento. 

11 punto che il CdF ha po¬ 
sto stamattina nella sua riu¬ 
nione come elemento centrale 
è l’.dlargamento della base 
produttiva della Perugina. 
Ma è proprio su questo che 
Buitoni e gli altri del consi¬ 
glio di amministrazione della 
multinazionale stanno facen¬ 
do orecchi da mercante. Clic 
cosa nasconde l'amministra¬ 
tore delegato? Di ouale am¬ 
piezza sono quei contrasti all* 
interno della proorietà elle 
stanno moralizzando la ripre¬ 
sa del confronto sindacale'’ 

Su questo coninlesso di in¬ 
terrogativi an' ora no:* si rir- 
sco a dare una computa ri¬ 
sposta. K‘ chiaro, però, che 
fi movimento dei lavoratori 
non p i*r.i ,i'-i“ft«iv ciie all'in¬ 
ferno della IBP passi ma li¬ 
nea o un'altra e clic le mi¬ 
nacce d ; cessa in’egrazione o 
di vero c proprio l:ren/innvn- 
fo s-; facciano sempre più vi¬ 
ene. 

Il Consiglio di fabbrica, sfa- 
mattina, ha sottolineato infat¬ 
ti la necessità di una ripre¬ 
sa delle lotte operaie. 

Tra le altre ni/.iative vi è 
anche la proposta di una gran- 
de assemblea m fabbrica a- 
pcria a'!e forze po'.iPche de 
mevrattehe. da tenere entro 
breve tempo. 



Domenica a Perugia 
manifestazione con 
il compagno Corvalan 

PERUGIA. 24 

Il compagno Luis Corvalan sarà domenica 27 febbraio a 
Perugia. Il segretario generalo del partito comunista cileno 
presiederà una manifestazione pubblica, alla Sala dei Notari 
con inizio alla ore 10, indetta dalla Provincia di Perugia e 
dall'associazione nazionale perseguitati politici italiani. 

« Uniti per la libertà contro il fascismo», questo è il titolo 
che si è voluto dare alla grande iniziativa popolare a cui 
parteciperà il compagno Corvalan. « Sono trascorsi 50 anni 
— si legge nel cartoncino di invito dalla promulqa 2 Ìone 
delle leggi eccezionali fasciste del 25 novembre 1926 e dall'Isti¬ 
tuzione dei tribunali speciali che diedero il colpo di grazia 
al regime costituzionale parlamentare già gravemente com¬ 
promesso dalle misure liberticide prose dal governo fascista 
nel corso dei quattro anni precedenti e l'inìzio della dichia¬ 
rata dittatura fascista. L'amministrazione provinciale e l'asso¬ 
ciazione nazionale perseguitati politici italiani antifascisti 
intendono ricordare i numerosi cittadin che in conseguenza 
di quei provvedimenti liberticidi vennero perseguitati dura¬ 
mente e che nonostante le misure repressive seppero contri¬ 
buire fattivamente al riscatto del Paese combattendo tena¬ 
cemente la dittatura fascista ». 

L'assemblea avrà il seguente svolgimento: ore 10 saluto 
del presidente dell'amministrazione provinciale compagno 
Vinci Grossi, ore 10.15 discorso celebrativo — parlerà Celso 
Ghini della direzione nazionale deU'ANPPIA. ore 11 consegna 
dei diplomi e delle medaglie ai perseguitati politici da parte 
di Luis Corvalan. 


FOLIGNO. 24 

Una fase nuova, un vero e 
proprio salto di qualità, m 
sta registrando a Foligno nel 
modo di far polita a da pai- 
te delle forze democratiche. 
Un'obiettiva convergenza, in¬ 
fatti. si è determinata tra 
PCI. PSI. DC. P3DI e PR1 
sul programma del Comune 
e sulle ’ prospettive economi¬ 
che e sociali. 

I cinque partiti hanno sot¬ 
toscritto un documento comu¬ 
ne e a! tempo ste.-io hanno 
indetto una serie di incontri 
partecipativi per analizzare, 
.-.otto molteplici «.-.petti, !« 
. 1 .mozione locale. 

In una nota firmata dai 
cinque partiti si afferma in¬ 
tatti: « La gravità della cri 
si generale e locale, impone 
oggi un impegno diretto da 
parte di orni forza politica 
e sociale. Non possiamo in¬ 
fatti pensare che si possa non 
solo risolvere, ma anche af¬ 
frontare. ognuno por proprio 
conto, la complessità dei prò 
blemi con ì quali dobbiamo 
misurarci. Tale realtà nnpo 
ne di aprire una fase nuova 
nel modo di fare politica, ba¬ 
sata sul contributo autonomo 
di tutti, come presupposto per 
una reale mobilitazione e pir 
tcvipuzione. 

Dobbiamo oggi. all'interno 
della cimi. r:-:coprire ed e.ial 
tare tutte le energie perché 
si compia un ulteriore salto in 
avanti ne! consolidamento e 
nello sviluppo della democra¬ 
zia e perché si valorizzi il 
ruolo essenziale delle istitu¬ 
zioni. A tal fine i partiti de- 
mociatui di Foli uno. eonsa- 
]X‘VO]i di tale realtà e della 
necessità di crumiro un ini 
pegno unitario, chiamano le 
istituzioni, le organizzazioni 
sociali e tutto le forze delia 
democrazia di base a pubbli¬ 
ci confronti su programmi 
prodotti per affrontare i tiro 
b>mi della nostra comunità. 

Tali incontri debbono esse¬ 
re non «olo un'occasione di 
in formazione, ma l'avvio m 
(•enervo di un metodo che 
permetta a tutti di essere m 
prima persona protagonisti 
nel processo di ris.mamen'o 
e di' rinnovamento delia so 
metà 

I! programma degli incon¬ 
tri partecipativi o il seguente: 
lunedì 28 febbraio ore 17.30. 
Palazzo Trinci, sul tema « I- 
stituziom e Programmazio¬ 


ne)': giovedì 3 marzo nella 
sala minore di Palazzo Trin 
et. sempre alle 17.30 ai svol¬ 
gerà l'assemblea sii! tema 
« Piani! icaziono territoriale * 
L'ult mo degli incontri avver¬ 
ta mercoledì 9 marzo (Palaz¬ 
zo Trmcii sulla questione 
« Servizi soc’os induri ». 

Un periodo di sperimeli! »- 
zione politica molto importan¬ 
te. ni apre, dunque, nella tu’ 
tadin.i umbra De! resto è 
bene rivoltiate che a Foligno 
non e la piana volta che si 
(tuta d: ni «Giurare un nuo 
vo modello nei rapporti ira 

l.ti; ì zia da qualche anno, 
intatti, la DC e g': altri p«»r 
tiri democratici hanno mani 
lo.>iato un comportamento po¬ 
litico nei ioni ioni, della mag 
gioranza di .i.nistrn elastico e 
avanzato. 


Domani 
dibattito 
a Spoleto 
sull’ordine 
pubblico 


i SPOLETO. 24 

! »g.t.) - Un'assemblea dib.it- 

j tito .lulla attuale situazione 
! dell’ordine pubblico nel no¬ 
stro Paese, e stata indetta a 
Spoleto per le ore 15,30 di 
sabato 26 febbraio dal locale 
Comitato antifascista perma¬ 
nente nella .mìa delle confe¬ 
renze del Centro Congressi 
di S. Nicolo. Tema del di¬ 
battito sarà: a Lotta olla crt- 
m'nalità e sicurezza democra¬ 
tica». Introdurranno il scn. 
avv. Giancarlo De Carolai 
della DC. vice presidente del¬ 
la Commissione Giustizia del 
Senato, il doti. Franco Fede¬ 
li. direttore delia rivista « Or- 
d.ne pubblico » sino allo sua 
1 recente rimozione per le po- 
j sizioni assunte con coerenza 
e coscienza democratica sul 
1 problema della siodacalizza- 
zione e smilitanzzazicne del¬ 
la polizia cd i! compagno 
icn. Franco Luberti. membro 
del Comitato centrale dei no¬ 
stro Partito. 


Hanno scioperato i chimici contro i licenziamenti, per le modifiche dei decreti governativi 

Settemila lavoratori in lotta 

«Estendere la mobilitazione alla città e alle fo rze sociali e politiche» - Domenica assemblea 
alla sala XX Settembre indetta dal PCI - Un manifesto diffuso dalla Federazione comunista 


TER NT. 24 
(, Lo sciopero alla Montedi- 
son e riuscito. occorre inten 
sofie:»re ora I.» mob.’.itazionc. 
eitendendo’a aH'mteia città e 
aile forze *-oc.al: e politiche»: 
que-to era .1 continoci*» dei 
(Erigenti s.nd.icali. questa 
mattina, .a proposto della 
riuscita delia ".ornata di lot- 
t » nazionale de: clrniic.. .n- 
rietta dalla EULC. che ha in 
toreisato. .n provincia di 
Temi, 7 000 lavoratori. Lo scio¬ 
pero. che ha avuto 'a dura¬ 
ta di due ore ]vr e.ascari tur¬ 
no. era stato p: iiclam.it o ivr 
chiedere sostan/.ali rnoil.fi¬ 
che ai ioni:! provved menti 
del governo che riguardano 
-cala mobile e contrattazio¬ 
ne integrativa aziendale. Ma. 
ai seguito alle notizie sccon 
do cui io Montefibre ha pre 
sentalo un piano nazionale 
d: r.duzionc degì: organici di 
circa 4.Odo unità, ohe prevede 
per Io ìT.hii'.mcnto d: Temi 
3'W Iicenz.amen*;. la giornata 
d: lotta odierna ha «manto 
anche il ca rat ‘ere d r.spo 
.-'.» al jx'rtoio (i. hcitì/ia- 
mont 


La Federazione comuni ita 
ternana, da! canto suo. ha 
decido (li organizzare ivr do¬ 
menica mattina, alte 9.30, alla 
saia XX Settembre, una ma- 
n.le.staz.ione pubhi.cu cui (Mir¬ 
tee peranno j)a:lamoiv.in. am¬ 
ministrato: r e dirigenti co¬ 
munisti. E" stato anche {ire- 
parato un mairfe.ito. a l.rnu 
della Ftdt-ra/.one de’. PCI ri. 
Temi, che (Untine.a il carat¬ 
tere provocatorio delle pre.i 
oni me.ise m atto dalla 
Montodisoci. 

i .ini ori un L r :av..i.iimo col¬ 
po per l'occupa«t.one d; Ter 
ni — affi rrna i! manifesto — 
a Monteirbre «mime ::* 300 1.- 
ivliz .inKiit: >. .< It r.catto del¬ 
ia Montedvcn — si legge di 
seguito — continua. Invece d: 
presentare programmi d: n- 
q’.nhficaz.one e sviluppo. ;n- 
disixtisab.ii per il rilancio 
delia chimica. la Montedison 
vuoi far pagare ancora una 
volta a; lavoratori ì ri su ita- 
t. d: una po!:t:ca sconsidera- 
t.i e ».» .limoni.» re. Qu'vto è 
frutto di trema anni di 
ni.»! gore ma demoer: it no. 
Lì'. .-preci».. .1 c!.»«t»*l.smo. la 


mortificazione delle migliori 
capacità tecniche e intellct- 
tuaii hanno determinato gravi 
distorsioni nell'apparato pro¬ 
duttivo e m particolare ne! 
settore chimico, cd hanno fat¬ 
to della Montedi.-m un grup¬ 
po assistito. d;s.iipatore di 
nsorsc. continuamente puntel¬ 
lato con denaro pubblico e 
contemporaneamente si è pn- 
vato il parlamento di qualsia¬ 
si possibilità di controllo. 

Alia Montedison fanno gola 
i ioidi della legge di ricon- 
vcrnenc. e per impadronirì*’- 
nc il gruppo motte in atto ri¬ 
catti e pressioni -.nanun.s-.- 
!>:!:. In tai modo vengono nn- 
nacc.ati i iivelh di occupa/.o- 
ne sui al Nord che ai Sud e 
si prospetta un pencoio-o re¬ 
stringimento della ba=e prò 
luitiva. E’ questa !a r:.-posta 
ehe s: dà alle centinaia di gio¬ 
vani d.soccupat; di Terni? Og¬ 
gi il jxtesc ha b.sogno di ri¬ 
gore. Battere le manovre del¬ 
ia Mmtedison è indispensabi¬ 
le per avviare l'opera d* r:- 
-anamer/o economico. ?oc.a- 
!e e morale, per imporre trao- 
vi imi.rizzi :>r«xiut}>er u- 


scire dalla crisi ccn il contri¬ 
buto di tutte le energie sane, 
di tutte le forze migliori di¬ 
sponibili nei paese. 

Il governo ncn può rimane¬ 
re ;n silenzio. Bisogna por¬ 
re fine alia logica privatisti¬ 
ca con cui fino ad oggi la 
Mcntedison e stata rimetta. 

li manifesto s: conclude con 
l'appello che i comunisti ter¬ 
nani lanciano ai lavoratori, 
ai giovani, ai disoccupati, al¬ 
io democrazie e all'intera cit¬ 
tà. contro i licenziamenti, per 
Io sviluppo economico e l'oc¬ 
cupa zaino. 


Rinviata la 
riunione al 
Comitato regionale 

La riunione dei comitati 
federali di Perugia e Terni 
del PCI. unitamente al comi¬ 
tato regionale, in program¬ 
ma per questa mattina, ve¬ 
nerdì. sul piano di sviluppo 
della Regione, è stata sposta¬ 
ta al giorno 4 marzo. 


TERNI - Il gruppo consiliare PCI discute i problemi dell'attività comunale 

Decentramento: dove abbiamo sbagliato 

E’ emersa dairampio dibattito la precisa volontà di un rinnovamento dell’esperienza 


i • 
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S è tenuta :er: a Palazzo 
Spada la riunione de! srup 
po consiliare comunista del 
comune, apert.» da una miro 
duz. or.o do! compagno So:giu 
s r.duco d: Terni Di minio 
r.e era -ta*a convoca:.» per 
affrontare i preb'.em. dtl.a 
purtoc.puzione e oe! decer, 
tramonto e quo!.: de! tur.z.o 
namento dee!: organi-m. po!.- 
t:c. del Comune. 

I! compagno So:giu Iva r.’.e 
vato come la que.it tono do! 
rinnovamento delle istituzioni 
ha una dimensione che trava¬ 
lica il momento locale per 
Interessare io Stato in tutte .e 
eae articolazioni, eòe m que 
sto quadro ehe va affrontata 
Il ruolo nuovo cu: debbono as¬ 
solvere le autonomie locar.. 

Affrontando il tema deha 
partecipaz.one. Sota.u h« :.it 
tu riferimento a. limiti seri 
della recente eiperienza delio 
aììoir.blee partecipative sul 
b.lancio, che hanno v.sto una 
cìigu.» presenza d; cittadini, 
individuando in questo un se 
cno del logoramento de» rap 
pòrto fra .! Comune e ì quar 
tien. determ nato in primo 
dalla impoii.b.hta por 


g.. Ent .'Tcca!:. ri* ^"‘,9 

d. intervenire per dare rispo | 
sto pos.f.ve a» pr« biom. che j 
premono -uria e’':à. <» c.»a-a 
rie:.,» (tra.nn.a:.»*.» i : :.i«ior.r * 
cel a fir.ar.ra focale 

I«» r» M.mt.c .n:r,*d'.»:t.-.a i. , 

<• .no tre 'clfermata ' il :an- j 
; on.ia.ui:>) degl: organism. ! 
ixv-.t.v: del Comuni con par:, i 
colare r.fer.mento a..a e - | 

r enza de. d pari ,:r.» r.i. »• vìe. 

.e connii.-s.on:. Un g.ud z-o 
.'ostanz.almente er.tico e ita- 
to formulato nei confronti del j 
funzionamento de: d.part: j 
nienti » quali, di fronte a d.f- , 
f.eolta d» ord.ne pol.t.co e an j 
ohe d. natura oggettiva, fan i 
no t.d.ca ad aiso.vere il lo j 
ro ruolo d; coord.namento e j 

d. mazg.ore »ol.t g.a..ta ne.la j 

defin. 7,ove c*'..e u t .te. ! 

Una va»u‘,.z.o.ie a.versa va I 
Cipro--a tvr e.o che attiene j 
1 «'-pei.cn.M delle con.m.i-:c ! 
n. cen-iliari le quali hanno j 
introdotto un c emento d. .n ! 
discutibile nov.tà ne.la v.ta j 
dell'Ente e de; rapporti tra i 
le forze polita ho. anche se 1 
non dehbono sfugg re in-uffi- ! 

e. enze C\1 .nadegaatezze Le ‘ 
commisiion. eonm.ar. hanno f 
.nfatt: ai.-o.to un comp.to pre- , 


r. » ^ m 

o-pr mondo pareri risoci ro 
l r ' prop )-te dt ll'e.-eem .vo. e 
ciò a discap.to del momen 
•«• tv.: ri r !•’..».::• de.!»» 

1 1 ihorazu'ne e de'..a propoit- 
z.one 

l’n'u!*.ma se‘to'., r.e.» tura è 
stata rivo.',» a. .avaro de» C >r. 
sigilo comunale, p- r il qua- 
.o i: p rt 1 prob't r..i d. m 
.n.-.gg.ore :.i.pegno »• produtt: 

.r» i xo tri - in 
que-t.» fa-e d: cr.s: acuta ce’. 
p.»e-e. 

A.la .ntroduz.one del com- 
pagr.o Sotg.u e segu.to un a.n- 
p o ed .nteressante d.batt.to 
cne ii è soffermato .n p»rt 
colare sulle pro-petf.ve del 
det-vnrrair.ento e >u ..» :n:z.a- 
t.va de» grupno con-.Ilare oc 
m in.st.» r.spetto a.l.» vita del 
l'ente. E* omeri» con forza, 
dtz.. .iitt.-ven'.. l'ei grnz.» d. 
procedere alla t oz ono de. 
consigli c.rte-crizional: real.z 
.-indo in tal modo la terza fa- 
io del decentramento, menu 
ta orm.\ì con solo matura mn 
neee-sar.a. in relazione ai 
Ee-iUirirs: d: tutta la espe- 
r.etiza de. ern-.gh c# quar¬ 
ta-re prcccden te e alia-pel- 
tot.va determ.natali fra U po 


polazior.e. * 

* Partendo da questa conìta- 
’az.or.e s; è parlato de’.'a pro¬ 
posta del part.to. a '..ve.lo r.a 
z.»»n.ìl». d: giungere ad un ac 
cordo fra tutte le forze poi. 
•.che per un r.nvio delie eie 
/ioni Pur r.eono.-cendo for.d» 
te e leg.tt.me lo preoccup.) 
z.om che hanno determ».nato 
tale pro;X)ita. preoccupa non; 
non roltar.to d. natura e» ■> 
noni tea m-i anche o partico¬ 
larmente d; ordine po! '.co 

• per gli e’emf-nt: d: frizione 
che una consultazione eletto¬ 
rale co-ì amp.a potrebbe ;n- 
trodurre fra le forze pohttehe 
in un moiTK-r.to tanto d.ffic.- 
le e delicato» si e comunque 
affermato che non procedere 
alla e'.ez.one de. eon-tzl: c.r 
eo-cr.rionali ..n una realtà co¬ 
me «quell.» ternana .i.g«v.f.cne 
rebbe -»»er.f.e<»re un pitr.ir.o 
r. »» d; e-per.enz.» e d. el.tbo- 
r.»z:on: assai ricco con ser.e 
l’ivnseguenze sai rapporto j-st:- 
tuz.on: - r.ttadim cne aveva 
trovato un momento d; ere- 
icita impt^rtante nella espe- 
r.enz* degli organismi di p,»r- 
tec.puzione. 


Libero Paci 


A fine maggio 
la conferenza 
regionale 
sull’ENEL 
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Li G-i'a Rigo rii* *■ i in 53 
i. co-), 3 ;;.c ri' lire riigg 3 a Tcr- 
r. Ci.ifi.-c'il Res o-.ì.c ìu.- 

. ENEL. 5. f.itti d vi allo eie 
sii ììi g . .Tiigil f.siit, dii Coi- 
s -, .o R'i c-.i i de rrd '.e de’ 
n o'-.i 5 j. p-i5 e ”5 eicrget ci il 
LI--.br 3. 

Li CcVe-c'ii i'f-c-*e-e *a-.*3 
l p.-3b e-n di. i p-rdji 3~e cSc 
di' e d »•- t-c 3 - c d ei?-j e e cf- 
:a i U T )-; 5 j q.-cst e- 

n » i-i-.r su: ga ~:3~" Cbi 
. ENEL e coi » 5 idice’. 

li i'c di. 3 Cs’.fc'ii- 

c 3 . per tijsa'e le p-oposfo. l’isses 
S 3 rc Alberto Pro.li! n h* l.j’o 
il maid 3 f 3 d sve-e un ser e d. .i- 
cor.f't con l’ENEL. coi i 5 ndec»- 
: . con le Assoc arici, d calei 3 r. 3 , 
coi a CRIPEL, coi , rappreteifai- 
t, dej.: Eit. .o»,a... 
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« Nel conio della nostra atti¬ 
vità abbiamo utihzzuito inter¬ 
venti pubblici di cui rendia¬ 
mo conto alla collettività chia¬ 
mandola anche a eollaborare 
(ostruttivamente per la defi¬ 
nizione dei nastri impegni fu¬ 
turi •>. Questo in sintesi il sen¬ 
no dell'incontro d. ieri sera 
tra i rappresentanti del con¬ 
sorzio cooperative tabacchi¬ 
coltori di Collepepe, degli enti 
locali, della coopcrazione, par¬ 
lamentari. giornalisti e com¬ 
ponenti di enti ed associa¬ 
zioni del settore. 

Un metodo nuovo quindi svi¬ 
luppato con una prec-sa e do¬ 
cumentata relazione del presi¬ 
dente del Coiiioi'/’.o, Fulva» 
Barcaccia. Non una dichia¬ 
razione di .utenti, ma citte 
c (iati che hanno stimolato 
mnnero-i .ateiventi e doman¬ 
de- Domini ideili rivista «A- 
gi icoltura » ). l’o.-i. De Poi 

i I)C i, l'on. Villani ipie.ndente 
Consorzio nazionale tabacchi¬ 
coltori), l'on. Antonini (pre¬ 
sidente riell'ESU». Tomass-.ni 
(vicepresidente della Regione 
dell'Umbria). Fancelli (vice- 
ptesidente dei Conso!zio ta¬ 
bacchicoltori >. l'on. Cristina 
Papa (PCD. Brunelli (presi¬ 
dente del comitato consultivo 
per il tabacco della CEEl, 
Lombardi (direttore Untone 
t tbareh.eolt .ri jti’ivii) e ii- 
lardine!!! i-a.-seniore lesionale 
all'Agricoltura). 

X) dibattito — ii numero e 
la rappresentatività degli in- 
"'rvenuti è significativo — ha 
consentito la collocazione del 
toma particolare nel contesto 
deli’agricoltura regionale e 
ilei paese. Del resto nelia re¬ 
lazione del presidente del con¬ 
sorzio, Fulv.o B-ircaccia. Fat¬ 
tività dei tabacchicoltori um¬ 
bri er.a stata inserita nel con¬ 
testo nazionale ed ìnternazuo- 
nalc in cui opera. 

Le cinque cooperative che 
hanno dato vita al consorzio, 
producono annualmente oltre 
110 mila quintali di tabacco 
essiccato su 5 000 ettari di 
terreno coltivato :n varie zone 
della regione. Il «biicht» 
prodotto rappresenta oltre i 
due terzi di quello nazionale 
e tornisce cima 25 miliardi di 
reddito lordo minio: crea il 
10 per cento della produzione 
lorda vendibile dell'intero set¬ 
tore agricolo regionale. 

Questo in un contesto che 
vede !TtaI-« coprire il 60 per 
cento della produzione comu¬ 
nitaria. peraltro appena suf¬ 
ficiente a soddisfare il 20 per 
cerrio del fabbisogno comples¬ 
sivo. Ampi spn/.i dunque per 
la collocazione del prodotto 
umbro nell'ore.i europea, con¬ 
nessi alla capacità di intro¬ 
durre nuove tecniche produt¬ 
tive e di prima trasforma¬ 
zione per contrastare la li¬ 
bera concorrenza del tabacco 
vigen*" del '70 ne’.'a CEE 

Dopo queste considerazioni 

— come ricordava ieri sera 
Barcaccia — le cooperative 
dei tabacchicoltori umbri si 
riunirono nel '74 dando vita 
ad un consorzio di secondo 
grado. Un'iniziativa che ha 
consentito da una parte la 
razionalizzazione della produ¬ 
zione e della raccolta 1 in¬ 
troduzione di nuove »< linee » 
di tu bieco, delie «celle bu’k- 
curing », ere ) e dall'altra la 
apertura eli nuovi spazi per 
la collocazione del prodotto. 
Que.ito soprattutto con la co¬ 
struzione deH'miponente eriiii- 
eio di oltre 10 nula metri 
quadrati, adibito olla lavora¬ 
zione ed al coniez-onamemo 
in colli de] tabacco. 

Interventi per 4 miliardi e 
373 milioni finanziati dalia 
CEE e dallo S ! ato per 1 mi¬ 
liardo e 3S6 milioni a fondo 
perduto, dal nv.ni.itero del- 
l'Azncoltuia <1 imbardo e 260 
milioni» come pagamento di 
interessi e. sempre in conto 
interessi, dalla Regione tra¬ 
mite l'ESU (873 milioni». 

Interventi notevoli che han¬ 
no permesso un*c.ccupaz:one 
di oltre 5 000 persone (1900 
nel solo stabilimento), facen¬ 
do sviluppare una fiorente at¬ 
tività produttiva. Di qui l'ul¬ 
teriore decisione del Consor¬ 
zio di completare le ^tratture 
con un nuov»» cenno di tra¬ 
sformazione. macchinari c im¬ 
pianti che richiedono una spe- 
.-« di 5 imi.arri: e 305 mi- 
ì.on». Opere ;n t.iie di roin- 
p.’etamen'o solo .n ;»arze ti- 
n.iiuntc Miniano ir.; »f» cir- 
u I imburri » c ir» cento lut¬ 
ile::: 

M» : rr.v.x-r.'<»n ra-n po- 
treb.K-ro r»corr»-re all'auto» 
n »nz amento 1 Non sono que¬ 
ste .patos, d; lino a—iisten- 
nalc- 1 Sono a.cune delie do¬ 
mande prnpo-'«- ne’, corso del 
d.battfo. Dom.sr.de che h-vn- 
no trovato Decise risqxiste in 
numerosi jr.v-rventi. « I col¬ 
tivatori quando fanno !a ri¬ 
chieda d: mtrr.er.'o pubblico 

— affermava l'or. An'or.r.: — 
non vogbono contributi a fon¬ 
do perduro. c'::.t"iin~o sola¬ 
mente '-ìiM di m'eresse ac- 
eei’nbii. . 

D-^ì r» *o , v ,•.(!.•;» 
r.am.ca de co'.iorno e ri* le 


.'ooperat 


-.r.-errie *r» '.'.il 


Presentata dal CdF la piattaforma sindacale 

Vertenza aziendale 
alla Terni Chimica 

Al primo posto nelle proposte dei lavoratori le richieste di 
investimenti e occupazione - Le mancate realizzazioni produttive 
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1" .n. nata ulfa .«'.meato, 

con ia jve.ientuzione. da par¬ 
te de! cons.gho di fobbr.ca. 
(ie.la p.ut:«forma s.nd icaio. 
'a vertenza imegrativa «/.on¬ 
dale alia «Tom. Indurir.e 
chimiche » di Nora Montoro. 
una dolio p.ù importanti fai» 
liriche della provincia di Tor¬ 
ni. ohe occupa 780 lavoratori. 
],i !».a:ratorm ì aziendale pv 
semata dal s ndacato pivvo- 
cle al ])-*.mo punto nvondio i- 
z.om che rig-.iard mo gii in¬ 
vestimenti e l'occupazione. 

«La Tom: - Indus'rie oli- 

m.clio - si ut ferma nell i 
p ittatoima — non è unta 
mento nuova alle r.struitu- 
roziom. !a vicenda della chiù 
sura di Ripiglio è ;» tutti 
nota, ma ozcoire cuiaiizzaro 
lo stato eh realizzazione do 
gii inipogn. presi dall’ANIC 
ENI. Noi '73 Ì'ANIC si ìmpo 
gno a re il-.zzare invo.ìt-.mo.i- 
t. por 116 nul.ardi ti Noni 
Mon'oro eoi ii.ziativo nel 
s--;• ore doli»- p'us’ a-h" 1 con ia 
consociata 1TRES. nel setto 
:o dolio microLbro con Li 
IO ANTO. 

I tre nuovi 


impianti 


A ia Torni Ch mio » l'im¬ 
pegno doP'ANIC pievoriova la 
ro.ih-ziz.ono d: tre ntu)v: un- 
p.an'i o proe.samento gii ete- 
roc.. po'.ie.tiboa it., la 
s.lico a:*iva. Quo.iio impegno 
tu r.bui.lo !i(*'.i'accordo del¬ 
ia veiton/a dt . grandi grup 
p. noi niii/o '74. o pmtroppo 
i tomp. d; rea'-zza/, ono non 
sono sta*, m.r.tenuti. Adii 
r.**ura un impanto, que'.io 


d('i!a sl.ee attiva, non s. oo 
Piu ra p u. Al sia» novo 
Ì'ANIC si è impegnila, tra¬ 
ili to il suo ammmistra'o'-o 
delegato, il pios.-.don'o d*- la 
«Tomi Chimica > Umfran 
ohi. a cosira-re un imp.anto 
di rosine. 

Quos’a situazione fu aiiron 
tata no! dibattito della con¬ 
ferenza di produ/..ono do! so' 
toro chimico svo’t-asi -t Ter 
ni ii 29 novembre 1976. dove 
emersi* la necessità d. sv. 
luppiro un movimento di io! 
la capace d: ootioro* w '.aro gii 
unp-igiv a.isun*. d.i'ri'ANIC 
Anche .n qia-iia (voas.ono 
consiglio d: labbia i diclini 
ro la va. id .tu dolio scolte 
produttive noi se"un* de.'.a 
chimica Imo o r.bali la no 
oe.iiita d: in.intoiu-o lo at¬ 
tuai: pr»xiu/.om di lori.lizzan¬ 
ti o ia urgenza di mori.fa aio 
:1 s..stoma di d.s:.nbu/..ono 

di quest: u'.t.ni., a riprova di 
que'.io olio .-a quos'o momen¬ 
to sta avvenendo no ,o sta- 
b.limonio ». 

In sostanza ia piati. Bornia 
do! consiglio di labbrica ri 
chiede «l'.'ANIC l'immediato 
avvio del'a « toiz i miz ativa » 
(quol'a ippunto de.le rosine», 
a produzione a Nora Mon¬ 
toro di bistonolo. ia mate 
ria prima occorrente i>*r la 
produzione rii po’u-ariamati, 
un massiccio intervento ili 
manutonzono dogli millanti 
di produzione d: fertilizzanti, 
un iaboratoiiO di ricoica up 
pi oiitiva ;.y*r »o ma'era* prò 
dotto ne!l'aio.» ANIC di Nr-.i 
Monto r o. agevolando il mio 
vo orientamento produttivo 
do: a Terni Clrnuea ed in¬ 
filo iniziative fa >o con-o 
«iato !>*> .a t-nslorma/ione 
delie firodu/ioni di pone.»: lx) 


nati e degli eterocicilcl 

I’t-z (pian!»» riguarda l'am 
b.eine dt lavoro il consiglio 
di tabb-ici ricorda nella plnt 
taforma cito .1 teme» è già sta 
to altioiua'o dalle jxcrtl e 
si »• eonc.a-tiz.Mt») con il r»g- 
giungiment») di un accordo 
lx-:- quanto rigudida le In¬ 
dagini amb.entali. Il consl- 
gi.o di tabtirica chiede la 
so::».-ita attuaz'one di que- 
;'o acca-dò. visite mediche 
eenoia'.i »- sjx*eittche in ba¬ 
si- ai riseli! elio si eviden¬ 
za-ranno. :.i consegna ai là 
volato- dei dati «mbientab 
»> uied'ei trascritti sul libret 
to sanitario personale. 

Critiche per 
Ali appalti 

lutino, por quanto riguarda 
g'i appo.li. la piattaforma 
ri» co.’iMg’io rii fabbrica della 
Te n Ch nuca dichiara che 
su quo. i»> tema il movimento 
saldai ale ila più vote espres¬ 
so 'a stia torma condanna. 

I! consiglio di fabbrica c 
ì Involatori della Temi Ch. 
m.. a. no.’, ambito della nor 
ma contrattuale intendono 
Ixitteisi per su[x*rare questo 
b-nomeno. Nello stabilimcn 
to ch Nera Montoro il ricor 
alle ditt»* apiMltatrici non 
e così ma.ssi<-ei«) corno m al 
•io realtà industriali, mn il 
;> ob'ema esiste e quindi va 
«montato e nsolto. li con 
s.giio di fabbrica chiede *1 
• i d • oziane aziendale l'abo 
mone dei lavori d’appalto 
: «nino .'«(vorpamento dri 
’nvoi.rio:: interessati *l!it 

i Tei ni Chimica ». 


Domani una manifestazione ad Arrone 

La Valnerina si ferma 
per salvare l’Augusta 

La decisione è siala presa da CGIL, CISL e UH dopo lo sgombero della fabbri¬ 
ca da parie dei carabinieri — Non è caduta l'iniziativa e la mobilitazione 


tro ir. un rr.-*re»*o m'err,».’ o- 
.-àlc p« r* icol »-mere favore- 
vo’e. r.or» danno dubbi .villa 
tuptr.la de. col*»•--.»*ir: d; sod 
diìfare a: propri ■ mommi. Un 
.r.s err.c ri: ceop-*ratu.e che. lo 
r:rorri:.»mo. producono mi¬ 
gliaia di quintali di tabacco, 
c sono eesl.-e con un pro- 
tondo spinto un.tarlo 

Gen*c che. r.on 7 poca cosa, 
no contr.huto allo sviluppo 
ric’.i'agneo'.tura umbra cu; va 
l'.ippogg.o — comp'it.bi’o con 
li .-in :mpC'* «z.program 
maf.c.a — de! a Ree.ono ri-ri 
l'Umbria. 

Ncl.'.mpO'-ib.li’ » ri: fornire 
un teso*.* '*"» ■. .n. » z'o v'.-l 
!'»mp:o dib.it i.fo. ricordiamo 
solamente un'imnortar’e sca¬ 
denza in tema d: .«gr.coifura. 
Il 22 aprile prossimo si terrà 
infatti .a Perugia .1 convegno 
nazionale sulla 'abarchicoltti- 
ra alla cui gestione parteci¬ 
peranno ri.re'lamento i pro¬ 
duttori del settore. 


TERNI. 24 

Incentro, .or., ad Arrone fra 
; lanpre'Cn* mt. de.le tor/*- 
j)eht.(!ie dem>x ra*.ohe. delè- 
organizzazioni sindacai: c- i 
'iidac (ì<\.« Vulnerala pc: 
d.n-tite:»- a- .rì.z.at.ve d: af¬ 
ta da iirenrieie a seguito <i»-.- 
!o .igombero d>‘.!'Augu.itu i.a 
fabbr.cv occcuj»ata qualche 
settimana fa dalle opera.e» 
avvenuto Pulirò giorno ad o- 
}X*:a cìei carab.men su ordi¬ 
ne (iella mag. iti atura. 

I.'inccutro. che era stato 
convocato dal'.» Federazione 
un tar;:» CGIL CISL UIL. si 
»• concluso coi 1.» decis.one 
d; organizzare una manifesta¬ 
zione popo'are jx*.- domani po- 
mer.ggio, s,»bato. ad Airone. 

Saldare ia lotta delia Au- 
g’Uita alia lx»t'agla per Io 
iv.luppo deila Valnerina e la 
parola d'ordine con cui sarà 
organizza:.» 1.» man;fé.-,'a? o- 
nc. Ad (-i.il hanno dato i'a- 
(i-’.i.or,e . Com in: cìei.a zona, 
tut*. . part.t: rie:n.'x-r.i‘le 
org,.n..v-»z.»>n. sindacai: 

Lo igonib-mo deila fabbz.c.t 
n-»ij riiu-.q-a- ..gn.f.«a*o ti- 
i. » ».»du*a ri. in »b.l.*az.on*- »■ 
ri. .n.z.at.-.,». .ir,/.. •. f.(»:.’•* 
eie'.'»- forzo ,:r.;>*'_-n.»**- a 'O-**- 
:)•*-*• . .»z »»-.*- ci»-..»- »»,/• r.» - * 

d- .'Augu-ta v.» < ittiiritncir. 
e s: rc-g-.itrano im;x>rtant. *• 
s.gn.t.i'at.ve convergenze. Il 
».>:np.!gno Al.» gr»'t.. d-*!..i 

segr» ter.a do.;.» Federazione, 
comunista tem.»r.a. che r.tp 
pr» untava .1 PCI alia riun.-» 
n-- o. icr . ha ricordato come 
ir» ripe* ite occ.evon: il r.o- 
s‘ro p.»rt:to »• le forze d-*mo- 
cr.itune abbiano d.mostrato 
!' rr.pecmo ri: !e*;a a f anco 
ct.-.ie operai» 

Li verter..’.» ri-... .»»/.;-■,» i 
* .r.a >. u. ». ci.» m* i* » 
i.on s. .ntraverie ia iu.» » on 
».ui.cnt. nor»o.i'.»nte cr»-- E»*.t. 
r x.». . forze jn*».t.cric » s.n- 
(tacai. abnano r»,x lu'.iincn 
••■ onici’*) una ;x)v.t,v.» s»>,u- 
/ on»- delia v.e-nd». Occorre 
.».. .«rg.»re ulter.orn.c*ve :: 
fronte d. mob...taz.or.e. e :n 
q-je.vo -eriio ne. prossimi g.or 

n. saranno presi ccntatt . con 
. consigli rii fabbr.ca cata¬ 
ri n . .ci p.irt.colar modo con 
que.io dm.a « Tc-m. ». 

FA-t ìc «n./.ative su.ee-g.ve 
t ’..» munite '.azione ri: =ahr»*o. 
-.ira r.eh.ei’a u’.tcr.armer.te 
. ,»d» - me d»'*':!c forze pol.t: 
cne. I.» ri umor.-* rì. :en ha 
memo .n lue/ «on ch.a"»'•//-» 
» ne .1 soma deha vertenza 
ilel.'AugusM vr» a', d. la de.'..» 
riunir.» .a deile respansa*).!,ta, 
pur gravi, cl-.e hanno determ: 
nato la cr.s: della fabbrica. 
I/ob.efiivo d; fondo di que 
sta lotta è l’.nd.v.duazione 
delie propo.-te per far u-c.re 
a Va’.r.er.na dalia degrada- 
z.one e daU'e.marginaz.one. 


Caduta la vecchia maggioranza 

Si è dimesso il segretario 
provinciale della de ternana 


TERNI. 21 

I. s«gr» tarlo provalo.ale 
deh»» DC terna a.» Romane, Ser¬ 
rano .il e (l.m»-s-so In una no¬ 
ria (Effusa i< r» sera. Serrano 
ila comunicato ri. avere ras/,», 
gnato ii suo mandato al parti 
to « per . o.'.-a-iltirc, — cosi so 
stiene la r. /.a - che nn«hc 

nelia prev;n< .a d. Terni il p.»-- 
t:to ’,v--.ia da--- un a-ctto 
un.tano ari.» sita g<vi* ono 
In r'-.i'rià. l ihe.m.-i.) farifnn:,»- 
no co!on»b.ana. < he nv.-va con¬ 
sentito l'cloz.one ci: Serrano, 
dono :! rere;: - .- «o-iz'-e.sso prò 
v .r.e :.»'»• »:r s’O.'Ot. a ;>-*‘eri. 
bre. .si è tro.afa u minorar, 
z ) a'I'uiterr.o ri»*' Corm'.Vo 
provincia «■ ri^ho S«-;cio ero 


Insediata 
la nuova 
Consulta sulla 
coopera/ione 

E' si.«ta ;n=ed..»ri» 1.» Ccit- 
-ult.» Reg on.»!e vi..a coipe- 

.aZ.or.v p.eV .iri» cj.t.1.» l-ggo 
.ez.fir. ile n 2u 
LE* la Coen- «Ita. Cam» e Ilo 
t a. f.»r»n<j parte : r.»pq»r»-i»f, 
ta.nt. ri-ri.» He z or.»-, d-...» 
I j *■ g.t • del. Un.or»»- d«-'..c Coo 
:x_-ra:.ve de..« Svi.uppurr. 

br.a. d(..T»»’c ri S... .-,>;<■) 
.»g. r :< )«, ri-.-. CRURLS 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Te-nci . 

LILLI: C c'o c; f. ,s-;:rc'c 

Celiassi 

j MIGNON: Febbre d, dcn'3 
! MODERNISSIMO: Oa .r.-U 
PAVONE: Lj prci C.nass» 

I LUX: M.sso-n 

! TERNI 

LUX: L Agiejf .3 a r»3r -c 
PIEMONTE: L ber', a-ma- , oer;- 

CO. 3$ 

FIAMMA: An cl p.ù d, pnm* 
MODERNISSIMO: Le depù.-la!» de!- 
i le Sei.on* ape;.a.* 


, Infatti i'e.ez.one delia rap 
pr«:< ntan'e de’ movimento 
f» rum..'vi»- •• ri r.nuovo dei de- 

; :•.'«'•» ... «v venuti re- 

! M-nt<-mente, hanno ribaltato : 

1 rapporti di forza a favore del- 
| i'aitro K-hieramento. <ompo 
i «to dal grappo dei-a sm.stxa 
i e dai m chci-.ani. che hanno 
I ora i! control.’»» di 17 membri 
’ ri*- C‘*»m»tato provinciale 

: MI (2 

1 La nuova magz.Pranza ave 
i v.» .r.v.ato ciiia'ahe giorno fa 
' una i» itera .»; r»-gTetar:o. In 
! cu s. r n : .edeva 'a convocazio- 
, !.•■ <i-*' « <>:n ta*o prov-nnale 
! ; • r ;> r ender»* atto degi: nvve 
1 :..iri ma* in.t-nri t.*-: rapp>art: 
| <i. ro-/;». M« S*T'-nno ha riunì 
| ri» ii cori.nato provinciale iu- 
l r.--«ii .vr». con tutt'a’.tro ordi- 
: rio o* i '.orno <■ sin ftr.i « m 
j » in ...»r.i hanno disertato 1» 
• - i- < ‘è « » né ;! segretai 

| r.o non ha po’uto fare altro 
. che constatare la sua deea- 
j ci* r.za di fatto cd ha rassegna 
j to uffa .aimen'e le dim.ssionh 
1 Or » .n /.a un comp enso gio- 
! co ri: schieramenti che do- 
i vrebìy* portare a!l e!azione del 
» ’i : io : egre;.»r.o, fra giorni 
; 'una nuova sedutA del Comi- 
! uvo provine .aie è prevista per 
I ri 1 - marzo». Il nome che c»r- 
: «c» a f, n rr.vzz.ore insistenza 
' • q i *'..*> d. un ex fanfamano. 
' Car o I/v.untoni. Ma ai di là 
*i* ..a q> Tona. occc»rrerà ved#- 
-»• -n ’nv» a quali convenirti 
:>,tra »v.*n:re ia nomina del 
nuovo .-egr* tar.o ** quale seh ta¬ 
rarne.no ri cosi ttura alia dF 
r-•'<•'.«* ri* .a DC ternana. 


VERDI: II;’ s a r-.jns a-mita 
POLITEAMA: urial cerjn* 
PRIMAVERA: A'jbando’)»:. nt o 


FOUGNO 

ASTRA: Il devc.to dt: t»r* 
VITTORIA: La prtudenless 

SPOLETO 

MODERNO: Il maratoneta 


TODI 


COMUNALE: Gol.a 
ganti 
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pag. io / le region i_ 

Si perfeziona l'intesa fra i partiti 

Entro maggio per l'Abruzzo 
un programma di rinascita ? 

Dovrebbe contenere indicazioni relative al piano quinquen¬ 
nale per il Mezzogiorno e ai quattro progetti per la zootecnia, 
irrigazione, forestazione e ricerca e invaso delle acque 


l’Unità / venerdì 25 febbraio 1977 


SARDEGNA - Il dibattito alla Regione 

Il PCI sollecita 
impegni precisi 
e scadenze certe 

Ribadito il giudizio positivo dei comunisti sul programma 
della nuova giunta - L'intervento del compagno Macis 
L'inizio di un cammino che va percorso fino in fondo 


L’AQUILA. 24 

Le delegazioni dei c.nque 
partiti dell'arco ca»l:tu/ionu 
le incaricate di puntuul.zzare 
le .scelte che devono concai 
rere ad adeguare il program 
ina regionale alla situazione 
del paese e de’l'Abruzzo. han 
no compiuto un notevole 
sforzo per definne un gruppo 
di indicazioni su cui s. e ver. 
(.tata una larga convergenza 
Rimane aperto, tuttav.a. il 
eonlronto su alcuni problem. 
e si spera di arrivare al coni 
pletamento dell’.ntosa .n tem 
pi rapidi 

la? indica/..om per l’adegua 
mento programmatico .-ai tu. 
le delegazioni hanno trovato 
l’accordo, sono contenute m 
un documento intitolato .n 
una serie di cap.toh tra cu. 
a presenza del’.’Abruz/o nel 
l’economia e nella società, 'a 
attuazione della legge « 1811 > 
per il Mezzogiorno; .a pio 
giamma/.ione e >1 piano icg.o 
naie di sviluppo il conti ibu 
to dell'Abruzzo per la costru 
zione dello stato delle auto 
norme, il l'innovamento e la 
costruzione delle .-trutture te 
g.onali. 

Sul piano delle vulutaz.on. 
delle prolonde dittieolta thè 
sta attraversando la Reg.one. 
il documento afferma che < la 
cri.ii del modello di sviluppo 
degli anni sessanta, che ha 
avuto ripercuss.cni gravi .11 
Abruzzo, dovrà essere r.solta 
anche atti avorio il .supera- 
mento della politica delle in¬ 
frastrutture per cui ( occor 
re assumere subito da patte 
della Regione nuove .-.calte 
programmatiche che abb.ano 


tome ob.ett..o .1 >...uit o de 
settore pr.mar.o la r.si;utili 
raz.o.ie e .a r.convers.one de. 
,-ettor. .secondar: e ter/.ai.. 

1 all irg im.n’ ido ' 1 l: i-e pio 
duttiva lo sv.’.uppo de..o<\u 
pi/.one. ta qua. !.c iz.one de. 
serv.z. e de. con»um. .-oc.a.. » 

L’.nte.-a. nei puntuti..//a: - 
senza dell’attuazione pia 
t:ea de. pioived.m -nt; ’eg -t 
t.vi pei .1 Mezzog.orno .-ot 
to..nea iiinanz.tutto le.s g--n 
zi che ton.i.gi.o :cg.on ».e 
.ipprovi, non o.lre HI mas 
gio 1077 un pi (mamma de..a 
Reg.one che <" uenaa .11 p* 
molate. le ..ori* az.011. :«.n 
t.vc- a! |iiog: imm.i qu nqa -n 
naie per gl. .nterv--nt. 11- 
Sud. e .ipei .faam-m'e a. 
quat’io pioget: .spec.a : ti 
base ptr li zootu-n.a urea 
z..one, (oleata/one. 1.coirà e 
.nva.-o de'le oc qur 

1 < .nenie p t »: * .t . (pi nd.. 

hanno alpontato '.auto pio 
belila deli'oi cup iz. urie go 
van.le A tate piopoaito l'in 
te.-a la un r.chianio «ill’ur 
gente nert-.-.-.ta d. tiadune .11 
att. leg-.li: \. legiona... en 
tic un mese (labi co.-tituz.o 
ne delle nuov • 2.uni". gì. .m 
pegni rontenut. ne! p. ino tl 
emergonz 1 el.iboi.ito ne’Itili 
ninno .-.cor.-o 

P -r quali* , a”.:, ne ai p. ino 
d. sviluppo l’aria oLi/ion» del 
''.ntcsd r.aiilta abba.st ni/ 1 
ainp.i» Si ia r.toi mento .il 
paino d. sv.luppo econmn t o 
e sociale e <1. p: m progetto 
dei aeitor. nei qual, si .ntende 
intervenne e precisamente al 
lo sviluppo del settore agi. 
colo alimentale e alla nstrut 
tura/.one degli organismi di 


serv.z.o per .’dsr.io’.tuia. a.la 
r.struttaraz. 011 .- e i.tonvei 
-.one del .-.(itole .ndu.-tr.u’e 
r- -t: t.g. ina.e. .ilio aV.luppo 
r- a . 1 : - z 1 : 1 .zz 1 / or. * d * 

-Ve. • ’u. -'no. a..o ..lippa 
de..'oc cup.iz.one. ron p irie-o 
aie r.ler.mento a' avv.ampi 
to a. 'avo:o de. g.ovari; e a. 
.a orrupaz.oiie fimmm.lc. a. 
se:v.z. .-(ola-t.i. e cultura. . 
1 . 0:1 pajt (o.tre 1 . guai do al 
.a r.ìoiini de.! 1 10 rm. 1 z .011 * 
piot» orni.e. a. sei vi/, .-o: ..1 

r* .-.an 1 in: a. trasporto pub 
b..u> .ntegru'o anche .11 :e 
azione ag.. ideino ment dt 
1 :ci^.or i.(‘ ”»j. ,U* i 

ca-a <011 put.co.iire nfer. 
mento a. ìetapero de. pati 
mono) ed.nz.o es stente ed 
ai'o -.v’iuppo de..’ed.l:z.a eco 
mini < a e pepo.are. ag.. oh.et 
IA di .. 1 po .l.ea c.perget.ta 
.eg.c.na'- a. t .- tlvag 1 ed.a 
r \ i.oi'izzaz olle delle r’soise 
di.che. natuia alche, am 
b Olila... forcala . 

Il documento, po . dopo 
aver sotto meato g . .mpe 
gn. del’a Reg.one neli'amb.to 
de..'azione pei la cosiru/.onc 
dello stato delle autonomie 
alt r-ita 1 pioli.enii .neieli 
1 . a! '.'.nuovamento, d.i uni 
pa:t -. e illa t oairu/.one, da.- 
.’.i.ti'a d. sirutili:e reg.oliai: 
eh-- dehu'ino concorrere ad 
e.evale .1 gl ilio d. eftic.en/a 
operai.va della Reg one 
« Punto qual.fa-ante dello 
impegno de. c.nque partiti e 
del, 1 g.unta dovrà essere una 
i ila* rut t ui a/ione degl 

ut Le. e de. -ervi/n della Re 
g.one. nonché la def.nit’.va 
.s..sterna/.one del personale » e 
detto nell’intoa. 


Reggio Calabria 

Dimissioni 
di giunta 
e presidente 
alla Provincia 


REGGIO CALABRIA, 24. 

Con le dimissioni del presiden¬ 
te e delta giunta, ratificale ieri 
sera dal consiglio provinciale, si è 
finalmente posto fine ad una am¬ 
ministrazione che si era caratte¬ 
rizzata per la sua incoerenza, per 
l'incapacità organica di perseguire 
un disegno complessivo di ristrut¬ 
turazione dei servizi, di rinnova¬ 
mento nei metodi c nell'azione di 
governo. In due anni il consiglio 
provinciale c stato convocato ra¬ 
ramente: la giunta provinciale, pre¬ 
sieduta dal socialista Terranova, 
non e stata in grado, per le sue 
contraddizioni interne, di collegarsi 
con le reali esigenze delle popo¬ 
lazioni. 

Si aprano ora possibilità di sboc¬ 
chi unitari c positivi con la for¬ 
mazione di una maggioranza piu 
ampia e democratica 

Sabato 20 febbraio si riunirà il 
consiglio comunale di Reggio Ca 
labria per l’elezione del sindaco c 
della giunta: sara il momento del¬ 
la verità per le iorze politiche de¬ 
mocratiche, per vcrilicare la coe¬ 
renza della OC, dei compagni so¬ 
cialisti. dei socialdemocratici e dei 
repubblicani agli impegni unitari 
sottoscritti nei mesi scorsi per apri¬ 
re. con la line di ogni discrimina¬ 
zione verso il PCI, un nuovo corso 
politico nei due massimi consessi 
cittadini. 


POTENZA - I primi frutti del confronto sull'insediamento 

Punti fermi per la Liquichimica 

Dopo rincontro del 17 febbraio ci si avvia ad una soluzione positiva del proble¬ 
ma - Insinuazioni vergognose della Cisl - Documento del Comitato regionale Pei 


POTENZA. 24 


Dal nostro corrispondente , wica/.a. 

Con l'incontro del 17 febbraio tra partiti, giunta regionale, sindacati e rappresentanti dell'azienda, il confronto 
intorno ai problemi posti dall'insediamento Liquichimica ha compiuto passi avanti in direzione di una soluzione positiva. 
Alcune^ richiesti*- avanzate nel documento unitario.^oltgscriltp da_ DC t PCI. PSI e sindacati nell'incontro del 31 gennaio 

.sullo state accolte: è stata esclusa la (ostruzione della (liga sul Cimino; è stata accolla la sollecitazione ad accelerare 
1 tempi di avvio della riconversione degli stabilimenti Pozzi di Ferrandola e Chimica di Tito; la Regione Ita assumo 
l'impegno per Porgati!/./aziono di corsi di formazione prote-sionalo per I avviamento al lamio negli statiilimentj^Licjmini¬ 
mica; si c riconfermato che ; ■■ ■ —- ______—-- 


nuca, _. . - — 

per l'insediamento a Macchia 
di Pisticci non vi saranno in¬ 
crementi ulteriori del carico 


rettamente produttivi, neces¬ 
sità vitale per la Basilicata, 
i! PCI mantiene le sue preoc 


ricmniu uuviiuii vil i i -- - — - _ 

di forza lavoro da occupare 1 cupa/.ion: e le .site r,sene e 
‘ . . ... - f"r>i-ìsi.i i suo imnpvnn 


già stabilito e che si valuterà 
la possibilità di un ulteriore 
arretramento di alcune linee 
di lavorazione più all'interno. 
La giunta regionale inoltre 
si è impegnata ad affidare 
ad un gruppo di tecnici la 


riconferma il suo impegno 
nella ricerca unitaria di .so¬ 
luzioni alternative alla co 
struzione del porto a Meta 
ponto. 

In generale sulla v.ccnda 
Liquichimica :1 metodo della 


si 

nd un gruppo ai tecnici ia . “•**“*'■*. ."r'„ 

verifica delia possibilità di discussione e del <cofic.it 
arretrare nella Val Risento. ’ sta dando risultati impo.tan 
piu all'interno, la localizza- i 11 
/iene dell'insediamento previ 
sto a Macchia dt Pisticci. 

La responsabilità di ritar 


Grave risposta alle richieste dei lavoratori 

Serrata padronale alla 
«Orna» di Vibo Valentia 


... Con questo metodo e ne 
, cessano e possibile giungere 
j in tempi rapidi a soluzioni 
positive dei problemi rimasi. 


Nostro servizio 


di su questo punto sono da 
ricondurre alla leggerezza 
con cui la giunta regionale 
si è presentata all’incontro 
ocn la Liquichimica, al fatto 
che essa non ha provveduto, 
com'era stato da tutte le par¬ 
ti richiesto, ad impegnare 
nella verifica della possibi 
l;ta deU'arretramento forze 
tecniche e scientifiche in gra¬ 
do di valutare ì dati che ali 
questa quest iene la Liquidi: 
nuca ne! corso della riunione 
ha fornito 

Sulla questione relativa al 
porto a Metapcnto. altro pun 
to su cut le forze politiche e 
sindacali chiedevano uo.ta- 
riamente una verifica, sono 
emerse da parte d; ititi. : 
partecipanti alla r.uuicnc 
preoccupazioni serie s*al pe¬ 
ncolo che .u vestimeli:: già 
destinai : o da destinare da 
parte della Cassa o del gp 

verno per io sviluppo de.'.a ■ ■ -• ----- 

Basilicata possano essere il j (libati.:o di quest 
»'lizzati invece per la costru . Par. amento sii,. 


VIRO VALENTIA. 21 . 
Serrata padronale a!i'a/ieii 
r”i. quale il Pcf si è bat da O.MA S.p.A. di Vibo Va 


ancora irrisoli 
pe 


L'ob.ettivo 


tu'.o nel corso di questi me- . lentia Marma. La direzione 
si è stato e r.mane quello j dell’azienda che otx tipa 47 o 
della rcaliz/a/icne dell tnse ^ pepai ha risposto con questa 

ri tu nipnt r» f *11 ' - _ _.. .L. 1 L. 


diamento Liquichimica In 
i maniera tale da ncu compro- 
i mettere la crescita equil.bra- 
j ta dell'evcoomia lucana, per 
, fare contestualmente ed ar 

■ momeamente avanzare .n 
1 sviluppo dell'aanco'.tura e la 
! estensione de!l*appara*o in 

■ dii striale. 

• L’altro punto sii cu: il PCI 
. e fermamente impegnato r.- 
. guarda l'ado/:cne di tutte .e 
! misure necess-ir.e per gaiar. 
la tutela delia saune e 
rmcoìumiià dei lai orai ar.. 
delle popola/.on: e deli'am 
biftìte da r:-eh. e pei .col: d. 
mqu.numm'o. Su que.'t'u.t. 
punto la po'izane de. 
si e manifestata anco 
ra una volta .n ut'a .a s.ia 
coerenza e =ao rigore ne 
ioni. n 
b.op.o 


* tire 


ino 

PCI 


t/ione alle richieste delle 'ir 
guni//a/:oni sindacali clic ri- 
icndicavaiio la ra-siui/ioie 
di un lai oratore licenziato in 
tronco, il rientro di 12 o;v 
ra' da un anno in cassa in 
tegruz «vie c 1 ni.gl orameli: » 1 
delle eondi/ion. del'/ambiente 
d lai oro. 

La «err.ua è aiienuta an- : 
pini\ ì-anv'ntc -:tì/.i nessun 
avviso e mot'vnz’one pluisib: . 
le. tjt'o c-ò mentre l'a/ienda i 
nroilu. e se.ondo r tmi ott • 1 
ma’. Le org mi// iz om smela 
ia ino d.ff’.isu un coma , 
:: definisce an 

l'azione della d: 
rez «• it della fabbrica e si • 


e a 
ì.eato .il 
; scria.-ai. 


da atto del senso di resjwn 
s.ibilità avuto dai lavoratori. 

Per domani mattina co¬ 
munque è previsto un incon 
im tra i rappresentanti sin 
ducali e la direzione della 
u/ìcikIu presso l’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro di Catan¬ 
zaro. Dopo il caso dein.L VI., 
quc -t’nlt ima vicenda jx»ne 
anciu^con forza In questio¬ 
ne deiroecttpa/ione. la situa - 
/ione delle piccole e medie 
aziende, l’arroganza padrona 
le e la prospettiva de! Vibo 
ne-e ne! piano di sviluppo re 
g.onale. 

Fort.- deve essere la soli 
dar.età della classe operaia, 
de: lavoratori, delle forze -v» 
litiche democratiche, dei gio¬ 
vani. coi lavoratori dell'OMA. 
nella lotta per l’occupazione e 
lo sviluppa produttivo della 
nostra zona. 

a. d. 


ziotie di costosissime infra- j tenie 


PCI 


-p: Oc'O .Oilti» - 


strutture itra cu: ». porto» , -- - 

«uvessane al’.’.n sedia mento ! perone sano a.ss.cu.a.i —‘ 

Liquichimica i --nz.e -an.ta.-.e per .a ; ;h 

Su questo punto, coiisiiie- I ineni.iz.noe (a.la p..da .e -« 
voli della gravità della eri-. j d. b.oprote.ne c<eì.roi.a.a 
in cut versa :1 paese e della j ma.ss.mo 
necessità di concentrare le i d. 
limitate risorse f.nauziane 1 doro 


disponibili in investimenti d: 


Da domenica 
due inchieste 
dell’Unità 

f~~l IL PIANETA ENER 
GIÀ 

0 A che punto siamo con 
la politica degli ap¬ 
provvigionamenti 
0 L'i illusione * del pe 
frolio e l'alternaliva 
nucleare 

# Le scelte che hanno as¬ 
segnato al Mezzogiorno 
un ruolo subalterno 

(—| I GIOVANI NEL SUD 
0 Viaggio fra le inquie¬ 
tudini, le speranze, le 
utopie delle nuove ge¬ 
nerazioni 

# La spinta al cambia¬ 
mento nelle realtà più 
disgregate del Meri- 
dione 

0 Come nasce a Giulia 
nova una cooperativa 
agricola di 11 disoccu¬ 
pati 


i. 

vcl.o, od o -tu' ii 
parere resi:cario a 

. a jtor.zz.»7:onc ai. Ita. 

| protc.de d. Sarroeh :n Sa. 
i dcgtì.ì d. lavorare a -.opo 
i 'per.menta.o 40 m..a tonno • 
late annue d. Norma.purat 
f.oa da petrolio invece d: 40o 
.. In tale quadro vanno re 
spnte .tì'.nuaz.cn. vergog»ìo 
.-e e r.datole d; a.cuci, grupp. 
e oerscnagg. *ved. ioni.;.!, 
cato delia CISL d: Po*enza 
nel .a torma .n »u. e app.tr--<> 
.sulla Gazzetta de. Mezrog.o. 

I no de. 22 lebbra.o» — -. at 
1 ferma :n u.i cornaci.»to hj 
1 provato dai coartato reto 
1 na.e — erte •ì'Cfi'.b... a. uri 
| b.ema d: uno ..appo -sino 
! ed equ...orato de..a r.o-"a 
reg.oie e ,ncap.icc d. p.at. 
care . metodo del co.if viv-> 
e delri.Si. .is'.iuc. m.r.ato 
a rovesc.are -u. PCI .e n 
'Pon-ab-Lta d. r.'ard. c, o. 
r.nunce de..a I,.qu. n.m.ca .» 
rea ..zza re l’.ov e-t.ir.uvo 
Tali pos.7.c»v. .rres,Ki'.-.tl> - 
.:. che m.rano ad introdurli 
lucera7.«.o. fra le forze ol: 
morrà; iene - c. ». cruci e co 

mumeato del compaio rer.o 
naie del PCI — .ndebo.-.o 
no .’.mpegno un.tar.a'r.-.» »’• 
assunto da tutte le forze ri* 
mocrat.che lucane e dal nw 
v '.menivi .-.n da cale per dei» r 
minare nel confreo■ o cev ... 
L.quichimiea il quadro d. 
compatibilita e di vincoli per 
1 conciliare l'insediamento .n 
1 dustria’.e con lo sviluppo de. 
'.'agricoltura e d: tutti gl. a. 


tri settori produttivi 


a. gì. 


i 

Nell'ultima seduta alla Regione ! 

11 11 “ i 

Approvata in Basilicata ■ 
la nuova legge sulFESA 

Nostro servizio 

POTENZA. 24 

11 rons.-’lio ìcg.onalc di B-i-ihcata ha approvato ieri la 
‘.egee d: :emonalizzazione dell'ente di sviluppo agricolo, bi e 
trà’t.tto di un grosso fatto jxtlitico ia cui esigenz-v era già 
avvcr T il a ila tempo Lo sforzo compiuto dal nostro gruppo, 
sfociato m utili convergenze, e -tato quello di evitare la 
ere fione di un moderno carrozzone, dotato di poteri ‘■ovrap 
do" ’il n ì oue’li della Regione delle Comunità montane, dei 
roiimrin-o-'i. dei (o.r.uni. ni? di dar vita ad un ente -trumen 
ta’.e. itti ino. e-etuiore delle -celie, delle decisioni di prò 
gr.>mina.'ioni- democratica regionale. 

Tra . .oniDi’i dell'ESAB -Ente di sviluppo agricolo delia 
Basi. nata » ’ilu-trati nel suo intervento dal compagno I.ct 
':en. quel!: deliassi-tenza tecnica, fidejussione ai coltivatori 
e a. !a icop .'azione agricola (ostruzione di impianti di tra 
- fórma z.one. con-erv azione e commercializzazione dei prò 
dotti .un.o.i da ((de:e in ge.st.one a cooperative di proda: 
tori -e nere—uio avv.andone prima la gestione 

E ii ca-o. a que-to propo-ro, del conservificio di Gaudiano 
pe.- cu. proprio og_u. con una manifestazione a Potenza dei 
con: uhm del Melfe-e. con .«ila tosta gl; amministratori co 
munali. .-i richiede 1 avvio dt Ila gestione da parte deU'cnte 
di -viluppo. r.«t*uaz.onc delie direttive CEE 

I„( irg.e .-'.ab.h-< e !.« sedi- regionale dell'ESAB a Matera e 
un ufi.c.o a Po’en/a. lutìliz/a/ione dei personale attraverso 
la di-loeazior.e d. nude, tecnici — mobilità — presso le co 
munita montane II consiglio di amministrazione dell'ESAB 
-.«ra (ompo-to da 24 membri td il presidente saia eletto dal 
consiglio regionale 

Il eomnagno Antonio Miccio, nelle dichiarazioni di voto 
per il PCI ha ribadito che con la creazione dell'ESAB si da 
i vita non ad un ente delegato ma ad un ente strumentale al 
! servizio della Regione e degli enti elettivi titolari di delega. 
Riferendosi poi all'esigenza e.sprcssa da ambienti do, di un 
piu forte e corretto rapporto con il PCI. ha affermato che 
. por que.sto non .si tratta di rincorrere disegni astratti 

1 f. ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 
Le piopo.ste del PCI pei 
un ulter.ore arr.ech.mento 
de! piogramma de.la Regio 
ne .seno .state acco'te con .n 
lere.soe. e in gran pane rete 
pite da: partir del.a nte.-a 
autonomi.st.ca 

Prec.sato !o .stretto «o e za 
mento tra il programma e ’a 
intesa, si deve ora pa.s.-ate ad 
una p.u attenta e r.goro.s.i va 
lutazione degli mU-i vent. .n 
dividuando g.. ob.ett v da 
con.seguire sub.to Que.-to e .. 
modo giusto d. mteiven.re 
nella cr.ai. attraverso prec. 
.se scelte opeiative Del reato, 
l'.ilustrazione de! pre.s dent - 
de!!.» giunta, an Sodali, e . 
sue-ea-s-vo ricco d.battito 
hanno dimoatrato come s.a 
po.sa.b.'.e .superate i ! m.t. n 
scontrati in un programma 
che nella sua mpoatu/.ont 
genera’e app.ue poa.t.vo ed 
avanzato 

Da patte de! PCI - lm sot 
tolmeato ne! aito :nte:ven*o 
:! pres.dente de gruppo co 
inumala compagno Trance 
sto Macia — v. e ’.a voionta 
d. .stimolate la g unta per ini 
pegni p.u puntual. e prema, 
sul programma di realizzare 
Siamo ha detto Macia -• 
non a M a Ime. ina ali'.m/.o 
d. una strada nuova L'.nte.-a 
offre l'occasione d. realizzare 
ob.ettiv. programmai.c: ca¬ 
paci d: dare una r.sposta a! 
le reali es.gonze del popolo 
sardo, dei lavoratori, de: gio 
vali., delle donne 

Il superamento della cr.st 
non dipende .-o.o da no;. La 
cr.s: esige un lotte impulso 
da parte del governo per :n 
tervenire nella situaz.one eco 
nom.ca E' nece.-.-ara una po 

l. tica di austerità che utilizzi 
p.enamente le r.aoisz dell'iao 
la senza sprech. e aenz i pa 
rassitismi. Ciò non s.gnifica 
ch.edere sacr.lict agli strat. 
della popo!a 2 .one che i sacr. 
fic: !: hanno sempre dovut. 
compiere, ma accrescere :. 
livello di vita morale e mate 
ralle del popolo sardo e de! 
rintero popolo merid.onale 
Per questa v.a e possibile la 
vorare. onde attenuare e col¬ 
mare i! divario esistente tra 
un quadro politico avanzato 
e la situazione economica che 
presenta segni di preoccu 
panie regress.one. 

Il programma della “.unta 
Soddu — ha po: precisato S! 
compagno Macis — non rap 
presenta, come è stato detto, 
l'ultima spiaggia. Esso e rmt- 
zio d; un camm.no difficile, 
irto di ostacoli, da percorrere 
fino in fendo se si vuole dav¬ 
vero uscire dalla cr.s: e rea¬ 
lizzare una unità p.ù p.ena 
delle forze autonomist.che 
No: comunisti sul programma 
della giunta abbiamo espre.- 
so un giudizio positivamente 
complessivo rilevando tutta 
v.a un tagl.o discorsivo e non 
operativo nel documento pre 
sentato al consiglio regionale 
Sono necossar. — ha dei 
to ancora :» compagno Ma¬ 
cia — impegni precisi, sca 
denze certe, md.cazion: d: 
priorità Secondo no. comu 
n.ati. l'impegno niagg.oie de. 
la giunta deve e.-.-ere diretto 
nei confronti del governo 
centrale, per una r.gorosa e 
puntuale applicazione della 
legge sul Mezzogiorno, e per 
che veng-a approvato un d:.-e 
gno di legge |ier la program 
mozione industriale .n grado 
di rispondere all'esigenza del- 
!' espansione del',’ apparato 
produttivo incentrato .su'. 
Mezzog.orno 

P.ù .n generale si deve ar- 
r.vare ad una ripresa del mo¬ 
vimento autonom.st.ro per 
salvaguardare ,1 carattere d. 
snec aiità dello Statuto .-ar 
do, e per dare certezza alle 
risorse fmanz.ar.e della Re 
g-.one. In questo quadro d-’ 
ve svilupparsi l'imiìegno de: 
partiti autoncmistlc: i>er at¬ 
tuare :I programma d: sv.’.up 
po triennale e per procedere 
rap.damente a 11'attuaz.ori- 
della r.forma reeior.ne Ne 
oppi re pensab.'.e por! ire 
avanti la programma/.one 
senza perseguire la poi * ea 
d. un consenso ,-emore p.u 
largo e forte d-a pari" de'.'" 
class: lavoratr.c: e delle gran 
d. masse popolar 
Es-ste .n Sardegna un mo 
v.mento di lotta che pre.-en 
ta caratteri con*, asta:. D.-. 
una parte vi sono de'.’e sp r. 
;e settoriali che provengono 
da quei settor. de' mondo del 
lavoro i qual; r.soh.ano d. e.- 
sere travolti dalla cr.s. Da 
.'altra parte si d.-p.egi un 
ir.ov.mento che tende a do 

m. nare la ersi dando del e 
:nd.oazlon. pos.t.vv L'e.-em 
p.o v.ene dalla lotta per la 
raz,.ona..zzaz.one degl, app-i. 

: e ia difesa del lavoro ne 
zi zona mdustr.ale d. Caz. .« 
r.. nonché da.'.a cc-nferznz -. 
d. urcduz.one d: Oltana, che 
ha v.s;o m gl.a.a d: onera. »• 
d. tecnici r.unit: con . rap 
pre.sentant. della Reg.one « 

. .-.r.dac-n. 

Quest, fati:, «he vedono 
p.ctagon:-:- ; lavorator. r.ar. 
no segnato certame::' ' ur. 
momento d. avv.o d. que 
mov.mento d. lotta cne la 
, c j.vo o;ier.i.a sardi d*".e .n 
tran rende, e per «.-"ere e.-.--, 
.-tessa ortef.ee de. v prozrim 
m.i7 or.? de morra* ca Qj-’-i.' 
e a .-Irida da percorri :)’. 
attuare la . etra n- '.nte.-a 
1 La Reg.on- può ottene-e con 
I senso e f duc.a. ma deve d 
mostrare d. e.-sere camb.itu 
' r.on solo a l.ve'.lo po'.:;.co m.i 
i anche a livello amm.ii .strat. 

. vo. s: deve .stab.l.re un rap 
i porto dee .so tra Reg.one «- 
> cittadini, con esempi e fai:. 
! concrct. 



Una recente manifestazione dei lavoratori dei cantieri abru zzesi della SARA 


Manifestazione con Giorgio Benvenuto al cinema Rex 

Oggi sciopero generale all’Aquila 

Tra gli obiettivi della giornata di lotta il sollecito incontro tra sindacati e gover¬ 
no per la «vertenza Abruzzo» su investimenti e occupazione - La vicenda SARA 


Dal nostro corrispondente 


i 1 


L'AQUILA 24 
Uno sc.opero generale per 
occupazione e gli invost.- 
nient: produttiv.. .ndet’o 

dulia federazione CC5IL- 
CISLUIL de'i’Aquiìa -.vnt 
luogo domini. Alla m.en.fe- 
.sta.’i.c.ne pai.ecipeià Gior- 
g.o Benvenuto, olle terra 
uu d. u'or.-o ai ( nenia Rex 
G'i oh.ettni pr.nc.pal. del¬ 
lo sciopero r.guardano ia 
sollecitazione al governo a 
r. chiesto 
suuiaca 


Documento di PCI e PSI sulla situazione economica neirAquilano 

Garantire l’occupazione agli operai 
dei cantieri autostradali abruzzesi 

Espresso un severo giudizio sui «progetti speciali» - La piaga del « lavoro nero» 


-ire '.'ìnconno 
Ila leder.r/.:or«? 


le per ia 


erten/a Abruzzo su 


“!i mv.st.meni: e l'occupazio 
ne. cui particolare . iftn.men 
io alla minaci,.t d licenzia 
meni. ne. canile*., autostrada 
i; ed al a mancanza ci. prò 
spettile e d, programmi alia 
SITSiemens. ".Ttua/.one de! 
piano regolato:e generale del 
l'Aquila. Io sblocco de. Lnan 
/lamenti (le.le lega. Pii» e 492 
a.le cooperai.ve per '.'ed.../.a 
I' PCI ne'l'ade:.re alio scio 
pero ed al.a g,ornata d. lo* 
la tia sCi’oi.neato ai una 
pubblica dicii.arazv*ìe !a ne 
<ess.:.i <he \enga sap‘*ra T a. 
con un impegno d: program 
mazton» da pi:t( delle forze 
pol.t che e -orlali d^moc.'nt. 
che. la \occhia .og.ca dea., 
.ovest mien*; a p.ogg.a ed : 
finanziamenti d. opere in 
fiastruitura... < («centrando 
gì. mve.st imeni: su Le at* 
i.ta proda::.\c 
I! PCI. .li (jiie ’o quad: o. 
ri'.aie nece.s.sar.o e poss.bile 
cne venv.i “aranti'.i l'occupa- 
z.one a tuli. g'.. opera d-‘. 
cantter: autostrada': Cr.t. 

ca fermamente li «uovo de¬ 
creto dei governo .-ul.a rata 
.strofica sanazione de..« .rro- 
strade abruzzesi perche, men- 
* assolve dalle loro gravi 
:»-p in-ab.l.ta : (ili.2*«V. d'i¬ 
la rom e.ss.ciiar.«i SARA. :i«>n 
( ira certezza d. occupa 
z.on«- .«a., opera, ne -. pine 
come covnouto }>er .«v v.a re 
un nuov > ".po d. -v..upa. .n 
Ad' izze 

e. a. 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 24 

Un bilancio della situazione economica m 
generale e della piovincia dell’Aquila in par 
molare e stato fatto nel coiso di un incon 
tro delle .segreterie delle Federazioni del PSI 
t del PCI. 

Da tale esame e risultato uno stato di ecce 
/tonale gravita della occupazione caratteri/ 
zato dalla piesenz.i nella provincia delI’Aqud.i 
di migliaia di giovani e di donne disoccupati 
e inoccupati, di notevoli fasce di sottocui 
pozione e di lavoro nero 

Cosi, nienti e all'ACE di Sulmona (lidi nul¬ 
le dipendenti sono stati posti in cassa in 
levi azione, alla Siemens deU'Aqud.i non solo 
l'impegno di pollare gli occupati a 7000 unita 
non e stato mantenuto e il turnover e bioc 
cato. ma la Direzione della società ha le 
centemente proposto lo spostamento di I5.70 
unità lavorative e ha minai (iato la cassa 
integrazione 

Mentir cu» avviene nel cinipo industriale, 
in quello delle costruzioni altre centinaia di 
snoritor; impegniti atj^ u.lumie le auto 
stiade abruzzesi veggono precludersi la con 
tinuita del rapporto di lavoro a seguito del 
ITiIteriore aggravamento della situazione eco 
nomica del Paese e delle ((inseguenti deci 
Moni di ridimensionare il programma del 
sistema autostradale 

Lo Federazioni del PSI e dt 1 PCI nell'in 
v stare tutte le forze politiche dcmoonatK he. 
le forze .-ot «.ili. gli Enti Locali e la Regione 
na dato vita ad un ampio e ra'-vicinato con 
fronto per un progetto di sviluppo nuovo c 
diver-o. hanno espresso per l immediato le 
-t uucr.t; valuia/iom 

l'marrettabihta di una diminuzione del 
hvdio d'occupazione alla Sii Siemens del 
l'Aquila e degli stabili menti del Mezzogiorno 
ptr i quali si chiede invece la riapertura 
immediata del turnover e la verifica delle 
;>o sibilila d: sviluppo delle labili iene in ter 
mavì qualitativi ( ut erta, autonomia az.en 

dah . (-CC l . 


nel prendere atto delle unanimi deetsio 
ni cui e giunto il Parlamiuito. dopo un 
taticoso e travagliato lavoro della Commis 
sione LL PP, relative alle autostrade abru/ 
/osi con le indicazioni date per remissione 
tii un nuovo decreto che. compatibilmente 
con residenza di mantenere ì livelli occu 
nazionali, porta alla riduzione delle spese, 
esse chiedono, in relazione alle indicazioni 
della stessa Commissione, piovvedimenti 
straordinari, con piocedura diligenza, pei 
investimenti produttivi e opere sociali In 
questo quadro si esprime un netto dissenso 
(Olì il nuovo decreto emanato dal governo 
il 12 febbraio 

Le due Federazioni hanno inoltre espresso 
un .seveic» giudizio circa ì «progetti speciali ■ 
•tiansrollinaie. pomicili tunstun ciueden 
do una densa 15uci.it iva della Regione per !.t 
loro integrale revisione e per nuovi progetti 
finalizzati nel senso voluto dalla legge 18,t 
Una rigorosa mcinesta per ac (ertalo le even 
inali responsabilità della SARA deve essere 
condotta rapidamente, mentre Regione ed 
EK LL vengono sollecitati a predisporre un 
programma straordinario di opere nel sei 
tori della casa, dell'edilizia scolastica e ospc 
daliera delle opere di iriiga/inne e di ho 
m fica 

Le Seg:etera- delie Federazioni dei PSI < 
del PCI deU'Aquil.i. nel ritenne (Le debba 
-.S .---1 <• comunque zarant ta l'octupìza p-- 
i lavoratori dei (an’ieri auto=trndali attra 
v ( i so niistiie c((tz.onah e strani dina: ie. han 
no (mesto al governo di attribuire sulla base 
dei programmi da tempo approvati dalla 
Regione i fondi di oltre -»0 nulla idi per la 
edilizia «Lola'-iira id ospedaliera, ni! i R< 
“ione, la Proviiv ia <• i Comuni, u.i-nmo p-s 
le proprie rompeten/e. di piovvethre sue 
cessivair.ente all'appalto f all'avvio di q a . 
lavori ed all'.u ccb razione (iella -pc-.i per !■> 
edilizia eronomua «• popolate prevista •> 
oltre 70 miliardi. 


Ermanno Arduinì 


GRAVINA DI PUGLIA - L'accordo programmatico entra in una fase più avanzata 

Una gestione unitaria per tutti gli enti 

)al!a nostra redazione ' dcidcpsipri i j.t. do.xi un amo..« «d , coita.e . ;>oj.::.. » r 


g. p. 


Dalla nostra redazione 

bah: 2 1 

I) i u : -ì •.-.-rdo ». oj • i 
.. - j.i.-- «t. ,i G .« *. (1 

P'.l 2 . t .DO Ztils-'O C 
(!•• i Mj'.’fl. ad .1.'. i il 

t «:. i j * ." : . «■ • * 

C.*t Iti ' . ". bi.-t ad 1." 
p..-a p.'c ,i an.mi 
Qj.-.-t > . . ..-a.' «to p<» * . < 

( :>■.-. e rm'o .- « .n-. i - < 
(i. n 'ii'.. e d. r. D< 

( - .-ni. i -'. aJir. o uà".:- 

:r.-.-i I. PCI ed .. PSI 
d.-p...-r.u > .. G.'iV.n.i « 
P .Z .1 (ir...t m »-*-• O.a.ìZ.i a- 
.- U'.I . C .o • ,>nia : t 
.e. ha.inu r.Lvi r > t n «u. t r< 
.. d.rette ..-Din.-' i ..*.« d. za 
vr-r.ìo j . a T. pi.—..:. d":Tìa 
cral.c. 

Un amp.o e q-.i.i.dicato d 
bì:::*o *.r.ì .e torze demo, ra 
:.che su’, ruo o do!. Ente .a 
cale te.so ad .mpast.ìre e r. 
so.vere . gravi probem. de 
la c.ttà. .n una .-..:u.«z oc 
como’e.-vstva de! pie.-e che e 
d.ff.ci'.e e drammatica h« 
portato : p«.'t.:. de., arco co 


izo..« • PCI DC PSI PRI 
PSDI .1 r .CO . xv -a . -. i 
«:• .*j.r i .. ,».--. ‘dente ,r.t •.-1 
.>.- gr.i:n'r..«t tra c.«e •.•'di*v.« •• 

’ .-- x-r a., ur.e io.• 

] ..i .-.-.ìit.-m...',! (L.ette r.‘. 

. ( gc.-' «/ l ■ a-.-. D l'e.e .il... ( 

7 — :>:.* * . r.pid.'.l .( V». 

d '.« d- . j r d. a:-.. 
i.io.ìi o.'og • «rtj.ma'.i o *• .• 
*n d. u.i e:o .. 

' (.'.e. > d •. o .-• ro. n.« ir. » 
r.i.i >.* » -ì.* i i .r.*** 

- . . t ni.e ù t. ' che d ou ■ 

c. .'.ut.. a r.a . .ve... 
uz.o.ìi. uar'e. .d i; v. d r.u.i 

’ •.. uro! ci. .ne d 

irngr.imm.i . dire ..ta .> 

J.'.a tori!.a DUI d-'.T.o: rat-'a e 
.li’.f d. g‘ d !.< 
cu-i nubò ci 

A..'a'cord » chi .-up’ra <> 

' g.i. p:»* 2 .ud.z..«.i a....l'erro 
; d '.le forze po..:..he eh" v 
pa.-tee.paro, c qua.: .s. vedo 
i no .« tu’, modo co.nvo.te a 
• v ir. uve... ron re.spon.-.ìb.L'a 

d. rette o uodirette. pur ne!.a 
1 permanente d.ffcrenz az.onc 

deo'og.ca e ne.'a autonom.-i 
, dei ..-.ona.e d. ngiìuna s. e 


i in', do.xi un a.mo.a vd 
a r.Les-s.or.;- ,sj, nron.- 

m. de..a c.t'a Sono .-'atu.. 
*. .«.cun. fondame.n’.i . .mo • 
20. 

In pr.mo ..1020 .« r.e,- 

t.i d. un .erupero a *j” 
..ve... de d..-cor.-o .su'.'a oro 
z - « m m ì z or.» core." m- '-od 0 
d. ..«vo.o. «h- (f.-.r—'n' i m 
.poro~c.o o.d.r.ato .«.!«• prò 
bem.r eh" d. .sv.’uopo ree.» 

n. i.e. a. cl. fuor, de e qui. 
ino .uopo fl-nin.i ro e ra 
z on il- de. a Murz.a e .«.- 
.-ardo 

S t^«”i p.«rt.coare d 
op -rare --'rondo una log.-, i 
d. prò 2 ramina rx-r cmf.ha 
." a .-jp,Tar-' ,1 (r_s. eeono 
m.t a :.n a".o ne..a zona de' 
.a Murg ì ( ome .« Pjg..a 
per copro, dare . '..ve!'.: .1. 
produtt.v.ta e d: o-cupaz.one 
In .secondo Luogo occorre 
re.i.iZPVire un amp.o venta 
g o d. .n:z. at.ve tendente a 
.-'..molare una rea'e po'.:';"i 
d: potenz.amento e d: r.lan 
c.o de..a agricoltura 

Ce .noltie . urgenza d. «f 


! .0 «*..1. </j « ■'!». J Di.ì, 

r. de. a c tta n“ -«.ero * 
(doz.or. ■ d uri « : ir tge- 
■'.e.ac a PR c : < r ,'.-"2 j--n 

• p .tn proti ]"...( d. .- 1 va- 
glard.a ri r tt !"•> .s'o O. di 
a re'erare e ;ì. r 0'"djre ;>r. ’a 
p.(v, i :( ì.,/7 (Z.one ri" la 197 

• de. " O.X.T" pjpp. eh" pr ) 

'..«.T/ìlat- 

I.'it.n.e c'e .' r •■'onus' .m-n 
'o de . « lunz o.ìt .ne .En 
*e o"«.e deve .svolgere d'.n 
•va i on organ. colio/.all 
d" .a scuo' « per la r so tiz.one 
de. dramma;.c. problemi seo 
.ìs'.-i e ,n 7-'ner« - la 

e ev.ì7 or.e del l.ve.lo ( u.tu 
r 1 •' d": c.'faci.n 

I.e par:, po'..;.eh- che han 
no .sO'trxscr.'To qu".sto ac'or 
do .nterpretano l'attuale fase 
come p.u avanzata r-spetto 
ala precedente intesa or» 
grammatica, avendo ind.vl- 
duato c definito altri e nlù 
amp. '..ve 1; d. col aborazione 
che '.. vedono .mpegnat.: tatt* 
(on prec-se re.sponsabiUtà d 
gosvone 
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PAG. il / le regioni 


PALERMO - Tripartito in bilico 

Molte ombre 
sul futuro 
della Giunta 

Le gravi accuse dell’assessore alla Sa¬ 
nità — Oggi la verifica per la Regione 


Dalla nostra redazione 

v ' - PALERMO, 21 

Si Accentuano !e difficolta 
per la giunta OC, PSI. PSDI 
presieduta dal sindaco Car¬ 
inola Scoma ed eletta l'anno 
s-orso sulla bis? di un ac¬ 
cordo programmatico con il 
PCI. Alla fine dsll’u.tima 
torna'i de! Consiglio comu¬ 
nale l'as-.cssore al a San.tu, 
Sebastiano Purnura. secondo 
«lezh eletti n n Ta lista de 
(«Mia mt-de.-ènia coiti nte, 
andr f ’o f ti»na, che regg-* ;« s" 
prateria prov.nciale eie 1 pie 
t.to» si è dunoso .uncina 
do piavi accuse di immob.l’¬ 
uno «'..'anmi’iv.s* ravone d. 
cu: fino a ìcr. aveva ‘atto 
parte. L’episodio (ivv.cn e in 
come.delira con i’ult.ina «L- 
iuoV.raz.one de'.!'.net z. i d •!- 
la giunta sulle qu«.->t:oti. no¬ 
di.: dell'avven.re d: Pai r 
ino La "scena tini' t » lat*u 
dagli ummin.stratori «invanii 
ol poveino regionale nei cor¬ 
so deila ìiumone di .or: p.-r 
li progetto ob.et.Lvo per l’art « 
metropolitana, uno dei solen¬ 
ni impegni, questo, riconier- 
miti c«)n l’ordine del giorno 
vo'ato dal con.i.aho nel re¬ 
spingere le dimissicni di I«e<>- 

r. irdo Sciascia i. 

L’annuneio del rinvio a rin- 

t i da destinarsi del congres¬ 
so provinciale de gett i, in¬ 
tanto, ulteriori ombre sulla 

s. tuazione politici cittadina. 

« Gli ultimi ep.sodi — ha 

d.chiurlato il compagno Nino 
Marinino, segretario deila Fe¬ 
derazione — confermano ì'ur- 
gen/.i di una re. ino vai a ini¬ 
ziativa. come qu-llu «he ah 

b. amo proposto agli -litri p ir- 

t. 11 illustrando pubbheomen- 
t'* giorni la i<‘ linee «lei prò 
petto obiettivo ». Mannmo si 
richiama n que.vo proposito 
al r'-cente documento-lettera 
lineato dai sor misti <i! PC 
palerm.tono sulle quest, om 
della politica comunale, vol¬ 
to a definire una posizione 
unTaria per il rilancio de! 
r.uizativn del Comune sui 
problemi «leita città. I! se gre 
tario comunista ha nnnun- 

c. ito anche per : prosa.mi 
giorni uria intensificazione 


dei conta*’, con i «impugni 
soe.al -t. p’*r .-.lab .re un t li¬ 
nea umt-ir.a fra ie altre for¬ 
ze demociatiche. 

. Intanto è fissato p^r do¬ 
mani. venerdì 2r> febbra.o,, 
’i’iacontro tra i sei part.ti 
deil'intosa programmava r? 
Rionale- « fi fatto stc-s-o che 
abbiamo chiesto questo ni 
contio — hi dich'ara'o il 
compagno G.-mni Per.si, v. 
«■e segretario re-g.ornile d -1 
PCI — sigil lici «he non s i 
ino soddinlat*i d; come van¬ 
no !e <•«>-.»>. L'azione del e<> 
verno e .v.-t* i debole e n. n 
incisiva, ì rit.nd; ,-ono a • 
cumu’tif.. le inad'mp.t'i/'- 
« , orn:n n, a>io a somma-si. A 
tut*o c.ó j. è aggiunto anche 
! - e’.einento p tralt/.znnte «le. i 
quest.o:ie del piu «.dente d i 
Banco « 1 : Sic.lia ». 

A questo punto — prosegue 
Palisi -- e necessario aver- 1 
chiarezza. «Questo quadro 
po itico — e cioè Tinte- i prò- 
guuninatica — va manteau 
to. anche «e siamo a!tr--i 
eonv.ut: che fino a quando 
non s- arriverà ii!u soluz;on“ 
«lei governo clcH'uutonomtu 
nell vi =aia piena risponden¬ 
za <i ciò ch“ matura nel pio¬ 
tando della Sicilia. Vog.iamo 
«lire però — ha proseguir > 
Par.si — anche in risposta a 
coloro ; quali temono effet¬ 
ti diromp Q nt! da questo in¬ 
contro e «li nostre nette po¬ 
sizioni politiche che !o svi¬ 
luppo pt.-utivo nei qu biro po 
litico attualo è condizionato 
alla realizzazione dei conte¬ 
nuti nrcgrammat.c: 

« Nini o. può essere dunque 
divario tra quadro politico e 
attuazione del programma. 
Senza attuazione degli im¬ 
pegni e .-.e.u/u un nuovo mo¬ 
do di governare, il quadro 
poiit co, a! di là delle eti¬ 
chette. rischia «li diventare 
un'aìtru con. Allora — coti- 
c'ude Parisi — e bene chiari¬ 
re ie cose in tempo per assu¬ 
mersi ognuno le proprie re- 
spnn.vih.litui certo la Stelliti 
oggi non ha bisogno di una 
«risi d. governo, ma di una 
ni’ is.va azione del governo e 
delie forze politiche. Ma c.ó 
non dipende solo da noi >». 



PESCARA: BISOGNA UTILIZZARE IN MODO DIFFERENTE 
LE SOMME A DISPOSIZIONE PER L'ASSE ATTREZZATO 

Dal nostro corrispondente 


PESCARA, 24 

Insoddisfatto il PCI per l'andamento della riu¬ 
nione che si è svolta a Roma la settimana scorsa, 
in merito al completamento dell'asse attreiiato. In 
un documento di una cartella c mezzo, la federa¬ 
zione del PCI la presente clic l'incontro tra il penta¬ 
partito e il ministro della Cassa per il Mezzogiorno 
non ha purtroppo portato a risolvere i nodi di tondo 
delia controversa questione. 

La decisione, espressa già nel documento pro¬ 
grammatico dei cinque partiti, di operare per un 
utilizzo diverso dei restanti finanziamenti, non ha 
trovato buona accoglienza presso la Cassa, che sem¬ 
bra decisa a proseguire la costruzione degli svincoli 
di piazza Unione c di quello all’altezza della Capi¬ 
taneria di porto. 

Il PCI ribadisce nel comunicato i motivi di tondo, 
di carattere politico ( i La gravità della situazione 
economica, la necessita della lotta agli sprechi e alia 
opere inutili, la consapevolezza dì una scria politica 
di austerità, richiedono manifestazioni concrete di 
responsabilità a tutti i livelli », c detto nel docu¬ 
mento) ed urbanistico, che impongono il dirotta¬ 
mento delle somme stanziale. 

Si ribadisce inoltre il concetto, già altre volle ma¬ 


nifestato pubblicamente dal PCI, che le scelte, a 
suo tempo tallo, arrecherebbero gravi danni al 
tradirò, alle possibilità turistiche c della pesca. A 
questo proposito, a Pescara « si dice » che i pesca- ! 
lori abbiano espresso serie preoccupazioni in merito { 
all'attraversamento fluviale all'altezza del porto, che 
aggraverebbe i già pesanti problemi di agibilità del I 
porto canale. Se non si prenderanno decisioni di- ! 
verse al più presto, c probabile che i pescatori ma- ' 
nifestino pubblicamente e vivacemente il loro mal- j 
contento. j 

Intanto i lavori dell'asse proseguono, nella dire- . 
zionc del progetto originale: t proprio la struttura ^ 
portante degli svincoli contestati ad essere in uno j 
stato più avanzato di lavorazione, mentre la parte 
piu a monte si trova ancora ad uno stato semi- ; 
iniziale (alcuni piloni si alzano da terra di appena j 
un metro). Perciò il PCI, concludendo il suo co- ; 
munitalo, « invila le altre forze democratiche a prò- ! 
nunciarsi con urgenza, prima che sopravvenga uno ! 
stato dì fatto compiuto, augurandosi che, sulla base i 
di una serena, obicttiva e realistica valutazione, si { 
possa trovare concordanza su scelte c soluzioni. ì 
che (...) andrebbero nella direzione richiesta dal t 
momento politico ed economico ». i 


Nadia Tarantini 


CAGLIARI - Domenica la conferenza d’organizzazione della FGCI 

Centinaia di giovani discutono 
di lavoro e piano di rinascita 

Verso la conferenza regionale — In tuffa l'isola olire cenlomila senza la* 
voro — Come uscire da una situazione che diventa ogni giorno più drammatica 


Chiesto un censimento dei posti di lavoro 

Delegazione delle leghe 
dei disoccupati incontra 
rappresentanti dell’Ars 

E’ stata illustrata la piattaforma elaborata 
li saluto del compagno Pancrazio De Pasquale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 . 

L’unità dai giovani per 
cambiare la Sardegna e I I- 
t.ilia: que-sto il tema della 
conferenza provinciale di 
organizzazione della FGCI 
che si aprirà domenica nel 
salone della sezione comu¬ 
nista •? Corda > di Quarti! 
con la partecipazione di al¬ 
cune centinaia di delegati 
e invitati provenienti dalie 
‘ederazioni dt Cagliari e 
Suicìs. I.a reiaz'one intro- 
uttiva sarà svolta da! com¬ 
pagno Walter Riluciti. ri»! 
direttivo delia federazione 
giovanile comunista caglia 
r.tana. 

L’assise dei giovani co¬ 
munisti. che si tiene ri 
preparazione d e 1T i m m : n e li¬ 


te conferenza regionale, 
cade in un momento diffi¬ 
cile per !e nuove genera¬ 
zioni cagliaritane. Un mo¬ 
mento ricco di fermenti e 
di tensioni. 

I.a disoccupazione giova¬ 
nile d.laga. ed e certamen¬ 
te ia causa principale del¬ 
la protesta, talvolta scom¬ 
posta e senza sboccili va¬ 
lidi. che si svolge in forme 
sempre piu drammatiche 
nelle citta, ne; centri mi¬ 
nerari. nelle zone interne 
od in primo luogo nell’unt- 
verstta e la scuola. 

Luitimo censimento sul 
numero de: disoccupati, 
inoccupati, sottoccupati a! 
di sotto d-i trent anni, ha 
rivelato cifre paurose. A 
Cugini ri circa 50 mila, coni- 
pless.vameate. in tutta V 



La coda 
(leU’iudiano 

chiamano r indiani metroix<lna r :i ». Ci dece essere 
un errore. 

/ pellerossa d’America rombitterano in nome <i -\'in [uro 
antica nnìlà. iter dfender-i da; colonizza' .ri eh •• rote 
re. fi) « M.vtrii.'v :m -- niv.v » r;.ai(lj . e ai la p >!it ca dei 
genocidio. Queste ma.chere ridine. che i" pr.»»::- j?:<» 
* danze di guerra » nei! e tinnire far oda universi! i’"C. cosa 
.'ino'.’ Son certo rappresentanti di un rondo .dir Usili: 
l'accia di guerra per poter .-.oprarvivere c per r:-pondere 
ad un'agg r ess!ùr.e. 

Accani > u «7;.«Mi - in.i an- » n m ci Sono r.c : T gene 
rate Cutter, ne Buf alo ti.il. Cinti »: > ec-1 troi aio ih 
fronte mari e bacheche e intra cui si sfatino con scritte 
spray trituri e>'ì srit-cehc c educale da non mnre*>:om-c 
p.ù hc.s.iurta.'Arr.rana, si venerai >. cardani, lanciano ni:, 
iati. innalzai) g.t osanna all'ena r gina::one. si eomp.ac 
ci a 1 di essere degli esclusi. 

Io spettacolo e una sorta d: * hufahi *■ del cinema _\ ri 
piare a nessuno, in mancanza di pubbli.’ > {;: nani.e. gii 
indiani fasulli r unir Paio em la eri 1 tra le p rn\’ :m: re 
camio chissà guai) mene te ed i.‘t-. uer.d > :l f.”•■«:» Causo 

sognano la ricon 
di demagogia e 

per ia mancanza <ìj idee. 

E’ accaduto a Lettere, pnma. e a Jngegne r 'a. :«n. 
Volevano fare una specie di * battaglia degli apacr.cs 1. ed 
arrivare alla conquista del < fortino mane o»; sono mala 
mente canuti, e ime quelle c miro figure buffonesche che 
si adattarono anni addietro .15 trucchi dt seconda man 1 
dei western tipo t spaghetti all'italiana *. 

Chiuso ì'aransprtlac do e cadilo il s pam. Vanire’'età 
di Cagliari torna ad essere un civile Ungo di dibattilo 
e di studi --. una p destra delie idee, un centro di cm 
fTolda e — rt ’ieiie n 1 — ai 'contro, ,-c e r,eec.'sari , 'i e «e 
serre per ap r ire il d.alugo e f ir orci edere ’r. rag nr.e 

Chi non è d'accordi. pu> semp r e d'sscnl'rc e rivo', 
gore Vapp’aus > cu guitti. Per . n.m creda o> ottenere 1 i 
consenso deila gioventù Certi errori non hanno Rigalo e 
nei fxipano. Ammiccare Indiano è un errore nella pn> 
spettivi ristretta degli interessi di partir.), ma e saprai 
tutto un errore nplio prospettiva più generale dello svi 
ìuppo di un movimento democratico che utilizzi la canea 
di protesta de 1 gì urani verso obiettili positivi e svolte 
reali. 


eli rari p^èitican’: della retro v.ardia ehe 
i;:.:sta degli stazi rvTt.-.ri per tViv.-s » 


isola, 135 mila. I diploma¬ 
ti e laureati alla ricerca di 
una prima occupa/..on ' 
nella sola c.ì-ta dt Cagliari, 
superano le 20 nula unita. 
Ecco le origini del males¬ 
sere dei giovani. 

Com-- superare «mesta si¬ 
tuazione draimnat.ca? .Al¬ 
la domanda ha risposto il 
compagno .Massimo Pai¬ 
ni is, segretario della FY- 
dera/ onc g.o\ mìe comu¬ 
nista d. Capi.ari: i nelle 
tesi elaborate per la nostra 
conferenza d: organizzazio¬ 
ne. durant ■ > rum.mi 

con i tvmpazn: e simpa¬ 
tizzanti nei c.reoli delia 
cifà e delia provincia. 
:. ’.ie m ni.li s* i/.oni un¬ 
tarle iti vari ! velli, in o 
gin momento del dibatti'-» 
tra 1-* nuove genera/.on\ 
abbiami» .liticato la .->*n- 
da giusta: quella deiia Ior- 
t 1 oreun.zzata, dentro .’. 
movimento auionomist.co. 
con ia classa opera 1 «* 
con io:*: i c-e'i pr«»dut‘. 
v: dell'isola. p->r r.-al./za 
re il p.au.o .1: r'n.is'.ta se¬ 
condo le I.nee indicate di! 
nos'ro par'.'o « da: par*: 
t: tìer.'m'vi a stononr.ì'.- 
n. AI fuor: d- «j ì-e.-t i - 
n-^a e e '. vuoto, la co*- 
tempia r on-' «l-'i.'-'m ire.:; 1 
z one. ’. un....-ma. la - 'o:i 
t.tta. Aneli • p r : c o; i" . 
p.-r .ve*e io toro e s.c tir 
m. cen'ri «1» aggrega-’ 0:1 ■ 
e un ordino mori 

le. si trafi .i. assumere .'. 
r to'o d. v- .'.ago l.s'I ‘io 
avvi d'V.c. progr min: 1- 
z.on-e d-emocra*.:a. 
eurn-fo ed nt rnretand» 
la -niu'o ri^l moiriniT.'o 
rev 1 . uni* ino. di bas*. 

Alle scelte sbagliate *' 1 
ilio •. • arie d i 

;a Ri-g.on-e. — d cu. V r- 
s-e-ous ib.i* : ;i“ ino lungi 
. » DC — eh-* lutino :>..*- 
tato a.l acuirsi dei prob' »- 
:;i; deli scia, el a! fai' 
mento dei pruno oie.no -d: 
r.ii.i-c‘a. s. deve cm'r.vo 
p >rre 1 aggree 1/ 0:1 ' d: ’.\~- 
g'ne masse attorno al irai 
vi oroct-s-o 1: ’r vei: i -e ì. 
svilirono « wm 'o. s<*»e »- 
’-». cu’.turCe. mera'.’ de’.’a 
Sardegna 

In ques'a nuove, sono' i 
deiia r.na-e.t.i e'-'- pi-'-i 
:>--r noi. p -r : e.ov.in:. Con 
la loca org m zM'i e u.- 
se.nl n iti '.a classe o - "- 
rata può es<-. vuieeiv e. 
•e con C'S.i p.v«ono v n."- 
re le nuove genera/..on . 
Insieni’ — ha concluso .1 
compagno Massimo Pai 
mas — dobbiamo costruir-’ 
quel processo male di r.n 
novamento della Sardegna 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 
l'uà «Iclog i/ione delle leghe 
dt.: disoccupati siciliani, coni 
posta «lai giovani «lei quartie¬ 
ri Zisa e I? tega di Palermo e 
dei centri ci: Ficarra. S Stc 
Lino di L'amastra. S. Arata 
tMessina). Serradifa'.co iCa!- 
tani.-setta) e Montedor » ( \gri 
ge.ntn > s: è iticontrota oggi a 
Palazzo dei Xormann . 

Erano pre-ienti alla ri.in.one 
il prendenti 
compagno 


deil'As'.emb 


ea. 

Ymra/'.o I)e Pa¬ 
squale. i pre«.denti «ielle coni 
ìui-'-ioni Agricoltura. Rindone 
e Pulibli. a Istruzione. Cagr.es. 
uà (bx-NM)»-: al IrtUt.ro 1 fai¬ 
na e alla Sanità M.t/zagTa. 

I r.ipprcsentant: delle legiie 
f’amio illii'tZjto la piattafor¬ 
ma reee:it*’mente elaborata 
«in'.’.e organ zza/.ioni. ormai 
sorte in «jtia.-,. tutte le provili 
<0 dc'.l’isoia- P no Porterà, del 
la lega «i; S. Stefano, ha ,->ot- 


lolineato i’im[»or;atiza della | 
organizzai*;—ie autonoma in 1 
le ilio dei giovani disoccupati. } 
sollecitando ia Regione ad una ! 
programmazione degli in ter J 
venti. A testimonianza della 
solidarietà ottenuta dalle le- * 
glie ne! «.<>;•«•» d: «pie-di pri- ! 
mi mesi di ah vita, alla r:u- j 
mone t» intervenuto pare il ! 
h ndaco de di Ficarra. Frati 1 
< e.iCo D" Aulico, ciie ha o- ! 
spresso il (ui-.-ihti «iell'ani ; 
niiiii.-trazio.ie comunale con la ! 
lotta dei g.ovani senza Inoro. ì 
li p'v.-a.lente dell’Ara. De j 
Pa-apiale. ha .-ottenuto dai ; 
canto silo la n.cc-si'à di fa | 
re rap.dam hit»» un cen-imen- ì 
t > àc. d. lavoro giovami: : 

ci..-» t >>nibb: cJ un pr«)gr.miaia. j 
«‘-pnmendo :I proprio consen : 
so con le riciiic.-te avanzate ; 
dai'e leghe di una consulta «io i 
vani'.e ciao stabilmente affian > 
.1 lavora de! legislatore e j 
«ie! governo regionale 1 


Organizzato 
dalla Provincia 

Dibattito 
a Foggia 
sui rapporto 
tra società 
ed esclusi 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 24 

I problemi socio sanitari 
collegati al territorio «ono 
stati al centro d. un inte¬ 
ressante dibattito svoltosi 
ieri sera presso l'audito- 
num della Biblioteca per 
iniziativa del l'amministra- 
/.one demoera::ca di sin.- 
stra alla Provincia. 

II pres.dente della Pro¬ 
vince di Perug.a. Vinci 
Crossi, ha introdotto 1 la¬ 
vori parlando del rapporto 
tra «oc.età ed esclusi (hali¬ 
ti.cappati, minorali, bambi¬ 
ni aboandonati anziani, 
eco.) die coinc.de sèmpre 
con le classi piu povere; 
rapporto clic non può es¬ 
sere visto sotto il denomi¬ 
natore sociale clic» sconfi¬ 
na spesso nell’assistenziale, 
non può neanche conside¬ 
rarsi una malattia. Si trat¬ 
ta di affrontare le questio¬ 
ni in maniera nuova, ar¬ 
ticolata e programmata 
avendo alla base l’obietti¬ 
vo del recupero degli esclu¬ 
si, recupero cui devono tut¬ 
ti partecipare: cittadini, 
forze sociali, istituzioni. Di 
qui ci si pone — ha detto 
l'oratore delle linee di 
comportamento che devo¬ 
no significare un nuovo 
ruolo degli enti locali nel- 
l'affrontare questi proble¬ 
mi che non possono essere 
visti distaccati dal conte¬ 
sto più generale nella so¬ 
cietà in cui si opera, evi¬ 
tando ogni settorialità. 

Vinci Crossi ha poi illu¬ 
strato come il problema è 
stato affrontato nell'Uni- 
bria, le esperienze acquisite 
che naturalmente non si 
intendono portare a ino’ di 
modello, ma vogliono es¬ 
sere dei contributi in un 
campo cosi vasto, delicato 
e difficile come quello dei 
problemi sanitari. 

L'assessore provinciale al¬ 
la Sanità della Capitana¬ 
ta. compagno Pasquale R:c- 
ciardelli. ha illustrato inve¬ 
ce le ragioni dell’iniziati¬ 
va., ,presa • (Iah,'amnwn.istra¬ 
zione (li amisi ra che ha ' 
avviato in provincia di ' 
Foggia una indagine cono- 
sentiva sulla situazione de!- j 
le strutture socio-sanitarie j 
al fine di elaborare un 1 
programma di interventi | 
coordinati puntando seti/.’ i 
altro a! superamento del- | 
le classi speciali e degli ì 
istituti speciali. ; 

L'altra relatrice. Clara 1 
Roscini. assessore olla Sa- j 
nitfi della Provincia di Pe- : 
rugio, si è soffermata sul- j 
!e esperienze e sui risultati i 
acquisiti nella sua regione • 
attraverso tre direttrici: 1) : 
trasformazione delle ve?- j 
chic strutture provincia!: ! 
dei servizi che riguardano j 
i raea/zi, i bambini, eli 1 
handicappati, gli anziani . 
cd i malati di mente: 2) ì 
trasformazione degli in- | 
ierventi nei confronti de: j 
cittadini che si r.volgono : 
alia Provincia: 3 ) pruine- ! 
/.ione di inizia! ve varie , 
Clara Rosemi ha parlato j 
poi degli affidi familiaru j 
dei superamento dei sussi- . 
di monetizzati. de!!e esp-’- ! 
rienze per quanto riguarda • 
le colonie. S. è sviluppato j 
:>oi un ampio dibattito cu; • 
hanno preso parte numero- ; 
si dirigenti ed operatori so j 
viali dei sfcuort:. ! 

Roberto Consiglio ; 


Sprechi e protezioni le piaghe della realtà sanitaria lucana 

Al «San Carlo» di Potenza 
ambulatori per 160 miliardi 
ma ne funzionano solo tre 

Un documento della sezione « Sicurezza sociale » della Federazione del PCI • Gravi 
irregolarità nelle modalilà di concorso per l'assunzione del personale ospedaliero 
Intricati legami clientelar! hanno alterato profondamente la vila del nosocomio 


Dalla nostra redazione 

POTENZA. 24 . 

I problemi i he ri-gu.ird.uio 
!« «an.ta sono «tati qua.-, 
«empie «Bromati ni terni, 
in cenerà’.! d. nro«pett.va. 
trascurando un impegno piu 
unniedi-ito per modificare 
una realtà esistente e pre 
furare :! terreno alla rifor 
ma costretta, «incora una voi 
t.i. a -.panare :1 pas«o' «ni». 
sto. .n tondo, è ,-,;a'o . • 

b. di un i « ia.s.-e d r/genv 
preoccupata d: protegger» 
arce «ì'.nflueti m e metodi 
v- .e.il»».,ir. ..i • deir . ;. n u 
«te. e \ol'.c. con .ni, :e«*. cor 
ilol'a' v. 

L'nvvpnto d- l.e R-‘g c:i a 
\eva creato .. jiie.-’.ip.iitt.» 
per mtervent; anche .-e non 
radicali, per obiettive dui. 
colta di orci ne log..-,! i’.vo ir: 
lormei, almeno canari di .n- 
«••dere .u alcuni ,s”.tor> ni 
maniera più diretta come 
quell! socio assistenziale od 
osneda!iero 

Dopo quest: pr.m: «limi, un 

b. lane.o bisognerebbe lare 
anche per la B is.licat i. por 
valutare al d: ’.à «le: proget 
ti speciali, i camt»:.imeni: e 
cogliere n concreto tuia v » 
lontà sempre e.iunr.at i a 
vello di 'onvcgn: <> d: nccor 
«i. programmata'.. E m qu° 
sto sen.-o s’in.-er,sce :! docili 
mento elaborato d i’.’, i Se/.o 
ne Sicurezza socia'a del'a fe- 
fiera/.one de! PCI di Pot-n- 
z.a. pubblicato reretitemen'” 
s'ill’u’Tiiu» numero do «La 
Heg.one »> — periodico po 
l;t.«'a. cu’tura ecl attua.uà 
della Ras'. :cata 

«Sul o.ap.o dc’.T’’-ihor.iz'.o 
ne. anche s 1 » è mancata 'a 
parte'io-iz'one d reti i de"e 
componenti loca’.-, non ti" 
gii.amo quello che di nos "• 
vo vi è stato — ci dire 1! 
compagno Vincerm Armen 
to della Seziono Sicurezza so 

c. n’e de’la Federazione comu¬ 
nista di Po'enza — dobbia¬ 
mo. però, lamentare come 


[ parte d. que.-'o m iter.a e. \ e 
i d: p.ano oaPcda’..ero prò-, ;. 

| .-orlo, «.a fumo ne’, ea.—etti.» 

avendo messo « posto la co- 
! « :en 7 1 de..e buone tn’.eti- 
I z.on: ». 

I li ino: .mento ed . prr ". 

d. .suustrn su questo t-crieno. 
! dunque, non .-.uiip.-' ii inno 
| saputo incalzare con la mo 
; bili: iz.cti- ucce.-,-, ir a e v\» »»• 

1 d .laro a/.on cap ic. d' n.. 

| de:e .-cu quc..e iorze s il r 
i tate u due-u d’.tretivs. c 
I '.:.«r. a quei:, de.in co.ett. 

V'M. 

! Prenci.amo m e.-ame se* 
j tuie o-p.'da.eto clic ,» u d. 

| icitam mie può o.-.-c:c ueti 
( c.i’o «ia una pa.u.t ì rcg.o 
! naie I consiali d’amm.n.-:.a 
i .■'(aie. non sempre hanno .-a 
1 p ito 0 .-. 0 : onere Te.-rgcn/ : li. 
* un rinnovamento tocivcoo 
j 'ganiz.zat.vo par nella ditt.col 
l ta finanziar.a del momento: 

J con .sen»o uutocr.t.M po«s-a 
! mo affo:mare che la preseti 
. za «’e! uo.-tro Parfto non 
] .-emme ha rapnresent.ito un 
! inversione dt tondoii’i. Uni 
I pest one prcsTienziale s: è 
1 seniore «b lmetite m met.zz i 
! ’i de*ro uti u:u:i ,, n .cip ti» 
j ’. bcr.it. vo .) celando d’ti.co' 
i !à \aiuta*..v.» ter coln. d. 
j ma»io a intrgguv.inza. Le m » 
i dalitù con oi.vaT:. per torca 
; :o min d >. pmit. era". T . 
' .-mio trop’jn no*e p’rchè ab 
i !>• mo miro” i uni \o’ta 
1 sogno d: e-si»re denuncate. 

: legami a "ruppi o perso 
j naggi hanno avuto la pre 
i mnienzu risp-’t'o t valntaz o 
| nt «i. nitro go»ier\ venendo 
s: a er-’vee copri.."«in imeni. 
j e me.-uppo-*' che hanno f: 


dito per alterare la v.ta del 
Tospi’da’e. 

I.'miplicav one r ' n '. con* rat’o 
pi '-r.-oro p-” i» norsom'" t» i 
r've'n'o tu'.'n una s» r i? «1 
fun-’Oiv c eoTori-'m; a:»' 
ma> createsi in tu'*; on"-* 
a'in- ne” <-ml mit'l' assmi* . 
con u*m ce"*a nvri- on°. a* 
triverso tu"a un» s-»r •» il. 
manovre e tovoru -'n- clien 


to ìri. t.n..-rono per occupe¬ 
rò un posto d torso, anche a: 
l.ve'li superiori. 

Mi se da una parte il h'oc- 
co delle assunz.om ha deter 
malato ugge:! .ve ditficoltà. 
da.'.altro e mancata una vo 
.cntà di adeguamento per r! 
organtzzitv. razional.zz.are 1! 
tì.sponibt'.e. E ni primo luogo 
TiP.vturu dr’la struttura o 
iodi e.a a ''e-.'ei'io. mnhu 
.aio:, e po' ambu’ator: cani 
c. «i; ! ’trarc le domati 'e d 
i covero e «V rispondere In 
inumerà adegua: i a’le neccs 
s i d ag.no-’ che e temprai 
t.ohe po-.- b »; ,n queste seri' 

Per \ero :.m:d, tcntativ 
sono s* it; ta»*.. anche .-e I! 
r.-u'M'.o p.n mancanza d’ 
una cn: va vo.ontà. e sti*o 
od è m*'o\i negativo. No’ 
mio\o o.rttie ia’e S Car’o di 
P'»’en m. .n p»”enn" co.-tru 
/ olio sono st n allestit' am- 
bn'a*«»": ,sn > • i’st.c':, costati 
diversi m'I’.ird’ mar-» làoi e 
< h-‘ tranne n’e'an 1 e ncr V 
o- r.'.e” » ous'l: ri : gin —Vo 
e a onoo’og.cu «! mod c ni» 
«'e' Inoro <■ d. odonto -urla 
t* t i '■» c'i.u.- malgrado 

n a etili’ d c— - i st i*f» 
«!..-’ ie • ito lìe pets-’n Te rv» 

’.1 ?>»'*'! :•«» .-«'*'•,i‘*o da' setto 
■. .ve.n I.a s • i: - ;•'» d v per 
s r -!i l 'e .siti ira» d v rc-'o co 


ci a’tre «iire 


si d spoii't»; e 
r on . è mia g.ustif.«'.azione 
poco .k-c'c** »h > 

Li fun.'«'iil 
non .- d-'vc ali 
latore ni i alTes 
eo ‘e* t v * i e»> > 

\ o'* ». «’• cove; 


a. dunnur. 
t ire a’Tooe 
getizu dell a 
annra mia 
i a su!»'re 


p.» *enze «i- «■ i»-”gor : e <» ":n- 
c ri » - ‘a «v -mmrr-’ u r, a d‘* 
\e.-i niit'o' ’-i one”i* va. 
f'onn’ven'o’ e n-o* ’ ’ otv c’ : "p- 
te i”- f.”iii * ”oppr> 

«uiebe .-e .* nora non r‘a'! ,, a 
nei^nn ivis=o o'iPTVu‘0 -o»i ’a 
d i'-ii» i «'l'or 'V'»’’ ’ I e u' 


i rrt. 


<• I’ 


';’» da 
-m’e 


ir i”* 1 » «i^lTorcno 


Arturo G : nlio 


TRAPANI - Da alcune settimane il mercato è praticamente fermo 

Segnali di «guerra» 


I « 





Le dichiarazioni del ministro francese Bonnet — La situazione non ò 
drammatica perché le cantine hanno venduto gran parte del prodotto 



C'è fermento 
giorni da Parigi 
anche quesl'anno 

nord. Noti arriv o 
partono piu !« 
s.'.unzione r.«>:i 


nel mondo 
arrivano avvisaglie 
è sialo importalo, 

ri piu r.ru.e-te e 


Dal nostro corrispondente 
vitivinicolo siediano, nel trapanese 


navi c:-terna 
è drammatica 


TRAPANI. 21 
in particolare. In questi 
di una nuova » guerra » contro il nostro vino che 
in grande quantità, da operatori della Francia del 

da. j'iri. «!i Mar-ala. Aia/ara de! Vailo e Trnpini non 

è 

b 


SASSARI - Consentirà l'esecuzione dei progetti bloccati dal decreto della Regione 

Sanatoria per 700 licenze 


; SASSARI, -’t 

i frulli..-*:ca « ; contro do’. .1- 

1 battito i Pa.az/i Dive’. 
S I. cc-a.-igl.-i .orr.nr.n.e. '.uniti- 
j .-. .eri. ó .nf.it: . cccup.ito 
; de. prob.cm: relativi a.T. nd.ee 
d: fabbr.c.ib.T.tà nei. aero 

! r.dott. b ’mento da un 

! deoreto de!la Reg.or.c e 
. c«»:r.e e noto. iia»;r..i d-.-v.r.;.- 


a.atn: -‘ \t ’ '‘'. r car.au 

:. - . V.i.go. tv>. 

Dipo un. r.u-i an- .nte.p.ir 
•.* ca tenutaci qualc.-.e setti- 
ina fa. ieri ;! consiglio co- 
n.tinaie ha deliberato la eco- 


11*'' 




!!.ì 


d: circa 
ruz.c-ae 
ì 


7 iM 


0- p. 


• nato :i blocco 
! prone::. d: co.: 

| 1^1 m.tgg-'r.inzi d. 

i al Comune ciac !i.s croci.ta’o . 
! eia - ., eua.v. ri: un.-. p'I.l.ca 
: del temono mtpron'.i'.a a 

• frammcntar.eta e.i .m.prov - 
I v .saz.one. sia conaucendo da 
j tempo su questi lem. una -. 

! ^iif.cativa iva p.»..t.ca 

[ La p.iz ente att.v.ta d-.-'.'.'c«c 
i CUI.-.O. fata—Urtila ,t. a ;J.O- 
■ crainm.iz.o.-.e a. .nt«-rv .»v. 
i d. r../:.»ia .zza -.ui-.c ci.-l. » 
; rca.ta urbanistica do. capi 
I luogo, e -'.ita ir. venta otfu 
! .-Caia aag.: etici'.: d. I.a a.»prò 
J va z.on e e.el deore: a re .-.orai-- 
! ci;.’ i.a r.i-ifo g.i inn o: d. 

• fabbr.c..b a ù,j 3 me rr.q 

I Molti .orato. - , e pic.o.. 

propr.otar. .unno .a vai > 
j biczcare : l.iva.r. d: . os'.ru- 
| 7.one del.e prcp'i-’ abit.iz.on. 

: za;:. 

j Noi mesi scorsi s: -eoo incro- 
, c.ate poiem.cho vivaci c vibra- 
! :c prote«tc, {x»r cui ia r.unio- 
! no d; ieri doveva rappresoli 
I tare una occa.iione per ut- 
! f.c.al.zz.izatie della ixi«:z.one 


•r.7a ri: co- 
i -tr iz.e.r.o a :n". : prone*:: ri: 

, .d.ticaz.anc r.o.’.V.g.o. p.cso.;- 
a*- f >'.o al.i { •'.«- del me-e d. 
tebbra.«> d: c t ae«t.».«'.r.o. «u...i 
: oa : o d-’’!':r.'1 c? di fabbr.ca 

• b > 0 :o mo r.tq <.: ver 

i o.i.c ..ir..io .ndo.t'.i no...» ’eg 

eo P. *a*o do! :<‘*> 3 ». Gl: oltre 
; ‘.e») pr. .*«*:: b!croati d.al prò*. 

veiur.f.:*o del.a Regione p> 
| iranno dunque estero rea.:? 

1 z.«t: 

; Li d-’c..-:onv riel.'amm-.n.- 
! =tra/.. »;e com j-;.ile d. Sa ssa- 
' r. cot.tu.sre un., .n.d.razione 
' imp'rtan'e :>’r Tento con: 

. pr-.'ivorialo. il qualo umfican 

• do io pr.ipis’c do. c.;m>t. 

! de..a zona isor.o da alcun. 
| -n.orn. «enunciato le eomnlM- 
. '.'ce.. » covra esprimere prò 

1 p-.o p.».r«’.e -ni una nuova 
i bozzi d: dorrò:i pred.spou.i 
di a R» g. O.e Sarda 

Nei c.ir-o ne .a re-nula, pur 
tr.» .'..«.mprensibi’.i attegg.a 
ntf-it: c^ir'iz. jn.ìt.c: del .e 

forzo d: cpposiz.onc. : rap- 
pre-or.tar.t: de.la giunta ha»i 
no r.afforma'.o Tes.genna d: 
stringerò ì terr.p; per :I varo 
del nuovo piano regolatore 
generale e i>cr la definizione 
do'.!o znn.zz-iztont previste dal¬ 
la logge regionale n. 10 cn n;u- 
tcr.a d. .-.«’.v.t guardi.» riol.e 
corte*. 


Indetta da FGCI, FGR, FGSI, AO, PDUP 

Oggi giornata di lotta 
nelle scuole di Matera 

r 

MATF.RA. 24 

N- io -cor.-o !* in..-.r.<- FGCI. FGSI. HiH. PDUP e .AO 
hanno"elaborato o diffu.-o in :u"i si: ì-f'tut. m.ea. superar: 
c»' Muterà ur. doeumor.to unitario Nel mordo nelle p. r «,pc-t« 
contenute noi docurr.etro -ah st .nienti materna! sono stat i 
cMiantuti a discutere o .« confrontarsi, infatti, si ,-or.«i s»o..« 
numeroso assemblee cor.er.ib e di corso in quasi tutti gli 

istituì: della ritta . J . , 

I! documento unitario, che verte «ni temi dona riforma 
della scuola, deli'occupàzione o deila «ostruzione della -oc..» 
gì orai unitaria degli studenti e d--i conaieu dei delegati^ stu 
denterei.i. vuoi rappre.-.entare una bi.-e di ci-cissiono politica 
e organizzativa p«»r il mov .mento degli studenti n.cd: 
mai orar.:. 

Per domani n.attir.a è stata ir.de'ta dui mov.memi no 
vanii! ttrm.-.tar: :! dorumcnto una giornata d: mobuitrtZione 
e d: letta che si concluderà, dopo un conto, con una asse-m 
bica m un cinema cittadino alla quale sono sta'c invitati¬ 
lo organ.zz.ig.on: s.nguru... L.« v.vmi'a d. mo.v...*.«z.ono « 
un primo memento dt -intesi ael dibattito svolto-i nel corso 
di qufstc- set’imane negli istituti, c«.n la volontà d: dotare 
,1 movimento nel suo complesso di forme nuove e autonome 
di aggregazione d: massa e democratiche, la individuazione 
di obiettivi e piattaforme intorno alle quali il movimento 
comp.a un siilo d: quai.tà e rt anr. sua presenza ed in: 
ziativa. 

In presenza di questo sforzo unitario dello organizzazioni 
che hanno elaborato il documento e dogli studenti che su 
questo si sono confrontati, appare grave e pretestuoso l'atteg 
Riamento antiunitario del movimento giovanile de che, in¬ 
sieme a Comunione c Liberazione, tenta di infrangere i’unita 
degli studenti. . . 


tariti'.t» ci. b.i .a \.:i«*. il mercato 
iiorchó !v oat.tiiìo «oc:.» t iiatt.i * 
v no «rumas->.«!o o n-’..e hi: - . 1 
’ Yr*m r ?. 4“ ' del v: l 

r. i p-odo‘-o ne"; ut. ma ven I 
: de nnr. a I -ornai. ;i. ? u-rr.i 1 
! -':;o l '.-.-it. ia -mor ! 

. •><-".,:a. .1. » a Bru\e.!---> «.-i. j 

, :r.. ». . s : .- u «<».. A'r.roi: ir,« 1 
: l.\«:i«e.-e lic-,-«;et et»- na pi: i 
..«* * d. pai.-- ci'-: c.'.tv««d.n. t 
«io. M.d. {-. •;«.■-,» «1 fro.i o I 
« a...» «.ggr»--.vTa tic--., o > 

■ -p-ir-o"»-. Ta. .iti. «il'’ panno 
1 .'.va- i . :r.«.-«.j*o 1.,-uce-e • 1 

Se-'-TKÌo .'•«(«■ J-.» d-’. troll 
C* .* ’ ' f'ì. u<f.Rl S- 

‘ « rFr<uì« .,i. au'.M- 

, r.’e ..i «.n. il.t cì^, 

% «'(1 fi «Lei . .‘.li * 4 

• .ii «t. a p** obOi»)’ r... • 

• .-m . qu n*u;>..«Ga du • 


p”a*:« a»il» 
.: v • urlìi 


O 


foniif*. ma la 
m.K.na parto d<’l 


:.«.to ..i v«»-.rien..r...t 


r .«i 

* . . *i B' ".1 

(.e r. 

Dì . 

•J... 


re; i 

t >. * .a z 
». T. 5J./O À « 
t itili. 


'ODO .‘* 

.La’t*. 1*1 

t«:* 

Z t irtg. 1 - 

7:-, g.u i. 
p.ti c .« 


qu.-;. 


i , 


i;.i. t-o.a..n-g.e..» 
-.c.i.j’i. iji'.-i -ta 
i, «osi u*...zz.i*. p-.-.* :.irt,..ir. 

f.-:-’ .. f.rt.ì.e.'l, m.1 .1 d.fle 

ft 'V it 'l* ..V 

i i- --".it.’ « oca >.?««!/.i da 
p.». - *t- de. v-io ,:.T. arto c.;c e 
a*o -Xiz.no b-tne. U>;a batto 
d. -..r»i due .-.r.n. L ve 
it va v-iiduta a 70 rr.iia !..o. 
Qùcp’ p 1 o r*t 22. .ÌD *' 
sup-’r.." » ie 1M rr.i.a i. . 

Le a," i-e de. n; n.-tro de: 
i’Agr.e ì.i ir.», f taricese .-.ani 
-tato qu»ad: rc-.p.nt-’ da.» 
Cintale da!.e Cozze 

at ve. ria: cr«i ; o.z.. da’.’.? or 
_.i ; .u'-i7.or., d-’. ccr.tad I. 
ir. e..-’co f.v.i;f’-.c r.a affer¬ 
milo or.e T v.m .ta.a».o n-’r 
.’. .-.io prezzi narticiiarm-.n 
’e b.is-o m.e*te :'. prudi"*i 
r.a z. in.».e a u' im.,»' :« a ir.tn: *• 
fuor. rr.*’reato. Ma ie c.fre io 
s*r.-*n'i-erro A Marsala in 
quest: z.om: : -i’no svolto 

r.unico, d. dirigent. d: c.an- 
trae e cco-orz: por una valu¬ 
tazione ?u!!e d:ch arazicti: 
do; franco.».. li p. o--.de n*o do', 
consorzio delie r.mt.ne socia¬ 
li delia S.o.iia «>cc.dentalo, 
compagno Paio Pel.ogr.no, h-i 


d'f.r.-,) rj.s-Vi- d.< h.arazion. 
tiì-c Li ve: . à e — ha 

•igg.uivo -- cr.o r.e. Midi o’è 
» ». - » g, - > - un pzovvedimcai 

«;>-. pi.ite. 1 * fr.»n«ti«»g che 
P < - - ri-- p- - m zToramffi 
t » d»-. » -.ir vi :.*..(ii" v.n.vo.a 
ad;..- ir.» «-'.inr.n.izime di 
:n u. ...a ri. ettari d. vigne 
C-’-i «ia duo =»-**-niano lieti 
-, « -;» i. -.» ,» v .ni ri.»'. Irò 

i<• p'ovcd'» una ai- 
' » >z. oi.i- ci. p»-r a.meno 

due o to .iiosi. ; I francesi 
: .a;:. * b.-;gno del «.Ostri vi- 
». . •n-r'-.ai-.-n dicono 1 

-.d "T. «a caii' «io so 
• .... eh- ,» ri.fforco7.-t degl. 
,»...n: non hanno mo!- 

g.»•••:/<• « It» ”,» r.oT.o 

«. ha dotto :1 p.f- 
- ir.*.- do...» Orttit.na sa*.aie 

d. M ir-.i.a P.ec.cne — li 
it> 4 u . N h.a -o si pensa alia 
ii.i. dez.. <»;•.*. ,-.t.r.: quando 
-.!.,» v.g.i.a do’,..» v-.ndemm.a 
ie «.=*•'.ne er.mo ancora p:e- 
i.«- . v.n<>. a m.’uon: di 

ttto.Tr. .en...» brue.ato per 
f.«.- pj-ti al nuovo-». 

-.1, ro prodotti - cosi 
r.-p-ir.Je .n S.c.; a alle ac¬ 
ci-e de. rn.ri.st.-o francese - 

migl.ora .’. v.no francese. n« 
f.» la qu.i .'a. Soio loro ch.e 
«c .<* «•:. cd.no. che c. far.no 

р. os-, ni. -cno ìiro che ce lo 
pig.-.'i » d. p.u perché sanno 
» ie c un buon v.no •». Co- 
inunquo non c. v»ranno g:os- 

» C'itr.iCcu’p. per il vano si- 
» ...ano. le «ve socla’u e ! 
loro «’rn-orz: si stanilo at- 
trezzc.r.do. attraverso l'app’.i- 
«.t/.t'ic- :!e..,i legge regionale, 
p-r g.un.'-’ro presto a’.T.m- 
bwtt.gl. «mento e alia com- 
r.;- rc.a'.izzaz.one de! vino s:- 

с. i che attualmente par¬ 
te grezzo, sfuso e viene valo- 
,-.zz.»:o altrove. 


t. * 


Nei!,, foto: 

nifestazione 

ciliani. 


una recenf* m» 
di viticoltori *1- 



















